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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sciagura sul lavoro: * 
2 morti e due feriti 

Terribile iciagura sul lavoro ieri In Val 
di Susa sul raddoppio della ferrovia To- 
rino-Modane: due operai sono morti e 
altri due gravemente feriti. 

A PAG. 4 


Un teste: Negri era 
a Roma il 16 marzo 

Negri per la prima volta di fronte ad 
un teste. Ieri In un confronto aH'ameri- 
cana 4 stato riconosciuto: un uomo dice 
di averlo visto e Roma II H marzo '78. 

A PAG. I 


Breznev e Carter hanno cominciato il vertice 
sul Salt e il nuovo «codice della distensione» 

Cordiale primo incontro 

I capi delle due super potenze si sono visti ieri insieme con il presidente austriaco Kirchschlaeger - Poi hanno as¬ 
sistito ad uno spettacolo airOpera di Vienna - Oggi cominciano i colloqui politici; il nodo centrale è il rapporto 
tra URSS e USA davanti alle nuove spìnte che emergono dal mondo - Le difficoltà politiche della Casa Bianca 


NelPimminenza della prima seduta delKassemblea 

Ampi pronunciamenti 
per la presidenza 
della Camera al PCI 

Dichiarazioni di Lombardi, Biasini, Bozzi - Riserve nel P5DI 
Chiaromonte: Punita a sinistra tra PCI e PSI perno di un go¬ 
verno di solidarietà democratica - Intervento di Napolitano 


Dal nostro inviato 

VIENNA — Il primo ap¬ 
proccio è stato cordiale. 
Breznev e Carter, per la 
prima volta faccia a faccia, 
si sotto incontrati, nel po¬ 
meriggio di ieri, nella resi¬ 
denza del presidente della 
Repnbblica austriaca, Kirch¬ 
schlaeger, cui i capi delle 
due superpotenze hanno vo¬ 
luto rendere omaggio. Scam¬ 
bio di frasi di cortesia o 
poco più. E’ stato un modo 
per guardarsi, forse per va¬ 
lutarsi a vicenda, umana¬ 
mente, prima di entrare, 
con gli incontri di oggi, nel 
vivo della trattativa tra 
URSS e Stati Uniti. 

Due elementi hanno col¬ 
pito coloro che hanno assi¬ 
stito al breve scambio di 
convenevoli: la buona for¬ 
ma fisica di Breznev, l’aper¬ 
ta disponibilità di Carter. 
Sono segni esteriori che han¬ 
no tuttavia qualche valore 
sostanziale. Della salute fi¬ 
sica di Breznev si era fat¬ 
to, in America, un motivo 
di dubbio in più da parte 
degli avversari del Salt che 
si dicevano e si dicono all’ 
oscuro degli orientamenti 
dei suoi eventuali successo¬ 
ri. In quanto alla salute po¬ 
litica di Carter si era detto 
che avrebbe potuto costitui¬ 
re un limite all’ampiezza - 
dell’impegno americano. 

Ovviamente, nessuna bac¬ 
chetta magica ha cancellato 
né l'uno né l'altro dato. Ma 
chi si aspettava un Breznev ' 
quasi cadente e un Carter 
paralizzato dalle sue diffi¬ 
coltà politiche ha dovuto ri¬ 
conoscere, almeno a giudi¬ 
care dal primo impatto, che 
il presidente dell’URSS da 
una parte e quello degli Sta¬ 
ti Uniti dall’altra hanno da¬ 
to l’impressione di muover¬ 
si fisicamente e politica- 
mente in modo da compie¬ 
re ogni sforzo possibile per¬ 
chè questo vertice serva a 
porre su basi più solide le 
relazioni tra Mosca e Wa¬ 
shington. 

E questa impressione è 
stata confernuita dall’atmo¬ 
sfera registrata a sera quan¬ 
do tutti e due i protagoni- . 
sii hanno assistito, all’Ope¬ 
ra di Vienna, alla rappre- 
.'ientazione del c Ratto dal 
serraglio ». 

Per ora, nulla più di que¬ 
sto. Indicazioni più valide 
verranno oggi a conclusione 
della prima giornata di la¬ 
vori ira i presidenti e le 
rispettive delegazioni. Le 
quali sotto fortemente auto¬ 
revoli sia da una parte co¬ 
me dall’nltra. Con Carter 
sono qui da giovedì sera ol¬ 
tre al segretario di stato 
Vance e al consigliere per 
la sicurezza nazionale Brze- 
zinski. il ministro della di¬ 
fesa Brown e il capo degli 
Stati maggiori riuniti, Jo¬ 
nes. 

Con Breznev sono giunti 
ieri mattina il ministro de¬ 
gli esteri Gromiko, il mini¬ 
stro della difesa Ustinov, e 
un terzo membro dell’uffi¬ 
cio politico. Cemenko. Ciò 
.significa che da tutte e due 
le parti si è voluto marca¬ 
re che né Mosca né Washin¬ 
gton considerano il vertice 
di Vienna come un momen¬ 
to interlocutorio nei loro 
rapporti. E del resto ciò 
non sarebbe nell’interesse 
nè di Mosca nè di Washin¬ 
gton. Mosca ha bisogno di 
ritrovare con gli Stati Uni¬ 
ti una solidità di rapporti 
che era venuta paurosamen¬ 
te meno in questi ultimi 
due anni di presidenza Car¬ 
ter: virulenta campagna per 
i < diritti umani », tentati- 
ri. in parte reali e in parte 
presunti, di destabilizzare 
la situazione nell'est dell’ 
Europa, enfatizzazione ec¬ 
cessiva del significato delle 
relazioni tra URSS e Stati 
Uniti, avevano conferito al¬ 
la presidenza Carter una 
dinamica che aveva notevol¬ 
mente preoccupato t diri¬ 
genti del Cremlino. Washin¬ 
gton, dal canto suo ha do¬ 
vuto fare t conti con l’esjmn- 
sione dell’influenza sovieti¬ 
ca in Africa e in Asia men¬ 
tre al tempo stesso subiva 
scacchi in paesi come l’Iran 
considerato importante per 
la sicurezza dei rifornimen¬ 
ti di petrolio. 

Tutte e due le superpoten- 

Alberfo Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 



VIENNA — Car|«r • Breznav sorridenti-duranta il loro primo incontro di ieri alla- presidenza austriaca 


/ mrdi di nuovo alle urne per le regionali 


La posta del voto 
è ravvenire 
della Sardegna 

Berlinguer a Sassari — E’ possibile 
una svolta nel governo della regione 


DC: l'uso più 
illegale del 
denaro pubblico 

In campo un esercito di galoppini elet¬ 
torali - Silenzio sui problemi dell’isola 


Dal nostro inviato 

SASSARI — «La nostra isola 
attraversa oggi una delle fasi 
più difficili della sua storia. 
Può uscire decaduta e degra¬ 
data, oppure trasformata — 
con la forza delle sue tradi¬ 
zioni e del suo lavoro — in 
una regione progredita e 
prospera >. Ed è per garanti¬ 
re questa seconda prospettiva 
che il PCI chiede in Sarde¬ 
gna un voto che è il più 
chiaro e forte che si può dare 
per il cambiamento. 

II compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha parlato ieri sera a 
Sassari — presentato alla 
gramle folla che riempiva la 
vastissima Piazza Italia da 
Gavino Angius. segretario re¬ 
gionale — trattando i temi 
delia situazione politica in I- 
talia e in Europa dopo i voti 
del 3 e del 10 giugno, e 
quindi soffermandosi sulle 
questioni sarde: sulle quali si 
voterà domani nell’isola. 

Il segretario generale del 
PCI è partito da una prima 
constatazione; la Sardegna è 
la regione meridionale dove 
il movimento operaio ha 
mantenuto — nelle ultime 
consultazioni elettorali — più 
salde le sue posizioni. Il rci 
ha qui subito la flessione più 
lieve e la Sardegna si colloca 



al primo posto fra tutte le 
regioni meridionali e al sesto 
posto fra tutte le regioni ita-. 
liane,'tra i punti di forza del 
PCI. A elle cosa si deve 
questa tenuta significativa? 
In primo luogo alle lotte 
condotte, soprattutto in questi 
ultimi anni, dal popolo sar¬ 
do: sono stati infatti, questi 
ultimi, tempi di intese, di 
leggi, di programmi per lo 
sriluppo sardo, ma anche di 
grandU movimenti rivendica¬ 
tivi e popolari. E vi sono, 
dice Berlinguer, almeno altre 
due ragioni di quella tenuta 
elettorale della sini.stra: la 
Sardegna, in forza delle sue 
tradizioni, ha' mantenuto più 
i .salda la sua fisionomia cul¬ 
turale e morale; cioè è stata 
colpita meno che altre regio¬ 
ni d’Italia dalle distorsioni 
che il neo-capitalismo produ¬ 
ce nei consumi e nei rapporti - 
fra gli uomini. Inoltre in 
Sardegna è sempre forte, 
forse più che altrove, una 
speranza di riscatto e di ri¬ 
nascita che la no.stra lotta e 
la nostra presenza hanno te¬ 
nuto aperta, pur tra mille de¬ 
lusioni e traversie. Oggi dun¬ 
que, con il voto del 17 giu- 

u. b. 

(Segue a pagina 2) 


Dal noitro inviato 

C.AGLIARI — « Ultimi ven¬ 
nero i ministri ». E gli ano- - 
revoli democristiani. E i 
portaborse dei ministri e de¬ 
gli onoremli democristiani. 
Ininterrotto pellegrinaggio. 
Dal continente all’isola — 
strano flusso migratorio — 
sono « piovuti > in Sardegna 
più ministri in questi giorni 
di campagna elettorale che 
negli ultimi tre anni. An- 
dreotti, Tina Anseimi, Stam- 
mati. De Mita, Rognoni, 
Scotti. Arrivano, parlano e 
se ne vanno. Si ricorderanno 
certo della Sardegna alla 
prossima campagna eletto¬ 
rale. ■ 

Ma questo è solo il spia¬ 
no nobile » dell’iniziativa po¬ 
litica democristiana: sotto — 
nella mischia delle preferen¬ 
ze — si agitano centinaia di 
peones. Per accaparrarsi il 
voto — scrive un quotidiano 
di Cagliari — c’è uno scate¬ 
namento neppur lontanamen¬ 
te paragonabile alla concor¬ 
renza tra gli aspiranti depu¬ 
tati. E conclude: « Qui sia¬ 
mo all’arma bianca, con una 
massa di manovra imponen¬ 
te ». 

La concorrenza, si sa, sti¬ 
mola fantasia e inrentioa. 


Così l’assessore regionale 
Guido Spina, che ha il nu¬ 
mero nove nella lista della 
DC, si fa ritrarre € nell’alto 
dei cieli » affiancato da un 
aereo delle linee nazionali. 
€ Vota Spina, vota DC 9 », 
vota il candidato che vola! 
Ma l’assessore Spina alme¬ 
no è gioioso, ha nel sorriso 
un’aria vacanziera che non 
dispiace, con questi caldi. 
C’è invece chi la butta in 
tragedia. « Parliamoci chia¬ 
ro» ammoniscono due demo-- 
cristiani ' che si presentano 
in coppia, con facce grinto¬ 
se. Finalmente: parliamoci 
chiaro, diciamo le cose come 
stanno, diamogli una lezio¬ 
ne... 

Questa sceneggiata la DC 
la chiama campagna eletto¬ 
rale.. Uomini mediocri com¬ 
battono aspre battaglie per¬ 
sonali a colpi di tagliandi e 
tagliandini. Le strade di Ca¬ 
gliari ne sono piene. Scudi 
crociati di tutte le misure, 
uomini per < tutte le stagio¬ 
ni ». Il 50 per cento dei can¬ 
didati de sono funzionari 
della Regione. « L'istituto 
regionale — commenta il 
compagno Gavino Angius, 

Flavio Fusi 

(Segue a pagina 2) 


indissolubilmente legati 


TER! t’Z • Popolo », organo 
ufficiale della DC, dava 
notizia che presso la Dire¬ 
zione scudocrociata sono tn 
corso I lavori della com¬ 
missione presieduta dal- 
l'on. Salizzom, commissio¬ 
ne incaricata di indagare 
sul tt comportamento» dei 
candidati de tn occasione 
delle recenti elezioni. Sup¬ 
poniamo che l’inchiesta ri¬ 
guardi principalmente le 
spese sostenute dagli eli¬ 
gendi più danarosi per vin¬ 
cere la prova che af¬ 
frontavano, ma noi, che 
giudichiamo queste spe¬ 
se semplicemente scan¬ 
dalose re, naturalmente, 
la propaganda personale 
con esse effettuata!, non 
consideriamo meno vergo¬ 
gnoso il contegno di colo¬ 
ro che hanno subito an¬ 
che a loro danno questo 


degradante andazzo, e so¬ 
lo oggi SI decidono a de 
nunciarlo. specialmente se 
SI tratti di personalità di 
prestigio, che avevano il 
dovere, prima ancora che 
il diritto, di insorgere con 
denunce e reclami tempe¬ 
stivi non soltanto per se 
stessi, ma anche, se non 
sryprattutto, per l’onore, 
la dignità e il decoro di 
quella DC che riconosce in 
loro i SUOI maggiori espo¬ 
nenti. 

E’ il caso del senatore 
Sceiba, un • padre » della 
DC. Ma che « padre » è co 
stai? Qualche giorno fa 
egli dichiara a un nostro 
coUega del « Corriere del¬ 
la Sera». Ulderico Manzi, 
che un suo concorrente de¬ 
ve avere speso per la prò 
pria campagna elettorale 
qualche cosa come un mi¬ 


liardo e che in certi luo¬ 
ghi i SUOI avversari (bada¬ 
te bene: suoi avversari di 
lista! non gli hanno per¬ 
messo, con pretesti vari, di 
tenere comizL Bene. Non 
essendo comparse smentite 
regolari e appropriate né 
avendo lo stesso SceWa, a 
quanto ci risulta, corretto 
le sue dichiarazioni, nep¬ 
pure tentando di attenuar¬ 
ne la gravità, che cosa dob¬ 
biamo concludere? Primo: 
che quei suoi avversari (ri¬ 
petiamo: di lista! sono dei 
poco di buono fé il meno 
che se ne possa dire!; se¬ 
condo: che il sen. Seelba 
non si vergogna di fare il 
« padre » di un partito che 
vanta questa razza di fi¬ 
gli: non trattenendosi poi 
dal diffamarlo pubblica¬ 
mente. incurante di farlo 
apparire marcio • corrotto 


fino al midollo. E’ una fa¬ 
miglia, insomma, nella 
quale non si sa se preferi¬ 
re i genitori o i discen¬ 
denti. Ma come fanno le 
persone per bene della DC 
(che non mancano! a vi¬ 
vere con questa banda di 
gente sporca o svergogna¬ 
ta? ■ 

La verità é che nella di¬ 
rigenza dello Scudocrocia¬ 
to se non si é colpevoli si 
i complici, e lo vedrete nel¬ 
le conclusioni, se e quando 
le conosceremo, della Com¬ 
missione Saliàoni. Nelle 
supreme sfere democristia¬ 
ne o per malavita o per 
omertà non si salva nessu¬ 
no. ed è per questo che 
stanno sempre tutti insie¬ 
me. indissolubilmente lega¬ 
ti e. alla fine, ugualmente 
colpevoli, 

Fortebraccle 


Uno secco 
replica 
di Kennedy 
0 Carter 

WASHINGTON — La corsa 
per le elezioni presidenziali 
del 1980 alla Casa Bianca si 
sta surriscaldando. Quelli che 
sembrano annunciarsi come 
i due principali Analisti, il 
presidente Jimmy Carter e il 
senatore Edward (detto Ted) 
Kennedy, dopo una « pretat¬ 
tica » di eleganti schermaglie 
in punta di floretto hanno 
afferrato la scimitarra. Dopo 
l’(( a fondo » di Carter, che 
ha sbigottito l’America (li 
« New York Post » lo riporta 
senza censure a caratteri cu¬ 
bitali su tutta la prima pa¬ 
gina) è stata ieri la volta di 
Ted. Al preannuncio di Car¬ 
ter fatto lunedi scorso in una 
cena alia Casa Bianca. « se 
Ted si presenta alle presi¬ 
denziali gli faccio Lin culo 
cosi », il senatore ha cosi ri¬ 
sposto: «Ho sempre pensato 
che la Casa Bianca mi stes¬ 
se dietro, ma non mi rende, 
vo conto di quanto fosse vi¬ 
cina ». 


ROMA — L’iiiimiiieiiza della 
prima riunione delle nuove 
G.imeie, già ronvocate per il 
20 giugno, fa infillire — come 
è naturale — le pre-e di po- 
^irionc circa la questione del- 
rattribnzione delle presidenze 
delle assemblee. In generale, 
si tratta di opinioni e coni- 
nienti più meditati risfietto a 
rcrte dieinarn/.ioni dciriminc- 
dialo dopo-volo: c riniprcs- 
sione che, nel romplcssn, se 
ne può ricavare è che i par¬ 
tili — con pochissime ecce¬ 
zioni — si nricnlino a ricon¬ 
fermare rassetto dato alle pre¬ 
sidenze delle assemblee nella 
passala legislatura. 

Che la « presiilenzn di uno 
dei due rami del Parltimculo 
spetti di diritto al .secondo par- 
tito italiano, qual è il PCI » 
— mine ha afferinaln in nn’in- 
lervìsia a « Epoca » il eoinpa- 
gno Gerardo Cliiaromontc — è 
un avviso che ap|)arc ormai 
largamente comliviso. Ha det¬ 
to il leader socialista Riccardo 
T.ombnrdi; « Siamo per il mau- 
tenimeuto di Ingrao, o di un 
altro comunista, alla presiden¬ 
za della Camera. Le cariche 
ai vertici dello Stato sono di¬ 
stribuite in modo tale da non 
consentire ntrnna alterazione 
depli equilibri esistenti: difat- 
ti c’è un socinli.sta alla Presi¬ 


denza della Repubblica, al Se¬ 
nato è prevista una presiden¬ 
za democristiana... ». E ha ag¬ 
giunto liiasini, segretario del 
'IMU: a Non ci sono ragioni 
per abbandonare Pinnovazio- 
ne introdotta nella passata le¬ 
gislatura, di chiamare alla pre¬ 
sidenza delle due Camere ì 
rappresentanti dei due mag¬ 
giori parlili »: tanto più che 
orcorre « evitare rifiuti che 
avrebbero il sapore di pregiu¬ 
diziali ideologiche in un mo¬ 
mento in cui da piu parli vie¬ 
ne ribadita l’esigenza della ri¬ 
cerca di un’ampia solidarietà 
nazionale». 

Qualche riserva si può In¬ 
vece cogliere ncll’allcggiamen- 
lo dei sorialdeniocratiri, che 
già subito a ridosso del volo 
avevano mostralo una proiren- 
sioiie a legare la questione, 
sqiiisii.inienlc istitiizionnle, a 
ronsiderazioni di quadro poli¬ 
tico e di maggioranza. E il ca- 
t)nsrnnpo Reggiani, pur « non 
escludendo la possibilità di 
una conferma degli attuali 
presidenti ». ha ri|>eiiiln ieri 
clic le presidenze a dovrebbe¬ 
ro essere la proiezione di una 
determinala maggioranza ». Te¬ 
si assai disrnlibilc. tanto più 
nel innmeiilo in cui una even¬ 
tuale maggioranza appare an¬ 
cora lM*n lontana dal costituir¬ 


si. E del resto, anche il libe¬ 
rale Bozzi ha osservato, di ri¬ 
mando, che « il presidente del¬ 
la Camera non è necessaria¬ 
mente legato alla maggioran¬ 
za di governo ». Coninnqtie, 
scarsa risonanza ha avuto la 
proposta del radicale Pannel- 
In, di un incontro « tra i par¬ 
lili di sinistra e quelli laici 
per discutere soluzioni comu¬ 
ni »: che in ogni caso dovreh- 
l»ero escludere reiezione di 
un esponente democristiano in 
una delle due Camere (a pro¬ 
posito, la DC mantiene su tut¬ 
ta la questione un impenclra- 
hile silenzio, motivato ufficio¬ 
samente con la preoccupazione 
delle reazioni dei gruppi più 
moderati). 

Questa discussione si intrec¬ 
cia con il dibattilo ormai aper¬ 
tosi sulle prospettive politiche. 
Nell’intervista citala. Chiaro- 
monte ha riliadilo la posizione 
mtntinisia: «di fronte al di¬ 
niego di formare un governo 
di effettiva unità e solidarietà 
— ha detto il dirigente comu¬ 
nista — resteremo all’opposi¬ 
zione. Un’opposizione costrut¬ 
tiva e responsabile, però un’ 
opposizione sulla cui fermez¬ 
za nessuno può fllndersi ». 
Chiaromonte ha ricordato inol- 

(Segue In ultima pagina)' 


Il «fattore K» 
della 

borghesia 


Ci stiamo interrogando 
sul significato del re^on- 
<80 elettorale, e sappiamo 
'che ' non è cosa semplice 
giungere subito a conclu¬ 
sioni definitive. Un contri¬ 
buto utile alla discussione 
ci pare che possa venire 
dalia riflessione su ciò che 
è avvenuto in questi tre 
anni all’interno del rap¬ 
porto tra le classi nel no¬ 
stro paese. Esso indubbia¬ 
mente è stato caratterizza¬ 
to dalla proposta comuni¬ 
sta, che in sintesi è stata 
questa: il movimento ope¬ 
raio si propone t^ome nuo¬ 
va forza di governo che 
si misura con la crisi or¬ 
ganica della società e del¬ 
lo Stato, facendosi carico 
dei grandi problemi nazio¬ 
nali; e su questo terreno 
sfida le vecchie classi di¬ 
rìgenti in positivo, cioè 
non ' criticandole soltanto 
ma costrìngendole ad ac¬ 
cettare una politica di so¬ 
lidarietà nazionale <die ten¬ 
desse non solo a difende¬ 
re il paese dalia crisi ma 
ad • approfittare > di es¬ 
sa per introdurre elemen¬ 
ti forti dì novità e di cam¬ 
biamento. 

Sull’altra sponda come si 
è risposto? AH’intemo del- 
■ la borghesia italiana que¬ 
sta proposta ha causato 
una notevole eccitazione, 
essendo questa classe chia¬ 
mata a pronunciarsi ed a 
rispondere su scelte ed in¬ 
dirizzi di governo che que¬ 
sta volta non nascevano 
dal suo interno e per sua 
iniziativa. Era un aspet¬ 
to della crisi di < egemo¬ 
nia > della borghesia ita¬ 
liana; il riconoscimento e- 
splicito che per la prima 
volta — come ebbe chiaro 
Aldo Moro — essa non era 
più la sola a poter decide¬ 


re « in ultima istanza ». 

Come nei grandi mo¬ 
menti della storia d’Italia, 
appariva sempre più chia¬ 
ro anche ad altri ciò che 
noi andavamo ripetendo da 
tempo: e cioè che le pro¬ 
poste e l’azione di una so¬ 
la classe erano di per sé 
insufficienti ad esprìmere 
una guida politica reale, 
adeguata alle esigenze del¬ 
l’intera società. Da questa 
constatazione discende che, 
di fronte alla proposta 
avanzata dal movimento 
operaio, la « barra di ten¬ 
sione > che passa attraverso 
tutto l’arco dello schiera-' 
mento moderato e che ne 
costituisce la flessìbile 
struttura aggregante, che 
ne garantisce il sistema di 
equilibri e di alleanze, ve¬ 
niva sottoposta a sollecita¬ 
zioni che superavano le ca¬ 
pacità, pur collaudatissime, 
di resistenza. In questa si¬ 
tuazione, gruppi consistcn- 
li di borghesia avanzata si 
erano disposti a raccogliere 
la preposta del movimOTto 
operaio, ritenendo di do¬ 
ver accettare, sia pure con 
precisi limiti, Tiniziativa 
comunista, ed hanno volu¬ 
to che si tentasse insieme 
a noi un esperimento .e- 
stremamente originale. 

CHie cosa ha impedito che 
l’esperimento andasse in 
porto? (?erto la risposta 
è difficile e complessa. Ma 
è da ritenere che, tra gli 
elementi che hanno osta¬ 
colato seriamente l’avan¬ 
zata di questo processo, 


debbano porsi in primo pia¬ 
no non tanto i limiti, gli 
errori e le contraddizioni 
— pur presenti — che all’ 
interno dello schieramen¬ 
to di classe il movimento 
operaio ha dovuto registra¬ 
re; quanto, piuttosto, una 
specie di (questo si) < fat¬ 
tore K » che è quello che 
ha « spezzato le reni * a 
coloro che avevano dimo¬ 
strato di voler valutare 
appieno la portata della 
proposta comunista, per 
una politica di grande re¬ 
spiro nazionale. 

Tutto ciò ha operato in 
modo anche feroce e vio¬ 
lento, tanto da causare — 
a lungo andare —il ripie¬ 
gamento complessivo del¬ 
la borghesia su posizioni 
arretrate e da risucchiare 
nel suo largo ventre coloro 
che, sicuri di interpretar¬ 
ne — si badi bene — anche 
alcuni tra gii interessi es¬ 
senziali e di classe, ne era¬ 
no fiduciosamente usciti 
predisponendosi aU’incon- 
tro con noi. La < ritirata », 
è bene rimarcarlo, è squil¬ 
lata anche col ricorso al¬ 
la violenza politica; e in 
ciò la borghesia italiana 
ha mostrato esplicitamente 
di considerare ancora que¬ 
sto terribile strumento co¬ 
me un’arma tutt’altro che 
superata non solo nello 
scontro tra le classi, ma 
anche nello scontro al suo 
interno. E questo strumen¬ 
to di lotta è storicamente 
datato; gli studiosi ricor- 


rono Al termine «politici 
gangsterdom » per defini¬ 
re un tnetodo che trovia¬ 
mo perfino intrecciato 
le origini medesime del 
capitalismo europeo, oltre 
che spesso ricorrente in 
altre fasi della sua sto¬ 
ria. 

L’ondata tragica di que¬ 
sto < flagello > si è scate¬ 
nata dall’interno della bor¬ 
ghesia, colpendo in primo 
' luogo i rappresentanti di 
essa che più avevano 
espresso interesse ed atten¬ 
zione per la proposta dì 
rinnovamento avanzata dal 
movimrato operaio e gene¬ 
rando profonde lacerazioni 
e grave disorientamento in 
tutta la società nazionale. 
Ma l’urto tutto interno al¬ 
la borghesia si è allargato 
anche in altre direzioni; ad 
esempio è giunto a lambi¬ 
re alcune delle sedi di go¬ 
verno reale del paese e ^1- 
la sua ecmiomia, fino ad 
ora risparmiate da ogni 
< rumore > e sempre poste, 
dalla borghesia medesima, 
al di sopra della mischia, 
quasi a specchio del pro¬ 
prio « primato > e ad orgo¬ 
gliosa comprova della pro¬ 
pria unità. In questo qua¬ 
dro, possono trovare una 
plausibile interpretazione 
alcuni fatti che hanno scan¬ 
dito la vita politica italia¬ 
na deU’ultìmo anno: l’as- 
sassinio di Moro, la* rinun¬ 
cia di La Malfa all’inoari- 
co di formare un nuovo go¬ 
verno, la riceva del Qui¬ 
rinale, la più recente bur¬ 
rascosa polemica ^ verti¬ 
ce della Banca d’Italia. 

Tutto ciò — e altro an¬ 
cora — indica con suffi¬ 
ciente chiarezza che lo 
scontro è stato veramente 
furibondo, e tale da se- 

R. Giura Longo 

Segue in ultima 


Tessili a Milano e Ancona, metalmeccanici a Torino e Genova 


Grandi Kioperì e manifestazioni operaie 


Mentre si prepara lo scio¬ 
pero generale di martedì (4 
ore neU’industrìa e nell’agri- 
coltura, otto ore per statali e 
parastatali) ogni gionra forti 
lotte operaie rendono più «cal¬ 
do» il clima sindacale. Ieri 
decine di minala di operai 
tessili hanno manifestato a 
Milano e ad Ancona e a 
cenza, concludendo, cosi una 
settimana dì scioperi e cor¬ 
tei in quasi tutto il paese (ol¬ 
tre 12 ore di scit^rì articola¬ 
ti .sono stati decisi per le 
prossime due settimane). Nel 
capoluogo lombardo, sono sfi¬ 
lati migliaia e migliaia di la¬ 
voratori confluiti da tutta la 
regione: dall* fabbriche di 


Varese, dai calzaturifici di 
Vigevano, da Lanario, da 
tutte le « storiche » aree tes¬ 
sili lombarde, insomma. Sotto 
la sede dell’associazione in¬ 
dustriali hanno protestato 
contro la tattica logorante im¬ 
posta dal padronato alle trat¬ 
tative. Anche ad Ancona, scio¬ 
pero di otto ore e grande ma¬ 
nifestazione in città dove so¬ 
no confluite le tarale delle 
fabbriche e frabbrichette. dai 
laboratori calzaturieri che 
pullulano nelle Marche e so- 
iK> uno dei settori trainanti 
dcH’economia regionale. 

Intanto, anche nei complessi 
metalmeccanici del nord .sono 
proseguiti, corot sempre com¬ 


patti. gli scioperi articolati. 
A Torino e provincia ieri cir¬ 
ca 130 mila operai si sono 
fermati in tutte le principali 
aziende: dalla Fiat alla Oli¬ 
vetti. alla Indesit, alla Pimn- 
farina. alla Lancia. A Mira- 
fiori hanno scioperato ì 28 
mila della Meccanica e delle 
Pres.se, mentre i 26 mila ope¬ 
rai degli altri settori rientre¬ 
ranno in azione la prossima 
settimana. 

Anche a Genova ieri la gior¬ 
nata è stata ricca di lotte ope¬ 
raie. Diecimila lavoratori in 
sciopero nel ponente industria¬ 
le; altri dmiuemìla nel golfo 
Tigullio; scioperi articolati 
nelle aziendo della Valpoke- 


vera e in vai Bisagno. Gli 
operai sia nel Ponente sia nel 
golfo Ti^Uio sono usciti dal¬ 
le fabbriche e, come avviene 
quasi ogni giorno, si sono re¬ 
cati nei quartieri, per le stra¬ 
de, nei mercati a far propa¬ 
ganda. a spiegare i motivi 
delia lotta e a raccogliere fon¬ 
di a sostegno delle due impe¬ 
gnative giornate di lotta dd- 
la prossima settimana: lo 
scioi^ro generale di martedì, 
per il quale la FLM si sta im¬ 
pegnando ampiamente e la 
manifestazione che venerdì 
porterà a Rome 200 mila la¬ 
voratori metalmeccanici. 
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Berlinguer alla grande manifestazione popolare di Sassari 

Venezia: una scelta che aggraverebbe i problemi 


Un governo nuovo per la Sardegtia 

Migliaia e migliaia di persone al comizio del P CI in chiusura della campagna elettorale - Sia¬ 
mo ad un bivio: l’isola può uscire dalla crisi decaduta e degradata, oppure trasformata su 
una via di prosperità e di progresso - Il malgoverno de responsabile di scelte fallimentari 


Il Comune diviso 
costerebbe 
26 miliardi in più 

Un voto « a dispetto », in mancanza di un dibattito appro¬ 
fondito? ^ Manovra antidemocratica, con altissimo costo 


(Dalla prima pagina) 

gno, la Sardegna è a un pun¬ 
to di svolta. 

Berlinguer ha quindi indi¬ 
cato i mali profondi, econo¬ 
mici e sociali, dell'isola: sono 
tratti allarmanti — la crisi 
chimica, deiragricoltura, re- 
migrazione, i trasporti, il tu¬ 
rismo — che formano un 
quadro ben diverso da quello 
falsamente ottimistico che 
cercano di presentare I de¬ 
mocristiani. Basti a confutare 
certe esaltazioni di una pre¬ 
sunta € ripresa » sarda, la 
cifra di 85 mila disoccupati 
fra i quali i giovani e le ra¬ 
gazze costituiscono una per¬ 
centuale che è la piu alta fra 
tutte le regioni italiane. An¬ 
che in relazione alla integra¬ 
zione europea, su cui si è 
fatta tanta vuota retorica, 
nessun angolo visuale come 
quello della Sardegna può 
meglio farne comprendere 
rischi e benefici, costi e van¬ 
taggi. Le distorsioni produt¬ 
tive sono state profonde e 
daH'inserimento europeo la 
Sardegna può uscire più vita¬ 
le e più dinamica, ma può 
anche sortirne schiacciata e 
travolta. Decisivo è quindi 
che la Sardegna abbia doma¬ 
ni una classe dirigente non 
succuba degli interessi altrui, 
ma espressione degli interessi 
del popolo. 

Berlioguer ha esaminato i 
comportamenti del c«to diri¬ 
gente democristiano sardo. 
Asserragliati nel palazzo della 
Regione (da cui il governo 
regionale si è addirittura 
spostato, tanto erano divenuti 
assillanti cortei e delegazioni 
che li confluivano) i dirigenti 
de della Regione denunciano 
le € colpe » dello Stato, del 
governo centrale, quasi che 
anche esso non fosse domi¬ 
nato dalla stessa DC. Essi 
poi. in qualunque occasione, 
non hanno saputo dimostrare 


(Dalla prima pagina) 
segretario regionale del PCI 
— è diventato per la DC una 
specie di incubatrice: si en¬ 
tra funzionari e se ne esce 
consiglieri regionali... ». Que¬ 
sti candidati mettono in cam¬ 
po un esercito di galoppini, 
riempiono le buche della po¬ 
sta di ignari elettori con ca 
meratesche missive: c Caro 
concittadino... » Vota. vota, 
vota. La Sardegna non e.si- 
ste. non esìste questa città, 
con i suoi problemi, le cose 
da fare e mai fatte. 

Assediata dall’esercito dei 
que.stuanti de, Cagliari vive 
con la Sardegna Ut terza 
vigilia elettorale. Non è una 
città rassegnata. Segni gran¬ 
di e piccoli testimoniano di 
una insofferenza profonda 
verso questi metodi. Il gio¬ 
vane che passa per via Re- 
qina Margherita non sa trat¬ 
tenere una sana parolaccia 
all’indirizzo dell’auto piena 
di missini che annuncia il 
comizio del caporione fasci- 



CAGLIARI — Il compagno Berlinguer mentre risponde alla folla durante II comizio di chiusura nel capoluogo sardo 


altro che la più passiva ac¬ 
quiescenza ai voleri del pote¬ 
re centrale. E non solo a li¬ 
vello governativo, ma anche a 
quello di partito: come te¬ 
stimonia il « veto > che i de 
sardi subirono senza vergo¬ 
gna da parte di Piazza del 
Gesù, quando si apri la pos¬ 
sibilità di una giunta regiona¬ 
le con la presenza di tecnici 
di parte comunista. 

Ma è poi vero che tutti 
i mali vengono da Roma, e 
che la Regione ha fatto in 
questi anni per intero il suo 
dovere? Il fatto più positivo 


che si è verificato neU'ulti- 
mo decennio, ha detto Ber¬ 
linguer, è che è maturata 
in Sardegna la comune opi¬ 
nione che le scelte ecoiiomi- 
che compiute per il suo svi¬ 
luppo, .sono state profonda¬ 
mente errate, e la critica ha 
duramente e giustamente in¬ 
vestito le priorità della Pe¬ 
trolchimica. delle servitù mi¬ 
litari. del turismo di lusso. 
E' emersa con sempre mag¬ 
giore forza la consapevolez¬ 
za che la Sardegna deve dar¬ 
si un programma di svilup¬ 
po diverso, che punti sulla 
piena utilizzazione e valoriz¬ 


zazione di tutte le risorse. 

E Berlinguer ha fatto al¬ 
cuni esempi. Quello dell’ener¬ 
gia in primo luogo. Oggi, ha 
detto, il mondo guarda al 
carbone come anello inter* 
medio per evitare che il prez¬ 
zo crescente del petrolio, l'in¬ 
sicurezza delle centrali nu¬ 
cleari e la lentezza nelPuti- 
lizzazione dell’energia solare 
creino un vuoto, un buco di 
uno o più decenni che non 
si saprebbe come colmare. 
In Sardegna le miniere po¬ 
trebbero dare 4 milioni di 
tonnellate annue di carbone 
che, grazie a più moderne 


tecnologie, potrebbe essere 
estratto con minore fatica e 
più puro. Elcco dunque una 
risorsa che servirebbe a tut¬ 
to il Paese, ed ecco l’errore 
che si è compiuto quando 
.si chiusero le miniere per 
puntare tutto sul petrolio. 

Un altro esempio fatto da 
Berlinguer è quello dell’agri¬ 
coltura: vi è un piano di fo¬ 
restazione che prevede il rim¬ 
boschimento di 400mila ettari 
e l’occupazione di almeno 11 
mila lavoratori, senza conta¬ 
re quelli che si potrebbero 
impiegare nelle lavorazioni 
derivate. Ritardi e assenza 
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Il « circo » dei candidati democristiani 


sfa Almirante tra marcette 
e inni guerreschi. Lo spa¬ 
ruto gruppo dei « cattolici 
popolari » — majorettes in 
testa, bandiere bianche, slo¬ 
gan alla John Travolta — 
si guadagna una selva di fi¬ 
schi e di colpi di clacson. 

Il tassista — compagno — 
dice che è preoccupato. €Non 
tanto per la Sardegna, ma 
per i risultati del continen¬ 
te ». Ed è preoccupato an¬ 
che per il successo radicale 
qui a Cagliari. I radicali: 
altro problema. Hanno ra¬ 
strellato scontento, malc.sse- 
re urbano, ma anche tanta 
curiosità. Con la loro spre¬ 
giudicatezza e con un po’ di 
fantasia. Lanciano lo slo¬ 
gan: « Sardo non è reato ». 

I comunisti lavorano duro: 
i compagni delle sezioni, i 
giovani e le ragazze della 


FOCI. Una corsa in macchi¬ 
na per annunciare il comi¬ 
zio di Berlinguer: a tappeto 
tutte le vie della città, dal 
vecchio centro alla perife¬ 
ria industriale. Ma siete del 
PCI? Gli altri partiti affit¬ 
tano le macchine e pagano 
per lo spicheraggio. I co¬ 
munisti fanno da soli e c'è 
tempo anche per fermarsi, 
per scambiare qualche pa¬ 
rola davanti alle sezioni che 
sono aperte per organizzare 
gli ultimi scampoli di cam¬ 
pagna elettorale: il volanti¬ 
naggio. l’aUacchìnaggio, il 
giornale parlato, ancora un 
giro nel quartiere. 

Nella zona dei portuali so¬ 
no tutti alla finestra: don¬ 
ne e bambini. Sul lungovia- 
le di fronte al porto motti 
salutano, alzano il pugno. 
Ci saranno < in piazzo Gari¬ 


baldi alle ore 20». In piaz¬ 
za migliaia di persone e cen¬ 
tinaia di bandiere rosse. Sì 
riempie la grande platea. Au¬ 
tobus pieni di compagni so¬ 
no arrivati dai paesi della 
provincia: da Guspini. da 
Villamar, da Settimo. Ussa- 
na. Villacidro, Serrenti. So¬ 
no operai, contadini, molti 
giovani e giovanissimi, don¬ 
ne. ì compagni metalmecca¬ 
nici lanciano la sottoscrizio¬ 
ne per lo sciopero generale: 
bisogna andare a Roma e ci 
vogliono soldi per il viag¬ 
gio. Dall’altoparlante invita¬ 
no i cittadini a contribuire. 
C'è in questa piazza e nelle 
piazze di tutta la regione in 
que.sti giorni, una € zona » 
importante della società sar¬ 
da, una parte combattiva del 
suo popolo. Introduce il se¬ 
gretario della Federazione di 


Cagliari, il compagno Anto¬ 
nello Sechi: illustra l’impe¬ 
gno del partito, parla della 
Regione, di quello che voglio¬ 
no i comunisti e i lavoratori 
per questa Sardegna. Poi il 
comizio di Berlinguer, pun¬ 
teggiato dal saluto e ìhU’ap- 
plauso di migliaia di per¬ 
sone. 

Proprio ieri, il segretario 
regionale della DC tentava 
di spiegare il veto democri¬ 
stiano alla collaborazione in 
giunta con il PCI appellando¬ 
si alla € perdurante diver.si- 
tà di fotùlo tra noi e i co¬ 
munisti. su elementi essen¬ 
ziali nella visione della de¬ 
mocrazia ». Come non esse¬ 
re d’accordo? Anche ih Sar¬ 
degna. anche in que.ste ulti¬ 
me. mìnime battute della 
campagna elettorale, .si vede 
proprio la differenza. 


Un convegno di Radio Blu che è stato ascoltato « in diretta » da 200.000 persone 

Droga: quali sono le vie per uscirne? 


ROMA — Hanno avuto ragio¬ 
ne ì giovani di Radio Blu 
ad insistere negli ultimi me- 
sj sui problemi tremendi che. 
nella capitale (ma non solo 
qui), vivono migliaia di tos¬ 
sicomani e le loro famiglie, 
costretti a verificare ogni 
^omo la carenza di strut¬ 
ture e fl vuoto di iniziative 
che caratterizzano il lungo 
«letargo» dei poteri pubbli¬ 
ci in tema dì assistenza e di 
lotta antidroga. I redattori 
deireraittente democratica ro¬ 
mana mandarono in onda, nel 
novembre .sconso, dieci tra- 
.smissioni durante le quali si 
dava la parola, prevalente¬ 
mente. a tossicomani, assi¬ 
stenti sociali, magistrati, me¬ 
dici, spacciatori, poliziotti, 
farmacisti: il carattere spon¬ 
taneo. diretto, dall'inchiesta 
assicurò un notevole succes¬ 
so; cosi, le trasmissioni ven¬ 
nero ripetute più di recen¬ 
te. alla fine del mese scorso. 

Ora, Tesperienza ai^isita 
e una certa puntigliosità nel- 
Taffrontare Targomento han¬ 
no fatto il resto: e Radia Blu 
ha organizzato un vero e pro¬ 
prio convegno, che si è te¬ 
nuto per tutta la giornata di 
ieri alla Casa della cultura 
di Roma, il cui .successo più 
immediato può essere valutato 
almeno in rapporto all'ecce¬ 
zionale presenza di giovani, 
molli dei quali con esperienze 
pesantissime di droga alle 
.spalle o ancora in atto, e di 
madri intorveiHitc in mas.sa. 

Gli uni e le altre (legati 


nella gran parte dei casi al- 
l’c Associazione di controin¬ 
formazione e lotta alle cau¬ 
se della tossicodipendenza ». 
die ha promosso insieme a 
Radio Blu l’iniziativa) hanno 
riproposto. « senza alcun ri¬ 
spetto delle regole del gio¬ 
co » (quello che in genere so¬ 
vrintende i convegni più aset¬ 
tici e «educati»), la violenza 
dei loro problemi, pari solo 
alla frustrazione che ricevo¬ 
no nel non vederne mai o 
quasi mai la .soluzione. Si è 
trattato così di un convegno 
che ha subito una notevole ] 
« dilatazione »: e non .soltan- | 
to perchè Radio Blu è riusci¬ 
ta a collegarsi con altre set¬ 
tanta emittenti locali, ren¬ 
dendo possibile l’ascolto ad 
almeno 200.000 persone, a 
Roma e in altre città: ma 
perchè spesso il filo del di¬ 
scorso si è spezzato e molte 
.volte ricomposto, non giun¬ 
gendo mai comunque a solu¬ 
zioni e proposte, quali alme¬ 
no in altre occasioni di di¬ 
battito SI è abituati ad ave¬ 
re. Un discorso, d’altra par¬ 
te, in linea con il carattere 
che gli organizzatori hanno 
voluto dare airincontro, il 
cui tìtolo — Droga, in quale 
direzione? — poteva forse es- 
.sere sostituito, hanno detto, 
con quello: « Quale emergen¬ 
za? », 

Perclié è vero die di emer¬ 
genza ormai sì dovrebbe par¬ 
lare: purché, però, ogni co- 
.sa che si dice e che si fa. 

I porti alla responsabilità e al¬ 


la riflessione. E questo — ci 
pare — non avviene sempre. 
Così, al dì là delle buone in¬ 
tenzioni, non sembra molto 
saggio affermare — come ha 
fatto l'avvocato Tina Lagosle- 
na Bassi — che per l’eroina 
vale lo stesso discorso che a 
suo tempo si è fatto ed è pas¬ 
sato per l’aborto: scegliere 
cioè « eroina pulita ». distri¬ 
buita dalle strutture dello Sta¬ 
to. contro eroina clandestina. 
« tagliata » e che uccide, nello 
stesso modo in cui .si è « scel¬ 
to» per l’aborto legale con¬ 
tro quello nero. 

E. sempre al di là delle 
buone intenzioni, è forse op¬ 
portuno riflettere più atten¬ 
tamente ad un tipo di inter¬ 
vento come quello proposto 
dal spretano generale della 
UIL, Giorgio Benvenuto, che 
ha annunciato la creazione di 
un oi^anismo sdentifico e di 
intervento (ma questi non so¬ 
no compiti di pren^ativa del¬ 
lo Stato?), organizzato dalla 
stessa confederazione. E. in 
tema di annunci, non ha vo¬ 
luto cs.sere da meno fl segre¬ 
tario del PR. Jean Fabre. 
che ha rilanciato la disubbi¬ 
dienza civile, rendendo nota 
la decisione di coltivare ma¬ 
rijuana presso la sede del suo 
partito. 

Più seriamente, vale alme¬ 
no accennare a quanto il nuo¬ 
vo Parlamento potrà fare su¬ 
bito; si tratta — senza avere 
la pretesa che tutto si risolva 
in un intervento puramente le¬ 


gislativo — di vedere c»sa si 
può modificare secondo quan¬ 
to l’esperienza ha indicato ne¬ 
gli ultimi anni. Ne ha ac¬ 
cennato ai convegno l’assesso¬ 
re alla Cultura delia Regione 
Lazio. Luigi Cancrini, e Io 
stes.so avvocato Lagostcna 
Bassi. 

Tre punti almeno andreb¬ 
bero rivisti nella legge anti¬ 
droga del ’75; prima fra tut¬ 
te la questione del possesso 
di « modiche quantità » di so- 
.stanza stupefacente. E’ que¬ 
sto un punto che è ora affi¬ 
dato alla piena discrezionali¬ 
tà del giiidice: sarebbe me¬ 
glio invece definire esatta¬ 
mente la quantità minima, la¬ 
sciando non regolata quella 


massima e in rapporto alle 
singole situazioni di fronte al¬ 
le quali si troverà di volta in 
volta il magistrato. Anche l’ob¬ 
bligo di testimonianza, che la 
legge prescrive per il deten¬ 
tore di .so.stanze stupefacenti, 
lascia molto perplessi, non 
solo perché sospetto di inco¬ 
stituzionalità. ma perdié espo¬ 
ne il tossicomane a forti ri¬ 
schi e minacce da parte de¬ 
gli spacciatori. C’è infine da 
riprendere il discorso sull’af- 
fìdamento in prova per quei 
reati. sp)es.so contro il patri¬ 
monio. commessi dal piccolo 
spacciatore per procurarsi la 
droga. 

g. c. a. 


Convegno a Venezia sul 
linguaggio dei giornali 


VENEZIA — « I giomalt c il 
non-Iettore »: su questo tema 
si è aperto nel pomeriggio 
di ieri aU’isola di San Gior¬ 
gio un convegno della Fon¬ 
dazione Angelo Rizzoli. 

n « non-lettore » in Italia 
è personaggio maggioritario. 
Ancor oggi nel nostro paese 
la vendita dei quotidiani è 
bloccata da parecchi decenni 
a non più di cinque milioni 
di copie al giorno. Perché ciò 
accade? 

Una prima risposta l'ha da¬ 
ta nella sua relazione il noto 
linguista prof. Tullio De Mau¬ 
ro: il llngiiavglo, il vocabola¬ 
rio usato, la struttura del 


periodo dei nostri giornali 
non sono accessibili olla stra¬ 
grande maggioranza del cit¬ 
tadini. Uno prima correzione 
— necessaria, ancorché non 
sufficiente — va perciò ap¬ 
portata al modo di scrivere 
i nostri quotidiani. 

II prof. Franco Pomari ha 
successivamente affrontato la 
« psicoanallsi del non-letto- 
re ». mentre il prof. Gian¬ 
franco Bettetini ha parlato 
su «Tecniche del linguaggio 
visivo e ansiogenità della 
stampe ». Il convegno proce¬ 
de oggi con numerose altre 
relazioni ed il dibattito. 


di volontà polìtica in questi 
settori, come anche in rela¬ 
zione ai grave problema del¬ 
la riduzione delle servitù mi¬ 
litari cnc interessano vastis¬ 
sime zone sottratte al turi¬ 
smo: o in relazione alla stes¬ 
sa questione del turismo per 
il quale la scelta di livelli 
«di lusso* ha finito per dan- 
neggiai'e invece che avvan¬ 
taggiare la Sardegna. Berlin¬ 
guer si è occupato quindi 
delle prospettive che, in un 
quadro mutato, potrebbero a- 
prirsi per la media e piccola 
industria. 

Rispetto a questi problemi 
insoluti, sta la responsabilità 
dei dirigenti della Regione, 
una responsabilità che poche 
cifre raidono evidente: su 100 
lire disponibili, ne sono sta¬ 
te spese dalla Regione in que¬ 
sti anni solo 40 e, di queste, 
solo 10 per attività produtti¬ 
ve. E si tratta, ha esclamalo 
Berlinguer, non di 100 lire, 
ma di ben 1.800 miliardi di 
lire. B’ questa la prova de¬ 
gli sperperi, del clientelismo 
parassitario, deH'inefficienza, 
della corruzione. 

Occorre dunque un profon¬ 
do mutamento nella gestione 
regionale: ma è possibile fa¬ 
re affidamento sugli stessi 
che hanno compiuto ' quelle 
scelte errate che sinora si 
sono fatte? Di fronte alle 
esperienze già compiute, al 
corpo di leggi e provvedimen¬ 
ti che attendono applicazio¬ 
ne, di fronte a tanta incoe¬ 
renza e prepotenza dimostra¬ 
ta dalla DC nel passato, co¬ 
me orientarsi? — si è chie¬ 
sto Berlinguer. La DC rifiu¬ 
ta ogni giunta veramente pa¬ 
ritaria; al suo interno hanno 
ripreso spazio le forze più 
retrive che cercano solo com¬ 
plici e alleati subalterni. Se 
è cosi dunque, bisognerà che 
ci pensino gli elettori sardi, 
votando non per escludere il 
PCI. ma per escludere la 
DC dal governo regionale che 
è oggi necessario per rinno¬ 
vare la Sardegna. Non c’è, 
.hello 'statuto 'della Regione, 
un articolo che stabilisca che 
la - DC deve sempre stare in 
giunta e che un partito che 
hà il 38 per cento dei voti 
debba avere l’ottanta per cen¬ 
to del potere. In effetti le 
recenti elezioni dimostrano 
die esiste ormai in Sardegna 
un sostanziale equilibrio fra 
le forze ’ politiche, fra DC e 
forze di sinistra: i sardi han¬ 
no eletto due deputati euro¬ 
pei. uno della DC e uno del 
PCI: hanno eletto otto .sena¬ 
tori (quattro democristiani, 
tre comunisti e un socialista) ; 
hanno eletto 17 deputati (set¬ 
te democristiani, sei comu¬ 
nisti e tre sociali.sti. uno del 
MSI). Se certamente il pa¬ 
norama nel Consiglio regio¬ 
nale. sarà più composito, è 
indubbio che la presenza di 
forze intermedie non potrà 
che allargare il campo del¬ 
l’intesa a sini.stra. 

Berlinguer ha infine par¬ 
lato del voto radicale (fra 
l’altro qui ì radicali si pre¬ 
sentano coA un risibile 
camuffamento, chiamandosi 
« Partidu radicale sardu ») 
denunciando la demagogia, il 
nullismo e il pervicace anti¬ 
comunismo dei dirìgenti di 
quel partilo. Detto questo, ha 
proseguito, aggiungiamo però 
subito che noi comprendiamo 
i motivi di protesta e di mal¬ 
contento die possono avere 
indotto molti giovani al voto 
radicale: ora però che la cri¬ 
tica è giunta alle nostre orec¬ 
chie. ora che appare chiaro 
che noi sapremo tenerla nel 
dovuto conto, ora deve anche 
essere evidente a quei giova¬ 
ni che i voti che vengono 
sottratti al PCI tolgono for¬ 
za alle lotte dei lavoratori- 
e possono compromettere la 
formazione di un governo fi¬ 
nalmente nuovo per la Sar¬ 
degna. di un governo imper- 
! niato sui partiti di sinistra 
I e di fronte al quale la DC 
I sia messa alla prova di uno 
opposizione costruttiva. 

Di qui. ha concluso Berlin- 
’ guer. fl nostro appello a chi 
ha votato per il PCI il 3 
e il 10 giugno a rinnovard 
la fiducia; a chi ha voluto 
dare il suo volo ad altri par¬ 
titi. a riflettere bene se que¬ 
sta volta non convenga, per 
la Sardegna, votare compatir 
per il P(n: a chi si è aste¬ 
nuto o ha votato scheda bian¬ 
ca. a comprendere che fl suo 
atteggiamento non è stato 
senza conseguenze, perchè di 
fatto è servito alle forze con¬ 
servatrici e dì destra, alle 
forze che vorrebbero che 
niente cambiasse in Europa 
come in Italia e come in 
Sardegna. 


t'MiiiTiH— M d«atrtali 
•fetti iirt» a«i ^ci * 

convocata |Mr maftatn 19 «lo- 
fBO alla era 17,S0 pnw»m la 
«aOa «al arava* M Kl alla 
Caatara. 

a o • 

L'aaaaiaMaa éai aanatori co- 
manlati è convacata aar marta- 
41 19 ainana alla ara 17,3Q. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il ■ rischio mag¬ 
giore è quello at un voto 
«a dispetto». Venezia rischia 
di essere staccata in due 
sulla spinta di occasionali im¬ 
pulsi emotivi, mentre sareb-, 
baro necessarie meditate ri- 
jiessioni SUI significato e sul¬ 
le conseguenze della scelta, 
L'episoaio va certo oltre i 
confini locali. Non esiste nel 
dopoguerra in Italia altro pre¬ 
cedente di un grande capo¬ 
luogo invitalo a scindersi m 
due entità amministrative di¬ 
verse, a ridursi a due mo¬ 
desti aggregati urbani, inevi¬ 
tabilmente dilaniati da con¬ 
trapposizioni campanilistiche. 

Anche questo, certo, è il 
segno di una crisi profonda, 
negli orientamenti deU’opinio- 
ne pubblica, nella capacità 
delle istituzioni, del sistema 
democratico, di dare tutte le 
risposte necessarie ai proble¬ 
mi della gente. Ma la solu¬ 
zione proposta con il « divor¬ 
zio » non è certo tale da scio¬ 
gliere le questioni esistenti: 
semmai contribuisce ad ag¬ 
gravarle. Perciò la vicenda 
del referendum veneziano an¬ 
dava colta come un sintomo 
serio, e trattata in modo ben 
diverso dalla superficialità 
coloristica, di cui stanno dan¬ 
do prova in questi giorni mol¬ 
ti giornali italiani. 

La gente è disorientata, di¬ 
sinformata. La Giunta regio¬ 
nale ha indetto la consulta¬ 
zione del 17 giugno a cam¬ 
pagna elettorale per le poli¬ 
tiche e le europee già in cor¬ 
so. Del referendum per divi¬ 
dere o no Venezia da Me¬ 


stre si è cominciato a par¬ 
lare praticamente .solo agli 
inizi di questa ' settimana. 
Troppo poco per sviluppare 
un adeguato lavoro di chia¬ 
rificazione. Dice un giovane 
avvocato: c Poteva essere l’ 
occasione per un dibattito se-* 
rio, approfondito, sui proble¬ 
mi reali del centro storico 
e della terraferma. Così, in¬ 
vece, quale che sia il risul¬ 
tato. ci porteremo dietro so¬ 
lo ■ uno strascico di incom¬ 
prensioni e di rabbia ». 

Parla un impiegato: « Sul¬ 
la spiaggia del Lido c’è mi 
anziano signore che si porta 
in giro un enorme pallone 
con la scritta ”SI”. Su e 
giù per i campi e campielli 
vedo dei buffoni in maschera 
far propaganda per il ”SJ”. 
E io .sento una gran rabbia, 
perchè il destino di Venezia 
non si può decidere con si¬ 
mili .s'i.slemi ». 

Dividendosi da Mestre, as¬ 
sicurano i sostenitori del « di¬ 
vorzio », si coltiveranno me¬ 
glio gli orti nelle isole del¬ 
l’estuario. rinasceranno come 
per incanto le merlettaie a 
Barano, e a Malamocco e 
agli Alkeroni si avranno ad¬ 
dirittura delle € spiagge libe¬ 
re». come se finora le aves¬ 
sero tenute prigioniere i me- 
strini. Cosa significa dire che 
Venezia e Mestre sono stole 
forzosamente unite insieme 
dal fascismo nel 1926? Me¬ 
stre contava allora ventimila 
abitanti. Adesso ne ha oltre 
duecentomila. E centoventi¬ 
mila di questi sono € vene¬ 
ziani » del centro storico, del¬ 
le isole. La maggioranza del¬ 
la popolazione di Venezia vi¬ 


Conteso do Cecovini e Boroli 

Per il seggio europeo 
aspre pbleìniche fra 
il «Melone^ e il PLI 

L'ago della bilancia è Betfiza, eletto in 
due circoscrizioni Martedì si decide 

Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Polemidie e proteste a Trieste. .M centro 
delle dispute un seggio al Parlamento europeo in ballot¬ 
taggio tra il sindaco del « Melone » Cecovini e l’editore 
Andrea Boroli, presidente della De Agostini di Novara, 
e padre di Marcella, vittima qualche tempo fa di un 
rapimento; arbitro il vice-direttore del « Giornale » di 
Montanelli. Enzo Bettìza, eletto tanto nella circoscri¬ 
zione di Nord-Ovest quanto in quella di Nord-Est. In 
. .sostanza: se Bettiza opta per il Nord-Ovest viene eletto 
Cecovini. se Bettiza sceglie il Nord-Est sarà Boroli ad 
andare a Strasburgo. 

Cecovini, capo carismatico della lista del « Melone » 
c sindaco della città dopo il « boom » delle elezioni del 

10 scorso anno, si è candidato come indipendente nel 
partito liberale (cui già apparteneva prima deila levata 
di scudi localistica). L’impossibilità di presentarsi alle 
elezioni europee con il simbolo del « Melone » e il rifiuto 
ad apparentarsi con !'« Union Valdotaine » sono stati 
evocati a giustificazione di questo contradditorio approc¬ 
cio con l’odiata « partitocrazia ». La mossa, a dir poco 
spregiudicata, ha trovato il 10 giugno un vasto con¬ 
senso: il PLI è passato dairi al 20% dei voti. Cecovini 
ha ottenuto quasi 35 mila preferenze (un record per 
questa città). Migliaia di voti hanno poi gonfiato il 
risultato dei radicali, die ospitavano un altro esponente 
della « lista ». l’e.x socialista Gianni Giuricin. 

Ma tanto consenso non è bastato all’elezione diretta 
dei due « oriundi ». (Cecovini. in particolare, è stato so- 
prawanzato da Enzo Bettiza. eletto per altro anche nella 
circoscrizione di Nord-Ovest. Elcoo allora l’appassionante 
quiz deH’opzìone, su cui si mobilitano i sostenitori del 
t Melone ». 

Bettiza non .si pronuncia, la direzione liberale deci¬ 
derà martedì. C’è aria di « bidone » per la « lista ». che 
rischia di aver rinsanguato con i suoi voti un partito 
localmente quasi estinto (nei^ure un seggio al consi¬ 
glio comunale) per poi veder sedere a Strasburgo tut 
l’altro personaggio. Se Bettiza opta per fl Nord-Est, avrà 
via libera l’industriale Boroli. II quale, guarda ca.so. 
avrebbe degli interessi nel « Giornale » di cui Bettiz.'i 
è condirettore. Un motivo in più per temere il peggi’} 
e parlare di tradimento. C’è stata una breve occupa¬ 
zione della sede liberale (un quotidiano romano ha par 
lato addirittura di a.ssalto). appelli accorati sono par 
liti aH’indirizzo di Zanone. Una manifestaziono popolare 
indetta dalla « lista » è in programma stasera in una 
piazza del centro. T più esagitati dicono che non tolle¬ 
reranno scelte contro Trieste e minacciano rinnovate 
marce su Roma. Sin qui i fatti che attendono ancora 
un epilogo. Fin d’ora appare però chiaro che tutta la 
vicenda ha il valore di una grossa montatura demago 
gica, rivolta ad attizzare le animosità contro il « ree* 
me > e i soprusi romani, ad accentuare ancora la peri 
coìosa spinta separatista ed i.solazionista. 

Possibile che nessuno si chieda cosa ne verrebbe 
in realtà a Trieste dalla presenza del signor Cecovini 
a Strasburgo? I problemi della città, la sua annosa 
decadenza, la ricerca di un molo al passo con i tempi 
non si risolvono con la sua presenza nel Parlamento 
europeo. Abbisognano invece di idee, di progetti e di 
forze e volontà capaci di rcalizr^rli. Il rinnoi'ato sue 
cesso elettorale del « Melone » concorre ad allontanare 
nel tempo questa resa dei conti, a intensificare il poi 
verone velleitario del « faedamo da noi ». 

In questo clima (?ccovini a.ssume i connotati del de 
miurgo. DaU’assegnazionc di un seggio (che lo vedrebbe 
solitario « provinciale » nel gran concerto europeo, a 
inveire contro l’iniquo trattamento di Osimo) si vuol fare 
dipendere la sorte economica c civile di una comunità 

11 guaio è che qui sono in tanti disposti a crederci 
Ed è questa, in definitiva, la constatazione più grave 

Fabio InwinkI 


ve ormai in terraferma, cac- 
c.aiavi da quella stessa po¬ 
litica di urbanizzazione set- 
raggia delle periferie che ha 
caratterizzato tutte le città 
italiane. Basta un tratto di 
penna per tornare indietro di 
53 anni, per cancellare una 
simile realtà? 

Ben altra spregiudicatezza, 
se non altro, dimostra il pre¬ 
sidente democristiano della 
Cassa di Risparmio di Vene¬ 
zia. « divorzista » convinto. 
Egli ammette tranquillamen¬ 
te che l’ipotesi della * città 
museo », della « nuova Pom¬ 
pei », non la vede « come 
una condanna culturale». Per 
lui. Venezia può benissimo 
starsene sola, piccola isola 
di centomila abitanti. Basta 
che trovi in sé la capacità 
di provvedere alla residen- 
zialità, al recupero delle ca¬ 
se. Tale capacità certo non 
manca: basta lasciare che i 
palazzi e le abitazioni anche 
più modeste di Venezia veti 
gano acquistate, all’ingrosso e 
al minuto, dalle grandi im¬ 
mobiliari. dai miliardari stra¬ 
nieri, dalle compagnie alber¬ 
ghiere americane, dagli in- 
duslriali milanesi. Cioè, quan¬ 
to sta avvenendo già ora. 
contrastato soltanto dall’azio¬ 
ne dell’Amministrazione di si¬ 
nistra. 

Vogliono fare di Venezia u- 
na Montecarlo italiana, una 
oasi cosmopolita del turismo 
di lu.sso, con in più le sofi¬ 
sticate emozioni che solo Vin- 
coinparabile patrimonio di 
storie e di arte di Venezia 
può offrire. Questo è il vero, 
sostanzioso, allarmante « no¬ 
do » politico della operazione- 
divorzio. Naturalmente, i so¬ 
stenitori del SI’ lo negano a 
gran voce: è solo un proble¬ 
ma amministrativo e non po¬ 
litico. ripetono con un’insi¬ 
stenza eccessiva per non ap¬ 
parire sospetta. 

Ma anche dal punto di vi¬ 
sta unicamente amministrati¬ 
vo, la separazione si profila 
come un danno. Provate a 
pensare a dividere i compar¬ 
ti amministrativi di un Co¬ 
mune con 4.100 dipendenti, a 
duplicare i settori indispen¬ 
sabili a due distìnte munici¬ 
palità. a calcolare le quote 
reciproche degli attuali 12 mi¬ 
liardi di interessi passivi an¬ 
nui pagati dall’Amministra¬ 
zione veneziana, all’attribii- 
zione dell’enorme patrimonio 
immobiliare, di strutture e di 
servizi che ora appartiene sol¬ 
tanto al Comune di Venezia 
unito. Si aprirebbe un con 
tenzioso amministrativo di 
anni, una vera e propria pa 
rotisi nell’attesa di ricostrui¬ 
re interamente due macchine 
burocratiche separate: altro 
che maggiore efficienzal 

Le sole spese correnti, è 
stato calcolato, aiimentereb 
bero di almeno 26 miliardi 
ranno, mentre si ridurrebbe 
(per il passaggio ad una clas¬ 
se demografica inferiore) la 
possibilità dei due Comuni di 
accendere mutui. Eppure', c'è 
un altro illustre « divorzista ». 
Fon. Bruno Visentini, il qua¬ 
le tranquillizza tutti affer¬ 
mando: « Non c'è da prcar- 
cuparsi, tanto il pareggio dei 
bilanei comunali viene paga¬ 
to dallo Stato». E' lo stesso 
Visentini. ministro del Bilan¬ 
cio deirattuale governo, il 
quale a Roma si strappa le 
resti predicando la vitale ne- 
cessìià di ridurre la spesa 
pubblica. 

Ma questo coacervo di in 
congruenze e di mistificazio¬ 
ni. raggiunge il culmine al 
loTchè si affrontano alcune 
questioni di fondo: il control¬ 
lo dello sviluppo industriale, 
il disinquinamento della la¬ 
guna. la regolazione delle ac¬ 
que alle, il coordinamento dei 
.servizi pubblici (trasporli, 
ecc.}, la pianificazione terri¬ 
toriale. Tulle que.stioni che 
ranno viste in modo organi¬ 
co. unitario: nella direzione 
cioè in cui si sfa muovendo, 
con precìsi risultati, l’attuale 
Amministrazione di sinistra 
del Comune di Venezia. Due 
Comuni distìnti non solo sa¬ 
rebbero inadeguati a toh 
compiti, ma potrebbero en¬ 
trare in conflitto di interessi 
e di orientamenti. 

Ebbene, la risposta dei ♦ di 
rorzisii » su questo punto è 
ancor più semplicistica e 
mistificatoria: provvederà 

un organismo sovracomunale. 
provvederà il comprensorio. 
Ora questa affermazione con¬ 
tiene un falso e un’insidia. 
Il falso .sta nel fatto che un 
comprensorio lagunare non 
c'è, non esiste e non è pre 
visto (il comprensorio costi¬ 
tuito in base olla legge spe 
ciale si scioglierà dopo aver 
redatto il pinna). L'insidia 
cnn.siste nclVipotizzare, per la 
oestìnne delle scelte fondo- 
mentali riguardanti regnili 
brio fisico e lo sviluppo .so 
cio-economico del territorio 
Inounnre venezinrio, un orga 
nismn di secondo grado, non 
dire'tomentr eletto e quindi 
non controllato dai cittadini. 

Mario Passi 


L 


V 
















rUnitd / sabato 16 giugno 1979 


commenti e attualità / PAG. 3 


Lotte sociali, emancipazione civile e coscienza politica 


Che cl sia > da discutere, 
dopo le eiezioni nazionaii ed 
europee, non c’è dubbio, e 
di molto cose. Conviene 
dunque, con pazienza c mo¬ 
destia, senza la pretesa, 
cioè, di essere esaurienti, 
né nella individuazione dei 
problemi, né nell’indicazio¬ 
ne delle soluzioni, mettere 
a fuoco qualche questione, 
anche una sola, che sembra 
meritevole di particolare at¬ 
tenzione. Appunto una que¬ 
stione qui si vuole propor- 
re: se e come abbia senso 
parlare di sinistra, quale 
ampiezza e quali caratteri 
si debbano attribuire oggi 
in Italia alla sinistra. 

NeH’cditorialc della « Let¬ 
tera finanziaria deH’E.spres- 
so » datala 11 giugno si pro¬ 
pone una diagnosi che può 
essere molto utile come 
punto di partenza del ra¬ 
gionamento che vogliamo 
fare. « Fino a quando — si_ 
leggo — un partito politico' 
vuole mantenere una sua 
collocazione di "classe” 
(nel senso che si propone 
come soggetto di un cam¬ 
biamento sociale profondo) 
non può sperare di andare 
oltre un certo successo elet¬ 
torale (30-32 per cento) ». 
Qui c’è, individuata ma non 
risolta, una questione deci¬ 
siva. Individuata, perché in 
effetti le difficoltà che si 
riscontrano aU’intcrno della 
sinistra sono riconducibili 
allo differenze che separa¬ 
no quella parte della sini¬ 
stra che ha una connnln- 
zìone di classe (riferimen¬ 
to sociale e cultura) da 
quella parte che non ha in¬ 
vece questo riferimento e 
questa cultura e anzi espli¬ 
citamente li rifiuta. Non ri¬ 
solta, tuttavia, perché si 
pensa che la tensione possa 
essere superata solo con 1’ 
abolizione di uno dei poli 
che la provocano. Per di 
più, al di là di questa obie¬ 
zione « formale » viene spon¬ 
taneo osservare che appa¬ 
re ben riduttiva una visio¬ 
ne per cui la possibilità per 
la sinistra di divenire mag¬ 
gioritaria è condizionata al 
ripudio di ogni connotazio¬ 
ne di classe, cioè, per usare 
le stesse parole della Let¬ 
tera finanziaria, alla rinun¬ 
cia ad un « cambiamento 
sociale profondo ». Se si¬ 
mile impostazione dovesse 
essere presa per buona, bi¬ 
sognerebbe concludere che 
deve considerarsi impossi¬ 
bile promuovere un cam¬ 
biamento sociale profondo 
sulla base del consenso 
espresso nelle forme previ- 
.ste dai sistemi democrati- 
co-rappre.scntativi. Con qua¬ 
li conseguenze è facile im¬ 
maginare, sia per la sorte 
di quegli ste.ssi sistemi, sia 
per la prospettiva dei set¬ 
tori sociali che esprimono 
Tesigenza di un cambia¬ 
mento profondo. 

Dunque, torniamo alla 
questione, assumiamola in 
tutta la sua portata. Si de¬ 
ve prendere atto, da parte 
di tutti, che la sinistra — 
intendendo con questo ter¬ 
mine l’insieme delle forze 
che auspicano e ricercano 
un cambiamento nella qua¬ 
lità della vita, neU’organiz- 
zazione e nella gestione del 
potere politico, nel rappor¬ 
to fra cittadini e potere — 
si compone di un settore 
che ha una connotazione 
di classe, e di un settore 
che non Tha, e anzi la ri¬ 
fiuta. E’ importantissimo 
trovare un punto di accor¬ 
do su questa base di par¬ 
tenza; in caso contrario non 
si sfugge al pericolo di li¬ 
mitare la sinistra a una so¬ 
la delle sue componenti, da 
intendersi come vera sini¬ 
stra e ci si mette sulla stra¬ 
da della polemica ideologi¬ 
ca che non può avere alcun 
approdo perché la pretesa 
della polemica ideologica è 
di annullare l’antagonista al 
quale non si lascia altra al¬ 
ternativa che l’abbandono 
della propria peculiarità. 

Fin qui il discorso non 
esce da un ambito di meto¬ 
do; ma esso ha un riscontro 
puntuale nella esperienza, 
nelle lotte, nei movimenti 
di grandi masse, nella loro 
aggregazione elettorale e 
politica in partiti diversi. 
Guardiamo bene la storia e 
la realtà delle lotte di c- 
mancipazìone c liberazione 
che l’Italia ha conosciuto, c 
in particolare neirultimo 
decennio. Una parte grande 
di queste lotte ha avuto ed 
ha una incontestabile con¬ 
notazione di clas.se, che ne 
costituisce addirittura la 
ragion d’essere. Milioni e 
milioni di persone, a comin¬ 
ciare dagli operai, ma non 
solo loro, hanno assunto un 
ruolo attivo, sono divenute 
forze consapevoli di cam¬ 
biamento a partire dallp 
proprie condizioni matcriali- 
socialL 

Un’altra parte di queste 
lotte — che è venuta assu¬ 
mendo proprio neirultimo 
periodo una importanza cre¬ 
scente — ha preso le mos- 
.se da bisogni diversi, ha 
csprc.sso esigenze che, pur 
rappresentando una critica 
profonda e radicale nei con¬ 
fronti delta organizzazione 
sociale c del potere, dei va¬ 
lori e dei modi di vita do¬ 
minanti, non sono ricondu¬ 
cibili ad un orizzonte e a 
un punto di vista di classo, 
almeno nel senso più tra¬ 
dir’■'naie del termine. 

Q lesta distinzione non de¬ 


Le vie inedite 
che portano 
alla sinistra 


I risultati elettorali stimolano a una 
riflessione approfondita suU’ampies^za 
\ e sui caratteri che vanno attribuiti 
oggi in Italia alle forze rinnovatrici 
Non tutti gli itinerari devono . 
necessariamente prendere le mosse 
dal « cuore della contraddizione 
capitalistica » > Un'analisi del 
significato assunto dal voto radicale 


ve naturalmente far dimen¬ 
ticare che, nella realtà, 1 
protagonisti dei moti di e- 
mancipazione sociale (le lot¬ 
te del primo tipo) sono sta¬ 
ti anche il nerbo delle lotte 
di liberazione civile (quelle 
del secondo tipo). Per tutto 
un periodo, anzi, gli anni 
del centrismo, praticamen¬ 
te coincidevano e si identi¬ 
ficavano nel movimento ope¬ 
raio organizzato. Il proble¬ 
ma della distinzione — e 
quindi anche del rapporto — 
aU’interno della sinistra fra 
forze e movimenti che danno 
al cambiamento una motiva¬ 
zione e un contenuto sociale 
e altre che esprimono moti¬ 
vazioni e contenuti essenzial¬ 
mente civili, anche se ricon¬ 
ducibili a diverse i.spirazioni 
e tradizioni teoriche, nasce 
dunque dalla realtà. E’ un 
prodotto storico innanzi lut¬ 
to delle contraddizioni tipi¬ 
che delle società capitalisti- 
che mature. Molti hanno dot¬ 
to ad esempio —• e anche noi 
comunisti — di fronte alla 
grande ondata che scosse la 
Europa undici anni fa che, 
per giungere ad una critica 
della società e sentire l’esi¬ 
genza di un suo profondo 
rinnovamento, si possono se¬ 
guire itinerari che non ne¬ 


cessariamente devono pren¬ 
dere le mosse dal « cuore 
della contraddizione capitali¬ 
stica > ma possono svolgersi 
a partire da altri < luoghi > e 
in modo del tutto inedito. A 
veder bene anche molte del¬ 
le approssimazioni, diciamo 
pure deformazioni, culturali 
e ideologiche che hanno avu¬ 
to in questi ultimi tempi u- 
dienza e successo, c non .solo 
in Italia (pensiamo alle con¬ 
cezioni assolute e indifferen¬ 
ziate del « potere » ad esem¬ 
pio) sono tuttavia proiezio¬ 
ni perverse di dati reali c di 
bisogni reali c nuovi di libe¬ 
razione e di processi di omo¬ 
geneizzazione sociale, di dif¬ 
fusione dei meccanismi di 
dominio c di oppressione a 
settori sociali c ad attività 
umane non direttamente 
coinvolte nei rapporti di 
produzione capitalistici. 

Non si tratta di novità as¬ 
soluta nè sul piano teori¬ 
co, nè sul piano pratico: cer¬ 
to non per i comunisti ita¬ 
liani che, anzi, in passato 
sono stati accusati di scarsa 
ortodossia per il loro rifiuto 
di ricondurre tutti 1 movi¬ 
menti di liberazione e di e- 
mancipazione in ultima ana¬ 
lisi alla dinamica e alle ra¬ 
gioni dello scontro di classe 
capitale-lavoro. Si pensi al¬ 


la insistenza con cui To¬ 
gliatti poneva l'accento sul¬ 
la specificità e sulla autono¬ 
mia delle grandi questioni 
nazionali: quella meridiona¬ 
le, quella femminile e quella 
giovanile. La questione fem¬ 
minile è esemplare per com¬ 
prendere la impegnativa 
complessità deU’intreccio fra 
motivazioni sociali e motiva¬ 
zioni civili nei movimenti di 
liberazione e di emancipa¬ 
zione: ed è anche esemplare 
in quanto consente di vedere 
come, se si vuole cogliere 
tutta questa complessità, 
non basta che ciascun rag¬ 
gruppamento, ciascuna cor¬ 
rente della sinistra la tenga 
presente e la elabori, ma è 
indispensabile una articola¬ 
zione organizzativa ricca e 
varia. 

Ma, oltre alle contraddizio¬ 
ni delle società capitalisti¬ 
che mature, ci sono fenome¬ 
ni storici di altra origine 
che propongono anch’essi la 
questione della esistenza di 
una sinistra con connotazio¬ 
ne di classe e di una sini¬ 
stra con una connotazione 
diversa, che mette l'accento 
sui diritti civili, sulla libe¬ 
razione individuale. Penso ai 
fenomeni legati alla evolu¬ 
zione del < socialismo rea¬ 
le » e ai problemi tuttora ir¬ 


risolti che in quelle espe¬ 
rienze si registrano, 

Ncirambito della sinistra 
si discute molto del rappor¬ 
to con rURSS, e il più delle 
volte in termini aprioristici, 
a partire dalla richiesta ri¬ 
volta al PCI di « rompere 
con rURSS ». Vista ' nella 
chiave di lettura che qui si 
propone la polemica scopre 
probabilmente la sua vera 
ragione. Quello che una par¬ 
te della sinistra rimprovera 
di più airURSS. e che glie¬ 
la fa sentire estranea o ad¬ 
dirittura nemica, è proprio 
il fatto che quella esperien¬ 
za pretende di risolvere ogni 
prospettiva di liberazione u- 
mana esclusivamente nella 
emancipazione sociale, fino 
al punto da svalutare o re¬ 
primere esigenze di libertà 
che vengono considerate e- 
stranee o devianti rispetto 
alta emancipazione sociale 
stessa. 

E’ evidente che nei paesi 
di capitalismo maturo, per 
le contraddizioni che in essi 
vivono c per il livello di 
consapevolezza raggiunto dai 
movimenti reali, esperienze 
siffatte risultino incapaci di 
attrarre e di unificare le 
forze della sinistra. Queste 
considerazioni possono forni¬ 
re qualche strumento per o- 


rlentarsi nelle interpretazio¬ 
ni del voto e per fissare un 
tema di lavoro preciso per il 
futuro. 

Prendiamo il voto di que¬ 
gli elettori comunisti che 
hanno votato radicale e l’im¬ 
barazzo che ciò provoca in 
noi, perfino nel darcene 
una spiegazione soddisfacen¬ 
te; o riflettiamo sulla nostra 
difficoltà ad affrontare in 
modo non nervoso e vincente 
la « provocazione referenda¬ 
ria » del PR. E’ indice di 
scarsa chiarezza chiudersi 
nella alternativa so si trattj 
di fenomeni di destra o di 
sinistra. In realtà si tratta di 
fenomeni che convogliano 
volontà di cambiamento e di 
liberazione, e come tali da 
ricondurre ncU’ambito della 
sinistra, ma di una sinistra 
che ha caratteri propri, di¬ 
versa da noi, con una conno¬ 
tazione c una cultura non di 
classe, che ha come punto di 
riferimento la dimensione 
individuale anziché quella 
sociale, si ispira a canoni 
culturali che derivano dalla 
. tradizione liberale. 

Certo, è una tradizione, è 
un punto di vista diverso da 
quello proprio del movimen¬ 
to operaio, ma che può (al¬ 
meno può) rafforzare, esten¬ 
dere e.arricchire la sinistra. 


rendendola più aderente alla 
varietà di motivazioni e di iti¬ 
nerari che esprimono la cri¬ 
tica della società c dello 
Stato esistenti. Si è riparla¬ 
to in questi giorni del Par¬ 
tito d’Azione, come punto 
di riferimento storico di una 
sinistra non di classe. Anche 
questo richiamo può contri¬ 
buire a indirizzare in modo 
fecondo la riflessione e la 
discussione di oggi. 

Il tema possiamo conside¬ 
rarlo a questo punto ben de¬ 
finito: prendere atto che 
nella sinistra esistono diver¬ 
se (almeno due) tradizioni 
e realtà che non sono do¬ 
vute a testardo fedeltà ver¬ 
so archetipi teorici, ma tro¬ 
vano corpose motivazioni 
nella società in cui viviamo 
e nella esperienza di larghe 
masse. 

Necessario è che queste 
diversità non si pretenda di 
cancellarle a forza, ma se 
ne scoprano le radici e ven¬ 
gano utilizzate come elemen¬ 
to di foi’za, anziché di divi¬ 
sione c di debolezza della 
sinistra. 

Per quanto ci riguarda, 
anche noi abbiamo da capire 
e da correggere in questo 
senso. Ma certo non parlia¬ 
mo da zero: né per quel che 
riguarda la pratica, né per 
quel che riguarda la teoria. 
Se è vero, come è vero, che 
una delle più significative 
innovazioni introdotte nello 
Statuto al Congresso 

sottolinea che il PCI è por¬ 
te che non tende e pretende 
a divenire tutto, nè per l’og¬ 
gi nè per il domani. Il che 
non vale evidentemente so¬ 
lo in riferimento aU’insieme 
del sistema politico, ma an¬ 
che — e direi a maggior ra¬ 
gione — in riferimento alla 
sinistra e alla sua articola¬ 
zione pluralistica. 

Claudio Petruccioli 


L*intero paese reagisce alla pericolosa sfida rhodesiana 



Il nuovo governo 
dì Salìsbury che 
mira a liquidare 
il movimento 
dì emancipazione 
nazionale dello 
Zimbabwe 
insidia anche 
. ji regime ; ; ; 
di Maputo , 
L'inasprimento 
dello scontro 
politico 


Lezione 

in un villaggio 
del Mozambico 


Mozambico, punto caldo 


Dal nostro innato 

M.‘\PUTO - Comitati di quar¬ 
tiere e di villaggio, consigli 
di produzione nei luoghi di 
lavoro, comitati popolari di 
vigilanza contro il terrori¬ 
smo. strutturazione delle or¬ 
ganizzazioni di partito, grup¬ 
pi di alfabetizzazione e di 
educazione sanitaria^ semina¬ 
ri di studio. Ogni cittadino 
mozambicano è chiamato in¬ 
somma a partecipare dìret- 
tamenie alla ricostruzione 
economica, alle trasformazio¬ 
ni sociali, alla difesa nazio¬ 
nale. Il cronista è frastorna¬ 
to da questo dinamismo po¬ 
litico. Una massa di avve¬ 
nimenti gli si presenta tu¬ 
multuosamente davanti for¬ 
nendogli un’immagine del tut¬ 
to inedita di una società che 
aveva visto all'indomani del¬ 
l'indipendenza profondamen¬ 
te piagata dal sabotaggio e 
dalla fuga dei coloni porto¬ 
ghesi. forse anche attonita 
dinanzi agli immani compi¬ 
ti del futuro. Non è facile 
dunque il compito di discer¬ 
nere i termini di fondo del- 
l’evoluzione dei processi po¬ 
litici e sociali, di cogliere le 
contraddizioni attraverso le 
quali passa e si sviluppa il 
tumultuoso processo innesca¬ 
to dalla rivoluzione. 

Questioni 

strutturali 

n primo livello di queste 
contraddizioni, quello cioè 
più evidente all’osservatore, 
è indubbiamente il livello po¬ 
litico, sul quale ci soffer¬ 
miamo oggi. Ma questa è so¬ 
lo la parte emersa di quel¬ 
l'iceberg che è la rivoluzio¬ 
ne mozambicana; sotto ci 
sono le contraddizioni cultu¬ 
rali e ideologiche e sotto an¬ 
cora il grasso delle contrad¬ 
dizioni strutturali, econo¬ 
miche. 

A tutti questi livelli poi la 
lotta si intreccia, e quindi si 


complica, con i fattori inter¬ 
nazionali che la influenzano 
e che per certi versi la do¬ 
minano, primo fra tutti il 
fattore rhodesiano: t Senza 
l’indipendenza del popolo 
dello Zimbabwe ~ ha detto 
il presidente Samara Machel 
— nemmeno noi avremo una 
reale indipendenza ». 

Questo punto di partenza ci 
pare indispensabile per com¬ 
prendere i termini dello scon¬ 
tro politico in atto in questo 
periodo in Mozambico. Altri¬ 
menti si cade nelle sempli¬ 
ficazioni, non certo disinte¬ 
ressate, di chi vede i popoli 
come semplici marionette 
nelle mani delle grandi po¬ 
tenze e parla, in questo caso, 
dì involuzione autoritaria del 
regime citando certe scelte 
di politica interna, quali l'in¬ 
troduzione della pena di mor¬ 
te, o di politica internaziona¬ 
le quali il rafforzamento dei 
rapporti con l'URSS sbrigati¬ 
vamente considerati come la 
fine di fatto dell’autonomia 
politica e ideologica. 

I condizionamenti e pii at¬ 
tentati all'autonomia e al non 
allineamento in effetti ci so¬ 
no. ma sono assai più com¬ 
plessi e soprattutto di altro 
segno, essi partono in primo 
luogo da quelle forze che a 
Pretoria. Londra e Washing¬ 
ton puntano ad acutizzare la 
tensione in Africa australe. 
Non si può dimenticare in- 
fatti che fin dalla conferen¬ 
za di Ginevra dell’ottobre '76 
il governo mozambicano è 
stato un deciso fautore del¬ 
la soluzione negoziata del 
conflitto rhodesiano e che ha 
e-spresso per la prima volta 
sfiducia nella percorribilità 
di questa strada solo nel set¬ 
tembre dello scorso anno con 
il discorso del presidente Sa¬ 
mara Machel. che il nostro 
giornale ha ampiamente ri¬ 
portato, sulle tdue tattiche 
dell’imperialismo », Discorso 
col quale si accusavano, or¬ 
mai apertamente. Gran Bre¬ 
tagna e Stati Uniti di non 


volere arrivare realmente ad 
una decolonizzazione negozia¬ 
ta e pacifica della Rhodesìa. 
L’appoggio che questi due 
paesi davano alternativamen¬ 
te a ipotesi di « soluzione in¬ 
ternazionale* (i vari piani 
anglo-americani) e di c solu¬ 
zione interna » (i tentativi di 
Smith di accordarsi con i 
partiti collaborazionisti la¬ 
sciando fuori il Fronte Pa¬ 
triottico) furono denunciati 
in quell’occasione come una 
duplice tattica per impedire 
l'approdo ad una reale indi- 
pendenza e per arrivare in¬ 
vece ad una soluzione neo- 
coloniale. 

La lotta 
armata 

L'unica strada praticabile 
è apparsa a questo punto oi 
mozambicani quella della lot¬ 
ta armata di lunga durata 
del popolo zimbabweano e su 
questa ipotesi hanno artico¬ 
lato la loro sies.sa politico 
disponendosi ad accettarne le 
conseguenze. In primo luogo 
lo non riapertura a breve 
termine della frontiera con 
la Rhodesìa con i relativi 
costi economici calcolati in 
200 milioni di dollari l'anno 
e, in secondo luogo, la conti¬ 
nuazione e l’escalation delle 
oppressioni e dei sabotogpi 
rhodesiani contro il Mozam¬ 
bico. 

Il Frelimo ha rivisto così 
alla fine dell’anno scorso la 
sua strategia difensiva e ha 
deciso di trasformare l’arìna- 
ta guerrigliero in un esercitò 
regolare, ha deciso di rinun¬ 
ciare, almeno in parte, al 
principio di c contare sulle 
proprie forze * e di chiedere 
invece aiuti ed istruttori mi¬ 
litari alVURSS, ha deciso di 
proclamare la coscrizione ob¬ 
bligatoria di tutti i giovani 
tra i 18 e i 77 anni. Spiegan¬ 
do questa .scelta la rivista 
delle forze armate. 25 de Se- 


tembre. ha scritto che e stia¬ 
mo costruendo un esercito re¬ 
golare rivoluzionario perché 
le condizioni storiche che vi¬ 
viamo ci obbligano a questo* 
e più in generale ha sottoli¬ 
neato che € sono le condizio¬ 
ni storiche che viviamo a de- . 
terminare la nostra strategia 
di sviluppo in tutti i settori 
e, in questo caso specifico, 
nel settore militare ». 

Di fronte poi agli attentati ' 
terroristici e ai sabotaggi al¬ 
l’interno del paese (di cui si 
attribuisce spesso la respon¬ 
sabilità al gruppo e Africa 
li ere » del fascista portoghe¬ 
se Jorge Jardim che in Mo- 
desia ha basi e solidi appog¬ 
gi) il Frelimo ha lanciato in 
gennaio un appello al popo¬ 
lo mozambicano, c / colonia¬ 
listi portoghesi — vi si affer¬ 
ma. — furono sconfitti dal 
nostro popolo. Furono scon¬ 
fitti dalla unità, dalla deter¬ 
minazione, dalla organizza¬ 
zione e dalla iniziativa del 
nostro popolo... Dobbiamo 
sconfiggere ora questa nuo¬ 
va aggressione*. 

L’appello chiede quindi che 
si organizzi la difesa popo¬ 
lare: «Ogni villaggio, ogni 
assemblea popolare deve or¬ 
ganizzarsi per difendere gli 
obiettivi della sua zona ». I.a 
parola d’ordine lanciata è 
quella di « punire severamen¬ 
te il nemico che ci attacca, 
rafforzare l’appoggio al po¬ 
polo dello Zimbabwe, difen¬ 
dere la nostra patria, difen¬ 
dere la pace, garantire il no¬ 
stro sviluppo ». 

Il documento annunciava 
anche che <tl nostro Stato 
decreterà rapidamente le 
leggi necessarie per repri¬ 
mere con maggiore scpcrifò 
i mercenari e i banditi che. 
al soldo dei razzisti e degli 
imperialisti, commettono i 
crimini più odiosi contro il 
nastro popolo ». 

Su queste basi il Frelimo 
si è impegnato in una vasta 
campagna di mobilitazione 
popolare. Pochi giorni dopo 


t . , / 

la diffusione dell'appello, il 
27 gennaio, si svolgeva a 
Maputo una grande manife¬ 
stazione popolare organizzata 
dai comitato provinciale del 
partito alla presenza del lea¬ 
der del Fronte Patriottico 
dello Zimbabwe Robert Mu- 
gabe. Nel corso della mani¬ 
festazione. per la prima vol¬ 
ta. veniva scandito lo slo¬ 
gan € morte agli assassini 
del nostro popolo * e un ope¬ 
raio. in rappresentanza dei 
consigli di produzione, par¬ 
lando alla tribuna traduceva 
lo slogan in una richiesta 
precisa: c Esigiamo che sia 
applicata la pena di morte 
contro tutti i traditori as¬ 
sassini ». 

Il settimanale Tempo, nel 
resocontare la manifestazio¬ 
ne, scriveva il 4 febbraio che 
€ questa è una /ose partico¬ 
larmente dura della lotta del 
popolo mozambicano.,, una 
fase nella quale la rapidità 
degli avvenimenti e la sca¬ 
lata della guerra di aggres- 
sione rendono difficile il 
mantenimento di principi ri¬ 
voluzionari come quelli della 
politica di clemenza*. 

f. 

Posizioni 

antiautoritarie 

Sono principi che hanno 
caratterizzato, con la ripul¬ 
sa di ogni autoritarismo, la 
storia del Frelimo e che han¬ 
no ispirato alcune delle sue 
pagine più belle come questa 
dì Samara Machel, scritta 
nel 1973 poco prima della 
vittoria: c Noi ■ applichiamo 
una politica di clemenza nei 
confronti dei soldati cattura¬ 
li in combattimento e uni¬ 
lateralmente spesso li libe¬ 
riamo. Co.sì appare chiara¬ 
mente in Mozambico la li¬ 
nea di demarcazione, anche 
nel corso della lotta armata, 
tra noi e il nemico. Il ne¬ 
mico ha il suo modo di com¬ 
battere e noi abbiamo il no¬ 
stro. Questi ha le sue con¬ 


cezioni strategiche e tatti¬ 
che. i suoi metodi terroristi¬ 
ci che corrispondono agli in¬ 
teressi delle classi sfrutta¬ 
trici e all’ideologia fascista 
che li serve. Noi abbiamo 
le nostre concezioni strategi¬ 
che e tattiche, i nostri me¬ 
todi che rispettano la digni¬ 
tà umana, perché serviamo 
gli interessi del popolo e 
siamo guidati da una ideolo¬ 
gia che corrisponde agli in¬ 
teressi delle masse sfrut¬ 
tate ». 

Alla fine di febbraio dì 
quest'anno poi l’Assemblea 
popolare (il parlamento mo¬ 
zambicano) prendeva atto 
che egli attacchi crudeli e 
feroci contro il nostro popo¬ 
lo. i nostri beni e la integri¬ 
tà della nostra patria sono 
pratiche per le quali il no¬ 
stro popolo ha ripetutamen¬ 
te rivendicato e molto giu¬ 
stamente una risposta rapida 
e dura ». e decideva quindi 
di compiere una svolta dolo¬ 
rosa e significativa: introdu¬ 
ceva nella legislazione mo¬ 
zambicana la pena di morte 
considerata ormai come 
€ fondamentale per assicura¬ 
re la difesa della rivoluzio¬ 
ne*. I nuovi .strumenti di leg¬ 
ge: la pena di morte, la re¬ 
pressone del sabotaggio, an¬ 
che per negligenza, con se¬ 
vere pene detentive e la co- 
stifiutone di un tribunale mi¬ 
litare rivoluzionario, veniva¬ 
no .subito utilizzati con valo¬ 
re retroattivo e in due mesi 
e mezzo venivano proclama¬ 
te ed eseguite 23 condanne 
alla pena capitale. 

E’ in questo contesto e se¬ 
condo queste linee di ten¬ 
denza che ia lotta politica c 
andata acutizzando.si e cam¬ 
biando carattere in Mozam¬ 
bico. Una lotta segnata dal 
pesante e pericoloso condi¬ 
zionamento che esercita la si¬ 
tuazione intemazionale, ma 
anche da una risposta «’m- 
portante in termini di dina¬ 
mismo politico e di parteci¬ 
pazione di cui i comitati di 
vigilanza popolare nelle fab¬ 
briche nei quartieri e nei 
villaggi, sono il segno. 

Guido Bimbi 
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Un volume postumo di saggi 

Carlo Salinari, 
un militante 
fra i «classici» 

Nelle ricerche su Boccaccio, Manzoni, 
Pirandello, un rigoroso esercizio 
critico e un forte impegno civile 



I .saggi del vdliinic lìnccar- 
ciò, Manzoni, Firamlcllo re- 
eenleineiile piibbliualu dagli 
I''iliti>ri Itiiiiiili (a enra di N. 
lior-elliiKi eti K. Gliidelli, con 
la |trera/.ioiie di N. Sapegiio) 
rappresentano i inonienli sa¬ 
lienti del Invnrn di darlo Sa- 
lin.iri sul \ei-s.intc della no¬ 
stra Iradi/.ione letteraria; un 
laxoro che s’intrccria con quel¬ 
lo del coiiteinpornncista, stu¬ 
dioso del Novecento italiano 
e critico inilitante, ricevendo¬ 
ne il segno di un esercizio 
mai accademico e nondimeno 
estraneo a ogni tentazione di- 
sinvoltnincnlc attualizzante non 
clic allo snobismo delle ri- 
Icttiire clamorose, delilierata- 
mciitc avulse dai problemi rea¬ 
li del passalo. 

Se ci riportiamo alle date 
dei singoli sitìIIì. reslilnen- 
dnli alla loro cronologia in¬ 
terna. riconosciumo facilmen¬ 
te il cammino di Salinari: 
dnirim|>egno poliliro piu di¬ 
retto e pressoché esclusivo de¬ 
gli anni Cinquanta, testimo¬ 
nialo dnirinirodnzinnc ai .Sag¬ 
gi rrilici di F. De Sanctis 
(19.>3); ai momenti successi- 
vi di iiirallivilà cnllnralc clic, 
progressivamente distanziata 
dalle pnicmiebe dì un tempo, 
nc ribadisce liillavia le iier- 
siinsinni fondaincnlali: avvalo¬ 
randole in prospettiva lunga, 
in rapporto a periodi nodali 
della .storia d’Italia .(il Tre- 
renlo, il Cinquecento) e nel¬ 
l’incontro con autori come 
lloccarcio e Manzoni, deci¬ 
sivi nello sviluppo della no- 
s|ra rivilln letteraria ma iier 
Salinari singolarmente rappre¬ 
sentativi, soprallnlto il secon¬ 
do. dei prnliicmi Icnrìci c sto¬ 
rici clic «i rinssmnnno nel 
concetto di n.idcolocia ». 

Srendiamn con questi .ai sag¬ 
gi degli anni 1963-76. Fra ì 
quali, i conlribnli pirandel- 
li.ani e in particolare la pe¬ 
netrante Lettura dei "Ferrili 
r I giovani", mentre ripren¬ 
dono ■ il discorso avvialo in 
Miti e coscienza del decaden¬ 
tismo italiano (i960), ne rap¬ 
presentano l’cssenzi.alc corret¬ 
tivo anrlic metodologico; in 
una direzione che. di là da 
Pirandello, riguarda in gene¬ 
rale il Icnlallvo di un approc¬ 
cio ai lesti più duttile e at¬ 
tento alla loro organizzazione 
simlliirale, ncirotlira di imo 
siorirismo sentilo come irri¬ 
nunciabile e ìniplicitamenle 
roiilrapposlo al metodo della 
pura analisi formale. 

II quadro, cui va aggiunta 
la giovanile inlrodiizìonc alla 
poesia lirica del Diieronlo 
fI9.il). «arebiKj più ampio «e 
Carlo avesse pollilo realizzare 
almeno alcuni dei progetti 
confidali agli amiri; fra que¬ 
sti: la si<tcmalica esplorazio¬ 
ne. appena intrapresa, dei 
rommenli petrarchisti del Cin¬ 
quecento. lino studio «n Ario¬ 
sto, un libro addirittura (se 
non ricordo male) dedicato 
al Petrarca. Progetti che con¬ 
fermano la sua predilezione 
per le esperienze riflesse, di 
lacco respiro riilltiralc c let¬ 
terario ma dominate intcllct- 
Inalmenle. al riparo da o»ni 
eccesso di eordialità c d’ini- 
niediatezza effusiva. 

C’è da pensare, credo, alla 
lezione di Sapecno. La eni 
inflnenca. assai chiara nel per¬ 
durante interesse di Salinari 
t>er i secoli alti della no»lra 
letleralnra. «embra investire 
le mi«nrr di iin’intrllicenzj 
rrìliea diffidente verso gli «lan¬ 
ci e ir abbondanze sentimen¬ 
tali come dinanzi all’inilisere- 
zìone dei linciiasgi corrisi, 
tropno «coperti e facili. Re¬ 
sta il fatto rbe in Ini. per 
quanto acquisita «iil fondo di 
nn gusto semplice, talvolta in¬ 
genuo. quella predilezione ror- 
rispondeva a nn inconfondi¬ 
bile atterciamento mentale, 
«no proprio, della persona e 
insieme delPintelIeItnale e del¬ 
lo storico: nn atteggiamento 
di disarmante razionalità, di 
eonnatnrata insofferenza per 
le complicazioni d’ogni sorta, 
di riservatezza e di di«tarro 
spassionato; nn atteggiamento 
rafforzatosi eoi passare del tem¬ 
po, scambialo a volte per fred¬ 
dezza e aridità affeiliva, lad¬ 
dove esprimeva pinllo<lo un’ 
istanza di sertelà, proclamala 
nei termini minimi (e perciò 
a loro modo categorici) di nn 
comportamento mai aeciglialn 
c moralistico, tollerante per 


quanto non accoiulisccitdeiite, 
alieno da ogni sopravvalnla- 
zionc, ili sé c del proprio la¬ 
voro anzitutto: e questo, iiial- 
grado certa ostentata sicurez¬ 
za eh’cra in definitiva il ro¬ 
seselo della medaglia, il se¬ 
gno di im’umaiiilà senza trop¬ 
pi complessi e |>crciò non bi¬ 
sognosa (li caiuuffamcnli di 
comodo c (li autocensure. 

Le predilezioni del critico 
si compongono naturalmente 
con le posizioni di chi come 
Salinari visse in prima per¬ 
sona e a lungo con responsa¬ 
bilità dirette, di promozione 
o di organizzazione politico- 
ciilliirale, i problemi di un’in¬ 
tera generazione di inlellcltua- 
li cnmiinisli. Ce lo diinostraiio 
gli articoli raccolti in Prelu¬ 
dio e fine del realismo in 
llnlia (1967). Ma nei saggi 
ora ripubblicali quei proble¬ 
mi non sono assentì {ter quan¬ 
to diversamente calibrati e 
rapportati a nuovi obiellivi. 
Li iutravediamo dietro la fer¬ 
ma fedeltà al metodo dello 
«loricisuin. Se col tempo ili- 
falli Salinari sembrò allenta¬ 
re la propria tensione t(>nri('a, 
reagendo cosi a certa frene¬ 
sia mclodolngica degli anni 
scorsi, alla quale credette (for¬ 
se a torlo) dì dover opporre 
nn (licbiaralo scetticismo ver¬ 
so le questioni generali; non 
perciò vennero meno in lui 
i molivi di fondo dell’antica 
polemica aniidealisitca e an- 
licroeiana: nel senso di quel¬ 
lo storicismo integrale die. 
maturalo nel rapporto con 
Gramsci e con i classici del 
marxismo, verificaio nell’in¬ 
contro con Liikncs e nelle di¬ 
scussioni con Della Vol|)e, con¬ 
tinuava ad apparirgli robiet- 
tivo ultimo di una critica let¬ 
teraria scicnlificaincnte fonda¬ 
la e ranlidolo insieme contro 
il perìcolo dell’evasione e del 
disimpegno ideologico. 

Nella sua prospettiva slo- 
rìograftea, lontana dal socio¬ 
logismo non meno che da ogni 
formalismo vecchio e nuovo, 
rìfliiìscnno insomma le ragio¬ 
ni die presiedettero alla bat¬ 
taglia per il realismo; ragio¬ 
ni che si proiettano verso il 
passato, tradotte in ima let¬ 
tura dei classici che ne evi¬ 
denzia gli elementi innovativi 
sul piano storico-ideologico e 
artistico, senza preclusioni di 
principio ma insieme senza 
redimenti sulla linea di nna 
roncezione della letleralnra ri- 
fiiczcnle dairirrazionalilà e 
dall’estetismo, conforme a nn’ 
attesa di coerenza ideale e 
di rigore. 

In questa medesima prospet¬ 
tiva il rriliro «i procura i pro¬ 
pri «iriimcnii cscrrìlandoli nel 
vivo di un’esposizione pro¬ 
grammaticamente semplificala 
e lucida, aliena da virtuosismi 
tecnici e da sospette oscurità; 
al cui interno (come osserva 
ginstamente Sergio Romagno¬ 
li) s'indovina una preoecnpi- 
zione pedagogica di divulga¬ 
zione responsabile e non ri¬ 
duttiva; che è poi il tratto 
dcirinlcllclliiale democratico, 
ricco di esperienza giornali¬ 
stica e perciò pavlicolarmen- 
le sensibile airobbligo della 
chiarezza. 

Ma in Salinari la chiarezza, 
oltre che misura del «no sti¬ 
le di storico e di rrilico de- 
morraiico. tende anche al nin- 
deiln di nn’inierprelazione tnl- 
la francamente dichiarala e 
mai reticente. Nel riii ambito 
certi limili di fretta e impa¬ 
zienza dornmenlaria (eviden¬ 
ti a mio p.irere nelle introdu¬ 
zioni al Trecento e al Cin¬ 
quecento), certe rhin«nre pre¬ 
giudiziali (penso ad alcuni 
accenni a T^conardi. più di¬ 
spettosi forse elle intimamen¬ 
te persuasi) si riscattano non 
soltanto grazia alle pagine piò 
felici, quelle ad esempio sui 
lirici del Duecento e snll’* em¬ 
pirismo » del Boccaccio o 
quelle dedicale a Manzoni, 
senza dubbio fra le più sti¬ 
molanti. K’ all’oneslà dello 
<lndìo*o senza infingimenti e 
rantele aceademiebe, genero¬ 
samente esplicito nel ribadire 
le proprie posizioni di prin¬ 
cìpio. che va in ennrbi*ione 
il pensiero del lettore e in 
parlirolare di chi ritrova in 
ogni pagina, nelle più vlie 
come in quelle meno convìn- 
reniì, l'immagine del compa¬ 
gno e deiraniìro r.irissinio. 

Achille Tartaro 
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Grossi frammenti precipiteranno sulla terra 


Ancora incerta la data 
della caduta dello Skylab 


L'anno scorso gran parte d’Italia passò Testate con il 
naso in aria per via degli UFO: incontri ravvicinati, rap¬ 
porti di polizia, visioni celesti e giù di questo passo. La 
fantasia umana, si sa. non conosce confini. Quest’anno lo 
spazio pare ci voglia regalare qualcosa di molto più con¬ 
creto: i resti dello Skylab, il laboratorio spaziale della 
NASA che ha perso quota a causa delle tempeste solari 
impreviste dall’ente spaziale americano, precipiterà sulla 
terra, secondo gli americani, il 9 luglio. 

Sulla data delTimpatto dello Skylab con l’atmosfera non 
sembra però ci siano pareri concordi fra gli scienziati. 
Secondo Ting. Stefano Trumpi, responsabile del controllo 
del volo del satellite italiano « Sirio » e dei programmi 
di calcolo delle traiettorie degli oggetti iti volo nello spazio, 
il « rientro del laboratorio spaziale americano potrebbe 
essere anticipato o slittare, rispetto al 9 luglio, di una 
settimana o di dieci giorni. In ogni caso — assicura lo 
scienziato italiano — sette giorni prima della sua caduta 
potrà essere indicata una data e un luogo esatti del rientro. 

In questo momento non sarebbe possibile conoscere la 
data esatta della caduta del laboratorio in quanto tutto 
dipende dall’attrito del satellite sull’atmosfera. Solo in 


quc.sti giorni lo Skylab sta entrando nelle zone più alte 
dell’atmosfera e il suo rientro è legato al grado di densità 
atmosferica che incontra. Di qui la possibilità, secondo 
Ting. Trumpi, che il satellite possa anticipare o slittare 
la data presunta del 9 luglio. 

11 rischio per le popolazioni (alcuni frammeiili dello 
Skylab possono raggiungere anclie il peso di più di un 
quintale), è ~ sempre a giudizio delTing. Trumpi — molto 
basso: si pensi -• precisa — che tre quarti della super¬ 
ficie terrestre è coperta dal mare e quindi il calcolo delle 
probabilità, gin di per sé. tende a rendere la caduta su 
luoghi abitati abbastanza bassa. Resta poi il fatto che la 
NASA, una volta conosciuta la data esatta del « rientro *. 
può mutare Tas-setto del satellite e dirottare perciò la sua 
caduta in luoghi desertici o sul mare. 

In ogni caso, co?: come in altri paesi, anche l’Italia si 
appresta a prtHidere misure di salvaguardia in caso di 
caduta di parte del satellite sul nostro territorio. Giovedì 
c’è stata, infatti, una prima riunione al ministero del- 
Tlntcrno, 

t. C. 



Un disegno del laboratorio spaziale americano Skylab 


Kerosene col contagocce e sempre più caro, tariffe in aumento, DC-10 

Nella bufera il trasporto aereo mondiale 

Conferenza stampa del presidente deirAlitalia - Il costo dei viaggi interni aumenterebbe del 10% - La complicata 
vicenda dei trireattorì McDonnel Douglas - In crisi la politica dei «cieli aperti» - Problema del controllo del traffico 


ROMA — Tempi duri per il 
trasporto aereo. La minaccia 
di un giro di vite alla eroga¬ 
zione del carburante, ì con¬ 
tinui aumenti del prezzo del 
kerosene, i disservizi nel con¬ 
trollo del traffico aereo e del¬ 
le operazioni a terra, la.vi¬ 
cenda dei DC-IO sono tante 
frecce conficcate nel fianco 
delTAlitalia che fanno guar¬ 
dare con un certo pessimismo 
al futuro della nostra compa¬ 
gnia di bandiera. Prima e 
immediata conseguenza di que¬ 
sta situazione sarà un nuovo 
aumento delle tariffo che do¬ 
vrebbe aggirarsi sul 10 per 
cento per i voli interni e sul 
20 per cento per quelli in¬ 
ternazionali. Se la cosa può 
consolarci, anche le compa¬ 
gnie degli altri paesi si tro¬ 
vano grosso modo nella no¬ 
stra condizione. 

Il punto sui malanni del 
trasporto aereo è stato fatto 
ieri mattina dal presidente del¬ 
TAlitalia, nella conferenza 
stampa che viene convocata 


ogni anno in occasione delTap- 
provazione del bilancio della 
compagnia. Molti sono stati 
gli argomenti sollevati dalle 
domande poste dai 200 gior¬ 
nalisti di tutto il mondo. Cer¬ 
chiamo di riassumere in al¬ 
cuni punti i temi più impor¬ 
tanti esaminati nella confe¬ 
renza stampa che è durata 
ben 4 ore. 

COSTI E TARIFFE — In po¬ 
co più di sette anni, dal 11)72 
ad oggi, il prezzo del carbu¬ 
rante è quasi decuplicato 
(da 17.3 lire il litro a 103.6). 
L’impennata più preoccupante 
si è registrata nei primi sei 
mesi delTanno in corso: oltre 
il 40 per cento. Le tariffe 
aeroportuali sono lievitate re¬ 
centemente del 17 per cento. 
« Se a questi costi aggiun¬ 
giamo gli aumenti dovuti al 
rinnovo dei contratti del per¬ 
sonale — ha detto Nordio ~ 
si vede come sia inevitabile 
un immediato aumento delle 
tariffe ». I ritocchi, che si 


dovrebbero avere nelle prossi¬ 
me settimane, dovrebbero esse¬ 
re di un altro 10 per cento. 
Entro Tanno si dovrebbe poi 
avere un aumento delle tarif¬ 
fe internazionali, dal 5 al 20 
per cento secondo le linee, 
legato alTaumento del costo 
del carburante che. per di 
più. in alcuni scali comincia 
a scarseggiare. 

« Anche con questi ritocchi 
— ha aggiunto il presidente 
delT.Alitalia — il bilancio del¬ 
Tanno in corso non potrà es¬ 
sere attivo come quello del 
1978. Agli aumenti del carbu¬ 
rante bisogna infatti aggiun¬ 
gere i blocchi dovuti alle agi¬ 
tazioni sindacali e soprattutto 
il fermo dei DC-10 ». Il 1978 
si è chiuso, con un utile di 14 
miliardi e 105 milioni. . 

VICENDA DC-10 - L’Alitalia 
rimane in attesa che gli orga¬ 
ni tecnici statali (FAA per 
gli Stati Uniti e Registro 
Aeronautico Italiano) decida¬ 
no sul destino dei trireattori 


della McDonnel Douglas. In 
questa attesa la compagnia di 
bandiera non ha perfezionato 
l’acquisto dei sei DC-10 che 
intendeva ordinare. Secondo 
Nordio gli aerei in dotazione 
delTAlitalia sono efficientissi¬ 
mi: accurati controlli eseguiti 
dai tecnici della compagnia 
non hanno rilevato niente di 
anormale o di allarmante. 
Sempre secondo il presidente 
delTAlitalia non dovrebbero 
esserci dubbi sulla progetta¬ 
zione di questi aerei; se qual¬ 
cosa non ha funzionato è sta¬ 
to nella manutenzione. Per 
questo la decisione ammini¬ 
strativa di fermare i DC-10 
è stata — per Nordio — c una. 
reazione precipitosa e super¬ 
ficiale ». 

Il danno provocato all’Ali- 
talìa fino a ieri è stato di 4 
miliardi e 239 milioni. Se la 
situazione nrni dovesse sbloc¬ 
carsi non è ben chiaro come 
TAlitalia e le altre compagnie 
potranno far fronte al blocco 
dei DC-10 che, in tutto il 


mondo, trasportavano ogni 
giorno oltre 140 mila passeg¬ 
geri. 

TRAFFICO AEREO — Le 

vecchie strutture del control¬ 
lo aereo (in Italia il servizio 
è ancora svolto da militari) 
non reggono più di fronte al 
traffico in costante aumento. 
I ritardi e i disservizi — ha 
sostenuto Nordio — sono do¬ 
vuti in buona parte a una si¬ 
tuazione divenuta insostenibi¬ 
le. E’ tempo di giungere a una 
smilitarizzazione del delicato 
servizio. A proposito di dis¬ 
servizi Nordio si è però ben 
g:uardato dal citare le caren- 
re deU’Alitalia. 

NUOVI PILOTI — A proposi¬ 
to dell’assunzione di nuovi pi¬ 
loti provenienti dalTAeronau- 
tìca militàre, Nordio ha det¬ 
to che questo passaggio non 
viene c sollecitato > dalla com¬ 
pagnia. Sarebbero i piloti ad 
abbandonare Tarma per mi¬ 
gliori sistemazioni, n presiden¬ 
te delTAlitalia ha però con¬ 


fessato che il passaggio è 
molto conveniente alla com¬ 
pagnia dì bandiera perché in 
questo modo si trova in ma¬ 
no gruppi di piloti quasi pron¬ 
ti con una spesa di poche 
lire. 

« CIELI APERTI » - Con que¬ 
sto slogan, lanciato dagli a- 
mericani. si intende la libe¬ 
ralizzazione del traffico aereo, 
cioè la libera oscillazione del¬ 
le tariffe, non più ancorate 
all’organizzazione che riunisce 
le compagnie, la lATA. Se¬ 
condo Nordio questa politi¬ 
ca. che ha registrato per¬ 
plessità da parte delle nazio¬ 
ni europee, sta accusando il 
fiato grosso. Anche l’ideatore 
del «treno del cielo», che 
,sta praticando sulla linea Lon- 
dra-New York le più basse 
tariffe, recent«nenté ha chie¬ 
sto un aumento del costo dei- 
biglietti sulle rotte del Nord 
Atlantico. 

Taddeo Conca 


Sciagura sul lavoro in Val di Susa 


Scoppia una carica di tritolo 
Due operai morti e due feriti 

Un candelotto è esploso prima del tempo ~ I quattro lavoravano alla costruzione di 
una galleria per il raddoppio della ferrovia Torino-Modane — Incidente a Brindisi 


TORINO — Terribile sciagu¬ 
ra sul lavoro ieri pomeriggio 
presso Bussoleno. in Val di 
Susa. dove è in corso da tem¬ 
po il raddoppio della ferrovia 
Torino-Modane. Due operai, 
che eseguivano i lavori di sca¬ 
vo. sono morti cd altri due .so¬ 
no rimasti gravemente feriti 
per lo scoppio di una carica 
di tritolo. 

Le vittime si chiamavano 
(Colombo Bonomelli. 37 anni, 
abitante a Fonteno (Berga¬ 
mo). via Fontana 6. sposato e 
padre di due figli, e Mario 
Quatti. 44 anni, residente a 
■ Marmentino (Brescia), sposato. 
: I loro compagni di lavoro. 

I entrambi ricoverati alTospe- 
' dale di Susa con prognosi di 
] trenta giorni, sono .Alc-ssio 
, Bocchioni 27 anni, di Paspar- 

' do (Brescia), Via Rocco 15, 

\ 


celibe, e Renzo Pedretti 25 
anni di Fonteno (come il Bo¬ 
nomelli), via Capello 42. 

I quattro erano addetti allo 
scavo di una galleria che do¬ 
vrà sorgere a fianco di quella 
che già congiunge Bussoleno 
a Meana. e che collegherà 
Torino con Modano. Ieri po¬ 
meriggio verso le 15. gli ope¬ 
rai stavano riempiendo con 
candelotti di dinamite — che 
poi innescavano — i « fornel¬ 
li ». praticati nella parete da 
abbattere. .AlTimprovviso uno 
dei candelotti innescati è esplo¬ 
so investendo in pieno il Bo¬ 
nomelli e il Quatti. II primo è 
morto sul colpo, il secondo è 
deceduto poco dopo il ricove¬ 
ro alTos(^a]e di Susa. La 
violenta def la aerazione ha in¬ 
vece soltanto ferito il Bocchio¬ 
ni e il Pedretti, che si trova¬ 


vano a maggiore distanza. 

Un boato fortissimo è ri- 
suonato per chilometri nella 
relle. mentre i corpi dei la¬ 
voratori vaiivano scagliati a 
vari metri di distanza. E’ pos¬ 
sibile che Io scoppio sia sta¬ 
to provocato da una carica di¬ 
fettosa o mal confezionata. 

Sia le vittime che i feriti, 
sono dipendenti di una ditta 
che ha sede a Milano in via 
Eolo 46. il cui titolare si chia¬ 
ma Paride Cariboni. Quest’ul¬ 
timo aveva ricevuto Tapp.alto 
per il traforo. 


BRINDISI — Un impianto per 
Tessicamento della « Rifamici- 
na », nello stabilimento far¬ 
maceutico « Lepetìt » — che 
esplose nel 1973 provocando 
la morte di un lavoratore — è 


scoppiato l'altro ieri. L'inci¬ 
dente che non ha provocato 
feriti è stato reso noto ieri se¬ 
ra con un comunicato del con¬ 
siglio di fabbrica dell’azienda. 

< Malgrado ì miglioramenti 
di sicurezza — è detto nel co¬ 
municato — una macchina che 
scoppia per la seconda volta 
non può essere ritenuta sicu¬ 
ra e non basta la sola diversa 
collocazione in quanto nelTarea 
in questione sì trattano solven¬ 
ti. Dopo il primo incidente, 
nonostante la gravità e le con¬ 
seguenze. l’azienda non ha 
eliminato le cause che provo¬ 
cano scoppi ed incendi. Il ri¬ 
petersi degli incidenti confer¬ 
ma che non sono ancor.i 
lutti noti i fenomeni provoca¬ 
ti dalle tecnologie e dai pro- 
ces.si della produzione della 
•Rifa". 


Proibiti i bagni in mare per Faltissimo grado di inquinamento 


^ Pisa: divieto dalle foci 

» 

: dei fiumi sino a Marina 


Palermo: non consentita 
neppure In «tintarella» 


; PIS.A — Da ieri in buona par- 
i te del litorale pisano non è 
^ possibile fare il bagno. E' en 
' trata, infatti, in vigore To-di- 
J nanza del sindaco che vieta 
, la balneazione in un lungo 
: tratto di costa che va dalla 
' foce delTArno fino a Marina 
, di Pisa. La decisione è stata 
^ presa in seguito al rapporto 
i del laboratorio di igiene e 
j profilassi della provincia 
1 Com’è la situazione? Alla 
’ foce delTArno in cento milli- 
' metri di acqua sono contenuti 
1 1609 coli-fecali. Dato aliar- 
t mante se si pensa che il tei- 
I to massimo sopportabile dal- 
I l’organismo umano è uguale 
i a cento. Oltre la foce del fiu¬ 
me, il tasso di inquinamento 
i scende a 918. Ma è sempre 
I troppo alto, per cui il sindaco 
ha deciso di emettere ordinan¬ 


za di divieto di balneazione. 
Dall’indagine del laboratorio 
d’igiene risulta che « la quali¬ 
tà delle acque di superficie 
dell’.Arno e del Serchio sono 
notevolmente degradate » e 
che gli aspetti più negativi so¬ 
no: carenza dì ossigeno nelle 
acque del fiume, alti valori 
di inquinamento organico, pre¬ 
senza di sostanze tossiche qua¬ 
li il cromo, l’idrogeno solfora¬ 
to cd altissimi valori di con- 
taminezione batteriologica. 

La causa di tutto ciò viene 
indicata negli scaricì civili e 
soprattutto in quelli industria¬ 
li. specialmente delle conce¬ 
rie di cuoio, di cui è interes¬ 
sata la magistratura. 

11 divieto di balneazione, 
dunque, è stato esteso dalle 
foci dei due fiumi fino a Mari¬ 
na di Pisa. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dieci giorni fa 
l’ordinanza, perentoria, del 
medico provinciale, ieri mat¬ 
tina uno schieramento com¬ 
patto di poliziotti decisi a far¬ 
la rispettare: vietato bagnar¬ 
si nel mare dì Mondello, la 
località balneare dei palermi¬ 
tani. Ma, alTimprowiso. sì è 
aggiunta un’altra sorpresa: 
niente mare, ma anche nien¬ 
te sole. Divieto di immerger¬ 
si nelle acque, per un tratto 
di costa lungo tre chilometri, 
per via delTaltìssimo grado 
di inquinamento (oltre mille 
colibatteri per centimetro cu¬ 
bo). proibito anche ripiegare 
sulla tintarella e stendersi 
sulla sabbia perchè manca il 
nulla-osta delle autorità sa 
nitarie che autorizza le < cu¬ 
re elioterapiche ». Così ieri a 


Palermo è scoppiata Testate 
con toni accesi, con una va¬ 
langa di accuse contro Tam- 
ministrazione comunale di 
centro-sinistra. 1* intervento 
della polizia e le prime de¬ 
nunzie alla magistratura da 
parte di cittadini inferociti. 

La situazione si presenta 
davvero difficile. Intanto per 
le gravissime responsabilità 
della Giunta, un tripartito 
DC-PSI-PSDI: pur a cono¬ 
scenza della precaria condi¬ 
zione igienica della frazione 
balneare — una borgata al di 
là del promontorio di Monte 
Pellegrino, verso occidente, 
cresciuta a dismisura — non 
si è curata di prevedere in 
tempo o dì correre in qual¬ 
che modo ai ripari per sai 
vare Testate dei palermitani. 

%. ser. 


Per tenersi il ^ GR2 

Ora Selva chiede 

soccorso 

\ * 

a Piccoli e Zac 


ROMA — < / miei rapporti 
con Zaccagnini sono otti¬ 
mi. Cosi con Piccoli. E' 
stato il primo a telefonar¬ 
mi per congratularsi. E' 
stato sempre un mio soste¬ 
nitore, lui mi ha voluto al 
GR2. Come potrebbero non 
capirmi di fronte al ricat¬ 
to del PCI? ». 

Con questa affermazio¬ 
ne, in apparenza piagnuco¬ 
losa, Gustavo Selva, de¬ 
putato al Parlamento eu¬ 
ropeo e direttore del GR2. 
conclude un’intervista al 
quotidiano romano II Tem¬ 
po. In realtà sì tratta di 
un brusco segnale lancia¬ 
to ai suo partito (e non 
gli importa di ribadire an 
cora una volta — ma non 
Ce n’era davvero biso¬ 
gno — che gli incarichi di 
direzione alla RAI sono il 
frutto della spartizione del 
centrosinistra). « Qui mi ci 
avete messo voi — dice In 
sostanza Selva —. vi ho 
servito bene e adesso do¬ 
vete fare quadrato intorno 
a me contro la RAI che mi 
invita a scegliere: il GR2 
o il Parlamento europeo ». 
Il suo futuro dipende dal¬ 
la DC: di quello che pen¬ 
sa Tazienda che gli dà la¬ 
voro e lo paga gliene im¬ 
porta poco o niente. 

Per la verità la DC non 
si è mostrata molto loqua¬ 
ce sulla vicenda tanto da 
far pensare che Selva pos¬ 
sa essere diventato troppo 
ingombrante anche per 
piazza del Gesù. 

Ieri mattina II Popolo 
ha pubblicato una nota 
anodina sulla arrogante 
posizione del direttore del 
GR2 che rifiuta di lasciare 
l’incarico nonostante reie¬ 
zione a parlamentare e gli 
inviti in tal senso rivolti¬ 
gli da] CcHuiglk) attraver¬ 
so il nresìdente della RAI 
Grassi. Si è dovuto aspet¬ 
tare — quindi ~ n pome¬ 
riggio per leggere una di¬ 


chiarazione delTon. Bub- 
bìco, esperto de di fac¬ 
cende radiotelevisive: un 
mucchio di riconoscimen 
ti per Selva sulla cui po¬ 
sizione — afferma Bubbi- 
co — deve pronunciarsi il 
Consiglio di amministra¬ 
zione della R.AI. Cosa, pe¬ 
rò. che il Ckinsiglio ha ' 
già fatto invitando, trami¬ 
te Grassi, Selva a lascia¬ 
re il GR2. « Il fatto che la 
DC non critichi l’arrogan¬ 
te atteggiamento di Selva 

— ha dichiarato il compa¬ 
gno Trombadori. della 
commissione di vigilanza 

— dimostra ru,so distorto 
e prevaricante che quel 
partito ha fatto e fa del 
GR2 e la necessità di ve¬ 
rificare in Parlamento la 
reale volontà della DC e 
di altre forze politiche di 
recedere finalmente dalla 
pratica del parcheggio a- 
busivo e lottizzato nel più 
forte strumento pubblico 
d’informazione ». 

Trombadori ha anc'ie 
preannunciato la necessità, 
a questo punto, che un . 
' emendamento narlamenia- 
re renda definitivamente 
inequivocabile ciò che nel¬ 
la sosti pz-a e nello spirilo 
della legge di riforma è 
già chiaro: Tincompatìbi- 
lità fra impegni poHliri 
pubblici e gestione diretta 
e redazionale delTinforma- 
zìone nel servizio puMiIico. 

L’avvocato Nino Gaeta, 
coasigliere nazionale del¬ 
l’Ordine dei giornalisti e 
consulente del sindacato 
dei giornalisti — interro¬ 
gato da La Repubblica — 
aggiunge: « La legge di ri¬ 
forma prevede che i diret¬ 
tori siano responsabili a 
tutti i fini delle rispettive 
testate. L’incompatibiUtà è 
evidente e Selva può van¬ 
tare un solo diritto verso la 
RAI: chiedere Va.spettati- 
va sino alla scadenza del 
mandato parlamentare >. 


Terza rete TV sperimentale in Val d'Aosta 


Una bancarella e una 
telecamera al mercatos 
nasce il TG regionale 

Alle prese con il bilinguismo e i dialetti - Prima confe¬ 
renza di produzione - Ostacoli e ritardi nel decentramento 


Dal nostro inviato 

AOSTA — Se non ci saranno 
altri rinvìi, il prossimo 15 di¬ 
cembre dovrebbero iniziare le 
trasmissioni regionali, inter¬ 
regionali e nazionali della 3. 
rete tv. Nell’attesa, le sedi 
regionali della RAI-TV prepa 
rano una serie di program¬ 
mi-prova a cosiddetti € nu¬ 
meri zero ») per arrivare al¬ 
l’avvio ufficiale delle trasmis¬ 
sioni con una adeguata pre¬ 
parazione. 

La Valle d’Aosta — la più 
piccola regione d’Italia — si 
trova di fronte a problemi 
tutt'altro che tz-mpìici. Non so¬ 
lo per la scarsità di struttu¬ 
re e di personale — olla qua¬ 
le è necessario porre rimedio 
al più presto, se si vuole che 
il decentramento della RAI 
non resti una generica enun¬ 
ciazione, ma divenga una le¬ 
va per il reale rinnovamento 
dell’azienda — ma soprattut¬ 
to per la complessità della vi¬ 
ta di questa regione. Vi è in¬ 
nanzitutto la necessità della 
ricerca e della identificazione 
di un linguaggio adeguato. 
Scelta non facile perché la 
Valle d’Aosta è una regione 
bilingue — l’italiano e il fran¬ 
cese — con forte presenza di 
diversi dialetti e con mino¬ 
ranze — le comunità Waìser 
della valle del Lgs — con 
usi. cultura e lingua appar¬ 
tenenti all’area tedesca. 

Quando la redazione della 
sede RAI di Aosta ha iniziato 
t primi € numeri zero » del 
telegiornale regionale, si è 
trovata di fronte alla diffi¬ 
coltà di aprire un dialogo im¬ 
mediato e spontaneo con il 
suo pubblico, formato per lar¬ 
ga parte da montanari. Il 
luogo più confidenziale, me¬ 
no istituzionalizzato per un 
rapporto diretto fra il tele¬ 
giornale regionale e gli abi¬ 
tanti della Valle d’Aosta è sta¬ 
to trovato utilizzando quei na¬ 
turale polo dì attrazione che 
fa scendere la gente dalle 
baite ., dalle piccole frazioni 
ài montagna, o la fa uscire 
dalle case della città e dei 
paesi: il mercato. 

Proprio nel mercato di Ao¬ 
sta è stata piazzata una re¬ 
golare bancarella del tutto si¬ 
mile a quelle che vendono la 
i frutta, la verdura o le stoffe, 

1 con una grande scritta: « Re¬ 
clami ». Dietro il banco un 
j redattore con il microfono in 
mano che porlaca, olire al- 
l’italiano e al francese, i di¬ 
versi dialetti, e dietro di lui 
la telecamera. 

Sono state cosi raccolte, in 
un ambiente variopinto e pit¬ 
toresco e in una scenografia 
non artificiale, le lagnanze, 
le critiche, le projwste, gli 
sfoghi della gente di ogni ce¬ 
to e provenienza, raccòlte con 
semplicità in un tradizionale 
luogo di incontro in cui si è 
più che mai disponibili alla 
comunicazione, alla confiden¬ 
za, allo scambio di idee. Ne è 
venuta fuori una fotografia, 
uno spaccato autentico — an¬ 
che divertente e spettacolare 
— della realtà della Valle. 

In questo modo la Valle 
d’Aosta si prepara ad affron¬ 
tare la scadenza del 15 di¬ 
cembre quando, quotidiana¬ 
mente. dovrà andare in onda 
un TG3 regionale nato dalla 
opera di professionisti esper¬ 
ti e combattivi che lavorano 
in Valle. 

Si è molto discusso di questo 
impegno nel corso della con¬ 
ferenza regionale di program¬ 
mazione RAI che si è tenuta 
ad Aosta nei giorni scor.si. 
Qualcuno l’ha definita la con¬ 
ferenza dei grandi assenti 
perché ben pochi dei rappre¬ 
sentanti del potere centrale 
sono andati al di là di un 
formale telegramma di buon 
lavoro. Eppure si trattava del- 
. l’arvio di una serie di confe- 
I reme di grande interesse ed 
( estremamente stimolanti so- 
ì pratiutto per chi deve riflet- 
I tere sui compiti e sul ruolo 
I della rodio e della televisio- 
j ne nel mondo di oggi. Già nel 
j giugno dello scorso anno il 
\ Consiglio di amministrazione 
I della RAI aveva indicato alla 
I direzione generale della so- 
j cielà la necessità che ogni 
j sede regionale indicasse. 

I ogni anno, d’intesa con la Re¬ 
gione. una conferenza di pro¬ 
grammazione pubblica, aperta 
■ a tutte le componenti cultu- 
1 ralt. sociali, polìtiche e pro¬ 
duttive della regione. Ma si¬ 
nora la sola iniziativa realiz¬ 
zata è appunto quella che .si 
è tenuta nei giorni scorsi ad 
Aosta. 

Si è sriluppafo qui un dibat¬ 
tito — aperto da una rela¬ 
zione del presidente del Con¬ 
siglio regionale Giulio Dol¬ 
chi e arricchito dai contribu¬ 
ti di chi opera nella sede RAI 
di Aosta e dagli interventi dei 
rappresentanti delle forze cui- J 


turali, sociali e politiche del¬ 
la regione — originale e di 
larghissimo interesse. Decen¬ 
trare l’elefantiaca azienda 
della RAI-TV, adeguare le 
sue strutture a realtà anche 
complesse come quella della 
Valle d’Aosta, metterla in gra¬ 
do di essere sempre più com¬ 
petitiva anche con le tnnu- 
merevoli radio e televisioni 
private che pullulano in ogni 


zona del nostro paese, non è 
certo cosa semplice. E’ una 
battaglia che pud avere suc¬ 
cesso soltanto se attorno alle 
sedi regionali RAI sì crea un 
clima di interesse e di con¬ 
fronto che coinvolga tutte le 
forze che esprimono la vita¬ 
lità delle diverse regioni ita¬ 
liane. 

Bruno Enriotti 


ARGOMENTI 
DI SCIENZE 

collana monografica diretta da 

Giulio Cortini 


•Un modo nuovo di scriverò e di parlare di scienza. Agili libretti, 
asciutti e di piacevole lettura: una produzione non più sporadicamente 
divulgativa ma nemmeno, all'opposto, minacciosa o aggressiva». 

Carlo Bernardini, fìlnasclta 


G. Cortinf, La relatività ristretta, con nota storica 
di S. Bergia, L. 2 500 / A. Persano, La termodina¬ 
mica, L. 2.500 / P. Galeotti - L. Nuvoli, La fisica 
delTuniverso, L. 2.500 / M. Ageno, La comparsa 
della vita sulla Terra e altrove, L. 2.500 / M. Age- 
no. Evoluzione biologica: i fatti e le Idee, L. 2.500 / 
G. Cortini - M. Fasano. Fisica e matematica col 
calcolatore tascabile, in preparazione. 


LOESCHER 


COMUNE DI AULLA 

PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 
UFFICIO TECNICO 


Avvisi di gare 

Il Comune di Aulla — Massa Carrara — indir! quanto prima 
quattro, licitazioni privata par l'appalto del lavori seguenti: 

1) Coitruxlone di piane a itrada comunali, dell'Importo a basa 
d'asta di L. 212.493.786 (lire duecentododicimilìoniquattro- 
centonoventatremilasettecentottantasei). 

2) Completamento dello rati fognanti di Aulla, Alblano Magra a 
Serrlccioto, deU'importo a base d'asta di L. 255.000.000 
(lire duecentocinquantacinquemilioni). 

3) Costniziona a fostlhniono di condotte idriche nel capoluogo a 
frazioni, dell'importo a base d'asta di L. 184.700.000 (lira 
cantottantaquattromilionisettecentomlle). 

4) Costruzione di una atrada dorsale — 1, Lotto — nslla zona 
artigianale di Pallerona di Aulla, dell'importo a base d'asta di 
L. 241.190.000 (lire duecentoquaranhinomilionicentonovanta- 
milB). 

Per l'aggiudicazione de! lavori si proceder! mediante licitazione 
privata ai sensi e con le modali!! dell'alt. 89 lett. b) del Regola¬ 
mento 23-5-1974, n. 827 a con la modalità dell'art. 1 lett. a) 
della Legge 2-2-1973, n. 14. 

La Ditte che intendono partecipare alle gara sono invitate a pre¬ 
sentare la loro richiesta in bollo entro le ore 12 del giorno 30 
giugno 1979. 

Per Informazioni rivolgersi presso l'Ufficio Tecnico del Comune. 
Aulla. Il 9-6-1979 

Il Sindaco: Sergio Lupi 


COMUNE DI RAVENNA 

CONCORSO PUBBLICO 

E’ aperto un concorso pubblico per titoli ed esami 
scritti ed orale al posto di • RAGIONIERE CAPO». 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta legale da L. 2.0(X) dirette al Sindaco del Comune 
di Ravenna, dovranno pervenire alTUfflcio Protocollo 
Generale entro il termine non derogabile delle ore 13 
del 20 luglio 1979. 

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale del 
Comune. 

Ravenna, 12 giugno 1979 

IL SINDACO: A. Canoaanl 


ISTITUTO DI CREDITO 
assume 

mediante prove d'esame,' personale di 
età compresa fra i 18 ed i 35 anni (nati 
nel periodo 1.11.1944 - 31.5.1961): 

ALUEVI OPERATORI (Posiz. 013) 

con conoscenza del sistema operativo OS 
ed eventualmente DOS, in possesso di 
diploma di scuola media inferiore. 

CENTRAUNISn TELEFONia (Posiz. 014) 

in possesso di diploma di scuola media 
inferiore 

DISEGNATORI TECNia (Posiz. 015) 

in possesso di diploma di scuola media 
inferiore 

LAUREATI IN GIURISPRUDENZA (Posiz. 016) 

non in possesso dell’abilitazione 
all’esercizio professionale 


Nelle domande, oltre ai dati anagrafici, 
dovrà essere indicato il curriculum di 
studio e di lavoro nonché la "posizione” 
per la quale si concorre. 

Dette domande dovranno pervenire entro 
e non oltre le ore 18 del 29 giugno 1979 a: 

Cesella Postale 1894 - Milano centro 
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Nel panico dopo gli scandali in 


Calabria 


Mafiosi ricusano 
i difensori per 
sabotare giudizio 


Dalla redazione 

CATANZARO - Il caso del 
giudice Antonio Natale, il 
consigliere della Corte d’Ap- 
pollo di Catanzaro sospeso 
dall’incarico da parte del 
Consiglig Superiore della 
magistratura perchè accusa 
to di collusione con alcuni 
pregiudicati mafiosi, finirà 
in Parlamento, Il compagno 
on. Francesco Martorelli ha 
presentato infatti una inter 
rogazione al ministro di Gra 
zia e Giustizia in cui chic 
de di conoscere /’csaJfa mo 
tivazione con la quale il Con¬ 
siglio Superiore della magi¬ 
stratura ha sospeso dalle 
sue funzioni il magistrato. 
Ma l'interrogazione del de¬ 
putato conttuti.s'ia è impor¬ 
tante soprattutto perchè nel¬ 
la seconda parte Martorelli 
chiede che venga promossa, 
con il concorso del Consiglio 
Superiore della magistratu¬ 
ra. « una indagine sull’an¬ 
damento, il funzionamento, 
gli indirizzi degli uffici giu 
diziari in Calabria in pre 
senza di allarmanti casi di 
collusione di magistrati con 
ambienti mafiosi: collusione 
che pur non intaccando cer¬ 
tamente la dignità e il calo 
re civile e professionale di 
numerosi magistrati impe 
guati nella lotta alla mafia 
costituisce tuttavia un feno¬ 
meno da 0 dui are, affronta 
re e rimuovere con il mas¬ 
simo di saldezza e rigore ». 

Resta ora in piedi l'altro 
clamoroso episodio, il caso 
legato, cioè, al capitano del¬ 
la stazione dei carabinieri di 
Gioia Tauro, allontanato dal¬ 
l'incarico perchè accusato di 
complicità con il clan mafio¬ 
so dei fratelli Mazzaferro. I 
fratelli Girolamo e Teodo 
ro Mazzaferro co.stituiscono 


una delle famiglie più pò 
tenti del mondo mafioso in 
Calabria, coinvolti nel prò 
cesso di Reggio contro i 60 
bo.ss e in lotta, con altre 
cosche, per il predominio 
nella Piana di Gioia Tauro 
dopo la morte di don Mo¬ 
ina Piromatli. Di loro si di 
ce anche che sono in prima 
fila in tutta la speculazione 
edilizia ' sul tratto di costa 
che va da Palmi a Tropea. 
Del capitano Cairo .si sa in 
vece che è stato comandan¬ 
te per tre anni della stazio¬ 
ne di Locri dove è rimasto 
fino al Nella città io¬ 

nica era molto legato agli 
ambienti nobili, vicini al lo 
cale Lions Club e a pochi 
chilometri da Locri, a Bìan 
co. si cosimi anche una vii 
letta: una vicenda questa 
ancora non molto chiara con 
licenze concesse e poi sospe 
se che hanno dato luogo an 
che a un processo tuttora in 
corso. 

f. V. 

• « « 

REGGIO CALABRIA — Le 
.ste.sse clamorose vicende 
hanno seminato panico fra I 
2S mafiosi in carcere, con 
dannati dal tribunale di Reg¬ 
gio Calabria al famoso ul¬ 
timo processo contro la ma¬ 
fia. Furono condannati a pc 
ne varianti dagli 11 ai 9 an¬ 


ni i boss più conosciuti del¬ 
la Piana di Gioia Tauro e del 
Reggino (dai Piromalli ai 
Mammoliti, a De Stefano, ad 
Avignone, ai fratelli Libri, 
ai Mazzaferro. ni Rugalo) 
mentre 32 imputati, fra cui 
venti con formula ampia, fu¬ 
rono assolti 

Oggi, alla vigilia del prò 
cesso di appello — che avrà 
inizio lunedi 18 giugno — gli 
imputati hanno giocato la 
carta della disperazione: tut¬ 
ti a.ssieme hanno inviato de 
cine e decine di telegrammi 
alla cancelleria della Corte 
d’Appello e alla Procura ge¬ 
nerale per ricusare tutto e 
tutti i loro difen.sori (fra cui 
i proff Luigi Gallo e Aldo 
Ca.salinnovo. presidente no 
zionale dell’Ordine degli av¬ 
vocati). 

La manovra è chiara: si 
vorrebbe creare lo scompi¬ 
glio. ritardare a « tempi mi¬ 
gliori » il proces.so di appel 
lo. magari poter godere del 
la scarcerazione per scaden 
za di termini. Contro l'esem¬ 
plare .sentenza emessa dal 
Tribunale (presidente Taccio: 
giudici a latere Cambino e 
Scaderi) che aveva ricono¬ 
sciuto il carattere di associa¬ 
zione per delinquere dell’or¬ 
ganizzazione mafiosa. aveva 
no interpo.sto appello gli im¬ 
putati ma anche il pubblico 
ministero e lo stesso procu- 


rotore generale presso la 
Corte d’Appello. 

L’ultima manovra degli 
imputati (ad essi si è aggiun 
to Paolo De Stefano arresta 
to ad Archi nella sua casa 
durante la sua latitanza « do 
rata ») è troppo scoperta per 
non essere doverosamente • 
respinta dalla corte d'Appcl- 
lo (presidente Faranfa: con¬ 
siglieri a latere Aldo Falzea ' 
e Alfonso Luciani: PM dot¬ 
tor Guido Neri, sostituto pro¬ 
curatore generale) che può 
agevolmente superare l’osta¬ 
colo nominando gli stes.s' av¬ 
vocati ricusati quali difen 
sori di ufficio o provvedere 
alla loro sostituzione con al¬ 
tri avvocati. 

Un fatto è certo: la ma¬ 
gistratura reggina, anche 
nella fase di appello, saprà 
— nella tutela dei diritti de¬ 
gli imputati — approfondire 
le reticenze più eclatanti, 
.squarciare le ombre emerse 
nel primo procedimento in 
dividuando le responsabilità 
di quel mondo silenzio.so che. 
annidato nei « corpi separa 
ti » dello Stato assicura per 
responsabilità dei singoli 
protezione e impunità ai ma¬ 
fiosi. Im .sentenza del tribù 
naie di Reggio Calabria, ca 
povolgendo vecchi indirizzi, 
aveva colpito con severità i 
bo.ss più prestigiosi: in quel 
processo non erano manca '' 
te le scene «drammatiche^ 
c le sceneggiate. Ora si ri 
parte col ge.sto clamoroso, li 
pico del mafioso che. temen¬ 
do di restare per anni in ga¬ 
lera, si ribella alle regole 
della .società civile, muove 
contro le sue i.slilnzio/ii. ten¬ 
ta l'impossibile gioco di tra¬ 
sformarsi in vittima. 

Enzo Lacaria 


Entrambi nei pressi di casa 


Due commercianti 
sequestrati 
u Napoli e Mantova 

Per Luigi Amoruso sarebbe già stato 
chiesto il riscatto; silenzio per Taltro 


N.^POLI — Luigi Amoruso. 
uii facoltoso coiniiicrciuiUc di 
pesce di Torre del Greco, è 
.stato rapito ieri matUiia nei 
pressi di casa sua. 

Il rapimento è avvenuto al¬ 
le 3 c mezza dì mattina c 
non ha avuto testimoni. Il j 
quarantaduenne commercian¬ 
te. infatti, è solito uscire 
sempre a quell’ora per arri¬ 
vare al mercato ittico di 
Torre Annunziata, dove Io at¬ 
tendono li padre e il fratello, 
con lui soci nella conduzione 
di una società, la «Itti Tor¬ 
re ». che commercia in pro¬ 
dotti ittici. 

Nel pomeriggio di ieri è 
giunta — a (|uanto pare - 
anclie la richiesta del riscatto 
(500 milioni), ma la noii/.ia 
non è stata confermata. La 
famiglia degli Amoroso, -ne- 
cie a Torre Annunziata, è 
molto conosciuta, perché da 
quasi mezzo secolo opera nel 
settore ittico. Tutti la descri¬ 
vono come facoltosa, ma non 
di eccezionale ricchezza. 

Naturalmente, il rapimento j 
non Ila avuto tc.stimoni data | 
l’ora. 

• ♦ « 

.MIL.ANO — Lucio Vaccari. 27 
anni, commerciante, titolare 
di una impresa di demolizio- i 
ni e compravendita di auto¬ 
carri. è stato rapito la scorsa 
notte a Viadana (Mantova). 

.A nuanto si è appreso, l.u- 
cio Vaccari. poco dopo Luna. 


! a\e\a la.sciato il bar che è 
.solito frequentare con gli a- 
mici. Mentre .stava attraver¬ 
sando il cortile antistante la 
palazzina in cui abita, è stato 
aggredito dai rapitori. Ha 
cercato di reagire e urlando 
ha richiamato rattenzione 
della madre, la quale si è 
affacciata alla fine.stra. I 
malviventi sono comunque 
riusciti ben pre.sto a sopraf¬ 
farlo e a caricarlo a viva for¬ 
za suiraiito. che .si è poi al¬ 
lontanata a tutto gas. 

Sul luogo è stata rinvenuta 
la protesi dentaria sfuggita al 
rapito nel corso della collut¬ 
tazione. nonché un pacchetto 
di sigarette e uno spezzone 
di corda. 

Lucio Vaccari. scapolo, è 
figlio del titolare della «Vac¬ 
cari Enrico - Demolizione e 
commercio autocarri » di 
Viadana. Vive co»! i genitori, 
ai quali nnri è ancora giunta 
alcuna richic.sta di riscatto. 

I familiari di Lucio Vaccari 
hanno lanciato ai raoitori un 
appello. Li hanno pregati di 
non somministrare sonniferi 
e stupefacenti al giovane 
perché soffre di gravi di.stur- 
bi respiratori. A questo si 
deve aggiungere che il giova¬ 
ne ha un’emiparesi al capo, 
conseguenza di un incidente 
automobilistico in cui è ri¬ 
masto coinvolto alcuni anni 
fa. 



I nappìsti tacciono 

ROMA — I capi storici dei Nuclei armati proletari e i loro 
gregari, che compaiono in giudizio dinanzi alla Corte di 
Assise di Roma pier rispondere di reati che vanno daH’omi- 
cidio al tentativo di omicidio, all’associazione sovversiva, 
alla costituziaie e partecipazione a banda armata, alia vio¬ 
lazione delle leggi sulle armi, non intendono rispondere alle 
domande dei giudici. Lo hanno dimostrato e confermato 
ieri allorché i! presidente della prima Corte di Assise, dot¬ 
tor Severino Santiapichi. li ha chiamati uno ad uno per 
raccogliere le loro dichiarazioni. Nessuiio dei nappisti pre¬ 
senti in aula, in stato di detenzione o a piede libero, ha 
aperto bocca, c ncti iia neppure risposto alla domanda del 
presidente se accettassero Tinterrogatorio. Di conseguenza 
la Corte ha deciso di dare lettura dei verbali degli inter¬ 
rogatori a* quali seno stati sottoposti durante l'istruttoria, 
edmunouc anche dalle deposizioni rese nel corso dell'in- 
c'niesta sono emersi particolari sull’attività delittuosa attri¬ 
buita agli imputati, poiché la maggior parte di essi, dichia¬ 
randosi z prigionieri politici », hanno ammesso, in molti 
casi, di appartenere ai Nap. 

NELLA FOTO: la Vianala e Schiavona nella gabbia da¬ 
gli imputati. 


Capitolo a sorpresa neirinchiesta sul docente padovano 

‘ > « I ’ . 

Negri riconosciuto da un teste che dice 
di averio visto a Roma il 16 marzo '78 

L’imputato aveva dichiarato che quel giorno si trovava a Parigi - Il testimone invece Tavrebbe 
visto nella capitale, da una*distanza di trenta metri - Gli avvocati difensori: « E* un mitomane » 


ROMA — NeH’inchìesta .su ’l’o 
ni Negri si è aperto un capìto¬ 
lo a sorpresa: un testimone 
presentatasi sjionta neamente 
ai giudici afferma di avere vi¬ 
sto il docente padovano a Ro¬ 
ma nel giorno della strage dì 
via Kani. mettendo così in di- 
.scussionc l’alibi foi-nito dal- 
l'iinputato (« Ero a Parigi ». 
aveva detto Negri). Ieri sera 
il teste è stato mes.so di fron¬ 
te al docente, durante un con¬ 
fronto « aH’-americana » orga¬ 
nizzato nel carcere dì Rebib- 
bia. Negri era mescolalo atl 
altri detenuti a lui vagamen¬ 
te somiglianti. Il te.stimone ha 
scelto proprio rimputato. di¬ 
cendo: « E’ quello li ». 

Gli inquirenti nai hanno an¬ 
cora espresso valutazioni sulla 
attendibilità del teste, che af 
ferma di aver visto Negri il 1(5 
marzo, da una distanza di 31) 
metri, riconoscendolo .solo suc- 
ce.ssivamente attravcr.so le fo¬ 
to pubblicate dai giornali. Gli 
avvtK'ali difeii-sori del docen¬ 
te. alla fine deH’csperimento. 
hanno annunciato che querele¬ 
ranno nel* calunnia il testimo¬ 
ne. aggiungendo: « Ci manca¬ 
vano solo i mitomani». 1 giu 
dici — per i quali il * con¬ 
fronto all’aniericana > era un 
atto dovuto — si sono rifiu¬ 
tati di fornire particolari sul¬ 
la vicenda. 

Tutto ciò che si e appreso 
è questo. 11 testimone è un 
uomo residente a Roma, che 


I Dal nostro corrispondente 

' S. BENEDETTO DEL TRO.N- 
j TO — Un altro arresto. Sale 
‘ cosi a sette il numero {lei gio 
j vani, lutti di S. Benedetto del 
Tronto, fermati c succes.siva- 
I mente arrc.stati nel corso dcl- 
' le indagini che hanno preso le 
I mosse daiì'as.saltu alla sede 
; regionale della DC di .Amona. 

I portato a termine il 29 mag- 
■ gio scor.so e rivendicato dal 
, « Comitato Marchigiano delle 
,Br» (un gruppo che si era 
attribuito la paternità nel pas 
.sato di altre azioni terroristi¬ 
che. come quelle contro la 
sede della CONE.APl di Anco¬ 
na e la ca.senna dei carabinie¬ 
ri di S. Benedetto) e dagli at¬ 
tentati alle auto di due espo¬ 
nenti locali della DC. tra cui 
il segretario provinciale Fran¬ 
co Paoletti. 

L’ultimo arrestato è Naza¬ 
reno De Ce-saris. un giovane 
di 22 anni, anche lui. a quan¬ 
to si sa. come gli altri sei 
arrestati, simpatizzanti del¬ 
l’area della autonomia. 

Gli inquirenti forniscono no¬ 
tizie con il contagocce. Nulla, 
o quasi nulla trapela da fonte 
ufficiale. In un comunicato e- 
messo dalla pr<K:ura di Asco- 
li che coordina le indagini in¬ 
sieme a quella di .4n:ona. si 
dice soltanto che « sono state 
arrestate tre persone a S. 
Benedetto del Tronto, elTettua- 


I ritiene di avere incontrato To¬ 
ni Negri nella capitale, per 
strada, tre volte. La prima nel 
{licembre del '77. la seconda 
nel gennaio del ’78, infine il 
IO marzo, giorno dell’eccidio 
di via Fani. In tutte e tre le 
(K-casioni il testimone ha det¬ 
to che SI trovava in auto¬ 
mobile. 

L’avvocato Spazzali, di- 
fen.sore di Negri, ieri ha 
chiesto ai giudici di doman¬ 
dare al testimone perché la 
per.sona di cui parla aveva 
attirato la sua attenzione, e 
di spiegare in (luale modo 
era vestita- Ma la prima do- 
m:mda non è stata ammes¬ 
sa. mentre alla .seconda il 
te.stimone non ha risiiosto. Il 
difensore ha allora chiesto 
al leste se dopo avere o.s- 
servato le fotografie sui gior 
nali ne parlò con qualcuno. 
L’uomo ha risposto di avere 
informato un brigadiere di 
polizia, che gli mastro una 
fotografia in cui Negri è ri¬ 
trailo per intero. In seguito 
a ciò venne coivocato dal 
magistrato perchè teslimo- 
nias.se. 

L’interrogatorio del testi¬ 
mone (durato circa due ore) 
ha preceduto il confronto « al¬ 
l’americana » che. come si è 
detto, ha avuto esito posi¬ 
tivo. Il teste, come risulta 
dal verbale redatto durante 
l’atto istruttorio. « data una 
occhiata ha indicato la per¬ 


le varie perquisizioni, seque¬ 
strali materiale esplosivo ed 
armi, nonché documenti rela¬ 
tivi al « Fronte combattenti 
comunisti ». 

La notizia si riferisce al- 
l’arre.sto di Maurizio Co.stan- 
tini. Giu-seppe Pasquali e 
Gianni Di Girolamo, quest’ul¬ 
timo fermato .sull'uscio di ca¬ 
sa. con una borsa ■ che con¬ 
teneva un autentico mini-arse¬ 
nale (una mina anti uomo a 
.strappo, una pistola « Beret 
ta » calibro 7.0.5, 200 cartucce 
per Win:he.stcr calibro 22. 
1-1 detonatori, un centinaio di 
micce a lenta combiutione. 1 
kg. di zolfo. .500 gr di jjol 
vere nera, -ótri gr. di allumi¬ 
nio di pota.ssio. della gelati¬ 
na. due passamontagna, un 
candelotto lacrimogeno), non¬ 
ché una copia (forse addirit¬ 
tura roriginale) del volantino 
col quale il « Fronte combat¬ 
tente cxjmunista » ha rivendi¬ 
cato gli attentati alle auto dei 
due esponenti de. 

Gli inquirenti stanno cercan¬ 
do prove su] (Millcgamentu {lei 
{{uattro giovani con i primi 
i tre arrestali .sette giorni 'fa. 

' cioè Claudio Piunti. Caterina 
Piunti e Lucio Spina, accusa¬ 
ti di aver fatto parte del 
commando che assaltò i loca¬ 
li del comitato regionale {Iel¬ 
la DC 

f. d. f. 


sona che si trovava al ceii 
tro della fila dicendo: ” E’ 
quello li... quella persona .so¬ 
miglia a quella da me de¬ 
scritta». 

Il. nome del testimone vie¬ 
ne mantenuto coperto da uno 
stretto rLserbo, nè sono tra¬ 
pelati particolari sul suo con¬ 
to. Ancora ncn si sa. inoltre, 
quali decisioni scaturiranno 
dairesperimento ^ giudiziario 
di ieri sera. 

Intanto ì giudici continua¬ 
no a cercare di vederci chia¬ 
ro negli strani legami tra il 
brigatista Valerio Morucci e 
l’armiere romano Ciro Bon- 
vicini, il cui nome è -saltato 
fuori da alcuni buoni di con- 
.segna c copie di commissione 
di armi ritrovati nell’apparta¬ 
mento di viale Giulio Cesa¬ 
re. L’armiere — che rischia 
di vedersi ritirare la licenza 
di vendita da un momento 
all’altro — è stato nuovamen¬ 
te interrogalo l’altra sera, sta¬ 
volta assieme alla moglie. 

. Ciro Bonvicini. come aveva¬ 
mo scritto ieri Taltro. si in¬ 
contrò per la prima volta con 
Valerio Morucci circa quattro 
anni fa. Il brigatista, a quan¬ 
to ha raccontato ai giudici 
l’armiere, gli si presentò come 
« il signor Marchetti ». « Mi è 
sembrata una brava persona, 
non ho mai avuto alcun so¬ 
spetto », ha aggiunto il com¬ 
merciante. Dopo il primo in- 


BOLOGN.A — Ieri verso le 
13.20 al policlinico S. Orsola, 
tre infermiere della clinica 
|)e{liatrica. mentre stavano 
pa.sseggiando. hanno trovato 
su un muretto di recinzione, 
una borsa di pelle. Sembra¬ 
va ablxindanata. non c’era 
ne.ssuno nei prassi. Ritcncfulo 
fasse .stata .smarrita. l’hanno 
presa. per portarla in porti¬ 
neria della clinica. Quando 
l’hanno aiJerta. per control¬ 
larne il contenuto, ci si è 
accorti che conteneva una pi¬ 
stola c dei documenti. 

Dopo essersi consultate con 
i colleglli, le infermiere han¬ 
no deciso di c(xisegnare la 
borsa all'agente di di ser¬ 
vizio al posto fis.so. .Appunto 
per raggiungere tale pasto 
fisso, situato poco lontano, 
aH’ingresso principale cfel po¬ 
liclinico. .si è , incamminata 
una infermiera crn un colle¬ 
ga che si era offerto di ac¬ 
compagnarla. 

.Arrivati davanti al cancel¬ 
lo. in via Massarenti, però, 
sono stati, airimproi^nso. af¬ 
frontati da una coppia — un 
giovane sui 20 anni, biondo, 
in blue-jeans, e una ragazza 


contro, tra i due sarebbe ma¬ 
turata una stretta amicizia, 
per via della « comune passio¬ 
ne per le armi ». 

L’armiere ha ammesso che 
recentemente il « signor Mar¬ 
chetti » gli aveva ordinato 
dicci giubbotti antiproiettile. 
Per questi articoli, anche se 
comprati in quantità tali da 
rifornire un esercito, la legge 
non prevede ancora alcuna an¬ 
notazione sui registri che poi 
passano alla questura. Tutta¬ 
via la polizia ritiene che Bon¬ 
vicini sia comunque passibile 
di sanzioni amministrative 
poiché, non essendo un com¬ 
merciante che tratta giocat¬ 
toli. è tenuto ad agire con 
cautela e vigilanza. 

Il capitolo più imoortante 
della vicenda, però, riguarda 
le armi. Nell’appartamento di 
viale Giulio Cesare, come si 
può leggere nel verbale di se¬ 
questro del materiale, è stata 
trovata anche una « copia 
commissione datata 9 mag¬ 
gio 1979 relativa ad armi ef¬ 
fettuata da Bonvicini di Ro¬ 
ma ». Partendo da questo do¬ 
cumento. durante il nuovo in¬ 
terrogatorio dell’altra sera, i 
giudici hanno rivolto all’ar¬ 
miere alcune domanile per 
chiarire — amicizia a parte 
— quali fossero stati gli ac¬ 
quisti del « signor Marchetti ». 

se. c. 


suppergiù della stessa età. 
pure lei in jeans. L’uomo, con 
fare deciso, si è rivolto al¬ 
l’infermiera e le ha intimato: 

« Consegna la bor.sa che è no- 
.stra. fai presto, sono arma¬ 
to ». Co-sì dicendo ha solleva¬ 
to la maglietta ed ha fatto 
vedere, infilata nella cìntola, 
una pistola. 

Gli infermieri sono rimasti 
interdetti. Ne ha approfitta¬ 
to il giovane, che ha strap¬ 
pato di mano alla donna la 
Ijorsa. Seguito dalla c{)mpli- 
ce. ha attraversato di corsa 
la strada. La coppia si è poi 
dileguata. 

Che fossero dei terroristi. 

Io si è accertato dal conte¬ 
nuto della borsa. Fra i docu¬ 
menti. oltre alla pistola a 
tamburo, c’era una mappa 
nella quale erano state con¬ 
tornate sedi di c{)operative. 

La ragione per cui la (»p- 
pia si trovasse in quei pa¬ 
raggi. non .si sa. Si fanno va¬ 
rie ipotesi. Non si esclude le j 
eventualità che volessero com- | 
piere un attentato (p(K:o tem¬ 
po fa. sempre aH’intemo del 
policlinico, l’auto di un pri¬ 
mario è stata incendiata). 


Scompare 
la mattina 
la trovano 
assassinata 
la sera 

Dal nostro inviato 

PISTOIA - Orribile delitto 
nel Pistoiese. Una donna, 
scomparsa da casa nelle pri¬ 
me ore del mattino, è stata 
ritrovata ieri sera stessa uc¬ 
cisa. con le braccia legate 
dietro la schiena, in una zona 
boscosa di Orsigna, nella col¬ 
lina pistoiese. Si chiamava 
Adriana Daini, madre di due 
bambini, aveva 39 anni e abi¬ 
tava a Ponte Petri; il marito 
è proprietario di un noto ri¬ 
storante. « Le panche >, un 
complesso che sorge lungo il 
fiume Reno sulla statale 66 
fra Le Piastre e Ponte Petri. 

La donna era uscita di casa 
ieri mattina verso le 9 a bor¬ 
do della sua auto «500», Do¬ 
veva compiere alcune com¬ 
missioni. poi avrebbe raggiun¬ 
to il marito al ristorante. Tut¬ 
to come al solito. Invece da 
quel momento nessuno ha 
ricevuto più sue notizie. Solo 
verso le 13.30 il marito ha 
ricevuto una telefonata. Una 
voce maschile ha detto: « Ab¬ 
biamo rapito tue moglie, vo¬ 
gliamo cinquanta milioni ». 

L’uomo, sconvolto, sì è re¬ 
cato subito alla stazione dei 
carabinieri di Campo Tizzoro 
e ha denunciato l’accaduto; 
la cifra non alta, me anche 
il fatto che l’uomo non pen¬ 
sava davvero di poter essere 
oggetto di un ricatto simile, 
ha fatto sembrare subito la 
cosa anomala. 

E’ scattato Tallarme e sono 
subito iniziate le ricerche: 
nel primo pomeriggio i ca¬ 
rabinieri hanno rinvenuto p<J- 
co distante dal paese di Orsi¬ 
gna l’auto della donna. Dai 
primi rilievi sull’auto non ve¬ 
nivano rilevate tracce di col¬ 
luttazione o di sangue. Gli 
uomini del colonnello Lieto, 
comandante della compagnia 
carabinieri di Pistoia, prose¬ 
guivano le ricerche e verso le 
19. nella zona boscosa di Or- 
sìgna rinvenivano il corpo 
senza vita di Adriana Daini. 
Aveva 1® braccia legate e pre¬ 
sentava numerose e vaste fe¬ 
rite in tutto il corpo. L’assas¬ 
sino o gli assassini ave\’ano 
infierito contro la dorma con 
un coltello che ancora non è 
stato trovato. 

.A ritrovare il corpo della 
povera donna sono stati i (joni 
poliziotto. Agli animali era¬ 
no stati fatti fiutare alcuni 
indumenti e la borsa che era 
stata ritrovata sulla < 5(X) >. 
Le ipotesi su questo fer{>ce 
delitto sono diverse, a questo 
punto. 

La teleforKita fatta al ma¬ 
rito può far pensare a un se¬ 
questro di persona, ma essa 
può essere stata fatta {»r 
sviare le indagini e coprire 
l’omicidio di un maniaco. 

Oppure è possibile che i 
rapitori, per qualche impre¬ 
visto. abbiano visto fallire il 
loro piano, si siano vendi¬ 
cati ucci{]endo cosi barìiara- 
mente la donna e poi abbiano 
comunque telefonato al ma¬ 
rito. 

q. s. 


I L'operazione della Digos contro la colonna br marchigiana 

I 

: Ancora un arresto (è il settimo) 

/ 

per l'assalto alla De di Ancona 

! Si tratta di Nazareno De Cesaris, ZZ anni, delFarea autonoma - Voci di al¬ 
tri mandati di cattura - Riserbo degli inquirenti - Unica organizzazione? 


Terroristi perdono e recuperano 
borsa con pistola e documenti 


Riconosciuto da un teste oculare al processo Franceschi 


«Vidi sparare il vice-questore Paolella» 

f 


« E' lui », c indica una foto - « Sparò 


col braccio teso ad altezza d'uomo » 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO - - Vidi un fiin/ia 
nano in boriihcse estrarre 
dalla la.sia dotra del capjxrt 
to una p'«>iola e{l esplodere un 
colpo a braccio tc>o: il fun 
7!Onar:o c que.sto. r.trdUo nel 
la foto »-hc nii avete mostra 
to ». 

Con que-'te parole, un te-^tc 
oculare degli incidenti verifi¬ 
calisi davanti alla B<x:coni il 
23 gennaio 197.1 e tei-minati con 
l’uccisione dello studente Ro¬ 
berto France.schi da parto del¬ 
la polizia, ha ricon{>scìuto. 
ncll'allora vice que.store Tom 
maso Paolella, il funzionario 
di polizia che sparò sugli stu¬ 
denti a braccio teso 

Il riconoscimento è stato 
ctHTipìuto davanti ai giudici 
delia seconda corte di As.sisc 
da Italo Di Silvio, abitante nei 
prc.ssi dell’umver.sità e che se¬ 
guì le fasi cruciali degli scon 
tri dalla finestra della propria 
abitazione. Di Silvio reda,s.se. 
immediatamente dopo i fai i. 


una accurata memoria scritta 
di quanto aveva visto: essendo 
malato, la five pervenire .-.u 
bito alla magistratura. 

« Feci il mio dovere di cit 
tadino ne! dire quanto avevo 
avuto nwdo di vedere ». ha 
detto Di Silvio. 

« Grazio a Dio c'è ancora 
gente come lei » — ha com¬ 
mentato il presidente Cusu¬ 
mano. 

Proprio in quella relazione 
Di Silvio descrisse con minu¬ 
zia di particolare il funziona¬ 
rio che vide sparare ad al¬ 
tezza d’uomo. La descrizione 
potè essere cosi precisa, per¬ 
ché Di Silvio ebbe itkxIo di 
osservare, prima degli inci¬ 
denti. il gruppo di funzi{¥iari 
I in borghe.se die stazionava da¬ 
vanti alla Bocconi. 

Cosi, quando il presidente 
Cusumano ha mostrato al laste 
le immagini scattate durante 
gli -Siontri da un fotografo c 

10 ha invitato a. indiv’duarc 

11 funizonano « ho aveva visto 


sparare, ha indicato senza esi¬ 
tazione una foto e. in essa, 
un individuio ripreso di tre 
quarti. Il presulente ha fatto 
verbalizzare die si trattava 
dell’ex vice qu(?sloro Tomma-, 
<=0 Paolella, il funzionario a 
cui ora stata affidata la re¬ 
sponsabilità dell'crdinc pubbli 
v'o quella sera, posizione 
di Paolella viene cosi decisa 
mente ad aggravarsi. I cnipi 
mortali, come accertò una pe¬ 
rizia. vennero espl{isi dalla 
pistola dell’agente Gianni Gal¬ 
lo. Ma l’inchie.sta ha appurato 
che questa pistola venne ma¬ 
neggiata da molti altri, primo 
fra tutti il brigadiere Agatino 
Puglisi. Fra i sospettati si 
aggiunge igisi. anche il vice 
questore Paolella. 

.A suo carico vi è anche la 
smentita di un agente presso 
la cu! auto Paolella sostenne 
di es.<ersi trovato, lontano 
dal luogo degli spari, al mo 
mento {legli .sc-onlri: .senza di 
meniicare che la perizia bali 


.stica accertò che Paolella ef- j 
fettivamentc sparò quella se | 
ra. come è risultato dalle trac- j 
ce di polvere da sparo rile- | 
vate sugli abiti de] funziona- i 
rio: questi ha sempre .soste 
nulo, invece, di non avere | 
sparato quella sera. j 

La testimonianz.a di Di Sil¬ 
vio. proprio per la sua preci¬ 
sione e visto che venne per 
la prima volta data subito do¬ 
po i fatti, diviene un notevole 
elemento di accusa. Paolella 
mente: perché? 

Un altro elemento di note¬ 
vole rilievo è stato fornito 
da Mario Ricci, un altro abi¬ 
tante della zona che vide 
sparare: i colpi vennero esplo¬ 
si doDO che una molotov in¬ 
cendiò la cauote della jeep 
del tenente Addante. Il che 
vuol dire che vennero esplo¬ 
si. quando ormai l’aggressio¬ 
ne degli studenti era termi¬ 
nata. 

Maurizio Michelini 


Dopo una protesta dei « politici ^ 


Incidenti tra detenuti 
e guardie ieri a Trani 


Lo ha reso noto ieri 


TRANI — Incide*ili di una 
certa gravità si sono verifi¬ 
cali nel carcere di Trani. 
Alcuni detenuti cosiddetti 
• politici » sarebbero .stati 
sottoposti a maltrattamenti 
e «pestaggi»; quindi trasfe¬ 
riti in altri penitenziari. La 
notizia è stata data ieri 
dairemlttentc dell’# autono¬ 
mia » romana « Radio onda 
rossa», la quale ha fornito 
anche i nomi. Essi sarebbero 
Corrado Alunni, tradotto a 
Nuoro, Bombaccì, portato a 
Favignana, e Settepaoi, con¬ 
dotto al carcere di Cuneo. 
Gli altri detenuti che avreb¬ 
bero subito maltrattamenti, 
.sono Casalettì. Marrocco, 
Urrara e Amicco. tutti in 
stato di detenzione perché 
coinv{>lti in Inchieste sul 
terrorismo. Secondo «Radio 
onda rossa » incidenti sa¬ 
rebbero scaturiti da una ri¬ 
chiesta dei « politici » (una 
trentina, su circa 400 reclusi 
nel (»rcere di Trani). di pro¬ 
lungare l’aria di due ore. 

Oli incidenti sono stati 
confermati dal direttore del 
penitenziario, dottor Bru¬ 
netti, il quale ha dichiarato 


«Radio onda rossa» 


che alcuni detenuti, fra (mi 
Corrado- Aluraii. sarebbero 
rimasti contusi « per (»ntra- 
sti con gii agenti » mentre 
rientravano nelle celle, dopo 
la protesta. Nessuno di loro, 
pierò, avrebbe ripxtrtato gravi 
ferite. ET stato anche smen¬ 
tito che i detenuti siano 
stati fatti spogliare e quindi 
legate loro le mani. Il Mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia 
non ha ancora fornito al- i 
cuna precisazione. | 

• « * I 

VISO VALENTIA — Un de- - ; 
tenuto in attesa di giudizio, 
Antonio Fordugno. 36 an«ii, 

si è impiccato ieri nella Casa 
circondariale di Vibo Valen¬ 
tia. Era stato arrestato il > 
16 maggio scorso. dopK> aver i 
tentato di uccidere a colpi 
di pistola la moglie. Fran¬ 
cesca Cardenie, di. 27 anni. 

• • • ' 

TORINO — Un detenuto del- ■ 
le « Nuoye ». Gluseppie Pa- 1 
lumbo, di 21 anni, è stato j | 
accoltellato ieri in diverse j 
parti del corpo. Le sue con- ■ 
dizioni non sembrano gravi. '. 
E’ .stato ricoverato ail'ospe 
dale delle Mollnette. - i 


ENTE NAZIONALE 
PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Comunicato agli utenti 

A seguito dello sciopero proclamato dalle organizzazioni 
sindacali per il personale dell'ENEL addetto ad alcune 
centrali termoelettriche l'ENEL, pur adottando le misure 
del caso, potrebbe trovarsi nelle condizioni di non poter 
assicurare, nella giornata di lunedì 18 p.v., la continuità 
delle forniture di energia elettrica. 

Data la situazione e la conseguente eventualità di im¬ 
provvise e prolungate interruzioni nell'erogazione di 
energia, si Invitano gli utenti a prendere le precauzioni 
necessarie per la sicurezza delle proprie installazioni, in 
particolare assicurandosi del buon funzioname.nto dei 
propri esistenti impianti autonomi di generazione di 
emergenza e adottando quelle misure di carattere pru¬ 
denziale che il caso richiede. 


. > 
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^Contratto subito» 
dicono i tessili 
in corteo a Milano 



ROMA -• Nel breve spazio di quattro giorni 1 metalmecoa- 
nici affronteranno due impegnative scadenze di lotta: lo 
sciopero generale di quattro ore di martedì 19 e la mani¬ 
festazione nazionale a Roma. 

I metalmeccanici tornano a Roma dopo un anno c mezzo, 
subito dopo due consultazioni elettorali che hanno dimostra¬ 
to gravi difficoltà anche tra la classe operaia, nel pieno di 
una battagiia contrattuale che a cinque mesi daU’apertura 
delle trattative non ha ancora imboccato la dirittura d’arrivo. 
Proviamo a fare un giro negli uffici del palazzo verde della 
Firn, a Roma. Raccogliamo subito tre elementi; il contri¬ 
buto che i metalmeccanici daranno allo sciopero generale 
deir industria, dell'agricoltura e del pubblico impiego di 
martedì sarà importante e pieno. Non è un dato ovvio: non 
tutte le orgaiift./azioni della Firn erano convinte di questo. 
Ma tutto il sindacato sta ora lavorando per il successo del¬ 
la giornata di lotta. Secondo elemento: la manifestazione 
di venerdi si annuncia — se è possibile — più grande e com¬ 
battiva di quella, ormai famosa, del 2 dicembre del *77. 
I treni straordinari si calcolano a decine, i pullman a mi¬ 
gliaia. La mobilitazione nelle fabbriche e nei quartieri è in 
piedi e la sottoscrizione lanciata per autofinanzlare l'ini¬ 
ziativa sta avendo succe.sso. Terzo; il 19 e il 22 non sono 
una € fiumììiota *. A questi momenti unificanti si arriva con 
alle spalle un panorama spes.so eccezionale di scioperi arti¬ 
colati che stanno investendo le fabbriciie di tutt'Italia. 

Ai due scioperi generali la categoria arriva dopo aver con¬ 
cluso con il pailronuto privato e pubblico dvJe accordi im¬ 
portanti; sulla mobilità (con la Fcdermeccanica), e su tutta 
la prima parte — escluso Tesame congiunto dei nuovi regi¬ 
mi d'orario — con l’Intersind. Questo il consuntivo di cin¬ 
que mesi di negoziato. Due intese importanti, ma che non 
hanno affatto dato un segno nuovo e conclusivo alle ver¬ 
tenze. 

Degli accordi raggiunti e. per cosi dire, delle prospettive, 
discutiamo con tre .segretari nazionali della Firn: Ottaviano 
Del Turco. Angelo Airoldi e Luigi Viviani. • 

I colloqui partono subito dal valore dell’accordo con le 
imprese pubbliche suirinformazione e il decentramento 
pr^uttivo. Quale tendenza esprime quell’intesa? Quale 
direzione indica al sindacato e al potere pubblico? Co¬ 
mincia Del Turco: ^ L'accordo cade in una fase nella gitale 
il liherismo, la teoria con/indiislriale della libertà deU’iin- 
presa dai vincoli sociali torna a diventare un mito e 
una filosofia. In Questo clima, e dopo il voto nazionale ed 
europeo, noi abbiamo conguistato innovazioni nei mecca¬ 
nismi de'le relazioni industriali, che indicano una strada 
per la democratizzazione dei rapporti a cominciare dalla 
fabbrica. Il sindacato invia, co.sì un messaggio alle forze 
politiche nel .sento che l’accordo e le sue novità mettono 
in luce i limiti dello stesso sindacato. Se. infatti, la ten¬ 
denza che noi abbiamo voluto affermare con l’nccordo 
Flm-Intersind non trova corrispondenza nei rapporti e nelle 
decisioni politiche, le stesse conquiste restano sospese net 


Puntando a martedì, la Firn 
prepara i 200mila a Roma 

Mobilitazione per la riuscita dello sciopero generale - Si annuncia grande 
anche la manifestazione del ZZ - A colloquio con Del Turco, Airoldi e Viviani 


vuoto, diventano difficilmente, come si dice, gestibili. La 
questione ~ aggiunge Del Turco — è come fare uscire 
la democrazia fuori dai cancelli della fabbrica. Il pro¬ 
blema della griglia politica che sostenga queste novità e 
queste conquiste si pone anche per l'accordo che abbiamo 
concluso con la Fcdermeccanica sulla mobilità dei lavo 
rotori. Anche qui tocca al potere pubblico (il Parlamento, 
i portiti, il governo, le istituzioni) muoversi per mettere 
ordine nell'arcipelago della legislazione per riunificare i 
meccanismi del controllo e del governo del mercato del 
lavoro >. 

Interviene Airoldi agganciandosi a questi temi: «Con 
l'accordo - - dice — sulla prima parte del contratto (non 
a caso definita "politica") siamo giunti, in questa fase, 
al lineilo più alto possibile olire il quale ci sono .soltanto 
due strade: 1} un cambiamento radicale dell'atteggiamento 
del sindacato dentro l’impresa avviandosi cioè su una 
strada, per intenderci, dì coge.slione alla tedesca, subal¬ 
tèrna, in realtà, alle .scelte e al potere del padronato: 
2) Io strada di una nuova articolazione della direzione del¬ 
l'intervento dello Stato 'nell'economia che consenta il mas¬ 
simo di utilizzazione delle conquiste democratiche del sin¬ 
dacato. Se, insomma — continua Airoldi — t nuovi livelli 
di controllo nell'impresa restano un fatto, per così dire, 
privato del sindacato avremmo realizzato delle conquiste 
certamente importanti, ma limitative delle po.ssìbìlità di 
democrazia, di sviluppo, di programmazione che, invece, 
possono aprirsi. L” di fronte ad accordi come questi che 
vieti fuori, quindi, tutta l'arcaicità e la strumentalilà delle 
posizioni coii/iiidiislriali, per esempio, sullo statuto del- 
l'imvres'i ì. 

Su questo tipo di problemi insiste anche Viviani; « Nel 
complesso — dice — la nuova prima parte del contratto 
qualifica il potere contrattuale e gli strumenti d’intervento 
del sindacato sulla struttura produttiva e sul mercato del 
lavoro e cosiiluhce uno strumento indispeii.sabile per col¬ 
legare la conlrattazione ad un processo di programmazione 


dello sviluppo che nasce dalla- lotta e dalla partecipazione 
dei lavoratori ». 

Viviani guarda subito al dopo-accordo il quale « cerla 
mente non determina uno sblocco ineuitabilc della ucrtenza. 
Anzi, parado.s.saìmente, .sgombrato il negoziato dai temi 
della prima porte, le distanze e i dissensi sull'orario e 
l'inquadramento eniergono con maggiore nitidezza. Que.sta 
tattica negoziale di disimpegno, per esempio dell'liitersiiid, 
è tanto più ii re.spoiisabile nel momento in cni nelle fab¬ 
briche aumenta la ten.sione. Quel che è cerio — aggiunge — 
è che il livello dello scontro di questi giorni rende del tutto 
illusoria qiialsia.si ipotesi di rivincita nei confronti del 
.sindacato 

« Noi — interviene Airoldi — stiamo produceiido uno sforzo 
eccezionale per le giornale del 19 e del 22. Il problema è 
quello di legare questa crescita del movimento di lotta, 
che raggiunge crniaì lineili nuoni nelle fabbriche, ai ri¬ 
sultati del negoziato anche per impedire una precipitazione 
innaturale delle lotte stesse. L’intùrsìnd ha concluso con 
noi un accordo su quei problemi che avevano scatenato 
perfino una guerra ideologica, ma ora deve porsi la 
questione di inviare ulteriori .segnali, deve far capire a 
tutti che si va davvero verso la co.struzione della conclu¬ 
sione conlrattiiale. Noi la nostra forza la misuriamo anche 
con il fatto che a partire da lunedì 25 ì lavoratori tornano 
in fabbrica riprendendo le lotte articolate senza alcuna 
concessione alle spinte demagogiche e senza cedere a for¬ 
me di disperazione che potrebbero soltanto compromettere 
gli sviluppi della vertenza. Abbiamo la forza — conclude 
Airoldi ~ per rispondere alle po.s.sÌbili provocazioni del 
padronato pubblico e privato. Al quale va detto chiaro che 
se dopo il 19 e il 22 non condurrà un'operazione tale da 
consentire la chiii.siiro dei contratti si a.sstimerà la respon¬ 
sabilità politica di uno scontro aspro e aperto con tutto 
il sindacato ». 

Giuseppe F. Mennella 


La Cgil 
non andrà 
al vertice 
di Tokio 

ROMA — Una settimana 
prima del vertice economico 
dei capi di governo si riu¬ 
niranno a Tokio (dal 21 al 
23) 1 sindacati dei sette paesi 
più Industrializzati del mon¬ 
do, fra ì quali l’Italia. Ma 
alla riunione mancherà II 
più grande sindacato del no¬ 
stro Paese, la Cgil, perché 
non invitato dalle organizza¬ 
zioni giapponesi. L’invito è 
stato, infatti, rivolto al sin¬ 
dacati che aderiscono olla 
Tuac, la commissione consul¬ 
tiva di cui fa parte la mag¬ 
gioranza delle organizzazioni 
sindacali dei 24 Paesi dell’ 
Oese (Europa occidentale. 
Usa, Canada, Giappone, Au¬ 
stralia). La Cisl e la Uil sa¬ 
ranno rappresentate dai se¬ 
gretari generali Camiti e 
Benvenuto, i quali hanno In¬ 
viato te'.e^ammi al sindacati 
giapponesi perché modifichi¬ 
no i termini degli inviti. Un 
passo è stato compiuto tm- 
che dal segretario generale 
della Confederazione europea 
dei sindacati Hinterscheid. 
Al termine del vertice di 
Tokio 1 sindacati presente¬ 
ranno al primo ministro 
giapponese Ohira un docu¬ 
mento sui problemi che sa¬ 
ranno affrontati dai capi di 
Stato e di governo la setti¬ 
mana successiva: l’energia; 
la politica economica dopo 
il vertice di Bonn dello scor¬ 
so anno. 


AWAcec belga 
al lavoro 
dopo 83 giorni 
di sciopero 

CHARLEROI — Oltre tremi- 
là addetti aU’eoorme impian¬ 
to elettronico Acec nella cit- 
tà industriale belga di Char- 
leroi sono tornati al lavoro 
mettendo fine ad uno sciope¬ 
ro che si è protratto per 83 
giorni e che si calcola sia co¬ 
stato all’azienda 14 miliardi 
di lire. Giovedi gli impiegati 
avevano deciso eco una vo¬ 
tazione di terminare lo scio¬ 
pero accettando l’offerta dell’ 
Acec di una riduzione dell’ 
orario di lavoro. Lo sciopero 
chiedeva minori ore lavora¬ 
tive e miglioramenti salariali. 
L’Acec, eco stabilimenti io 
Francia, Portegno, Irlanda 
e Germania, è la maggiore 
produttrice belga di motori 
e trasferimenti elettrici, elet¬ 
tronici, nucleari e nteccanici. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Un lungo, inter¬ 
minabile corteo di donne tra 
gli striscioni e le bandiere 
rosse del sindacato. Può dar¬ 
si che i rappresentanti del¬ 
l’altro sesso non siano pochi, 
ma è certo che la loro fisio¬ 
nomia si confonde dentro que¬ 
sta fiumana di belle ragazze- 
Abbandonati per mezza gior¬ 
nata i cotonifici di Legnano, 
i calzaturifici di Vigevano, le 
tintorie e le stamperie di Co¬ 
mo. portano nel centro della 
città, in questa afosa matti¬ 
nata e.stiva. tutta la vivacità 
e l’estrosità con cui vivono la 
lotta operaia. 

Una grande categoria di la¬ 
voratori in lotta per il rinnovo 
del contratto, quella dei tes¬ 
sili. ha ieri offerto di sé que¬ 
sta immagine, l’Ila sbandie¬ 
rata anche di fronte alle au¬ 
stere facciate dei palazzi den¬ 
tro i quali i grigi strateghi 
delle organizzazioni padrona¬ 
li coltivano illusicni di rivin¬ 
cita, confezionano piani per 
fiaccare la resistenza ope¬ 
raia. E’ un preannuncio, già 
possente, delTimpetuoso ven¬ 
to di lotta elle sta per abbat¬ 
tersi su tutti coloro che han¬ 
no puntato sul logoramento 
del sindacato, trascinando per 
mesi le tratLitive. giocando 
irresponsabilmente a rimpiat¬ 
tino con le attese dì milio¬ 
ni di lavoratori, in attesa che 
dalle urne uscisse premiata 
la «centralità del mercato» 
Martedì sarà sciopero gene¬ 
rale, venerdì duecentomila 
metalmeccanici « rioccuperan¬ 
no * Roma. 

Le donne tessili ieri il loro 
dovere l’hanno fatto, il loro 
avvertimento l'hanno lancia¬ 
to (non solo a Milano, ina 
anche a Vicenza e ad Ancona, 
dove erano in programma le 
altre due manifestazioni a 
carattere regionale). La deter¬ 
minazione operaia ha salde 
radici, il fiato lungo, una lu¬ 
cida coasapevolezza della por¬ 
tata generale, nazionale, di 
rinnovamento contenuta nelle 
richieste avanzate per i nuo¬ 
vi contratti. Po.ssono dire Io 
stesso gli imprenditori che si 
trincerano dietro una insensa¬ 
ta intransigenza? 

Nelle scritte dei cartelli, de¬ 
gli striscioni, issati ieri da 
migliaia di lavoratrici, si po¬ 
teva leggere la realtà di un 
settore industriale che ha dav¬ 
vero poco bisogno del rilan¬ 
cio di un incontrollato « siste¬ 
ma delle imprese». Fino ad 
alcuni mesi fa licenziamenti 
in ma.ssa. ora una ripre-sa 
produttiva selvaggia, affari 
d'oro nelle regioni forti do¬ 


ve è concentrata tutta l'indu¬ 
stria tecnologicamente avan¬ 
zala, intere zone del paese 
(Prato, alcune province emi¬ 
liane) dove una piccola e pic¬ 
colissima azienda lavora a 
ritmi forsennati facendo car¬ 
ta straccia dei contratti e abu¬ 
sando degli straordinari, cri¬ 
si a ripetizione invece nel 
Mezzogiorno con decine di mi¬ 
gliaia di per.sone che rischia¬ 
no di esere inesorabilmente ri¬ 
succhiate di nuovo dal ve.nto 
del Nord. 

Che fa in questa situazione 
U padronato tessile? Si preoc¬ 
cupa forse degli incerti de- 
.stini che prepara alla società 
italiana la ripresa di un mec- 
manismo anarchico di svilup¬ 
po? Si chiede come si potrà 
fare in modo che i finanzia¬ 
menti pubblici .servano davve¬ 
ro a irrobustire la struttura 
industriale e non a foraggia¬ 
re ogni genere di speculatori; 
come si potrà porre un fre¬ 
no ai lavoro nero, e risponde¬ 
re alla esigenze operaie di 
una maggiore professionalità, 
di Un lavoro meno alienante 
e meno insalubre? Intorno a 
questi problemi è stata co¬ 
struita la piattaforma sindaca¬ 
le per il rinnovo del contrat¬ 
to. Quali risposte sono giunte 
finora? Né più né meno che 
i soliti conti della serva, con¬ 
diti con qualche bel discorso 
pieno di buone intenzioni, pun¬ 
tualmente contraddetto ogni 
qualvolta dalle petizioni di 
principio si passa ad esami¬ 
nare le possibili soluzioni con¬ 
crete. E finora .sempre con la 
sottintesa riserva — ormai è 
chiaro — che le elezioni avreb¬ 
bero detto una buona paro¬ 
la a favore dei padroni. 

Un calcolo sbagliato, ha 
detto ieri mattina il segre¬ 
tario generale della Fulta Ma¬ 
succi prendendo la parola di 
fronte a una marea di lavora¬ 
trici addensate di fronte al 
Castello Sforzesco. 

Capiranno gli imprenditori, 
capirà il governo che ha co¬ 
perto con la sua inerzia il 
disegno di restaurazione che 
Carli va coltivando da qualche 
anno? Se avessero inteso fi¬ 
no in fondo la forza con la 
quale queste ragazze gridava¬ 
no ieri «per gli investimenti 
e l'occupazione resLsteremo 
più del padrone » non ci sa¬ 
rebbe da dubitare. Date le 
premesse è meglio in ogni ^a- 
so non farsi illusioni. Perciò 
la manife.stazione di ieri va 
pre,sa come un energico av¬ 
vertimento, come l'anpuncio 
di una nuova .stagione di lot¬ 
te che è già cominciata 

Edoardo Gardumi 


Al punto di partenza la vertenza degli edili 

Non si è ancora alla rottura soltanto « per non disperdere possibilità » - Sulla « prima parte » accordo con l’Assocemento 


ROMA — Al tavolo di trat¬ 
tativa per gli edili il confron¬ 
to è, certo, sulle norme con- 
trattuali, ma anche sulla pro¬ 
grammazione che. nel setto¬ 
re delle costruzioni, ha ormai 
solidi punti di riferimento. La 
piattaforma contrattuale è, 
infatti, modellata — per pre¬ 
cisa scelta di campo — sui 
nuovi proce.ssì industriali pre¬ 
figurati dall'intervento pub¬ 
blico: la solidità dell'assetto 
dell'impresa, la diminuzione 
dei costi, l’accelerazione dei 
tempi di costruzione, la qua¬ 
lità della produzione. 

Se qiieiia è la posta in gio¬ 
co, si comprende bene l'obiet¬ 
tivo vero delle resistenze del¬ 
l'Associazione dei costruttori. 
Tulio è più chiaro e. nel con¬ 
tempo, più complesso. Non a 
caso, nel vivo sia delle trat- 
tatiue sia della campagna e- 
lettorale, l’Ance ha fatto pub¬ 
blicare, a pagamento, una vi¬ 
rulenta polemica sullo stato di 
attuazione delle leggi di pia¬ 
no. L'attacco, quindi, è con¬ 
centrico. 


Al tavolo di trattativa per 
il contratto tutto è bloccato. 
Dopo l’ennesimo, inconcluden¬ 
te incontro di ieri, il giudi¬ 
zio della Flc è netto: « L'as¬ 
sociazione degli imprenditori 
ripropone in modo stantio pro¬ 
poste vecchie che. di fatto, 
chiudono ogni possibilità di 
avviare la trattativa verso 
sbocchi positivi ». Ciò nono¬ 
stante non si è ancora alla 
rottura. « Per non disperdere 
pos.sibilità », .spiega un docu¬ 
mento della Flc. 

Il prossimo incontro avrà 
luogo il giorno 21. all’indo¬ 
mani dello sciopero generale 
(il 19) e della riunione (il 
20) dell'esecutivo della Flc 
con le delegazioni che par¬ 
tecipano alle varie trattative 
aperte dalla categoria. «Con 
la presenza attiva nella gior¬ 
nata di lotta e con le nuove 
iniziative che andremo ad as¬ 
sumere. contiamo — sostiene 
Adelmo Riccardi, segretario 
nazionale — di creare le con¬ 
dizioni per Imporre un cliiari- 
maito dì fondo». 


Che sia possibile, lo dimo¬ 
stra anche l’accordo che la 
Flc ha già raggiunto ( la not¬ 
te scorsa) con l'Assocemento 
sulla prima parte della piat¬ 
taforma. L’intesa prevede V 
acquisizione del diritto d'in¬ 
formazione ai livelli naziona¬ 
le. regionale e interregionale, 
di gruppo e di azienda (con 
più di 12 dipendenti), sulla 
situazione ■ produttiva, sulle 
prospettive occupazionali, sui 
processi di ristrutturazione 
(e di mobilità, a livello re- 
gìònaìe) e sulle condizioni am- 
Dientali ed ecologiche. 

Tutte le piattaforme del 
settore sono collegate fra loro. 
Allora, come si spiegano le 
chiusure delVAnce? E’ evi¬ 
dente che una volta aperta 
la breccia su una questione 
fondamentale, come quella 
dei diritti d’informazione, che 
da sola intacca la sostanza 
della gestione del processo 
produttivo, diventa possibile 
sfondare anche nella comples¬ 
sa materia della delimitazione 
dei sub-appalti. Ed è proprio 


qiiaiiio l'Alice vuole ostacola¬ 
re a tutti i costi. 

« Ma noi — afferma Ric¬ 
cardi — alle soluzioni formali 
non siamo disponibili». «Per 
la semplice ragione — .sog¬ 
giunge Tommaso Esposito, se¬ 
gretario nazionale — che non 
siamo disposti a privarci di 
uno strumento al servizio del¬ 
la riforma del settore». Un 
assetto dell’impresa ancora 
decentrato, polverizzato, con 
forme di lavoro desociatizzan- 
(i, che creano un vero e pro¬ 
prio secondo mercato al di 
fuori di ogni controllo sinda¬ 
cale, per forza di cose lasce- 
rebbe immutata la funzione 
del settore, ancora marginale 
e congiunturale. «Ma la pro¬ 
grammazione ha ben altre 
ambizioni! ». Come si può, ad 
esempio, ridurre i costi di co¬ 
struzione quando l’impresa, 
di fatto, funge anche da fi¬ 
nanziaria e opera in modo che 
vi siano tanti passaggi quan¬ 
ti ne sono necessari per som¬ 
mare i profitti industriali al¬ 
le rendite finanziarie? In que¬ 


ste condizioni l'uso del sub¬ 
appalto si configura più come 
manovra amministrativa (è a 
tutti noto che questa pratica 
spesso copre jl ricorso al la¬ 
voro nero e, comunque, con¬ 
sente « risparmi » nell’orga¬ 
nizzazione del lavoro ed eva¬ 
sioni previdenziali e fiscali) 
che come scelta di politica 
edilizia. 

Ecco perché la rivendica¬ 
zione del controllo del sub-ap¬ 
palto, ' con l'esplicito divieto 
per le fasi principali e fon¬ 
damentali del proce.sso edili¬ 
zio, è al centro dello scontro 
contrattuale. < Si deve sapere 
se per ridurre i costi il pa¬ 
dronato — afferma Esposito 
— vuole manovrare sulla pel¬ 
le dei lavoratori o attraverso 
le innovazicni tecnologiche e 
rìndastrializzazione ». Si pen¬ 
si alle imprese che nascono 
e scompaiono neU’arco di tem¬ 
po di un appalto, lasciando 
centinaia di lavoratori alla 
mercè dell'assistema della 
integrazione. Si pensi alla ca¬ 
duta degli investimenti. Si 


pensi al basso, se non prò 
pria nullo, livello di produt¬ 
tività di certe opere pubbli¬ 
che. 

Nel conto vanno aggiunte 
le conseguenze sull'equo cono 
ne. IjO legge prevede un cal¬ 
colo sulla base di un costo di 
costruzione di 250 mila lire al 
metro quadro, ma per le nuo¬ 
ve costruzioni (dal '76 in poi) 
è previsto un calcolo sitila ba¬ 
se del valore reale dimostra¬ 
to dai costruttori. E da qual¬ 
che tempo si costruisce al di 
sopra delle 450 mila lire a 
metro quadro. Se non si con¬ 
tengono i costi è evidente la 
impossibilità di regolamenta¬ 
re il mercato anche attraver¬ 
so questa legge. Insamma, una 
mannaia pronta ad abbatter¬ 
si. Ma forse è proprio que¬ 
sto meccanismo che i costrut¬ 
tori vogliono attivare. E', del 
resto, anche questo un modo 
per mandare la programma¬ 
zione a gambe all'aria. 

Pasquale Cascella 



A Firenze da tutte le fabbriche Lmi 


FIRENZE — Lavorafori davanti alla sede delia L.M.Ì. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Quando l’ultimo 
pullman è arrivato. ì lavora¬ 
tori del gruppo Làil erano 
già disposti in corteo. Sono 
venuti da Milano, da Brescia, 
da Serravalle Scrivia, da Ca- 
sarsa Ligure, da Fornaci di 
Barga. dalla provincia di Pi¬ 
stoia, Hanno portato con loro 
le bandiere, gli striscioni, i 
cartelli e i tamburi di latta 
luccicanti al sole. Hanno di 
fronte un avversario partico 
lare: Luigi Orlando, vice pre¬ 
sidente della Confindustria, 
che è appunto il presidente 
della società. Orlando, sem¬ 
pre solerte a criticare 1 sin¬ 
dacati tacciandoli di mancan¬ 
za di confronto, ha un’idea 
tutta particolare di come 
trattare i lavoratori. 

Il suo modo di gestire le 8 
aziende del gruppo ricorda 
quelli di altri tempi: se c’è lo 
sciopero la fabbrica viene 
chiusa, se c’è accordo viene 
sicuramente dimenticato nel 
cassetto. Cosi è successo an¬ 
che questa volta. Non ci ha 
pensato due volte: per ri¬ 
strutturare a suo piacimento 


ha licenziato in tronco 170 
lavoratori a Villa Calcina 
(Brescia), ha messo in cassa 
integrazione 150 dipendenti a 
Fornaci dì Barga (Lucca), 
sospendendone altri 300 a 
Campo Tizzoro (Pistoia). 

A che cosa mira il vice pre¬ 
sidente delia Confindustria? 
Il tentativo di Orlando è 
quello di rafforzare il suo 
gruppo (40 per cento delle 
lavorazioni generiche di rame 
in Italia, 80 per cento delle 
lavorazioni ad alto valore ag¬ 
giunto) sviluppando l’auto¬ 
nomia dei vari settori di 
produzione per prepararli a 
sfruttare tutte le occasioni di 
speculazione e di profitto nel¬ 
le singole articolazioni del 
gruppo (LMI, SMI. Hespano- 
la. Italreme. Metalrame, 
ecc.). 

In pratica la famiglia Or¬ 
lando si sta orientando verso 
l’esportazione di semilavorati 
e di grandi prodotti interme¬ 
di. con la prospettiva di au¬ 
mentare il taglio nell’occupa¬ 
zione e il decentramento e 
Ia.sciare aU’industria italiana 
una collocazione intemazio¬ 
nale nei settori più poveri 


della tecnologia. 

Tentativo che si scontra 
con gli intendimenti dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati che non 
accettano assolutamente la 
riduzione di personale e l’al¬ 
leggerimento delle aziende, di 
fronte anche ed un saldo ne¬ 
gativo di circa 45 mila ton¬ 
nellate annue di semilavorati 
di rame con l’estero. E la 
manifestazione di ieri è ser¬ 
vita propiio a denunciare le 
manovre di Orlando, il quale 
usa metodi apertamente re¬ 
pressivi nei confronti del 
sindacato, tanto per chiarifi¬ 
care gli obiettivi padronali in 
questa fase contrattuale. 

Ieri mattina. aU'appunta- 
mento di lotta sono venuti In 
centinaia. Hanno sfilato per 
le strade di Firenze e si sono 
fermati di fronte alla sede 
della società in Borgo Pinti, 
dove ha preso la parola 
Nando Morra, segretario na¬ 
zionale della PLM. 

Morra ha messo in eviden¬ 
za la « doppiezza » di Orlando 
che tenta di accreditarsi ver¬ 
so l’opinione pubblica come 
un imprenditore moderno 

« In realtà — ha proseguito 


Morra — Il suo comporta¬ 
mento è quello di un im 
prenditore retrivo ed arro¬ 
gante, sempre teso, attraver¬ 
so licenziamenti, denunce e 
provvedimenti disciplinari, al¬ 
la ricerca di una rivìncita su: 
lavoratori. Orlando, nella sua 
qualità di vice-presidente del¬ 
la Confindustria, ha tra l’al¬ 
tro la grande responsabilità 
di far pesare negativamente 
le sue posizioni' allo stesso 
tavolo del negoziato contrat¬ 
tuale ». 

« Emerge evidente il suo 
disegno politico — ha affer¬ 
mato il segretario della PLM 
— nel momento in cui si re¬ 
gistra nel comparto del rame 
una consistente ripresa, con 
realistiche prospettive di svi¬ 
luppo. Rimane ferma, quindi, 
la nostra proposta di un 
confronto in merito alle pos¬ 
sibilità deil’intero ciclo pro¬ 
duttivo. rivendicando nel 
contempo dal governo un in¬ 
tervento pubblico nel com¬ 
parto del rame attraverso un 

f jiano di settore per la metal- 
urgia non ferrosa ». 

m. f. 




St 




dT 







_ William Shirer^ _ 

ibUica di Weimar alia tlneddla 2* Guerra Mfmdiale 
Fatti -Documenti-Immagini_ 


61 fascicoli da rilegare in 4 volumi 
PRESENTAZIONE DI GIORGIO BOCCA 

Col 1°tascicok> IN 

- il lo disco L.P. a 33 giri e 

- il 1° album illustrato della Collana: **1933/45 Le voci della storia’ 

(Hitler, Mussolini, Stalin, Churchill, Pio XII,...) 

La collana è formata da 16 album e 16 dischi 
ed è in edicola ogni 2 settimane 


ogni settimana un fascicolo L700 

V FABBRI EDITORI a 






















( 


rilnitd / sabato,16 giugnOr1979 


«I * »‘j<V ><■ - 


economia e lavoro / PAG. 7 


La richiesta del mandato di cattura per Rovelli, Cappon, Piga e Corrias 


E se vanno in galera 
che cosa succederà ? 


ROM \ — I,a rii'liicita >loI 
^nstiliito prorui'.ilorc della 
rU'piiliItlira di Roma. Info' 
lisi, ni giudice Alilirundi di 
etucUerc il lunndalo di cat> 
luca per Nino Ro\elli. Gi(»r- 
gio Cappon. prc'idente del- 
riMi, Franco l'iua. preci¬ 
derne deinClin). Kfi-io Cor- 
ria*, pre-idenle del Ordito 
indiiciriale -ardo c Doinenico 
Rncarelli del cun-i'.'lio di .un- 
niiiiisirazione della Sic. è una 
nno>a liotniia che. al di là 
degli s\ilnppi giiidi/.iari ilei- 
la vicenda, ^i aldialte sulle 
già seosse siriiiiure del si-ic- 
mb crcdilizio italiano. 

Ad essere coinvolto nella 
vicenda è innanzitutto PIMI. 
l'Istituto inoliiliare di cre¬ 
dito sorto nei lontani anni 
senti, uno dei gangli della 
politica finnn/iaria c credi¬ 
tizia nazionale e internazio¬ 
nale del no-tro l’a“se ed uno 
dei principali rinan/iatori 
ficirindnstria italiana alla 
quale ha sinora r-roaato oltre 
\entiinila inili.irdi di lire. Si¬ 
derurgia c telecoinunica/ioni 
sono finaii/iale in grandi'si- 
nia parte dall'IMI che ha tra 
i suoi clienti nin -ignifica- 
tivi la Montedì-on. la Oli- 
setti e la Fiat. 

l'V ancora una solla il pre¬ 
stigio e la credihililà delle 
nostre istìinzioni Finan/iarie 
ad essere -co »'0 e la rc-iioii- 
sahililà è tutta intera della 
DC, dal inoinento ehe ^onn 


(iroprio i « leufli » intocca- 
liili del sistema dt'inocristia- 
no ad essere nuovainento pro¬ 
tagonisti di scandali di (|uc- 
sta dimensione. C’è ora il ri¬ 
schio concreto che l'opera¬ 
zione di salvataggio e ili ri¬ 
sanamento deirimlnstria chi¬ 
mica» I cioè della parte più ^ 
consistente dcll’apttarato in¬ 
dustriale meridionale, di Iron- 
te all’iiicalzare dei fatti giu¬ 
diziari slitti indefinitamente, 
con incalcolahili runseeuen/e 
su! inailo --nciale e della «tes¬ 
sa tenuta democratica di lar¬ 
gite zone del Mezzogiorno, 
effetti disersi, interni e in¬ 
ternazionali. ma che cgnal- 
nienle ci danno il senso del 
d.nmo prosorato da nn uso 
di parte delle risorse del 
P.ic-e. 

Su che cn-a infatti c ma- 
tnrata la viccnd.i giudiziaria 
che ha avuto il «no punto 
il'.inproiln nella iniziativa 
della Procura romana deli' 
altro ieri? Come mai i prin- 
(■inali i-tiinti di credito per 
gli insestimenti. PIMI. P 


ICIPU. il Ciedito industria¬ 
le -ardo hanno potuto ero¬ 
gare migliaia di miliardi a 
saccheggiatori del denaro 
[inhhlico. come Nino Roselli, 
senza che per anni sin stato 
postillile individuare chiara¬ 
mente e colpire in tempo i 
responsahilì dello s|>eri>ero 
che di tale denaro senisn 
fatto? Il meceanisino è -tato 
semplice: il u metodo » dei 
a liareri di conformità ». ema¬ 
nati dal governo e dal mini¬ 
stro ilelPInihistrin per auto¬ 
rizzare l’erogazione del finan¬ 
ziamento puhhiico. Il parere 
(• disentato lo strnmenlo 
della eopertiira politica .iHa 
dere-pon-ahilizzazinne delle 
hanehe. Di conseguenza ne— 
simo, dal grande huroerate 
che istruisa la pratica al nii- 
ni-.trn de ehe firmava i iiareri 
di conformità, al hanchiere 
Cappon. si è mai assunto re- 
sponsahilità «ulle antorizza- 
zioiii di snesa. sulla prodiil- 
lisità dell’investimento, -ol¬ 
la erogazione del credilo, -ni 
risultati in termini dì aumen¬ 


to dei |insti di lasero e di 
liroduz.ione c. quindi, «ulto 
stesso ritorno dei prestiti alle 
hanchc. Sì è arrisati, come 
è avvenuto per la Sir. a fi¬ 
nanziare sino al ino '‘è del 
costo dolPìnsestimento. K* 
stato così facile per Roselli 
fare l'imprenditore! 

Onesto mcceani-mo. oltre 
ai guasti che ha portato sul 
piano generale c nelle regio¬ 
ni meridionali (che succe¬ 
derà ora in Sardegna?) ha 
dì'.sestato le finanze degli 
-tessi istituti e ne ha minalo 
la credihililà. Clamoroso il 
c.iso delPICIPlf che alla fine 
dello scorso anno per far 
fronte agli impegni derivanti 
dal saisalaggio della l.iqiti- 
chimica ha delihcrato Paii- 
menlo del capitale «(,piale a 
210 miliardi. Sino ad oggi 
non ri-nlla ehe nes-nn pri- 
salo ahhia «otio-crilto una 
-ola lira. C’era da asnellar- 
«elo. dal inomenlo che P 
« ocnlala » politica creditizia 
dei presidenti delPi-liliilo — 
lutti de — ha fatto «i ch'e«io 



*i ' indebilasse |ier oltre la 
metà delle euc liispunibililà 
finanziarie serto Miltori co¬ 
me il dhleringico u il chimi¬ 
co dai quali è ben difficile 
clic riceserù indietro un sol¬ 
do. Proprio in questi giorni 
tono «caduti altri l.àO miliar¬ 
di di rate dei gruppi chimici 
e non «ono siati pagati. 

fPè il rìschio che slinì P 
o|ierazione di ri-.inaincnlo 
della chimica. K-ta intere—a 
legioni come la Sardegna, la 
‘Sicilia, la fl.ilahria. la Basi¬ 
licata: le arce cconomic.i- 
mciitc piu ilelndi del Paetc. 
K* min storia che «i tratrina 
da due anni. In ipie-to |te- 
riodo ogni lenlalis'o di soln- 
z.ione si è bloccato |icr un 
gioco di reciproche protezio¬ 
ni. K in <|iie-lo gioco. li|iica- 
mcnte denioi-ri-li.ino. c rien¬ 
tralo anche Roselli. il (iroia- 
L'onista del rrneh della Sir. 
Per il -i-lenia di coperture 
che è stalo ines-o in piedi, 
nonostaiite non ahhia più 
lina lira c -i.i -ommer-o dai 
debili Roselli ha f.ilto tal- 
lare le s.irie ipole-i di -al- 
s alaggio ed €■ riuscito a ri¬ 
tardare Pasvìo operativo di 
nn con-orzìo di banche già 
cosiitnìlo. 

Da qne-lo punto di si-la. 
il ti-lenia di derespon-ahiliz- 
zazionc de funziona ail.i per¬ 
fezione. non c'è che dire. 

Marcello Villari 


Bonomi compra la Fingest 

d^oro» Montedison 


MILANO — C'è .stato un 
gran daffare in bor.sa duran¬ 
te questa settimana, che è 
stata Pultìma del ciclo di 
giugno (martedì coi riporti ci 
sarà la resa dei conti), per 
cercare di salvare il salvabile 
sul fronte dei rialzi. Si è fat¬ 
to. cioè, ogni sforzo per cer¬ 
care di assorbire le cosiddet¬ 
te vendite di « sfrondamen¬ 
to» sul mercato dei premi, 
onde impedire che ulteriori 
flessioni, come quelle disa- 
stro.se dell’altra settimana, 
potessero vanificare del tutto 
il movimento al rialzo inne¬ 
scato durante la campagna e- 
lettorale. con tecniche in cui 
qualcuno ha visto persino la 
vecchia mano di Sindona. 

Vi è stata una caduta sen- 
■sibile nel volume degli affari, 
ritornati su medie modeste, 
nono.stante i continui lilanci i 
fatti attraverso nuovj con 
tratti a premio con .scadenza 
più loiitana. Si è cercato an¬ 
che di imbastire la .solita 
ridda di « voci » su qualche 
nuovo titolo finora rimasto 
in sordina. 

Per vincere l’inerzia del 


«scrigno 

dopo-voto. e per tentare di 
rianimare quanto più |»ssibi- 
le un mercato entrato in fase 
di stanca, per ricreare la sola 
condizione per i rialzisti ca¬ 
pace di condurre a buon line 
qualcuna delle numerose 
scommesse fatte su quella 
dozzina di titoli su cui ab¬ 
biamo più volte riferito. 

Titoli che. in particolare, 
riguardano importanti gruppi 
finanziari fra i quali sono da 
annoverare Pesenti. Monti e 
Bastogi. Ora alcuni di questi 
titoli, rispetto ai prezzi di 
compenso di ' maggio, regi¬ 
strano nel corso del ciclo 
delle brutte scivolate, mal¬ 
grado il lavorio che vi è sta¬ 
to attorno ad essi: ad esem¬ 
pio. sono in ribasso ITtalce- 
menti di Pe.scnti. le Giga (che 
la Generale Immobiliare a- 


vrebbe venduto aH’americana 
Dunfey. controllata dalla ir¬ 
landese Aer Lingus anche se 
la cosa non è ancora ben 
chiara) o le Montedison. che 
dopo essere partite col vento 
in poppa, sono di nuovo ri¬ 
piegate sui livelli di partenza; 
mentre altri titoli registrano 
crescite non trascurabili, e 
fra questi ancora la Bastogi 
di Grandi e Pesenti. l’Agrico¬ 
la di Monti-Ferruzzi. la Ri¬ 
nascente e infine la Invest. 
che è stato Fultimo titolo a 
« frullare » e durante la set¬ 
timana l'animatore principe 
delle sedute. Que.sto titolo 
quotava ai prezzi di competi- 
.so. dopo lo stacco della cedo¬ 
la del dividendo, a 1570 lire: 
l'ultimo prezzo lo vedeva a 
quota 2.200. 

La Invest è la finanziaria 


della famiglia Bonomi-Bol- 
chini, che fu al centro della 
Borsa e delle lotte per le 
« scalate » finanziarie durante 
gli anni « selvaggi * che han¬ 
no preceduto il crack di Sin¬ 
dona. 

La madre dell’attuale lea¬ 
der del gruppo. Carlo Cam¬ 
panini Bonomi. la signora 
.Anna (detta anche « Anna dei 
miracoli »). ebbe il suo mo¬ 
mento di notorietà nel fir¬ 
mamento finanziario quando 
si accesero le lotte per il 
controllo di celebri finanzia 
rie come la Centrale, o la 
stessa Bastogi. tra i vari 
Sindona. Calvi. Bonomi ap¬ 
punto. e alcuni altri finanzie¬ 
ri ora usciti di scena. 

Si è avuto intanto confér¬ 
ma che Bonomi ha cceduto» 
la Beni Immobili Italia (BII) 


il cut pacchetto è detenuto 
da Miralanza e Saffa (Invest) 
a un non meglio noto Istitu¬ 
to Finanziario Genovese (I- 
sTina) di cui non si sa bene 
cosa rappresenti, ma che si 
afferma sia da tempo sotto 
controllo degli stessi Bonomi 
(quindi la BII è stata una 
compra vendita in famiglia). 

Ma la notizia più importan¬ 
te è l’acquisto della Fingest 
(il cosiddetto «scrigno d’o¬ 
ro » della Montedison) da 
parte della Inve.st Spa. la fi¬ 
nanziaria del gruppo Bonomi. 
L’operazione è stata resa no¬ 
ta ieri pomeriggio al comita¬ 
to direttivo degli agenti di 
cambio ore-sso la Borsa valo¬ 
ri di Milano. Le azioni Fin- 
go.st sono .state acquistate a 
2..3nO lire cadauna. 

' Intanto l’assemblea dei 
parfeeioanti al sindacalo Ba- 
I stogi-Irbs. riunitasi a Milano, 
ha apnrovplo all’unanimità la 
richiesta ammissione al sin¬ 
dacato stes.so della società 
Galla, che. come è noto, fa 
capo al gruppo Monti. 

Romolo Galimberti 


Contro i rischi dell’usato 

una rassicurante offerta deH’organizzazione Fiat 



Alito (Toccasioiie 

con doppia 

garanzia scritta 



Garanzia meccanica 


Garanzia prezzo fermo 

Il più vasto assortimento d'auto d'occasione Con questa seconda garsnaia. della durata di 30 Bìorni. 

selezionate ed immediatamente individuebili dall'apposito l'Ente venditore essicura la^endita della vettura che non 
contrassegno avesse soddisfatto il Cliente ad un prezzo non inferiore a 

vendute con garanzia scritta dall’Ente venditore. - versato, purché il ricavato sia interamente utilizzato 

. nell acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. 


Caos per il petrolio 
nel vuoto di derisioni 

Oggi il Consiglio dei ministri ma forse non se ne occupa 
Massicce esporta/ioni - Accaparramento USA sui mercati 



' ' I 

Roma: VEnte Cellulosa 
occupato dai lavoratori 

ROMA — I lavoratori aderenti alla CGIL hanno occupato 
ieri ìa direzione generale dell’Ente, le aziende agricole fore¬ 
stali di Casale Monferrato, Tivoli e Casalotti e i centri di 
ricerca c sperimentazione dell’Ente stesso. La clamorosa 
protesta è stata decisa dai lavoratori per sventare la ma¬ 
novra architettata dalla DC e dal governo che intendono 
liquidare l’Ente e trasferire a privati quelle che oggi setto 
delicate funzicni pubbliche. 

Con questa operazione l’Ente cellulosa si limiterebbe a 
ri.scnotere i miliardi di imposte sulle importazioni di carta 
e cellulosa; la gestione dì queste ingenti somme sarebbe 
invece lùservata alle aziende private eco esclusione di qual¬ 
siasi controllo pubblico. Per affrettare i tempi della scan¬ 
dalosa manovra l’Ente ha posto un aut-aut ai suoi 550 dipen- 
detiti: o accettano di passare alle dipendenze delle società 
private o il regolamento organico — già previsto dalla legge — 
non sarà attuato. 

La CGIL contesta duramente l’operato dell’Ente e del 
suo presidente De Poli; la privatizzazione è illegale; se sì 
liquida l’Ente si elimina l’ultima presenza pubblica nel set¬ 
tore della carta e si svuota la politica di programmazione. 
I lavoratori chiedono, invece, che l’Ente sia risanato e mo¬ 
ralizzato. Lunedì una delegazione di lavoratori sì recherà al 
ministero dell’Industria per sollecitare una risposta chiara 
del ministro sulla ■vicenda. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione 


I bieticoltori dicono 
di no al caro zucchero 


ROMA — li Consiglio dei mi¬ 
nistri potrebbe occuparsi og¬ 
gi della situazione nel camp<i 
I dei carburanti. Gli abusi del¬ 
le compagnie hanno assunto 
forme intollerabili ed ogni ini¬ 
ziativa, nel campo del rispar¬ 
mio e della revisione del Pia¬ 
no per l’energia, è ormai bloc¬ 
cata dall’inizio della crisi 
parlamentare. La situazione 
politica non spiega però que¬ 
sto tirare a perdere tempo, 
anzi. Le istruttorie tecniche 
necessarie per preparare le 
decisioni dovevano essere por¬ 
tale avanti. E’ il caso del 
l’ENEL, fra gli allri, che si 
trova in grande ritardo nel 
mettere in alto quelle misure 
dì riconversione, come l’uti¬ 
lizzo di fonti idroelettriche 
trascurate o la elaborazioni di 
piani per utilizzi di fonti lo¬ 
cali di energia, per t quali 
non ha nemmeno bisogno di 
! nuove direttive. 

1 Ricade sotto la responsabi 
' lità dei partiti rappresentati 
I nel governo di ordinaria am 
! minislrazione imiiedire la ma¬ 
novra delle compagnie. Clic 
il gasolio poteva scarseggiare 
si sapeva da tempo. Venirci 
a dire oggi che basta libera¬ 
lizzare il prezzo per avere il 
gasolio equivale, in pratica, a 
lasciare le compagnie arbitre 
della scelta su cosa fornire 
al mercato. E’ un rimedio 
peggiore del male. 
IMBOSCAMENTO — La Fe¬ 
derazione benzinai aderente 
alla Confesercenti « fa notare 
come le notizie riportate dalla 
stampa circa comunicazioni 
scritte di contingentamento 
dei prodotti ai gestori di di¬ 
stributori da parte delle com¬ 
pagnie petrolifere siano im¬ 
precise. Tale iniziativa risale 
ai primi giorni del mese di 
maggio e fu presa dalla Mobil 
e dalla Esso ». Le altre com¬ 
pagnie non si sono pronuncia¬ 
te ufficialmente. Prende am¬ 
piezza, tuttavia, il ritiro del 
prodotto in un settore delica¬ 
to. quello agricolo, che consu¬ 
ma pochi carburanti ma deve 
disporne in questi giorni, per 
la raccolta meccanizzata dei 
cereali. Notizie di rifiuto delle 
forniture agli agricoltori ven¬ 
gono dalla Lombardia e dal 
Lazio. Gli assessorati all’agri¬ 
coltura delle Regioni stanno 
svolgendo indagini. E’ poco 
chiaro, fra l'altro, perché un 
settore così organizzato (in 
particolare per la presenza 
dei C!onsorzi Agrari in ogni 
provincia) debba subire il ri¬ 
catto delle compagnie. Una 
intesa AGIP-Consorzì Agrari 
potrebbe frustare questi ten¬ 
tativi di sfruttare i raccolti 
per colpire Feconomia ita¬ 
liana. 

La FAIB osserva, fra Faltro, 
che « nei primi quattro mesi 
del 1979 è giunto più greggio 
che nei corrispondenti mesi 
del 1978. -A ciò ha corrispo¬ 
sto. però, un aumento del 
21.7^ delle importazioni -in 
temporanea e del 18,9% del¬ 
le importazioni temporanee 
per conto terzi » nei primi 
mesi di quest’anno. Vale a di¬ 
re che una parte crescente 
del petrolio importato e la¬ 
vorato in Italia è stato riespor¬ 
tato. Fonti internazionali rile¬ 
vano che sul mercato specula¬ 
tivo di Rotterdam, dove pas¬ 
sava appena il 3 % del petro¬ 
lio commerciato, giunge ora 
ben l’B % di tutto il petrolio 
affluente ai paesi consuma¬ 
tori. 

LA POMPA USA — Notizie 
drammatiche vengono ancora 
una volta dagli Stati Uniti, t 
suoi acquisti '"di petrolio pro¬ 
sciugano le disponibilità mon¬ 
diali. 11 ministro delFenergia, 
Schlesinger, ha dichiarato che 
ia settimana scorsa gli US.A 
hanno importato 6.6 milioni di 
barili di petrolio al giorno 
con un aumento di 840 mila 
barili. Si noti che 24 ore pri¬ 
ma il ministro del Tesoro. 
Blumenthal. aveva promesso 
a Parigi che il suo paese a- 
vrebbe diminuito le importa¬ 
zioni di un milione di barili 
al giorno. Ancora più dram¬ 
matica è però l’evidenza dei 
dati di maggio. Questo mese, 
che ha visto riscaldarsi la 
campagna sulla scarsità, ha 
vi.sto gli Stati Uniti importare 
7.88 milioni di barili al giorno 
come media del mese. Si trat¬ 
ta di una importazione supe¬ 
riore del 9.3% rispetto all’an¬ 
no precedente. (3oo ciò. il Di¬ 
partimento dell’energia ritiene 
di avere bisogno di altri 600 
mila barili al giomo di pe¬ 
trolio. 

Avendo puntato sulFaumen- 
to del prezzo per risparmiare 
petrolio — con i risultati di 
consumo visti — si sta svi¬ 
luppando anche negli nS.A la 
protesta. Sono entrati in scio¬ 
pero decine di migliaia di 
autotrasportatori indipendenti 
colpiti da rincari del 25-30 % 
del gasolio. Il ritardo dei pia¬ 
ni per Fuso di fonti alterna¬ 
tive aumenta: per incoraggia¬ 
re il ricorso al carbone Wa¬ 
shington si dice pronto, ora, 
ad abolire le norme per l» 
riduzione dei fumi. 


nostro inviato 

ANCONA — E’ davvero ine¬ 
vitabile un nuovo aumento 
del prezzo dello zucchero al 
consumo? Secondo i 'maggio¬ 
ri gruppi industriali,, a co¬ 
minciare daU’Eridania, che è 
il piu potente di tutti, il rial¬ 
zo dovrebbe essere fuori di- 
scussicne e anche piuttosto 
consistente, almeno 5o lire. 
Considerato che paghiamo 
oggi 680 lire per • un chilo¬ 
grammo di zucchero in sca¬ 
tola e 650 lire per la confe¬ 
zione « a sacco ». si fa pre¬ 
sto a fare le somme. 

Dalla parte dei coltivatori, 
o meglio di quelli del Con¬ 
sorzio nazionale bieticoltori ' 
(il CNB, che ne rappresenta ‘ 
il 30% e controlla il 21% del¬ 
la produziccie) si risponde 
che questo aumento può es¬ 
sere evitato o tutt’al più con¬ 
tenuto ben al di sotto delle 
50 lire. In che modo? Lo ha 
documentato la sedicesima 
assemblea nazionale del Con¬ 
sorzio (relazione del segreta¬ 
rio Pietro Coltelli, conclusio¬ 
ni del presidente Selvkio Bi¬ 
gi) svoltasi per due giorni ad 
Ancona. Occorre innanzitut¬ 
to togliere — propone in pra¬ 
tica il CNB — la tassa di 
fabbricazione. .33 lire per ogni 
chilogrammo dì zucchero, che 
non esiste più in nessun al¬ 
tro Pae.se. 

L’amilicazione delle propo- 
che CEE prevede un aumento 
automatico di 44 lire al chi¬ 
logrammo per effetto della 
svalutazione della lira verde, 
cosi si può far fronte alla 
differenza prelevando i resi¬ 
dui attivi della speciale cassa 
conguaglio di questo settore, 
che secondo i calcoli del CNB 
ammonterebbero a 30 miliar¬ 
di di lire. 

Quella del prezzo al consu¬ 
mo. come sempre, è la que¬ 
stione Diù vistosa e chiacchie¬ 
rata di un confronto-scontro 
di proporzioni molto ampie. 


TRIESTE — Si è chiuso con 
una perdita di quasi 30 mi¬ 
liardi di lire resercizlo finan¬ 
ziario del ‘78 deU’Italcantieri. 
A questo defìcit- va aggiunta 
la somma di 18 miliardi e 800 
milioni di lire di perdite stra¬ 
ordinarie ncn connesse alla 
normale gestione. 

Questi dati risultano dal bi¬ 
lancio approvato dall’assem¬ 
blea degli azionisti. Secondo 
la relazione che accompagna 
il bilancio una serie di fat¬ 
tori ha concorso a determi¬ 
nare una perdita cosi elevata. 
II riferimento, accanto a quel- 


che potrebbe movimentare 
anche questa estate. Mentre 
la bietola è già a buon pun¬ 
to di maturazione, ancora 
una volta i produttori non 
conoscono l’entità del com¬ 
penso che riceveranno dalle 
industrie nel 1979. L’anno 
scorso è stato liquidato un 
prezzo reale di 4.100 lire al 
quintale (ma gli zuccherifìci 
cooperativi hanno pagato di 
più). H CNB ritiene che. mes¬ 
sa nel conto la svalutazione, 
il prezzo equo per quest’anno 
dovrebbe essere di 4.800 lire 
al quintale, 300 delle quali da 
I accantonare per far fronte 
agli oneri che la CEE farà 
gravare sul nostro Paese, poi¬ 
ché la produzione nazionale 
di zucchero si manterrà sui 
15 milioni di quintali, mal¬ 
grado una lieve contrazione 
dell’area coltivata, contro i 12 
milioni e mezzo che costitui¬ 
scono il contingente assegna¬ 
toci dalla stessa Comunità. 

Sempre a giudizio del CNE, 
ci sono buone possibilità che 
le numerose assoclazicni bie¬ 
ticole si presentino con una 
piattaforma unitaria alle 
trattative, finora eluse dagli 
industriali. L’obiettivo è di 
avere il nuovo contratto di 
cessione del prodotto 11 1. lu¬ 
glio. Sarebbe un notevole pas¬ 
so avanti rispetto al 1978. 
quando l’intesa fu firmata 
solo il 4 agosto, a campagna 
saccarifera già iniziata. 

Non é un mistero che l’Erl- 
dania ha un disegno antite¬ 
tico. n CNB ha accusato du¬ 
ramente Questo gruppo di a- 
vere artificiosamente gonfia¬ 
to (persino incasellando uti¬ 
li deri'vanti dal rapporto con 
i bieticoltori e incorrendo in 
a ìllevalità » verso la CEE) 
il pronrio bilancio, pur posi¬ 
tivo. allo SCODO di dimostra¬ 
re che solo la a dimensione 
Eridania » sarebbe, a questo 
punto, ottimale. 


lo tradizionale relativo al co¬ 
sto del lavoro, è al costo del 
denaro e dei materiali. 

La relazione che accompa¬ 
gna il bilancio si sofferma, 
poi, sulla crisi della cantierì¬ 
stica, mettendo in rilievo che 
l’attuale esigua riserva di la¬ 
voro deiritalcantierì (20 na¬ 
vi mercantili e 5 navi mili¬ 
tari) porta a configurare il 
ricorso alla Cassa integrazio¬ 
ne guadagni nel-cantiere di 
Castellammare entro il pros¬ 
simo autunno, e in quello di 
Genova-Sestrl entro i primi 
del 1980. 


Angelo Guzzinati 


Italcantìeri chiude il 78 
con un deficit di 30 miliardi 
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L’aumento 
della scala 
mobile 

Sono pensionato dello 
Stato dal 1958. Nel 1972 mi 
è stata riconosciuta la 
pensione d’invalidità dal- 
riNPS. pensione che, a se¬ 
guito della sentenza della 
Corte Costituzionale n. 
263 del dicembre 1976, mi 
è stata integrata al mini¬ 
mo. a 1 31-12-1978 la pen- 
.sione INPS integrata era 
di lire 102 000 al mese e 
dal 1-1-1979 avrei dovuto 
avere lire 122.000 mensili; 
.senonché all’atto della ri¬ 
scossione del bimestre feb¬ 
braio-marzo 1979 con mia 
grande sorpresa ho visto 
che non è stato apportato 
alcun aumento alla mia 
pensione. Ora lo mi do¬ 
mando: 

1) può l’INPS abrogare 
con una circolare quanto 
era stato riconosciuto dal¬ 
la Corte CostituzionaHe? 

2) l’importo di L. 102.000 
mensili rimarrà costante 
anche per gli anni futuri? 

A. 8. 

Brindisi 


Il mancato aumento del¬ 
la tua pensione INPS non 
è determinato da una cir¬ 
colare ammtnistrativa del¬ 
l’Ente di previdenza ma 
da precise disposizioni di 
legge. L’art. 19 della leg¬ 
ge 'finanziaria, nel delibe¬ 
rare l’aumento delle pen- 
siont in virtù della dina¬ 
mica salariale, ha stabili¬ 
to. infatti, che ai titolari 
di più pensioni, una delle 
quali è integrata al trat¬ 
tamento minimo (nel tuo 
caso la pensione di inva¬ 
lidità}. ' l’aumento, della 
scala mnbile per Vanno 
1979 è dovuto una volta 
sola e spetta sul tratta¬ 
mento pensionistico di im¬ 
porto più elevato. Quindi 
tu hai diritto solo alla sca¬ 
la mobile relativa alla 
pensione statale che è del 
2,9% dell’importo di pen¬ 
sione maturato nel dicem¬ 
bre 1978 più l’indennità in¬ 
tegrativa speciale. Con la 
attuale normativa, peral¬ 
tro, l’importo della pensio¬ 
ne INPS dovrebbe, come 
tu paventi, rimanere co¬ 
stante. nel senso che non 
subirebbe più alcun au¬ 
mento. La legge finanzia¬ 
ria, però, nell’introdurre 
le limitazioni, dice che es¬ 
sa opera solo per l’anno 
1979. Dal 1. gennaio 1980 
la normativa dovrà perciò 
cambiare, ma non sappia¬ 
mo in quale direzione. 


Hai diritto 
air assegno 
vitalizio 

In data 17-1-1975, ft se¬ 
guito del decesso di mio ' 
marito, avvalendomi della 
legge n. 322 del 244-1958, 
inoltrai alla CPDEJL ri¬ 
chiesta di trasferimento 
dei contributi all’iNPS di 
Reggio Calabria in quan¬ 
to la posizione assicurati¬ 
va esistente presso la det¬ 
ta Cassà di previdenza 
non è sufficiente a darmi 
il diritto alla pensione di 
rlversiblUtà. Il 19-2-1976 la 
CPDEL chiese all’INADEL 
se avessi o meno diritto 
aU'assegno vitalizio a cari¬ 
co di quest’ultimo Ente. 
Trascorso molto tempo -, 
senza alcuna risposta in¬ 
teressai il patronato IN- 
CA, dopodiché la CPDEL 
il 284-1978 riscrisse al- 
riNADEL chiedendo ri¬ 
scontro alla lettera del 
19-2-1976 e precisando che 
ove fosse accertato il di¬ 
ritto all’assegno vitalizio 
non sarebbe stato possi¬ 
bile disporre la costituzio¬ 
ne in mio favore della pò- 
sizione assicurativa pres¬ 
so riNPS ai sensi della 
legge n. 322 del 1958 ostan¬ 
dovi l’art 37 della legge 
n. 1646 dèi 22-11-1962. Sta 
di fatto che la questione 
non è stata ancora defi¬ 
nita. Ora io desidero sa¬ 
pere se ho diritto all’as¬ 
segno vitalizio od al tra¬ 
sferimento dei contributi 
all’INPS. cosa che gradi¬ 
rei di più. Vi chiedo, inol- ’ 
tre: quale diritto mi può 
derivare dalla ricongiun- 
zione dei periodi assicura¬ 
tivi prevista dalla legge 
n. 29 del 7-2-1979? 

NATALINA CACCIOLA 
Scilla (R.C.) 


L’INADEL Si è final¬ 
mente svegliata e dopo 
aver accertato il tuo di¬ 
ritto all’assegno vitalizio, 
ha di recente, risposto al¬ 
la CPDEL comunicando 
a il lieto evento ». Ne con¬ 
segue, quindi, che non i 
possibile l’applicazione nei 
tuoi confronti della legge 
n. 322 del 24 aprile 1958 
la quale prevede il tra¬ 
sferimento dei contributi 
all’iNPS. Ci risulta anche 
che la CPDEL, in attesa 
della liquidazione delVas- 
segno di che trattasi, ha 
inviato in questi giorni a 
Reggio Calabria ìa comu¬ 
nicazione dell’accoglimento 
dell’assegno stesso, comu¬ 
nicazione che ti servirà 
per usufruire delV assi¬ 
stenza sanitaria di cui 
eventualmente tu avessi 
bisogno. Per quanto ri¬ 
guarda, poi, il secondo 
quesito da te postoci cir¬ 
ca l’applicabilità o meno 
della legge sulla ricon¬ 
giunzione dei periodi assi¬ 
curativi, il tuo caso rien¬ 
tra in quei punti della 
legge che debbono essere 
ancora interpretati dai 
vari enti previdenziali. Al 
momento, pertanto, non 
possiamo dirti nulla di de¬ 
finitivo: ci riserviamo, co¬ 
munque, di farlo non ap¬ 
pena verranno sciolte le 
riserve e verranno chiari¬ 
te integralmente le moda¬ 
lità di applicazione della 
legge. 


a cura di F. Vitenì 
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DOMBmCA 


□ Rete 1 

11 MESSA • Dalla chiesa parrocohial* di 8. Antonino in 
Conceslo (Brescia) 

11,58 INCONTRI DELLA DOMENICA • (O) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

13 TO L'UNA • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 T01 NOTIZIE 

17 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado • (C) 

17,45 NOTIZIE SPORTIVE 
IMO 900 MINUTO 
18,55 PALIO DELLA STELLA 
20 TELEOIORNTLE 

20.40 OLOCAUSTO - Di Oerald Green • (C) - Con Tom 
Bell, Joseph Bottoms, Tovah FeldBhuh, Roeetnary 
Harris * Regista Marvin J. Chomsky 

21.40 L’OCCHIO CHE UCCIDE - (C) • Piccola follia con 
Marty Feldman • Con Orson Walles, Splka MiUigan, 
Hugh Paddlck 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA - (G) • Gronacha filmata 

e commenti 

22A5 PROSSIMAMENTE • (G) • Programmi par setta saia 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA ESTATE - (G) 

15 T02 DIRETTA SPORT • Pallacanestro: campionati 

europei Italla-Jugoslavia • Tiro a volo: piattello cam¬ 
pionati europei • Ippica: Gran Premio Milano • Gldl- 
smo: giro d'Italia dilettanti 

17.45 PROSSIMAMENTE - (C) . Programmi per sette sere 
1B TOCCA A TE, MILORD • (G) 

18,55 TG 2 SPORT FLASH - (G) 

19.10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Seria aB» 

10.50 TO 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) • Fatti e personaggi 

20.40 COSI’ PER CASO - Presentato da Don l4irlo con 
Buonocore - Regia di Paolo Poeti 

21.45 TG2 DOSSIER • (C) • Il documento della settimana 
22,35 TG2 STANOTTE 

72.50 E NOI QUA • Un incontro di Nanni Svampa a Otello 
Profazlo - « Padrone mio » 

□ TV Svizzera 

ORE 14,30: Telegiornale; 14,35: Telerama; 16: Tele-rivista; 
15,15: Un’ora per voi; 16,15: Massai; 17,40: H Salone inter¬ 
nazionale aeronautico; 18,40: Chi del due?; 1930: Setta- 
glornl; 20: Telegiornale; 20,20: Concerto dell’UNESCO par 
l’anno Internazionale del fanciullo; 21: Intermezzo: 21,10: 
Il Regionale; 21,30; Telegiornale; 21,46: H giudice e il po¬ 
liziotto; 22,45: La domenica sportiva; 23,46: Telegiornale: 
23,55: Pallacanestro. 

□ TV Capodistria 

ORE 20,30: L’angollno del ragazzi; 21: Canale 27; 21,15; 
Punto d'incontro; 21,30: La città, magioa. Film; 23,06: Musi¬ 
calmente. 

□ TV Francia 

ORE 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: Cinemallces; 
12,57: Top club domenicale; 13,15: Telegiornale; 1430: Bis- 
zarrie di dorme; 1530: Saperne di più; 1630: Ptooolo teatro; 
16,55: Signor Cinema; 1735: Cioccolato della domenica; 
18.05: La leggenda di Adamo e dell’orso Beniamino; 
18,55: Stadio; 20: Telegiornale; 20,35: Hunter; 2130: Docu¬ 
mentarlo; 22,40: Catch; 23,10; Telegiornale. 

O TV Montecarlo 

ORE 18,45: Disegni animati; 19: Parollamo; 19,20; Vita da 
Strega; 19,50: Notiziario; 20: Avvocati alla prova del fuoco; 
21 ; La magnifica sfida. Film; 22,35* Notiziario; 22,45: Mon¬ 
tecarlo sera. 



umn 


□ Radio 1 


□ Rete 1 
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MAKTEU 



□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 17. 18, 19. 21. 23; 6: Ri¬ 
sveglio musicele; 830: Musi¬ 
ca per tm giorno di festa; 
730: Culto evangelico; 8,40: 
La noatra terra; 9,10: Il 
mondo cattolico; 9,30: Mes¬ 
sa: 10.13: Itineradlo; 11,20: 
Io, protagonista: 12: Impràv- 
vlsamente la canzone scorsa; 
12,30: Rally; 13,15: Il calde¬ 
rone; 16: Il mondo della ra¬ 
dio; 16: Radloimo per tutti; 
16,30: Carta bianca; 17,50: 
Tutto U calcio minuto per 
minuto; 19,25: H calderone; 
20,10: ft I fallace! », libretto 
e musica di Ruggero Leon- 
cavallo e «Cavalleria Rusti¬ 
cana», mtislca di Mascagni; 
23,03: Noi, voi • le stelle a 
quest’ora. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30, 8,39, 
930. 11,30, 12,30, 13.30, 16,55, 
18,46, 1930, 2230; 6: Un altro 
giorno musica; 7,16: Un ar¬ 
gomento alla settimana: 8,05: 
Al cinema con Gian Luigi 
Rondi: 8,16: Oggi è domeni¬ 
ca; 8,45: Vldcoflaah; 9,35: 
Gran Varietà; 11; Alto gradi¬ 
mento; 12: Revival; 12,45: 
TohI Ghl si risente; 13,40: 
Romanza; 14: Domenica con 
noi; 17: Domenica sport; 18: 
Dom«ilca con noi; 19: Dome¬ 
nica sport; 19,60: Il pescato¬ 
re di perle: 20,50; Spazio X; 
22,45; Buona notte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 7.30, 
8,45, 10,46. 12,45, 14,10. 18,45, 
20,46, 23,55; 6: Preludio; 7: 
n conoexto-del mattino; 7.30; 
Prima pagine; 835: H con¬ 
certo del mattino; 8,45: Suc¬ 
cede in Italia; 9: La strava¬ 
ganza; 930: Domenica tre; 
10,55: I protagonisti; 1130: 
11 tempo e 1 giorni; 12,45: Fa- 
norama europeo; 13; IMsco- 
novltà; 14: Concerti per pia¬ 
noforte di Mozart; 14,25: Max 
Reger; 14,45: Controaport, 15: 
Vita, miiaooll e morte del ca¬ 
fone lucano; 16: Sul nome di 
Bach; 16.30: Il passato da 
salvare; 17: «n Tabarro», 
« Suor Angelica », « Gianni 
8 <^o(Al», musica di Giaco¬ 
mo Puccini. Direttore Lorin 
Maazel; 20,30: Il poeta-clown; 
21; 1 concerti di Milano; 22,45: 
Ritratto d’autore: Giovanni 
Bononclni; 23.25: H Jazz. 


12.30 ARGOMENTI - Da uno all’infinito 

13 TUTTILIBRI • (C) - Settimanale di Informazione 

13 TUTTILIBRI • (C) * Settimanale di informazione 
librarla 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - L’Italiano - (C) 

15.30 PALLACANESTRO - Campionati europei (C) • Cicli 
smo: giro d'Italia dilettanti 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Un brutto tiro» 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • Sceneggiato - (C) 

18,35 L’AQUILONE - (C) • Fantasia di cartoni animati 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - (C) - Storia e cristianesimo 

19.20 PEYTON PLACE • Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA FORTUNA DI ESSERE DONNA - Film • Regia di 
Alessandro Blasettl con Sophla Loren, Marcello Ma- 
strolanni, Charles Boyer 

22.15 SOTTO IL DIVANO - In diretta dallo studio 5 di 
Roma - (C) - Un programma di Adriana Asti 

21 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

1230 MENU’ DI STAGIONE • (C) - Vedo, sento, parlo 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) 

18.15 TV 2 RAGAZZI - Su e giù per l’Italia - (C) 

IMO IL CANE CHE NON ESISTEVA - (C) - Disegno animato 

18.55 TG2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • (O) - Telefilm 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 MASTRO DON GESUALDO • Dal romanzo di Gio¬ 
vanni Verga * Interpretato da Enrico Maria Salerno e 
Lydia Alfonsi. 

22.55 SORGENTE DI VITA 
2330 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19: La signorina verde, la signorina marrone e la si¬ 
gnorina violetta; 19,25: Ritorno a casa; 19,55: Telegiornale; 
20,06: n segreto di Chub; 20.35: Obiettivo sport; 21,05: Il 
Regionale; 21,30: Telegiornale; 21.45: Rotaie, Film; 22,55: 
Ciclismo, Giro Svizzera; 23,16: Telegiornale; 23,25: Ricercare, 


□ TV Capodistria 

ORE 20,50: Punto d’incontro: 21: L’angollno dei ragazzi; 
2145; Telegiornale; 21,30; Le sei mogli di Enrico Vili; 
23; Passo di danza. 


GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20; Sta¬ 
notte, stamani; 7.45: La dili¬ 
genza; 8,40: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; U; 
Graffia che ti passa; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12,03; Voi e lo '79; 13,16; 
Voi e lo '79; 14,03: Musical¬ 
mente; 14,30: Io cerco, tu rac¬ 
cogli, loro collezionano; 15.03; 
Rally; 15,35: Erréplunoestate; 
16,40: Alla breve: 17,05: Il sa¬ 
lotto di Elsa Maxwell; 17,30: 
Chi, come, dove, quando: 
17,65: Obiettivo Europa: 18,30: 
Dentro l’università; 19.20: Le 
grandi orchestre di musica 
leggera: 19.50: Peccati musi¬ 
cali: 20,20: Sipario aperto; 
21,05: Folk-Documenti; 21.30: 
Combinazlmìe suono; 23,08: 
Buonanotte da... 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30, 930. 11,30, 12.30. 13.30, 

15.30. 16,30, 18,30. 19,30. 22,30; 
6 ; Un altro giorno con Paolo 
Carlini; 8,45; Un altro giorno; 
9,32: Mogli e figlie, di E. Gas- 
kell; 10: GR2 Estate; 10,12: 
Sala P.: 11,32; Canzoni per 
tutti; 11,53; Il racconto del 
lunedì: 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Il suono e la 
mente; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 15,30: GR2- 
Economia; 17: Qui radiodue: 
Florence Nlghtingale; 17.30: 
Speciale GR2; 17,50: Hit pa¬ 
rade 2; 18,33: A titolo spe¬ 
rimentale; 19,50: Spazio X; 
20,30; Musica a palazzo Labla. 


□ Radio 3 


□ TV.Francia 

ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15; • Christa; 12,45: A 2; 
13,20: Pagina speciale; 13,50; Buongiorno Parigi; 15; La don¬ 
na di Jean, Film; 16,45: Itinerari; 17,25; Finestra su...; 
17,55: Recré A 2; 18,35: E’ la vita; 19.20; Attualità regionali; 
19,45: Topo club; 20: Telegiornale: 20,35: Il sole domani; 
22,40; In disparte; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm; 
1930: Notiziario; 20: Sospetto; 21: I due mafiosi. Film; 
2235: Quando riceverai questa letera; 22,50: Notiziario; 
23: Montecarlo sera. 


' GIORNALI RADIO: 6,45, 
730, 8,45. 10,45, . 12,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 23,55; 6: Preludio; 
7; Il concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica; 12.10: 
Long playlng; 13; Pomeriggio 
musicale; 15.15: GR3 cultu¬ 
ra: 17.30: Spaziotre; 21: Nuo¬ 
ve musiche; 2130: Libri no¬ 
vità; 21.45: Tre concerti per 
strumenti a fiato di Strauss; 
2^45: Pagine da Moby Dick; 
23: n jazz: 23,40: H racconto 
di mezzanotte. 


12.30 ARGOMENTI • Da uno airinflnito 

13 PRIMISSIMA • (C) - Attualità del TGl 
1330 TELEGIORNALE 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) . «Il compleanno di 
Glorgìno il porcellino» 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) • Sceneggiato 
18,35 BUON POMERIGGIO EUROPA • (C) 

19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 OLOCAUSTO • DI Gerald Green • (C) - Coti Tom Bell, 
Joseph Bottoms, Tovah Feldshuh, Rosemary Harris - 
Regia di Marvin J. Chomsky 

21.40 ESPLORATORI • (C) - Mary Kingsley in Africa oc- 
c-ìcidontfllG 

22.30 XIX PREMIO NAZIONALE REGIA TELEVISIVA - 

(C) - Regia di Antonio Moretti 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

12.30 OBIETTIVO SUD * Patti e persone nel Mezzogiorno 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA - (C) - Gia¬ 
como Manzù 

15.30 PALLACANESTRO - (C) - Campionati europei; cicli¬ 
smo: Giro d’Italia dilettanti 

18.15 TG2 RAGAZZI: Trentaminuti giovani - (C) - Settima¬ 
nale di attualità 

18.50 TG 2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLAK BEAUTY - (C) • Telefilm 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 • DOSSIER REPLAY 

21.30 QUEL DIABOLICO KEN RUSSELL - (C) - «Il cervello 
da un miliardo di dollari » - Regia di Ken Russell. 
Con Michael Calne, Karl Malden, Franqoise Dorleac 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19; I misteri dell’universo; 19,06: La volpe e il corvo; 
19.45: La signorina verde, la signorina marrone e la signo¬ 
rina violetta; 19,55: Telegiornale; 20,05: Scatola musicale; 
20,35: Il mondo In cui viviamo: 21,30: Telegiornale; 21,45: 
Film svizzeri del passato 1942: Lo sparo dal pulpito; 23,15: 
23,25: Martedì sport. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 20,60: Punto d’incontro; 21; Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Rubens; 22,25: Temi d’attualità; 22,56: 
Musica popolare; 23,20: Punto d’incontro. 

□ TV Francia > ^ 

ORE 12.15: Christa; 12,45: A 2; 1330: Pagina speciale; 
13,50: Buongiorno Parigi; 15: Gli incorruttibili; 15,55: Sco¬ 
prire; 17,25: Finestra su...; 17,56: Recré A 2; 18,35: E’ la 
vita; 1930: Attualità regionali; 19,45:. Top club; 20: Tele- 
giornale; 20,40: Giordano Bnmo, Film; 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm: 
19,50: Notiziario; 20: Marcus Welby; State in guardia ani- 
va Mike; 21: Si muore solo una volta. Film; 22,36: Destina¬ 
zione Cosmo; 23.25: Notiziario; 23,35: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO, 7. 8. 10, 
12. 13, 14. 15. 17, 10, 21. 23; 8: 
Stanotte, stamane; 7,20: Sta¬ 
notte. stamane; 7,45: La dì- 
llgen 2 a: 8,40: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 11: 
E lasciatemi divertire!: 11,30: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12.03: Voi ed lo •79; 14,03: 
Musicalmente; 14,30; Libro 
discoteca; 15,03; Rally; 15,35: 
Errepluno-estate; 16,40: Alla 
breve: 17: La mosca bianca e 
il merlo che non sapeva can¬ 
tare; 17,35: Il «povero Ber- 
tolt Brecht» neU’ollmpo dei 
classici; 17,55: Piccola storia 
di certe parole inglesi; 18,05; 
Dischi «fuori circuito»; 18 
e 35: Appuntamento con Va¬ 
sco Rossi e Amlj Stewart; 
19,20; L’area musicale: 19,30: 
Occasioni; 21,03: Radiouno 
jazz '79; 21,30; Moli flanders: 
21.55: Combinazione suono; 
23.02; Buonanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 11,30,12,30, 13.30. 

16.30, 16.30, 18.30, 19,30, 22,30; 
6 : Un altro giorno con Paolo 
Carlini; 7,45: Buon viaggio; 
7,56: Un altro giorno; 8.45: 
Un altro giorno; 9,20: Doman¬ 
de a radiodue; 9,32; Mogli e 
figlie: 10: GR2 estate; 10,12: 
Sala P.; 11.32; Ora, allora; 
11,52: Canzoni per tutti: 12 
e 10; Trasmissioni regionali: 
12.45: Alto gradimento: 13.40; 
Romanza; 14: Tra.smissioni 
regionali; 15; Qui radiodue; 
15.30: GR2 economia; 17: Qui 
mdiodue: Florence Nightlnga- 
le: 17.15; Qui radiodue: con¬ 
gedo: 17.30: Speciale GR2: 
17.50: Long playlng hit; 18.33: 
A titolo sperimentale; 19.50; 
Spazio X: 22.05; Cori da tutto 
il mondo. 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 

7.30, 8.45. 10,45, 12.45. 13.46. 
18.45. 20,45. 23,55; 6*. Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.25: Il concerto del matti¬ 
no; 9; 11 concerto del mattt- 
no; 10: Noi, voi, loro donna: 
10.55: Musica opea-lsHca; 12 
e 10; Long playlng; 13; Po¬ 
meriggio musicale; 16,15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Esperienza 
fotografica; 17,30: Spazio tre; 
21; Appuntamento con la 
scienza; 21,30; L’op. 106 di 
Beethoven interpretata da 
Maurizio Pollini; 22,15; Olga, 
principessa di Kiev, di Rosal¬ 
ba Campra; 23: 11 jazz; 23.40: 
11 racconto di mezzanotte. 


MBmEK 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


fiPigy 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI - Da uno all’infinito 

13 L’ADOZIONE - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI . H francese - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - «Il compleanno di Oior- 
ginq il porcellino» - (C) 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO > (C) - Sceneggiato 
18.35 L’INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - (C) 

19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - (C) - 

Telefilm - « H vicino » 

21.45 MADE IN EN6LAND - (C) - «Un’isola nell’isola» 
22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT - Pallacanestro: canqiionatl 

europei 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

12.30 TG 2 PRO E CONTRO • (C) • Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 

- (C) 

18 CICLISMO - (C) - Giro d’Italia dilettanti 

18.15 TV 2 RAGAZZI - E' semplice . Un programma di sdenza 

A fAg'FTlen. 

18.40 TG2 SPORTSERA - (C) 

19 SPAZIO LIBERO • I programmi dell’acnesso 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm • (C) - 
c Trappole per uomini » 

19,45 T0 2 STUDIO APERTO 

20.40 UNA STAGIONE AMERICANA - «Scapolo In rodag¬ 
gio» • Regia di Jud Taylor con Hai Holbrook, Margot 
Kidder - CO 

22 INVECE DELLA FAMIGLIA - (C) • Regia di Gianpaolo 
Tescari - «Le comuni; Stati Uniti e Europa» 

23 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

- (C) 

23.30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19: L’orsetto Pop a Woodstock; 19,06: Tutto a posto; 
19,15; Itinerari ticinesi; 19,20: Il lupo sub; 19,55: Telegiorna¬ 
le; 20,06: Andiamo a scuola; 20,35; Segni; 21,30: Telegior¬ 
nale; 21,45: Una storia del treni; 22,35: La terra del 
Pirbeck; 23.40: TeleglOTnale; 23,60; Mercoledì sport. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 20.50; Punto d’incontro; 31: Cartoni animati; 31,15: 
Telegiornale; 21,30: Telesport; 23: Sequestro di persona. 
Film. 

□ TV Francia 

ORE 12,15: Christa; 12,45: A 3; 1330: ft^ina speciale; 
1550: Buongiorno Parigi; 15,15: Super Jalmle; 16.10: Hectà 
A'2; 1835; E’ la vltó; 19,445: Top dub; 30: Telegiornale; 
2035: Tribuna politica; 22,35; Rotocalco medico; 3330; 
feleglornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,46: Disegni animati; 16: Paroliamo; 19,15: Telefilm; 
9 50- Notiziario; 20: Bold Ones: Buio improvviso con Buri 
fves; 21: Scandali al mare. Film; 2235: Notiziario; 32,65: 
.vlontecarlo sere. 


GIORNALI RADIO, 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15, 17. 19, 21. 23; 6; 
Stanotte, stamane; 6,^; Sto¬ 
ria contro storie; Sta¬ 
notte. stamane; 7,45: La dill- 
gensa; 8,40: Intermezzo mu¬ 
sicale: 9: Radio anch’io; il: 
Per favore, faccia il classico; 
1130: Vleiii avanti cretino!; 
12.03; Voi ed lo ’TO; 14,03: 
Musicalmente; 1430: La luna 
aggira il mondo e voi dormi¬ 
te; 15,10: RaUy; 1535: Brre- 
pluno estate; 16.40: Alla Ixe- 
ve; 17: Buffalo Bill; 1730: 
Globetrotter; 18: I gréndi re- 
portages; 1830: Per una sto¬ 
ria dd magalo mudoale fio¬ 
rentino; 1930: Un film, la 
sua musica; 20,15: Musica e 
palsTgQ Labla; 20,46: Appun¬ 
tamento con George B. Ben- 
aon; 31,03: Spostamenti d’a¬ 
more di Alfred Jarry; 22: Di¬ 
sco contro; 22,30: Europa con 
noi; 23.03: Buonanotte deu. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: «30, 
730.83a 930,1130.1230.1330. 
1530. 1630, 1830, 1930, 2230; 
6 : Un altro gionno otm Paolo 
Carlini; 730: Buon viaggio; 
738: Un altro giorno; 930: 
Domande a radiodue; 932: 

e figlie; 10: OR2 esta¬ 
te; 10,12; Sala F.; 1132; Mi 
dilanio Frsnadska, dal diario 
di una donna tedesca; 12,10: 
Treamiasionl regionali; 12,45: 
Lo stretto superfluo; 13,40; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 1530: OR2 
economia; 17: Qui radiodue, 
Florence Nlghtingale; 17,15: 
Qui radiodue: congedo; 1730: 
Speciale OR3; 17,50: Hit pa¬ 
rade; 18,33: A titolo speri¬ 
mentale; 1930; n convegno 
dei cinque; 20,40: Spazio X. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
730. 8.45. 10,45, 12.46. 13,46, 
18,46, 20.45, 2336; 6: Preludio; 
7; 11 eonoerto del naittino; 
8 ^: n concerto del matti- 
iw; 9: D concerto del matti- 
tw; 10: NoL voi, kxt> donna; 
1036: Idusioa operistica; 1130: 
Per peendere a parole le co¬ 
se; 12,10: Long playlnc; 18: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GRS cuHuta; 1530: Un certo 
disoocao iiMJSiea; 17: L'arte in 
questione; 1730: Spesto tre; 
31: FssUval Bach 1978; 3336: 
Libri novità; 2330; Quintetto 
Borodin; 23: n jass; 23,40: 
Il racconto di mesaanotts. 


1230 ARGOMENTI - (C) - Da uno all’infinito 

13 SPORTIVAMENTE - (C) • Personaggi, osservazioni, 
proposte 

1330 TELEGIORNALE 

14 ROMA - 205° anniversario della fondazione del corpo 
della Guardia di Finanza • (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Boris il lupo e 
la cicogna» 

1820 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato • (C) 
1830 DIVERSAMENTE ESTATE 
1930 PEYTON PLACE - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - PresenUto da Mike 

Bongiomo 

21.46 DOLLY - (Cì - Appuntamento con il cinema 

22 SPECIALE TGl - (C) 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

1230 TEATROMUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1330 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (C) 

18 CICLISMO • (C) - Giro dTtalla dilettanti 

18.15 A TEATRO CON I BURATTINI - (C) 

1835 OLTRE LA BANCHISA - (C) - Documentario 
1835 TG2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACk BEAUTY - (C) - Telefilm 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

2 a 40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - «SUenrio» 
2135 PRIMA PAGINA - Ingranaggi deirinformari^e quo¬ 
tidiana 

2235 TEATROMUSICA SPECIALE - (C> - «Un premio 
per il teatro» , 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19: n giorno e la notte; 19.05: Il signor™ Ficcanaso; 
19.15: Arriva 11 circo; 1935: Rota-tac; 1933: Teteglomale; 
20,(6; La strega; 2035; Qui Berna; 2130: Telegiornale; 
21,45: Il marsigliese: Storia del re dello scasso: 23,15: Ci¬ 
clismo; 2330: Musicalmente dallo Studio 3: 0.10: Telegior¬ 
nale, 


□ TV Cai 




strìa 


ORE 2030: Punto d’incontro; 21; Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 2130: La vittima designata. Film; 23,06: CI- 
nenotes; 2335: La scena del rock. 


□ TV Francia 

(MUS 12,15: Christa; 12.46; A 2; 1330; Pagina speciale; 
1330: Buongiorno Parigi; 15: Gli Incorruttibili; 16: L’Invito 
del giovedì; 1730: Finestra su™; 1730: Recré A 2; 1830; 
E* la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2035: Lorin 
Maaael; 2330: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,45; Disegni animati; 18; Paroliamo; 19,15: Telefilm 
1930: Notiziario; 20: Nata libera; 21; Mr. Smith va a Wa 
shington; 2235; La storia del tabacco; 33,06: Notiziario 
23,15: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO, 7, 8. 10, 
12, 13. 14, 15. 17, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 730: La¬ 
voro flash; 730: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Intermezzo musicale;' 9: 
Radio anch’io; 11: Kuore con 
la «K»; 11,30; Incontri mu¬ 
sicali del mìo tipo; 12,03; Voi 
ed io 19; 14.03: Frecce so¬ 
nore; 1430; Racconti possi- 
Wli; 15,08; Rally; 1535: Er- 
reptuno estate; 16,40: - Alla 
breve; 17: Il rumore del tea¬ 
tro; 1730; Globetrotter; 18,05: 
Incontri museali del mio ti¬ 
po; 18.05; Spazio libero; 1930: 
Canzoni italiane; 1930: Il 
mestiere di poliidotto, di Ste¬ 
phen Alexis; 20: Opera-quiz; 
2030: California Dreamlng; 
21,03: Ehiropa musicale '79; 
2130; Combinazione suono; 
23,03: Buonanotte da... 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 8.30, 
730.830.930,1130.1330. 1330. 
1530. 1630, 1830, 1930. 2230; 
6 : Un albro giamo con Paolo 
Carlini; 8,45; Un altro gior¬ 
no; 930: Domande a radio- 
due; 932: Mogli e figlie; 10: 
GR2 estate: 10,12: Sala P.; 
1132: Io accuso. Chi accusi?; 
1310: Trasmissioni regionali; 
1345: Alto gradimento; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15; Qui radiodue; 
1530: OR2 economica: 17: 
Qui radiodue: Florence Nigh- 
tingale; 17.15: Qui radiodue; 
corredo; l'7.30: Speciale OR2; 
17,K: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo: 1833: A titolo 
sperimentale; 1930: Archivio 
sonoro; 20,13: Spazio X: 21: 
Prima musica; fatti, misfatti, 
curiosità, libri, dischi, pro¬ 
blemi. 


n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
730. 8,45. 10.45. 1345. 13.46, 
18,45. 20.45. 2356; 6: Preludio; 
7 ; n concerto dei mattino; 
835; Il concerto del mattino; 
9: H ooncerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130: Per 
prendere a parole le cose; 
1310: Long ^ylng; 13: Po¬ 
meriggio murioale; 15,15; GRS 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Su viaggia 
con me; 17.15: Spariotre; 18 
e 46: Europa *79; 21; Falstaff, 
musica di Giuseppe Verdi; 23: 
Il Jazz; 23.40; Il racconto di 
mezzanotte. 


mmK ss 


□ Rete 1 

1230 ARGOMENTI - Da uno aU’lnflnlto • (C) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI 
13,30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - H francese 

1315 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - « A nascondino nella 
foresta » 

1320 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (C) 
1835 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) • «H bouzkachl » 

19 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’acoesso 
1930 PEYTON PLACE - TelefUm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità dei TG 1 - (C) 

2135 TELECLUB - (C) • Rassegna televisiva intemazionale - 
« Funzionario nudo » - Con John Hurt - Regia di 
Jack Gold 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

1230 I LIBRI - (C) - Vedo, sento, parlo 
13 TG2 ORE TREDICI 

1330 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 

- (C) 

18 CICLISMO - (C) - Giro dltalia diletUntl 
1315 TV 2 RAGAZZI - Su e giù per l’Italia • (C) 

1340 IL GUARDIANO DELLE OCHE • (C) - DocumenUrlo 
1355 TG 2 SPORTSERA - (C) 

19,15 LE AVVENTURE DI BLACk BEAUTY - (C> - Tele¬ 
film - « n debito » 

19.45 T02 STUDIO APERTO 

2340 LUIGI CANNA DETECTIVE - « Al di là di quel piop- 
petto » • Con Luigi Pistilli, Francesca Muzio • Regìa 
di Maurizio Ponzi 

21.45 L'ITALIA DEL BOOM - (C) - La capitale del sogno» 
2345 SERENO VARIABILE - (C) 

2330 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19: n tappabuchi; 1936: Telegiornale; 20,06: Salviamo 
la giungla; 2035: La zio d’Algeria, Telefilm: 2130: Tele¬ 
giornale: 21.45: Reporter; 2345: La storia di FenUm Ca- 
naby; 24: Ciclismo; 0.15; Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 2030: Punto d’incontro; 21; Cartoni animati; 21,15; 
Telegiornale; 2130: Anno Domini 1573, FQm; 31,15; Lo¬ 
candina; 2330: Notturno musicale. 

□ TV Francia 

ORE 1315; Christa; 12,45; A 2; 1330: Pagina speciale; 
1330: Buongiorno Parigi; 15; Benjowskj; 18: Delta; 1735: 
Finestra su...; 1736: Recré A 22; 1535: B* la vlU; 19,45: 
Top club; 20: Telegiornale; 2036: Le follie di Offenbach; 
2130: Apostrofi; 2345: Telegiornale; 2238: Orandliie.. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,46: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19.15: Tele¬ 
fUm; 1930: Notlidailo; 20; Hondo; La storia di Ed Down: 
21 : E’ arrivata la felicità. Film; 2236: Punto sport; 22,46: 
Notiziario; 32,55: Montecarlo sera. 


O Radio 1 

GIORNALI RADIO, 7, 8, 10. 
13 13, 14. 15, 17, 19. 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 730: La¬ 
voro flash; 730: Stanotte, sta¬ 
mane; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Intermezzo museale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Opera quiz; 
1130: I big della canzone ita¬ 
liana; 1303: Voi ed lo 19: 
14,03: Radiouno jazz '79; 14.30: 
Nòte stellari; 15,03: Rally; 
16,35: Errepiuno estate; 16,40: 
AMa breve; 17; Buffalo Bill; 
17.J ' Intervallo musicale; 17 
e 30: Incontri musicali del 
mio tipo; 17,55: Piccola storia 
di certe parole inglesi; 18.05: 
I diavoli rossi; 18,^: Lo sai?: 
1930: Radiouno Jazz *79; 2036- 
Le sentenze del laetote: 2i,03: 
Conoerto sinfonico: 2235: Ap- 
puntsmento con Barry White 
e Omelia Vanoni; 23,06: Buo¬ 
nanotte da... 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: «30, 
730, 830. 930 , 1130 .1330, 1330. 
1530, 1630, 1830. 1930, 2230: 
6: Un altro giorno, con Paolo 
Carlini; 730: Buon viaggio; 
8: Un altro giorno; 8,45: Un 
altro giorno; 930: Domande 
a radiodue; 932: Mogli e fi¬ 
glie; 10: GR2 estate; 10,12: 
Sala P.; 1132: My Sweet 
Lord; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1345: Hit parade: 
13.40: Romanza; 15: Qui ra- 
diodue; 15.30; GR2 economia; 
17: Qui radiodue: Florence 
Nightlngale: 17.15: Qui radio 
due: congedo: 1730: Speciale 
GR2: 17.55: Chi ha ucciso Ba¬ 
by Gate?; 18.33; A titolo .spe¬ 
rimentale; 19,50: Spazio X. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
730 . 8,45. 10.45, 1345. 13.45, 
18.45, 20,45. 23,55; 6; Preludio: 
7: Il ooncerto del mattino; 
835: Il concerto del mattino; 
9: Il ooncerto del mattino; 
10: NOI, voi, loro donna: 10,55' 
Mu^ca operistica; 1130: Per 
prendere a parole le cose; 
1310: Long playlng; 13: Po 
meriggio musicale; 15.15; GR.*^ 
cultura; 1530: Un certo di 
scorso musica; 17: La lettera 
tura e le Idee; 1730: Sp-izio 
tre; 21: Nuove musiche; 21,.30' 
Spazio tre opinione; 22: In¬ 
terpreti a confronto; 23; Il 
Jazz; 23,40: Il racconto di mer- 
aanotte 


• J-.-v. 
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Una folla immensa al « megaconcerto • per Demetrio Stratos a Milano 


C’erano quasi tutti 

Un concerto straordinario e affollatissimo che ha al¬ 
lontanato lo spettro dei lacrimogeni ma che lascia al 
punto di prima ì mille equivoci della « musica giovane » 


MILANO — E’ una questione 
di proporzioni: per oltre 
quattro ore complessi, musi¬ 
cisti e cantautori sfilano uno 
alla volta sul palco dell’Are¬ 
na. E sono 1 Gucclni, 1 Fi- 
nardi, i Venduti della situa¬ 
zione. Decine e decine di 
migliaia di giovani assiepati 
sulle gradinate, sul campo, 
infine anche sul « tartan ». 
Ancora fino alle dieci semb'a 
impossibile trovare una ti- 
.stemazione per tutti, ancne 
stringendosi e diventando 
piccoli piccoli. Il concerto 
per Demetrio Stratos pro¬ 
metteva soprattutto l’enormi¬ 
tà della situazione e l’enor- 
mità c’è stata. « Il Concerto » 
appunto, come annunciavano 
le locandine. 

Lo spettacolo che doveva 
sostenere Demetrio alla vita 
si è trovato a doverlo com¬ 
memorare. In questo senso 
si riesce anche a capire la 
contraddizione che in fondo 
ha accompagnato la serata: 
alla « ragion economica » im¬ 
posta dalle circostanze (e 
largamente soddisfatta nel 
.suol obbiettivi, cioè la coper¬ 
tura delle spese ospedaliere e 
la costituzione di un fondo 
per la vedova) si è venuta a 
.sovrapporre la necessità di 
un ricordo In qualche modo 
conseguente alla vita musica¬ 
le di Stratos. Certo, se si 
fosse seguita soltanto questa 
seconda strada sarebbe stato 
11 « silenzio ». non lo spetta¬ 
colo. E proprio il silenzio In¬ 
vece. ha stentato ad Imporsi, 
per la durata di un minuto, 
tra 11 folto pubblico dell’are¬ 
na. seguito da un ultimo ap¬ 
plauso per Demetrio. 

Lo spettacolo dunque: uno 
spettacolo unico che ha rica¬ 
vato dal lungo elenco delle 
adesioni una scàletta limitata 
ad una quindicina di nomi, 
quelli più noti, naturalmente 
oltre ad un palo di outsider. 
Forse, dato anche Tanticipo 
con cui si è conclusa la ma- 
nlfe.stazione rispetto alla ta- 
bella di marcia, molti altri 
muVcl-'5ti avreblrero potuto 
prendere parte al concerto, 
m.^gari in quella javi-‘<es!tion 
j^e invece non c’è stata, for¬ 
se .se ne potevano scegliere 
altri, me siamo ai dettagli. 


dopo tutto, non al nocciolo 
della questione. 

Bisogna dare atto piuttosto 
al « Comitato dei garanti » di 
aver portato a buon termine 
una operazione « im|)ossibl- 
le » in un clima organizzativo 
complessivamente efficiente. 

Un po’ tutti 1 generi musi¬ 
cali .sono stati nominalmente 
rappresentati: il rock del 
« Kaos rock ». « Venegonl e 
C ». E gli Sklantos, il pop del 
« Banco » e della « Premia¬ 
ta ». il jazz con Oaetano Li- 
guori (che a suo tempo col- 
laborò con Stratas nella Can¬ 
tata Rossa, l’area colta con il 
suo duo pianistico Bassi e 
culo e con la ‘performance di 
Giancarlo Cardini. E ancora 
la formazione del « Carna- 
scialia » (con Toni Esposito) 
a cui pure prese parte De¬ 
metrio in sede discografica, 
il blues con Boberto Ciotti; 
infine una densa presenza 
cantautorale forte di un Guc- 
clnl. di un Venduti, un 
Branduardi, un Vecchioni e 
un Finsrdi. 

A ciascuno è stato concesso 
un quarto d’ora per dire la 
sua. poi si pa.ssa oltre a 
tamburo battente, con Fabio 
Treves ( pre-sentatore della 
serata assieme a Massimo 
Villa e Fabio Santini) bravis¬ 
simo a far da paciere tra il 
pubblico e gli operatori Rai 
che fanno come a casa loro, 
o a riempire l tempi morti 
con notizie sul bambini di¬ 
spersi e piangenti. In apertu¬ 
ra e in chiusura del concerto 
la parola è agli « Area » il 
grupoo di cui Demetrio Stra¬ 
tos è stato per tanti anni 11 
perno carls^tlco: un comu¬ 
nicato rabbioso e Impotente 
e ancora le note Intensissime 
dell'Intemazionale. 

E' difficile dire poi esatta¬ 
mente di quella « galassia 
giovanile » che premeva 11 
palco da tutte e quattro le 
parti, distribuendo applausi 
ex-aequn agli Intervenuti, con 
punte di massima per 1 can¬ 
tautori e un olccolo boato 
per Francesco Gucclni. 

Un vecchio m'to soorattut- 
to è tornato a far capolino: 
la masica « come momento 
di aggregazione »; proprio lei, 
quella vecchia bambina che 


dopo Parco Lambro sembra¬ 
va finalmente orfana di cre¬ 
dibilità e di stima, qui si le¬ 
gittima in via del tutto ecce¬ 
zionale. Ma su quali contenu¬ 
ti? La domanda è vecchia 
come Woodstok (che qualche 
bello spirito ha già tirato In 
ballo parlando di ieri sera): 
porsela di nuovo è ritornare 
al solito gioco delle parti, 
ammettere di non essere ve¬ 
nuti a capo di nulla. 

La crescita musicale non 
sta di casa nè aU’Arena nè al 
Palasport, con o senza Bran¬ 
duardi, con questi od altri 
« contenuti ». Il « contenlto- 
re » di sessantamlla persone 
è tale, per contro, da appiat¬ 
tire al massimo la dinamica 
del concerto: l’urto benefico 
ohe. per esempio, si poteva 
sperare da tanti e diversi ge¬ 
neri musicali, intesi come 
altrettanti e differenti livelli 
di fruizione, in realtà non c’è 
stato. Un po’ perchè la sca¬ 
letta di scena ha costretto in 
una ventina di minuti filati i 
contributi « diversi » della 
musica contemporanea, un 
po’ perchè la situazione è qui 
obiettivamente insostenibile e 
il bisogno di comunicare di¬ 
sperato al punto da costrin¬ 
gere anche musicisti serissi¬ 
mi ad ammiccamenti rituali. 

Il solo spunto realmente 
problematico è stato in fondo 
Il turno di Cardini (con Car¬ 
dini di Paolo Castaldi e No¬ 
velletta di Sylvano Bussottl) 
fischiato e applaudito ironi¬ 
camente. suscitatore in ogni 
caso di un piccolo « scanda¬ 
lo » nel tran tran delI’a.scolto. 

Meglio quindi non ipnotiz¬ 
zarsi sul significato dell’af¬ 
fluenza che in fondo è sem¬ 
plicemente commisurata al 
richiamo del cartellone, cioè 
senza precedenti. Cagliamo 
piuttosto il lato positivo del 
grande concerto, la vog’.*a 
della gente di andare a sentir 
musica o comunque di ritro¬ 
varsi. magari anche nella 
reivsa invivlblle di un'arena, 
senza la paura che tutto fi- 
ni.sca ancora una volta a la¬ 
crime e candelotti. 

Fabio Malagnini 



\ * ‘ 

n programma del « Festival dei Due Mondi » 

Spoleto ‘^sotto tono» 
guarda alVAmerica 


ANTEPRIMA TV 


Verginità 
che brucia 
nell* occhio 
del diavolo 

Il ciclo dedicato al grande 
regista svedese Ingmar Berg- 
man prosegue questa sera, 
alle 21.35 sulla Rete 2, con 
un film, per caratteristiche e 
rilevanza, assai anomalo nel¬ 
l’ambito complessivo della 
produzione bergmaniana. Si 
tratta dell’Occ/iio del diavo¬ 
lo (1960) con Jarl Kulle, Bibi 
Andersson e Gimnar Bjòm- 
strand. ovvero una commedia 
ricca di slanci surreali. La 
trama: la giovane Britt Ma¬ 
rie si accinge ad andare al¬ 
l'altare forte della sua osten¬ 
tata verginità. Ma l’onestà 
della donna, come dice il 
proverbio, è l’orzaiolo nel¬ 
l’occhio del diavolo. Invipe¬ 
rito. Satanas.so decide di li¬ 
berarsi del Male (che sareb¬ 
be poi il cosiddetto Bene) in¬ 
viando alla futura .sposina 
nientemeno che le tentazio¬ 
ni del celebre Don Giovanni. 



« L'occhio dol diavolo » 


Sessantamila 
meno quaranta 

Ivan Della Mea ci invia l’intervento che pubblichiamo 

i4 proposito di Demetrio Stratos: il mio ricordo è pic¬ 
colo. Ci si è trovati. Demetrio e io, un paio di volte da¬ 
vanti a una scuola elementare, all'uscita dei bambini. Io 
aspettavo mia figlia Sara, lui sua figlia Anastasia. Era 
un incontro di padri. Ct si diceva che la maggiore sfor¬ 
tuna per un figlio, oggi, è l'avere un padre rappresen¬ 
tante di se stesso e sempre in giro a rappresentarsi. E 
comunque era bello, e in certo modo rasserenante ritro¬ 
varsi in quella dimensione così « diversa » per noi e cosi 
« normale » per altri genitori. Nella nostra diversità e 
nell'alirui normalità si poteva cogliere la divaricazione 
i^i la realtà df molti e la nostra realtà di « artisti ». E 
Demetrio mi disse che in questa divaricazione stava tutto 
il senso della fatica politica del nostro fare musica e fare 
cultura. 

L'altra sera ero all'Arena. Insieme ad altri sessanta¬ 
mila. C'è stato il solfto abbraccio con l tanti « artisti ». 
Guccini. Pagani eccetera. Gli artisti si abbracciano quan¬ 
do possono e appena possono. E' un abbraccio da clan, da 
confraternita: non ha sostanza, è fatto di mille piccole 
sospensioni, rivalità e pettegolezzi. £’ molto spesso una 
piccola indagine di mercato: cosa fai, come va, quanti 
spettacoli, stai incidendo? 

Li all'Arena eravamo in tanti, ma non c'era nessuno 
di quelli che io e Demetrio s'incontrava davanti alla 
scuola elementare di viale Umbria. Non posso dirlo con 
totale sicurezza, ma con ottima approssimazione si. La 
divaricazione resta, Demetrio. Il mercato divide. B la 
legge del mercato — divismo, distribuzione, promozione — 
ancorché mercato «alternativo a di sinistra, è legge rea 
zior.aria. Questo a prescindere dal fatto che i sessanta¬ 
mila, il milione, il miliardo ne abbiano coscienza. Que¬ 
sto a prescindere dal fatto che lo stesso « artista » ne 
abbia coscienza. 

Venerdì sera, in via Jacopino da Trndate. presso ti 
Centro sociale, c'era la consegna delle tessere a vecchi 
e nuovi partigiani dell’ANPI, presenti quaranta persone. 
Quaranta persone di quelle che io e Demetrio s'incon 
trova davanti alla scuola a riprendere ì figli. 

Non proprio « quelle » pensane, ina come quelle. Non 
sì tratta qui di stabilire chi è vincente o perdente, chi 
avanguardia o retroguardia. In realtà, erano perdenti t 
quaranta in via Jacopino da Tradate come i sessanta¬ 
mila all'Alena. E io mi sono trovato a immaginare il pa. 
dre partigiano in via Jacopino e il figlio all’Arena. Non 
c’è niente di scandaloso o drammatico e forse non c'è 
nessuno che perde. C’è sicuramente una sola cosa che 
vince: la' legge del mercato. 

Ilo provato ad immaginarmi il figlio in via Jacopino 
alla manifestazione dell'ANPI. E il padre all'Arena, ipo¬ 
tesi affascinante ma pericolosa: starebbe a significare 
semplicemente un'inversione di mercato, uno scambio di 
target. Ho provato a immaginare i sessantamila del¬ 
l’Arena in via Jacopino da Tradate insieme ai quaranta 
e i quaranta di via Jacopino da Tradate insieme ai ses¬ 
santamlla all’Arena. Forse utopistico, forse irrealizzabile. 
Ma come linea di tendenza è l’unica giusta. L’unica 
su cui vale la pena di lavorare .In questa terza ipotesi 
ho riscoperto il senso del nostro incontrarsi davanti alla 
scuola elementare di viale Umbria. 

Per finire: a Caplozzo, a FariselU e a Tavolazzi. Ho 
risentito ieri sera, registrata la vostra versione del¬ 
l’Intemazionale. E’ meravigliosa. Ma che sia meraviglio¬ 
sa per me non ha molta importanza. Ha molta impor¬ 
tanza il fatto vero, incontestabile, che è giusta per i 
.^e.^-santamila dell'Arena. Giusta anche per i quaranta di 
via Jacopino da Tradate. Il fatto grave è che questo 
lo so io, lo .sapeva Demetrio, lo sapete voi. Per legge di 
mercato forse lo sanno anche i sessantamila. Per legge 
di mercato non lo sanno i quaranta. 

Ivan Della Mea 


ROMA — Chi si aspettava almeno il rito 
consueto alle presentazioni del Festival e 
rimasto delu.so. La XXII edizione del Festi¬ 
val dei Due Mondi è stata annunciata, in¬ 
fatti, in tono minore. Gian Carlo Menotti, 
appena arrivato da New York, si è dichia¬ 
rato « mezzo addormentato » e ormai un 
« nonno » del Festival. Ha preso anche a 
dire Festlix)/, e cosi si è capito che il « non¬ 
no » pensava di e.ssere ancora a Charleston 
dove si è conclusa l’edizione americana del 
Festival di Spoleto. 

Adesso è Charleston che alimenta Spoleto 
e altri Spolelo-Festivals stanno sorgendo in 
due città americane. Servono .soldi e graz'e 
ai contributi di Charleston è stato possibile 
quest’anno avere dall’America orchestra e 
coro die, impacchettati in aerei, castano no- 
vantatremila dollari (l’anno scorso erano 
venticinquemlla). 

Le principali novità del Festival .■lono co¬ 
stituite dal subentranti ad alcune cariche: 
il maestro Raffaello de Banfield, direttore 
artistico del Teatro « Verdi » di Trieste, ha 
assunto ufficialmente quella di direttore ar¬ 
tistico del Festival, abbandonata da Romolo 
Valli. A De Banfield si è dato il benvenuto, 
a Valli neppure lur benservito. Del pari, Ma¬ 
rio Bortolotto è stato freddamente insento 
nella gestione dei concerti al posto di Gior¬ 
gio Vidu.s.so. Il Festival è più interessante 
per quanto riguarda la prosa che la musica 
■— ha detto Menotti — la.sclando capire che 
si tratta, que.st’anno. d’una manifestazione 
stagionale, ordinaria, .senza richiami mon¬ 
dani. 

Lo spettacolo inaugurale è per la prima 
volta sguarnito di particolari mtere.ssl: si dà 
La sonnambula di Bellini, con cantanti gio¬ 
vani e con l’unica .soddi.sfazione di pre.sen- 
tare per la prima volta in ventldué anni 
un’opera del «cigno catanese» (come dice 
De Banfield). Non ci sarà prova generale, 
proprio perché non si prevede una partlco 
lare affluenza di pubblico. L’Inaugurazione 
è fissata per il 27 giugno, al Teatro Nuovo. 
Al Meli.sso si darà L’incoronazione di Pop- 
pea di Monteverdl. 11 concerto in piazza, a 
chiusura, il 15 luglio, punta .sul Gloria di 
Poulenc e su una cur osa messa di Menotti 
stesso, detta «O Pulchritudo », perché sosti 


tuisce al « Credo » in cui Menotti non crede, 
alcuni versetti di Sant’Ago.stino, dedicati alla 
l>el!ezza (pulchritudo) intesa come es.senza 
o manifestazione della divinità. 

Sono in crescendo, con la pro.sa. anche 
gli spettacoli di danza, avviati da « Maria 
Maria », che viene dal Brasile e vuole es 
sere un omaggio alla donna di colore. Se¬ 
guiranno la Compagnia di danza «Joyce 
Trisler », americana, il « Ballet Nac onal 
Espaùol » con Antonio Gades, e il « Bournon- 
ville Festival » di Copenaghen 

La prosa parte con una « gran commedia 
nera », come è stato definito il lavoro tea 
trale Amore e magia nella cucina di mamma 
scritto dalla regista Lina Wertmliller, Ispl 
rato al casi della cosiddetta « saponiflcatrl 
ce », Leonardo Cianciulli, protagonista di 
un famoso processo, scomparsa recentemen 
te nel manicomio di Pozzuoli. La commedia, 
interpretata da primedonne (Isa Danieli 
Anna Melato, Ce.sarlna Gheraldi, ecc.) avrà 
dopo lì Festival un seguito di rappresenta 
zloni ol Teatro Brancaccio, come ha assi 
curato Luigi Proietti. 

Giovanni Lombardo-Radice ha illustrato 
l'Arlequin polt par l'amour (Arlecchino edu 
cato daH’amore), di Marivaux al quale ri¬ 
vendica qualcosa che la critica attribuisce 
piuttost} a Beaumarchals (qualcosa che ri 
guarda i conflitti sociali del primo Sette¬ 
cento). Ci sarà uno spettacolo giapponese, 
composto e diretto da ShuJ Terayama e una 
certa attesa viene dalle Diaboliche imprese, 
trionfi e caduta dell’ultimo Faust: un lavoro 
di Guido Ceronettl, de.stlnato originar.’amen 
te alle marionette e ora realizzato da attori, 
con la collaborazione del Teatro di Roma, 
offerta da Luigi Squarzina. 

Conce»'tl sinfonici (uno è dedicato alla 
musica sovietica contemporanea) e da ca¬ 
mera, mostre di pittura e di scultura (una 
è dedicata alle « Maquettes » di Pietro Con¬ 
sagra che ha disegnato il manifesto del Fe¬ 
stival, in linea con il tono minore della ma¬ 
nifestazione). completano il cartellone. 

L’appuntamento è per il 27: ma attenzione, 
per la serata inaugurale la poltrona di pla¬ 
tea o il pasto in palco costano trentamila lire. 

, e. V. 


Un riconoscimento per la sua attività teatrale 

A Roberto De Simone 


il premio «Curcio 


» 


ROMA ~ Serata elegante, di 
tutta tranquillità, giovedì al 
Valle, illuminato dai rifletto¬ 
ri della Tv. per la cwisegna 
della prima edizione del 
« Premio per il Teatro » in¬ 
detto dall’Editore Armando 
Curcio. Non altrettanto tran¬ 
quilla. come certamente qual¬ 
cuno ricorderà, era stata la 
nascita ufficiale del premio, 
avvenuta il 4 aprile scorso con 
una conferenza-stampa al- 
l’Hotel Hilton, alquanto mo¬ 
vimentata da più o meno 
giustificate contestazioni. Evi¬ 
dentemente il nome e l’indi¬ 
scusso valore di un teatran¬ 
te come Roberto De Simone. 
al quale, come direttore del¬ 
la Compagnia « II Cerchio », 
è stato assegnato il premio 
in questione, ha travato tut¬ 
ti d’accordo, placando le tea¬ 
trali animosità degli esclusi 
e fugando dubbi e diffidenze 
emerse all’annuncio della na¬ 
scita del prestigioso premio, 
consistente in un a.s.segno di 
10 milioni. 

La Giuria dell’ « Armando 
Curcio 1979 », composta da 
Paolo Grassi (presidente). 
Guido Davico Bonino. Vitto¬ 
rio Gassman, Gerardo Guer¬ 
rieri. Giorgio Slrehler. Ren¬ 
zo Tian e Luciano Lucignani 
(.segretario), nell’assegnare il 
premio aU’unanimità, con 
particolare riferimento allo 


spettacolo Misterio napolita¬ 
no, ha voluto sottolineare 
« l’originalità della ricerca 
drammaturgica che ha sin 
qui ispirato il lavoro del 
gruppo ». individuando inol¬ 
tre — come ha precisato an¬ 
cora Grassi — in De Simone, 
scrittore, regista, musicologo, 
attore, capocomico, un aspet¬ 
to del nuovo teatro napoleta¬ 
no impegnato in ima serie di 
nuovi esperimenti. 

Un riconoscimento indub¬ 
biamente meritato, che come 
già si accennava, ha trova¬ 
to tutti sostanzialmente d’ac¬ 
cordo. Roberto De Simone, in 
maniche dì camicia un po’ 
impacciato, ma visibilmente 
soddisfatto, ha ritirato il pre¬ 
mio consegnatogli dall’edi¬ 
tore Curcio, tra uno scro¬ 
sciare di applausi. Niente 
polemiche quindi, di fronte 
all’attenzione critica dimo¬ 
strata dalla giuria. 

Tuttavia, pur concordando 
sostanzialmente con la deci¬ 
sione presa, non possiamo fa¬ 
re a meno di notare che nel 
teatro italiano, ed in parti¬ 
colare nedle sue molte zone 
cosiddette «off» (forse po¬ 
co frequentale da alcuni tra 
i giurati del « Curcio »...), vi 
sono altri gruppi, altre « fi¬ 
gure individuali o collettive » 
(come recita lo Statuto de4 


Premio al suo art. 4). che da 
anni portano avanti, con 
coerenza, rigore professiona¬ 
le e notevole povertà di mez¬ 
zi e di aiuti, ricerche e di¬ 
scorsi teatrèii originali, al¬ 
l’insegna di un sostanziale 
rinnovamento del linguaggio 
scenico. Qualche nome, così 
a caso? Il tandem di Re¬ 
mondi e Caporossi. W Grup¬ 
po Odradek dì Varetto, il 
Teatro di Marigliano di Leo 
e Peiia, gli animatori di 
spazi teatrali come il Beat 
72. il Cabaret Voltaire di To¬ 
rino, l’Alberico... Ma si po¬ 
trebbero fare anche altri 
esempi. Chissà che la Giuria 
non ne tenga conto per i 
prossimi premi, tentando 
scelte più coraggiose. 

Per la cronaca. la serata 
aJ Valle è stata variamente 
allietata dalla bravissima 
cantante e attrice polacca 
Anna Prucnal, che, per la 
prima volta a Roma, si è esi¬ 
bita in un impegnativo re¬ 
cital di canzoni, baliate e 
poesie di vari autori e paesi. 
Particolarmente applauditi 
alcuni noti songs brechtiani, 
eseguiti dalla biondissima 
Prucnal con pigilo mimico e 
canoro aggressivamente afc- 
cattivante. 

n, f. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


1240 UNA VELA IN ANTARTIDE Documentario - (C) 
13,30 TELEGIORNALE 

15 TENNIS: COPPA DAVIS Polcnia-Italia • (C) - Doppio 
maschile 

18.15 INVITO ALLO SPORT - iC) - «Il nuoto» 

18,40 L’AQUILONE - (C) - Carteni animati 

19 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 

1940 PEYTON PLACE - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

2a40 BIDONE PER BIDONE - Telefilm - Regia di Nicholas 
Colasanto - Con Tony Curtis. Roscoe Lee Browne 
2240 ESPLORATORI - (C) - Francisco Pizarro alla con¬ 
quista dell’impero del sole 

23 TELEGIORNALE 


n Rete 2 


1240 LE RAGAZZE DI BLANSKY - (C> - Telefilm 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 TG 2 DI TASCA NOSTRA - (C) 

14 GIORNI D’EUROPA • (C) 

1540 PALLACANESTRO - Campionati europei - «O 


Tiro 


al piattello: campionato d’Europa - Ciclismo: giro 
d'Italia dilettanti 

18.15 SETTE CONTRO SETTE - (C) 

18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (Cl 

1840 TG 2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY Telefilm (C) - 
« Un futuro migliore » 

1945 TG 2 STUDIO APERTO 

2a40 ROSIE DOLCE ROSIE (C) Dal romanzo di Somer- 
sel Maugham - Con Wilhe Ashenden, Michael Hordern, 
Rosie Gann 


2145 LA LANTERNA MAGICA Ol INGMAR BERGMAN - 

« L’occhio del diavolo » - Film - Regia di Ingmar Berg- 
man - Con Jarl Kulle, Bibi Andersson - Al termine: 
Ire scene con Ingmar Bergnim 

23 TG 2 STANOTTE 


O TV Svizzera 


ORE 18.50: Telegiornale; 18,55; Inferno Telefilm; 19,50. 
Telegiornale; 20,05: Estrazioni del Lotto; 20,10: Il Vangelo 
di domani; 2045; Scacciapensieri; 21,(6: Il Regionale; 
2140: Telegiornale; 21,45: Film svizzeri del passato 1941: I! 
landamano Stauffacher; 23,15; Telegiornale; 2345: Sabato 
sporL 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 2040: L'angollno dei ragazzi; 20.50; Punto d’incontro; 
21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 2140; La decima 
vittima - Film;; 23,06: 27. Filmfestival della montagna e 
dell’esplorazione - Città di Trento; 23.35; Canale 27. 

□ TV Francia 

ORE 12: Edizione speciale; 12,15: Christa; 12,45: Telegior¬ 
nale; 13; Edizione speciale; 1345: Animali e uomini; 14,25: 
Watoo Watoo; 1440: I giochi di stadio; 1745: Sala delle 
feste; 19,45; Top Club; 20: Telegiornale; 2040: Calcio: i^i- 
naie Coppa di Francia; 2245: Alla sbarra; 23.10: Tele¬ 
giornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 1745: Disegni animati: 18.10: Parohamo. 1840; Va- 
t rietà: 1940; Vita da strega; 1940: Notiziano; 20. Marcus 
! Weìby; 21: Stress, Film; 2245: Dibattito; 2240; Notiziano; 
I 23,30: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO, 7, 8, 10. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23; 6: 
Stanotte, stamane; 740: Qui 
perla il sud; 740; Stanotte, 
stamane; 7.45: Storia contro 
storie; 8.40: StanoUe, stama¬ 
ne; 10.10: Controvoce; 1045: 
Un. due, tre: liberi tutti!; 
1145: Il giard.no delle deli¬ 
zie; 12,05: Asterisco musicale; 
12,10; Taxlcon; 1240: Euro¬ 
pa. Europa!; 1345: 'TuttoBra- 
.sile '79; 14.06: Dal rock al 
rock; 1440: Cl slamo anche 
noi; 15.05: Va’ pensiero; 15,55: 
Io, protagonista; 16.35: Da co¬ 
sta a costa; 17 05: Radiouno 


jazz "T»; 1745: Mondomotori; 
17.50: Dylan: un po’ di più; 
1840: Se permette parliamo di 
cinema; 19.35: Dottore, buo¬ 
nasera; 20,10: Intervallo mu¬ 
sicale; 2040: NastrOmu^ca da 
via Asiago 7; 21.06; Perchè 
no?; 21.45: In diretta da Ac¬ 
qui Terme; 23,35: Vieni avan¬ 
ti, cretino; 23,08: Buonanot¬ 
te da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.30, 
740, 8.30, 940. 1140, 12.30, 1340, 
15,30. 1640. 18.30. 1940. 2240; 
6: Un altro giorno con Paolo 
Carlini; 7,05: Un altro gior¬ 


no; 7,40: Buon viaggio; 8: 
Un altro giorno; 8,45: Un al¬ 
tro giorno; 940: Domande a 
radiodue; 9,^: Il delitto di 
via Chiatamone; 10; Speciale 
OR2 motori; 10,12: La corri¬ 
da; 11: Canzoni per tutti; 
1^10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: Alto gradimento; 
13.40: Rc»nanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; I giorni 
segreti della musica; 15,45; 
Gran varietà; 1745: Estrazio¬ 
ni del lotto; 1740: Speciale 
OR2; 1746: Oertrud, di Hjal- 
mar Soderberg; 19,5: Non a 
caso qui riuniti; 21: I con¬ 
certi di Roma; 22,40; Pana 
soir. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
740. 8,45, 10,45. 12.45, 13.45, 
18,45. 20,45. 2346; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
740; li concerto del matti¬ 
no; 9: II concerto del matti¬ 
no; 10: Polkonccrto; 1045: 
Polkconcerto; 1140; Invito al¬ 
l’opera; 13: Musica per uno; 
14: Le ricognizioni ipotetiche; 
1540: Dimensione Europa; 
17: Spaziotre; 20: Il discofi¬ 
lo; 21: I concerti di «un cer¬ 
to discorso musica»; 22.30: 
Libri novità; 22,40: Dopo la 
musica elettronica; 23,%: Il 
Jazz. 


CONTROCANALE 


La critica cinematografica 
in televisione ha una tradì 
ztone abbastanza consolida¬ 
ta, ma è nel complesso un 
campo ancora da inventare, 
quanto meno da ristrutturo 
re; sia per le forme quasi 
sempre statiche io cui si è 
realizzata, sta per la settona- 
htà io cui tali interventi so¬ 
no stati distribuiti. Per dir¬ 
la in breve, il critico è solito 
comparile per la consueta 
introduzione al film che si 
proietta in quella data sera, 
o tutt’al più per interventi 
« a posteriori » su un ciclo 
organico di trasmissicni : 
sempre, comunque, per i film 
inseriti nel palinsesto. Ma 11 
cinema, ovviamente, non coi- 
slste « solo dei film che la 
televisione programma ». ma 
è anzi un’industria composi¬ 
ta ed attiva, sulla quale la 
televLsicne i»trebbe e dovreb 
be Intervenire con maggiore 
apertura, come su tutte quel¬ 
le attività e quegli argomen¬ 
ti che compongcno la crona 
ca, Tattualità. la vita no.stra 
di tutti i giorni. 

La possibilità di documen¬ 
tare l’attualità nel momento 
ste.sso in cui si svolge, di 
essere «dentro» U fatto men¬ 
tre esso avviene, è la grande 
potenzialità, al limite la spe¬ 
cificità stessa del mezzo te¬ 
levisivo. Nel campo del cine¬ 
ma. « 16 e 33 • trasmissione 
delia Rete due. curata da 
Tommaso Chiaretti. Beniami¬ 
no Placido e Giuseppe Sibil¬ 
la. è stato l’unico programma 
che, più e meglio di « Dol¬ 
ly » (rampa di lancio per sin¬ 
goli film, gestita dalla Rete 
uno) ha tentato di documen¬ 
tare Tattualità cinematogra¬ 
fica, uscendo dal microcosmo 
delle TV e andando a vedere 
cosa succede nelTambIto del¬ 
l’industria e delia produzio¬ 
ne. Facendo parlare non so¬ 
lo i critici, ma gli addetti 
al ìavorl, raccogliendo cioè 
una testimonianza diretta e 
non mediata sulla realizsa- 
zione cinematografica che an¬ 
dasse al di là dell’occasiona¬ 
le intervista a questo o quel 
regista in occasione di qual- 


Quando il critico 
non è un pedante 


che film di grossa risonanza. 

« 16 e 35 » ha tentato que¬ 
sta via, con scelte abbastan¬ 
za coraggiose, come, per 
esempio, Tintervlstare un au¬ 
tore scomodo come GiusepFie 
De Santis consentendogli di 
sfogare parecchie rabbie. Pur 
nei ristretti limiti di tempo 
che sappiamo, ha cioè, cer¬ 
cato una linea autonoma, 
senza inseguire I ultimo suc¬ 
cesso e senza cadere nel pe¬ 
dante, grazie ancne a Placi¬ 
do che forse si sarà procu¬ 
rato qualche antipatia con 


certe uscite un po’ baldanzo¬ 
se. ma che resta uno dei po¬ 
chi collaboratori della RAI 
che sappia essere, insieme, 
preparato e divertente. 

C^, « 16 e 35 » ha chiuso 
i battenti con una trasmis¬ 
sione finale comprendente 
interviste a Miklós Jancsó, 
al produttore Mario Cecchi 
Gori, a Carlo Uzzani, all’as¬ 
sessore alla Cultura di Ro¬ 
ma Renato Nicolini e al co¬ 
stumista Vittorio Nino Nova¬ 
rese (e quello dei « mestieri 
del cinema » è un campo di 


Scopri il medium che è in te 


Perché no? Ct abbiamo 
creduto anche noi all’esperi¬ 
mento di Toni Binarelli ospi¬ 
te-mago (ma qui in veste di 
« paragnosta ». ha precisato 
Mike Bongiomo) di Lascia o 
raddoppia? che ha spostato 
le lancette degli orologi di 
numerosi spettatori presenti 
in studio per pura forza di 
« telecinesi » o anche « psi¬ 
cocinesi». Con tutta ta fidu¬ 
cia di cui siamo capaci (am¬ 
mettiamo pare che non è 
tanta! abbiamo obbedito al¬ 
le indicazioni che Binarelli 
con suadente tono da piazzi- 
sta fe non se ne abbiano a 
male i maghi né i piazzi¬ 
sti) andava ripetendo, sugge¬ 
stionati anche dall'entusia¬ 
smo ben simulato di Mike 
Bongiorno e sperando, chis¬ 
sà, di scoprirci medium al- 
Vimprowiso, Ma nimostante 
le buone intenzioni, ahimè!, 
quando abbiamo lanciato lo 
sguardo pieno di attese sul¬ 
l’orologio non era successo 
niente di niente, le lancette 
segnavano imperterrite l’ora 
reale, le nove e un quarto. 

Così dopo la delusione era¬ 


vamo poco disposti a credere 
ancora ai miracoli e neppu¬ 
re la fede sincera del nonno 
di Celano nt^ suo beato 
Tommaso ci ha commosso 
(«ho lottalo 52 anni — ha 
detto — per ottenere lo sco¬ 
po della sua santificazio¬ 
ne »). Il signor Augusto Can- 
telmi. inoltre, ha saggiamen¬ 
te e poco misticamente de¬ 
ciso di ritirarsi, pago dei 5 
milioni ottenuti. 

Abbiamo assistito dunque 
alla conclusione di Lascia o 
raddoppia? più scettici di co¬ 
me avevamo iniziato. E’ fi¬ 
nita insomma, in tono mino¬ 
re per noi, una serata, che 
voleva e poteva essere perfi¬ 
no « esoterica n. se ct passate 
l'esagerazione e se non fosse 
stato per la troppo interes¬ 
sata « agitazione » di Mike 
Bongiomo che, non potendo 
vantare il «colpo di scena » 
ha però molto spesso sottoli¬ 
neato come i concorrenti di 
giovedì sera fossero tutti 
« veramente personaggi ». 

m.n.o. 


indagine che va perseguito, 
e ampliato). La trasmissio¬ 
ne. quasi sicuramente, ri¬ 
prenderà forte di un bilan¬ 
cio nel complesso soddisfa¬ 
cente, ma ancora estrema- 
mente aperto. Finora, è sta¬ 
to un utile tentativo che po¬ 
trà (e dovrà) essere migiio- 
rato. Le correzioni sono pos¬ 
sibili, a nostro parere, in due 
direzioni; la prima, puramen¬ 
te meccanica, quella dell’ora¬ 
rio fin qui veramente infe¬ 
lice, perché è assurdo che 
l’unico programma del gene¬ 
re della RAI sla costretto 
ad andare in terza serata, 
quando qualsiasi, squallido 
telefilm americano ha Tono- 
re della prima: la seconda, 
concerne la sostanza del pro¬ 
gramma e si ricollega al di¬ 
scorso iniziale. 

Ci sembra che « 16 e 33 » 
si sia sempre occupato del 
cinema già fatto, e non del 
cinema da farsi. L’ulteriore 
progresso si avrà allorché si 
potrà mostrare il cinema 
mentre viene realizzato, il 
che significa andare sui "set”, 
mostrare come vi si lavora, 
far parlare i tecnici, 1 lavo¬ 
ratori. discutere coi registi e 
con gli attori dei film che 
stanno facendo, non che han¬ 
no già ccncluso e magari già 
« rimosso ». Allora avremo un 
programma « sul » cinema e 
«ne! » cinema, non più un 
semplice resoconto a poste¬ 
riori su fatti già consacrati. 
Placido ha ribadito in chiu¬ 
sura che la vera cultura ci¬ 
nematografica la fanno an¬ 
che 1 tecnici: è cosa verissi¬ 
ma. La televisione ha i mez¬ 
zi per dimostrarlo e non è 
detto che la strada per ri¬ 
portare la gente al cinema 
non pa.ssl anche per questa 
stazione. In una tele'dsione 
in cui gli interventi più sim¬ 
patici (e più seguiti) sul ci¬ 
nema sono state le stram¬ 
palate recensioni dell’« impa¬ 
gabile » Roberto Benigni, un 
programma come « 16 e 35 » 
ha per Io meno il diritto di 
continuare nd esistere. 

•f. €. 


Tra espres¬ 
sionismo e 
classicità 
il trittico 
deirOpera 

ROMA — Il Trittico che ha 
conohiìo l’altra sera la sta¬ 
gli ne del Teatro delTOpera 
(Blaiibart di Camillo Togni. 

Il mandarino meraviglioso di 
Bòia Bartòk. Coro di morii di 
Goffredo Petrassì) ha awto 
un prologo, in Campidoglio, 
die merita d’essere ricorda¬ 
to. .Alla pre.senza del Pre.si 
dente della Repubblica, San 
dro Pertini, il sindaco di Ro 
ma. Giulio Cario Apgan, lia 
festeggiato Goffredo Petrassì. 
in occasione del settantacin- 
ques'ino compleanno. Argan 
ha ricollegato la manifesta¬ 
zione all’antica tradizione di 
ricevere in Campidoglio gli 
uomini illii-stri. accresciuta 
dalla presenza di Pertini, che 
ha rafforzato il rapporto tra 
la cultura e lo Stato. 

.Ancora Argan e pdi Fedele 
d’.Amìco hanno parlato di Pe- 
trassi come di un grande ccm 
pasitore europeo, e nel clima 
della cultura europea si è 
svolto poco dopo lo spettaco¬ 
lo di cui diciamo. Era la na¬ 
turale conclusione del rilan 
ciò culturale del Teatro del 
l’Opera, awiato da Gioacchi¬ 
no Lanza Tornasi, cui vanno 
gli applausi finali. E non è 
un caso che ora lo stesso Pe- 
trassi, nella sua qualità di con¬ 
sulente artistico, si adoperi 
per sconfiggere il discredilo 
nel quale alcuni vorrebbero 
mantenere l’Opera di Roma. 

Blaubart (Barbablù), di Ca¬ 
millo Togni, co.stituisce Infat¬ 
ti un prezioso e raffinato do¬ 
cumento di un’aderenza ai 
grandi temi delTespressioni- 
.smo tedesco. Schoenberg e 
Webern stanno alle spalle di 
Camillo Togni. come angeli 
custodi, ma allo stesso modo 
die la presenza di Sfcravin- 
ski non fa mai di Petrasai 
un compositore strarinskiano. 
cosi diremmo che Togni ela¬ 
bori una sua trama sonora, 
in piena originalità e auto- 
tonomia. Fu Togni in Italia, 
eiovanissimo. ancor prima di 
Daliapiccola, ad accogliere le 
nuove esperienze dodecafoni¬ 
che. ed è ade-sso. con Blati 
bari, il musicista che a buon 
diritto può siglare l’ultimo 
approdo di una linea compo 
sitiva, ricorrendo ancora al 
poeta (fu anche il poeta di 
Schoenberg) che Tespressio 
nismo ebbe caro; Georg Trakl 
(1B87-19H) che si uccise, scon¬ 
volto dagli orrori della vita. 

Un destino di morte e di 
sangue, incombente sull’urna 
nità ricne raggrumato nella 
favola di Barbablù, rievocata 
da Trtìkl in una azione per 
burattini. Dicono òhe la di 
sperazione, per es.sere espres¬ 
sa. deve fingersi finta, e una 
« finzione » simula anche la 
musica di Togni, scarnifica¬ 
ta. quasi dilaniata in una com¬ 
posta tensione. Improntata an- 
ch’essa ad una suprema « fin¬ 
zione », è apparsa la i^a di 
Maria Francesca Siciliani, di 
straordinaria levità e incisi 
\ità nello stesso tempo: una 
partitura di gesti che asse¬ 
conda la gamma fonica. 

La .scena e i costumi di 
Midiele Canzoneri. la dolen¬ 
te e intensa partecipazione 
del soprano Slavska Taskova 
Paoletti, di Mario Basiola. 
Giancarlo Luccardi e Rober¬ 
to Fabbriciani (attore e so¬ 
lista nella « cadènza » pCT ot¬ 
tavino) Iranno dato respiro e 
.sicurezza alla rappresenta¬ 
zione. 

La temperie di un’Europa 
inquieta, prossima alla trage 
dia -si è quindi manifestata 
con II mandarino ■meraviglio 
.so di Bartòk. .Aurei M. Mil 
lass. che ne fu Tim'cntorc e 
il primo interprete, ha ora 
tra.sme.s.so la sua esperienza 
e le .sua passione ai giovani. 
Ha trovato in Margherita Par- 
rilla e in Giancarlo Vantag¬ 
gio interpreti di eccezione. 
Una furia devastrìce e poi 
una riflessione consolatrice si 
sono impossessate di Marghe¬ 
rita Parrilla — è od pìetw 
della sua dedizione aHa dan¬ 
za — mentre al Vantaggio 
qualcosa è mancata che des 
.se al Mandarino quelle pani¬ 
ca ebbrezza ritale intorno al¬ 
la quale si scatenano gesto 
e musica. 

.Alla esplosione d'una ria 
lenza aggressiva, tutta proiet¬ 
tata all'esterno. Mitici ha 
fatto corrispondere, nel Coro 
di morti di Petrassì. un caldo 
momento lirico, tanto più ri¬ 
levante in quanto coinvòìgeo 
te una danza corale, che n- 
.specchia .sia la musica di Pe 
tras.>i. sia il testo poetico di 
I>eopardi. 

I.a bella scena di Umberto 
Ma.stroianni — una intelaia¬ 
tura scultorea, a.strale e ter¬ 
rena — l’intensa esibizione 
dei danzatori hanno assicura¬ 
to al balletto una presa im¬ 
mediata. Generosa la parteci¬ 
pazione delToichestra e del 
coro nei tre momenti dello 
spettaedo, grazie anche al- 
Tapplaudita direzione del mae¬ 
stro polacco Jerzy Katlewicz. 

Qualche dissenso dopo il 
Blaubart non ha impedito a 
Camillo Togni di essere ripe¬ 
tutamente diiamato alla ri¬ 
balta insieme con 1 suoi in¬ 
terpreti. 

Milloss. dopo il Mandarino 
con la Parrilla e Vantaggio, 
e alla fine con Petrassi. ha 
trionfalmente .sancito il ritor¬ 
no al Teatro delTOpwa, 

Erasmo Valenfo 
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Dai quadri risulta altissima la percentuale dei bocciati 

La «stangata» è in arrivo 

anche nelle scuole medie? 

\ » 

In alcuni istituti, alla periferia, molti respinti anche nelle prime classi • Come sempre, ai 
tecnici spetta il primato delle bocciature • Poche adesioni al blocco degli scrutini 


Chiusa un’aula ; deir Vili sezione penale e tutti i processi rinviati 

Con il caldo si moltiplkanp le pulci: 
dopo il S. Camillo tocca al tribunale 

In soli due giorni gli insetti hanno messo in difficoltà un pronto soccorso e la magistratura - Ripre¬ 
so il lavoro nel nosocomio dopo la disinfestazione - La mancanza di elementari condizioni igieniche 


Alcune aule 
del De Amicis 
andranno 
ad Acilia 

« Non cl allontaneremo dal 
provveditorato fino a quan¬ 
do non avranno deciso se 
assegnarci l’edificio di Ad- 
Ila Tre ponti ». 1 genitori 
dell’istituto professionale De 
Amicis, la scuola per tecnici 
radiologici e odontotecnici, 
che forse pm di altre soffre 
del drammatico problema del¬ 
la carenza di aule, ieri si 
sono dati appuntametito al 
provveditorato, dove era in 
corso una riunione del con- 
.sigilo scolastico provinciale, 
convocato, appunto, per deci¬ 
dere a chi far occupare quel¬ 
lo stabile. E, dopo un’attesa 
durata fino alle dieci di sera, 

10 decisione -- approvata a 
larghissima maggioranza dal 
consiglio — è finalmente ar¬ 
rivata: ad Acilia andrà il pro¬ 
fessionale De Amicis. Fin qui 

11 parere, necessario, ma ncn 
vincolante del Csp. Ora, per- 
ché divenga operante occorre 
attendere il via dal provvedi¬ 
tore. E si spera che non si 
taccia attendere ulteriormen¬ 
te, visto che sulla vicenda del 
De Amicis che si trascina 
già da diversi mesi, da parte 
del provveditore c’è stata una 
continua latitanza. Il che ha 
avuto come effetto di lascia¬ 
re « vacante » per diversi me¬ 
si l’assegnazlcne deU’edificìo. 

Ieri, dopo riunioni andate 
a vuoto e dopo tanti mancati 
incontri ccn il provveditore i 
genitori degli studenti del 
De Amicis sono tornati alla 
carica. Con successo. La de¬ 
legazione, composta anche da 
numerosi insegnanti e dal 
vicepreside. si è ripresentata 
puntuale. Decisa, questa vol¬ 
ta. a ottenere che la seduta 
si svolgesse. Anche a costo 
di « assediare » i consiglieri. 


Fra i cartellini che indica¬ 
no il numero dei seggi elet¬ 
torali, rimasti ancora attacca¬ 
ti in molte scuole, comincia¬ 
no a spuntare i primi quadri. 
Ancora non molti, per la ve¬ 
rità. In parte perchè molti 
istituti hanno preferito at¬ 
tendere la data ufficiale di 
oggi i»r esporli e in parte 
perchè lo sciopero degli in¬ 
segnanti precari ha rallentato 
l’operazione degli sci-utlni. 
Anzi, a questo proposito, va 
detto, anche per tranquillità 
degli studenti che devono 
affrontare gli esami di licen¬ 
za, lunedi prossimo, che le 
prove comlnccranno comim- 
que. In ogni caso, la percen¬ 
tuale delle adesioni allo .scio¬ 
pero a Roma e nella provin¬ 
cia, a detta dell’ufficio stati¬ 
stico del provveditorato agli 
studi, non è stata molto alta. 
Tanto che in quasi tutte le 
scuole i risultati finali sono 
già pronti. 

Ma. torniamo al quadri, e 
cominciamo proprio dalla 
scuola che sta a due passi 
dagli uffici del provveditora¬ 
to. in via Pianciani. E’ l’isti¬ 
tuto tecnico Einaudi, con 
quasi duemila studenti. Una 
delle scuole « difficili » che 
spesso, in quest’anno scola¬ 
stico è stata nel mirino dei 
terroristi che hanno incendia¬ 
to aule, distrutto materiale 
didattico, minacciato inse¬ 
gnanti. Di novità, da un 
punto di vista dei risultati 
finali, non sembrano esserce¬ 
ne molte: nel senso che. co¬ 


me sempre, la mano più pe¬ 
sante dei professori colpisce 
proprio questa fetta di gio¬ 
vani. Qualche esemplo. In u- 
na terza, su 31 alunni, 16 .so¬ 
no stati rimandati e 5 lioccia- 
tl. E ancora, in una classe di 
28 ragazzi, dieci sono stati 
bocciati e 8 rimandati. 

Situazione simile al XVI 
istituto tecnico di via Aquilo- 
nla, a Centocelle. Qui, a cau¬ 
sa del blocco degli scrutini 
attuato da una parte consi¬ 
stente di insegnanti, sono u- 
sclti solo i quadri delle pri¬ 
me e delle seconde. « Ed è 
tutto rosso », dicono gli stu¬ 
denti. Ovvero sono pochis.si- 
ml gli alunni promossi. Altis¬ 
sima la perccniuale dei boc¬ 
ciati. ma anche quella del 
rimandati in piu di tie mate¬ 
rie. Il che vuol dire, quasi 
sempre, ripetere l’anno. Un 
esempio, forse, basta per tut- 
ttl: in una prima di 25 iscrit¬ 
ti: in una prima di 25 iscrlt- 
lo 4, otto sono stati bocciati 
e tutti gli altri rimandati in 
tre o quattro materie. 

Facciamo un salto e diamo 
un’occhiata ai licei, dove ~ 
anche questa non è una novi¬ 
tà — diventano tutti .studenti 
« quasi modello ». Citiamo a 
caso: il liceo Lucrezio Caro, 
al quartiere Olimpico dove 
sono stati quasi tutti promos¬ 
si. tranne qualche caso « dif¬ 
ficile », 

Se i risultati nelle scuole 
superiori colpiscono per la 
grande disparità che da 
sempre esiste fra licei e te¬ 


cnici. il dato delle bocciature 
che emerge nelle medie infe¬ 
riori non è più confortante. 
Non lo è soprattutto se si 
pensa che siamo nella cosid¬ 
detta « fascia dell’obbllgo » e 
se si tiene conto di certe 
significative disparità. Diamo 
uno sguardo al quadri di una 
media al quartiere Nomenta- 
no e a quelli di una media in 
una zona periferica, come 
Torre Maura. Ci si accorge 
che la percentuale dei boc¬ 
ciati aumenta in modo im¬ 
pressionante nel quartieri 
populari. Le cifre parlano 
Alla Giosuè Borsi, un isti¬ 
tuto nel cuore di San Loren¬ 
zo. tutte le terze hanno al¬ 
meno due o tre non amme.ssi 
agli e.sami di licenza. La 
«stangata» vera e propria, 
però, è proprio nelle prime 
classi dove su una media di 
venti alunni ce ne sono cin¬ 
que bocciati. Il quadro che 
offre la scuola media a Tor- 
revecchla (senza nome), spe¬ 
rimentale e con H tempo 
pieno, non è migliore. Pren¬ 
diamo due teiv.e: ci sono sta¬ 
ti 7 non ammessi in una e 
cinque nell’altra. In una se¬ 
conda sono stati bocciati .«et- 
te studenti, sei ne sono stati 
respinti .in una prima. La 
stessa cosa accade nella me¬ 
dia di via dei Colombi, a 
Torre Maura, .sulla Caslllna. 1 
dati non sono molto unifor¬ 
mi. Balzano agli occhi, però, 
quelli delle terze, dove cl so¬ 
no addirittura classi con no¬ 
ve non ammessi. 



Il garage infestato dalle pulci al S. Camillo 


Si fa difficile la situazione per i coltivatori pontini e della maremma viterbese 


Trattori fermi: in campagna manca il gasolio 

Le speculazioni e le manovre per ottenere rincari (o la liberalizzazione dei prezzo) possono provocare danni gravissimi alla 
produzione agricola • La Faib: tensioni create ad arte dalle compagnie petrolifere - 1 ritardi e il silenzio del governo centrale 


Ma. facciamo un passo ia¬ 
ti letro e cerchiamo di rico- 
.slruire la vicenda, piuttosto 
tormentata, del De Amicis 
unica scuola del genere in 
tutto il Lazio. Nato per ospi¬ 
tare poco meno di un rhi- 
gliaio di persone in pochi 
anni si è trovato ad ospitar¬ 
ne ben seimila. I problemi, 
naturalmente, nel corso del 
tempo si sono accavallati. Ol¬ 
tre a mancare Io spazio fisico 
per mettere 1 banchi, è sem¬ 
pre stato difficilif,simo repe¬ 
rirne per allestire i labora¬ 
tori. E in un istituto come il 
De Amicis. che dovrebbe sfor¬ 
nare tecnici radiologi e odon¬ 
totecnici. il laboratorio non 
è certo un bene superfluo. | 

Pino aU'anno scorso la so- j 
luzione, anche grazie all’im¬ 
pegno deU’amministrazione 
comunale che ha fatto di tut¬ 
to per reperire nuovi locali, 
è stata trovata ospitando aule 
In diverse sedi, chieste in pre¬ 
stito o in affitto qua e là. I 
risultati non sempre .sono sta¬ 
ti soddisfacenti, soprattutto 
perché, spesso, sono mancate 
le attrezzature per i labora¬ 
tori. Per l’inizio del prossimo 
anno scolastico la soluzione 
sembrava, finalmente, essere 
arrivata. Il De Amicis avreb¬ 
be dovuto essere, in parte, 
ospitato nell’edificio di Acilia- 
tre ponti. 

Senonché nello stesso sta¬ 
bile. già da tempo, la circo¬ 
scrizione pensava di mandar¬ 
ci un'altra scuola, il tecnico 
femminile Zappa, anch’essc 
.sofferente di «mal di aule». 
Da qui il conflitto — potrem¬ 
mo dire la guerra fra poveri 
— fra 1 due istituti. -A deci¬ 
dere era stato chiamato, già 
da tempo, il provveditorato 
che. invece, ha fatto solo tra- 
•scorrere — inutilmente — del 
tempo, inasprendo la situa¬ 
zione. 


UDÌ: assemblea 
cittadina a un 
anno dalla 
legge sull'aborto 

L'UDI di Roma il 22 giu¬ 
gno alle ore 17 a Palazzo 
tiiaschi terrà un'assemblea 
cittadina per verificare insie¬ 
me a tutte le donne lo stato 
di attuazione della legge sul¬ 
la interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza a un anno dal¬ 
la sua approvazione. Questi 
dodici mesi hanno visto il 
movimento delle donne pro- 
tagoaista óì grandi battaglie 
per vincere le forti resisten¬ 
ze che la legge incontrava 
negli o.spedaiì. nei consultori. 

Queste esi^rienze e que¬ 
ste lotte — è scritto in un 
comunicato dell’UDI — che 
ci hanno permesso di entra¬ 
re nelle roccaforti del potere 
ma.schili3ta. quali le struttu¬ 
re sanitarie, hanno bisogno 
di un momento complessivo 
di valutazione da parte di 
tutte noi. Forti di queste espe¬ 
rienze oggi possiamo concre¬ 
tamente valutare 1 lati posi¬ 
tivi della legge, individuarne 
i insieme le carenze e studia- 
I re i modi per superarle. Ma 
t riteniamo che fondamentale 
I sarà la riflessione sUl rap- 
1 porto donna-maternità e la 
1 ricerca di terreni concreti di 
! lotta perchè ad esempio il 
I parto sia vissuto serenamen- 
{ te p non traumaticamente ». 
Infine — conclude la nota 
deU’UDI — centrale .sarà la 
riflessione sul rapporto don¬ 
na-contraccezione ». 


I più inguaiati sono i colti- 
vuturi delia provi ìcia di ui 
tuta e della maremma viter¬ 
bese. ma. a quanto pare, le 
cose non vanno molto meglio 
nelle altre province del La¬ 
zio. 11 gasolio, in ogni caso, 
scarseggia un po’ dovunque, 
quando non manca del tutto. 
.Accade ormai sia nei depositi 
in cui viene venduto ai colti¬ 
vatori con i buoni a prezzo 
amministrativo, sia nei nor¬ 
mali distributori, dove già al¬ 
cune azie.ide sono costrette a 
rifornirsi per far fronte alle 
necessità più urgenti. II futu¬ 
ro non è roseo: quanto prima 
(ultima settimana di giugno) 
il combustibile jwtrebbe man¬ 
care in moltissimi distributo¬ 
ri. In que.sto caso al dramma 
degli agricoltori potrebbe ag¬ 
giungersi. a Roma, quello de¬ 
gli automobilisti per la man¬ 
canza di benzina. E" un ri¬ 
schio concreto per le rivendi¬ 
te di alcune compagnie petro¬ 
lifere Mobil, Total. EIsso. 

Siamo duìque. nella ste.ssa 
situazione difficile di a'cune 
regioni settentrionali, dove la 
caren7.a (meglio le manovre 
e gli imboscamenti) del gaso¬ 
lio rischia di ritardare o man¬ 
dare aH'aria una serie di ope¬ 
razioni agricole di stagione. 
Con quello che potrebbe com¬ 
portare per il reddito dei col¬ 
tivatori e delle aziende e per 
l’intera situazione alimentare 
italiana. Le ragioni della ca¬ 
renza? I petrolieri, anche ap 
profittando del silenzio del go¬ 
verno in materia, si sono af¬ 
frettati a denunciare l'aumen¬ 
to dei consumi (anche in cam¬ 


po agricolo) del combustibile, 
l’esaurimento delle scorte c. 
infine, la riduzione di espor¬ 
tazione di greggio da parte 
di alcuni paesi produttori (ve¬ 
di Iran). 

Si tratta di argomenti che ^ 
non convincono nessuno',' c che * 
non spiegano, in ogni caso, 
granché nel caso del gasolio. 
La realtà è che il gasolio è 
da molto tempo (basta ricor¬ 
darsi dell’inverno passato) og¬ 
getto di grandiose speculazio 
ni proprio da parte delle com¬ 
pagnie petrolifere nel tentati¬ 
vo di « liberalizzarne » il prez¬ 
zo. Come si spiegherebbe al¬ 
trimenti il fatto che tutt’ora. 
ncnostante gli accoi-di pre.si a 
suo tempo con ii ministro, 
una parte del ga.solio pro.dotto 
(raffinato) io Italia prende la 
via deire.stero? 

Si gioca, insomma, al rial¬ 
zo. E, infatti, l’aumento del 
gasolio è in vista, (ronlro la 
« liberalizzazione » del prez¬ 
zo. in ogni c^so. le voci si 
sono levate un po’ da tutte le 
parti. Se la situazione di dif¬ 
ficoltà neU'approvA igionamen- 
to è reale, le ten.sioni sulla 
vendita sarebbero secondo la 
Faib (Federazione benzinai a- 
derente alla Confesercenti), 
create ad arte. La sle.ssa Faib 
denuncia che le compagnie 
petrolifere non hanno rispetta¬ 
to l’impegno di consegnare un 
20 per cento io più di ga¬ 
solio. rispetto all’anno scorso. 
A mala pena, in.somma sarcb 
bero stati garantiti i quan- 
titatiri del pa.ssato. in presen 
za però di un maggiore con¬ 
sumo 


Domani Inizia con grandi feste l'infiorato a Genzano 


Ai fiori si addicono 
danze e musica: 
stavolta c’è anche il jazz 

Concerti e belletti durante la tipica manife* 
stazione dei Castelli romani - Il programma 


Il mondo delle piante e 
dei fiori ha esercitalo, fin 
dairantichità. un grande 
lascino. Un esempio di 
questa ancestrale pa.ssion8 
umana è l’infiorata di 
Genzano. tnisformatasi. 
ormai da quattro anni, in 
estate di arte e musica. 
Con l'intervento del mini¬ 
stero del Turismo e dello 
Spettacolo, dell’assessora¬ 
to alla Cultura della Re¬ 
gione: dell’azienda del tu¬ 
rismo e dei Laghi e dei 
Castelli Romani e della 
« Coop Art », è nato il Fe- 
-stivai intemazionale dei 
Laghi e Castelli Romani 
e deilTnfiorata che avrà 
come teatro Albano. Gen¬ 
zano. Lanuvio. Nemi e 
Rocca di Pap.a. 

Oltre alla festa dell’In 
fiorata, allestita sul corso 
di Genzano domenica 17 
e lunedi 18 giugno, il car¬ 
tellone di manifestazioni 


prevede una serie di spet¬ 
tacoli musicali e di bal¬ 
letto. Li inaugurerà all’ 
Arena comunale di Gen¬ 
zano la banda della Guar¬ 
dia di Finanza domenica 
olle 21. cui seguirà, mar¬ 
tedì 19 alla stessa ora. un 
concerto vivaldiano del 
complesso da camera del¬ 
l’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. Seguirà il giorno 
successivo a Rocca di Pa¬ 
pa, nella chiesa dell’As- 
sunta, il quartetto « Y. 
Ch. Benner » che repli¬ 
cherà il repertorio giovedì 

21 a Nemi, lunedi 2 luglio 
a Lanuvio e martedì 3 ad 
Albano. 

Un concerto per duo di 
arpa e flauto con Angelo 
Persichilli e Claudia An- 
tonelli è in programma il 

22 giugno ad Albano, il 29 
a Rocca di Papa, il .30 e 
Lanuvio e il 1. luglio a 
Nemi; mentre il jazz, con 
il quartetto Pieranunzi 
(piano) Giammarco (sax 


tenore). Tommaso (basso) 
e Gatto (batteria), sarà 
protagonista il 23 e il 26 
giugno a Lanuvio e ad 
Albano e il 6 luglio a Ne¬ 
mi. Musiche di Rossini sa¬ 
ranno. invece, eseguite il 
24 e il 26 giugno a Rocca 
di Papa e a Genzano, do¬ 
ve il 25 il balletto «Cop 
pelia » sL esibirà in coreo¬ 
grafie di Charles Nuitter 
e ' Artur Saint-Leon. Un 
invito all'opera è fissato 
per il 5 luglio ad Albano, 
mentre il 7 a Genzano la 
« America’s Youth » chiu¬ 
derà il festival Internazio¬ 
nale dei Laghi e Castelli 
Romani e deirinfiorata. 

L’ingres-so sarà gratuito 
per tutte le manifestazio¬ 
ni ad eccezionale del con¬ 
certo vivaldiano (19 giu¬ 
gno). dell’Invito al jazz 
(23 e 26 giugno), di «Cop¬ 
pella » (25 giugno) e del¬ 
l’Invito all’opera (5 lu¬ 
glio) per le quali il bi¬ 
glietto costerà 1.000 lire. 


Un congresso dell'lnarch 

OAa come sarà la città 
degli anni Ottanta? 

Un grande materiale di ricerca da sot¬ 
toporre ai dibattito - Nuovi problemi 


Cosa .«ara, wmc sarà la 
viltà Italiana degli anni 807 
Non si tratta certo di un ni 
icrrogativo ozia-^o. non di un 
problema .semplice. Per dare 
una risposta convincente bi¬ 
sogna affrontare grandi que¬ 
stioni deircconomia. della le¬ 
gislazione. deHarchitettura, 
deirurbanistica e anche della 
stessa « filasofia > dell'uso del 
territorio e tifila qualità del- 
l abilare e del vivere. 

Di tutti questi temi .si di 
scuterà in un dibattito di tre 
giorni promosso daH’Inarch. 
non un semplice convegno ma 
;in vero e proprio congre.sso 
nazionale di architettura. Tan¬ 
tissime le relazioni e il mate¬ 
riale di discussione preparato 
per questo appuntamento (dal 
18 al 20 prossimi a palazzo Ta¬ 
verna, in via Monte Giordano). 

Il congresso sarà introdotto 
da una relazione generale in 


trodiiitiva a cura di .Aurelio 
Pecc’i. prc-sideiite deiristitu- 
to c c'a Zevi. Odorisio. Marsoc- 
ci. Lacava. Rossi, a cui se¬ 
guiranno altri contributi. I « ti¬ 
toli » sono questi: ruolo del 
l’edilizia nell'economia nazio¬ 
nale c regionale; qualità del¬ 
l’architettura in un processo 
di superamento della attuale 
crisi delle strutture; gli aspet¬ 
ti normativi del processo edi¬ 
lizio e urbanistico; ruolo del¬ 
le attrezzature direzioiiali. re¬ 
cupero del patrimonio edilizio. 

.A-gomenli di grande r«spiro 
che .sono già stati discussi al- 
rintcrno di commissioni di 
studio. II dibattito ins<Nnma 
partirà da basi solide e da 
un lavoro di ricerca approfon¬ 
dito e articolato a cui hanno 
contribuito architetti, urbani¬ 
sti c anche economisti, giuri- 
.sti. amministratori. 



Jacques Renée Berenguer 


Urge sangue 

La compagna Rosa Guada¬ 
gni ricoverata a Città di Ro¬ 
ma, reparto chirurgia ha ur¬ 
gente bisogno di sangue. Chi 
volesse donarlo deve rivolger¬ 
si al Centro trasfusionale di 
via Ramazzini 15 (vicino al¬ 
l'ospedale Forlantni). 


CuUa 

E' nato Arnaldo figlio dei 
compagni Giovanna Cavaroc- 
chi ed Ebizo Zangrilli della 
sezione Monteverde Vecchio c 
SIP. Al piccolo ed ai compa¬ 
gni gli auguri della sezione, 
del C.P. e dell'Unità. 


Scadono oggi i termini di carcerazione preventiva 

Non è stato ancora processato 
così torna libero Berenguer 

Obbligo di soggiorno a Colleferro - Dopo essere stato assolto 
per la rapina di piazza dei Caprettari aveva altri processi 


Jacques Rcncc Berenguer. 
l'espotìente della malavita ita j 
lo francc-se rìlvnuio un» dei ' j 
capi dcH'ononima .seque¬ 
stri». tornerà oggi in liovn.i. 
La magistratura romana, ac¬ 
cogliendo u.i'istanza prc.scii 
lata dal difensore, avvocalo 
Osvaldo Fas.sari. ha infatti 
concesso alTimputato la 
scarcerazione per decorren7.a 
dei termini di detenzime 
preventiva. Berenguer. insie¬ 
me eoo Albert Bergamclli. 
alcuni mesi fa venne pro¬ 
sciolto daH'accusa di aver 
organizzato la rapina nell'uf- 
ficio postale di Piazza dei 
Caprettari, durante la quale 
fu ucciso l’agente Giuseppe 
Marchisella. Borciiguer, che 
era fuggito negli Stati Uniti, 
ni giugno del 1978 fu estra 
dato in Italia; il provvedi¬ 
mento adottato dalle autorità 
americane. riguardava cselu 
.sivamente l’accu.sa relativa 


alla rapina di piazza dei Ca- i 
prettari e in base agli accor¬ 
di intemazionali la magistra | 
tura italiana lo avrebbe polu- ; 
to giudicare e.sclusi\’amente ! 
per questo delitto. 

Dopo la sentenza assoluto 
ria emes.sa dalla (Torte di .As 
sise di Roma, la Premura del- 


DOMANDE INCARICHI 
SCUOLA MATERNA 

Il 30 giugno, alle quattordi¬ 
ci, scade 11 termine per la 
presentazione delie domande 
per supplenze ed incarichi 
nella scuola materna, sia per 
1 turni del .mattino che per 
quelli del pomeriggio. Le do¬ 
mande, che possono essere 
presentate dalle insegnanti ;n 
possesso di diploma di grado 
preparatorio, dovranno esse¬ 
re corredate di tutti i docu¬ 
menti prescritti e consegn.!- 
te, o Inviate, al pro»ocoMo 
della ripartizione del Comu¬ 
ne. in via Milano. 


i la Repubblica, por impedire 
I che il bandito tornasse in li 
I berta, ioriò il .sostituto pro- 
i curatore Domenico Sica a 
! Washington per ottenere l’e¬ 
stensione deH’estradizione 
anche agli altri reati di cui 
doveva rispondere Berenguer. 
come il rapimento di Amedeo 
Ortolani e di Fabrizio An- 
dreuzzi, c la detenzione di 
armi. Gli Stati Uniti limita¬ 
rono la concessione del prov¬ 
vedimento soltanto a qu.'’- 
st’ultimo delitto, per il quale 
la legge prevede la carcera¬ 
zione preventiva massima di 
un anno. Siccome il termine 
è scaduto TU giugno scor.^o, 
Tavvocato Fassari ha chie.sto 
e ottenuto la .scarcerazione 
che è stata disposta dall.) 
terza seziono penale del T.'-ì- 
bunalc. la quale ha stabilito 
clic Berenguer dovrà obbliga¬ 
toriamente ri.sicdcre a Colle 
ferro. 


In.'-oinma. le pulci ci .sono 
davvero. Dopo il garage e le 
autoambulanze del Sun Ca 
inillo, adesso è sta'ia la volta 
del Palazzo di Giustizia. Un’ 
aula deirvill sezione penale, 
infatti, è stata chiusa c tutti 
i procedimenti sono stati rin¬ 
viati a nuovo ruolo, fino a 
quando non si procederà alla 
disinfestazione. Sembra incre¬ 
dibile. eppure nel giro di .soli 
due giorni, le pulci sono riu¬ 
scite, con molta facilità, a 
mettere in seria difficoltà uno 
dei ceceri di pronto soccorso 
della città e a bloccare in 
un'aula del Tribinale il corso 
della giustizia (già per sé po 
co celere). I due casi. però, 
.sono abbastanza diversi e. 
forse, anche le cause di que¬ 
ste improvvise c fastidiose 
« invasioni » sono differenti. 

Ma vediamo cosa è succes¬ 
so. Giovedì mattina al palazzo 
d' Giustizia: ncU'aula dell’VIII 
sezione penale si sta svol¬ 
gendo un proces.so. c’è il pre¬ 
sidente. il cancelliere, ci sono 
gli avvocati e. naturalmente, 
gli imputati. Piano piano una 
sorta di nervo-so « gratta, 
gratta » prende tutta l’aula, 
fino a quando imo degli avvo¬ 
cati si alza ed esclama: «Ma 
qui ci sotto le pulci ». La gen¬ 
te abbandona la stanza, se ne 
vanno avvocati e cancellieri, 
mentre al presidente non ri¬ 
mane altro da fare che scri¬ 
vere. a mano, un cartello: 
« Tutti i procediitienti penali 
sotto rinviati a nuovo ruolo 
finché non si provvederà alla 
disinfestazione dei locali dalle 
pulci ». 

Non si conoscono, ancora, 
le cause precise, e for.se sarà 
molto difficile conoscerle, ma 
è chiaro che non ci vuede mol¬ 
to perché le pulci rie.scano 
ad « impossessarsi » di un’au¬ 
la del Tribunale. Basta che ne 
entri una e ti-ovi alloggio, 
magari sulla moquette, che 
|X)i la moltiplicazione avviene 
facilmente. Il caldo, infatti, 
fa ih modo che le uova si 
schiudano prima e l'assalto 
è bello che comincialo. 

A! San. Camillo invece le 
cose sono andate in modo di¬ 
verso e le condizioni poco i- 
! gienidlie ‘ del locale adibito a 
I garage hanno favorito la vita 
i c la riproduzione degli in- 
' .setti. Tutto è cominciato gio- 
j vedi, quando i lavoratori tlel- 
le ambulanze si sono accorti 
che le macchine e le stanze 
del garage erano infestate 
dalle pulci. Sono state av¬ 
vertite le autorità competen- 
-ti, poi i dipendenti hanno de¬ 
ciso di sospendere il servizio 
fino a « ripulitura > avvenuta. 
E così è stato. Dopo la im¬ 
mediata disinfestazione dispo¬ 
sta dal Comune, il lavoro è 
ripreso regolarmente, anche 
se i problemi non sono stati 
certamente tutti risolti, 
j II fatto è abbastanza gra- 
I ve. perdié avviene dentro un 
j osjjedale, sulle auto dove ven- 
I gono trasportati i malati. E 
I questo rende ancora più in- 
I giustificati i passaggi di • re- 
I sponsabilità da un presidente 
' aH'altro. da un ente aU’al- 
[ tro. Se le pulci hanno inva.so 
le ambulenze. ci sarà pure 
qualche re.sponsabilità. ma- 
{ gari di chi non ha di.sinfe.ìta- 
! to. di chi ha abbandonato i 
j locali in uno stato pietoso. Eb- 
I bene, se queste colpe ci so- 
i • no. è necessario che vadano 
• individuate. E non si tratta 
1 nemmeno solo di « lavori di 
I ristrutturazione >. come ha 
sostenuto il presidente del 
«Pio Istituto», perché in al¬ 
cuni reparti del San Camillo 
.sono le condizioni igieniche 
elementari che mancano e 
che favoriscono Tarrlvo delle 
pulci. 

« Ma come — dice un lavo¬ 
ratore deH’ospedale — ci me- 
rarigliamo quando ci sono le 
IMilci. una volta al'anno. 
mentre viviamo tutti i giorni 
in una situazione igienica 
inimmaginabile ». Basta fare 
un giro nei sotterranei del¬ 
l’ospedale per rendersene 
conto: sacchi di immonVzia 
che restano ammucchiati per 
ore e ere. rifiuti lasciati in 
terra, pavimenti sporchi. < E 
poi — ccotinua — ci doman¬ 
diamo perché vengono le pul¬ 
ci? Ma è naturale che. ccn 
t] personale ridotto aH'osso. 
certe cose rimangono indie 
tro. le pulizie si fanno con 
mincre frequenza. Non ci di¬ 
mentichiamo die l’anno scor 
so al San Camillo ci seno 
stati mumercsì casi di epatite 
virale, anche tra i dipen¬ 
denti ». 

« .Adesso — dice uno degli 
autisti delle ambulanze — le 
puld se ne sono andate, ma 
i problemi restano, la ne¬ 
cessità di una ristrutturazione 
c’è sempre. A parte le con¬ 
dizioni dei locali, che sono 
sempre critiche, il nostro cen¬ 
tro sta in mezzo al guado. 
Prima dipendevamo dal Pio 
Istituto, ora dovTcmmo di¬ 
pendere dall’Ente Montever¬ 
de, ma le cose sono poco 
definite. Lunedi avremo un in 
contro con la Regione e spe¬ 
riamo che la situazione ven¬ 
ga chiarita. 


Entro due mesi 
i risultati 
dell'autopsia per 
l'operaio di Cassino 

Entro sessanta giorni (ma 
si .spera modo prima) si co 
I nosceranno le cause della 
morte di Antonia Scapagna, 

I l’operalo della Fiat colpito 
<‘i blocco intc-slinale dopo 
aver consumato un pasto nel¬ 
la mensa dello stabilimento 
di Cassino. Due mesi è il 
termine che il professor Mar- 
raclno, nominato dal sostitu¬ 
to procuratore di Cassino, .si 
è preso per analizzare 1 ri- 
.sultati dell’autopsia compiuta 
ieri al cimitero di Cassino. 
Un esame autoptlco piuttosto 
impegnativo, visto che è du¬ 
rato più di quattro ore. 

Il magistrato, che ha aper 
to l’indagine, ha anche rii lu¬ 
tato, ieri, l’esame sul cor¬ 
po della vittima del pento 
di parte della Eurest, la 
ditta che ha in appalto il 
servizio mensa nel grande 
stabilimento Fiat, 

Sempre sul « fronte » delle 
indaeini c’è da regi.sirare il 
sequestro, ordinato cisl sosti¬ 
tuto Mazzetti, delle scorte di 
ravioli, il primo piatto che 
l’altro giorno ha consumato 
Antonio Scapagna. L’indagi¬ 
ne, insomma va avanti e en¬ 
tro due mesi si saprà se in 
questa trasredi^i hanno mini- 
che responsabilità la Fiat e 
la ditta appaltatrice. 


La Regione avvia 
il risanamento 
del consorzio di 
bonifica pontino 

I problemi finanziari (e di 
funzionalità) del consorzio di 
bonifica per il pontino sono 
.stati esaminati a Latina in 
un incontro tra la regione La 
zio e gli amministratori del 
consorzio, i sindaci della zo¬ 
na. la Provincia e le organi/ 
zazioni sindacali agricole. 
L’assessore regionale all’agri 
coltura Ago.stino Bagnato ha 
illustrato la propo.sta di legge 
che stanzia un contributo di 
650 milioni iier quest’anno 
jjer le spe.se di gestione del 
consorzio e Ta-ssessore ha 
anche invitato l’efite a pre 
sentare un progetto di risa¬ 
namento finanziario perchè 
solo così potrà essere in gra¬ 
do di svolgere le funzioni che 
le as.segna la programmazio¬ 
ne agricola regionale. Gli in- 
tervenunti hanno espresso 
apprezzamento per le deci- 
.sioni della regione che tra 
l’altro ijermetteranno il - pa 
gamento degli stipendi ai di¬ 
pendenti. 

L’incontro è stato concluso 
dal vice presidente della 
giunta Mario Berti che ha 
proposto di elaborare un 
pregetto complessivo di risa¬ 
namento finanziario e di ri¬ 
lancio della funzionalità ope 
rativa del con.sorz !0 cui siano 
chiamati a partecipare la Re¬ 
gione. la Provincia, i comuni 
i con.scrzi di bonifica di 
f'ondi. Latina, le organizza 
/.ioni professionali e sindaca 
li. Il pregetto dorerà fondarsi 
.sulla unificazione dei .servizi 
tecnici e amministrativi dei 
tre ccn.rorzi della zona, sul 
l’efficienza degli impianti e 
sul risanamento della passivi 
tà di bilancio. 


Assolto onche 
in Cassozione 
l'impresario 
Quortuccio 

L'imprenditore edile Sicilia 
no Giuseppe Qua rtuccio è 
stato definitivamente sca¬ 
gionato dall'accusa di aver 
ucciso le sei pei:sone da lu 
ritenute responsabili del ra 
pimento della moglie Gra 
ziella Mandala. La Cone di 
Cassazione ha. infatti. an«iul- 
lato la sentenza istruttoria 
cc»i la quale Quartuccio era 
stalo assolto per insufficicn 
za di prove e. in accoglimen¬ 
to de! ricorso presentato dai 
difensori, lo ha prosciolto 
ccn formula piena. 1* vicen¬ 
da risale a] 20 luglio 1976. 

Graziella Mandalà venne 
rapita nella sua abitazione di 
Palermo e trasportata in una 
villa nei pressi di Mcndel- 
lo. Qui la Mandalà vedine co¬ 
stretta a scrivere una lette¬ 
ra al marito chiedendo un 
riscatto di un miliardo e 
mezzo di lire. Quartuccio fe¬ 
ce una contropropiosta di 
quindici, milioni. Otto giorni 
più tardi pero, tutto si ri¬ 
solse con il rilascio della 
donna senza l’esborso di una 
lira. Poco tempo dopo .sei 
persone ritenute levate ai ra 
pimento, vctincro uccise. 
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Un primo importante risultato strappato dai giovani del «coordinamento precari» 
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Succadt a dei dipendenti dello Bergamini, uno società fallito 


Una riunione al vertice per i fondi della 285 


Airìncontro, che dovrà svolgersi 
dacati unitari - Il ministero si è 


entro giugno, parteciperanno rappresentanti del Cipe, della Regione e dei sin- 
impegnato a prorogare tutti i contratti - Al Lazio da 30 miliardi richiesti a 13 ' 


V 


C’è chi contìnua a lavorare 
senza sapere chi lo pagherà 

Gli impiegati della ditta sono stati assunti da una società che 
ha interesse ad accaparrarsi le commesse - Il «boom» 3 anni fa 



La manifestazione dei giovani di ieri mattina 


Un comunicato die bisogna 
saper leggere: c'è un elenco 
di promesse (che potrebbero 
anche essere le « solite »). ma 
fra le righe c'è qualche am¬ 
missione. importante, qualche 
impegno sul quale il governo 
dovrà poi. comunque, rispon¬ 
dere. I giovani precari della 
« 285 ». quelli che ieri sono 
andati in centinaia a mani¬ 
festare sotto la .sede del mi¬ 
nistero del Lavoro contro il 
taglio deciso dal Cipe ai fi¬ 
nanziamenti per il Lazio al¬ 
cuni. primi, resultati li - lian- 
no ottenuti. Al termine di un 
incontro tra il sottosegretario 
Piccinelli e la delegazione del 
« coordinamento » precari e 
del sindacato unitario è stato 
diffuso un documento noi qua¬ 
le è scritto « che il ministero 
del Lavoro si impegna per 


arrivare alla proroga di tutti 
i contralti previsti dai pro¬ 
getti di utitità sociale, secon¬ 
do gli impegni delle singole 
Regioni ». 

Come si ricorderà la Pisa¬ 
na già da tempo aveva de¬ 
ciso di dare continuità al la¬ 
voro dei seimila giovani as¬ 
sunti. nel Lazio, ccn la « 285 » 
e per quesUi aveva cliie.sto 
un finanziamento per il bien¬ 
nio '79 '80 di 30 miliardi. Nel¬ 
la ripartizione dei fondi, in¬ 
vece. il Cipe ne aveva asse 
guati alla Regione appetin 
tredici. 

Per .studiare la possibilità 
di una proroga dì tutti i con¬ 
tratti — pro.segue il comuni¬ 
cato — il ministero convo- 
cherà un incontro triangolare 
(Regioni, governo, .sindacati). 
Un'altra riunione, clic dovrà 


svolgersi entro il 25 giugno, 
affronterà, invece, esclusiva¬ 
mente i problemi del Lazio. 
Attorno a uno stesso tavolo 
si riuniranno i rappre.sentanti 
del c coordinamento precari », 
dei sindacati regionali, della 
Pisana e dei mini.steri. 

Un primo risultato, impor¬ 
tante come è scritto in un 
comunicato dei giovani, ma 
molta .strada re.sta ancora da 
fare. « Bisogna intensificare 
la mobilitazione — prosegue 
la nota del « coordinamento ♦ 
— perchè siano mantenuti 
puntualmente tutti gli impe¬ 
gni strappati, ma soprattutto 
perchè il governo .si decida 
a risolvere ima volta per tut¬ 
te il problema dell'occupazio¬ 
ne precaria nella pubblica 
amministrazione ». 


Al Foro romano uno mostra sulle comunità del Lazio protostorico 


Come eravamo (tremila anni fa) 

Vicino al lago di Castiglione segni di contatto con i coloni greci - 11 passag¬ 
gio dai vasi fatti a mano all’uso del tornio - Una porzione d’agnello alla divinità 


Le pianure laziali erano a- i 
bitate, molto prima della fon- | 
dazione di Roma, da comu- i 
nità di pastori e contadini 1 
die avevano raggiunto un di- I 
screto livello sociale e cultu¬ 
rale. grazie anche ai frequen¬ 
ti .scambi con civiltà orien¬ 
tali e, più ancora, con le 
colonie greche del Meridione. 
Una conferma esauriente e 
.suggestiva si può avere dal¬ 
la mostra « Ricerca su una 
comunità del Lazio protosto¬ 
rico » aperta oggi nella sala 
della Curia, ai Foro romano, 
per iniziativa della Sovrinten¬ 
denza archeologica di Roma. 
Si tratta della esposizione ine¬ 
dita di oltre 500 oggetti pro¬ 
venienti dai recenti e non 
ancora conclusi scavi del- 
rOsteria dell’O.sa, .sulla Pre- 
nestlna, alle porte di Roma. 


In questa località visse, fra 
il IX e il VII sec. a.C.. una 
delle tante piccole comunità 
agresti (50-60 persone) che 
abitavano il lago di Casti¬ 
glione. nei pressi di Gabii. 
Vasi, urne cinertirie, utensili, 
monili, statuette di argilla, 
corredati da pannelli illustra¬ 
tivi e da didascalie, sono 
esponiti secondo una succes¬ 
sione storica che permette 
di seguire le prime espres¬ 
sioni creative e l'evoluzione 
artistica e sodale degli abi¬ 
tanti di questo piccolo vil¬ 
laggio. 

In particolare si possono 
riscontrare l segni di con¬ 
tatti con i coloni greci inse¬ 
diatisi a Ischia intorno al 
770 a.C., spesso presenti in 
molti centri deU’Itnlia cen 
trale per svolgere la loro at¬ 
tività mercantile. 


Il passaggio da modelli cul¬ 
turali più arcaici a forme più 
raffinate si nota nelle nume¬ 
rose urne funebri trovate nel¬ 
la necropoli, aU’interno delle 
quali sono rimaste ben con¬ 
servate le riproduzioni In mi¬ 
niatura degli oggetti d'uso 
corrente che dovevano ac¬ 
compagnare il defunto nel- 
Toltretomba. « Il contatto con 
civiltà più progredite — ha 
detto l'archeologa Anna Ma¬ 
ria Sestieri, che ha allestito 
la mostra e che per conto 
della Sovrintendenza di Roma 
sta curando da alcuni anni 
gli scavi all’Osteria dell’Osa 
— risulta evidente dalle tec¬ 
niche di costruzione dei vasi 
e dalle loro decorazioni: si 
I pa.ssa infatti da un sistema 
i di lavorazione a mano al¬ 


quanto rudimentale del nono 
secolo a pregevoli esemplari 
di vasi fatti con il tornio e 
decorati con suggestivi dlse- , 
gnl geometrici e con pitture ». 

Anche 11 materiale di base 
passa da una argilla molto 
grezza ad una depurata e 
più leggera. Fra gli oggetti 
esposti più significativi, al¬ 
cuni rasoi di metallo, i re¬ 
sti di una porzione di agnel¬ 
lo deposti in una ciotola co¬ 
me offerta alla divinità, di¬ 
verse urne per la cremazio¬ 
ne degli uomini (le donne 
venivano inumate), buccheri 
di argilla, fibule di tipo ma¬ 
schile. figure di offerenti in 
terracotta; inoltre molti vasi 
di bronzo e qualche oggetto 
di importazione orientale e 
armi deposti nelle tombe dei 
guerrieri. 



Gli scavi di S. Omobono 


I 

1 

I 


Licenziati, continuano a la¬ 
vorare nel cantieri, continua¬ 
no a installare impianti ter¬ 
mici. Senza assicurazione, 
senza salario , non si sa bene 
per conto di chi. E’ certa¬ 
mente l'aspetto più parados¬ 
sale, ma non l'unico, di quel¬ 
la Intricatissima vertenza che 
ormai si trascina da parecchi 
anni in una piccola fabbrica 
metalmeccanica, la « Berga¬ 
mini ». La storia di questa 
società è intessuta di specu¬ 
lazioni. di scandali (tre l’al¬ 
tro un amministratore. Rena¬ 
to Cacciapuoti, fu coinvolto 
nella vicenda Lockheed), di 
un imprenditore d'assalto che 
alle prime difficoltà chiude e 
se ne va. E' la storia di una 
delle tante aziende, che di 
fronte alle difficoltà del mer¬ 
cato finisce pe ■ essere risuc¬ 
chiata dal grande monopolio, 
elle si prende le commesse e 
lascia senza lavoro decine di 
dipendenti. 

La Bergamini (una ditta 
specializzata nella installazio¬ 
ne e manutenzione di im¬ 
pianti di condizionamento e 
riscaldamento) fino a tre an¬ 
ni fa «marciava col vento in 
popp.a », come si dice. La ra¬ 
gione di questo boom, che 
garantiva enormi profitti al 
proprietari, era anche una 
gestione « elastica » della ma¬ 
no d’opera: si licenziava e si 
assumeva improvvisamente, a 
seconda delle esigenze del 
mercato. Nel *76, l'ammini¬ 
stratore delegato Cacciapuoti, 
coinvolto neH'inchiesta Lo¬ 
ckheed, ha dovuto lasciare il 
posto a un altro dirigente, 
che ha proseguito sulla stes¬ 
sa strada realizzando anche 
alcuni investimenti. I guai, 
però, sono arrivati aH’inizio 
dello scorso anno. I salari 
non sono stati più pagati re¬ 
golarmente e la società ha 
invitato i lavoratori ad auto- 
licenziarsi. 

Il resto è storia di questi 
giorni: nonostante la Berga¬ 
mini avesse acquisito impor¬ 
tanti commesse. la società ha 
chiesto e ottenuto il fallimen¬ 
to. Fallimento che è stato 
comunicato ai sindacati addi¬ 
rittura dieci giorni dopo la 
sentenza. 

A questo punto .sono co¬ 
minciate le «grandi mano¬ 
vre» attorno alla fabbrica. 
Ura società, la DST, di cui è 
consulente rammlnlsiratore 
della Bergamini, si è fatta a- 
vanti e sì è detta interessata 
alle commesse della ditta fal¬ 


lite. Dietro tutta questa ope¬ 
razione, l sindacati sono 
riusciti a sapere, c’è la Jaco- 
rossi, un grande gruppo che 
opera su tutto il tcriitorlo 
nazionale. La « DST », un 
mese fa, ha deciso di assu¬ 
mere tutti gli impiegati della 
ex-Bergamini, lasciando inve¬ 
ce a spasso gli operai. Tra 
l’altro la società ha assunto 
tutti 1 dipendenti ammini¬ 
strativi tranne uno, un'lm- 
piegata che era in maternità. 

Perché solo 1 «colletti 
biancni »? La risposta è 
semplice: alla società intere.s- 
sano solo le commesse, vuole 
Insomma solo' commercializ¬ 
zare, piazzare sul mercato gli 
impianti che produrranno 
altre aziende, magari quelle 
che ricorrono al lavoro nero. 
E non è ancora tutto: nono¬ 
stante la ex-Bergamini sia 
stata dichiarata failita, diver¬ 
si suoi operai continuano a 
lavorare in alcuni cantieri, 
senza sapere né quando, né 
chi gli dai'à un salario. Senza 
considerare che il curatore 
fallinien tare, nominato dal 
giudice, permette tranquilla¬ 
mente che dallo stabilimento 
escano attrezzature e mate¬ 
riale che invece dovrebbero 
essere sotto sequestro. 


Rapine in 
serie per 
decine di 
milioni 

Alcune centinaia di milioni 
sono il rilancio di numerosi 
furti o rapine compiuti in 
varie parti di Roma. 

Ieri mattina alle 9,15 la 
proprietaria della gioielleria 
di via Roma 25, a Ciampioo, 
Patrizia Lombardi, stava al¬ 
lestendo la vetrina quando 
si sono avvicinati due gio¬ 
vani a viso scoperto e ar¬ 
mati di pistola. 

Meno di un’ora dopo un 
rappresentante di preziosi 
napoletano, Sergio Wollman. 
di 32 anni, è stato derubato 

Un’altra rapina è stata in¬ 
vece sventata da un cas¬ 
siere dell’Enpadel in via 
Morgagni 

Ultima della serie, la ra¬ 
pina di Ieri sera alle 19 ai 
danni della gioielleria di via 
Anastasio II 142, aH’Aurelio. 


f il partito'^ 


COMITATO DIRETTIVO - All* 

9,30 Riunione in tederazione. Odg; 
analisi del voto e Iniziative del 
partito. 

COMITATO federale E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Lunedi alla 17,30 riu¬ 
nione del CF e della CFC. O.d.g.; 
«Analisi del voto « iniiiative del 
partitoi. Relatore il compagno Pao¬ 
lo doli, segretario della tedera¬ 
zione. 

ASSEMBLEE — GENAZZANO: 
alle 19. con il compagno Sandro 
Morelli, vicesegretario della fede¬ 
razione e membro del CC. PALE- 
5TRINA; alle 18, con la compagna 
Lina Fìbbi, dal CC. CASETTA 
MATTE!: alle 18, con II compa. 
gno Piero Salvagni, del CC e ee- 
gretorlo del comitato cittadino. 
DRAGONA: alle 18.30 (Giensira- 
cusa). OTTAVIA «TOGLIATTI« : 
alle 17,30 (Imbellone). SAN BA¬ 
SILIO: alle 18 (Marroni). MON- 
TEFLAVIO: elle 20 (Fllabozzl). 
VICOVARO: alle 18,30 (Trovato). 
CIAMPINO: alle 17,30 (Maftio- 
letti). NETTUNO: alle 19 (Otta¬ 
viano) . 

SEZIONI DI LAVORO — RI¬ 
FORMA DELLO STATO: elle 17 
in federazione gruppo lavoro Forze 
Armate (Marmi). 

CIRCOSCRIZIONI — XI CIRCO¬ 
SCRIZIONE: alle 17.30 a Ostiense 
coordinamento scuola (Carisevale). 

PROSINONE 

ROCCASECCA: ore 21 (Mam¬ 
mone). S. VITTORE NEL LAZIO: 
ore 21,30 (Cervini). S. ELIA FIU¬ 
ME RAPIDO: ore 20 (Vacca). 
ALATRI: ore 19 (Folisi). S. DO. 
NATO VAL COMINO: ore 20. con 
De Gregorio. MOROLO: ore 20,30 
(Amici). BOVILLE: ore 20 (Lof- 
fredi). CASSINO: ore 18,30 (Cos- 
sulo). 

LATINA 

CORI: ore 21.30 (Vona). Lt- 
NOLA: ore 20.30 (Raco). SPIGNO 
SATURNIO: ore 20 (Rotunno), 
MAENZA; ore 20.30. SEZZE: 
ore 20.30 (Berti). SERMO- 
NETA SCALO: oro 20,30 (P, 

Vitelli). SCAURI: ore 20.30 (Lun¬ 
go). PRIVERNO: ore 17. 

VITERBO 

BLERA: ore 21. VA5ANELLO: 
ore 21. VALLERANO: ore 21. 

RIETI 

VILLA REATINA; ore 19, con 
Proielfi. 


DIURNA FERIALE DI 
• BLAUBART >, 

«IL MANDARINO MERAVIGLIOSO» 
E < CORO DI MORTI > 

AL TEATRO DELL’OPERA 

Oggi alle ore 18 (Abb. alla 
« Diurna feriale » ree. 78) secon¬ 
da rappresentazione di « BLAU¬ 
BART > di Camillo Togni, regia 
di M. Francesca Siciliani, scene e 
costumi di Michele Canzoneri. In¬ 
terpreti: Mario Basiola, Slawska 
Teskowa-Paotetti, Gian Carlo Luc- 
cardi, Roberto Fabbriciani. « IL 
MANDARINO MERAVIGLIOSO » 
di Bela Bartok. coreografia di Au¬ 
relio Milloss, scene e costumi di 
Emanuele Luzzati. Interpreti prin¬ 
cipali: G'ancarlo Vantaggio e Mar¬ 
gherita Parrillo. « CORO DI MOR¬ 
TI » di Goffredo Petrassi. coreo¬ 
grafia di Aurelio Milloss, scena 
di Umberto Mastroianni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
-Tei. 6561044) 

Alle 21 concerto diretto da Al¬ 
do Ceccato. P'anista Laura De 
Fusco (tagl. n. 33). In program¬ 
ma: Resoighi. Biglietti dalle ore 
17 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 • 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
80. Per informazioni segreteria 
tei. 6543303 tutti i giorni, e- 
sclusi i lesivi, dalle 16 alle 20. 

AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO (Piazza Lauro De Boli* - 
Tel. 390713) 

Alle 21 direttore: Theodor 
Guschibauer. Soprano Gerii Zeu- 
mer. tenore Werner HolKveg, 
contralto Glennes Linos. barito¬ 
no Goltiried Hornix. Mus che di 
Mendclssohn. Bartholdy, Schu- 
bert. Vendita biglietti all’Aud'- 
torlum (tei. 38785625) ed alla 
ORBIS (tei. 4751403). Prezzo 

L. 2 000 - Ridotto L. 1 000. 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ COL¬ 
LOQUI > (Via Scialoja, 6 
Tel. 3605111) 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: ■ Amleto ed 
Fdipo » (itinerario corpo n 4) 
di Silvio Benedetto. So!o per 
prenotazione. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114 - 4754047) 

Ore 21.30 la prestigiosa compa¬ 
gnia Lindsay Kemp in liowers 
pantomima per Jean Genet 
LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 8S64192) 

Alle 21 Lilith, a vvomen's thea- 
tre from San Francisco in: 

< Moonlighling ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronì n. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21.15 «Prima. l’M T M. 
(Mimo Teatro Mov mento) pre¬ 
senta: « Cocktail • comica movi¬ 
mento teatro con il Gruppo 
M T M. e Katie Duck. 

SALA B 

Dalle 16 alle 19 l’M.T.M. (Mi¬ 
mo Teatro Movimento) presen¬ 
ta- Semina'io di Ratte Duck. 
Alle 21.30 la Comp. « I Rin¬ 
novati » presenta- ■ Oreste figlio 
mie » elaborazione e regia di Lu¬ 
cio Sessi. 

SALA C 

Alle 21,15 l’Associazione Cul¬ 
turale Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: « Canzoni impossìbili » 

19 concerti per pianoforte, chi¬ 
tarra, voce e immaginaz'one di 
Tito Schìpa jr. Ospite: Marcel¬ 
la Capra. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 • 
Tel. 6561156) 

A'Ie 21 « An Evening with Ber¬ 
nard Shaw ». «A lar leuhed 
(abla », ■ The Music cure », 

■ Letlers svith 3 women ». Re- 
g'a di Frances Retlly. 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 * Tel. 585107) 

' Alle 21,30 la Compagnia «Tea¬ 
tro A > di Macerata presenta. 


« Maire Maria Lu Giovedì San¬ 
to » di Anonimo. Regia di Alti 
Caracciolo. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

Alle 21 il Teatro Verso pre¬ 
senta: « Lo specchio ricurvo », 
dì Gianfranco Evangelista. 
Ingresso libero 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Mallini, 33/a • Tel. 
3604705) 

Alle 21,30 Nuevo Teatro Uru- 
guayo presenta: « Lavoro quo¬ 
tidiano » di Lille Conte. 

ALBERICO (Via Aiberico II n. 29 
- Tel. 6547137)- 
Alle 21,15 quintetto jazz dì Pa¬ 
trìzie Scascìtelli con Larry Din- 
widdìe (sa.vtenore), G. Carlo 
Maurino (sax-alto), Marwin Boo- 
galoo Smith (batteria), Rober¬ 
to Della Grotta (contrabbasso). 
Ospite Cari Potter (tromba). 

ARCOBALENO (Villa Cietio, 21 
Tel. 577.56.68) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tei. 679.58.58) 
Alle Jzi il Teatro Liquido pre¬ 
senta: « L’uomo invisibile ». 

Regia di Johna Mancini. 

CIRCOLO G. BOSIO • (Via del 
Sabelli 2) 

Alle 21 spellBCoto di musica 
contemporanea, danza moderna, 
fable music, musica elettronica 
c concreta degli allievi e dei 
professori dei corsi che sì sono 
tenuti nei mesi scorsi. Ingresso 
libero. 

PRENESTE 

La Cooperativa Lavoro Cultura- 
le presenta alle 20,30 « Gram¬ 
sci, Pasolini, De Martino - L’al¬ 
bero del riccio » in un teatro 
dell’esistenza; regista Michele 
Capuano. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33) 

Alle 21.30 «La marcolla » di 
Oano Fò. Regìa di Marco Luc¬ 
chesi. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 
36 • Tel. 5894667) 

Alle 22.30 la voce e la chitarra 
di Sergio Centi. Al pìanoiorte 
Maurizio Marcìllì. 

PAPILLON (Piazza RondaninI, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Al'e ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. 

JAZZ - FOLK 

CIAC (Via Benedir n. 15) 

Si accettano iscrizioni corsi dì 
mimo, geslualita, imposl&zione 
voce, mov mento 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
7 - Tel. 5895782) 

A'Ic 21: Carmelo, cantante spi. 
gnolo; Oakir, iolciorista sudame¬ 
ricano. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Oggi alle ore 21,30 concerto 
dì line stagione con il gruppo 
« V.I.N.O. » con D. Terenzi 
(trombone). 5. Satta (sax). A. 
Szlis (p.ano), R Lay (basso), 
R Altamura (batterìa). 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpì- 
nelo. 27 • 7864566/2776049) 
Cooperativa dì servizi culturali. 
Programmaz'onc attiviti di ani- 
mszione presso il Soggiorno esti¬ 
vo d S Leo In collaborazione 
con il Circolo Culturale Demo¬ 
cratico ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEOUCAZIOKc 
COMUNITARIA (Circ.ne Appìa, 
33/40 - Tel. 7882311) 
Laboratorio dì Autoeducazione 
permanente e attivitb sociocultu- 
rali di quartieri per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18.30. 20.30. 22.30; 

■ Ombra rosse • di J. Ford. 


fschermi e ribafc e——— ) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c Flowers a (Eliseo) 

CINEMA 


• < Bulli e pupe a (Adriano) 

• ■ li corsero dell'Isola verde • (America) 

• e II giocattolo a (Antaret, Attor, Esperia, Metro Dri¬ 

ve-In) 

• a Ferdinando il duro » (Archimede) 

• e II laureato a (Ariston) 

• e Frankenstein junior » (Ariston N. 2) 

• a Animai housa > (Atlantic, Farnese, Verbano) . 

• a L'ingorgo » (Ausonia, Traiano) 

• c Tra donne immorali? ■ (Capranica) 

• e L'uomo di marmo > (Capranichetta) 

• e Due pezzi di pane a (Due Allori) 

. • e Hair a (Empire) 

• c Cantando sotto la pioggia > (Europa) 

• a Dimenticare Venezia » (Fiamma) 

• c Fedora • (Fiammetta) 

• c Quìntat a (Gioiello) 

• a Harnf • Tonto ■ (Holiday) 

• c Sentieri selvaggi a (New York) 

• a Ecco l’impero dei sensi » (Quirinale) 

• ■ Mariti a (Rivoli) 

• « Una calibro 20 par lo specialista » (Universal) 

• a Comma 22 • (Avorio) 

• c Nosferatu il principe della notte » (Boito, Missouri) 

• c Occhi di Laura Mars ■ (Ciodio) 

• ■ La strana coppia » (Novocine) 

• a Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo a (Prima 

Porta, Monte Zebio) 

• e II mistero del falco » a e La regina d’Africa » (L’Of¬ 

ficina) 

• a Cinema indipendente americano > (Filmstudio 1) 

! • e Personale di Vecchiali a (Filmstudio 2) 


IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vta Cassia n. 871 - Te¬ 
lefono 366.28.37) 

Alle 17. 19, 21: «Woodstock» 
L'OFFICINA 

Alle 18.30, 22.30; > Il mistero 
del falco ». 

Alle 20,30: «La regine d'AfrIca» 
SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 
Tel. 581.63.79) 

Alle 17, 19. 21. 23: «Il pia¬ 
neta selvaggio a di R. Laloux. 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 17, 19, 21, 23: «Nor¬ 
thern Lights » di J. Hanson e 
R. Nilsson. 

STUDIO 2 

Alle 17. 19. 21. 23 
Erotika d’autore: « Change pas 
de main », di Paul Vecchiali 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L 3.000 
Bulli c pupe, con M. Brando 
SA 

AIRONE 

Chiusura estiva 
ALCYONE - 838.09.30 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornoexibition 
AMBASSADE - 540.89.01 
Cari amici miei (Prima) 
AMERICA - 581.61.68 

Il corsaro dcirisela verde, con 
B Lancaster - SA 
ANIENE 

Le avventure di Peter Pan - DA 
ANTARES 

Il giocattolo, con N. Maniredì 
OR 

APPIO • 779.638 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

AQUILA 

Goldrake l'invincibile - DA 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 87S.S67 
Ferdinando il dure, di A. Kluge - 
SA 

ARISTON • 353.290 • L 3.000 

II laureato, con A. Bancrolt - S 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

Frankenstein Junior, con G Wil- 
der - SA 

ARLECCHINO • 360.35.46 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

ASTOR • 622.04.09 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

ASTORI A 

Squadra omicidi chiama cobra, 
con 1. Lee - G (VM 14) 
ASTRA - 616.62.09 

I vichinghi, con T. Curtis • A 
ATLANTIC - 761.06.56 

. Animai House, con John Be- 
lushi - SA (VM 14) 

AUSONIA 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
BALDUINA - 347.592 

Tornando a casa, 'con J. Volghi 
DR (VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 - L 3.000 

II padrino, con M Brando OR 
BELSITO - 340.887 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
BLUE MOON 

La rivoluzione sessuale in Ame¬ 
rica - DO (VM 18) 

CAPITOL • 393.280 

I giorni dai cielo, con R. Cere 
DR 

CAPRANICA • 679.24.65 

Tre donne immorali, dì W Bo- 
rowezyk • SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 
L’uomo di marmo, di A. Wajda 
OR 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Amore pensami, con J. Igiesias 
S 

DEL V.ASCELLO - 588.454 

I vichinghi, con T. Curtis • A 
DIAMANTE - 295.606 

Baila Guapa, con G. Piedìmonte 
C (VM 14) 

DIANA - 7B0.14B 

Tornando a casa, con J. Voight 
OR (VM 14) 

DUE ALLORI • 373.207 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - OR 

EDEN • 380.188 • L 1.800 

Caro papà, con V. Gassman 
DR 

EMBASSY • S70.24S - U 3.000 
Assassinio sul treno, con M. 
.Rulherford • G 
EMPIRE - L 3.000 

Hair, di M Forman M 
ETOILE - 687.556 

II cacciatore, con R. De Niro 
OR (VM 14) 


EYRURIA , 

Sapciman, con C. Reeve - A | 
EURCIHE - 591.09.86 

Unico indizio un anello 4i fumo, I 
con O. Sutheriand - G (VM 14) 
EUROPA • 665.736 

Cantando sotto la pioggia, con 1 
G. Kelly - M j 

FIAMMA • 475.11.00 • L 3.000 
Oimonticara Venezia, dì F. Bru- 
sari - DR (VM 18) 

FIAMMEYYA • 475.04.64 
Fedora. di B. W idcr - SA 
GARDEN • 562.S4B 

Baila Cnapa. con G. Piedìmon¬ 
te - C (VM 14) 

GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 
John Ymvollo da «n insolito 
destino, con G. Spezia • S 
GIOIELLO - 864.149 - L 2.000 I 
Oaintet, con P. Newman - OR 
GOLDEN • 755.002 j 

Yravolti 4a an iitsolilo destino | 
noil'azzatro mare 4'agosto, con | 

M. Melato - SA (VM 14) 
GREGORY • 63B.06.00 

I soldi d 09 li altri, con J.L Trìrt- 
tignant - DR 
HOLIDAY • tS8J26 

Harry o Tonto, con A. Camay 
- S 

KING • B3135.41 ' 

Unico inditio un anello di (amo, 
con O. Sutheriand - G (VM 14) 
INDUNO • 582.495 

La mistariota Pantera Rosa a il 
diabolico i ape ttor e Clooacaa • 
DA 

LE GINESTRE 

Aahanti, cen O. Sharit • DR 

MAESTOSO • 786.086 

Ginaeppo venduto dai fratelli, 
con B. Lee • SM 
MAJESTIC - 679.49.00 

La coalataa la contesaina a la 
cameriora, con C. Aural • (VM 
18 ) 


MERCURY - 656.17.67 
Le liceali supersexy 
METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Il fiocallolo. con N. Manfre¬ 
di - OR 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

Sharen's Baby, con J. Collins 
DR (VM 18) 

MODERNETTA • 460.285 

Squadra omicidi chiama Cobra 
con J. Lee - G (VM 14) 
MODERNO - 460.265 
Creta la ikinna bestia 
NEW YORK - 780.271 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

NIA(:ARA - 627.32.47 

Baila Guapa. con G. Piedimon- 
te - C (VM 14) 

N.i.R. 

Chiusura est va 
NUOVO STAR 
Chiusura est.va 

OLIMPICO 

Per vivere meglio divertitevi 
con nei, con R. Pozzetto - C 
PARIS - 754.36S 

Il cacciatora, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - 580.36.22 

Interiers, con G. Page • DR 
PRENESTE 

Squadra antigangster, con T. 
M ìlian ■ C 

QUATTRO FONTANE - 460.11» 
L'aeme laser, con K. ' Milford 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - 462.653 

Ecco l'impera dei sensi, con E. 
Matsuda OR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Violette necicra, con I. Hup- 
pert - DR 

RADIO CfTY - 464.103 

Cere papà, con V. Gsssman • 
OR 


REALE . 581.02.34 

Amico sfammi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma • A 
REX • 864.165 

Il aegreto di Agaiha Christic, 
con D. Hoilman - G 
RITZ - 837.481 

I Ire dell’operaziene drago, con 
B. Lee - A 
RIVOLI - 460.883 

Mariti, di J. Cassavetes • SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 
Cari amici miei (Prima) 

ROYAL - 757.45.49 

I 3 deH’opcraziene drago, con 
B. Lee • A 

SISTINA 

Renaldo e Clara, di B. Dylan 
SAVOIA • 861.159 

Super Andy, con A.P. Luotto 
SA 

SMERALDO • 351.581 

Strldulum, con J. Huston • DR 
(VM 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Scorticateli vivi, con B. Rostron 
A (VM 18) 

TIFFANY • 462.390 

Piaceri privati di mia moglie 
TREVI • 678.96.19 

California Suite, con J. Fenda - 
S 

TRIOMPHE - 838.00.03 

Oliveria atory, con R. O’Neal • S 
ULISSE 

Gardenia, con F. Calilnno • A 
UNIVERSAL • 856.030 

Una calibro 20 per lo specia¬ 
lista, con J. Bridge» - A 
(VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Animai House, con John Bc- 
lushi - SA (VM 14) 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Pop Lemon, di B. Davidson - 5 
VITTORIA 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

La donna dalla calda terra, con 
U. Gemser - S (VM 18) 

ACILIA 

Un pelizietto acomodo - DR 
ADAM 

Poiiziolte sprint, con M. Merli 
A 

AFRICA D’ESSAI ■ 838.07.18 

II vizictto, con U. Tognazzi • SA 
APOLLO - 73U3.20 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 
ARALDO D'ESSAI 
Chiusura estiva 
ARIEL • 530.251 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 
AUGUBTUS 

Sqoadra antigangster, con T. 
Mìlian - C 
AURORA • 393.269 

Eutanasls di un amore, con T. 
Musante • 5 
AVORIO D'ESSAI 

Comma 22, con A. Arkin - DR 
(VM 18) 

■OITO 

NodNratu il prhidpo della net¬ 
te, con K, Kiris* i - DR 
(VM 14) 

BRISTOL • 761.54.24 

Gardenia, con F. Celìfsno • A 

CALIFORNIA 

Gardenie, con F. Califsno - A 

BROADWAY 

Concorde Affaire 7», con J. Fran- 
cìscus - A 

CASSIO 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

CLODIO 

Occhi di Lsora Mare, cen F. 
Dunaway • G 
DELLE MIMOSE 

Tatti a aqoola, con P. Franco 
C 

DORI A • 317.400 

Interiore, cen G. Pago • DR 
ELDORADO 

Prigione 41 donne, con M. Bro- 
chard - DR (VM 18) 

ESPERIA • 5B2.SBd 

Il giocattolo, cen, N. Manfre¬ 
di • DR 


ESPERO 

Squadra antigangstar, con T. 
Milian - C 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
/Lnimal House, con John Be- 
lushì - SA (VM 14) 

HARLEM 

Da Corlaone a Breoklyn, con M. 
Merli - DR 

HOLLYWOOD - 290.851 

Tavarna paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 
JOLLY - 422.898 

I giochi olimpici del sesso 
MADISON - 512.69.26 

Squadra antigangster, con T. 
Milian - C 

MISSOURI - 552.334 

Nosferatu il principa dalla net¬ 
te, con K. Kìnski - DR (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Fare) 
Superman, con C. Reeve - A 
MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Superman, con C. Reeve - A 
NEVADA 

Chiusura estiva 

NOVOCINE D’ESSAI • 581.62.35 
Lo strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 
NUOVO - 588.116 

II aegreto di Agaiha Chrlstie, 
con D. Hoilman - G 

ODEON - 464.760 

L'albergo del piaceri proibiti 
PALLADIUM - 511.02.03 

Taverna paradiso, con S. Stal¬ 
lone - OR 

PLANETARIO - 475.99.98 

Un matrimonio, di R. Altman 
SA 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Ouasto pazzo pazze pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 
RIALTO • 679.07.63 

Interìors, con G. Pago - DR 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 
Battaglie nella GalSMia, con O. 
Bened'ct - A 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Crazy Herac, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SPLENDiD - 620.205 

L’infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14} 

TRAIANO (Fiumicino) 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
TRIANON 

Chiusura estiva 

OSTIA 

SISTO - 66.10.750 

Letti selvaggi, con M. Vitti • C 
CUCCIOLO 

La professoressa balla con tutta 
la classo 
SUPERCA 

Il cacciatora, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Aawra aeoza limiti, cen C Lo¬ 
pez • DR (VM 18) o Rivista 
di spogliarallo 
VOLTURNO - 471.557 

Riti crotid 4ella pape s sa Gio¬ 
vanna c Rivista di spogliarello 

ARENE 

FELIX 

L’aKiicn combattimento di Chon 
con B. Leo • A 

LIDO OSTIA 
Black Aphrodito 
MARE OSTIA 

La tala del ragna, con G. 
Johns - G 

S. BASILIO 

S qao dra antitroffa, cen T. MI- 
lian - SA 

TIZIANO 

Aasatainio tal Nilo, cen P. 

Ustinov - G 

SALE DIOCESANE 

AVILA 

Robinson nell’ltola dei corsari, 
con D. McGuira • A 

CASALETTO 

Gli erodi di King Kong - A 
CINEFIORELLI 

Afonto 007 vivi o lascia mo¬ 
rirà. con R. Moora - A 
COLOMBO 

La più grande awaniura di UFO 
Ro b ot Gofdraka all’attacco • DA 
DELLE PROVINCE 

AMmi. cen J. Bìsset • A 
DON DOSCO 

Naw York Naw York, con R. 
Da Niro • 5 


ERITREA 

Qual maledalto frano blindate, 
con B, Svensson • A 
EUCLIDE 

Tenente Colombo riscallo per 
un uomo morto, con P. Falk - G 
CUADALUPE 

Morte d! une carogna, con A. 
Delon - G 


PANFILO 

I 4 dell’oca salvaggit, con R. 
Burton - A 

REDENTORE 

Goldrake sU’altscce - DA 
SESSORIANA 

II cavalle In doppie patte, con 
D. Jones - C 

TIBUR 


Pantera resa show - DA 
MONTE OPPIO 

Aquila Grigia II grande capo 
Chejenne, con A. Cord - A 
MONTE ZEBIO 

Questo pazzo pazzo pazze pazze 
mondo, con 5. Tracy - SA 
NOMENTANO 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con 5. Connery - G 


Sella d’argenlo, con G. Gam¬ 
ma - A 

TIZIANO 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti¬ 
nov - G 

TRASPONTINA 

I gladiatori dell’anno 3000 - A 
TRASTEVERE 

Mio figlio Nerone, con A. Sordi 

TRIONFALE 

UFO Robot centro gli Invasori 
spaziali • DA 


A.C.E.A. 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELEnRICA 

Per urgenti lavori <Ji manutenzione 
sulla rete elettrica aziendale, domenica 
17 giugno p.v. dovrà essere sospesa la 
erogazione di energia, a turni di due 
ore, dalle ore 8 alle ore 18, alle utenze 
delle seguenti vie: Via Paolo Di Dono, 
Via di Vigna Murata, Via Duccio di Bo- 
ninsegna e zone limitrofe. 
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Coppo Ddvls: poco allegro M degli azzurri'a .Varsavia 


Panatta perde con Fibàk 
poi rimedia Barazzuttì 

I 

Diventa decisivo il doppio odierno (tv diretta ore 15) 


Nostro servizio 

VARSAVIA — Parità tra Po- 
l(Hiia e Italia al termine del¬ 
la prima giornata del secon¬ 
do turno della Coppa Davis. 
Alla vittoria di Fibak ha fat¬ 
to rlecontro lo scontato suc¬ 
cesso di Barazzuttì sul nume¬ 
ro due polacco. Per gli azzur¬ 
ri non è tuttavia un buon 
risultato se si considera che 
a questo punto diventa deci¬ 
sivo 11 doppio che si giocherà 
oggi e nel quale gli italiani 
si potrebbero schierare in for¬ 
mazione inedita a cau.sa del 
malanno che continua a per¬ 
seguitare Bertolucci. Ma ve¬ 
diamo come è andata la gior¬ 
nata d'apertura. 

Woltek Plbak ha subito di¬ 
mostrato 11 proprio eccellen¬ 
te stato di forma battendo in 

S uattro set Adriano Panatta. 

l pimtegglo, 0-2, 6 0, 2-6, 8-4, 
Indloa abbastanza chiaramen¬ 
te come la partita sia stata 
abbastanza combattuta. Pa¬ 
natta ha cercato di ripetere 
gli stessi schemi che gli ser¬ 
virono a Kltzbuehl ed a Las 
Vegas di battere il polacco. 
Stavolta Invece non vi è stato 
nulla da fare. 

L’azzurro ha spesso cercato 
di portarsi sotto rete per por¬ 
re in difficoltà ravversar'o. 
ma Fibak, con i suoi precisi 
passanti, è quasi sempre riu¬ 
scito a conquistare il punto. 
Molto combattuto il primo 
set cQie è durato circa una 
ora. 1 due avversari, nella 
fase iniziale si sono scambiati 
lunghi palleggi da fondo cam¬ 
po. Era, evidentemente, un 
segno di quanto Fibak e Pa¬ 
natta si temevano a vicen¬ 
da. La ben nota regolarità 
di Fibak alla fine ha avuto il 
sopravvento: 6-2. 

Dop questo risultato. Pa¬ 
natta è sembrato cadere in 
una delle sue solite crisi 
tanto è vero che nella se¬ 
conda partita non e riuscito 
neppure a conquistare un 
game. Il set si è chiuso sul 
6-0, un ptmteggio che sembra¬ 
va ormai segnare il destino 
di Panatta. L’azzurro però ha 
avuto un sussulto nella terza 
partita. Facendo appello al 
suo orgoglio il romano è riu¬ 
scito a trovare la maniera di 
impensierire Fibak portando 
colpi di rara potenza, riuscen¬ 
do subito a strappare il ser¬ 
vizio e andando poi ad aggiu¬ 
dicarsi 11 set per 6-2. 

Si andava cosi al riposo 
mentre il cielo minacciava 
ancora pioggia dopo un vio¬ 
lento acquazzone caduto su 
Varsavia nella mattinata. 
Bitti Bergamo, capitano non 
giocatore degli azzurri, non 
si entusiasmava comunque 
molto della rimonta di Pa¬ 
natta. 

Nella terza partita Fibak 
era sembrato in difficoltà, 
ma da questo campione (tre- 
diceshnp nella classifica mon¬ 
diale) era lecito attendersi 
una pronta riscossa. E difatti 
questa arrivava puntuale nel 
corso del quarto set. Panat- 
ta giocava al meglio delle sue 
rituali possibilità, ma daU’al- 
tra parte del campo il po¬ 
lacco replicava colpo su col¬ 
po. Era un match appassio¬ 
nante, ma alla fine era Fi¬ 
bak a spuntarla (6-4). > 

In attesa che Barazzuttì e 
Drzymalsky dessero il via al 
secondo singolare della gior¬ 
nata, l’attenzione si sposta¬ 
va sulle condizioni fisiche di 
Paolo Bertolucci, che accusa 
ancora quel dolore alla schie¬ 
na che il dott. Santini ha dia¬ 
gnosticato come lombaggine. 
Le probabilità che Bertolucci 
possa oggi scendere in campo 
sono giudicate minime. 11 
giocatore in questi giorni non 
si è potuto allenare e si pen¬ 
sa che Bergamo decida ora di 
schierare una formazione « i- 
brida» ossia Panatta-Baraz- 
zutti o Panatta-Zugarelli. E’ 
molto probabile comunque 
che sia Barazzuttì il partner 
di Panatta. 1 due hanno già 
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PANATTA non ce l'ha fatta 


giocato tre volte assieme, 
poche ma meglio di niente se 
consideriamo che in quelle 
occasioni sono riusciti a co¬ 
gliere la vittoria nel torneo 
di Firenze (1978) ed a rag¬ 
giungere la finale a Charlot¬ 
te dove, dopo aver battuto il 
temibile duo Case-Roche, fu¬ 
rono battuti in tre set da 
Rosewall-Okker. 

D’altronde Barazzuti con¬ 
tro Drzymalsky ha conferma¬ 
to di essere sulla buona stra¬ 
da per uscire dal periodo di 
crisi. 

Corrado indubbiamente sta 
pagando un grosso tributo al¬ 
lo sforzo, soprattutto psicolo¬ 
gico, sopportato lo scorso an¬ 
no per entrare nel «Masters». 
Nel tennis, in questo tennis 
moderno, prima o poi 11 lo¬ 
gorio al quale si è sottoposti 
presenta il « ccmto v ma stan¬ 


do a quel che si è visto nel¬ 
l’incontro che Barazzuttì ha 
sostenuto vincendo nettamen¬ 
te in tre set (6-3, 6-2. 6-1) 
contro Drzymalsky. l’azzurro 
sembra aver ritrovato una 
condizióne accettabile. 

Barazzuttì, come il prono¬ 
stico prevedeva, non ha tro¬ 
vato eccessive difficoltà per 
battere il polacco. Si è limi¬ 
tato praticamente ad una 
■ « sudatina salutare ». L’avver¬ 
sario non è mai riuscito ad 
impensierirlo e. dal suo can¬ 
to. l’azzurro non ha fatto 
nulla per ravvivare la parti- 
I ta. SI è limitato a cedere 
qualche game aH’avversarlo. 

Oggi la televisione italiana 
trasmetterà in diretta la par¬ 
tita del doppio (rete due, 
ore 15). 

I. V. 


Ventiquattro convocati 
per la Resto del mondo 


MILANO — En20 Beanot, «ele- 
lienatore • D.T. della rappresen¬ 
tative • Rette del Mondo » che 
il 25 aiugno Incentrerà l’Argen- 
tina a Buenos Aires, ha stileto 
una prima resa di 24 glecaleri 
comprendente: 

PORTIERI: Kencin (Austria), 
ZoH (Italia), Mayar (Cernì. Occ.) 
Emerson (Brasile). 

DIFENSORI: CabrìnI (Italia), 
Kaitz (RFT), Tonìnho (Brasile). 
Pezxey (Austria), Krol (Olanda); 

CENTROCAMPISTI: Tardelli (I- 
talia). Benho! (RFT), Neeskens 
(Olanda), Platini (Francia), Zico 
(Brasile), Asensi (Spagna), Pro- 
haska (Austria), Bonler (Polo¬ 
nia), Hans Moller (RFT). 

ATTACCANTI: Bottega (Italia), 
Causio (Italia), Ressi (Italia), 
KrankI (Austria), Toroesik (l(n- 
■berla), Rummeniggo (RFT). 

Nei prossimi glemi la ■ resa > 
sarà ristretta • 1S glocalori 


r Unità / sabato 16 giugno 1979 


« Eurobasket » : ieri soffèrta vittoria degli azzurri contro la Spagna ( 81 - 80 ) 


Oggi Italia-Jugoslavia 


Polemiche per il canestro di Vìllalta» che ha dato la vit¬ 
toria alla squadra di Primo, realizzato secondo gli ibe¬ 
rici a tempo scaduto - Oggi match decisivo contro gli 
jugoslavi, che forse saranno privi di Cosic e Dalipagic 


In bese alle conferme di disp^ 
nibllità che sono attese. Vi sono 
comunque glh alcuni giocatori che 
hanno fatto sapere di non poter 
far parte della rappresentativa; I 
portieri Zolf e Mayer per prece¬ 
denti impegni, Neeskens che deve 
mettersi a disposizione del Co- 
smos, Rummenigge che è infortu¬ 
nato, Prohaska la cui moglie è in 
attesa di un figlio, KrankI che pre- 
ferisce rimanere accanto alla moglie 
gravemente infortunata in un recen¬ 
te incidente stradale, e i brasiliani 
Zico a Toninho che dovrebbero 
giocare con il Flamenco il 23 e 
che quindi non potranno mettersi 
a disposizione di Bearsot. A Bue¬ 
nos Aires il 22 quando arriva il 
resto della squedra. 

Nel corso della partita potran¬ 
no essere fatte tre sostituzioni ol- | 
tre il portiere. Ogni giocatore del | 
Resto del Mondo riceverà cinque- i 
mila dollari. 


Milan: 80 anni 
e una «stella» 


(.A.Co) € Dedicato a Nereo 
Rocco ». Cosi Sandro Ciotti 
— una delle voci più conosciu¬ 
te. se non addirittura c la vo¬ 
ce», della radio — introduce 
la sua ultima fatica professio¬ 
nale, tBia fantastica zoomata 
sugli ottant’anni del Milan. 

La formula è quella ormai 
consolidata del libro-disco di 
cui Ciotti è un po’ l'antesigna¬ 
no. Ricordiamo, ad esempio, 
€ Juventus primo amore » che 
vinse il premio * Documento » 
e il «n calcio Azzurro » cui, 
nd kmtano 1962, fu assegnato 
il € Solco D’oro ». 

Ora, nel cMilan racconta» 
Ciotti ha saputo condensare 
La lunga fiaba rossonera al¬ 
ternando al suo microfono 
quei personaggi, quelle voci 
che. in epoche tanto diverse, 
hanno contribuito a costruire 
la leggenda del Milan. In al¬ 
cuni casi il documento diven¬ 
ta di estremo interesse, as¬ 
sume addirittura connotazio¬ 
ni storiche. E’ il caso deU’in- 
tervista a Renzo De Vecchi, 
il a figlio di Dio ». in cui i 
primi vagiti rossoneri rivivo¬ 
no nel raccofito di uno dei 
protagonisti onnai consegna¬ 
ti al mito. 

E dopo De Vecchi ecco sue- 
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ITALIA: Cigliarli 14, Vlllilti 14, 
Cirrato 11, Brunimonll 5, Boni- 
mUo 12, Meneghin 10, Serilint 2. 
Vecchlito 3. Bertololtl 10. 
SPAGNA: Bribendcr 17, Costi 2, 
Lerinti 2, Mirgil 2, Sintillani 
16, Corbalan 12, Rullan 11. Di 
Li Cruz 6, llurrlagi 2, San Epi¬ 
fanio 10. 

NOTE: ipittitorl 8 mila circai gio¬ 
catori Ufcitl par cinqui falli: Ma- 
neghln (!), Rullan (S), Da La 
Cruz (S). 

ARBITRI: Splttlar (USA) • Tio- 
lakidii (Grada). 

Dal noitro inviato 

TORINO — E’ difficile rior¬ 
dinare le idee: lo stress è 
stato tanto, centinaia di per¬ 
sone hanno invaso il par¬ 
quet, una barella sorregge 
uno spettatore, dietro noi la 
radio spagnola impreca. 
L'Italia ha battuto la Spagna 
81 a 80. Canestro di Villalta 
aU’ultimo decimo di secondo 
dirà il referto. Gli spagnoli 
sostengono che 11 tempo era 
scaduto, si accalcano al ta¬ 
volo; Rubini tiene lontano 
Miguel Diaz, l’allenatore ibe¬ 
rico, che vuole forse sca¬ 
gliarsi contro qualcuno o 
qualche cosa. I nervi sono a 
vista; i dirigenti spagnoli se 
ne vanno gridando che riti¬ 
reranno la squadra dagli 
europei. Era scaduto il 
tempo? Il nostro parere non 
conta nulla. la prima im¬ 
pressione comunque è che il 
tabellone elettronico fosse 
sul doppio zero. 

L’Italia ha giocato male 
per tre quarti di partita. Sia¬ 
mo andati sotto di quindici 
punti per ben due volte. La 
Spagna sembrava un ostaco¬ 
lo insormontabile: in difesa 
si perdeva sovente 11 con¬ 
trollo della situazione. Un 
gioco a folate, con abbassa¬ 
menti di tensione improvvisi. 
Poi, la svolta della partita 
al 15’ del secondo tempo. 
Meneghin. un Meneghin im¬ 
preciso, esce per cinque fal¬ 
li. Sembra fatta, gli spa¬ 
gnoli sono avanti di sette 
punti (63 a 70), è vero che 
anche loro hanno in pan¬ 
china per falli l due pivot 
Rullan € De La Cruz, ma 
nessuno punterebbe un sol¬ 
do suU’Italia: del giocatori 
visti in campo l’unico a pieni 
voti è stato sino a quel mo¬ 
mento Bonamico. Ma è pro¬ 
prio in quel momento, che 
Il meccanismo degli spagnoli 
si rompe. 

I nastri trovano 11 coraggio 
e si mettono sulle spalle una 
responsabilità che prima ncn 
avevano mal accettato, c'è 

S ualcuno che tenta anche di 
rare a canestro. Inizia la 
rimcnta. H primo vantaggio 
della partita per l’Italia è a 
due minuti e 55 secondi dalla 
fine: 71 a 70, e da quell’at- 
limo è un entusiasmante rin¬ 
corrersi di canestri, una vol¬ 
ta avanti ritalia, una volta 
aveeiti la Spagna, un pugno 
di secondi che riscattano tut¬ 
ta la gara della nostra nazio¬ 
nale. La prima considerazio¬ 
ne che possiamo fare a cal¬ 
do è che non si doveva arri¬ 
vare agli ultimi minuti in 
quella situazione 
Ma vediamo come è inco¬ 
minciata: ci seno tutti i cri¬ 
smi per la «grande» parti¬ 
ta: Marzorati è in panchina, 
a portare il suo incoraggia- 
mento. Il Palazzetto è pieno 
e il pubblico fa sentire mol¬ 
to calore. Nella Spagna c’è 
la novità Corbalan, che in¬ 
fortunatosi a Siena durante 
il riscaldamento cori la Bul¬ 
garia. non era mai sceso in 
campo agli Europei. Ed è lui 
che ci dà i primi dolori: 4 su 
5 ai tiro in pochi minuti. Ma 
non solo da quella parte le 
cose ncn quadrano; Rullan 
ha una mano caldissima (5 
su 6). De La Cruz è un’an¬ 
guilla. La Spagna è incon¬ 
tenibile e CI lascia al palo. 
A metà del primo tempo i 
punti di differenza sono do¬ 
dici (22 a 10). L'Italia pare 
non esistere: BertoloUi i»r- 
de due palloni consecutivi. 

Ci rassegniamo. Primo ten¬ 
ta con i cambi, ma Bruna- 
monti non è meglio di Ca- 
glieris. solo Bonamico ri¬ 
sponde ed è lui che tiene le 
distanze. La difesa spagnola 
ci confonde e quando tocca 
a noi entrare nella veste di 
difensori i nostri avversari 
riescono sempre a trovare un 
uomo libero; gli arbìtri ci 
danno una mano e Giancar¬ 
lo Primo decide di passare 
alla difesa a zona. Entrano 
anche Gilardi e Vecchiato. 
con Ferracini. i quintetti cam¬ 
biano comiKisizione diverse 
volte in poco tempo. 

Andiamo sotto anche di 
quindici punti, e qualcosa 
cambia solamente al IT del 
primo tempo quando dal 32 
a 15 incomincia una leggera 
rimonta, qualcuno si ricorda 
di essere un tiratore, Bona¬ 
mico è ccncreto ed efficace. 


e di gioia si arriva alla fine 
del primo tempo 36 a 40. A 
questo punto continua cosi. 

L’inizio della rlpre*;a regala 
attimi di speranza: Bonaml- 
co porta la Nazionale a cin¬ 
que punti, ma la Spagna non 
molla, Brabender è micidia¬ 
le. Non riusciamo a reagire 
e al sesto minuto siamo sot¬ 
to ancora di quindici punti. 


Midi Libre: 

Saronni 

sempre leader 

SETE — Il portoghese Joa- 
qulm Agostinho ha vinto la 
seconda tappa del Midi Libre 
di ciclismo. Ames - Sete di 
km. 156. Al secondo posto si 
è piazzato Saronni che ha 
conservato II primato in etas- 
eifica generala. 


Dentro di noi non sappiamo 
più se c’è disperazione o rab¬ 
bia. Non pare pos.siblle rico¬ 
noscere sotto le maglie az¬ 
zurre gli stessi giocatori che 
abbiamo visto tante volte in 
Nazionale. Ma non abbiamo 
il tempo di pensare, c'è 11 
quinto fallo di De La Cruz, 
il quinto fallo di Rullan: 
qualcuno dirà dell’arbltrag- 
gio, fatti 1 centi è stato Inin¬ 
fluente. Ma anche l’uscita dei 
lunghi spagnoli non dà su¬ 
bito risultati, riduciamo il 
vantaggio a dieci punti ina 
oltre quella soglia qualche co¬ 
sa ci respinge. Riusciamo a 
scendere a .sette ma ritornia¬ 
mo subito a dieci. Poi e.sce 
Meneghin e la partita si gira. 

Stasera si gioca contro la 
Jugoslavia. NeH’allra partita 
rurss ha battuto la Cecca 
Slovacchia 76 a 71. 

Silvio Trevisani 


Aveva difeso lo porta del Genoa negli onni venti 

È morto Giovanni De Prò 

Nel 1928 alle Olimpiadi di Amsterdam difese la porta del¬ 
la rappresentativa azzurra che vìnse il torneo di calcio 


GENOV.A — E’ morto ieri se¬ 
ra in una clinica genovese, do¬ 
ve era stato ricoverato alcu¬ 
ni mesi fa, l’ex portiere del 
Genoa e della nazionale ita¬ 
liana di calcio Giovanni De 
Prà. Era nato a Genova il 28 
giugno 1900. 

- Dopo aver militato nella 
« Spcs », una .squadra mino¬ 
re geiiove.se. De Prà era |)a.s- 
sato al Genoa nel 1921, e 
della squadra ro.s.soblù fu il 
portiere titolare fino al 1933, 
allorché venne so.stituito da 


Manlio Bacigalupo. Con il Ge¬ 
noa De Prà conquistò due 
scudetti, quelli dei campiona¬ 
ti 1921-22 e 1922-23. gli ulti¬ 
mi dej nove titoli vinti dal 
Genoa. 

La formazione del Genoa, 
« hwiiìcìbile » secondo i critici 
deU’epoca, era: De Prà, Bel¬ 
lini. De Vecchi (soprannomi 
nato «Figlio di Dio»), Bar¬ 
bieri, Burlando. Leale, Neri, 
Sardi. Catto, Santamaria. Ber¬ 
gamino. 

De Prà ve.stì per 19 volte 
la maglia della nazionale az¬ 


zurra. Memorabile, tra l’altro, 
fu il suo esordio, contro la 
Spagna del grande Zamora. il 
9 marzo 1924 a Milano. L’in¬ 
contro terminò 0 0. 

Disputò Tultima partita in 
maglia azzurra alle Olimpiadi 
di Amsterdam, il 28 maggio 
1928, caitro la Francia: la go¬ 
ra si concluse con la vittoria 
deiritalia per 4-3. Da quel 
giorno, titolare della maglia 
azzurra fu lo juventino Combi. 

Nel dojioguerra De Prà era 
.stato dirigente del Genoa nel 
11M6. UH?. 1951, e 1952. 


L'eccessiva vicinanza delle gare iridate un han dicap da correggere 

A Grobnik appimtamento-chiave 
per il «mondiale» di motociclismo 



Torna a correre Decotto e Ferrari riprende la sfi¬ 
da a Kenny Roberts - Un bel lotto di campioni 


Oggi si sposa Giordano 

Conclusa la stagiono agonistica, por Bruno Giordano, centra¬ 
vanti della Lazio e della nazionale italiana, c'è un altro 
importante impegno: condurrà all'altare la giovanissima Sa¬ 
brina, una deliziosa ragazza di diciotto anni. Alla cerimonia 
che sarà officiata dal padre spirituale della Lazio, padre 
Lisandrini, saranno presenti i compagni di squadra, il presi¬ 
dente Lenzini e tutti { dirigenti biancazzurri. A Bruno per¬ 
vengano i nostri auguri. NELLA FOTO: Bruno Giordano 
con Sabrina 


Per evitare che ogni dome¬ 
nica sia una noiosa ripetizio¬ 
ne di quella precedente. - il 
campionato mondiale di mo¬ 
tociclismo, che si articola In 
tredici prove, dovrebbe pre¬ 
vedere intervalli tra l’una e 
l’altra gara di un paio di set¬ 
timane ciò perché le scude¬ 
rie abbiano la possibilità di 
dedicare tempo alla revisione 
delle moto e apportare loro 
modifiche che possano mi¬ 
gliorarne il rendimento, così 
da offrire possibilità di recu¬ 
pero a quei piloti che abbia¬ 
no constatato rinferiorità 
della loro moto. 

In sede di stesura del ca¬ 
lendario questa opportunità è 
stata tenuta in conto soltanto 
parzialmente. (2o3Ì, dopo una 
prima gara in Venezuela ab¬ 
bastanza distante dalle altre, 
ci sono state quattro prove 
nell’arco di ventun giorni: a 
partire dal 29 aprile, giorno 
in cui si è disputato il Gran 
Premio d’Austria, si è poi a- 
vuto il 6 maggio qurilo di 
Germania, il 13 il Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni ad Imola e 
il 20 la gara di Spagna. Ades¬ 
so a distanza di un mese da 
queirultima prova disputata 
SUI circuito spagnolo di Ja- 
fama. col Gran Premio di 
Jugoslavia in programma 
domani (oggi le prove) sul 
circuito di (Srobnik, a dodici 
chilometri da Piume, inizia 
un altro serratissimo trittico 
che prevede oltre alla gara 
istriana i Gran Premi d’O- 
landa e del Belgio nel giro di 
dodici giorni. Sarà probabil¬ 
mente questa la fase cruciale 
del campionato, quella che 
deciderà le sorti del torneo, 
anche se le cinque restanti 
prove successive nessuno 
probabilmente potrà permet¬ 
tersi di snobbarle. Ma coloro 
che alla prova di Grobnik si 
presenteranno con mezzi 


Giro-baby: Bombirli leader 


Nostro senrizto 

LANZO D INTELVI — La ter¬ 
za teppa del giro d'Italia 
baby, quella più temuta da 
tutti i concorrenti perché 
presentava il duro arrivo in 
salita a Lanzo d’Intelvi, ha 
dato il previsto scossone alla 
classìfica generale. Emanuele 
Bombini. secondo Ieri l’altro 
a Tortona, bene spalleggiato 
dallo svedese Tommy Primm, 
ha conquistato il primato in 
classifica ipotecando cosi un 
successo alla sua portata. 

ìi ragazzo di Broni sta lie¬ 
vitando a vista d'occhio e 
sono in molti a pronosticargli 
un roseo avvenire. I 16 chilo¬ 
metri di salite che portavano 
da Argegno a Lanzo d’Intel- 
vi. inframmezzati da un bre¬ 
ve respiro in leggera discesa, 
sono stati il trampolino di 
lancio per Bombini il quale 
come un falco è piombato 
sui nove battistrada che a 
quel momento comandavano 


così, tra un grido di rabbia la gara. Assieme a lui due 

Oggi a Bologna 
assemblea UN A VI 


• Il Milan dai diaci scudattl 

cedersi le voci, ne citiamo, 
ovviamente, soltanto alcune, 
di Annovazzi, di Lietfliolm. di 
Soerensen. di Silvestri, di Bu¬ 
sini. dì Buffon, di Rivera, e 
partico^re toccante, di Ne¬ 
reo Rocco e di Alvaro Caspa- 
rint. Ecco rivissute anche le 
più significative impre.se e le 
più cocenti delusioni tinte di 
ros-sonero. Ecco, naturalmen¬ 
te. il racconto drirultìmo scu¬ 


detto, quello della stella. Il 
tutto è integrato da una ric- 
chi.ssima dwumentazione fo¬ 
tografica e da rigorase sche¬ 
de statistiche che consegnano 
l'opera di Ciotti anche alle 
biblioteche più esigenti. 

(Sandro Ciotti — « n Milan 
racconta: gli 80 anni del 
« diavolo » minuto per minu¬ 
to — 118 pagine e 2 L.P. — 
Ekiitrice (>)rponov« - L. 20.000) 


BOLOGNA — Convocata dal 
Consiglio nazionale in ottem¬ 
peranza delio Statuto si riu¬ 
nisce oggi qui a Bologna la 
Assemblea nazionale della 
UNAVI per mobilitare tutti 
i calciatori e le associazioni 
venatorie nella urgente bat¬ 
taglia sui problemi deH'am- 
Mente a dril’attività venato¬ 
ria e per respinger* il refe¬ 
rendum sulla caccia, n tema 
deU’assemblea che sarà aper¬ 
ta da una relazione del sena¬ 
tore Enzo Mingozzi, presiden¬ 


te nazionale dell'Unione, è: 
« La mobilitazione dei cac¬ 
ciatori per salvare natura e 
caccia ». 

La riunione si svolgerà 
nella sala dei Convegni al 
Palazzo degli Affari della Fie¬ 
ra, in piazza Costituzione 8, 
con inizio alle ore 9,30. 

Al termine della riunione 
sarà aiHirovato il program¬ 
ma di lavoro UNAVI e ver¬ 
ranno distribuiti 1 bollini per 
la sottoscrizione di sostegno 
alia battaglia naturalistico- 
v«na torio. 


svedesi, Primm e Segerssal 
facevano di buon grado l’an¬ 
datura mentre più staccata 
la maglia «Citroen» di lea¬ 
der De Pellegrini arrancava 
con un peonie ritardo. Sulle 
tre lepri riusciva a rientrare 
nel finale anche il sorprende¬ 
te toscano Lanzoni. Nella 
parte finale, sotto un acquaz¬ 
zone. era solamente una lotta 
contro il tempo. Primm e 
Bombini. accomunati dallo 
stesso interesse, facevano 
rimpossibile per mettere fra 
loro e gli immediati insegui¬ 
tori il ma^or numero di se¬ 
condi possibili. Una dura e 
spietata lotta che ha avu¬ 
to due degni protagonisti. 
Primm, vecchio marpione col¬ 
laudato da ben tre giri pre¬ 
cedenti contro il giovane Bom¬ 
bini alla prima uscita in una 
grande corsa a tappe. L’incon¬ 
tro è finito in parità anche se 
il biondo svedese, grazie all'ul- 
timo colpo di reni, è riuscito 
ad aggiudicarsi la frazione. 
Ma Bombini è contentissimo 
della maglia di leader. Ora 
spera di mantenerla. E* un 
giovanotto simpatico facile 
al dialogo con una spiccatis¬ 
sima personalità. Dovrà sta¬ 
re però molto attento sin dal¬ 
la tappa di oggi che sulla 
carta non previe grosse dif¬ 
ficoltà tranne la salita deHa 
Colma posta a 30 chilometri 
dalla concIu.slone. La frazione 
è lunga: molti hanno speso 
ieri parecchie energie. Stare¬ 
mo a vedere. 

Gigi Bai 

L’ORDINE D'ARRIVO 

1) P iim in (Svaxla) Km. 16S 
4 or» •’*" m«4ia 40.155; 2) 
••mklPl (Lomkar4l») ».t.t 3) L»n- 
coni (Tmciim) ■ 12"; 4) 5*- 

gmsal (Svizi») a 12”; 5) Ma»- 
rani (Lo m fc ar éla) a 33”. 

CLASSIFICA 

1) ■amMnli 2) Rrìmm a 93”; 
3) Laiwani a 47”; 4) Sagirasal a 
4r’; 5) Rirni a l’Or’i •) G««- 
ranMM a l’OI”. 


Il Napoli 
rinuncia 
a P. Rossi 

MILANO — La maggioranza 
dei «lirettori sportivi delle so¬ 
cietà professionistiche di cal¬ 
cio, sono convenuti Im-i nella 
sede della Le^ calcio per 
affrontare la risoluzione del¬ 
le compartecipazioni. 

Fra le comproprietà minori 
risolte ieri da segnalare queh 
la del portiere Garella (La¬ 
zio) che resterà alla Sampdo- 
ria e di Mattolini riscattato 
dal Napoli per 170 milioni, 
mentre l’Atalanta ha defini¬ 
to col Torino il rinnovo della 
comproprietà di Garritano 
che resterà a sua disposizio¬ 
ne anche nel prossimo cam¬ 
pionato di serie B. 

Per quanto riguarda Ros¬ 
si, da segnalare che il Na¬ 
poli si è ufficialmente riti¬ 
rato dall’asta: lo ha annun¬ 
ciato il suo direttore sporti¬ 
vo, Giorgio Vitali, precisando 
che la sua società « non in¬ 
tende fare pazzie ». ■ 


totocalcio 


competitivi e riusciranno ad 
imporre la loro supremazia è 
probabile possano continuare 
a farlo finché il campionato 
non sì concederà un’altra 
pausa e in questo modo po¬ 
trebbero ottenere quel van¬ 
taggio che gli consentirebbe 
nelle prove successive di ave¬ 
re soltanto da controllare la 
situazione, amministrando 
quanto già accumulato in lo¬ 
ro vantaggio. 

Ecco perché 11 Gran Pre¬ 
mio di Jugoslavia, che vedrà 
domani la ripresa del cam¬ 
pionato mondiale, si presenta 
come un appuntamento-chia¬ 
ve della stagione,' * 

CSon un ginocchio ancora 
non completamente a posto, 
dopo la caduta sul Salzbur- 
gring, torna a correre anche 
Cecotto e pure Ferrari, cadu¬ 
to nella prova delle 750 il 27 
maggio, nonostante la mano 
non sia forse ancora perfet¬ 
tamente a posto riprende la 
sulla sfida al grande Kenny 
Roberts. 

La lotta per il titolo della 
classe 500 sembra già volgere 
a favore di Roberts, ma da 
ogni gara di questa classe ci 
si attende la sorpresa e non 
soltanto per quanto riguarda 
la conquista -de] titolo. Ro¬ 
berts, (decotto e Sarron. con 
la Yamaha; Ferrari, Sheene, 
Baldwln, Hartc^ (e per 
quanto riguarda il campo 
degli italiani anche Uncini e 
Lucchìnelli) con le Suzuki 
sono un bel lotto di campio¬ 
ni autentici, capaci di « nu¬ 
meri » di gran classe e c'è da 
attendersi che già domani 
«aggrediscano con fiirore » 
l’asso americano. Per (manto 
riguarda Ferrari c’è stato un 
^ande impegno della Miche- 
lin alla ricerca delle gomme 
adatte alla sua moto nei ten¬ 
tativo di annullare il vantag¬ 
gio che deriva a Roberts dal¬ 
la super-assistenza che gli 
viene garantita dalla Gcxh 
d-Year. Fin dove il giovane 
milanese potrà arrivare, stan¬ 
te ì’handicap della mano an¬ 
cora non ristabilita comple¬ 
tamente. lo vedremo. 

Anche nelle altre gare 11 
Gran Premio di Jugoslavia 
presenta molti motivi di in¬ 
teresse. Per esempio nella 250 
la Morbidelli e Graziano 
Rossi, suo pilota, puntano 
decisamente a dare smacco 
alle Kawasaki del campione 
del mondo Ballington e di 
Hansford e anche Walter Vil¬ 
la con la 350 e 250 Yamaha 
della VenetmoVos non sembra 
rassegnato a continuare a 
subire la supremazia dei due. 

Divenuta ormai dominio 
Incontrastato di Nieto e della 
Minarelli. nella classe si 
attende il riscatto del cam¬ 
pione del mondo Lazzanni e 
della sua Morbidelli o un’im¬ 
pennata del romano Massi- 
miani (H>n la MBA. Ma più 
ancora che alla gara 125 1 
pensieri di Lazzarini sono di 
certo concentrati sulla prova 
delle 50. Ne» «mini-bolidi » il 
pilota pesarese ha infatti a 
portata di mano l’occasione 
per portarsi solitario al co¬ 
mando della classifica ed in¬ 
seguire il suo secondo titolo 
mondiale. 

Eugenio Bomboni 


totip 


CONI; niente 
aumento 
del « Toto » 

ROMA — Il CONI non pro¬ 
porrà l'aumento della sche¬ 
dina del Totocalcio. Lo ha 
assicurato ieri Franco Carra¬ 
ra il quale ha anche detto, 
fra l’altro, che II mutuo per 
le società di calcio sarà di 
80 miliardi e ha sollecitato a 
nome della Giunta il prossi¬ 
mo governo a impostare il 
rapporto fra lo sport e la 
scuola. ->1 

Franco Carraro ha defini¬ 
to I grave e preoccupante > 
la presa di posizione i del par¬ 
tito cui appartiene il mini¬ 
stro della. pubblica Istruzio¬ 
ne » (il PRI . ndr) secondo 
le quale il CONI non è con¬ 
siderato l’Interlocutore prin¬ 
cipale per il rapporto fra 
scuola e sport. « Il CONI — 
ha precisato Carraro — In¬ 
tende fare da consulente e 
mettere a disposizione del mi¬ 
nistero la sua esperienza e 
quella di altri paesi in mate¬ 
ria, e sollecita che subito do¬ 
po la formazione del nuovo 
governo, venga impostato con 
chiarezza ed energia il rap¬ 
porto fra scuola a sport, in¬ 
dispensabile per lo sviluppo 
dello sport nel paese >. 

Il CONI spera di fronteg¬ 
giare l’aumento delle gioca¬ 
te al «Toto» (oltre 4(X) mi¬ 
liardi, nella stagione in cor¬ 
so. 150 in più rispetto alla 
praeedenta) con soluzioni che 
non comportino aumenti, o 
mutamenti dei meccanismi 
del concorso. ■ Abbiamo spe¬ 
ranza che il rinnovo del con¬ 
tratto dei parastatali offra 
qualche soluzione — ha det¬ 
to Carraro. — L'aumento de¬ 
gli organici, può essere una 
soluzione. La meccanizzazione 
del servizio è quella decisiva. 
Su quest'ultima siamo in ri¬ 
tardo, è vero — ha prosegui¬ 
to il presidente del CONI —, 
aspettiamo perché abbiamo la 
sensazione che in tempi non 
lontani si possa arrivare alla 
totale meccanizzazione del 
servizio, non soltanto a quel¬ 
la dello scrutinio. E* escluso, 
comunque, che il CONI chie¬ 
da l’aumento per la stagiona 
1979-1980 ». 

Carraro ha poi fatto nota¬ 
re che la presenza a Roma 
di Song Zhong, segretario ge¬ 
nerale del Comitato olimpico 
cinese (a capo di una dele¬ 
gazione incaricata di svilup¬ 
par* gli scambi tecnici con 
il CONI) assume una parti¬ 
colare importanza. 

• Si sa che i cinesi sono 
pronti ad incontrare i fermo- 
sani In - qualsiasi seda per 
giungere ad un accordo — ha 
detto Carraro. — E’ certo co¬ 
munque. e lo hanno comuni¬ 
cato ufficialmente al CIO, 
che non sono affatto soddi¬ 
sfatti dalle decisioni di Mon¬ 
tevideo (Cina e Taiwan al 
Giochi sotto un’unica bandie¬ 
ra ■ ndr) ed hanno rimesso 
in dubbio la loro partecipa¬ 
zione alle Olimpiaiìi di Mo¬ 
sca. Stamattina Song Zhong 
terrà lina ronferenza sfamoa. 

SCIROPPI 

NATURAU 

Sanley 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 


Cagliari-Samp. (1. t.) 1 x 

Cagliari-Samp. (2. t.) 1 

Cesena-Sambewedettese x 
Genea-Rimini 1 

Menza-Lcccc 1 

Necerina-Palermo 1 

Pescara-Pistoies* (1. t.) 1 2 x 
Pescara-Pistoies* (2. t.) 1 2 x 
Taranfe-Spal 1 

Ternane-Foggia x 1 

Udinese-Bari 1 

Varese-Brescia x 2 - 

Siracusa-Bielles* 1 x 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 
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Centinaia di morti tra la popolazione civile 


Di nuovo bombardate Managua e Leon 
ma gli insorti estendono l'offensiva 

t 

Si combatte in tutto il paese - Metà della capitale in mano ai sandinisti < Somoza accusa Costa- 
rica, Venezuela, Panama e Cuba di armare i ribelli - I residenti esteri abbandonano la capitale 


MANAGUA — Prosegue e si 
estende l’offensiva dei com 
battenti sandinisti che si 
appresterebbero ad aprire un 
nuovo fronte nel dipartimen¬ 
to di Chontales, circa 200 chi¬ 
lometri a nord-est di Mana¬ 
gua. Fino a ieri non erano 
stati segnalati combattimenti 
di rilievo in questa zona; ieri 
è stata attaccata la seconda 
città del dipartimento. Liber- 
tad. mentre i guerriglieri si 
accingono ad attaccare il ca¬ 
poluogo Juigalpa. 

La lotta si è ormai estesa 
anche alla zona atlantica. Un 
comunicato della Guardia na¬ 
zionale ha indirettamente 
confermato questa notizia ri¬ 
velando che. nella regione di 
E1 Papayo, appunto sulla 
rosta atlantica, quattro guer¬ 
riglieri sarebbero stati uccisi. 

TI Fixxite sandinista ha. dal 
canto suo. emesso un comu¬ 
nicato in cui afferma che 
ormai si sta combattendo nel 
nord e nel sud del paese, 
oltre che a Managua e Leon. 
In particolare, sul fronte sud. 
i sandinisti hanno attaccato i 
posti militari che presidiano 
gli zuccherifici di Santa Rita 
e di Dolores, infliggendo alle 
guarnigioni governative «for¬ 
ti perdite 6. Sul fronte nord 
si è combattuto ad Esteli e a 
Matagalpa, dove le forze ri¬ 
belli hanno ottenuto rilevanti 
successi. Nei combattimenti, 
in corso da quattro giorni 
nella capitale, sembra che 
abbiano perduto la vita di¬ 
verse centinaia di persone. 
Ogni casa viene contesa a 
lungo, i cecchini appostati 
alle finestre e sui tetti ren¬ 
dono estremamente difficili i 
movimenti dei soldati della 
Guardia nazionale che ricorre 
al bombardamento dei quar¬ 
tieri poDolari della città e al 
mitragliamento indiscrimina¬ 
to della popolazione. 


II presidente 
colombiano 
non andrà 
in URSS 

BOGOTA' — Il governo co¬ 
lombiano, In un comunicato 
pubblicato a Bogotà, ha an¬ 
nunciato che il capo dello 
Stato Julio Cesar Turbay 
Ayala ha rinunciato alla vi¬ 
sita che doveva fare nel¬ 
l'Unione Sovietica dal 18 al 
25 giugno a causa delle condi¬ 
zioni di salute di Leonid 
Breznev. 


Nonostante Timpiego di 
tutti i mezzi a disposizione 
deH’esercito, le fonti d'infor¬ 
mazione confermano che più 
di metà della città di Mana¬ 
gua è controllata dagli in¬ 
sorti. I militari stanno cer¬ 
cando di bloccare le strade 
di accesso alla città per im¬ 
pedire che i partigiani e la 
popolazione che si trova nelle 
zone sotto il loro controllo 
possano ricevere approvvi¬ 
gionamenti. li governo sta 
cercando di organizzare una 
distribuzione di generi alimen 
tari della quale è stato inca¬ 
ricato il mini.stro deiragricol- 
tura Klaus Segelhan. Costui 
ha invitato la gente ad abbat¬ 
tere le barricate in moclo che 
gli automezzi deH'esercito 
possano raggiungere la pepo 
lazione. Subito dopo ha ag¬ 
giunto che il cibo non sareb 
he stato distribuito « nelle 
zone controllate dai comuni¬ 
sti >. E’ chiaro che il dittato 
re Somoza sta cercando di 
fare leva sulla fame per iso 
lare i partigiani .sandinisti 
dal resto della popolazione. 

Anastasio Somoza. intervi¬ 
stato per telefono da una 
stazione radio argentina, ha 
ribadito le sue accuse al Co¬ 
sta Rìc.i affermando che le 
armi dei sandinisti sarebbero 
giunte attraverso la frontiera 
di ouel paese. Sempre secon¬ 
do Somoza. armi dì diverso 
genere sarebbero state invia¬ 
te da Panama e dal Venezue¬ 
la. mentre fucili automatici, 
razzi anticarro dì fabbrica¬ 
zione cinese e .sovietica, mor¬ 
tai. sarebbero di provenienza 
cubana. 

Continuano i bombarda- 
menti su Leon, che da due 
settimane è praticamente tut¬ 
ta in mano ai sandinisti. ad 
eccezione della ca.serma della 
Guardia nazionale. Somoza. 
interrogato dai giornalisti, ha 
detto che la riconquista di 
I.enn verrà tentata soltanto 
dopo che i ribelli saranno 
stati scacciati da Managua. 

.Alcune ambasdate stranie¬ 
re. tra cui quelle di Spagna e 
di. Guatemala, stanno orga¬ 
nizzando voli di evacuazione 
dei connazionali. Quattro voli 
soeciali hanno già portato a 
Panama ouasi trecento citta¬ 
dini americani. 

Da Lima caoifale peruda- 
na. giunge notizia che il mo¬ 
vimento di sinistra « Juven 
tud Apri.sta peruviana» ha 
affermato che un nucleo 
combattente di suoi aderenti 
è già in azione in Nicaragua 
al fianco dei guerriglieri san¬ 
dinisti. 







LEON — Un guerrigliero sandinista cerca riparo durante gli scontri di ieri nelle vie di Leon 


Riprese dopo due anni 
le trnttntive a Cipro 

Il negoziato si svolge sotto Tegida delle Nazioni Unite 
Sono ancora molto distanti le posizioni delle due parti 


Arrestati 12 dissidenti 
in Cecoslovacchia 


ROMA — La polizia cecoslo¬ 
vacca ha bratto in arresto do¬ 
dici del diciannove compo¬ 
nenti del « Comitato per la 
difesa degli ingiustamente 
perseguitati » che si è costi¬ 
tuito nell'aprile del '78 sulla 
scia di « Charta 77 ». Ne dà 
notizia un comunicato diffuso 
dal settimanale il sabato nel 
quale si precisa che « l’arresto 
è avvenuto dopo che lo stesso 
settimanale italiano aveva 
pubblicato un rapporto sulla 
situazione di 40 detenuti per 
reati di opinione in Cecoslo¬ 
vacchia. rapporto redatto e 
sottoscritto dagli stessi mem¬ 


bri del "comitato per la di¬ 
fesa" ». 

Zdna Tominbva, portavoce 
di « Charta 77» — continua il 
comunicato — che ha dato a 
Praga le notizia degli arresti, 
è stata aggredita e malmena¬ 
ta nella notte ed è tutt’ora ri¬ 
coverata sotto osservazione. 
Tutti gli arrestati sono accu 
sali di «attività eversive» e 
rischiano condanne fino a 
cinque anni mentre Petr Uhi 
è imputato di « rapporti con 
l'estero » e può essere con¬ 
dannato da tre a otto anni di 
reclusione. 
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Lo ha deciso TONU 

I «caschi blu» 
per altri 6 mesi 
nel sud Libano 

Oltre 50 mila persone a Tripoli ai fune¬ 
rali del dirigente comunista assassinato 


Secondo radio Teheran 

Aerei dell’Iraq 
hanno bombardato 
villaggi iraniani 

La pubblicazione della nuova Costituzio¬ 
ne sarebbe stata rinviata « sine die » 


Fra le comunità greca e turca 


NICOSIA — Sono ri.ireiie ieri 
mattina, dopo più di due an¬ 
ni. le trattative fra le co¬ 
munità greca e turca di Ci¬ 
pro. L’incontro, presieduto 
dal vice-segretario generale 
dell’ONU Javier Perez de 
Cuellar, si è svolto aU’Hotel, 
Ledra Palace. che si trova" 
sulla « linea verde » (o « li¬ 
nea Attila »). dalia quale ia 
capitale deU’Isola mediterra¬ 
nea è attualmente tagliata in 
due: è durato un’ora e mez¬ 
za ed è poi stato aggiornato 
a lunedì. 

La ripresa del negoziato — 
che sì preannuncia comunque 
lungo e difficile — è stata 
patrocinata, nel corso di una 
recente missione, dal segre¬ 
tario generale dell’ONU, Kurt 
Waldheim. 

La delegazione greco-ciprio¬ 
ta è diretta da Georghis loan- 
nides. il quale ha dichiarato 
di andare alle trattative con 
« buona volontà e spìrito co¬ 
struttivo»: la delegazione tur¬ 
co-cipriota è diretta da Umit 
Suleyman. secondo cui € esse¬ 
re ottimisti sarebbe sbaglia¬ 
to. essere pessimisti ancoro 
di più». 

Anche il presidente della 
Repubblica di Cipro (greco- 
cipriota). Spyros Kiprianou. è 
stato cauto, dichiarando, pri¬ 
ma dell’apertura della sedu¬ 
ta (alla quale egli non ha 
partecipato persanalmente). 
che « né Veuforia, né l’ecces¬ 
so di pessimismo sono giusti¬ 
ficati ». 

Kyprianou e il presidente 
dello « Stato turco-cipriota > 
(autoproclamato). Rauf Den- 
ktash. hanno raggiunto il me¬ 
se scorso, dopo essersi in¬ 
contrati con Waldheim. un 
accordo in 10 punti per la 
ripresa delle trattative su 
€ tutti gli aspetti territoriali 
e costituzionali» del proble¬ 
ma di Cipro. Ma le posizioni 
delle due parti — nonostante 
questo passo avanti, che in¬ 
terrompe una lunga e lego 
rante stasi — aK>aiono tutto¬ 
ra assai distanti. 

.Attualmente, il 40 per cen¬ 
to del territorio di Cipro, e 
cioè la zona settentrionale, 
che è anche la più ricca, è 
presidiato da truppe turche 
(l’occupazione militare risa¬ 
le, come è noto, all’estate del 
74) ed abitato dalla mino¬ 
ranza turco-cipriota, che co¬ 
stituisce soltanto il 18 per 
cento della popolazione com¬ 
plessiva deir Isola (che supe¬ 
ra di poco le 700 mila per¬ 
sone). La zona settentrionale 
(dove è stalo appunto « auto¬ 
proclamato» lo Stato turco- 
cipriota presieduto da Den- 
ktash) e la zona meridiona¬ 
le. la stessa capitale Nicosia, 
sono rigidamente separate 
dalla cosiddetta «linea Atti¬ 
la». Nella zona meridionale 
vivono circa 200 mila profu¬ 
ghi greco-ciprioti della zona 
settentrionale, fuggiti nel 74, 
all’arrivo del colpo di spedi¬ 
zione di Ankara. 


BEIRUT — I « caschi blu > 
re.steranno nel Libano del sud 
ix?r altri sei mesi, vale a 
dire fino al 10 dicembre. Con 
dodici voti favorewli e nes¬ 
suno contrario, il Ojnsiglio di 
sicurezza dell'ONU ha deciso 
infatti la notte scorsa di pro¬ 
rogare per altri sei meiìi il 
mandato aH’UNIFIL. ii contin¬ 
gente delle Nazioni Unite in¬ 
viato nel sud Libano all’indo 
mani deH'invaslone Israelia¬ 
na, nel marzo 1978. URSS e 
Cecoslovacchia si sono astenu¬ 
te. mentre la Cina non lia 
'partecipato alla votazione. 

La risoluzione con cui il 
Consìglio ha deciso la proro¬ 
ga invita Israele a ce.s.sare 
ogni attacco contro la integri¬ 
tà territoriale libanese ed 
« in particolare le incursioni 
nel Libano e l’appoggio che 
continua ad accordare a grup¬ 
pi armati irresponsabili ». 
Quest'ultima espressione si ri¬ 
ferisce evidentemente* alle mi¬ 
lizie di destra del maggiore 
Saad Haddad. che controlla 
una fascia di territorio lun¬ 
go il confine e, con Tesplici- 
to avallo ed appoggio israe¬ 
liano. vi ha proclamato uno 
statcrello separatista, lo 
« Stato del Libano libero ». La 
risoluzione chiede anche al 
Libano e ad Israele di riat¬ 
tivare la Commissione mista 
di armistizio costituita, sotto 
l’egida dell’ONU. nel 1949. e 
dalla quale Israele si è riti¬ 
rato nel 1967. dopo la guerra 
di giugno. 

n rappresentante america¬ 
no nel Consiglio di sicurezza, 
pur votando la risoluzione, lia 
lamentato che le criticlie ad 
Israele non fossero accom¬ 
pagnate da critiche alla Resi¬ 
stenza pialesttnese. « Noi de¬ 
ploriamo — ha detto Richard 
Petree — gli atti di violenza 
contro il Libano Ma deploria¬ 
mo allo stesso modo gli at¬ 
ti di violenza e di terrorismb 
diretti indiscriminatamente 
contro cittadini israeliani ». 

n governo libanese ha ac¬ 
colto con soddisfazione la de- 
cùsione dell’ONU. pur espri¬ 
mendo rammarico perché non 
è stata accolta la richiesta — 
da fnù partì avanzata ■— che 
rUNTFTL sia trasformata da 
« forza di pace in « forza di 
dissuasione ». armata cioè 
anche con armi pesanti (ar¬ 
tiglieria e carri armati) e in 
grado quindi di imporre con 
la forza il rispetto delle ri¬ 
soluzioni dell’ONU. E’ evi¬ 
dente. però, che in tal caso 
i Paesi che finora hanno for¬ 


nito i loro contingenti sareb¬ 
bero indotti a ritirarli, 
non rischiare di vederli coin¬ 
volti in operazioni di ^erra 
contro le truppe israeliane. 

La risoluzione dell’ONU è 
stata ferocemente criticata da¬ 
gli esponenti della destra li- 
bane.se. i quali accusano 
l'ONU di « collusione » con i 
palestinesi. Per i falangisti 
e i liberal-nazionali, in effet- 
I ti. .sarebbe preferibile un ri¬ 
tiro dei « caschi blu », che la- 
sctrebbe aperta ki strada al 
dilatamento — grazie all’aiu¬ 
to militare diretto di Israele 

— del territorio controllato 
dalie milizie di Haddad. 

In seguito al rinnovo del 
mandalo ai « caschi blu ». ieri 
si è recata a Nakura. quartier 
generale dell’UNIFlL, una 
missione militare* italiana, ac¬ 
compagnata dall’amba.sciatO' 
re a Beirut D’Andrea, per 
discutere le modalità di in¬ 
vio nella zona di una unità 
di elicotteri destinata appun¬ 
to al contingente dell’ONU. 

A Beirut e nel nord Liba¬ 
no, intanto, ha creato un cli¬ 
ma di tensione* Tassassinio del 
dirigente comunista Ahmed 
Al Mir, ucciso da ignoti kil- 
lers a Tripoli nella serata di 
mercoledì. Ieri in tutta la 
regione del nord Libano si è 
svolto uno sciopero generale 
di protesta, mentre a Tripoli 
oltre* 50 mila persone hanno 
partecipato ai funerali di Al 
Mir. Si è trattato di una ma¬ 
nifestazione senza precedenti. 
Hanno parlato il segretario 
del Consiglio politico del Mo¬ 
vimento nazionale libanese 
Mohsen Tbrahim. il leader del- 
rOLP Ya.s.s€Jr Arafat e il se¬ 
gretario aggiunto del PC li¬ 
banese compagno George 
Haoiiì. Anche a Beirut città 
si sono svolte manifestazioni 
in memoria'del dirigente co¬ 
munista; in particolare alla 
Università americana della 
capitale libanese ha avuto luo¬ 
go una cerimonia con la par¬ 
tecipazione di migliaia di per¬ 
sone. 

Ahmed Al Mir era nato a 
Tripoli nel 1928 e militava nel 
PC libanese dal 1945. Più vol¬ 
te arrestato, era entrato nei 
1968 a far parte del {limita¬ 
to centrale e dal 1972 era 
membro deH’Ufficio politico. 
Il suo assassinio — afferma 
un documento del PC libanese 

— è parte del complotto fa¬ 
scista « per la spartizione, 
contro la unità ed indipenden¬ 
za del Libano ». 


TEHERAN — Due aerei ira¬ 
cheni avrebbero mitragliato, 
la notte scorsa, tre posti di 
frontiera iraniani della pro¬ 
vincia occidentale deH'Ilam: 
la notizia è stata data ieri da 
radio Teheran, aggiungendo 
che guardie di frontiera ira¬ 
chene avrebbero inoltre aper¬ 
to il fuoco contro guardie di 
frontiera Iraniane. 

E’ la seconda volta che 
l’Iran parla di attacchi aerei 
iracheni contro il proprio ter¬ 
ritorio. L’emittente governati¬ 
va aveva dato infatti notizia 
il 4 giugno di un’incursione .su 
alcuni villaggi del Kurdistan, 
che avrebbe provocato la mor¬ 
te di sette iraniani. 

Il portavoce del governo. 
Amir Entezam. avvertendo 
l'Iraq che l’Iran prenderà 
« gravi decisioni > in caso di 
ulteriori aggressioni irachene, 
aveva dichiarato che il gover¬ 
no di Baghdad aveva pre.sen- 
tato lé sue scuse per ì’incur- 
sione del 4 giugno. Tale noti¬ 
zia è stata però smentita da 
fonti dell’ambasciata irachena 
a Teheran. 

Secondo la radio iraniana, 
Tattacco sferrato la notte 
scorsa è stato attuato da due 
aerei bombardieri che hanno 
colpito i posti di frontiera di 
Anjireh. Naykhazar e Halaleh. 
nel distretto di Salehabad nel¬ 
la provincia di Ilam. 

I due aerei, ha aggiunto la 
emittente riprendendo una sta¬ 


zione radio locale, hanno an¬ 
che volteggiato sul cielo di 
Mehran, ma senza compiere 
azioni txilliche. 

« Non sappiamo perché lo 
abbiano fatto », ha dichiarato 
un ufficiale locale di polizia 
al giornalista radiofonico che 

10 ha intervistato. « Siamo 
pronti a respingere qualsia.si 
aggre.ssione contro l’Iran; la 
polizia e le forze tribali (cur¬ 
de) sono tutte armate e al- 
Terta ». 

Ieri — sempre a quanto ha 
riferito radio Teheran — i 
curdi hanno effettuato una 
manifestazione per condanna¬ 
re il bombardamento e riba¬ 
dire la loro solidarietà con 

11 capo della rivoluzione i.sla 
mica iraniana, l’ayatollah 
Khomeinl. 

La radio emittente aveva 
anche preannunciato la pubbli¬ 
cazione. entro la giornata, del¬ 
la nuova Costituzione irania¬ 
na, elaborata da esponenti del 
governo e del Consiglio della 
Rivoluzione Islamica, (^ie 
del testo — era stato detto — 
sarebbero state distribuite al¬ 
la stampa dal ministro per gli 
Affari Rivoluzionari dott. 'Ya- 
dollah Sahabi. il quale avreb¬ 
be poi anche risposto a richie¬ 
ste di chiarimenti. 

In serata, però, i giornalisti 
sono stati informati che la 
pubblicazione della nuova Co¬ 
stituzione è stata rinviata 
« sine die ». 


Un documento congiunto 

URSS e India contro le 
ingerenze in Afghanistan 


MOSCA — A conclusione del¬ 
la visita del primo ministro 
indiano Morarji Desai (che 
ha lasciato Mosca giovedì se¬ 
ra alla volta di Varsavia) è 
stato diramato un comunica¬ 
to congiunto Indo sovietico, 
nel quale fra l’altro si affer¬ 
ma che la firma del trattato 
SALT 2 da parte di Carter e 
Breznev creerà un’atmosfera 
favorevole alla cessazione 
della corsa agli ormamenti. 

Il premier indiano e i diri¬ 
genti sovietici hanno discusso 
a lungo dei problemi asiatici; 
nel documento, tuttavia, non 
si fa menzione della Cina nè 
vi è un riferimento alla que¬ 
stione cambogiana o al con¬ 
flitto di frontiere cino-vle- 
tnamita. Le due parti si limi¬ 
tano ad esprimere a preoccu¬ 
pazione » 

C’è invece un esplicito rife¬ 
rimento aU'Afghanistan e al 


conflitto in corso tia 11 go¬ 
verno di Kabul e l ribelli i- 
slamici, appoggiati dal Paki¬ 
stan, dalla Cina e almeno i- 
deologlcamente anche dallT- 
ran. A questo proposito — 
pur senza nominare nessuno 
di questi Paesi — India e 
URSS si sono dette contrarie 
« ad ogni interferenza di for¬ 
ze esterne nell’Afghanistan ». 
C^ome si sa. l’URSS ha più 
volte accusato il Pakistan di 
avere inviato in Afghanistan 
sue unità militari e USA. 
Gran Bretagna e Cina di for¬ 
nire armi ed aiuti ai ribelli; 
dal canto suo Mosca fornisce 
aiuti economici e militari e 
consiglieri al governo di Ka¬ 
bul. 

India e URSS si sono infi¬ 
ne dette favorevoli allo 
smantellamento di tutte le 
basi straniere nel bacino del¬ 
l’Oceano Indiano. 


GRURDIG 
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importante voto della Commissione per le leggi alla Camera 

> ’ . 

; Dopo 50 anni di dibattiti la Francia 
i verso l'abolizione della pena di morte 

I r 

! Comunisti, socialisti e parte dei gollisti hanno approvato un testo che sarà discusso in assemblea 
il 26 giugno - Governo e giscardiani cercheranno però di limitare la portata del prossimo dibattito 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Nel momento in 
cui la Corte d’Assise di Albi 
condannava a morte, ieri, tra 
gli applausi del pubblico, un 
uomo di 50 anni, riconosciuto 
colpevole di assassinio, la 
commissione per le leggi del¬ 
la Camera, approvava a Pari¬ 
gi, con 13 voti contro 2 (en¬ 
trambi giscardiani), un testo 
favorevole airabolizione della 
pena di morte. cLa pena di 
morte è abolita — afferma il 
progetto di legge — a datare 
daH’entrata in vigore della 
presente legge, nessuna ese¬ 
cuzione capitale potrà più a- 
ver luogo sul territorio della 
Repubblica». 

Dopo 50 anni di scontri tra 
abolizionisti e conservatori 
(nel 1928 una legge abolizio¬ 
nista stav'a per passare alla 
Camera allorché un crimine 
orrendo consigliò i deputati a 
rinunciare al voto decisivo) il 
voto di ieri rappresenta un 
primo successo degli aboli- 
zioniti (comunisti, socialisti e 
parte dei gollisti) ed una di¬ 
sfatta dei giscardiani che. pur 
dicendosi contrari alla pena 
di morte, hanno adottato una 


posizione del tutto negativa 
che ha ostacolato lin qui l'a¬ 
pertura di un dibattito par¬ 
lamentare necessario, ma de¬ 
cisivo. 

Prima vittoria, però, non 
vuol dire ancora successo 
conclusivo. In effetti, se la 
commissione parlamentare ha 
ottenuto che il prossimo 26 
giugno la Camera discuta di 
questo problema — misura 
della civiltà di un paese, di¬ 
cono gli abolizionisti, ricor¬ 
dando che la Francia è la 
sola nazione della Comunità 
europea a praticare ancora la 
pena capitale — il governo 
sta già facendo dì tutto per 
limitare la portata del dibat¬ 
tito. cioè per farne un con¬ 
fronto accademico e pura¬ 
mente orientativo, senza voto 
finale sul progetto di legge 
favorevole all’abolizione. 

I motivi invocati dal mi¬ 
nistro della giustizia. Pcyre- 
fitte. gollista di etichetta, ma 
giseardiano di cuore, e da un 
nutrito gruppo di deputati 
giscardiani. sono dì natura 
tecnica, e non servono a na¬ 
scondere l'imbarazzo del go¬ 
verno e della presidenza del¬ 
la Repubblica, che non vo¬ 


gliono e.ssere scavalcati da u- 
na iniziativa presa tempo fa 
da alcuni deputati gollisti, 
subito appoggiati dai gruppi 
parlamentari socialista e co¬ 
munista, che fin dal 1973 a- 
vevano presentato in com¬ 
missione due progetti di leg¬ 
ge analoghi in favore della 
abolizione della ghigliottina. 

In effetti, cosa accadrebbe 
se il testo approvato ieri ve¬ 
nisse posto ai voti della Ca¬ 
mera? Accadrebbe che esso 
verrebbe approvato da una 
maggioranza composta da un 
settore ‘ gollista e da tutta 
l'opposizione di sinistra, co¬ 
me accadde nel 1974 in occa¬ 
sione del voto della legge sul¬ 
l'aborto: nè Giscard d’E- 
staìng, né Barre vogliono .su¬ 
bire una nuova disfatta del 
genere. 

Si dirà che quc-sta ambigua 
alchimia politica non ha nul¬ 
la a che vedere con il princi¬ 
pio umanitario deirabolizione 
della pena di morte (ed è in 
nome di questo principio, 
che, ancora ieri. Amnesty In¬ 
ternational si è rivolta a Car¬ 
ter e a Breznev riuniti a 
Vienna affinchè aboliscano la 


pena di morte nei rispettivi 
paesi): ma questa è la verità 
del liberalismo giseardiano. 
Sapendo, attraverso sondaggi 
più o meno pubblici, che la 
opinione francese è ancora 
favorevole, sia pure per una 
ristretta maggioranza, alla 
pena capitale, il presidente 
della Repubblica non vuole 
rischiare un declino ulteriore 
della propria popolarità a 
due anni dalle elezioni presi¬ 
denziali. 

Ed ecco i pretesti governa¬ 
tivi. La Camera non può 
approvare con un voto defi¬ 
nitivo Tabolizione della pena 
di morte se prima non ven¬ 
gono modificati i relativi ar¬ 
ticoli del codice di procedura 
Ijenale, .se prima non viene 
definita la pena « sostitutiva » 
(c'è chi propone a questo 
proposito il ristabilimento 
del «bagno penale* nelle co¬ 
lonie, australi francesi), se 
prima, infine, non si modifi¬ 
ca la Costituzione, che con¬ 
cede al presidente della Re¬ 
pubblica il diritto di grazia 
per i condannati a morte: il 
che vuol dire, nella pratica, 
lunghi dibattiti procedurali, 
forse un referendum per 


mollificare la Costituzione, e 
il rinvio a data indeterminata 
del voto parlamentare decisi¬ 
vo. 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di poveri diversivi, che 
gettano una luce abbastanza 
sinistra suU'egoismo. la man¬ 
canza di generosità e di u- 
manità del regime in carica: 
in ogni caso crediamo, è su 
questa strada obbligata che il 
governo riuscirà ad ingabbia¬ 
re il dibattito promettendo, 
forse per la sessione di au¬ 
tunno. una discussione pub¬ 
blica sul fondo del problema. 

Dal canto loro socialisti e 
comunisti, e quei gollisti che 
continuano ad essere favore¬ 
voli all’abolizione della pena 
capitale, sono decisi a con¬ 
trastare queste tendenze con¬ 
servatrici. ricordando che la 
ghigliottina non ha mai avuto 
effetto dissuasivo sui crimi¬ 
nali. mentre la Francia deve 
porsi 11 problema umano, 
morale e civile, di essere uno 
degli ultimi paesi del mondo 
dove esiste « la vergogna del¬ 
la legge del taglione*. 

Augusto Pancaldi 


L ^Ungheria a dieci anni dalla riforma 


Il fascino discreto del consumismo 

Budapest offre un’ìniinàgine di altri tempi 
Bilancio positivo della scelta del '68 - Crescita del 
deficit della bilancia dei pagamenti 
La produttività del lavoro 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST — Gli unghere¬ 
si hanno appreso negli ulti¬ 
mi anni <t la pazienza e il 
fcscino borghese di una tran¬ 
quilla felicità ». Questo sin¬ 
golare giudizio di un osser¬ 
vatore di cose orientati tro¬ 
va conferma p Budapest che 
oggi offre un’immagine di 
altri tempi. Quella che era 
la seconda capitale dell’im¬ 
pero asburgico sembra aver 
recuperato il suo antico 
splendore, meritandosi nuova¬ 
mente l’appellativo di « Pari¬ 
gi dell’Est >. La vita sembra 
scorrere soddisfatta nei caf¬ 
fè e nei ristoranti che, a cen¬ 
tinaia si affollano lungo le 
grandi arterie della capita¬ 
le e una strana febbre ani¬ 
ma i suoi abitanti che com¬ 
prano, comprano, comprano 
e consumano. 

Questo clima disteso ha 
contribuito a creare un’atmo¬ 
sfera di sicurezza che para¬ 
dossalmente preoccupa i di¬ 
rigenti politici perché il paese 
è oggi di fronte ai grossi pro¬ 
blemi maturati nel corso del¬ 
l’attuazione della politica di 
riforma economica. Problemi 
che rischiano di rimettere in 
discussione alcuni dei risul¬ 
tati raggiunti in virtù di quel¬ 
la scelta che dieci anni fa 
impresse all’Ungheria una 
svolta di notevoli proporzioni. 

Il bilancio della riforma del 
’68 è positivo, anche se molti 
fenomeni maturati negli ulti¬ 
mi tempi hanno contribuito a 
riaprire il dibattito sul futu¬ 
ro dell’economia e sulla pos¬ 
sibilità di conservare al pae¬ 
se i miglioramenti ottenuti. 
Nei fatti, le previsioni del 
1968 si sono dimostrate esat¬ 
te e oggi si parla con ottimi¬ 
smo dei risultati: un costante 
aumento del reddito nazionale 
(nel ’78, il 4—4,5 per cento), 
un incremento della produ¬ 
zione industriale (5-6 per cen¬ 
to) e del già fiorente settore 
agricolo (3 per cento). Il tut¬ 
to accompagnato da un au¬ 
mento del tenore di vita, con¬ 


siderevole e cosiante. Sì è 
inoltre mantenuto un soddi¬ 
sfacente tasso di crescita, no¬ 
nostante il deterioramento de¬ 
gli scambi intemazionali. 

Tutti questi risultati hanno 
contribuito alla maturazione 
di problemi che oggi sono sul 
tappeto e che si esprimono 
nel timore che certe manife¬ 
stazioni —.come la crescita 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti — siano la pre¬ 
messa di un periodo « caldo » 
dell’attuale congiuntura che 
potrebbe provocare una se¬ 
rie di perturbazioni sul mer¬ 
cato interno e portare ad un 
rallentamento dello sviluppo. 
Vi è inoltre la preoccupazio¬ 
ne che la positiva espansione 
che ha permesso la realizza¬ 
zione degli obiettivi della ri¬ 
forma economica sia seguita 
da una fase stagnante che qui 
viene chiamata con un eufe¬ 
mismo: « stagnatone dina¬ 
mica *. 

L* «epoca 
d’oro T» 

Il fatto è che. oltre ad un 
forte aumento dello squilibrio 
della bilancia commerciale 
con l’estero (nel '78, CO mi¬ 
liardi di fiorini rispetto ai 28 
del 1977). si sono registrati 
un aumento della pressione 
sul credito e soprattutto un’ 
espansione esagerata degli in- 
vestimenti. La discussione 
verte quindi sui modi e i 
tempi di una ristrutturazione 
■ che come prima espressione 
preveda una revisione del 
tasso di crescita riducendólo 
al 3-4 per cento rispetto a 
quello degli anni precedenti 
(5-6 per cento). Questo per¬ 
ché l’esigenza primaria del¬ 


l'economia ungherese è le¬ 
gare il tasso di sviluppo 
al riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti, che resta og¬ 
gi l’obiettivo prioritario. 

Senza dover ricorrere ad 
una politica di restrizioni, 
tutti concordano ormai sulla 
necessità di cambiamenti ri¬ 
spetto all’€ epoca d’oro * che 
aveva permesso, dal ’66 al 
'70. un tasso di crescita del 
6,8 per cento e dal ’71 al ’75 
del 6,6 per cento. Non è un 
caso che in questi giorni si 
parli con insistenza di una ri¬ 
forma del salario e dei prez¬ 
zi proprio perché il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
sta sollecitando la creazione 
di rapporti più organici tra i 
prezzi esistenti sul mercato 
nazionale e quelli del mercato 
estero. 

Il deficit detta bilancia dei 
pagamenti e la diminuzione 
dell’occupazione nell’indu¬ 
stria (0,5 per cento) hanno 
reso inoltre ancora più dram¬ 
matico un problema fisiologi¬ 
co dell’economìa ungherese: 
'quello dell’aumento della 
produttività del lavoro, e la 
razionalizzazione degli im¬ 
pianti entrambe condizioni 
necessarie per rendere com¬ 
petitivi i prodotti ungheresi 
e compensare così gli squi¬ 
libri provocati dall’apertura 
ai mercati occidentali. 

Quello detta produttività del 
lavoro è diventato un tasto 
ossessivo su cui battono or¬ 
mai costantemente economi¬ 
sti e dirìgenti politici. Il la¬ 
voro assicurato per tutti è 
. diventato spes^ doppio lavo¬ 
ro e, in alcuni casi, addirit¬ 
tura triplo. E tutto questo a 
scapito della produttività che 
sta diventando il tema cen¬ 
trale su cui misurare la vali¬ 


dità ^ delle scelte detta rifor¬ 
ma economica del ‘68. Radar 
ha sottolineato recentemente 
che € la piena occupazione è 
un successo, ma è inutile 
creare 120 posti di lavoro o- 
gni lOO persone ». L’ancorag¬ 
gio alla piena occupazione a 
tutti i costi e l’esigenza di 
una maggiore disciplina del 
lavoro stanno quindi creando 
non pochi problemi. 

Esempi 

competitivi 

Esemplare risulta il caso 
della fabbrica di vagoni e 
autocarri « Roba * diretta de 
un membro del CC del par¬ 
tito, Ede Horvath, più co¬ 
nosciuto sotto il nome di 
€ barone rosso ». Egli dirige 
un complesso di 25.000 ope¬ 
rai che ha portato a livelli 
di ' competitività citati ad 
esempio dg tutti. Per realiz¬ 
zare questo ha imposto me¬ 
todi considerati come mini¬ 
mo insoliti. Ha ristrutturato, 
riducendolo. il settore am- 
ninistrativo; ha bloccato le 
a.ssunzioni per un lungo pe¬ 
riodo: ha ammodernato gli 
impianti e riqualificato la 
mano d’opera. Ma si è scon¬ 
trato cbn interessi sedimen¬ 
tati negli anni difendendo 
però con forza le sue scelte 
riformaste: ad esempio, ha 
detto chiaramente atta radio 
che tutti hanno diritto di la¬ 
vorare, ma non necessaria¬ 
mente netta * Raba ». il com¬ 
plesso che lui dirige. Oggi 
questa azienda commercia 
con l’estero, ha fatto accor¬ 
di vantaggiosi con la « Vol- 
vo » e la € General Motors » 
e nessuno si .sente di met¬ 
tere in discussione la linea 


del € barone rosso ». 

Ma questo è un caso ri¬ 
masto isolato, anche se la 
spinta a seguirne l’esempio 
è molto forte proprio perché 
i problemi avviati a solu¬ 
zione nel complesso « Ro¬ 
ba > sono i problemi della 
maggioranza dette imprese 
ungheresi. Ed è per questo 
che uno dèi momenti cen¬ 
trali della riforma economi¬ 
ca, quello di svincolare le 
imprese ■ dalla tutela detto 
stato, è ritornato attuale an¬ 
che se non vengono nasco¬ 
sti 1 rìschi polìtici e sociali 
di una applicazione stretta 
di questo principio, reso ne¬ 
cessario dall’esigenza di ren¬ 
dere le aziende competitive 
— e responsabili dette pra 
prie scelte — nel mercato 
interno ed internazionale. 

€ Le aziende che non reg¬ 
gono il passo devono essere 
liquidate o riconvertite ». ci 
ha detto un economista ri¬ 
cordando in proposito l’esi¬ 
stenza di un decreto mini 
.storiale rimasto trovoo .spes¬ 
so lettera morta. E’ anche 
vero che una sia pur par¬ 
ziale applicazione di aue,sta 
misura non sarebbe, almeno 
oggi, difficile data la situa¬ 
zione positiva ancora esisten¬ 
te sul mercato del lavoro. 

Per tutti questi motivi, e 
per mnlti altri, lo sviluppo 
dell’economia ungherese e 
la scelta « autonoma » del 
’68 si trovano oggi di fron¬ 
te ad un bivio e a po.ssi- 
bìlitn di scelte anche trau 1 
matiche. La linea futura non 
è ancora chiara e il dibat¬ 
tito si è appena aperto. Re¬ 
sta comunque l’impre.ssione 
positiva che gii ungheresi 
misurano la loro autonomia 
nella serietà e nella concre¬ 
tezza delle loro scelte in 
campo economico e poUìico, 
sia rispetto agli interlocuto¬ 
ri occidentali che a quelli 
più vicini del campo socia¬ 
lista. 

Franco Petrone ! 


Andreotti a Londra a colloquio con b Thatcher 


Scambio di idee sui problemi europei in vista delle scadenze comunitarie - La visita conclude gli 
incontri bilaterali promossi dalla amministrazione britannica - La delegazione rientrata a Roma 


Dal nostro corrispondente 

LONDR.\ — Scambio anglo¬ 
italiano sui problemi europei 
di comune interesse: si è ri¬ 
scontrata una larga zona di 
consenso sia sui problemi spe¬ 
cifici che sul modo di affron¬ 
tarli in vista delle prossime 
scadenze comunitarie. Agri- 
. coltura, bilancio e cpiestionì 

* energetiche hanno costituito 
I gli argomenti principali delle 
! conversazioni svoltesi ieri al 

* n. 10 di Dowtiing Street. 11 

* premier inglese signora That- 
, cher e il titolare del Foreign 
‘ Office. Lord Carrington, han- 

* no ricevuto in tarda mattina- 

[ ta il presidente del consiglio 
. italiano on. Giulio Andreotti 
' accompagnalo dal ministro 
I degli esteri on. Arnaldo For- 
f lani. _ 


La breve visita conclude la 
serie degli incontri bilaterali 
che la nuova amministrazione 
conservatrice britannica ha 
inaugurato fin dal suo insedia¬ 
mento ai primi di maggio. 
Dopo Schmidt e Giscard, An¬ 
dreotti è siato messo al cor¬ 
rente del puiùo di vista e del- 
Tapproccio inglese dalla si¬ 
gnora Thatdier, la quale ha 
ribadito la necessità di met¬ 
tere in evidenza — nelle di¬ 
scussioni collegiali comunita¬ 
rie — gli esborsi c eccessivi » 
che sopratuUo i meccanismi 
del sistema agricolo europeo 
impongono a paesi come la 
Gran Bretagna. Anche l'Italia 
registra un < passivo » nel bi¬ 
lancio entrate-uscite dì circa 
730 milioni di unità di conto 
(circa 800 miliardi di lire). 
Per gli inglesi il pagamento 


netto — com’è noto — si ag¬ 
gira quest'anno attorno ai 
930 milioni di unità dì conto 
e sembrerebbe destinato a .«la- 
lire l'anno prossimo a un mi¬ 
liardo e mezzo. Da qui l'ur¬ 
genza di discutere il proble¬ 
ma in vista di una eventuale 
revisione. 

Italia e Gran Bretagna por¬ 
ranno il tema al prossimo 
«vertice» ministeriale di Stra¬ 
sburgo il 21-22 prossimi. Le 
due delegazioni hanno sottili- 
neato la loro volontà di ricer¬ 
care soluzioni in termini di 
cooperazione e non di anta- 
gonisnoo rispetto ai paesi che 
attualmente beneficiano dei 
regolamenti esistenti. Se ne 
tornerà dunque a parlare nel¬ 
le successive riunioni in altre 
sedi. La Gran Bretagna desi¬ 


dera veder « corrette » le di¬ 
storsioni esìstenti ma non si 
colloca in una posizione di 
« rottura ». Sì è anche tratta¬ 
ta, ieri a Londra, l'esigenza 
di ridurre i consumi di car¬ 
burante e di sviluppare le 
fonti alternative dì eneigia 
come contributo aDa soluzione 
di una congiuntura che si pro¬ 
spetta particolarmente diffi¬ 
cile. 

(Cordialità e comprensione 
hanno contrassegnato questa 
prima presa di contatto fra i 
due governi dopo le recenti 
prove elettorali che hanno 
impegnato i rispettivi paesi. 
Andreotti • Forlani hanno 
fatto rientro a Roma nel tar¬ 
do pomeriggio. 

Antonio Broncia 


La Turchia 
non autorizza 
il sorvolo 
degli U-2 USA 

ANKARA — Il primo mini- 
stao turco, Bulent Bcevit, ha 
dichiarato che la Turchia 
non ha ancora autorizzato il 
sorvolo dei suo territorio da 
parte di aerei di ricognizio¬ 
ne « U-2 », previsti dogli ame¬ 
ricani per verificare l’appli¬ 
cazione dell^ccordo «SALT- 
2 », e che la questione dovrà 
essere sottoposta al Parla¬ 
mento. 

U capo del governo turco 
ha tuttavia sottolineato che 
rhnportanza del suo paese 
è aumentata in seno alia 
NATO. 
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Vienna \ 

ze, inoltre, si sono trovate a 
registrare una pericolosa 
tendenza al rafforzamento 
degli armamenti strategici 
che a un certo punto è sem¬ 
brata dovesse diventare la 
< logica • dominante nei loro 
rapporti. E’ di qui, dalla 
constatazione, cioè, che mol¬ 
te porte si stavano chiuden¬ 
do al dialogo, che è nata V 
imperativa necessità di for¬ 
zare il blocco nel punto che 
era al tempo stesso l’unico 
possibile e il più rilevante: 
il Salt come primo passo 
verso l’arresto di una spira¬ 
le la cui accelerazione avreb-^ 
be finito con l’imprimere 
alla « logica » della contrap¬ 
posizione un carattere irre¬ 
versibile. 

L’incontro di Vienna è na¬ 
to prima di tutto su questa 
base: il riconoscimento reci¬ 
proco, cioè, che la crisi del¬ 
la distensione si stava avvi¬ 
cinando rapidamente al pun¬ 
to in cut forse non sorebbe 
stato più possibile arrestar¬ 
la. hi questo senso il Salt 
vuol essere la chiave per ria¬ 
prire un processo che mol¬ 
ti, in America ma non solo 
in America, consideravano 
concluso. Ma cosa c’è real¬ 
mente dietro la porta del 
Salt? Ecco l’interrogativo 
reale del vertice di Vienna. 
E’ evidente che una prima 
risposta è nell’accordo Salt 
in sè stesso. Sebbene esso 
riduca di assai poco l’am¬ 
piezza terrificante del poten¬ 
ziale distruttivo in possesso 
dalle due parti è pur sempre 
qualcosa che segna, se sarà 
seguito da altri più sostan¬ 
ziali accordi di questo stesso 
segno, un passo avanti non 
secondario sulla strada della 
prospettiva del disarmo. 

Altre risposte tuttavia so¬ 
no attese: la principale sem¬ 
bra essere quella relativa al 
ruolo stesso delle due super- 
potenze in un mondo che ten¬ 
de a sfuggire, e che è già ab¬ 
bondantemente sfuggito, al lo¬ 
ro controllo diretto. ' 

In altre parole si trat¬ 
ta di ridefinire un « codice 
di coesistenza » la cui essen¬ 
za è stata resa evidente da 
tutta una serie di fatti che 
sono accaduti nel mondo in 
questi ultimi anni e che por¬ 
tano il segno della conquista 
di spazi più ampi di indipen¬ 
denza e di autonomia e che 
riguardano, sebbene in mi¬ 
sura diversa, la • periferia » 
di tutti e due i massimi cen¬ 
tri di potere mondiale. 

Come si devono collocare 
l’URSS da una parte e gli 
USA dall’altra, di fronte a 
• crisi • che hanno questo 
specifico contenuto? Devono 
tali crisi essere considerate 
minacce alla rispettiva sicu¬ 
rezza oppure manifestazioni 
di una tendenza inarrestabi¬ 
le a un diverso equilibrio 
nel mondo? (Carter, sia alla 
partenza da 'Washington, 'sia 
all’arrivo a Vienna, ha dato 
una prima indicazione. Ha 
detto che è essenziale re¬ 
stringere le aree di urto tra 
Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica. Ciò significa, secondo 
le interpretazioni, correnti, 
che l’attuale gruppo dirigen¬ 
te della Casa Bianca deside¬ 
rerebbe arrivare a forme di 
intesa che limitino le riper¬ 
cussioni delle crisi periferi¬ 
che sui rapporti tra Mosca e 
Washington. Ma — egli ha 
anche aggiunto — il cam¬ 
mino sulla strada del miglio¬ 
ramento dei rapporti tra 
URSS e Stati Uniti si misu¬ 
ra in pollici, non in miglia. 

Sarà dunque un cammino 
lungo reso difficile dal fat¬ 
to che si tratta di percor¬ 
rerlo in una situazione pro¬ 
fondamente diversa dal pas¬ 
sato, caratterizzata com’è da 
un diminuito potere di con¬ 
trollo delle due superpoten¬ 
ze sul resto del mondo. Tale 
difficoltà è facilmente avver¬ 
tibile negli Stati Uniti. Tutte 
le critiche, tutti gli attacchi 
'.nossi all’accordo Salt e allo 
stesso vertice di Vienna so¬ 
no la dimostrazione che l’as¬ 
sieme dei gruppi dirigenti 
degli Stati Uniti si adattano 
male alla nuova realtà e che 
per questo prendono corpo 
le tendenze al linguaggio 
« duro » con l’URSS, alla po¬ 
litica della « fermezza » co¬ 
nte se le crisi contempora¬ 
nee avessero davvero a Mo¬ 
sca il loro centro. E’ la resi¬ 
stenza di una vecchia ottica, 
mentre Carter sembra con¬ 
vinto della necessità di por¬ 
si in un’ottica nuova.' 

A Mosca pare che ciò sia 
stato compreso. Di qui la 
maggiore disponibilità del 
gruppo dirigente sovietico 
verso un presidente che a 
Vienna gioca forse le ultime 
possibilità di essere rieletto. 
Tre, dunque, in sintesi, sono 
in definitiva le verifiche che 
da Vienna sì attendono. La 
prima è quella relativa alla 
volontà dell’URSS e degli 
Stati Uniti di fare del Salt 
la chiave di una possibile ri¬ 
definizione della coesistenza. 
La seconda è la capacità di 
adattare la strategia rispet¬ 
tiva ai cambiamenti avvenu¬ 
ti nel mondo. La terza è se 
ciò che accadrà nella capita¬ 
le austriaca contributrd a 
rafforzare una politica ame¬ 
ricana iU ripresa del dialo¬ 
go con l'URSS oppure aprirà 
la strada alle tendenze che 
si sono manifestate nelTul- 
timo discorso del senatore 
Jackson, 


Pronunciamenti 

Ire rlie per il PCI « il perno 
di un governo di snlidarielà 
democratica è Tiinilà a sini¬ 
stra fra comunisti e socialisti»: 
e proprio per qiic.sto — ha 
spiegato — i coniiiniMi hanno 
corcalo di inipostare la ranipa- 
giia elelloralc b in termini non 
conflittuali col PSI. Non è 
stato così da parte del l‘SI... ». 
Cnninni|iie, i coinunislì si an- 
giirano che il l’Sl a non si ras¬ 
segni al rifiuto che In PC op¬ 
pone a un governo di effet¬ 
tiva solidarietà democratica. 
Se ci fossero pressioni di so¬ 
cialisti o coaìuai.sti insicaie 
sulla DC, noa dico che vinco- | 
remtiio la hattaglin. «in reno 
le difficoltà per la DC sareh- 
hcrn maggiori, la ogni caso ci 
angariamo che il PSI voglia 
mantenere un - collegamento 
serio e costruttivo con noi ». 

Il tema di questo colleiza- 
mento è anche oggetto di unii- 
lisi in nn artìcolo scrìtto per 
a Rinascita » dal compagno 
Giorgio Napolitano, a Come 
lavorare per Puailà », indica 
signiricalivametitc il lìlnlo. In¬ 
torno a quali temi — si chiede 
Napolitano — questo lavoro, 
a questo confronto in seno alla 
sinistra, tra comunisti e .socia¬ 
listi. e in un più ampio arco 
di forze politiche, culturali e 
sindacali, di movimenti socia¬ 
li, femminili, giovanili » do¬ 
vrebbe svolgersi?, a Sarebbe 
nn grave errore — è la rispo¬ 
so — partire dalla questione 
immedintn della formnzinur 
del governo dopo le elezioni 
e concepire slrnmentalmente 
il confronto tra PCI e PSI in 
funzione di una .sorta di aval¬ 
lo o di delega che il PCI do¬ 
vrebbe accordare ni PSI ». 

E* necessario invece — so¬ 
stiene il dirigente comunista 
— a dnre concretezza ma an¬ 
che molto respiro al discorso». 
Concretezza, affrontando a le 
questioni più .scottanti e le 
scelte più significative già sul 
tappeto politicamente ». c in¬ 
trecciando a queste ì temi di 
dih.'itlilo ideologico a ripropo¬ 
sti in termini più obiettivi »: 
e respiro. « di analisi e di 
prospettive ». .Su queste ha«i, 

B nn collegamento potrà esse¬ 
re tenuto anche da posizioni 
e collocazioni diver.se nei ri¬ 
guardi del governo, si potrà 
evitare una nuova frattura e 
anzi procedere sulla ria di 
una maggiore intesa a sinistra 
nelVimmediato e di un gra¬ 
duale rerupero di unità su 
obicttivi di fondo ». 


Fattóre K 

gnare dei punti. Cosa che 
puntualmente si è verifi¬ 
cata, sia pure con alcuni • 
limiti e con alcune carat¬ 
teristiche - che occorre • te- _ 
nere presenti. Il movlmen- ' 
to operaio, in questi ulti¬ 
mi tre anni, non ha certo ! 
mancato l'obicttivo di con¬ 
tribuire a far fronte, per 
sé e per il paese, all’ulte¬ 
riore espandersi della cri¬ 
si, al precipitare di essa a 
livelli sempre meno con¬ 
trollabili. Ma non è riusci¬ 
to — come si richiedeva — 
ad imporre una direzione 
capace di « governare » la 
crisi introducendo nella 
società italiana elementi . 
seri di rinnovamento. 

Ciò non toglie, tuttavia, | 
che questa fase dello scon- i 
tro di classe vede il movi- ' 
mento operaio italiano at- ' 
testato, alla fine, a livelli 
più alti di quelli sul qpali 
si potè attestare al termi- . 
ne di altri momenti « cal- i 
di » dello scontro di classe ' 
registrati nella nostra sto- 
ria anche recente. E’ lon- > 
tano il tempo in cui resi¬ 
lo dello scontro finiva col 
travolgere il movimento . 
operaio e, insieme ad esso, , 
le più elementari garan¬ 
zie di libertà nel nostro 
Paese; nell’età giolittiana, 
lo scontro si concluse con 
la successiva nascila del 
fascismo, con una soluzio¬ 
ne cioè chiaramente rea- > 
zionaria che sconfisse il 
movimento operaio e sor. 
rò a destra la borghesia. 
Già nel secondo dopoguer¬ 
ra questa soluzione non fu 
più possibile: il movimento 
operaio e popolare, alla fi¬ 
ne, pur ripiegando, riuscì 
allora a strappare alcune 
conquiste ed a rendere me¬ 
no , incerta la democrazia ‘ 
da poco stabilita nel no- | 
stro paese. Oggi lo schle- 1 
ramento di sinistra, ed in 
primo luogo il Partito co¬ 
munista italiano, pur non 
uscendo del tutto inden- [ 
ne dallo scontro, ha con- ' 
servato sostanzialmente la 1 
propria forza e la propria ! 
capacità di proposta, e si 
è confermato come elemen¬ 
to decisivo per stabilire 
equilibri sociali e politici 
più avanzati nel nostro 
paese ' e per tenere aper¬ 
te serie prospettive dì rin¬ 
novamento. 


La Malaysia rigetta 
in mare ì profughi 


KUALA LAMPUR — Un al¬ 
tro dramma nella tragedia 
deirindocina. Il governo del¬ 
la Malaysia ha decìso di 
espellere via mare i 76.000 
profughi — quasi tutti vietna¬ 
miti ~ che vi hanno trovato 
rifugio. L’ha annimciato ieri 
a Kuala Lampur il vice pri¬ 
mo ministro Mohathir Moha- 
med, il quale ha anche reso 
note le terribili condizioni del 
provvedimento: i profughi sa¬ 
ranno ributtati a mare a bor¬ 
do di imbarcazioni che ver¬ 
ranno portate in acque in¬ 
temazionali e lì abbandona¬ 
te. Per impedire che rientri¬ 
no — ha aggiimto Mohathir 
Mohamed — d’ora innanzi la 
marina malese aprirà il fuoco 
su ogni imbarcazione che en¬ 
trerà nelle acque territoriali 
del paese. « Sarrano durissi¬ 
mi con loro», ha continuato 
il vice prender che ha con¬ 
cluso dicendo che i profumi 
Kse tenteranno di far affon¬ 
dare le loro imbarcazioni non 
verranno tratti in salvo, sa¬ 
ranno lasciati annegare ». 

La decisione dtì governo 
malese è analoga a quella 
presa nei giorni scorsi dalle 
autorità thailandesi che han¬ 
no rispedito in Cambogia, ma 
via terra, quarantacinquemila 
profughi khmer e che nei 
prossimi giorni ne espelleran¬ 
no altri trentamila. I profu¬ 
ghi indocinesi negli altri pae¬ 
si del sud est asiatico erano 
alla fine del mese scorso, se¬ 
condo stime americane, 315 
mila e non pesavano sui paesi 
dove avevano trovato rifugio 
e che li oonslderano come im¬ 
migrati dandesttni, lassando 
all’Alto conuiùssariato dell’ 
ONU per i rifugiati e ad altre 
organizzazioni umanitarie in¬ 


temazionali l’onere del man¬ 
tenimento. 

Ora la Malaysia e la Thai¬ 
landia — dopo che già Singa¬ 
pore ha deciso di respingere 
tutti 1 profughi aH’anrlvo e 
mentre le autorità dì Hong 
Kong stanno rafforzando gli 
sbarramenti di frontiera per 
bloccare l’accesso dei cinesi 
che cercano di rifugiarvisi — 
hanno preso il drastico prov¬ 
vedimento, anche di fronte al 
rifiuto dei paesi ricchi, di con¬ 
cedere l visti d’ingre^ (ven¬ 
gono concessi essenzialmente 
a medici e a jiersonale qua¬ 
lificato). 

Contemporaneamente si se¬ 
gnala un indurimento del go¬ 
verno vietnamita. E’ stato 
annunciato ad Hanoi che du¬ 
re pene, fino all’ergastolo, so¬ 
no state inflitte ai componen¬ 
ti di un gruimo che organiz¬ 
zava le fughe, dietro paga¬ 
mento di forti somme. Nei 
mesi scorsi il governo vicina- j 
mila - era stato accusato di 
non impedire o addirittura 
agevolare gli espatri. Da gen¬ 
naio Hanoi aveva in realtà 
cominciato ad adottare mi¬ 
sure per concedere permessi 
legali di e^>atrio. incontran¬ 
do però serie difficoltà nel- 
l’ottenere i visti d’ingresso in 
altri paesi. 


Pippo Mazzini ricorda con 
doloroso affetto il compagno 

MARIO OSTI 

valoroso compagno di lotta 
nella Resistenza e nel Co¬ 
mitato Liberazione Alta Ita¬ 
lia. morto a Roma il 5-6-1979. 
Milano. 16 Giugno 1979. 
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Editori Riuniti 


Maurice Agulhon 

La Francia deila 

Seconda 

Repubblica 

Traduzione di Francesca 
Socrate » 

■ Biblioteca di storia ». pp. 
248. L. 5.800 

Il 1848 in Francia. Un’ana¬ 
lisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattut¬ 
to un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so¬ 
cietà francese del tempo. 


Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 

contemporanea 

Traduzione di Giuseppe Sa- 
ponaro 

« Politica », pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e- 
sercita il potere sulla so¬ 
cietà. i ' rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici ' 
del totalitarismo. Una rispo¬ 
sta ai « nuovi filosofi » che 
tentano di far. ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 


Vera Squarclalupi 

Donne in Europa < 

> La questione femminile >, 
pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa¬ 
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o- 
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 


Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 

« I David », pp. 208. L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dai molti 
significati. 


Mario Sabbieti 

La città era un 
fiume 

Romanzo. Cpn un'intervtsta 
a Umberto Terracini eui 
giovani 

< Biblioteca. giovani ». pp. 
192, L. 3.800 

Firenze durante l'alluvione 
del '66: la cronaca’dei mo¬ 
menti terribili che videro 
protagonisti { giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 


I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 

Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 

Contributi di CalvesI, Della 
Seta, Della Torre. Fieri!. 
Froio, Giardieilo, Gìovannini, 
Mascagni, Parisi. Pecchioli 
« Paideia ». pp. 220, L. 3.600 


Marisa Rodano, 

Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 

< Il punto ». pp. 220. L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
funzione degli insegnanti: 
questi i temi .'centrali del 
•dibattito svoltosi nel novem¬ 
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 


Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 

« Nuova biblioteca di Cultu¬ 
ra ». pp. 392, L. 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri • 
economisti. q 

% 


Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 

Introduzione di Mario'Lunet¬ 
ta; traduzione di Irena Conti 
-Varia», pp. XIV-116, Lire 
3500 

Tre racconti di uno del più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul¬ 
turale polacca degli anni 
venti. 


La politica agraria 
in Italia 

A cura di Carlo Catena 
- Varia ». pp. 376. L, 8.800 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione del conve¬ 
gno organizzato dal Centro 
stuefi di politica economica 
dei PCI sulla politica agraria 
italiana._ 
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PA G. 10 / firen ze 

Campagna pubblicitaria 

«Firenze 
pulite» non 
è solo 
uno slogan 

Duemila manifesti, oltre mille 
locandine, appelli e dibattiti sugli 
schermi delle TV cittadine 
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« La nostra pianta più bel¬ 
la da teoere con cura » è lo 
slogan di un manifesto con 
sullo sfondo un vaso da fio¬ 
ri ricalcato su uno stradario 
della città e dove in mezzo 
fanno spicco la sagoma di 
Palazzo Vecchio e un giglio 
esile e candido, il simbolo 
di Firenze. 

E’ il manifesto della cam¬ 
pagna pubblicitaria « Firen¬ 
ze pulita » che quest’anno si 
presenta come una iniziati¬ 
va in grande stile per cat¬ 
turare l’attenzione di tutti, 
fiorentini e ospiti italiani e 
stranieri, attraverso locandi¬ 
ne, manifesti, depliants, ap¬ 
pelli e. dibattiti attraverso le 
televislocri e le radio locali. 
Alla fine di settembre l’ini¬ 
ziativa pubblicitaria si spo¬ 
sterà anche sulle scuole e 
nei maggiori stabilimenti In- 
(^striali. 

La campagna ha già dato 
buoni risultati nelle estati 
passate. Quest’anno è stata 
potenziata. E’ promossa da 
un comitato del quale fan¬ 
no parte il Comune. l’ASNU 
(Azienda della nettezza ur¬ 
bana), l’Ente provinciale per 
il turismo. l’Azienda autono¬ 
ma di turismo e al quale 
collaborano l’Unione del com¬ 
mercianti e la Confesercenti. 

L’iniziativa pubblicitaria 
partirà immediatamente nei 


prossimi giorni. Da qui alia 
fine di luglio .saranno affis¬ 
si duemila manifesti in va¬ 
rie tornate di circa 400-600 
manifesti ciascuna. Contem¬ 
poraneamente saranno di¬ 
stribuite nei negozi e nel bar. 
di tutta la città oltre mil¬ 
letrecento copie di una lo¬ 
candina die riproduce lo 
stesso manifesto pubblicita¬ 
rio. 

Gli appelli a mantenere 
pulita la città saranno rivol¬ 
ti anche attraverso le radio 
e le televisioni locali. Du¬ 
rante le ore di trasmissio¬ 
ne, attraverso interviste o 
dibattiti a più voci, saranno 
illustrati gli scopi della cam¬ 
pagna pubblicitaria. 

Collaborazione 

Attraverso le agenzie di 
viaggio, gli alberghi, l’ostel¬ 
lo della gioventù, i campeg¬ 
gi, gli uffici di informazione 
dell’ Ente per il turismo e 
dell’Azienda per il turismo, 
saranno distribuiti depliants 
e manifestini nelle divèrse 
lingue per cliiedere la col¬ 
laborazione anche agli ospi¬ 
ti stranieri. 

Il Comune e l’ASNU indi¬ 
vidueranno anche le zone 
centrali e di periferia e i 


luoghi dove si concentrano 
maggiormente i rifiuti e l’in¬ 
quinamento (mercati, pizze¬ 
rie, gelaterie, scarichi di ri¬ 
fiuti). Qui .sarà intensifica¬ 
ta l’opera di pulizia promuo¬ 
vendo una campagna pubiill- 
cltarla particolare. 

Le carattensticlie e gli 
scopi dell’iniziativa « Firen¬ 
ze pulita » sono stati illu¬ 
strati nei corso di una con¬ 
ferenza stampa alla quale 
hanno partecipato l’assessore 
comunale all’ambiente Da¬ 
vis Ottati, li presidente del- 
l’ASNU Luciano Quercioll, il 
presidente dell’Ente per il tu¬ 
rismo Remo Ciapetti, il pre¬ 
sidente dell’Unione Commer¬ 
cianti Valentino Giannotti, il 
segretario della Confesercen¬ 
ti Caciolli e un rappresen¬ 
tante dell’Azienda per il tu¬ 
rismo. 

Firenze è una città sporca 
o pulita? L’interrogativo si 
è imposto anche ieri matti¬ 
na come ogni volta che si 
affronta questo problema. O 
meglio 0^1 volta che lo si 
affronta in modo manicheo. 
Sia l’assessore che il presi¬ 
dente dell’ASNU hanno in¬ 
vece voluto sottolineare la si¬ 
tuazione della pulizia come 
si presenta onestamente nel¬ 
la nostra città. 

Firenze si colloca al pari 
delle altre città italiane del 


centro-nord, non è né più 
sporca né più pulita. L’ASNU 
negli ultimi tempi, attraver¬ 
so anclie un processo di ra¬ 
zionalizzazione del lavoro e 
degli interventi, lia realizza¬ 
to un notevole miglioramen¬ 
to dello stato di pulizia del¬ 
la • città. Nono.stante tutto 
però per raggiutigere l’otti¬ 
mo c’è ancora molto da la¬ 
vorare. E in questa direzio¬ 
ne si impegnano i program¬ 
mi del Comune e dell’azien¬ 
da della nettezza urbana. 


Gli interventi 

Firenze può essere ancora 
più pulita se aumenterà la 
collaborazione dei cittadini. 
L’assessore Ottati ha lamen¬ 
tato il fatto che in alenai 
oasi, anche assai frequenti, 
quesco rapporto non esiste o 
è molto deboie. Ha fatto al¬ 
cuni esempi, ha ricordato al¬ 
cune zone periferiche dove 
si assiste a fenomeni di gra¬ 
ve degrado e di scarichi sel¬ 
vaggi e abusivi: in via di 
San Donnino, al poggio Im¬ 
periale, alcuni tratti del gre¬ 
to dell’Arno. 

Che fare in questi casi? 
Dovrebbero intervenire i vi¬ 
gili. Ma anche qui ci sono 
ostacoli: intanto perché ii 


regolamento sui poteri di po¬ 
lizia urbana non contempla 
chiaramente casi di questo 
genere e poi perché, secon¬ 
do l’assessore, non ‘.sempre 
è stato possibile tra il Co¬ 
mune e il corpo dei vigili 
urbani un rapporto di stret¬ 
ta collaborazione. 

Il problema di un maggio¬ 
re controllo da parte dei vi¬ 
gili e una serie di multe in 
quel casi di aperta violazio¬ 
ne delle norme elementari 
del vivere civile ssono con¬ 
dizioni necessarie per elimi¬ 
nare alcuni gravi aspetti di 
questa situazfone. E’ anche 
cliiaro del resto che il pro¬ 
blema degli scarichi abusivi 
e della pulizia in gemerale 
non si risolve con azioni re¬ 
pressive e con l’intervento 
continuo dei vigili. Questo è 
fuori dubbio. Sono però mi¬ 
sure inevitabili in quei casi 
più gravi. 

L’ASNU dal canto suo ha 
già iniziato il potenziamen¬ 
to degli interventi. Nel pie¬ 
no dell’estate il servizio di 
spazzamento del centro sto¬ 
rico sarà praticamente rad¬ 
doppiato con turni continua¬ 
ti di mattina, pomeridiani e 
notturni. Le squadre del¬ 
l’ASNU interverranno soprat¬ 
tutto nei punti caldi del cen¬ 
tro, particolarmente battuti 
dai turisti. 


Requisiti 

ieri 

dal Comune 
tre 

alloggi 

sfitti 


Ieri mattina il Comune 
ha requisito tre alloggi 
sfitti per assegnarli ad al¬ 
trettanti nuclei familiari 
senza casa. L’operazione 
condotta nella mattinata 
da rappresentanti dell’am- 
ministrazione, impiegati e 
vigili urbani si è svolta 
normalmente e le fami¬ 
glie saranno sistemate al 
più presto, si dice oggi 
stesso. 

E’ abbastanza compren 
sibile che l’amministrazio¬ 
ne non abbia fornito i par¬ 
ticolari del provvedimento. 
L’assessore Anna Buccia- 
relli li ha promessi, quan 
do tutto sarà sistemato 
in modo da evitare che 
altri, pur non avendone 
diritto, occupino questi al¬ 
loggi già destinati in ba¬ 
se alla graduatoria da tem¬ 
po predisposta dal co¬ 
mune. 

Delle case non si cono 
scono per ora la grandez¬ 
za: lo stalo di manuten¬ 
zione (anche se essendo 
immediatamente abitabili 
si presume buono), né da 
quanto tempo siano sfit¬ 
te. 

L’assessore all’assistenza 
Anna Bucciarelli ha ri- 
confermato la posizione 
del Comune in merito al 
provvedimento della re¬ 
quisizione: è un metodo — 
ci ha detto — che siamo 
costretti ad utilizzare nei 
casi di massima urgenza 
e che non rappresenta cer¬ 
to una soluzione al dram¬ 
ma della mancanza di 


r Unità / sabato 16 giugno 1979 
Mentre il Comune è pronto con le varianti 

Peretola aspetta ancora 
il parere del ministero 

Inspiegabili lentezze bloccano l’avvio dei lavori per Tadegiiamento e il 
potenziamento deli’aeroporto • Perché è necessaria l'unidirezionaiità 


Quando « decollerà » Pere- I 
tola? Gli asses.sori Ariani e | 
Bianco, die hanno preso a 
cuore la vicenda dello scalo 
fiorentino non sono ancora 
in grado di dirlo. Affermano 
invece a ciliare lettere che il 
comune ha fatto lutto quello 
die doveva fare, ha messo in 
moto il suo apparato tecnico 
per la definizione degli inter¬ 
venti di adeguamento e po¬ 
tenziamento, ha predispo.sto 
le varianti al piano regolato¬ 
re generale, .sarebbe in grado 
di approvarle subito in giun¬ 
ta e di ixirtarle all’e.same de; 
consigli di quartiere e poi 
del consiglio comunale in 
tempi brevi.ssimi. 

Manca .solo il via ufficiai" 
del ministero: giorni fa que¬ 
sto ultimo, indi.spensabile .si, 
sembrava imminente. Contat¬ 
ti telefonici con il niiiii.st.“ro 
dei trasixnti che la lettera 
fosse già in viaggio e linis.se 
CO.SÌ la lunga attesa punteg¬ 
giata dai solleciti del sindaco 
e degli a.s.sessori. In realtà 
sono arrivati un telegramma 
dell’ingegnere Quaranta del 
servizio aeroporti, che l’as¬ 
sessore Bianco, in un comu¬ 
nicato di qiialdie giorno fa 
ha definito interlocutorio e 
una lettera inviata al sindaco 
per conoscenza. In questa 
mi.ssiva l’ingegnere Sitaiolo 
del servizio navigazione, dice 
all’ingegnere Quaranta che 
per quanto riguarda il suo 
ufficio non ci sono obiezioni 
per la utilizzazione unidire¬ 
zionale della pista, dato che 
la perdita di utilizzo che si 
aggira intorno al 7 per cento 
viene compensata dal mag¬ 


gior tempo in cui la pista 
ste.ssa rimarrà aperta, dopo 
rinstallazione delle apparec¬ 
chiature per il volo guidato. 
Bianco e Ariani nel conso di 
una conferenza .stampa lianno 
chiarito che si tratta di un 
documento interno agli uffici 
del ministero che è stato 
mandato al sindaco per co- 
nascenza. 

L’iter burocratico quindi, e- 
terno guaio degli uffici ro¬ 
mani continua. Spelta ora la 
parola all’ingegnere Quaranta 
del .servizio aeroporti clic 
dovrà redigere il di.segno dei 
vincoli aeroportuali con.se- 
guenti alla .scelta dell’unidire- 
zionalità. La decisione ultima 
la prenderà il ministero che 
dovrà infine ' comunicarla 
formalmente agli enti iute 
re.ssati. 

Dal limito di vista del co 
nume la volontà di affrettile 
al ma.ssinio i tempi e di 
giungere ai più pre.sto ad una 
soluzione del problema è 
cliiari.ssinia: basti pensare al- 
rinteres-samento, al solleciti 
inviati, al lavoro fatto perché 
le varianti fossero pronte per 
tempo. Chiaro sembra anclie. 
dagli incontri e dai contatti 
avuti, rorientamento favore¬ 
vole del ministero ai progetti 
del comune e della camera di 
commercio, anche casa for¬ 
temente impegnata per una 
conclusione rapida. Per ora 
nè il telegramma nè la lette 
ra arrivati .sembrano .scioglie¬ 
re gli ultimi nodi, tanto che 
il Comune, affermano, l due 
assessori, sta pensando .se 
non sia il caso di procedere 
ugualmente alle varianti pre¬ 


viste senza attendere che il 
mini-stero si decida a dare li¬ 
na risposta che aveva prò 
me.s.so entro il 20 maggio 
.sconso al più tardi. Un atto 
del genere rappresenterebbe 
uno strumento notevole di 
pre.s.sione e la riconferma 
della volontà del comune di 
mettere la parola fine ai pre¬ 
liminari e avviare immedia¬ 
tamente i lavori. 

li problema dèll’unidirezio 
nalità della pista è collegato 
aH’importantissima questione 
dei vincoli aeroiwrtuali. 

Gli studi- del Comune e 
quelli deH’arcliiletto Nustrinl 
elle lia redatto il progetto di 
allungamento della pesta pre 
vedono die raltcnaggio iio.-,- 
sa avventi e .solo in direzioii" 
sud ove.st-nord est, e il de 
collo in .sen.so contrario. I 
trecento metri in più di pi¬ 
sta in direzione nord est .ser 
vireliliero quindi .solamente 
per la fermata degli aerei c 
per l’atterraggio. La doppia 
direzione invece, con il con 
.seguente .siioslamcnto dei 
vincoli a nord est metterebbe 
in crisi le prospettive del 
parco ferroviario di Castello, 
le ipotesi di collegamento 
viari o tra centro direzionale 
e università, e una parte del 
lo stesso insediamento futuro 
di quest’ultima. 

Senza pensare che sareblic 
anche nece.ssario spostare le 
linee dell’alta tensione. In- 
somma solo runidirezionalità 
garantisce la comp.atibilit.i 
dell’aeroporto con tutta una 
serie di realtà territoriali e 
di previsioni urbanisticlie fu 
ture. 


Dopo le notizie apparse sui giornali 

La magistratura pratese ha aperto 
un'inchiesta sulla donna violentata 

li consiglio di amministrazione dell'ospedale ha deciso di rimettere tutti gli atti alla 
Procura prima ancora di concludere l'inchiesta amministrativa • Varie prese di posizione 


Verrà ricevuta oggi dal sindaco 

Delegazione cinese 
a Palazzo Vecchio 


(Questa .sera alle 19. nella 
sala di Clemente VII di Pa¬ 
lazzo Vcccliio il sindaco Elio 
Gabbuggiani si incontrerà 
con una delegazione dell’As- 
.sociazione del popolo cinese 
per l’amicizia con l’estero. 
11 gruppo di ospiti sarà ac¬ 
compagnato daH'ambasciato- 
re della Repubblica Popolare 
Cinese in Italia, Zhang Yue. 

La delegazione è composta 
da numerosi membri che eser¬ 
citano in patria le più diver¬ 
se attività in tutti i rami del¬ 
la vita nazionale. E’ capeg¬ 
giata da Waiig Bingnan, pre¬ 
sidente deir.As.sociazione del 
popolo cinese per l’amicizia 
con Testerò. Xie Bangding. 
vice presidente e segretario 
generale delTas-sociazione .stes¬ 
sa. Tao lluanio. primario di 
medicina interim presso To 
spellale Beijing (Pechino), 
Zliao Ymiiua. direttore del 
dipartimento della Commissio¬ 
ne economica di .stato. .-\li 
Qing, poeta e da Xu Lin re¬ 
sponsabile della redazione del 
Quotidiano del Popolo Rehmin 
Ribao. -Ad essi si affianche¬ 


ranno altri componenti del 
consiglio permanente delT.As- 
sociazione del popolo cinese 
per l’amicizia con l’estero. 
Sarà infine presente il pre¬ 
sidente del circolo fiorentino 
dell’ Associazione Italia-Ciim 
Piero Spagna. 


Festival deirUnità 
da oggi a Empoli 

m I comuniiti italiani alla te¬ 
sta delle lotte per la pace nel 
mondo *: su questo tema si apri¬ 
rà stasera alle 21 in piazza Gui¬ 
do Guerra a Empoli, la locale fe¬ 
sta deirUnità. La serata prose¬ 
guirà con canti eseguiti dal Can¬ 
zoniere delle Lame e la Proiezione 
del film . « West and Soda >. La 
festa si concluderà domenica 1. 
luglio. 

Primo giorno di festa oggi, an¬ 
che per i compagni delle sezioni 
di Pian del Mignone (Fiesole), e, 
di 5. Andrea-Spedaletto (Sanca- 
sciano V.P.). A Pian dei Mugno- 
ne oggi alle 16 animazione per 
ragazzi e alle 21 ballo liscio. Alla 
festa di S. Andrea-Spedaletto alle- 
I st’ta in località L'Uccellare, alle 21. 
j concerto della minibanda « Oreste 
Carlini >. Intanto, prosegue la fe¬ 
sta della sezione Santi in piazza 
1 Puccini 


<( n consiglio di amministra¬ 
zione, riunito in seduta 
straordinaria il giorno 13 
giugno per esaminare gli svi- 
luppl della vicenda resa pub¬ 
blica dal quotidiano II Ma¬ 
nifesto. ha deciso alTunanl- 
mità di trasmettere all’auto¬ 
rità giudiziaria i risultati del¬ 
le indagini esperite dagli or¬ 
gani dell’ente)). E’ questo il 
laconico comunicato diffuso 
dopo una lunga riunione dal 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale di Prato, da e.s- 
so risulterebbe che l’indagine 
amministrativa, che non sem¬ 
bra essersi ancora ccnclusa. 
ha approdato ad alcuni risul¬ 
tati non meglio specificati. 
Il riserbo sulla riunione è 
stato assoluto, e niente si è 
potuto sapere di più. 

La segreteria della federa¬ 
zione comunista di Prato co¬ 
munque. in un nuovo comu¬ 
nicato sollecita la trasmissio¬ 
ne immediata degli atti alla 
magistratura. 

La segreteria della federa¬ 
zione comunista — si legge 
nel documento — preso atto 
della decisione dei consiglio 
di amministrazione dell’ospe¬ 
dale Misericordia di trasmet¬ 
tere gli atti dell’indagicie am¬ 
ministrativa alla magi.stratu- 
ra. sul presunto episodio di 
violenza che avrebbe coinvol¬ 
to una giovane donna, soiìe- 
cita gli organi preposti per¬ 
chè procedano in tal senso, 
senza aspettare le risultanze 
delTkidagine amministrativa 
da essi disposta. Tale solle¬ 
citazione si rende necessaria 
anche al fine di evitare illa¬ 
zioni, giudizi avv'entati. coin¬ 
volgenti per altro in modo ge- 


CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
Ora Giannotti parla di vento 


Valentino Gtannolti si è 
scoperta una nuova meli- 
arnione: tl ricatto naturai- 
mente politico. In una let¬ 
tera intrisa 'del peggior 
corporativismo — pubbli¬ 
cata sulVAvvenire nella 
rubrica « Opinioni » — tl 
Giannotti minaccia le de¬ 
legazioni socialiste presen¬ 
ti nelle giunte comunale, 
provinciale e regionale di 
privarle addirittura del 
.< suo » appoggio se non 
daranno prove di « corag¬ 
gio e di autonomia di ge¬ 
stione ». 

State a sentire: « Ed ora 
seguiremo con molta at¬ 
tenzione, noi dirigenti del¬ 
le categorie economiche, i 
socialisti assessori in Re¬ 
gione. provincia e comu¬ 
ne ». E prosegue, dopo 
aver fatto nomi e cogno¬ 
mi. « vorremmo far loro 
punture di coraggio, di au¬ 
tonomia di gestione. Se 
invece seguiranno la cor¬ 
rente e si intrupperanno 
con il PCI fino alla fine 
dell'amministrazione allo¬ 
ra sarà una scelta di cam¬ 
po per la quale noi tire¬ 
remo le nostre conclu- 


Capito — direbbero i 
« Gatti del vicolo dei mi¬ 
racoli » — o fate quel che 
vi chiediamo o non vi in¬ 
dicheremo per il voto. E 
al diavolo gli interessi del¬ 
la città. Il Giannotti, in¬ 
fatti, pur non dicendolo 
apertamente, ha in mente 
interessi clientelari che, 
probabilmente, non si rap¬ 
portano neppure a quelli 
della categora e che, han¬ 
no forse, precisi risvolti 
personali. 

Abituato com'è a tratta¬ 
re con subordinati e non 
con eguali — secondo un 
VIZIO congenito alla de, co¬ 
me l'esperienza di tanti 
anni di governo insegna — 
tl Giannotti non viene nep¬ 
pure sfiorato dal pensiero 
che esistono degli accor¬ 
di di governo, liberamen¬ 
te e autonomamente sot¬ 
toscritti, che escludono la 
possibilità di guardare a 
questo o quell’assessorato 
in termini di « feudo per¬ 
sonale », come farebbe il 
n nostro » se ne avesse l’op¬ 
portunità. 

Un atteggiamento offen¬ 


sivo verso i compagni so¬ 
cialisti. ma anche verso 
la Giunta e la città, le cui 
categorie commerciali non 
si meritano’certamente di 
rigenti come il Giannotti. 

La lettera conclude af¬ 
fermando che « per il PCI 
non c’è nulla da fare (e 
meno male che lo ammet 
te y.d.R.K C’è un fosso 
troppo profondo che ci di¬ 
vide — scrive il \ostro — 
e momenti di intesa non 
è possibile trovarli: ripe¬ 
to che parlare di commer¬ 
cio e di turismo e di li¬ 
bera impresa in casa co¬ 
munista è come parlare al 
vento )>. 

Qualcosa, allora, Gtan- 
notti ha imparato. L’ulti¬ 
ma volta non parlavo di 
vento, ma di bordelli. La 
lezione sembra abbia al¬ 
meno servito a purgare il 
suo linguaggio di solito 
triviale. 

Purtroppo siamo restati 
alla forma, nella sostanza 
invece niente è mutato se 
è vero che il ricatto sem¬ 
bra essere lo strumento 
politico congeniale al per¬ 
sonaggio. \on c’è che di¬ 
re, lo stile fa l’uomo. 


nerico l’insieme del persona¬ 
le dell’ospedale; senza im in¬ 
dividuazione e definizione di 
precise responsabilità perso¬ 
nali ». Pertanto la segrete¬ 
ria del PCI ritiene estrema- 
mente urgente che le auto¬ 
rità giudiziarie siano investi¬ 
te di tutta la vicenda. 

Le indagini che la polizia 
sta eseguendo su ordine del¬ 
la procura della Repubblica 
sembrano essere scattate, per 
altro, solo sulla base delle 
informazioni giornalistiche. 
Fino a ieri non si sapeva 
niente da parte dell’autorità 
giudiziaria. Molto probabil¬ 
mente si procederà ad un in¬ 
terrogatorio della donna. ' 

Intanto si è appreso che 
Anna Maria avrebbe lasciato 
la casa-famiglia di un istitu¬ 
to religioso pratese prima di 
abortire. Sembra, infatti, che 
l’istituto fosse disposto, pur 
in presenza della sua decisio¬ 
ne di abortire, a trovarle una 
sistemazione presso altri isti¬ 
tuti toscani, senza però ospi¬ 
tarla in quello pratese per 
ragioni però scono-sciute. Nu¬ 
merose sono le prese di po¬ 
sizione. Dopo quella della se¬ 
greteria della federazione co¬ 
munista, il gruppo consiliare 
del PCI ha fatto un’interro¬ 
gazione al sindaco per sapere 
se Tammlnistrazione comu¬ 
nale abbia preso contatti con 
gii organi dell’ospedale ; qua¬ 
li elementi siano emersi da 
tali contatti, e quali passi 
siano stati compiuti oltre al- 
Tinchie-sta amministrativa. Il 
sindaco da parte sua ha in¬ 
viato un telegramma al pre¬ 
sidente dell’ospedale in cui 
chiede, sulla ba.se delle noti¬ 
zie fomite dalla stampa 
un’approfcndita informazio 
ne circa la veridicità di tali 
notizie, e quali atti .siano "^ta- 
ti presi, anche per stabilire 
l’iniziativa delTamministra- 
zione comunale. Una dichia¬ 
razione è .stata rila.sc;ata dal¬ 
la compagna Maria De Mat- 
teis. responsabile della com- 
mi.ssicne femm'nile 

« Anna Maria — ha detto 
la compagna De Matteis — 
non ha mai conosciuto i suoi 
genitori, passata da un isti¬ 
tuto di «beneficienza» ha vis¬ 
suto in famiglie « bene » ma 
sempre da emarginata, da 
sfruttata, fino alla fine, ora 
pare che Delfino ‘n una strut¬ 
tura pubblica che dovrebbe 
dare assisten7.a. -Ad Anna 
Maria sia stato riservato un 
trattamento di ben altra na¬ 
tura ». 

« E’ stata violentata? — 
si è chiesta la compa^ma De 
Matteis. La co«a ncn è chia¬ 
ra. non è stato accertato il 
fatto nè l’eventuale responsa¬ 
bilità ». La vicenda però è 
sconcertante « innanzitutto 
— dice la compagna De Mat¬ 
teis — perchè ripropone an¬ 
cora una volta il tema della 
violenza che la denna subi¬ 
sce attraverso Tatto sessuale, 
ma ancora più sccncertante 
che tali violenze nossano es¬ 
sere compiute elTintemo di 
una struttura pubblica. Indi- 
soensabile. quindi — conclu¬ 
de la dichiarazione — fare 
piena luce su tutta la vicen¬ 
da. perchè vengano indivi¬ 
duati e colpiti i colpevoli, 
perchè tale atto se realmen¬ 
te compiuto non possa tro¬ 
vare nessuna copertura •. 



Numerose delibere in discussione 

I programmi di lavoro 
del consiglio comunale 
fino al mese di luglio 

Fissato il calendario delie sedute - Telegram- 
ma del sindaco sull'occupazione giovanile 


Manifestazione dei dipendenti Emerson 


I dipendenti del gruppo Emerson hanno da¬ 
to vita ieri mattina ad una manifestazione 
davanti alla sede deli-azienda di Firenze per 
protestare contro l’atteggiamento della dire¬ 
zione elle si rifiuta categoricamente di discu 
tere con il Consiglio di fabbrica per affron¬ 
tare i problemi del gruppo. Alla manifesta¬ 
zione hanno preso parte, i lavoratori dello sta¬ 
bilimento di Siena, quelli della Cupolina e i 
dipendenti della sede. L’azienda, prendendo 
a pretesto alcuni fatti accaduti all’interno 
della fabbrica dì Siena, che da tempo il Con¬ 


siglio di fabbrica ha chiesto di verificare 
assieme alla direzione, ha disertato gli incon¬ 
tri quadrimestrali, previsti dalla legge, con 
i rappresentanti dei lavoratori. 

Questo improvviso irrigidimento della pro¬ 
prietà è alquanto sospetto. Pare, infatti, che 
il controllo delTEmer.son stia per pa.ssare in¬ 
teramente alla Sanyo, .senza che i lavoratori 
siano stali avvisati delle trattative. Pertanto, 
dietro il rifiuto del confronto con il Consiglio 
di fabbrica, si na.sconderebbe la volontà di 
tenere celate le manovre della proprietà. 


La giunta comunale ha con¬ 
vocato, d’inteso con i capi- 
gruppo. il consiglio comunale 
per il pomeriggio di venerdì 
22 giugno. Il consiglio torne¬ 
rà a riunirsi nel pomeriggio 
di lunedi 25 e venerdì 29 giu¬ 
gno. La seduta del 22 sarà 
dedicata essenzialmente a de¬ 
libere e mozioni sul problema 
della casa, alla costituzione di 
commissioni di concorso, a 
contributo ad enti vari ed a 
, numerose altre delibere. E’ 
j prevista anche la discussione 
1 di una mozione sui contratti 
! di lavoro. Le successive sedu¬ 
te saranno dedicate all’esame 
delle delibere relative al cen¬ 
tro alimentare di Novoli, al 
centro turistico economico e 
sportivo, el decentramento 
culturale ed alla ristruttura¬ 
zione degli uffici. 

Nella conferenza dei capi- 
gruppo è stato deciso di preve¬ 
dere sedute di consiglio co¬ 
munale tutti i venerdì del 
mese di luglio. 

Tra i numeroLSi affari da 
trattare, interrogazioni, inter¬ 
pellanze e mozioni, è previsto 
l’esame del piano dei servizi 
e degli insediamenti produt¬ 
tivi. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
informato i capigruppo sugli 
orientamenti della giunta re¬ 
lativi alla pubblicazione de¬ 


gli atti del convegno sul dis¬ 
senso ed il vice sindaco Mo- 
rales ha proposto iniziative 
per ricordare Ale.xander Pa- 
nagulis e il sindaco di Città 
del Guatemala. Manuel Co¬ 
lon Arguela, amico della no¬ 
stra città, recentemente scom¬ 
parso in un attentato. 

Sempre nella conferenza dei 
capigruppo è stata data in¬ 
formazione dello sviluppo dei 
rapporti con le altre città dei 
vari paesi dei mondo. Su tale 
problema si è deciso di pre 
vedere un’apposita riunione 
nei prossimi giorni. Il sinda¬ 
co Gabbuggiani inoltre ha in¬ 
viato al ministro del Lavoro 
Scotti e a quello del Te.soro 
Pandolfi un telegramma a 
prcpasito del programma di 
applicazione della legge sul- 
l’occupazione giovanile per il 
1978. 

Ecco il testo: 

« Per li programma di occu 
pazione giovanile per il 1979 
e conseguente proroga de; 
contratti per la formazione 
al lavoro dei giovani — leg¬ 
ge 285 che scade il 10 luglio 
prossimo — il comune di Fi¬ 
renze sollecita l’approvazione 
integrale dei necessari .stan 
ziamenti onde assicurare la 
continuità del rapporto di 
impiego ed il proseguimento 
dei progetti. 


Con un convegno sull'olio di oliva 


A S. Casciano si inaugura 
la «3“mostra mercato» 


Conferenza stampa al gruppo regionale 

Allo DC non piacciono 
queste associazioni» 


Oggi SI apre la terza edi¬ 
zione <f Sancasciano produce 
e vende 1979 ». mastre merca¬ 
to di prodotti industriali, ar¬ 
tigianali ed agricoli, organiz¬ 
zata dalla amministrazione 
comunale in collaborazione 
con la Regione, la provincia, 
la camera di commercio di 
Firenze. l’Ente provinciale 
Turismo e l’Azienda .autono¬ 
ma di 'Turismo. Rispetto alla 
prima edizione le aziende 
presenti sono passate da 19 a 
52. 

Come è stato ricordato 
nel corso della conferenza 
stampa la zona di Sancascia¬ 
no ha una economia caratte 
rizzata da una forte presenza 
di una agricoltura con pro¬ 
dotti pregiati come' il vino 
Chianti. l obo extravergine di 
oliva, dalla presenza di nu¬ 
merose aziende artigianali e 
pìccolo industriali nei vari 
settori. 

L’attuale consistenza - di 
queste imprese non è però 
sufficiente a rispondere alla 
domanda di lavoro che viene 
soprattutto dai giovani e dal¬ 
le donne. A questa situazione 
nasce e continua un notevole 
fenomeno di pendolarismo 
verso la città e le sue zone 
di sviluppo industriale. . 

Come amministrarne co¬ 
munale — è stato precisato — 
insieme alle forze politiche 
sociali, intendiamo fare il 
possibile per ridurre -il fe¬ 
nomeno del " pendolarismo 


che provoca — oltre ai sacri¬ 
fici umani di coloro che vi 
sono costretti — costi econo¬ 
mici e tutta la collettività. 
Unico modo per ridurre 
questo fenomeno è quello di 
creare maggiori e più sicure 
possibilità di lavoro nella zo¬ 
na, innanzitutto per i giovani. 

La manifestazione di que¬ 
st’anno è improntata sullo 
sviluppo del settore agricolo e 
in maniera particolare sul 
prodotto tipico e qualificato 
delTagricoltura nell’intera zo¬ 
na, e cioè Tolio extravergine 
di oliva delle colline chianti¬ 
giane. Infatti San Ca.sciano è 
il comune con la più alta 
produzione di olio delTintera 
provincia. L'ultimo raccolto è 
stato di circa 10 mila quintali 
di olio di prima qualità. Ed 
è appunto per far conoscere 
le qualità nutritive dell'olio 
che stamani, con inizio alle 
10 pres.so il cinema Miche- 
kmgiolo si svolgerà il conve¬ 
gno suITolio extravergine di 
oliva. VI partecipano il prof. 
Antonio Morettlni, il dottor 
Piero Bruni, la professoressa 
Clara Stella, il prof. Regìnal- 
do Cianferoni. 

Ecco in sintesi il pro¬ 
gramma del « Sancasciano 
produce e vende ». Domenica 
17. Ore 9 apertura degli 
stands e mostre; ore 10 pre¬ 
sentazione dei manifesti tu¬ 
ristici; ore 10,30 conferenza 
su « Itinerari turistici del 
territorio soncMcianese »; ore 


18 concerto .bandistico. Mar¬ 
tedì 19. Ore 21 incontro-dibat¬ 
tito sul tema « Il piano reg.o- 
nale di sviluppo 1979 81: 
prospettive per Teconomia 
toscana ». Vi partecipano 
Gianfranto Bartolini. vi¬ 
cepresidente delia Giunta re¬ 
gionale Toscana, amministra¬ 
tori locali, rappresentami 
delie forze politiche, smdaci 

Mercoledì 20. Ore 21 con¬ 
certo dell'orchestra delI’Al- 
DEM. Giovedì 21, ore 2l in¬ 
contro-dibattito su «Iniziative 
della Regione Toscana per 
Tàrtigianato e le minori im¬ 
prese ». Vi partecipano Fidia 
Arata, assessore regionale al¬ 
le attività produttive com 
mercio e turLsmo. Giorgio 
Pacini. presidente delTER 
TAG. rappresentanti di coope 
rative artigiane di garanzia 
delia Toscana. Venerdì 22 ore 
21.30 visita alla mostra da 
parte di delegazioni di opera¬ 
tori commerciali. Sabato 23 
ore 10 mostra zootecnica: 
ore 17 incontro delTammi- 
nistrazione comunale con ■ 
clienti delle aziende esposi¬ 
trici. 

Domenica 24 ore 10 pre¬ 
miazione della mostra zootec¬ 
nica e conferenza su la zoo¬ 
tecnia; parlèranno il doti. C. 
Baldassini. e il prof. M. A- 
leandri. Ore 17 giornata del¬ 
l’artigiano anziano. Ore 18 
spettacolo nell’area della 
mostra, ore 21 concerto della 
banda musicale « O. Carlini », 


I-a DC è tornata sulla re 
cente appro'.azione della leg¬ 
ge per le associazioni inter¬ 
comunali con una conferenza 
stampa che si è svolta ieri 
mattina al gruppo consiliare. 
Il capogruppo Pezzati e i cpn- 
•siglieri .-\ngelini e Matul'i 
hanno svolto una \era c 
propria requisitoria contro 
Tatteggiamento tenuto dalla 
maggioranza a proposito del 
la legge e particolarmwilc ,i 
proposito di come è .stata ef¬ 
fettuata la zonizzazione. 

I democristiani hanno ri¬ 
petuto di non essere co.ifo 
il proce.sso di decentramcn»o 
ma contro questa spej'.''ic.i 
legge per come è stata n a 
lizzata. Tre i motivi di fiiodo 
deU’atleggiamento. 

Primo: le associazioni .sono 
troppo ampie e die’ro a 
questa scelta c’è la voi mia 
della maggioranza di ncn 
pa.s.sare ora alle Province c 
poi al futuro ente intermedio 
poteri programmatori (è .sia 
lo usato più volte il termin-;. 
a proposito della politica del¬ 
la giunta di sinKstra. di « cen 
tralismo >). Secondo: non 
sono stati utilizz-atì i correi- 
tiri proposti dalla DC per 
non far pesare .sulle forze 
«minori» una penalizzazning 


rispetto alle rappresont.in/" 
derivanti dal \nto. In sostan¬ 
za. Ila .so.stenuto .Angelini, .sia 
il PSDI che il PRÌ v(k1.)110 
ridotto il loro margine di 
partecipazione alTinterno dal¬ 
le associazioni intercomunali. 
Terzo: la stessa composizione 
degli organismi entra in 
contraddizione con la indi¬ 
spensabile gestione unii ina 
delle deleghe che .saranno 
demandate alle as.sociazio'ii 
Hitercomimali. 

Infine il capognippo Pezza 
ti non ha cschi-o die si apra 
un contenzioso nei confronti 
della Regione da parte d: 
quei comuni die non si ri 
troveranno nelle scelte com 
piute. Tradotto in parole 
semplici può significare che 
certi comuni (quelli ■ ammi- 
ni.strati dalla DC?) .si rifiute 
ranno di trasferire alle asso 
ciazioni intercomiHiali le de¬ 
leghe previ.ste. 

. AITinizio della conferenza 
stampa Io stesso Pezzati ave¬ 
va parlato di un atteggiamen 
to « .sereno e responsabile » 
tenuto nella vicenda da par¬ 
te della DC. Evidentomenfe. 
strada facendo, ha preferito 
invece tornare a battere la 
via più conosciuta della op¬ 
posizione frantala. 


t 
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Feroce e orribile omicidio nel Pistoiese 



donna 


L’hanno uccìsa a coltellate dopo averla legata - Una misteriósa telefonata al ma¬ 
rito con una richiesta di riscatto dì 50 milioni • Il corpo trovato a Ponte Santella 

I - * . 


PISTOIA — Le hanno lega¬ 
to le braccia dietro la schie¬ 
na e l piedi poi l’hanno fatta 
scendere dall’auto e dopo a- 
verla massacrata a colpi di 
pugnale hanno telefonato al 
marito chiedendo un riscat¬ 
to di cinquanta milicnl. Così 
è stata uccisa — come ripor¬ 
tiamo In un’altra parte del 
giornale — Adriana Daini, la 
giovane donna di 30 anni, 
madre di due figli, scompar¬ 
sa ieri mattina dopo essere 
uscita da casa a bordo della 
sua « 500 ». 

Adriana Daini doveva com¬ 
piere alcune commissicni in 
l>aese, poi avrebbe raggiunto 
il marito, proprietario del no¬ 
to ristorante « Le Panche ». 
un complesso che sorge lun¬ 
go il fiume Reno sulla .sta¬ 
tale 66 fra Le Piastre e Pon- 
tepetri dove appunto abiUi 
la donna. Da quel momento 
la donna si era come volati/.- 
zata, nessuno l’aveva più vi¬ 
sta. Non aveva fatto ritorno 
a casa, né aveva raggiunto il 
locale del marito. 

Ver.so le 13,30 il proprieta¬ 
rio del ristorante ha ricevuto 
una telefonata aggliiacclnnte. 
Una voce maschile ha detto: 
« Abbiamo ropito tua moglie, 
vogliamo cinquanta milioni ». 
Lii cornetta è stata subito 
riattaccata. Co.sl ha raccon¬ 
tato l’uomo ai carabinieri del¬ 
la stazione di Campotizzoro 
recatosi immediatamente a 
denunciare l’accaduto. 


E’ scattato subito rallarme 
che è rimbalzato alla com¬ 
pagnia carabinieri di Pistoia. 
Sul posto si è recato il colon¬ 
nello Lieto con alcuni uffi¬ 
ciali e carabinieri. Sono Ini¬ 
ziate le ricerche. L'auto do¬ 
veva pur essere da qualche 
parte se si trattava di un 
rapimento. Dopo diverse ore, 
nel pomeriggio, i carabinieri 
hanno rinvenuto la « 500 » 
della donna. La vettura era 
stata abbandonata nei pres¬ 
si di Orsigna, un piccolo pae¬ 
se die si trova a qualche de¬ 
cina di chilometri da Ponte- 
petri, quasi al confine del 
territorio bolognese. Dal pri¬ 
mi rilievi effettuati dagli uo¬ 
mini del colonnello Lieto non 
venivano rilevate tracce di 
colluttazione o macchie di 
sangue che potevano far pen¬ 
sare die la donna fosse ri¬ 
masta ferita. Ma ciò non si¬ 
gnificava nulla. Adriana Dai¬ 
ni poteva essere stata fer¬ 
mata con una scusa qualsiasi 
L’ipotesi di un rapimento 
- la telefonata stava a con¬ 
fermarlo — era la più consl- 
•stcnte anche se veniva osser¬ 
vato che si trattava di un 
.seque.stro anomalo. Innanzi¬ 
tutto per la esigua richiesta 
del rl.scatto e poi per la ra¬ 
pidità con cui i banditi ave¬ 
vano telefonato al marito per 
chiedere 11 denaro, solitamen¬ 
te i banditi fanno passare 
alcuni giorni prima di farsi 
vivi con 1 familiari del .se¬ 


questrato. Tuttavia poteva 
trattarsi anche di una tele¬ 
fonata per sviare le Indagini, 
mettere gli investigatori su 
una falsa pista. I carabinieri 
proprio non tenendo conto 
della telefonata proseguivano 
le ricerche della donna, fa¬ 
cendo intervetiire 1 cani po¬ 
liziotto. Agli animali veniva¬ 
no fotti annusare alcuni in¬ 
dumenti portati dai familia¬ 
ri 0 l'interno della vettura. 


I cani si sono subito di¬ 
retti verso la boscaglia segui¬ 
ti dal carabinieri, dopo qual¬ 
che centinaio di metri nel¬ 
l'Interno 1 cani hanno rin¬ 
venuto il corpo senza vita 
di Adriana Daini. . 

Perché Adriana Daini, ma¬ 
dre di due bambini, è stata 
uccisa? Si possono fare, al 
momento, solo delle ipotesi. 
Tonte. Dal sequestro alla 
vendetta, al delitto di un ma¬ 


niaco. Gli investigatori do¬ 
pò la scoperta del . cadavere 
della dolina sono poco pro¬ 
pensi a- ritenere che si sja 
trattato di un sequestro. La 
telefonata è stata fatta per 
depistare. Più probabile l’ipo¬ 
tesi di un omicidio di un ma¬ 
niaco oppure di una vendet¬ 
ta. in quest’ultimo caso non 
dovrebbe essere difficile sco¬ 
prire l’autore di questo fe¬ 
roce crimine. 


Precisazione del sindaco 
delFAbetone sulla denuncia 


PISTOIA — Si è parlato sulla stampa lo¬ 
cale a grossi titoli, e ne ha parlato anche 
11 Gazzettino Toscano, di una denuncia al 
sindaco deU’Abetone Gino Filippini e ad 
altri componenti della giunta comunista. Fi¬ 
lippini stesso fa chiarezzti con questo co¬ 
municato: « Il procedimento Istruttorio, 
aperto nei confronti ’deirammlnlstrazlone 
comunale di Abetone, non attiene tanto 
l’aVer questa amministrazione concesso un 
impianto di risalita ubicato sul terreni di 
tutte le attività turistiche presenti all’Abe- 
tone (in gestione perfettamente legittima e . 
regolarmente approvata dal consiglio comu¬ 
nale e dagli organi di controllo). Bensì que¬ 
sto procedimento istruttorio è relativo ad un 
esposto fatto nei confronti della regione e 
del consiglio comunale in relazione ad atti 
dagli ste.ssi compiuti (in esecuzione di un 
provvedimento giurisdizionale preso dal pre¬ 
tore di Pistoia), in una causa promossa dal- 


rammlnl-strazlone comunale di Abetone. su 
delibera unanimemente approvata dal con¬ 
siglio comunale. 

La giunta ha quindi operalo per il compi¬ 
mento di un atto dovuto e teso a reintegrare 
nel possesso un bene demaniale arbitraria¬ 
mente occupato. Significando con ciò che 
l’amministrazione comunale di Abetone ri¬ 
tiene che i terreni di proprietà demaniale 
non debbano essere ripetutamente e grazio¬ 
samente concessi ad un solo privato, ma ben¬ 
sì debbano essere oggetto di attività di tutta 
la comunità ». 

Ricordiamo In margine che proprio nella 
sua riunione di giovedì sera il consiglio co¬ 
munale di Abetone ha preso airunanimltà. 
una delibera del tutto simile per una costru¬ 
zione privata in località Le Regine. Con 
questo vogliamo auspicare che simili can¬ 
tonate giudiziarie divengano, meno frequenti 
e meno strumentali. 


Con un ordigno di cheddite e miccia a lenta combustione 

Attentato dinamitardo a Carrara 
contro l’ufficio di collocamento 

Sono andati in frantumi i vetri di alcune case circostanti e del convento di frati francescani • L^esplosìvo 
usato è molto simile a quello adoperato per un precedente attentato - Fermati e poi rilasciati tre giovani 


CARRARA — Nuovo attenta¬ 
to dinamitardo a Carrara. 
Questa vx)lta l’obiettivo del 
terroristi è stato l’ufficio co¬ 
munale di collocamento che 
si trova in località Lugnola, 
sulla strada che porta a Sor- 
gnano. Oli attentatori, dopo 
aver saltato la recinzione 
esterna, hanno collocato un 
ordigno alla base dell'unica 
porta d’accesso agli uffici. 

La deflagrazione, di discre¬ 
ta potenza, non ha causato 
che lievi danni, in quanto 
l'ordigno è esplaso pratica- 
mente aU’aperto, Sono anda¬ 
ti in frantumi alcuni vetri. 
di case circostanti, dell'atti¬ 
guo convento dei frati fran¬ 
cescani della Lugnola. oltre 
naturalmente alla porta del¬ 
l'ufficio di collocamento e 
ad alcuni arredi interni. 

L'esplosione è avvenuta In¬ 
torno alle 0,30 di venerdì. Gli 
artificieri, giunti apposita¬ 
mente da Livorno, ritengono 
che l'ordigno fasse stato con¬ 
fezionato con cheddite e ali¬ 
mentato da una miccia a len¬ 
ta combustione. 

L'attentato, se non per le 
modalità con cui si è svolto, 
ma per il tipo di materiale 
utilizzato pare molto slmile 
ad un precedente attentato 
compiuto, sempre a Carrara, 
alle sede del comitato comu¬ 
nale della DC; anche In quel¬ 
l'occasione (era la vigilia del¬ 
le elezioni politiche) fu usa¬ 
ta della cheddite. La casa si 
può però spiegare con il fat¬ 
to che tale esplasivo viene 
spesso utilizzato nel lavoro di 
escavazione del marmo per 
cui. da queste parti, non è 
difficile procurarsene. Come 
quello alla sede della DC, 
anche questo non è stato ri¬ 
vendicato da nessun gruppo. 
Nella mattinata si era pen¬ 
sato che i carabinieri del nu¬ 


cleo di Carrara fos.sero addi¬ 
rittura riusciti a mettere le 
mani sugli autori dell’atten- 
tato, ma la notizia si è rive¬ 
lata priva di fondamento. 

In verità tre giovani che si 
trovavano da quelle parti, po¬ 
chi minuti dopo l'attentato, 
erano stati effettivamente 
fermati, ma anche rilasciati 
perché nulla , era emerso a 
loro carico, essendosi dimo¬ 
strati completamente estra¬ 
nei al fallo. C'è anche da dire 
che gli inquirenti ritengono 
poco probabile l'ipotesi del¬ 
l’attentato politico e sono in¬ 
vece più propensi a ritenere 
che si sia trattato del gesto 
inconsulto di qualcuno, che. 
molto probabilmente intende¬ 
va ripagarsi casi di un pre¬ 
sunto torto subito dall'ufficio 
di collocamento. Spiegano 
questa loro ipotesi con la sin¬ 
golarità dell'obiettivo scelto 
dai terroristi, che uscirebbe 
dal «costume» degli atten¬ 
tatori, e con il fatto che sa¬ 
rebbe stato più facile e forse 
anche più significativo pun¬ 
tare sull'ufficio provinciale di 
collocamento che dista poche 
centinaia di metri. 

L'attentato della scorsa not¬ 
te è l'ultimo di ima serie che 
in tempi diversi ha colpito la 
statua di Pellegrino Rossi (in 
occasione della visita in cit¬ 
tà del presidente del coni¬ 
glio Andreotti); la sede della 
redazione locale del Tirreno: 
e, come detto, la sede del co¬ 
mitato comunale della DC 
pochi giorni orsono. 

Difficile pensare che l'at¬ 
tentato di ieri a Carrara sia 
in qualche modo ricollegabile 
a quelli compiuti nella notte 
fro mercoledì e giovedì ai 
danni delle sezioni della DC 
di Ortonovo e Santo Stefano 
Magra, che distano pochi chi¬ 
lometri da Carrara. 


Il colpo ha fruttato alcune centinaia di milioni 

La banda della landa termica 
svaligia una banca pistoiese 

Ripulila la cassaforte e circa quaranta cassette di sicurezza • Hanno la* 
vorato tutta lé notte ' La rapina scoperta dalia donna delle pulizie 


PISTOfA — Colpo grosso 
della banda della lancia ter-i 
mica alla sede centrale del¬ 
la Banca Toscana in piazza 
Garibaldi. T ladri che hanno 
potuto lavorare Indisturbati 
per tutta la notte sono riu¬ 
sciti a penetrare nel caveau 
dell'istituto di credito ed ad 
impossessarsi dei circa 150 
milioni contenuti nella cassa¬ 
forte. dei gioielli e dei ti¬ 
toli di credito che hanno tro¬ 
vato nelle oltre quaranta cas¬ 
sette. di sicurezza che sono 
riusciti ad aprire. Ancora la 
direzione delia Banca Tosca¬ 
na non è riuscita à fare un 
inventario di quanto è stato 
rubato. Non si esclude che 
possa però sfiorarsi il mezzo 
miliardo di lire. 

Il colpo è stato scoperto 
ieri mattina verso le 4,30 dal¬ 
la donna delle pulizie. E' scat¬ 
tato rallarme, ma gli inve- 
.stigatori non hanno potuto 
far altro che ricostruire il 
percorso compiuto dai rapi¬ 
natori per introdursi nella 
«stanza del tesoro». 

Secondo una prima rico¬ 
struzione sembra che la ban¬ 
da della lancia termica abbia 
atteso la chiusura della banca 
nel reparto caldaie attigua 
airimmobile che ospita l’isti¬ 


tuto di credito. Da qui poi, 
utilizando 1* lancia termica, ' 
i banditi hanno fatto im 
buco ki una parete nella 
parte poetexiore dell’edificio. 
Entrati nella sede centrale 
della Banca -Toscana ' per i 
rapinatori è stato abbastanza 
facile raggiungere il caveau. 
Hanno trasportata le bom¬ 
bole di ossigeno e di aceti¬ 
lene nella stanza della cas¬ 
saforte ed hanno iniziato il 
loro paziente « lavoro ». 

Fatta saltare la cassaforte 
e rastrellati i circa 150 mi¬ 
lioni in contanti che vi si 
trovavano aH’lntemo, e gli 
assegni, i rapinatori si sono 
dedicati alle cassette di si¬ 
curezza. Ne hanno fatte sal¬ 
tare e ripulite una quaran¬ 
tina. Ieri mattina appena in 
città si è sparsa la notizia 
del «colpo» molti clienti si 
sono precipitati in banca per 
avere notizie dei propri averi. 
Diversi sono usciti dalla 
stanza del direttore tirando 
un sospiro di sollievo: la loro 
cassetta di sicurezza era sta¬ 
ta risparmiata. Per 1 meno 
fortunati non è rimasto che 
redigere l’elenco del mate¬ 
riale che vi era contenuto. 

Terminato il «lavoro» la 


banda della lancia termica 
ha abbandonato nel caveau 
della banca tutta l’attrezza¬ 
tura, lancia termica compre¬ 
sa, ed è fuggita attraverso 
lo stesso foro attraverso il 
quale era entrata. Sembra 
tra l’altro che gli investiga¬ 
tori- abbiano trovato sparsi 
per terra anche i resti di 
uno spuntino. 

I rapinatori hanno dimo¬ 
strato di possedere delle ot¬ 
time informazioni sla sulla 
dislocazione del caveau sia 
sulla planimetria interna" del¬ 
l’istituto di credito. Anche le 
cassette di sicurezza sembra 
siano state scelte quasi con 
cura. 

La sede centrale della Ban¬ 
ca To.scana di piazza Gari¬ 
baldi era già stata presa di 
mira un anno fa. Allora era¬ 
no stati i membri della ban¬ 
da della Kawasaki, che sarà 
poi intercettata durante un 
colpo al Monte dei Paschi In 
piazza del Duomo ed un ban¬ 
dito morirà durante un con¬ 
flitto a fuoco. Recentemente, 
non più di qualche mese fa 
un analogo colpo, molto si¬ 
mile, come tecnica, a quel¬ 
lo portato a termine l’altra 
notte è stato comoiuto con¬ 
tro la gioielleria Cichetelli. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI3TON 

Piazza OtUvlahi • Tei 287.B34 
(Aria condii, t rcirig.) 

I tra dall’opcraxiona drago, technicolor, con 
Brucc Lm, John Sixon, Bob Wall, (VM 14) 
(15,30, 17,30, 19,15, 20,55, 22,50). 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 264.332 
(Aria condir, a rtirig.) 

(Ad. 15,30) 

Strapitoio, sariiazlonala. Il ptÌJ accitanta dei 
filmi « Hard cora » Irigada tali girla, in 
technicolor, con Erika Cool, Yvat, Qeuthler. 
(Vlataliiilmo minori 18). 

CAPITOL 

Via dei Caslellanl • Tel. 212.320 
DIvartantliilmo Cari amici miai... a colori, 
con Michael Serrault (protagonlita de II 
vlzlatlo), Philippe Noirat, Gtrard Dapardiau. 
(17. 18,45, 20.45, 22,45) 

CORSO • SUPE^SEXY MOVIBt N. 8 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282. 687 

I placar! particolari, In technicolor, con Allea 
Arno e Patricia Cuny. (VM 18). 

(15.30. 17,25. 19.15, 20.50, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel, 23.110 

(Aria condiz. a retrig.) 

(Ap. 15,30) 

L'uomo di marmo un film di Andre/ Wajda, 
colori con Jerzy Radzlvylowicz, Kryst/ni Jan- 
da, Michel Tarkowiki. Per tutti, 

(16. 19,15, 22',30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria condir, e ralrlg ) 

Harry a Tonto di Paul Maiuriky, In tech¬ 
nicolor, con Art Carney, Ellen Burstyn, Ge- 
raldine Filzgerald. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22.45) 

FULOOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 

(Aria condir, e ralrlg.) 

Porno delirio, a colori, con Nanh Lamour, 
Annick Fougery. (Severamente VM 18). 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brimelleschl - Tel. 215.112 

(Aria condir, e reirig.) 

Caravana, in technicolor, con Anlhon/ Quinn, 
Jennllcr O' NeiiI, Michael Sarrizln. 

(15,30, 18. 20.10, 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla . Tel. 603,611 
Bpartacua, In technicolor, con Kirk Douglas, 
Lawrence Oliver, Charles Laughton, Jean Sim- 
mons. Per tutti. (Ried.). 

(15.30, 18,45, 22) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 315.954 

(Ap. 15,30) 

'Travolti da un iniolllo dettino nell'arrurro 
mare d’agoito, In technicolor, con Marian¬ 
gela Melato, Giancarlo Giannini. (VM 14). 
(RIed.). 

P15.45. 18,05. 20,25. 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • TeL 314.068 

(Aria condir, e relrig.) 

Un lilm di John Cassaveles: Mariti. Techni¬ 
color, con John Cataavetes, Peter Fotck, Ben 
Gaztarra. Per tutti. 
fl5.30. 17.30, 19.05, 20,45, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TeL 575.891 

(Aria condii, e relrig.) 

(Ore 16) 

Thrilling a colori, tratto dai romanzo di 
Agatha Chriatie: La tela del ragno, con 
Glynis Thomai, John Juatlne, Ronald Howard. 
Vedere dall’Inizio. Per tutti, (Ried,). 

(16. 17,40 19.20. 21. 22.45) 

8UPERCINEMA 
Via CUnatort • TeL 272.474 
Avventuroio, pollzictco Uno tblrro dalla fac¬ 
cia d’angelo, a colori, con Ton/ Musante, 
Susan Strasberg. 

(17. 18.45, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ohibelllnan n- TeL 290.242 
Divertente a spettacolare Die pardona... lo no, 
m colori, con Bud Spancar a Tartnce Hill. 
(Ried.). 

(16,15, 18,15, 20,30, 22,45) 

AB8TOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 , Tel. 222,388 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Un thrilling d’alta desse, suspence a mistero 
L’amico sconosciuto, colori, con ElIJot Gouid, 
Christopher Plummer. 

L. 1.300 
(U.s. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 

Bulli a - pupa. In technicolor, con Marion 

Brando, Frank Sinatra, Jean Simmons. Per 

tutti. 

(15,30, 17,55, 20,15, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - TeL ilOJOm 

(Aria condjz. e relrig.) 

Furto contro furto, colori, con Tony Curtis, 
Fione Lewis, Harry Guardino. Per tutti 
(15.30, 17,20, 19. 20,50, 22,45) 

ALFIERI D’ESSAI * 

Via M. del Popolo. 27 - TeL 282.137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - TeL 663945 
fomoshop dalla aaitima alrada di Joe D'A- 
maio, a colori, con Anne Maria Clementi, 
Brigitte Petronio. (VM 18). 

(15.30. 17,20, 19,15, 21, 22,45) 

APOLLO 

Via Naxlonale - TeL aia(M9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 

Sensazionale e sconvolgente thrilling Slridu- 
lum (un film che fa paura), colori, con Mei 
Ferrer, Glenn Ford, Shelly Winfhers, John 
Huston, Sam Peckimpach. (VM 14) 

(15, 17, 19. 20.45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. Orsini, 32 - TeL 681.0560 

Mii.* f 8. fi. .12. 3.1 
Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.706 

(Ap. 16) 

Caro papi di Dino Risi. Technicolor, con 
Vittorio Gassman. Aurora Clement. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap, 15.30) 

Hard core. (Rigorosamente VM 18). Supera- 
Citatlon, a colori, con Claudlna Beccarie, 
Francoise Beccarie. 

EDEN 

■ Via della Fonderia - TeL 225.643 

(Ap 161 

II commissario Verrazzano. technicolor, con 
Lue Merenda, Giacomo Rizzo, Luciana Pa- 
luzzi, Janet Agren. Per tutt'. 

(Il c • 22.ao) 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • TeL 296.832 

(Ap. 16) 

Piccante dWcrlcntc film di Luigi Zampa Letti 
selvaggi, colori, con Monica Vitti, Roberto 
Benigni, Laura Antonelli, Ursuia Andress, 
Michael Piccoli. (VM 14). 

(U.S.; 22,40) 


FIAMMA 

Via Paelnott!Tei. 60.401 
(Ap. 16) 

Mal cosi pochi rubarono cosi tanto, spetta¬ 
colare technicolor 1B88 la prima grande ra¬ 
pina al trano, con Saon Connery, Donald Su- 
tharland a Anne Brown. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

FIORELLA 

via D’Annunzio • TeL 660.240 

(Aria condii, e relrig.) 

(Ap. 16) 

Divertentissimo La graildo corsa di Black Ed. 
wards, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Naia- 
Ile Wood. Per lutti. 

(16. 19.20, 22,15) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia * TeL 470.101 ' 

(Ap. 16) 

Forte 10 de Neverone, a colori, con RobSrt 
ShiW, Barbara Bach, Franco Nero. Per tutti. 
(U.s. 22.45) ' 

FLORA SALONE 

Plaz7.i Dalmazia - TeL 470.101 

(Aria cond. a rtfrig.) 

(Ap. 16) 

Il thrilling dell'anno Patrick, a colon, con 
Robert Helpman, Susan Penhalìgon. (VM 
14). 

(16,30, 18,30. 20,30, 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 

a casa, technicolor, con Jane Fonda, John 

Voight. (VM 14). 

Platea L. 1.700 
(15,35, 17 ? 7 7 ?) 

IDEALE 

Via Florenzuola • TeL 50.706 
(Ap. 15.30) 

L’Insegnante balla... con tutta la classe, tech¬ 
nicolor, con Nadja Casalnl, Lino Benli, Ronzo 
Montagnani. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nozionale - TeL 211.069 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. ore 10 tntlmeridlana) 

Un uomo In ginocchio, technicolor, con Giu¬ 
liano Gemma. Eleonora Giorgi, Michele Pla¬ 
cido. (VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri - ToL 366.898 

(Aria condiz. e relrig.) 

Un dollaro di onore. In technicolor, con 
John Wayne, Dean Martin, RIehy Nelson 
e Angle Dickinson. Per tutti. 

(15,30, 17.50. 20,10. 22,30) 

MARCONI 

Via Ginnnottl • TeL 680.644 
(Ap. 15,30) 

dallo napoletano di Sergio CorbuccI, techni¬ 
color, con Marcello Mastrolaanl, Renato Poz¬ 
zetto. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 

(Locale per famiglia) a proseguimento pd- 

me visioni. 

Il capolavoro di aziona e di suspense di 
Michael Cimino, premio Oscar 1979. Una 
calibro 20 per Io aptclalista, a colori, con 
Glint Eastwood. 

(16,15. 18.15, 20.30, 22,45) 

FLORIDA 

Via PLsann. 109 - TeL 700.130 
(Ap. ore 15) 

Un film scritto, diretto e Interpretalo da 
Sylvester Stallone (Rocky) In Taverna Pa¬ 
radiso. Technicolor. Per tutti. 

(Se bai temoo dalle ora 21 ell’aperfo). 

IL PORTICO 

Via Capo dei Mondo • Tel. 675.930 
(Ad. 16) 

Giallo La tarantola dal ventro nero, techni¬ 
color, con B. Bach, G. Giannini, S. San- 
drelli. (VM 14). 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
(Ap. 16) 

Alberto Sordi e Philippe Noiret in II testi- 
mena, a colori, con R. Dubillard. Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti . Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

« Terrore > di Werner Herzog Nosferalu: il 
principe delle tenebra, in technicolor, con 
Klaus KInski e Isabella Adjani. (VM 14). 
(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 

« Personale di D. Sutherland ». Solo oggi. 
Thrilling, suspence mistero in A Venezia un 
dieembra resse shocking, con J. Christie. Co¬ 
lori. (VM 14). 

L. 800 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via PagninI - Tel. 480 879 
Due pezzi di pene, di Sergio Cittì, technicolor, 
con Vittorio Cassmin, Philippe Noiret, Luigi 
Proietti. Per tutti. 

(16, 18,10. 20.15, 22.40) 

ALBA 

Via P. Vezzanl (Rlfredl) - Tei. 452.296 - 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare avventuroso Tedeum, con J. Pa- 
lance, T. Brent, L. Stender, F.R. Coluzzi, E. 
Pelmer. Technicolor scope. Solo oggi. 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ap. 21,30) 

La ragazza con lecca lacca, colori. 

(Ili caso di maltefnpo la proiezione passe 
el chiuso) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Lagnala 

Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 - TeL 282.879 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 

(Ap. 15,30) 

Il marito in collegio de un divertente roman¬ 
zo dì Cuarcschi, con E. Montesano, S. O.o- 
nisio, P. Caruso. Solo oggi. 

(Dalie 21 eit’aperto) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

Oggi chiusa 

Martedì in English; Alice'» restaurant. 

CENTRO INCONTRI 

Via RipolL 213 (Badia a RIpolI) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.4a907 

Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 • Tel. 469 177 

Ch'usura estive 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
(Ap. 16) 

L'u'.tima avventura di Gotdrake l'invincibile. 
Spettacolare cartone gnlmato m technicolor, 
con Goldrake, Actarus, Gandal. 

(U.s. 222.45 - dalle 21 all'arena estiva) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) 

II capolavoro del c'ncma 'tafano Amarcord. 
ìDretto da Federico Fatiini, a colorì. Per tutti. 


C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via s. Francesco d'Assisi • Tel. 204.505 

(Ap. 21) ■ • ' - 

I vitelloni, con Alberto Sordi, Franco Fa- 
brizi, Leopoldo Trieste. 

ARENA S.M.8. 8. QUIRICO 

Via Pisana, 570 • Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
(Ap. 21) 

New York, New York di Martin Scorscss, 
con Liza Minnelli, 

CiRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. CASTELLO 
Viti II. aiullanl. 374 

(Spctt. 20.30-22,30) ' 

II mito del superuomo Attila di Pietre Fiin- 
cisco, con Arrthony Quinn. Per lutti. 

C.D.C. 6. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 890.418 

Chiusura estiva 

SPAZIOUNO 

VU del Sole. IO • Tel. 294.265 

Chiusura estiva 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Chiusura estivo 
C.D..C COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 (BUS 28) 

Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 083 
(Ap. 21.30, si ripete II primo tempo) 

Film allegro e divertente Amici più di prima 
a colori. Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullcciano. 53 Tel. 640.207 

(Ore 17) L. 200-700 

Dedicato ai ragazzi Metti un formaggino a 
cena, cartoni animali. 

(Ore 21,30) L. 700-500 

Duello al solo di King Vidor, con Grofot/ 
Peck, Jennifer Jones, Joseph Cottcn. 

COMUNI PEKIKEKICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiusura estivo 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piove 2 

(Speli. 15.30-17.30) 

Per I ragazzi. Film proposta Corno tl può 
uccidere un bambino, colori. 

(Ore 20,30) 

L’uomo ragno colpisce ancora. Por tutti. 
(U.s. 22.30) 

SALESIANI 
Figlino Valdarno < 

(Pomeriggio) Il richiamo della foresta. 

(Sera) I ragazzi de Isabato sera. 
MICHELANGELO 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
L'ultimo successo di Giancarlo Giannini Via 
glo con Anita, colori, con Goldie Hawsr 
Regia di Mario Moniccli. 

ESTIVI A FIRENZE 

ARENA GIARDINO 8.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 
Il dittalorc dello stalo libero di Bananas, 
con Woody Alien c Lou'se. Regia di Woody 
Alien. 

CHIARDILU'SIA ESTIVO 

Via Monleoliveto - Tel. 220595 
(Ap. 21) 

Amori mici, technicolor, con Monica Vitti, 

■ J. Dorelli; E. Maria Salerno, E. Feneeh, Un 
film divertente per tutti. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129/R 
Prossima apertura 

GIARDINO PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 

Prossima apertura 
CINEMA PORTICO 
Via Capo di Mondo 
(Delle ore 21 in giardino) 

Giallo Lo tarantola dal ventre nero, technico¬ 
lor, con B. Bach, G. Giannini, S. Sendrellì. 
(VM 14). 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 

42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera, alle ore 20,30, concerto sinto¬ 
nico corale diretto de Jean Claude Cestdeus, 
mezzosoprano: Nadine Denise, maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Musiche dì Wegner, 
LIszt, Bcriìoz. Orchestra e coro maschile del 
Maggio Musicate Fiorentino. 

(Abbonamento < A >) 

TEATRO TENDA 

Lungarno De Nicola - Bcllarlva, di fron 
te sede RAI - Tel. 663.132 
Lunedi 18, ore 21 1. Nazionale esclusiva per 
la Toscana, John Renbourn, Stelan Grossmsn. 
Durg Barer. Musiche Medioevall, rinasc’- 
mentali: Country, Blue, Folk inglese. Jazz 
Ragting. Registra controradio. Prevendita da 
sabato dalle ore 16,30 alle 19,30. Posto 
unico L. 2.500. 

STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

Viale M. Fanti 

Sabato 30 giugno, ore 21,30, Concerto-lesta 
con Lucio Dalla e Francesco De Gregari. 
Ingresso L. 2.500. Prevendita per Firenze: 
Casa del Popolo XXV Aprile (Via Bronzino); 
Libreria Rinascita (Via L. Alamanni, 39); 
Arci Provinciale (Via Ponte alle Mosse, 61). 
Prevendita per la Toscana: c/o Tutti i comi¬ 
tati provinciali Arci. 

CHIESA DI SANTO STEFANO 
AL PONTE VECCHIO 

Ore 21: concerto dell'orchestra dell'Aidem 
diretta da Donalo Renzetti, con la parteci¬ 
pazione dei pian'sta Antonio Bscchelli. l'i 
programma musiche di: Mozart, Peniiach.. 
Dvorak. 

C.R.C. < CHE GUEVARA » 

Via Roma, ló6 (Scandlcci) Firenze 
Questa sera alle ore 21.15 Teatro ^Scuola 
presenta: Punlinelta, latto unico, per due 
attori. Due musici e un lanternaio. Elabora¬ 
zione e regi^ del Collettivo. 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 

Martedì 19. ore 17, Metodo Orazio Cessi, 

danza libera, improvvisazione. 

Ore 18.30. Training vocale. Conduce l'et- 
tore inglese Roger Woorod. 

Dairi-7 al 15-7 seminario pratico ■ Spoleto 
durante il festival. Telefono deila segreteria 
spolcliana: 0743/23238, 

NICCOLINI 

Vi.a Riraioli • Tel. 213.282 

Questa sera, ore 21,15, compagnie belletto 
class'co Cosi-Sfefanescu presenta; Basse a due 
recita! d. L I.ana Cosi e Marine! Stcfanaecu. 
P.'Evsnd.’a dalle IO alle 13.30 c dalla 16 
alle 19. 


Rubrich» a cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE . Via 
Martelli n. B - Telefoni: 2f7.171 • 21144». 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

METROPOLITAN: chiusura estwa 
SORGENTI; Grasse 
JOLLY: Barracuda 
GRANDE: Superandy il fratello 
brutto di Superman 
MOOiRNOi Un dollaro d! onore 
COLO; chiusura estiva 
LAZZERI (Soperseay m«vies); 
Les pomocrates 

PISA 

ARISTON: Quel gran pezzo delt'U- 
balde tutta nuda tutta calda 
ODEON; La prima grande rapina 
al treno 

ASTRA; Wampyr 

ITALIA; Superandy il trateito 
brutto di Superman 
NUOVO: Concorde effa're '79 

PISTOIA 

EDEN; Fuoco nel ventre 
ITALIA: non pervenuto 
ROMA; non pervenuto 
LUX: Chiusura astiva 
GIOCO; Unico Indizio un anello di 
fumo 

OLIMPIA (Mirtina coperta): 
L'australiana 


SIENA 

IMPERO: ch'uso per ferie 
SMERALDO: chiuso per restauro 
METROPOLITAN: Unico indizio 
una spirale d: fumo ■ 

ODEON: La seduttrice 
MODERNO: American fever 

VIAREGGIO 

COEN: Ch'uso per ferie 
ODEON; Am- ci miei 
EOLO; chiuso per ferie 
GARDEN: Lo chiams'/eno Bull¬ 
dozer ' 

LUCCA 

MIGNON (Supersexy movies): 

La pomo amante 
MODERNO; Wempyr 
ASTRA: Moses Wine Dctcctisc 
PANTERA: Ernesto 
CENTRALE; non pervenuto 
CENTRALE; Prova d'orchestra 

PRATO 

AMBRA: riposo 
PARADISO: riposo 
MODERNO: riposo 
MODENA; riposo 
DOITO: riposo 

DORSI D'ESSAI: non pervanuta 


GARIBALDI: Anima! house 
ODEON: nuovo programma 
POLITEAMA: I giochi oi mp.o- 
nici del sesso 

CENTRALE: La liceale 
CORSO: Les pomocrates 
ARISTON: riposo 
PERLA: L'enatra ell'erancia 
COEN: Calibro 20 per uno spe¬ 
cialista 


EMPOLI 


LA PERLA: Tra donna immorali j 
CRISTALLO: Chiusura estiva 


MONTECATINI 

KURSAAL: Super Andy il frabeito 
brutto dì Superman 
EXCELSIOR: I tre dell'operaziene 
drago 

ADRIANO; Manti 

CARRARA 

MARCONI: Il segreto di 
Christie 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Squadra voli 

uccideteli senza piati 

CAMAIORE 

MODERNO: Ceppo il folle 


PG93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) . Tel. CSH/S 

DOMANI POMERIGGIO E SERA REDUCI DALLA 
TOURNEE CON CLAUDIO BAGLIONI GLI 


EXTRA 

In discoteca Claudio • Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 
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Una riunione in Regione 

Arrivano i primi 
fondi per la 
pericolosa Aurelia 

Alcuni istituti di credito disposti ad erogare 
a breve scadenza un contributo 
per l'acquisizione dei progetti esecutivi 
già finanziati - La lunga storia delle 
pratiche di ammodernamento 



Arrivano, per l’Aurelia. I 
primi finanziamenti e di con¬ 
seguenza dovrebbero decolla¬ 
te i lavori su alcuni lotti, 
almeno sei. per i quali l’A- 
NAS è già in condizione di 
procedere alla gara di appal¬ 
to. La notizia è stata data al 
termine di un nuovo incontro 
thè si è svolto alla Regione 
al quale hanno preso parte 
amministratori locali dei 
Comuni e delle Province di 
Pisa. Livorno e Grasseto. i 
rappresentanti delle Camere 
di Commercio e di alcuni 
istituti di credito. Pmpno 
ipiesti istituti di credito si 
sono dichiarati disironibili 
ad erogare, a breve scaden¬ 
za. un primo contributo 

Gli istituti di credito. le 
camere di commerci<» e gli 
enti locali hanno anche con 
cordato sulla opiwrtunità di 
definire la erogazione di ul¬ 
teriori contributi per il defi¬ 
nitivo pagamento dei progetti 
di tutto il tratto Pisa Grosse¬ 
to. Il presidente della Giunta 
regionale Mario Ix*one e l’as- 
te.ssore Dino Raugi hanno 
entrambi .sottolineato che 
questa prima positiva conclu¬ 
sione non cancella però i ri¬ 
tardi. gravi, che hanno carat¬ 
terizzato la vicenda e riman¬ 
gono sul tappeto tutta una 
serie di complessi problemi. 

Deirammodernamento del- 
r.Aurelia se ne parla da « se¬ 


coli »: la risoluzione di que¬ 
sto grave a.ssi!lo è stata più 
volte sollecitata dalle popola¬ 
zioni intere.s.sate. dagli enti 
locali e dalla Regione Tosca¬ 
na. Ma difficoltà di ogni ge¬ 
nere si sono finora frapposte 
a questo ammodernamento 
mentre sull’Aurelia si conti¬ 
nua ogni giorno a morire. 

Ripercorriamo, per dovere 
di cronaca, la lunga storia 
della richie.sta di ammoder¬ 
namento.* L’ANAS affidò la 
redazione del progetto nel 
tratto compreso fra .Antigna- 
no (Livorno) e Rispescia 
(Grosseto) prevedendo l’ade- 
guamenlo a quattro corsie 
ridia via .-Xurelia in moflo da 
collegare i tronchi già realiz¬ 
zati ed appaltati in provincia 
di Livorno (tratto nord di 
Livorno e variante di Ca.sti- 
glioncello). 

Nel 11)75 il progetto di 
massima dell’.Aurelia nel trat¬ 
to Antignano-Follonica. non¬ 
ché i progetti e.secutivi d«l 1, 
2. 3 lotto da Rosignano a La 
California (dopo Cecina) era¬ 
no già pronti e la giunta re¬ 
gionale espre.sse il proprio 
parere favorevole. 

Successivamente il compar¬ 
timento AN.AS trasmetteva, 
per il parere di competenza, 
alla Regione Toscana il pro¬ 
getto di mas.sima per l’ade¬ 
guamento della SS.N.l. .Aure¬ 
lia nel tratto Rispescia (a 


sud di Grosseto) e Follonica: 
il parere regionale, favore¬ 
vole, fu perfezionato nell'ot¬ 
tobre 1975. I progetti, sia di 
ma.ssima che e.secutivi. furo¬ 
no approvati dal consiglio di 
amministrazione dell'AN.AS. 

Nel coiitempo era sorto il 
problema del pagamento dei 
progettisti in quanto l'ANAS 
non aveva alcuna disponibili¬ 
tà finanziaria per tale titolo 
essendo stato soiiprcsso l’ap- 
posilo capitolo di bilancio. 

In proposito si svoLsero 
(settembre lt)75) riunioni con 
gli enti locali e con le came¬ 
re di commercio di Grosseto 
e Livorno per trovare una .so¬ 
luzione. A seguito {Ielle deci¬ 
sioni assunte dal Governo di 
riTinan/iamento dell’ANAS e 
della conseguente accettazione 
di destinare alcuni miliardi 
ella castruzione di alcuni 
lotti deH’Aurelia, la giiuita 
regionale promosse una riu¬ 
nione (febbraio 1978) cui 
parteciparono mia delegazio¬ 
ne dell’ANAS. i rappre.sentan- 
ti delle banche operanti in 
Toscana, delle camere di 
commercio c degli enti locali 
interessati, Neiroccasione fu 
esaminata la possibilità di 
acquisire i progetti esecutivi 
« di corrispondere ai progetti¬ 
sti un compenso per le 
loro prestazioni con un 
compenso forfettario 

Inoltre fu prospettata Te- 


ventuahtà che le banche 
provvedessero a finanziare il 
« contributo » dopo che i 
progetti ave.ssero ottenuto il 
benestare {lell'ANAS, della 
Regione e delle amministra¬ 
zioni l(K‘ali. Così la direzione 
generale ANAS comunicò ai 
progettisti l’impegno assunto 
invitandoli ad inviare alla 
Regione gli elalmrati per 
controllarne la rispondenza 
con i piani regolatori dei 
(Comuni interessati. Gli ela¬ 
borati riguardavano tutti i 
lotti esecutivi in cui è stata 
smidivisa l’arteria. 

L’intesa del settembre 1978 
tra ministro dei LL.PP. e Re¬ 
gione Toscana portò, tra 
Taltro. airitnpegno di finan¬ 
ziare immediatamente tre lot¬ 
ti deir.Aurelia, da Rosignano 
a La California, in quanto e- 
sistevano già i progetti e.se- 
cutivi. 

Nel novembre 1978 pres.so 
la giunta regionale nuova 
riunione con tutte le banche 
operanti in Toscana. Si con¬ 
cordò un riparto delle .som¬ 
me da corrisiwndere ai pro¬ 
gettisti e i rappre.seiitanti 
degli i.stituti a.ssicurarono 
dis|M)iiibilità delle .somme per 
i iirimi mesi del 1979, dopo 
l’assenso dei rispettivi consi¬ 
gli di amministrazione. Una 
disjHinibilità che alla prova 
dei fatti si è dimo.strata ab 
bastanza articolala. 


Per . io sciopero nazionale del 22 giugno 


Alla Piaggio 
si mobilitàno 
i lavoratori 

• ' ‘ , * I * 

Dalla provincia di Pisa 2 mila metalmeccanici 
alia manifestazione di Roma - Ieri astensione 
di un’ora nel «colosso» di Pontedera • Alla 
«ASSO» di Fornacette, sciopero dei 600 operai 

PONTEDERA — Serio Impegno dei metalmeccanici del¬ 
la Piaggio nella ' vertenza contrattuale e mobilitazione 
per a.sslcurnre una larga partecipazione di plaggistl alla 
manifestazione di Roma del 22 giugno che la Federa¬ 
zione lavoratori metalmeccanici della provincia di Pisa 
ha già prenotato trenta pullman per cui saranno circa 
2.000 1 metalmeccanici presenti alla manifestazione. 

La federazione lavoratori metalmeccanici ha rivolto 
un appello alle istituzioni, al partiti e alle associazioni 
perché sostengano anche, finanziariamente 1 metalmec¬ 
canici In lotta da 5 mesi per di rinnovo contrattuale. 

Il consiglio di fabbrica della Piaggio, nella mattinata 
di venerdì, ha effettuato sul mercato cittadino di Pon- 
itedera una sottoscrizione volante per la manifestazione 
di Roma, ottenendo un grande successo e aprèndo una 
discussione con i cittadini su questo problema e sulla 
vertenza contrattuale. 

Venerdì mattina, alla Piaggio, c’é stato uno sciopero 
di un’ora con assemblea interna per respingere 11 dise¬ 
gno della direzione allineato alla Federmeccanica d 
pagare le festività soppresse, respingendo la proposta del 
consiglio di fabbrica di ag^ungere tali festività alla 
terza settimana di ferie, come era stato precedentemen¬ 
te richiesto. 

Alla « Asso Werke di Fornacette, invece, i 600 me¬ 
talmeccanici hanno scioperato compatti, dopo ohe la 
direzione aveva comunicato la decisione di voler paga¬ 
re la festività del 14 giugno non goduta dai lavoratori. 

Uno sciopero che come partecipazione ha superato 
le astensioni per la lotta contrattuale, confermando la 
giustezza della decisione del consiglio di 'fabbrica' e defi¬ 
la federazione lavoratori metalmeccanici nel rispondere 
con la lotta all’intransigenza padronale. Ispirata chia¬ 
ramente dalla linea dura della Federmeccanica. 

La volontà dei lavoratori dì giudicare irrinunciabile 
11 diritto alle festività soppresse non accettando la mo- 
netizzazione di questo loro diritto è stata confermata 
chiaramente dalle maestranze della « Asso Werke *. 

i. f. 


Intervento della Regione 

Per calmare 
la sete delle 
isole minori 

Inviata una lettera alla Marina Militare 
incaricata degli approvvigionamenti idrici 


IRENZE — Estate, caldo, 
icanze, isole, acqua: è una 
Rena che all’inizio di ogni 
agione turistica si ripresen- 
i in maniera assillante. 

Per le tre isole minori del- 
rrcipelago toscano. Giglio, 
iannutri e Capraia sembra 
le la Marina Militare, alle 
li navi-cisterna è affidato il 
fornimento idrico, abbia 
laiche problema a r)spetta- 
I ì fabbisogni indicati dalla 
egione all’inizio dell’anno. 

Di questi problemi se ne è 
iscusso nella recente riunio- 
e del consiglio regionale, 
'assessore aH’ambienle Lino 
ederici ha esposto la situa- 
one esistente nelle tre isole 
Ila luce anche degli incontri 
.liti con i sindaci interessati. 
Complessivamente la Re¬ 
ione aveva indicato il fabbi- 
igno idrico per le tre isole 
ùnori in 170 mila 900 metri 
Libi l’anno, di cui 103 mila 
30 per i mesi che vanno da 
laggio a giugno. 

Infatti nel periodo estivo la 
opolazione presente sulle tre 
,ole subisce un notevole in- 
remento per lo sviluppo che 
oche recentemente ha avuto 
filoso turistico verso il 
tiglio e la Capraia in parti- 
olare. Sulla base della rela- 
ione presentata dall'assesso- 
» Federigi e degli elementi e 
elle precisazioni fomite dai 
indaci dell’isola del Giglio, 
olio la cui giurisdizione ca- 
e anche Giannutri, e dell’i- 
ola della Capraia, il presi- 
ente della Regione. Mario 
eone. ha inviato a nome 
ella giunta, una lettera allo 
tato Maggiore della Marina. 
1 comando del dipartimento 
lilitare marittimo deH’Alto 
irreno ed al Ministero della 
ianìtà. 

La Regione Toscana in 
uesta lettera conferrna. spe- 
ie per il periodo estivo, du- 
ante il quale è maggiore il 
abbisogno di acqua potabile, 
s richieste a suo tempo se¬ 
nalate alla Marina Militare. 
Isola di Capraia — Per 
oddisfare i bisogni stretta¬ 
mente indispensabili della 
opolazione. compresa quella 
iella colonia penale, dovran- 
lo essere assicurati 1.500 
metri cubi d’acqua a maggio, 
500 a giugno. 6.000 a luglio 
ad agosto e 2 500 a set- 
embre. Per 1 mesi di aprile 
ottobre si prevede la pos- 
Ibile richiesta di 500 metri 
ubi. Per il restante periodo 
iell'anno l'i.sola è autosuffi- 
lente. 

Isola dsl Giglio —■ E” asso- 
utamenle necessario rispet- 
■re i fabbisogni indicati al- 


l’ìnizio dell'anno dalla Regio- 
ne, specialmente nel periodo 
estivo. Nei mesi che vanno 
da maggio a settembre sa¬ 
ranno necessari circa 67 mila 
metri cubi di acqua. 

Que.sto fabbùsogno potrebbe 
scendere notevolmente se il 
Comune otterrà in breve 
tempo i finanziamenti da par¬ 
te della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno per i lavori di ripara¬ 
zione della rete di distribu¬ 
zione collegata al dissalatore. 
Il funzionamento del quale 
può assicurare una produzio¬ 
ne mensile di 6.500 metri cu¬ 
bi di acqua che possono ren¬ 
dere autasufficiente l'isola 
nei mesi invernali, primaveri¬ 
li ed autunnali. 

Isola dì Giannutri — Anche 
per questa isola il sindaco 
del Comune del Giglio ha 
confermato i fabbisogni già 
comunicati alla Regione ed 
ha fatto presente la necessità 
che le richieste circa il quan¬ 
titativo di acqua j^r rifornire 
l’isola con i mezzi della Ma¬ 
rina debbano essere effettua¬ 
te dal Comune stesso. Nel 
periodo luglio, agosto, set¬ 
tembre saranno necessari 
6.300 metri cubi rispetto al 
2.200 di tutto il resto dell’an¬ 
no. Indipendentemente dalla 
difficoltà che la Marina Mili¬ 
tare potrà incontrare nell’as- 
sicrurare il rifornimento idri¬ 
co alle tre isole, la Regione 
toscana farà il possibile per¬ 
ché per il Giglio. Giannutri e 
lo Capraia la prossima non 
Eia un'estate « arida ». 



OKBETELLO — Una certa 
apprensione e giustificata 
preoccupazione si registra tra 
i pescatori e gli amministra¬ 
tori comunali di Orbetello 
per il verificarsi improvviso, 
nella Laguna di ponente, nel¬ 
l’area prospicente alla Pineta 
di Feniglia — dove si trova 
la zona delle ex-miniere che 
guarda verso Ansedonia — 
della moria di anguille che 
abitano in maniera prepon¬ 
derante questo * specchio 
d’acqua >. 

Da qualche giorno, toccato 
il massimo domenica scorsa 
con la morie di due quintali, 
le anguille che accedono nei 
mastavelli — speciali reti da 
pesca —vengono alla super¬ 
ficie senza vita. Un fenomeno 
circoscritto che se dovesse 
continuare potrebbe provoca¬ 
re non pochi danni all’eco¬ 
nomia della zona e al reddit^i 
della cooperativa di pescatori 
che ri svolge la sua attività. 
Il fatto è stato immediata¬ 
mente preso in esame dal 


Muoiono a migliaia 
le anguille nella 
laguna di Orbetello 


Comune e dal comitato di 
gestione delle peschiere, che. 
avendo ancora vivo il ricordo 
della ben più ■ drammatica 
moria del 1957 che riguardò 
ogni specie ittica, si sono 
messi subito al lavoro per 
dare una spiegazione all’eeen- 
to. 

Il compagno Enrico Vela- 
sco, presidente del comitato 
di gestione, sostiene effe la 
cau.sa del fenomeno non sta 
nell’inquinamento da sostanze 
organiche, in quanto i depu¬ 
ratori collegati, alla laguna 
sono in normale atthntà. Do¬ 
ve .sta allora il motivo? La 
responsabilità dèi fenomeno 
è dovuta alle condizioni di 


asfissia derivate dalla scarsa 
ossigenazione dell’acqua la¬ 
gunare e nelle difficoltà che 
si riscontrano nel ricambio 
con l’acqua marina e al caldo 
* torrido* ed eccezionale che 
ha investito tutto il com¬ 
prensorio in questo periodo. 

Infatti, .sostiene il presiden¬ 
te, mentre nella laguna di 
Levante, il ricambio delle ac¬ 
que marine è garantito dagli 
immissari di « Nassa * e di 
^Fibbia ». nella laguna di 
ponente la os.siffenazione è 
garantita dall’unico e piccolo 
canale di Ansedonia. 

Per questi motivi bisognerà 
vedere anche con il con- 
tribufo di proposte e di idee 


di ingegneri e di idraulici — 
quali interventi è più oppor¬ 
tuno compiere. 

A tale proposito c’è da dire 
che il sindaco ha già preso 
contatti con il dipartimento 
ambientale della Regione per 
avere consigli 
Comunque, ' come misura 
cautelativa e preventim, il 
comitato di ■ gestione ha 
chiamato il professor De An- 
gelis. deU’università di Bre¬ 
scia e la .sua équipe, per 
compiere un sopralluogo sul¬ 
l’intera laguna. 

Giovedì, infatti, si è prov¬ 
veduto al prelievo di cam¬ 
pioni di acqua per appurarne 
ìgìenìcità, o.ssìgenazìone e 
gradazione, i cui risultati sa¬ 
ranno portati a conoscenza 
nei prossimi giorni. 

Nel frattempo sì sono svol¬ 
te. per iniziativa del Comune 
e del comitato di gestione, 
varie riunioni per l'e.same 
della .situazione. 

Paolo Ziviani 


Lutto 


lA — Un qr«ve luUo ti« col- 
> i compagni Ardanio e Lu.g. 
Ioni, rispettivanwnte responsa- 
dclla federazione per i probt^ 
opere! e degl! am.c! deli'Ur^.tà. 
Il loro anziano genitore. Sino 
Ioni, «i t stento giovedì aera 
la propria abitazione di Cascia- 
a. 

^i compagni Ardenze e Luigi 
lano le Irareme condoglianze 
comunisti pisani e dell'Un.ti. 
funarali si svolgeranno questo 
iteriggio alle 16.45 a Casciavola. 


Si arena 
vicino 
a Marina 
di Massa 
il panfilo 
« Fabi » 

MARINA DI MASSA — Se 
la sono cavata con tanta pau¬ 
ra. ma senza danni i 6 uo¬ 
mini di equipaggio del pan¬ 
filo « Fabi » battente bandie¬ 
ra ijanamense. che la scorsa 
notte in seguito ad una ava¬ 
ria è finito con Tarenarsi nel 
tratto di c{ista {compreso fra 
il bagno « Miami » e il « Con¬ 
ca d'oro». 

L'incidente è av\-enuto in¬ 
torno alle 3 del mattino di 
venerdì. L’imbartìazione. uno 
splendido cabinato lungo 40 
metri di proprietà della so¬ 
cietà « Pabì-Marittima » di 
Atene, stava navigando alla 
volta di Bastia -in Corsica 
proveniente da Genova. Al 
largo delle nostre coste i mo¬ 
tori hanno accusato delle dif¬ 
ficoltà che dato anche la for¬ 
za del vento e del mare, han¬ 
no costretto il capitano Pen¬ 
ta Carlos Spìrtdou di 43 an¬ 
ni a lanciare l’SOS 
Subito è partito im rimor¬ 
chiatore da Marina di Car¬ 
rara. ma sia questo che le 
squadre dei vigili del fuoco 
di Massa nulla hanno potuto 
per evitare Tarenamento. 


Incontro 
dibattito 
a Pisa su 
psichiatria 
c problemi 
dell’infanzia 

Oggi alle 16 nella sala del 
consiglio pro\inciale di Pisa 
si terrà un incontro-dibatti¬ 
to. che proseguirà nella mat¬ 
tinata di domenica, sui pro¬ 
blemi della psichiatria e dd- 
Tinfanzia. 

L'incontro dibattito è orga¬ 
nizzato dalla ri\ista « Fogli 
di informazione» il cui ulti¬ 
mo numero è appunto dedi¬ 
cato interamente a que-sta 
problematica. In questo nu¬ 
mero della rivi.sta .sono com¬ 
presa infatti una analisi di 
esperienze pratiche a Giulia¬ 
no. Napoli. Arezzo, Trieste. 
Perugia : Tapprofondimento di 
aspetti teorici nel rapporto 
fra pedagogia c psichiatria, 
la critica ai test di quoziente 
intellettivo: l’analisi storico- 
sodale dello sviluppo dd 
bambino fino a due anni; ì 
rapporti fra motivazione, de¬ 
siderio . c applicazione. 


Arezzo: 
stasera al 
« Palazzctto » 
esibizione 
di ginnastica 
ritmica 

Oggi e domani, organizza¬ 
to daU'amministrazicne in 
collaborazione con il CONI, 
la Federazione Ginnastica 
Italiana, un’accademia di rit¬ 
mica sportiva si svolgerà un 
dibattito sulla ginnastica rit¬ 
mica sportiva. 

Stasera alle 21 al Palazzet- 
to dello Sport si esibiranno 
le 6 ginnaste italiane sele¬ 
zionate per i campicxiati del 
mondo che si terranno e Lon¬ 
dra dal 3 al 9 luglio. E la 
squadra centro CONI di Ro¬ 
ma, vincitrice del campiona¬ 
to italiano 79. Domani con 
inizio alle 9.30 nella sala del¬ 
la Biblioteca della città di 
Arezzo, si svolgerà un dibat¬ 
tito con la partecipazione del¬ 
la professoressa Andreina 
Gotta, presidente della com- 
misione tecnica intemazio¬ 
nale di ritmica sportiva e del 
professor Goffredo Portunio 
delTUniversità di Roma. 

Questa disciplina è nata in 
Italia nel *52, importata, per 
cosi dire dalla Svizzera. Ma 
le sue lontane origini risiedo¬ 
no in Unione Sovietica.. 


AUa vigilia 
degli spareggi 
per la « C 1 » ' 
si dimette 
il presidente 
della Carrarese 

CARRARA-Alberto Cec- 

chinelli, presidente della 
Carrarese, ha rassegnato le 
dimissioni. La notizia, ha col¬ 
to di sorpresa. 

Gli sportivi, che da giorni 
pregustavano la migliore del¬ 
le conclusioni di un campio¬ 
nato più che positivo per la 
loro squadra, hanno stenta¬ 
to a credere ad una così im¬ 
provvisa decisione maturata 
a poche ore dall'inizio dello 
spareggio a cinque (fra Car¬ 
rarese, Imperia. Cerretese, 
Montevarchi e Sengiovanne- 
se) per designare la seconda 
squadra che insieme alla 
Sanremese il prcìssimo an¬ 
no dovrà disputare il cam¬ 
pionato di C-l. 

Il presidente ha spiegato 
i motivi del suo gesto in'una 
intervista ad un’emittente lo¬ 
cale: si tratterebbe di una 
forma di protesta nei con¬ 
fronti deiranuninistrazione 
comunale, rea .— ol suo di¬ 
re — di essere troppo esosa 
circa il canone d’affitto del 
campo di gioco di viale XX 
Settembre. 


Da domenica 
nuove 
corse 
della Sita 
per i centri 
della costa 

La SITA ha reso noto 
rinizio di alcune corse gior¬ 
naliere dirette verso alcune 
importanti località 

La SITA ha infatti In¬ 
formato. in un suo comu¬ 
nicato che da domenica 
prossima 17 giugno, avran¬ 
no Inizio le seguenti auto¬ 
linee giornaliere che rimar¬ 
ranno in vigore per il pe¬ 
riodo estivo. 

Per Castiglion della Pe¬ 
scaia, le corse avverranno 
quotidianamente con par¬ 
tenza alle ore 6.30 da t’i- 
renze e alle 18,10 da Ca- 
stiglioncello; per Follonica 
con coincidenza per Pog- 
gibonsi, le corse, sempre 
quotidiane, avranno luogo 
con partenza da Firenze al¬ 
le 6.10 e con partenza da 
Follonica alle 18.20. 

L’autolinea diretta Fl- 
renze-Marina di Plsa-Calara- 
brone sempre quotidiana, 
avrà inizio il 1. di luglio 


A QUESTI PREZZI VENDIAMO SOLO NOI 

AL BOHEGONE 


COLLESALVETTI 


OLIO CUORE 1 It. 

1.680 

LATTE P.S. 1 It. 

300 

FUSTINO JET 


per stoviglie kg. 3 

1.980 

ORO SAIWA 

340 

BURRO TEDESCO 


da gr. 100 

340 


ED IN PIU’ 

UN BUONO ACQUISTO DA L. 2.000 

IN OMAGGIO 

su UNA SPESA DI L, 50.000 


COMPRI 

PAGHI 



FINO AL 20 GIUGNO, un televisore 
a colori ed uno in bianco e nero, 
al prezzo di un televisore a colori 



CAiSÀdelloeCONTO 


AREZZO 

PISA 


FIRENZE 

PRATO 


SUPERMERCATI 
DEL POLLO 


Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 

Tel. 43.684 



OFFERTE DEL MESE 

CARNE DI MANZO 

Bistecche 

1 kg. 

L. 5.500 

Bistecche disossate 

1 kg. 

L. 5.820 

Fettine 

1 kg. 

L. 6.200 

MAIALE 

Salsicce p.s. 

1 kg. 

L. 2.500 

Bistecche 

1 kg. 

L. 3.700 

Fettine 

1 kg. 

L. 3.900 

TACCHINO 

Fesa 

1 kg. 

L. 4.950 

Cosciotti 

1 kg. 

L. 1.900 

Arrosti 

1 kg. 

L. 2.850 

GALLINA 

1 Kg L. 1.450 

UOVA di giornata 

l'una L. 65 


FORNITURE PER PENSIONI 
ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITÀ' 
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Il festival si inaugurerà il 5 agosto 

A Torre del Lago 
«maratona» per 
ì fans dì Puccini 

Ulta nuova edizione della « Tosca » • Rinnovate le 
strutture organizzative • (ìli sforzi de.Tamminlstrazione 


Si inaugura u Pisa 
il museo delle sinopie 

Oggi pomeriggio la cerimonia ufficiale • Allestito il padiglione 
nell'antico ospedale di Santa Chiara - Tre anni di lavoro 


PISA — Si inaugura oggi pome¬ 
riggio. alle ore 18. il nuovo mu¬ 
seo delle Sinopie. E’ un avveni¬ 
mento di grande rilievo per il 
mondo della cultura e per la va¬ 
lorizzazione del-patrimonio arti- 
sUco italiano. Per la iprima volta 
.sarà possibile ammirare 1 loca¬ 
li ristrutturati appositamente, 
.sinopie degli affreschi trecente¬ 
schi che si trovano nel campo¬ 
santo vecchio. 

Il nuovo museo è stato allesti¬ 
to nel padiglione deU’antlco 
o.spedale di Santa Chiara, prospl- 
cente 11 Campo dei Miracoli. L*e.x 
dormitorio, ora completamente 
restaurato e riportato alla sua 
bellezza primitiva, tu costruito 
dallo stesso architetto che dires¬ 
se 1 lavori del Camposanto mo¬ 
numentale, Giovanni De Slmone. 

Per l’Inaugurazione, che cade 
In occasione del 7. centenario 
della costruzione del camposan¬ 


to. l’opera della Prlmarziale ha 
fatto fondere una medaglia ri¬ 
cordo ed ha preparato un inte- 
re.ssantissimo catalogo con la 
prefazione di Enzo Carli. 

Nel volumetto sono raccolti 
Interventi dei due architetti che 
hanno restaurato il padiglione 
del Santa Chiara. Gaetano Nen- 
clni e Giovanna Plancastelli Po¬ 
liti e del funzionario della so¬ 
vrintendenza, dottor Antonio 
Caveca che, con abbondanza di 
riferimenti critici, commenta e 
interpreta le opere esposte. 

D’allestimento del nuovo mu¬ 
seo è frutto di tre anni di lavo¬ 
ro Intenso, preceduto da atten¬ 
ti studi e progetti, resisi neces¬ 
sari per superare i numerosi 
problemi tecnici che lo « stac 
co > ed il restauro di Sinopie di 
quelle dimensioni hanno creato. 

Nel museo sono Infatti raccolte 
•sinopie che raggiungono anche 
la grandezza di 100 mq. 


Stasera la I umiaaria 
e domani la regata 

Migliaia di lumini sui lungarni pisani • Altri festeggiamenti 
nei quartieri • Fuochi d’artificio - Lunedi sera concerto lirico 


PISA — Questa sera è la lumi- 
nara. I lungarni e le spallette 
del Fiume vestiti a festa da mi¬ 
gliaia di lumini che brilleranno 
per tutta la notte. 

La solita folla festosa di gen¬ 
te. arrivata anche dà fuori riem¬ 
pirà il centro storico e non inco- 
mincerà a diradarsi se non a not¬ 
te fonda, dopo lo spettacolo pi¬ 
rotecnico che quest’anno si an¬ 
nuncia particolarmente ben 
fatto. 

Dopo 1 fuochi d’artificio, tutti 
a casa. L’appuntamento è per 
il giorno seguente, nel tardo po¬ 
meriggio, alle 18,30, per la pa¬ 
rata degli equipaggi e la regata 
delle barche con 1 ' colori • dei 
quartieri. Ma la festa di San Ra¬ 
nieri non comprenderà, quest’ 
anno, solo regata e luminara. 

Una serie di manifestazioni or¬ 
ganizzate nell’ambito del « Giu¬ 
gno pisano > faranno da corona 
alla festa del patrono cittadino. 


Il consiglio di circo.scrizione nu¬ 
mero 8 (Porta a Piagge e 
San Biagio) darà vita a partire 
da questa mattina — alla prima 
mostra mercato del fiore che si 
svolgerà lungo la passeggiata del 
viale delle Piaggie. Nella matti¬ 
nata di domani, alle ore il. tut¬ 
ti 1 ragazzi sono Invitati a parte¬ 
cipare al Tondo ad una gara 
non competitiva di lancio degli 
aquiloni. 

Il programma delle iniziative 
de* con'.vUo di circoscrizione si 
concluderà lunedi sera, alle 21 
neH’audItorium dell’istituto geo 
metri di Cisanello con un con 
certo Urico che vedrà la presen 
za di Jori Jone (mezzosoprano) 
Franco Federlgi (basso) e Paolo 
Barbaclnl (tenore). 

L’AIDEM di Firenze terrà in¬ 
vece U suo concerto di musiche 
mozartiane nel cortile 


FIRENZE — Il festival 
Pucclnlano di Torre del 
Lago, che si inaugurerà il 
5 agosto con una nuova e- 
dizione della Tosca, è 
giunto alla sua venticin¬ 
quesima edizione. 

Per un quarto di secolo 
la manifestazione è sopra¬ 
vissuta alle continue crisi 
ed alle difficoltà finanzia¬ 
rie, spesso con una certa 
discontinuità nelle scelte 
e nel risultati. Per questa 
nuova edizione si è prov¬ 
veduto ad un rinnovamen¬ 
to delle strutture organiz¬ 
zative. che. come hanno ri¬ 
cordato il sindaco di Via¬ 
reggio. Il consulente arti¬ 
stico Sylvano Bussottl ed 
11 presidente Geminlanl nel 
corso della conferenza 
stampa di presentazione, 
dovrebbe far assumere a 
quella che per tanti anni è 
stata una tradizionale sta¬ 
gione lirica estiva rassetto 
di un vero e proprio festi¬ 
val dedicato all’opera del 
maestro lucchese. 

Il sindaco di Viareggio 
Luigi Bisanti ha messo in 
evidenza il fatto che. 
mentre qualche anno fa la 
manifestazione si dava per 
spacciata,adesso si stanno 
gettando le basi di un fe¬ 
stival, che non è solo la 
celebrazione di venticinque 
anni di attività, ma che 
può costituire grazie agii 
sforzi deH’ammlnlstrazlone 
comunale di Viareggio e 
della Regione 'Poscana. 
rimpul.so a raggiungere 
nuovi importanti traguar¬ 
di. 

Tra l’altro, il 27 giugno 
un gruppo di studiosi di 
urbanistica e di sociologia 
dell’università di Pisa pre¬ 
senterà a Viareggio un 
programma relativo alla 
proposta di una nuova cit¬ 
tà-teatro che dovrebbe a- 
ver luogo proprio a Torre 
del Lago. Speriamo così 
che venga risolto 11 pro¬ 
blema che da anni affligge 
gli spettacoli torrelaghesi, 
cioè quello di uno spazio 
scenico più idoneo, non 
compromesso dalle preca¬ 
rie condizioni acustiche 


del teatro all’aperto che 
ogni anno viene allestito 
sulle sponde del suggestivo 
ilago di Massacluccoll. 

Bussottl dal canto suo, 
ha affermato di impegnar¬ 
si nella custodia dei valori 
pucclnlanl, incentrando l 
propri sforzi sulla qualità 
del prodotti: questa venti¬ 
cinquesima edizione del 
Festival, ha aggiunto li 
compositore, non è stato 
Impostata sul trionfalismo, 
ma sulla discussione di 
nuove prospettive per 11 
futuro, che dovrebbero 
portare Torre del Lago ad 
una cooperazlone con altre 
città e spazi teatrali della 
regione. 

Veniamo ora al pro¬ 
gramma. L’edizione di 
Tosca che inaugurerà 11 
festival 11 5 agosto (con 
•repliche 1*8. Tll. il 14 e il 
16 agos4to) sarà affidata al 
direttore Giuseppe Sinopo- 
li, al regista Renzo Glac- 
chlerl e allo scenografo e 
costumista Fiorenzo Gior¬ 
gi: la protagonista sarà 
Renata Scotto, al suo de¬ 
butto Italiano nel ruolo, 
affiancata dal tenore 
Gianfranco Cecchele e dal 
baritono Mario Sereni. TI 
secondo spettacolo del 
cartellone è costituito dal¬ 
la Fanciulla del West (9-12- j 
13 agosto) che manca dal- i 
le scene torrelaghesi dal ; 
1972; direttore Gianluigi 
Gelmetti, regia di Lorenzo 
Glarchlerl, scene e costumi 
di Fiorenzo Giorgi (che 
saranno realizzate, per 
l’occasione, dal teatro co- - 
m.unale di F’renze). inter¬ 
preti principali Olivia 
Sta.on (debuttante nel ruo¬ 
lo di Mlnnie). Giuseppe 
Glacomml, Silvano Carroli, 
Gianni De Angclis. Alfredo 
Giacomotli. 

Come si vede non man¬ 
cano dal cartellone pre¬ 
senze Interessanti: e c*6 da 
sperare molto nelle capaci¬ 
tà organizzative di Bussot- 
ti che da anni è un devo¬ 
to difensore della causa 
pucciniana. , 

Alberto Paloscia 


Monìfestazìoni e concerti nei piccoli e grondi centri 

La musica «cittadina 
onoraria» in Toscana 

Si fa sempre più intensa e ricca di manifestazioni la vita musicale fiorentina e 
toscan.i. Mentre è in pieno svolgimento il < Maggio > musicale, altri importanti iniziative 
sono già in cantiere, come l'Estate Fiesolana — che si aprirà alla fine del mese —, il 
c Cantiere s di Montepulciano, la stagione pucciniana di Torre del Lago e altre. 

Ma anche nei piccoli centri (è il caso di Sesto Fiorentino) ferve un interesse e una 
partecipazione particolare attorno alle manifestazioni musicali, Eccone alcuni esempi. 



A Empoli tutto sulla chitarra 


ElMPOLI — La musica, ad Empoli, non 
va m ferie. Anche in questo periodo, gli 
appuntamenti si sussegualo con frequen¬ 
za. Il Centro studi musicali « Ferruccio 
Busoni » ha organizzato una « Rassegna 
di chitarra » che avrà inìzio venerdì 22 
giugno per concludersi il 10 luglio. 

Cinque concerti di altrettanti chitarri¬ 
sti. tra i più qualificati in Italia. Per gli 
appassicnati è sicuramente una occasio¬ 
ne da non perdere. I nomi sono quelli 
di Michelangelo Severi, Claudio Marco- 
tulli. Flavio Cucchi. Alessio Zaccaria, Sil¬ 
vano Mazzoni. 

Saranno eseguite in prevalenza musi¬ 
che di autori spagnoli e sudamericani; 
un mondo finora abbastanza inesplorato, 
con suoni e ritmi tutti particolari. In più. 
testi di Bach. Paganini, ed altre musiche 
europee antiche. 

La rassegna — nelle intenzioni del suoi 
organizzatori — dovrebbe essere un po’ 
l’occasione per fare il punto sulla chi¬ 
tarra, sulle sue trasformazioni ed evolu- 
«ioni, sulle possibilità che può offrire. 

« La chitarra — spiega Claudio Tom- 


masonl, coordinatore del centro Busoni - 
ha una doppia faccia. Da un lato è lo 
strumento che tutti ccno.scono. che tutti 
rìesccno a strimpellare, ed è usata cssen 
zialmente per l'accompagnamento del can 
to o di altri strumenti. L'altro è quella 
di uno strumento sempre più perfezio¬ 
nato. ritenuto completo al pari del pia 
nofortc, che da solo può farci ascoltare 
le fughe di Bach. 

« I nostri cinque concerti — anche per 
11 tipo di musiche che abbiamo scelto — 
vogliono dimostrare proprio questa com¬ 
pletezza, questa ampia gamma di po.ssl- 
bìlità che la chitarra può esprimere »>. 

Quella che inizia tra pochi giorni è la 
prima edizione della rassegna. Ma non 
sarà certo l’ultima. Anzi, negli anni pros 
simi, la manifestazione potrebbe arric 
chlrsi; oltre ai concerti, incentri e dibat¬ 
titi sul temi specifici, tecnici e didattici, 
della chitarra. 

«t Potrebbe diventare — aggiunge Tom 
masom — un appuntamento di richiami 

nazionale ed intemazicnale. 


Giovani interpreti 
a Sesto Fiorentino 

La Scuola di Musica di Sesto ha organizzato dei con¬ 
certi che si svolgeranno nella chiesa di S. Rumulo c nella 
Villa Guicciardini da lunedi prossimo fino a mercoledì 
4 luglio. 

Questa serie di manifestazioni si inserisce nella densa 
' attività intrapresa dalla Scuola di Musica, che negli ulti¬ 
mi tempi si è mostrata molto attenta ai problemi della 
educazione musicale dando vita ad una lunga serie di 
conferenze e di incontri con il pubblico. 

Né possiamo dimenticare il ciclo dedicato alla musica 
barocca ed agli strumenti originali, che ha attirato a 
Sc.sto una fitta schiera di studiosi, di specialisti e di 
appassionati del genere. Questi concerti estivi, invece, 
daranno spazio sia a giovani interpreti, .sia a nuovi com¬ 
plessi da poco collaudati (come Torcheslra « Benedetto 
Marcello * di Sesto Fiorentino ed il Coro della Scuola di 
Musica che si cimenteranno sotto la direzione di Mino 
Magrini in un programma vivaldiano). sia alla danza 
(come nello spettacolo « Kalenda Maya > dedicato a mu¬ 
siche é danze dal secolo XIV al secolo XVII). 


Il classico piace 
anche nel quartiere 


Pietro Rigacci si sta da 
tempo affermando come 
uno dei piani.sti più dotati 
ed interes-santi della gio¬ 
vane generazione, tanto 
che ad ogni suo concerto 
è presente un pubblico 
molto folto. 

E del talento di Rigacci 
si è avuta una prova ul¬ 
teriore nel corso del ccn- 
certo da lui tenuto alla 
FLOG. per il ciclo c Mu¬ 
sica classica in un quar¬ 
tiere >. in cui l'uditorio ha 
salutato le sue prestazioni 
con vivo entusiasmo, co¬ 
stringendolo a suonare due 
« fuori-programma ». 

Rigacci c innanzitutto in 


passc.sso di un eccellente 
bagaglio tecnico, che gli 
censente da un lato un si¬ 
curo e scaltrito dominio 
dello strumento. daH'altro 
una grande cura del suo¬ 
no, che sì fa ora vivido e 
corposo, ora più morbido 
e vellutato. 

Questo ammirevole con¬ 
trollo delle .sonorità lo si 
è notato .soprattutto nelle 
pagine scarlattiane c nel¬ 
la Sonala in Si bem. magg. 
K 333. realizzate con un 
fraseggio limpidùssimo, 
Nella .seconda parte del 
concerto Rigacci .si è mo¬ 
strato aticor più impreve¬ 
dibile. 


COMUNE DI LUCIGNANO 

PROVINCIA DI AREZZO 

, AVVISO DI GARA , . 

Si rende noto che questo Comune intende eppeitare con ie pro¬ 
cedura di cui all'ert. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973. n. 14 i 
lavori di devolver zzazione di strade comunali per l'importo a bsae 
di gara di L. 195 600.000. 

Gli interessati, con istanza In carta Icgcie diretta a questo 
Contune, possono chiedere di essere invitati alia gara entro quin¬ 
dici giorni daila pubbl’cazione del presente avviso. 

Lucignano, 5 giugno 1979 

Il Sindaco: Rag. L. Bacchaecht 



CASTELLI DBL 
GREVEPESA 
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FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 
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La grande cantina ' " 

chiantigiana sulla via Greviglana (Ponte di Gabbiano) tra 
Ferrane e Greve • TEL. (055) 821.101 - 821.196 - è aperta 
nelle ore 8,30-12, 14-17 tutti I giorni feriali (compreso II 
sabato) per la vendita dalla c botte » ai privati consuma¬ 
tori dei suol genuini e originali vini della zona classica. 

E’ Iniziata la vendita dell'ottima vendemmia 1978 
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GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


lERLO 

p»^e 

IRINO 


RISTORANTE 

RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 


(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. GInorI - V. E. Mayer L'ESPRESSO » 

LIVORNO - Tel. 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

I il vìa^siiatore 


u 

O 
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SPECIALITÀ' PESCE 
SALA - CERIMONIE 



LIVORNO - Vìa De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

CUCINA TIPICA TOSCANA > EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ'- MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE ^ , 

Quartier generale 

LalAetwita 'i;*- 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 


MILTON 

CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria, 12 - Tel. 0586/620345 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 


Cav. Orlano Guadagni 

Forniture per; 

Bar - Ristoranti 
® Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
59049 VIAREGGIO (llair) 
Teltlono (0584) 392294/5 





MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sosoensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centinatura 
furgoni - ribaltabili - 
allungamento del uasso - 
montaggio terzo asse aggiunto - 
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali. 
CARROZZERIA:'interventi su qualsiasi mezzo - 
sabbiatura - verniciatura. 
OLEODINAMICA: riparazione impianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
• montaggio gru. 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE FINO AL 70 % SULLA 
MANO D’OPERA DI CARICO E SCARICO E FINO AL 
40% DEL TEMPO DI SOSTA?) 



TRASPORTATORE CONOSCI LA OINAMIC OIL? 

DA TEMPO E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO I TUOI PROBLEMI PIU' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 
RISOLVERE). DA NOI hoi TROVARE: 

- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua gru; 

- un settore.commercia le per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 
gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 

- un vasto magazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione; 

- veicoli nuovi FIAT, beoforo e autogru pm in pronta consegna; vasto parco autoveicoli usati; 

- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità di consegna. 

SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER !'N 
CONSIGLIO; TI ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRATO-C.ALENZANO DELL’AUTOSTRADA DEL SOLE (Al). 

□ INAMIC OIL S.R.I.. 

PE8CINALB-S004'l-CAl.ENZANO-CFn-TEL.OSB-Ba7’7’7B’7-B 

COIMCESSIOIMARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTOGRÙ S.P.A. IMO) 
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Prende il via la quarta edizione 

della Mostra VADA VACANZE 


, 1,1 


L’inaugurazione questo pomeriggio alla presenza delle autorità - Caravan, tende e tempo li¬ 
bero i settori più rappresentati - Numerose le manifestazioni sportive collaterali 


Taglio del nastro oggi po¬ 
meriggi per la quarta edizio¬ 
ne Della mostra « Vada Va¬ 
canze ». L’esposizione, come 
per gli anni scorsi, è stata 
allestita nella centrale piazza 
Garibaldi. SI tratta di una 
manifestazione di notevole 
importanza anche in conside¬ 
razione al fatto che è stata 
inserita nel calendario della 
Regione Toscana come « fiera 
specializzata deH'industria del 
1 urismo », con carattere in¬ 
terprovinciale. La ra.ssegna 
ospita cspo.sitorl che trattano 
attrezzature da campeggio, 
nautica, sport e tempo libero. 
In definitiva tutta una serie 
di articoli in stretta connes¬ 
sione con il turismo e, natu¬ 
ralmente, le vacanze. Nume¬ 
rosi sono gli espositori pre¬ 
senti anche quest'anno a 
« Vada Vacanze ». La maggior 
pai te .sono operatori econo¬ 
mici e commerciali di Livor¬ 
no, Pisa e Gro5,seto. 

I settori più qualificanti 
della rassegna, e anche nu¬ 
mericamente più presenti, 
sono quelli strettamente leg i- 
ti al turismo; caravan, tende, 
imbarcazioni di piccolo e 
medio cabotaggio. Non man¬ 
cano però, come dicevamo, 
gli stands dedicati al tempo 
libero dove i visitatori pos¬ 
sono trovare una gamma 
molto estesa di articoli per il 
giardino, da spiaggia e per 
l’hobbistica in genere. ' 

L’inaugurazione della quar¬ 
ta « Vada Vacanze » avverrà 
questo pomeriggio, alle 17. al¬ 
la presenza delle maggiori 
autorità della provincia e del 
comune vadese. La cerimonia 
sarà preceduta da uha folclo¬ 
ristica sfilata per le vie del 
centro. Vi prenderà parte an¬ 
che la filarmonica « Gioac¬ 
chino Rossini» di Campiglia 
Marittima con le «coloratis¬ 
sime» majorettes. Al termine 
quindi l’atteso taglio del 
nastro che premierà gli sfor¬ 
zi compiuti in questi ultimi 
mesi dal comitato organizza¬ 
tore. 

Numerosissime sono anche 


le manifestazioni collaterali 
che faranno da contorno al¬ 
l’esposizione. Domani, dome¬ 
nica, è In programma Ufva 
corsa ciclistica per ragazzi 
organizzata dalla «ciclistica 
Vadese». La competizione si 
snoderà nel consueto traccia¬ 
to lungo via Telesio e via 
Saracine. 

Sabato prossimo Invece 
appuntamento per gli appas¬ 
sionati di pesca subacquea. E’ 
in programma infatti una 
proiezione di diapositive del 
fondo marmo curata dal 
grup;>o archeologico subac¬ 
queo. La proiezione verrà ef¬ 
fettuata in serata nella piazza 
Garibaldi. Domenica 24 ci sa¬ 
ranno ancora altre manife¬ 
stazioni sportive tra le quali 
la classica corsa ciclistica 
«Vada Vacanze» per esor¬ 
dienti e una gimkana auto- 
mobilLstica organizzata dal¬ 
ai scuderia RRR di Rosigna- 
no Solvay. Sempre domenica 
ci sarà l’estrazione per la lot¬ 
teria « Vada Vacanze ». Sono 
in p,ilio numerasi e ricchi 
premi tra i quali una b.srca a 
motore, una bicicletta e un 
fucile subacqueo. 

Per tutto II periodo della 
manifestazione, cioè dal 16 al 
24 giugno, verrano inoltre 
esposte le fotografie parteci¬ 
panti al concorso «Vada Va¬ 
canze ». Le stampe sono state 
divise in due sezioni, la pri¬ 
ma dedicata agli aspetti delle 
vacanze, l’altra al tempo li¬ 
bero. Domenica - 24, alle 18 
avverrà poi la premiazione 
che prevede premi per l 
primi tre classificati di ogni 
sezione e riconascimenti al 
gruppo fotografico presente 
alla rassegna con il maggior 
numero di partecipanti. 

Come si vede anche que¬ 
st’anno la mostra « Vada Va¬ 
canze» è ricca di quei presup¬ 
posti necessari per assicurar¬ 
le una larga affermazione. 
Affermazione del resto che 
ha sempre accompagnato, 
nelle passate edizioni, le ma¬ 
nifestazioni vadesl contri- 



Le manifestazioni 
collaterali 

SABATO 16 GIUGNO, ore 17 

Sfilata folcloristica per le vie del centro con la partecipazione 
delle majorettes della filarmonica < Gioacchino Rossini a di Cam- 
p'glia Marittima. 

DOMENICA 17 GIUGNO (mattino • pomeagie) 

Gara dimostrativa di auto modellismo. 

DOMENICA 17 GIUGNO (pomeriggio) 

Corsa ciclistica per giovanissimi organizzata dal Gruppo Sportive 
* Ciclistica Vadese >. 

GIOVEDÌ' 21 GIUGNO, ore 21 

Estrazione ed abbinamenti delle squadre partecipanti al * Palio Cal¬ 
cistico Vadese » organizzato dalla Polisportiva Arci di Vada. 
SABATO 23 GIUGNO, ore 21 

Proiezione dì diapositive del fondo marino curata dai Gruppo Ri¬ 
cerche Subacquee di Vada. 

DOMENICA 24 GIUGNO (mattina e pomeriggio) 

Prima Gimkana automobilistica *■ Vada Vacanze > organizzata dal¬ 
ia scuderia RRR di Rosignano. 

DOMENICA 24 GIUGNO (pomeriggio) 

Corsa c.clistica c Vada Vacanze > per esordienti organizzata dal 
gruppo sportivo c Ciclistica Vadese >. 

DOMENICA 24 GIUGNO, ore 19 
Estrazione della lotteria < Vada Vacanze ». 

DOMENICA 24 GIUGNO, ore 18 

Premiazione del co.ncorso fotografico c Vada Vacanze > organizzate 
dal gruppo fotografico ARCI di Vada. 

DOMENICA 24 GIUGNO, ore 24 

Chiusura della mostra * Vada Vacanze 1979 ». 


buendo cosi ad incrementare 
il turismo della zona spe- 
cialmete per il periodo della 
bassa stagione. 

Un’altra nota certamente 
positiva è data dal fatto che 


«Vada Vacanze » non è un 
avvenimento isolato. Si inse¬ 
risce invece ’ln un contesto di 
manifestazioni realizzate e 
curate direttamente da tutta 
la cittadinanza attraverso la 


collaborazione attiva delle 
organizzazioni ‘ turistiche, 
sportive e ricreative che fan¬ 
no in questo modo di Vada 
un centro vivo e dinamico. 

Tornando alla manifesta¬ 


zione principale la mostra 
resterà aperta dal 16 al 24 
giugno dalle 15 alle 22 nel 
giorni feriali e dalle 9 alle 24 
nei giorni festivi e prefestivi. 

S. B. 


I ' 


Gli obiettivi 
di Vada vacanze 

Scopo principale della 
rassegna di Vada è quello 
di offrire una occasione 
per un'ulteriore divulga¬ 
zione dei prodotti delVarti- 
gianato locale con un rife¬ 
rimento particolare alla 
nautica da diporto. Come 
è noto infatti nella zona 
sono numerose le piccole 
e medie industrie che van¬ 
tano un prestigio naziona¬ 
le, e in qualche caso an¬ 
che all’estero, per questo 
tipo di produzione. Vada 
Vacanze è dunque un’occa¬ 
sione per presentare que¬ 
ste splendide imbarcazio¬ 
ni agli abitanti del litora¬ 
le livornese e grossetano 
e. cosa molto importante, 
ai numerosi turisti presen¬ 
ti in giugno nella zona. 

Un altro obiettivo della 
asettimana vadese» è rap¬ 
presentato dalle manife¬ 
stazioni collaterali: cerca¬ 
re di creare una serie di 
momenti di interesse e di 
' incontro tra la popolazio¬ 
ne e i turisti presenti a 
Vada. Quindi « Vada Va¬ 
canze» è un’iniziativa di¬ 
retta verso l’incremento 
delle attività commerciali 
della zona, principalmente 
per quanto concerne le 
produzioni locali e verso il 
tentativo di trovare il mo¬ 
do per allungare la stagio¬ 
ne turistica. 


Bilancio delPoftività dell'« Arena del Popolo » 

Una struttura al servizio 
specialmente dei giovani 

In programma un piano dì ristrutturazione dei locali - Numero¬ 
sissime le attività condotte dal circolo - intervista con il presidente 


SUPER CONAD 

IL POGGETTO - VADA 
IL SUPER CONAD « IL POGGETTO » DI VADA 
E' L'UNICO NELLA ZONA PER 

PREZZO QUALITÀ' ASSORTIMENTO 
E PER LA PRODUZIONE PROPRIA: 

SALSICCE, ARISTA CORA, FEGATELLI, COPPA, PROSCIURI SALATI, ECC., 
FRURA DIREHAMENTE DAL PRODURORE Al CONSUMATORE, ABBIGLIA¬ 
MENTO DI ALTA QUALITÀ' E PREZZO CONTENUTO, REPARTO ALIMENTARI 
CON SALUMI E LARICINI DI GIORNATA, E IN PIU’: 

« ALTA GASTRONOMIA » 

tutta cucinata nei propri locali da cuoche specializzate: 

LASAGNE, ZUPPA, CACCIUCCO, CANNEllONI, ANTIPASTI DI MARE E DI 
TERRA, POLII E FARAONE Al GIRARROSTO, ARISTA AL FORNO, ROAST 
BEEF, FRITTURE MISTE, GAMBERONI ALLA FIAMMA, MACEDONIA DI 
GIORNATA, FRAGOLE Al LIMONE, ED ANCORA, ANCORA... 

Latte parzialmente scremato « Quattro Sta¬ 
gioni » It. 1.L. 290 

Pasta « Federici » gr. 500 » 280 

Pasta « Barilla » gr. 500 .» 295 

Olio sansa e oliva It. 1.» 1.510 

Fette biscottate «Spigadoro » 430 

Venti dadi « Star >>.» 880 

Birra « Dreher » 3/4 It. v.p.» 360 

Spume assortite It. 1.» 250 

VISITATECI 

Troverete fotta la vostro spesa al giusta prezzo I ( ! 

GONADE' COOPERAZIONE 



i ! 


L’atliviià del circolo ricrea¬ 
tivo ■ «Arena del Popolo » è 
veramente intensa. Conta 
molte branche di attività: ci¬ 
clismo. polisportiva, bocce, 
tennis. Arci-Caccia, gruppo 
fotografico e settore cultura¬ 
le. Attività autonome finan¬ 
ziate oltre che dal contributo 
diretto deirorganisazione. 
' anche da quelli in denaro e 
lavoro concessi dai cittadini. 
L’inserimento in molti settori 
della vita sociale di Vada, 
ha permesso di dare alla cit¬ 
tadina una struttura che 
sempre più è divenuta un 
centro di vita democratica 
del quale ne beneficia un 
territorio che va oltre 1 con¬ 
fini geografici segnati dalla 
stessa Vada. L’Arena del Po¬ 
polo si è aperta soprattutto 
ai giovani non solo operai e 
contadini, ma appartenenti 
anche ad altri ceti sociali at 
tratti dalle attività esercita 
te. Seguendo la crescita so¬ 
ciale, le trasformazioni in at 
to nella società, si vuole oggi 


pii 

guata. Da qui nasce l’idea di 
una ristrutturazione e am¬ 
pliamento dei locali esistenti. 
Si pensa alla costruzione di 
una grande sala sopra i vec¬ 
chi locali da poter essere a- 
dibita anche a palestra; nella 
superficie scoperta. lasciando 
intatta la parte già destinata 
a verde, nei progetti c’è la 
costruzione di due piani che 
dovrebbero accogliere la sa¬ 
la da ballo coperta, una di¬ 
scoteca ed una sala per 
proiezioni e conferenze. 

Come realizzare quanto 
previsto? Ce ne parla il I*re- 
sidente, Lirìo Giubbìlini 
« Pensiamo di integrare le 
disponibilità finanziarie con 
il lancio di una grande sot¬ 
toscrizione popolare. La di¬ 
scussione che ha preceduto 
questa decisione, ci assicura 
i di cogliere in pieno l’obietti¬ 
vo poiché siamo profonda¬ 
mente legati ai ceti popolari 
di Vada. Vogliamo ricordare 
che nel lontano 1947-1948, e- 


L'ASSOCIAZIONE 
TURISTICA VADA 
E L'AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE 

porgono il benvenu¬ 
to a tutti ì parteci¬ 
panti e a tutti i vi¬ 
sitatori della ‘ 

MOSTRA 

VADA / VACANZE 


! I 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

l’Unità 

4 

rivolgersi alla SOCIETÀ' 

PER LA 
PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA 


FRENIE - Via Martelli, 2 - Tel. 287171-211449 
UVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458 -33302 



poca in CUI fu castruito il 
Circolo, il contributo dei cit¬ 
tadini in lavoro e denaro, 
fu determinante nell’atto di 
nascita della nostra organiz¬ 
zazione ». Infatti fare la sto¬ 
ria dell’Arena del Popolo, 
vuol dire ricostruire la storia 
del movimento operaio e 
contadino dal dopo^erra ad 
oggi. Sono ancora vive le lot¬ 
te contro le restrizioni del 
centrismo scelbiano. quelle 
per il riconoscimento dell’Ar- 
ci che a Vada ebbe in un 
primo tempo la sede provin¬ 
ciale, le lotte che si articola¬ 
no intorno ai grandi inse¬ 
diamenti Solvay. Tutto ciò ha 
contribuito a far crescere in 
modo democratico un’orga¬ 
nizzazione ricreativa e cultu¬ 
rale 1 cui intendimenti oggi 
sono quelli di portare avanti, 
perfezionare le indicazioni 
del congresso deH’Arci tenuto 
a Napoli, di coìlegarsi a tutte j 
le altre strutture associative j 
esistenti nella stessa Vada. 

GIOVANNI NANNINI 


concMsaYonorìo 

drcobdlenosT.I. 

vM auriNB nord, 64 

ImIImi 67010 «in pMro In p «l« n i 
rilBr* OM (II) . ,W. 600170 

' * / 

ESPOSIZIONE PERMANENTE 




■rofer-MW 


ASSISTENZA • RICAMBI ■ RIMESSAGGIO 

FORMULA 

« VACANZE IN LIBERTA' » 

CON NOLEGGIO MOTORHOME E CARAVAN 

Da noi troverete, oltre alla gamma completa « ROLLER a e « RUGGERI », 
un accuratissimo servizio assistenza. Visitateci, parleremo anche delle fa¬ 
cilitazioni che potremo trovare insieme. 




TOSCO ORAFA 


INGROSSO ■ DETTAGLIO 

OREFICERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 


VIA GRANDE, 23 
TEL 23208 ■ LIVORNO 


PIAZZA DELU VITTORIA, 50-A 
Tel. 34.164 - UVORNO 


TOSCO ORAFA 

Assortimenti • Qualità e rispaihriiò 'sicuro 


Qual é la macchina 
che vendiamo 
più volentieri? 

ÉlaRitnio 

Riuscire a stupire il Cliente con le qualità di un 
modello è il sogno di ogni venditore d’automo¬ 
bili. Ma non sempre ci è possibile. Con la Ritmo 
invece ci è facilissimo perché tutto è diverso 
é migliore nella Ritmo; la grandiosità dello spa¬ 
zio interno, l’incredibile tenuta di strada, quella 
silenziosità conosciuta finora solo dai pochi pos¬ 
sessori di grandi e costose berline. Per questo 
per noi è un piacere non solo vendere, ma anche 
parlare della Ritmo con chi ci viene a trovare, 
farla provare su strada anche a chi ci dice che 
per il momento non ha intenzione di comprarla. 
La verità è che con la Ritmo l’automobile ha 
fatto grandi passi avanti. Per chi vende la Ritmo, 
come noi Concessionari Fiat, questo rappresenta 
non solo un fatto commerciale, ma soprattutto 
una grossa soddisfazione professionale. Venga 
anche lei a trovarci: parleremo della Ritmo. A un 
automobilista che "ama” le automobili non può 
non interessa¬ 
re. Senza al¬ 


cun impe¬ 
gno, natu¬ 
ralmente. 



L’ORGANIZZAZIONE FIAT A LIVORNO : 

FILIALE • CONCESSIONARIA R. PASQUAU 

Largo Bollavista 1 • Tot. ao.T041 


Succursale di vendita e assistenza 

VMe Petrarca BS • Tal. (OSM) 4040A1 

CONCESS. Dr. A. ABENIACAR 
Viala Marnali 43 • Tal. BOJIAR 


CONCESSIONARIA 50C. ROMEI 

VMa I. Niavo 44 . Tal. 40.13JI 
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Ieri corteo e manifestazione a Santa Lucia per la casa 

La soluzione per i senzatetto 
bloccata dalla giunta regionale 

Si possono dare subito 15 miliardi ai Comuni per Tacquìsto di case sfitte o occupate > Una dele> 
gazione è stata ricevuta dalLassessore Pavia - II PCI: approvare immediatamente la delibera 


Mentre sì recava al mercato ittico di Torre Annunziata 


Rapito commerciante di pesce 
ieri mattina a Terre del Greco 

4 t 

Si chiama Luigi Amoruso, ha 42 anni ed è sposato con tre figli - Giunta la ri¬ 
chiesta del riscatto (500 milioni) anche se non è stata confermata ufficialmente 



Comitato di lotta por la casa di Casavatore; comitato occupanti di Sant'Anastasia, i sen/atotto di Barra... gli striscioni sono tanti; molti ingialliti e sfilac¬ 
ciati per le troppe volte che sono stati esposti alle manifestazioni o portati nel cortei. Ieri mattina erano di nuovo tutti sotto la sode della giunta regionale 
a Santa Lucia. Dietro, centinaia di donne, bambini, del quartieri di Napoli, dei centri della provincia: Casavatore, Volta, Grumo Nevano, San Sebastiano 

a! Vf.suvio. Napoli ha vi.ssuto un’altra giornata di lotta per la casa. Alle IO erano già tutti a Santa Lucia, presso la sede della Regione dove avrebbe 
dovuto tenersi la riunione della giunta, poi fatta slittare al pomeriggio. Una delegazione dei .senzatetto però è salita al terzo piano ed ha avuto un incontro 
con ras.sc.s.sore Pavia. La prima richiesta che hanno fatto è stata la rapida approvazioni' da parte della giunta della delibera che as.segnu 15 miliardi ai 
Comuni per Tacquisto di ca¬ 
se sfitte o attualmente occu¬ 
pate nel più grossi centri del¬ 
la provincia. La proposta di 
questa delibera era scaturita 
ad iniziativa del nostro par¬ 
tito da un incontro tenuto 
l’altro giorno tre i partiti 
politici e i rappresentanti de¬ 
gli occupanti, 

I 15 miliardi verrebbero 
presi dal 70 stanziati dal go 
verno per l’area napoletana 
dopo la morte dei bambini 
colpiti dalla virosi i-espirato- 
ria. Un provvedimento che 

- se la giunta regionale si 
deciderà ad approvare — sarà 
stato .strappato con la lotta 
di queste ultime .settimane 

Le cifre di questa situa¬ 
zione drammatica le abbia¬ 
mo scritte più volte, ma la 
gente ieri ce le ha ricordate 
ancora. « A San Sebastiano 

— dice una donna ~ dal 
l. maggio teniamo occupati 
12 appartamenti nuovi e sfitti 
da anni. Il Comune non si 
è mai fatto vivo, forse per¬ 
ché ci seno altre 4 famiglie 
che alloggiano nella sede del 
municipio vecchio ». JS ancora 
le 86 famiglie che da oltre 
un mese occupano gli appar¬ 
tamenti della Cooperativa 
Sole Splendente e Sant’Ana- 
stasla: le 500 persone della 
zona di Ponticelli - San Gio¬ 
vanni che hanno occupato 
parco Palladino a Volla: un 
comples.so edilizio, quest’ulti¬ 
mo. costruito in difformità 
alla licenza edilizia e recen¬ 
temente seque.strato dal pre¬ 
tore di Sant'Anastasia. Ma¬ 
rio Saccone. 

Ma se è vero che c’è una 
responsabilità diretta dei co- 
.struttori. che in spregio alie 
norme edilizie hanno fatto 
lauti guadagni rifìutando.sl 
poi di nttarc gli alloggi, è 
altrettanto vero che c’è una 
pesante responsabilità della 
giunta regionale che ancora 
oggi tiene bloccati i 300 mi¬ 
liardi stanziati per la Campa¬ 
nia per il piano decennale 
per la casa. 

« La casa la vogliamo pa¬ 
gare. questo lo abbiamo sem¬ 
pre detto — ci dice un ooe- 
raio di Grumo Nevano. — Da 
sei anni a Grumo 176 appar¬ 
tamenti deiriCE SNEI seno 
occupati da famiglie che vi¬ 
vevano in case malsane. 

Molti di loro hanno più volte 
fatto domanda all'IACP e se 
la sono visti puntualmente 
re.soingere ». 

L’esasperazione sta rag¬ 
giungendo I livelli di guardia. 

(cE’ vero, occorrono misure 
eccezionali e urgenti ». dice 
il compagno Marino Demata. 
responsabile della sezime ri¬ 
forme della Federazione, che 
ieri mattina ha partecinato 
all ’ incontro dei senzatetto 
con l’assessore Pavia. 

« Abbiamo sollecitato l’as¬ 
sessore a presentare con ur¬ 
genza il provvedimento in 
giunta. Se ci sono risei’ve da 
parte degli altri gruopi po¬ 
litici, sia detto chiaramente. 

Quanto al merito della de’i- 
bera — aggiunge — noi co¬ 
munisti chiediamo che crn- 
temooraneamente si aora in 
consiglio la discussione sul 
piano decennale, che in ogni 
comi'ne .siano istituite com¬ 
missioni tra forze nolitiche 
e senzatetto ed infine che 
1 • acquisto e 1 ’ assegnazione 
delle case deve intere.e,sare 
non solo i residenti nel co¬ 
mune. ma tutti ouelli della 
provincia di Napoli ». 

Nunzio Ingiusto 


Per due ore blocco totale da piazza Vittoria a corso Umberto 

Un tappeto d'auto ha paralizzato la città 

Si è verificato tra le 13 e le 15 - Vi ha contribuito anche lo sciopero degli autobus 


La giornata di ieri sarà ricordala a 
lungo dai napoletani, automobilisti e 
non. rimasti coinvolti in un ingorgo di 
traffico che ha paralizzato il centro 
cittadino per due ore tra le 13 e le 15. 
proprio nella fascia destinata ai rapidi 
spostamenti casa-ufficio. Piazza Mu¬ 
nicipio era uo immenso tappeto di vei¬ 
coli fermi e cosi piazza San Ferdinando 
e l’ampia - carreggiata tra il palazzo 
Reale e piazza Plebiscito. La fila delie 
vetture bloccate andava da piazza Mat¬ 
teotti a piazza Vittoria; via Partetio- 
pe e via Nazario Sauro erano anch’es- 
.se pl-3ne e cosi via S. Lucia, via Acton 
e via Cesario Console. 

Abbiamo visto decine e decine di au¬ 
tovetture abbandonate nei posti più 
impensati e irresponsabili comporta¬ 
menti dei loro proprietari. I telefoni 
pubblici che seno su queste strade so¬ 
no stati letteralmente presi d’assalto 
per comunicare a ca.sa o all’ufficio l'im¬ 
possibilità di tenere fede agli appun¬ 
tamenti. 

Perchè è accaduto tutto questo? Noti 
c'è una risposta precisa perchè non è 
stata individuata una causa specifica. 
E’ certo che un coiitributo lo ha dato lo 
sciopero dei trasporti pubblici in atto 
da qualche giorno e in merito a que¬ 
sta situazione il compaano Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli, ha dichia¬ 
rato ieri che « la città subisce da al¬ 
cuni giorni i disagi gravissimi derivan¬ 
ti da uno sciopero me.sso in atto in 
forme irresponsabili dal sindacato au¬ 
tonomo CISAL e dalla CISNAL. L’agi¬ 
tazione dura da alcune .settimane ma 
ha molivazicni pretestuose. E’ evidente 
che gli autonomi e la CISN.AL puntano 
sugli intere.ssi e.sclusivi. parziali, ri¬ 
stretti di queste o quella categoria 
usando, forse anche per motivi politi¬ 
ci. l’arma dello sciopero in modo pro¬ 
vocatorio. Si ricordi l'episodio dell’at¬ 
tivista CISAL che provocò .scioperi pro¬ 
lungati .simulandosi vittima di una ra¬ 
pina mal subita ». 


Il compagno Valenzi prosegue affer- 
manoo che « oggi. però, si sta superan¬ 
do ogni limite: gli ingorghi di traffico 
e l’impossibilità di spostarsi normal¬ 
mente spiogctio 1 cittadini aH’esaspe- 
razione. Io. nella mia qualità di sinda¬ 
co, protesto assieme a loro. Probabil¬ 
mente molli degli aderenti agli scio¬ 
peri di questi giorni ignorano che la 
storia del movimento operalo è carat¬ 
terizzata dalla ricerca di forme di lot¬ 
ta che uniscano e non dividano l la¬ 
voratori da altri lavoratori ». La di- 
ciiiarazione del sindaco, dopo aver ac¬ 
cennato ai disagi e al danni economi¬ 
ci che questi scioperi provocano e aver. 
COI tono preoccupato, sottolineato il 
pericolo che tale uso della pur legitti¬ 
ma arma dello sciopero rinfocoli posi¬ 
zioni conservatrici tendenti a una re¬ 
golamentazione per legge dello stesso, 
si conclude con un invito al lavoratori 
dell’ATAN a ncn prestare ascolto a 
parole d’ord'ne irresponsabili e provo¬ 
catorie. 

Indu’obiamente il compagno Valenzi 
coglie nel segno quando Individua neì- 
ratteggiamento del sindacato autonomo 
e delia CISNAL la causa del disagio 
enorme che colpisce la cittadinanza. 
Per quanto però attiene più stretta- 
mente alle condizioni del traffico e 
all’enorme ingorgo che s’è determinato 
ieri riteniamo che lo sclooero del mezzi 
pubblici sia solo una delle componenti 
di una situazione del traffico pesante 
per tanti altri aspetti del problema. 
Quanto accaduto ieri dovrebbe far se¬ 
riamente riflettere sulla necessità di 
porre mano a provvedimenti capaci, 
quanto meno, di limitare le conseguen¬ 
ze di un disordine che oeeettivamente 
anoa-e difficile da riportare alla nor¬ 
malità In questo quadro ci sembra che 
anche una migliore utilizzazione della 
polizia urbana possa dare un contribu¬ 
to. Diciamolo pure con molta franchez¬ 
za: l’;ndisclpl=na deH’automobllista na¬ 
poletano è anche 11 frutto di un giusti¬ 


ficato convincimento dell’assicurata Im¬ 
punità qualsiasi .sia Tinfrazione com¬ 
piuta. Ci rendiamo conto di dire cose 
che per Napoli appaiono ovvie ma biso¬ 
gna pure tenerne conto. 

Nella nostra città transitare quaisdo 
il semaforo -è ro.s.so ncn stupisce più 
nessuno; incontrare un veicolo che 
procede centro mano è quasi normale; 
rischiare sul marciapiedi di essere tra¬ 
volto dai motorini e dalle moto, quando 
non addirittura dalle auto, sta diven¬ 
tando una ccnsuetudine. Tutto questo 
per non accennare alla .sosta indiscri¬ 
minata per cui .strade che potrebbero 
tranquillamente far scorrere grossi vo¬ 
lumi di traffico si restringc.io a stretti 
budelli rallentando ouindi il flusso. 

Vogliamo fare un esempio per tutti? 
Prendiamo via Santa Lucia, dove le 
auto t>archeggiano persno in quarta 
fila e proprio davanti alia quarta se¬ 
zione territoriale dei vigili urbani che. 
imperterriti, ne e.scciio e ne entrano 
senza elevare un .solo verbale di con¬ 
travvenzione alle centinaia di autovet- 
■ ture parcheggiate in zone proibite. E’ 
un compio. Ne potremmo fare a ce*i- 
tinaia ma non servirebbe a niente per¬ 
chè la situazione è nota a tutti. 

Si tratta solo di iniziare a porvi ri¬ 
medio. Si dirà che è tutto già compro¬ 
messo. N'oi non riteniamo che sia casi. 
Certo, non si potranno fare miracoli e 
certamente nessuno li attende. Ma ve¬ 
dere che si dica basta e sì cominci a 
operare per una inversione di tendenza 
sarebbe già un fatto po.sitivo che sa¬ 
rebbe ben accolto dai napoletani. 


Sergio Gallo 


NELLA FOTO: cosi si presentava ieri 
Piazza Municipio con i grossi autobus 
letteralmente circondati dalle auto e tut¬ 
ti insieme bloccati in un ingorgo di im- 
presesionanti dimensioni 


Una riflessione sulla vicenda dei dimessi dal S. Eframo 


Un dramma anche fuori dal manicomio 


La vicanda dai sei re- , 
elusi rilasciati dal S. Etra- J 
mo e che hanno errato i 
per due giorni per la cit- | 
tà ha suscitato un note- i 
vote dibattito. Quali ca- ! 
renze ci sono in Campa- ; 
nia? Quala sistamazione i 
devono avere i reclusi ri- > 
lasciati dai manicomi giu- • 
diziari o i malati guanti ' 
che escono dagli ospedali j 
psichiatrici civili? Chi de- < 
ve interessarsi di loro ? , 
Pubblichiamo oggi su que¬ 
ste spinose questioni Topi- ' 
nionc del professor Alber¬ 
to Manacorda. 

Ci vuol poco a placare l’ i 
tnQuietudine e Vangoscta del. I 
l’opinione pubblica. Sei uomi¬ 
ni dimessi dal manicomio 
giudiziario vagano per la cit¬ 
tà c tutti sono in allarme. 
Poi vengono « parcheggiati* 
in una vecchia struttura psi¬ 
chiatrica quale il Morvillo e 
tutti tirano un respiro di sol¬ 
lievo. Ma l’angoscia sarà sta¬ 
ta per sei poveracci che gira¬ 
no da un luogo airaltro. lon¬ 
tani centinaia di chilometri 
da casa, abbandonati da tut¬ 
ti tranne che da un infermie¬ 
re, sudati sotto il sole? O 
piuttosto perché sei « pazzi 
criminali » sono praticamen¬ 
te a piede libero per la cit¬ 
tà. e infatti due scelgono di 
andarsene per conto loro? 

Si sa che certe convinzioni 
sono dure a morire. Ma i in¬ 
teressante capire chi e per¬ 
ché ha giudicato pericoloso (e 
come tale do tenere almeno 


due anni chiuso in manico¬ 
mio giudiziario) un uomo che 
ha insultato una guardia, o 
che ha tentato maldestramen¬ 
te un piccolo furto. La rispo¬ 
sta è molto semplice: lo con¬ 
sidera pericoloso — e quindi 
da nnchiuaere «obbligatoria¬ 
mente » in manicomio giudi¬ 
ziario — il codice penale del 
fascismo (codice Rocco 1930). 
E lo considera pericoloso an¬ 
che se tale non lo hanno giu. 
dicalo gli psichiatri incarica¬ 
ti dal tribunale di esami¬ 
no no. 

In questa vicenda — che 
poi non è tanto nuova ed inu¬ 
sitata quanto si pensa — il 
marcio sta quindi a tanti li¬ 
velli. Sta innanzitutto nella 
mancata riforma delle norme 
penali, ostacolata da molti 
anni in Parlamento dalle for¬ 
ze reazionarie, ma sulla qua¬ 
le. a mio avviso, non c’è nem¬ 
meno sufficiente chiarezza 
nella sinistra, almeno per V 
aspetto del problema che qui 
discutiamo. 

Il marcio sta poi nell’orga¬ 
nizzazione del ministero dt 
Grazia c Giustizia. Il mini¬ 
stero. infatti, ha in genere 
un atteggiamento squallida¬ 
mente burocratico e formali¬ 
stico nei confronti dell’inter- 
\ namento. quando — com’i 
I accaduto — un internato vie¬ 
ne recluso a mille chilome¬ 
tri di distanza dalla propria 
città. Prosegue durante l’in- 
temomento. quando non si 
compie nessuno sforzo con¬ 
creto per mantenere i con- 
I tatti tra l’internato ed il suo 


ambiente d’origine. Si realiz¬ 
za infine in tutta la sua am¬ 
piezza al momento della di¬ 
missione; qui entrano in gio¬ 
co due possibili meccanismi: 
lo scaricabarile o l’abbando¬ 
no. Lo scaricabarile era fa¬ 
cilissimo fino a un anno fa: 
l’internato veniva « liberato » 
dal manicomio giudiziario e 
incarcerato nel manicomio ci¬ 
vile. E infatti nel manicomio 
civile di Napoli sono passa¬ 
ti — e a volte rimasti per an. 
ni e anni — ex internati di 
ogni regione d'Italia. 

Lo scaricabarile ho ora 
cambiato destinazione e cer¬ 
ca il suo bersaglio negli o.spe- 
dati civili. Ma già circola la 
voce che un decreto legge 
renderà attuabile l’identico 
passaggio di mano dei bei 
tempi! E a quest’andazzo chi 
si oppone? Alcuni giudici di 
sorveglianza che hanno com¬ 
petenza sui sei manicomi ita¬ 
liani; qualche isolato direttore 
o medico di questi istituti; 
sparuti gruppi di operatori 
psichiatrici territoriali di buo¬ 
na volontà. Tutto questo nél- 
Tindifferenza più assoluta del 
ministero della Giustizia. 

E le Regioni che fanno? 
Dovrebbero — insieme alte 
Province — assicurare una 
corretta applicazione della 
legge 180. ed attivare quindi 
i servizi territoriali che com¬ 
prendono quando necessario 
anche le strutture abitative 
esterne per i dimessi dai ma¬ 
nicomi. Dovrebbero, ma spes¬ 
so non lo fanno. Per ìn-'rzia 
politica, per vischiosità bu- 


rocratica-amminìstratìva. per 
conflitti di competenza con 
altri organi, per assoluta im¬ 
preparazione anche culturale 
ad ogni serio discorso di in¬ 
tervento sociale. Così è nella 
Regione Campania, e così è 
anche di molte altre Regioni 
italiane. 

Si è detto da piti imrli m 
questi giorni clic i sei dimes 
si da S. Eframo avrebbero 
dovuto trovare rapidamente 
un posto in ospedale civile. 
Ed anzi tutto era predisposto 
perché questo avi^enisse. Pen¬ 
so sinceramente che per que¬ 
ste persone è un gran bene 
che ciò non sia avvenuto: è 
una vera fortuna che negli 
ospedali non abbiano trova¬ 
to posto. Se l’avessero trova¬ 
to ci sarebbero rimasti chis¬ 
sà per quanto tempo. Invece 
il bubbone ora è scoppiato 
e bisognerà pure che gli or¬ 
gani amministretivi dei loro 
Comuni, Province e Regioni 
di residenza si muovano. Ben 
sei Comuni, cinque Province 
e cinque Regioni hanno il do¬ 
vere istituzionale di occupar¬ 
si in maniera attiva e fatti¬ 
va del destino di queste sei 
persone. 

Dobbiamo denunciare con 
forza la situazione della Re¬ 
gione Campania, cui le for¬ 
ze di governo condizionano 
una politica del rinvio ai tem¬ 
pi lunghi e quindi dell’iner¬ 
zia programmatica. E dobbia¬ 
mo anche costatare che nella 
provincia di Napoli non è 
cessata la vecchia arroganza 


delle forze che fino a pochi 
anni fa hanno detenuto il po¬ 
tere. mentre razione delle si¬ 
nistre non riesce ad avere 
sufficiente incisività e sem¬ 
bra voler evitare lo scontro 
politico sui temi di vitale im¬ 
portanza. Non dobbiamo però 
lasciare tregua alla provincia 
di Asti e alla Regione Pie¬ 
monte finché non si occupe¬ 
ranno di Pietro De Colombi 
da Concili: o alla Provincia 
di Cagliari e alla Regione 
Sardegna che hanno forse 
creduto dt essersi a suo tem¬ 
po liberate una volta per tut¬ 
te di .Arturo Tnidu. 

Sui manicomi giudiziari non 
vi sono tutt’ora — dicevamo 
poco prima — idee del tutto 
chiare nemmeno nella sini¬ 
stra. La equivocità delle com- 
pel ente consente giochi di 
estenuante palleggio delle at¬ 
tese di individui sempre pro¬ 
letari o sottoproletari. Il col- 
legamento con la legge aI80* 
ha trovate impreparate e re¬ 
stie le amministrazioni re¬ 
gionali, ma anche il governo 
nazionale. 

C’è il rischio concreto che 
— per «riorganizzare* la situa¬ 
zione — si prendono decisio¬ 
ni tecnicistiche, reazionarie 
e repressive. Contro il rischio 
incombente di soluzioni par¬ 
ziali e squalificate occorre 
che tutti gli operatori demo¬ 
cratici acquisiscano chiarez¬ 
za per potervisi opporre con 
lucidità e decisione. 

Alberto Manacorda | 


Ieri mattina alle 3,30. co 
me ogni mattina. Luigi Amo¬ 
ruso è uscito dalla sua abi¬ 
tazione a via Pagliarooe a 
Torre Del Greco per recar.si 
al mercato ittico di Torre 
Annunziata. Una giornata co¬ 
me tante altre, cominciata 
ben prima dell’alba. 

Luigi Amoruso. s|X)sato e 
padre di 3 figli, è salito in 
auto ed è partito lungo la 
stretta strada. All’imoroiviso 
gli si è parata innanzi a 
poclie centinaia di metri dal¬ 
la sua villa, un’auto. Lo ha 
tamponato, gli ha impedito 
di proseguire; poi alcuni per- 
so*iaggi lo hanno estratto dal¬ 
l’auto. un’Alfa Romeo 2000 
di colore blu, e lo lianno ra¬ 
pito. Lungo la stretta stradi 
na (che termina a strapiom 
bo sul mare) è rimasta solo 
l’Alfa con la portiera spalan¬ 
cata, un vetro rotto, l’am 
maccatura con i segni di ver¬ 
nice grigia sulla carrozzeria. 

Ma per dare l’allarme so 
no occorse ancora molte • • "o 
Solo alle sei. infatti, il padre 
del rapito. Francesco Amoru¬ 
so di 71 anni, si è preoccu¬ 
pato. 11 ritardo era insolito, 
le case da fare tante. Perciò 
mandava un suo nipote a ve¬ 
dere cos’era successo. Una 
breve corsa, quattro-cinque 
chilometri, dal mercato del 
pesce fino alla stradina. Pri¬ 
ma di arrivare a casa del 
congiunto il giovane vedeva 
l’auto, capiva clic era succes¬ 
so qualcosa. Dava l’allarme. 

Cominciavano così le ricer¬ 
che. ma cominciava anclie 
la trepida attesa della fami¬ 
glia Amoruso; della moglie 
e dei suoi tre figli. Comin¬ 
ciava la lunga attesa di una 
telefonata che cenfermasse il 
rapimento. 

Nel primo pomeriggio, poi. 
finalmetite arrivava - anclie 
se non confermata ufficial¬ 
mente — la richiesta del ri¬ 
scatto: 300 milioni. La fami¬ 
glia tirava un sospiro di sol¬ 
lievo. Ades.so c’era solo da 
trattare. E come negli altri 
casi di rapimento in Campai- 
nia, la magistratura (il caso 
è seguito dal dottor Minale) 
ncn ha impedito i contatti 
fra rapitori e familiari del¬ 
l’ostaggio; non ha bloccato 
le loro .sostanze: ha conces.so 
la massima facilità di movi¬ 
mento ai familiari del raoito. 
Solo quando sarà liberato Lui¬ 
gi .Amoruso si riprenderà ad 
indagare. 

Chi è il rapito? A Torre 
Annunziata lo r^*''os<’ono tutti 
bene, come conoscono be*ie 
il fratello Antonio e il pa¬ 
dre Francesco. Tutti e tre 
hanno fnr-'-iptf, yna società a 
re.sDonsabilità limitata. la 
«Itti Torre» che tratta oro- 
dotti ittici. E’ una società 
florida che ha dipendenti e 
contatti con mezzo mondo. 
America compresa. 

Francesco Amoruso, il pa¬ 
dre del rapito, viene cono¬ 
sciuto soprattutto con il so¬ 
prannome di -« Ciccio o pon¬ 
te > perchè la sua attività 
l'ha cominciata, tanti e tanti 
anni fa sotto il ponte di Tor¬ 
re Annunziata. Da li è co¬ 
minciata la .sua fortuna e 
man mano si è allargata fi¬ 
no a raggiungere la dimen 
sione attuale. 

C’è chi a Torre ha venti¬ 
lato un rapimento sulla « via 
del pesce ». un genere ali¬ 
mentare che permette lauti 
guadagni, ma l’ipotesi è sta¬ 
ta solo avanzata. « La ma¬ 
fia nel mercato c'è — ha 
vaitilato qualche altro — ma 
la famiglia .Amoruso operava 
in grande e da troppo tem¬ 
po per aver pestato, in qual¬ 
che modo, i piedi a qualcu¬ 
no». Tutti, anche ccooscen- 
do la situazione finanziaria 
del rapito, propendevano ieri 
mattina per il rapimento. « E’ 
runica cosa che ci viene in 
mente » ci hanno risposto tut¬ 
ti i cittadini di Torre che 
abbiamo interrogato. Un uo 
- mo onesto che non aveva 
mai av'Uto a - che fare, per 
nessun motivo, con la giusti¬ 
zia. 

Da due anni appena si era 
trasferito a Torre del Greco 


ripartito-^ 

ASSEMBLEE 

Sull'analisi del voto si ter¬ 
ranno oggi le seguenti as¬ 
semblee; Afragola, coopera¬ 
tiva Nuova Casa, ore 18.30, 
con Formica; Marano, ore 
19. con Vozza e Olivetta; 
Striano, ore 20, con De Ce¬ 
sare; Oragnano, ore 18^. 
con Salvato; Bacoli, ore 19,30; 
Poggiomarino, ore 20,30. 

TASSISTI 

In Federazione, ore 16. as¬ 
semblea dei tassisti con Bor- 
reli. Demata e De Palma. 

SOTTOSCRIZIONE 
■ UNITA' • 

Sono a disposizione delle 
sezIonL presso Tamministra- 
zicne - della Federazione, i 
blocchetti per la sottascri¬ 
zione a favore de^l'a Unità ». 


dove il) una località al con 
fine fra le due Torre in una 
strada di campagna s’era co 
struita una villa piuttosto lus¬ 
suosa. Una casa circcodata 
dal verde, in mezzo alla cam¬ 
pagna, in una strada die si 
va popolando in questi anni 
di ville e villette, molto tran¬ 
quilla e .solitaria. Qui Io han¬ 
no atteso i rapitori ben con 
.sapevoli del fatto die diffi¬ 
cilmente sarebbero .stati no 
tati alle 3 e mezza di notte. 

Sull'origine della banda nmi 
si fanno supposizioni. La fa¬ 
mìglia Amoroso aveva decine 
di contatti di affari con mez 
zo mondo: con la Sicilia, con 
l'Italia settentrionale, con 1' 
.America. I rapitori potrebbe¬ 
ro essere « locali ». come po 
trebboro venire da fuori. 

l'isomma è lutto ferino in 
attesa della liberazione del 
rapito. Solo in f|ud momeo 
io riorcnderamio. almeno uf 
ficialmente. le indagini. E 
questa «tecii'ca» adottata da 
forze deli’ordine e magi.stra- 
tura in Campania ha portalo 
a che su otto rapimenti, ot¬ 
to volte i colpevoli sono stati 
arrestati. 



uu.gi Amoruso 


Banco dì i 
Napoli: oggi 
si discutono 
modifiche 
allo statuto 

t 

Si riunisce oggi il :ort- , 
sigilo generale del Banco 
di Napoli psr esaminare 
le preannundate modifiche 
allo statuto doU’Istituto di ' 
credito. Queste modifiche 
riguardano le rappresen¬ 
tanze delle Provine? e • 
delle Regioni ndli quali il 
Banco opera. Secondo le 
proposto i presidenti delle 
giunte regionali non .saran- ' 
no più membri di diritto ' 
del consiglio generale così 
CL.iutr I .sindaci e i pre.siden ' 
ti delle amministrazioni 
provinciali di Napoli o dì 
Bari. La designazione dei 
rappresentanti delle Pro 
vince e delle Regioni in mi 
opera l’Istituto di credito 
è demandata alle Camere i 
di commercio 


Si parla di trasferirla da Napoli a Roma 

Bisaglia apre Poffensiva 
contro la finanziaria SME 

AlPiRI minimizzano: l'ultima parola spetta al Parlamento - Nuo¬ 
vi ostacoli alio sviluppo agricolo industriale dei Mezzogiorno 


La SME. l’importante fi¬ 
nanziaria del gruppo IBI che 
.svolge un ruolo di primo 
piano nel settore agrìcolo a- 
limentare, lascia Napoli psr 
Roma? La notizia, diffusa ie¬ 
ri. è da mettere in relazione 
alle manovre.di Tony Bisa- 
gUa, il ministro dorotco delle 
Partecipazioni statali, che ha ^ 
in più di un’occasione prean-' 
nunciati l’accorpamento del- 
•l’industria alimentare pubbli¬ 
ca — oggi divisa tra SME 
(IRI) e SOPAL (EFIM) — in 
un unico ente. La leaderschm 
tuttavia spetterebbe ella SO¬ 
PAL. 

Conseguenza più o meno 
immediata di questa decisio¬ 
ne sarebbe lo smantellamento 
da Napoli del centro decisio¬ 
nale SME. 

Negli uffici romani deH’IRI 
i commenti alla notizia sono 
dettati da enorme prudenza; 
aL’tmifioazione tra SOPAL e 
SME? Se ne parla da tempo. 
Già nella passata legislatura, 
la commissione parlamentare 
presieduta del sen. Barbi si 
era espressa in questa dire¬ 
zione. avendo rigettato la 


proposta dei sindacati di co¬ 
stituire un nuovo ente unico 
di gestione. Comunque una 
cosa è certa: l’ultima parola 
.spetta al Parlamento e al 
nuovo governo». 

All’IRI si cerca anche di 
minimizzare la possibilità di 
. uno smantellamqnU) del cer- 
, vello della SME; «.(ion l’unl- 
flcazibné delle''due finanzia¬ 
rie. non è detto che sia au¬ 
tomatico il trasferimento del 
centro direzionale ». Ma è 
chiaro che quest’ultima a.ssl- 
curazione viene data senza 
molta convinzione. 

Infatti se passasse Tipotesi 
di Bisaglia. tutto l’asse dello 
sviluppo agro-alimentare con¬ 
tinuerebbe a poggiare nelle 
regioni settentrionali, così 
come già avviene ora. Il 
Mezzogiorno, insemina, ben 
lontano dall'avvìarsi lungo la 
strada di un moderno svi¬ 
luppo egra industriale, conti¬ 
nuerebbe a svolgere un ruolo 
marginale, decisamente .su¬ 
balterno alle decisioni prese 
altrove. Insomma il ministro 
Bisaglia ha imboccato la via 
completamente opposta a 


quella finora indicata dal 
movimento .sindacale e dai 
partiti di sinistra prima con 
la vertenza UNIDAL e poi 
con quella Cirio. 

«Le manovre di Bissglia - - 
è il commento diffuso negli 
ambienti sindacali — sono un 
colpo alla costituzione del 
l'ente unico di gestione a 
partecipazione statale, unica 
via per risanare e rilanciare 
il settore». Il massimo riser¬ 
bo. invece, è mantenuto nel 
grattacielo della SME, in via 
Roberto Bracco. 

Non è possìbile avere 
commenti o dichiarazioni. La 
finanziaria é nell’occhio del 
ciclone. Proprio di recente a- 
veva avviato un primo serio 
piano di sviluppo (è di aprile 
l’accordo coi sindacati per la 
Cirio) nel settore agricolo e 
in quello industriale, definito 
dalia stessa federazione 
CGIL, CISL. UIL «di chiaro 
valore meridionalistico ». 

Ed è noto a tutti che al 
ministro Bisaglia le scelte 
meridionalistiche non sono 
mai andate giù. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 16 giugno '79. 
Onomastico: Aureliano (do¬ 
mani: Ranieri). 

ORARIO 

ESTIVO 

FARMACIE 

E’ in vigore l’orario estivo 
delie farmacie. Resteranno 
aperte dalle 9 alle 13 e dal¬ 
le 16.30 alle 20,30. 

ALLA GUIDA 
MOSTRA «NAPOLI 
DI IERI » 

Resterà aperta fino al 30 
giugno nei locali della li¬ 
breria « Guida » in via Mer- 
Haoi la mostra mercato 
«Napc'.i di ieri»: usi, costu¬ 
mi. personaggi, pannelli Ali- 
nari. - • 

NOZZE 

Si spesano oggi eoo rito 
civile, nella sala dei Comu¬ 
ne di Castellammare di Sta- 
bia. alla presoiza del com¬ 
pagno Catello Chiacchìo. ì 
compagni Emilia lezza e Wla- 
dimiro D’Auria. Agli sposi 
gli auguri dei comunisti di 


I Castellammare, dei compagni 
! deirunipol e delia redazione 
delì’« Unità ». 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21 : Riviera di 
Ghiaia 77: via Mergeilina 148. 
S. GiuMppa-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato- 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea- 
la: S Giov a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30 Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 201: via Ma- 
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami- 
nei 249. Vomaro-Arenella: 
via M Plscicelli 138; via L. 
Giordano 144: via Merlia- 
ni 33; via D Fontana 37; 
via Simone Martini 80 Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21 Seccavo: via 
Epomeo 154 Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Sacondi- 
j gliano: corso Secondizìia- 
I no 174 Posillipo: via Pe- 
! trarca 175 Bagnoli: via Aca- 
i te 28. Pianura: via Provin¬ 


ciale 18. Chiaiano-Marianalla- 
Piacinola: p.za Municipio L 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Fardinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 - 41.85.92); MOn- 
tacalvario • Avvocata (telefa 
no 42.18.40); Aranalla (telefa 
no 2AM2A - 36.68.47 - 24.2ai0); 
Miano (tei. 754.10.25-754A3.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc- 
cavo (tei. 76128.40 - 728.31 JO); 
8. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigretta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (te- 
iefemo 740J3.03): Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40): San 
Giovanni a Taduccio (tele¬ 
fono 732 06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83): San Piatra a 
Patiamo (tei 738.24.51); San 
Loranzo-Vicarla (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86); Marcato • 

Poggioraala (tei. 759.53.55 - 
759.49 30); Barra (teleftxio 
750.02.46). 


PUNTO VENDITA PER LA CAMPANIA DELLE: 

FRUII OF THE LOOM (The Shirt) - MAVERICK 
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MODA DIFFUSIONE INGROSSO 

via II Caiaiwva - Tal. tum ■ M4SI1 - NAPOLI 

LINEA CASUAL 

FIORUCCI - JESUS - BALL - WRANGLER 
LEE COOPER - BOLTHON CASSIDY etc. 
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Si sviluppa in Campania unatriflessione franca e aperta sul-voto 


La vicenda, dei pigne regolatore di Avella 


Il governo dì questa società non può 


esaurirsi 



il problema dei potere non è riconducibile soltanto a formule più o meno avanzate del quadro politico o a manovre che rischia¬ 
no di passare sulla testa delle masse - Quanto ha pesato la lettura catastrofica della crisi - Bisogna evitare arroccamenti e chiusure 


C'è da più parti il tenta¬ 
tivo politico di indurre il no¬ 
stro partito ad una discussio¬ 
ne indiscrinainata e genera¬ 
lizzata. Perché? In realtà lo 
obicttivo di molte forze è 
quello di lavorare per cancel¬ 
lare (quasi che lo si iwte.sse 
fare con un colpo di spugna) 
tutta l'elaborazione che abbia¬ 
mo sviluppato negli ultimi an¬ 
ni sui problemi della cri.si e 
sulle forme della trasforma¬ 
zione. Sembra a me che il di¬ 
battito nel partito debba svi¬ 
lupparsi con profondità e am¬ 
piezza. con l'obiettivo, però, 
di approdare a ri.sultati con¬ 
creti e coriiosi di correzioni 
politiche e organizzative laddo¬ 
ve .sia necessario. 

In primo luogo perché il ri- 
.sultato elettorale del 3 e del 

10 giugno indica un elemento 
oggettivo e unitario in tutto 

11 paese: la fle.ssione forte 
ovunque con una sconfitta se 
ria nel Mezzogiorno. Non ci 
.sono categorie e ceti portico- 
lori che stavolta non ci vota¬ 
no: le perdite si registrano 
ovunque, in tutti gli strati del¬ 
la popolazione, con elementi 
profondi di accentuazione tra 
i giovani e le masse più po¬ 
vere. Soprattutto delle grandi 
città. Nel Sannio la tendenza è 
simile a quella che si registra 
in tutto il Mezzogiorno: 4 per 
cento in meno al nostro par¬ 
tito. ulteriore rafforzamento 
della Democrazia cristiana 
(che raggiunge consensi ele¬ 
vatissimi). incremento del Par¬ 
tito sociali.sta. . ■ 

E' pur vero che occorre 
analizzare in maniera più rav¬ 
vicinata i dati per guardare 
ad elementi siiecifici. come 


quello del crollo, nella provin¬ 
cia. del Partito liberale italia¬ 
no. che trasferisce nel mare 
democristiano quasi compieta- 
mente le sue forze: e tuttavia 
le peculiarità servono ad ac¬ 
centuare fenomeni e processi 
più generali, che riguardano 
l'orientamento delle grandi 
ma.sse. la loro collocazione .so¬ 
ciale e politica, il loro rap¬ 
porto con i problemi dello Sta¬ 
to e della politica. La vicen¬ 
da italiana degli ultimi anni, 
Iw esercitato, nella sua origi¬ 
nalità. una funzione sconvol¬ 
gente tra le grandi ma.sse, at¬ 
traverso un processo continuo 
di accentuazione degli elemen¬ 
ti di laicità, liberando gruppi 
e forze sociali da un voto mol¬ 
to ideologico. La grande avan¬ 
zata del 13 e 20 giugno, lo 
.spostamento di settori sociali 
corposi a sinistra testimoniava 
di questi proce.ssi, come lo te¬ 
stimonia altresi il voto recen¬ 
te. Nell'uno e nell'altro ca.so 
il con.senso o il dis.sen.so sono 
avvenuti sulle proposte, sulle 
co.se fatte o da fare, sui pro¬ 
grammi e gli obiettivi dei par¬ 
tili. E, dunque, c'è da riper¬ 
correre la vicenda <li questi 
anni per capire gli errori no¬ 
stri, soprattutto perché a pa¬ 
gare il prezzo più alto della 
es|>erienza della solidarietà na¬ 
zionale « incompleta », siamo 
stati soprattutto noi. 

E non intendo guai-dare a 
singoli atteggiamenti, ma al 
« segno politico » che abbia¬ 
mo tracciato. E’ proprio vero 
che la spinta al cambiamen¬ 
to del 15 e 20 giugno, le spe¬ 
ranze di grandi masse, i lo 
ro bisogni di trasformazione 
e di modernizzazione sociale. 


dove.s.sero subire quasi per in¬ 
canto un'amarezza lìcontata 
per la profondità della crisi 
italiana, e quindi un riflus¬ 
so rassegnato? Certo, forte e 
decisiva è stata la controf¬ 
fensiva (prevedibile) delle for¬ 
ze della conservazione, e tut¬ 
tavia hanno pesato clementi 
di forzatura nella ste.ssa no¬ 
stra impostazione politica; nel 
senso che la strada lunga 
della costruzione nel nostro 
pue.se di una democrazia di 
massa, di una società basata 
sul protagonismo di tanti mo¬ 
menti partecipativi, di un rap¬ 
porto originale democrazia- 
.socialismo, ricliiedevano e ri¬ 
chiedono in primo luogo l'e- 
sercizio di una funzione pro- 
gre.ssiva di direzione della 
clas.se operaia in primo luo¬ 
go nella società, tra le gran¬ 
di mas.se. attraverso un pro- 
ces.so di o.stensione delle al¬ 
leanze intorno ad un iiroget- 
to unificante e alternativo a 
quello delle forze padronali e 
della democrazia cristiana. In 
sostanza, il problema del po¬ 
tere non è soltanto riconduci¬ 
bile a formule più o meno 
avanzate del quadro politico, 
né tantomeno ad una mano¬ 
vra tutta politica che. condot¬ 
ta in modo sep-irato. corre il 
rischio di passfre sulla testa 
e suH'orientamento delle gran¬ 
di ma.sse. 

E nella vicenda di questi ul¬ 
timi anni ha pesato, for.se 
troppo, l'illu.sione di poter tra¬ 
sferire complicati processi so¬ 
ciali in una forzatura di me¬ 
diazione politica che ha inevi¬ 
tabilmente as.siinto il caratte¬ 
re del verticismo, provocando 


elementi ulteriori di appanna¬ 
mento doU'immaginc del par¬ 
tito. di scollamento con .consi¬ 
stenti settori sociali, di affie- 
volimento della stessa lotta 
di massa. A determinare si¬ 
mili processi, mi .sembra ab¬ 
bia contribuito non poco la 
nostra analisi della crisi ita¬ 
liana, poiché l'analisi della 
crisi è e rimane l’asse dal 
quale inevitabilminte .si irra¬ 
dia un comportamento politi¬ 
co. E' evidente che una let¬ 
tura troppo pessimi.stica. «ca¬ 
tastrofica ». come si è detto, 
non .solo comporta impaccio 
nell'iniziativa politica, ma 
sminuisce lo spessore dj una 
anali.si che è lx?n più com¬ 
plessa. 

Oltretutto, proprio guar¬ 
dando al Sannio e al Mez¬ 
zogiorno. la realtà ci dice 
che la crisi ha protlotto fe¬ 
nomeni contraddittori, un in¬ 
treccio tra elementi tradizio¬ 
nali e novità, tra permanen¬ 
ti monotonie e fermenti di 
j dinamismi. E ciò per processi 
di riorganizzazione interni al¬ 
la crisi e per gli effetti di 
decentramento economico che 
la crisi Ila indotto soprattut¬ 
to negli apparati industriali e 
produttivi delle regioni set¬ 
tentrionali. E la crisi ha 
prodotto, .soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, effetti di scomposi¬ 
zione, di modifica di elemen¬ 
ti tradizionali di partecipazio¬ 
ne. di forme nuove di orga¬ 
nizzazione. delle ma.sse e .so¬ 
prattutto tra i giovani. Si so¬ 
no prodotti fenomeni sconvol¬ 
genti, trasformazioni dei luo¬ 
ghi classici della diffusione 
della politica e delle idee, 
nuovi rapporti con le forme 


dello Stato e della democra¬ 
zia. 

E* proprio vero che il par¬ 
tito ha discus.so e capito e 
poi non ha saputo tradurre 
Tintuizione in iniziativa di 
massa? O. piuttosto, i pro¬ 
cessi moderni e nuovi che si 
.sono espressi hanno registra¬ 
to un impaccio nostro alla lo¬ 
ro comprensione? Io mi sento 
di condividere la seconda i|M)- 
te.si: e cioè che gli strumen¬ 
ti e la elaborazione nostra 
non erano e non .sono affat¬ 
to troppo avanti, rispetto ad 
una .società troppo veccliia e 
in riflusso. E' .sbagliato, dun¬ 
que, ratteggiamento di chi 
vorrebbe coltivare illusioni 
nostalgiche di arroccamento 
e di chiusura, con misure di 
.semplici correzioni organizza¬ 
tive miranti a fare del par¬ 
che propaganda la sua buona 
die propganda la sua buona 
linea polìtica. 

No. Se il voto ci indi-ja una 
.strada da percorrere, questa 
è proprio quella deirapertura, 
dello sforzo a comiireiulere 
dalle masse, del lavoro diret¬ 
to a costruire momenti dì de¬ 
mocrazia reali dentro e fuori 
il partito, di uno sforzo con¬ 
creto di rinnovamento organiz¬ 
zativo e iJolitico. Non si tratta 
né di difendere acriticamente 
tutto il cor.so politico attraver¬ 
sato. né di buttare a mare la 
intera esperienza fatta e. con 
que.sta. la nostra elaborazione 
strategica. Certo, c'è da di¬ 
scutere sulle forme e sugli 
.strumenti della transizione, 
della trasformazione della so¬ 
cietà e dello Stato, approfon¬ 
dendo in un dibattito serio gli 
errori tattici da noi commes¬ 


si. perfino quelli relativi al 
giudizio delle forze politiche e, 
in primo luogo, della Demo¬ 
crazia cristiana. Per quanto 
riguarda noi, è indubbio che 
puri deve essere la discussio¬ 
ne sui limiti, gli errori, le re- 
spon.sabilità. Nel Sannio la 
caduta dì movimenti di massa 
non è attribuibile solo agli 
elementi generali, ma anche 
a limili soggettivi nostri, di 
tutto n gruppo dirigente, con- 
■seguenze di un dibattito |X)co 
attento agii elementi di una 
proposta generale, di un pro¬ 
getto alternativo di sviluppo 
del Sannio. 

Ma è indubbio che a questo 
affievolimento abbia contribui¬ 
to la caduta dcH'idcà regiona- 
li.sla e meridionalista, punti 
importanti di unificazione po¬ 
litica. Si tratta di lavorare 
oggi alla ripresa del dibattito 
e dell'iniziativa di massa, in 
contatto più stretto con le 
categorie e gli strati sociali: e 
sì tratta di andare avanti sul¬ 
la strada indicata dal con¬ 
gresso provinciale con decisio¬ 
ne e fermezza. 

Al pari di questa nostra ve¬ 
rifica, occorre anche correg¬ 
gere il punto politico e orga¬ 
nizzativo forse più importante 
e delicato: quello dello svilup- 
1 » e del rilancio delle orga¬ 
nizzazioni di ma.ssa. decisivi 
momenti di contatto e dì vita 
democratica nella società. 

Costantino Boffa 

Segretario delia Federazione 
del PCI di Benevento 


fiel quartiere dell'ltalsider 
a discutere del voto. Anche 
a Bagnoli il PCI va indietro, 
perde 7 punti al Senato, 9 
alla Camera e altri due alle 
t europee ». Sono andati in 
massima parte al partito del 
non voto e ai radicali. La 
perdita è .secca, anche se in¬ 
feriore alla media cittadina. 

La prima domanda è d'ob- 
bìigo: gli operai. ’ quelli del- 
Tlfal.sìder, come hanno vo¬ 
tato? Risponde uno di loro, 
il compagno Edmondo Sastro, 
eletto nel comitato centrale 
del PCI nell’ultimo congres¬ 
so nazionale: « Perdiamo an¬ 
che tra loro » — dice .senza 
tergiversare. E la sua è più 
di un’impressione. * C’è un 
dato — spiega — che deve 
farci riflettere, quello del ril- 
laggio Italsider a Pianura, 
dove abitano quasi tutti ope¬ 
rai: anche qui il PCI va in¬ 
dietro. Certo in misura più 
lieve che altrove, ma va in¬ 
dietro comunque ». 

’ Altri dati li raccogliamo 
nella sezione comuni.sta di 
piazza Salvemini. Alcuni so¬ 
no affissi al muro, altri sulla 
.scrivania vicino a fogli zep- 
■pt di addizioni e .sottrazioni. 
Dicono che nei seggi dove più 
forte è la presenza operaia il 
calo dei comunisti è stato 
minore. Dunque, la tenuta del 
voto operaio c'è o non c'è? 
L'opinione dei compagni è 
che il calo è omogeneo, toc¬ 
ca qua.si tutti gli strati .so¬ 
ciali.- Bisogna piutto.sto inter¬ 
rogarsi su un altro aspetto 
del problema. Lo fa Mario 
Vilone, ■ giovane segretario 


Bagnoli - Il voto nei quartieri di Napoli 

«Perdiamo ma è ancora a noi 
che si guarda per cambiare» 

A colloquio con ì compagni della sezione - C’è un limite nel rapporto tra giovani, 
disoccupati e classe operaia - L’illusione del terrorismo - Il peccato di verticismo 


della sezione. « Fino a che 
punto — .si chiede — la cla.s- 
.se operaia, in questi ultimi 
anni, è riu.scita ad essere pun¬ 
to di riferimento per la gen¬ 
te, per i giovani e i disoc¬ 
cupati in modo particolare? 
Ecco itna domanda — aggiun¬ 
ge — a cui rispondere guar¬ 
dando in faccia alla realtà ». 

Poi ricorda le lotte recenti 
contro la smobilitazione e per 
la difesa dell'apparato indu- 
.striale: lotte non .separate e 
parziali: ma in qualche mo¬ 
do più aperte alle istituzioni 
(al comune, ad esempio) che 
al sociale. ‘ 

*Se a que.sta — continua — 
aggiungi la mancanza di .spe¬ 
cificità di alcune nostre bat¬ 
taglie, penso a quelle per la : 
ca.sa e per il lavoro, allora ! 
puoi anche .spiegarti perché ! 
il disoccupato di Bagnoli i 
chiede di andare a lavorare ! 
alVItahider, convinto che la 1 
sua residenza in questo quar- ] 


fiere possa bastare come ti¬ 
tolo preferenziale ». E i gio¬ 
vani, anche su di loro, quan¬ 
to é pesata questa « man¬ 
canza di specificità»? Gian¬ 
ni. un compagno della FOCI, 
risponde con un riferimento 
inevitabile all'esperienza del¬ 
le Leghe dei di.soccupati. €Qui 
a Bagnoli — dice — ne era 
.sorta una numero.sa e com¬ 
battiva, ma poi tutto si è 
arenato. E come poteva es- 
sere altrimenti, visti i risul¬ 


tati così deludenti? La mia 
impressione è che ora tutto 
sarà più difficile per rimet¬ 
tere in piedi il movimento ». 

« Tutto più difficile, certo 
— ribatte Mario Vilone — 
ma non impossibile ». 

Il mancato cambiamento, le 
continue delusioni, l'aggra¬ 
varsi di una situazione che 
qui .si tocca quasi con mano 
non solo nel dramma del la¬ 
voro ma anche nel degrado 
del quartiere (carema di ser- 


Lunedì Comitato regionale 

Si tiene lunedì a Mercogliano, presso l'hotel 
Igea, con inizio alle ore 9, la riunione del co¬ 
mitato regionale e della commissione regionale 
di controllo. All'ordine del giorno l'analisi del 
voto del 3 e 4 giugno e l'iniziativa del partito. 


vizi, assenza quasi totale di 
centri di vita associata...) 
hanno inciso profondamente 
sugli orientamenti ideali del¬ 
la gente e dei giovani in 
primo luogo. Quanto di tutto 
questo ha pesato nella rinun¬ 
cia alla partecipazione e alla 
lotta? E quanto ancora sul¬ 
l'illusione di poter cambiare 
tutto con la violenza e il ter¬ 
rorismo? Qui a Bagnoli è 
stato sparato alle gambe un 
ginecologo, ci sono stati di¬ 
versi arre.sti e i muri sono 
pieni di .stelle a cinque punte 
e di scritte sul tipo: « Dalla 
Chiesa poliziotto per te c'è 
la P 38 ». Sono domande che 
portano lontano, alle respon- 
.sabilità di quanti per. tren- 
Panni hanno malgovernato in 
questo paese, ma con le qua- 
j fi bisogna fare i conti. 

; « Un errore fondamentale 

J — dice il compagno Edmon- 
I do Sastro — è stato quello 
* di aver tra.scurato, proprio in 


que.sta fase di prof aule mo¬ 
dificazioni e di grandi atte- 
se. il no.stro rapporto, il no¬ 
stro dialogo con l emas.se. 
.Siro dialogo con le masse, 
di verticismo, là dove inve¬ 
ce c'era bisogno di uno .sfor¬ 
zo eccezionale per rendere 
chiaro il senso delle no.stre 
iniziative e per far venire 
allo scoperto i veri nemici 
. del cambiamento. Abbiamo 
parlato di sacrifici e di au¬ 
sterità. ma agli operai che 
ci chiedevano a cosa .servi¬ 
vano. abbiamo dato risposte 
chiare e comprensibili? ». 

Ma c’è un punto — dicono 
i compagni — da cui partire: 
il malessere che tutto questo 
intreccio di problemi ha pro¬ 
vocato si è riuersato in mo¬ 
do particolare .sul PCI. Cosa 
vuol dire? « Significa — dice 
Sa.stro — che quello del 3 e 
4 giugno è .stato un voto cri¬ 
tico e di contestazione nei no- 
stri confronti; ma anche la 
dimo.strazione che l'attenzio¬ 
ne della gente è ancora pun¬ 
tata .sul PCI. E' da que.sto 
partito che ancora .si atten¬ 
dono iniziative e battaglie 
concrete per andare avanti, 
per rompere con il passato, 
per cambiare le co.se ». 

Di tutto questo i compagni 
di Bagnoli .sono convinti. Ed 
è per questo che la rifle.s- 
.sione sul voto si accompa¬ 
gnerà — sin nei prossimi gior¬ 
ni — ad un’ampia inziativa 
di lotta tesa a difendere i 
giovani, i di.soccupati. la gen¬ 
te povera di questo quartiere. 

m. dm. 


Russo e Cirillo smentiscono 

ma i fatti danno loro torto 

« . * 
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Presidente ed assessore all’urbanistica sono stati colpiti 

da mandato di comparizione - Sotto processo chi protesta 
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AVELLINO — Le gravi Ina¬ 
dempienze della gluma regio¬ 
nale in merito aU'approvazlo- 
ne del piano regolatore di 
Avella riàchiuno di essere pa¬ 
gate ad assai caro prezzo 
proprio dalla popolazione di 
questo grosso centro del man- 
uamento del Balanese-Vallo 
di Lauro. Infatti, dopo che 1' 
amministrazione di intesa 
(DC-PSI-PCI) è stata co¬ 
stretta a sospendere più di 
un ■ centinaio di costruzioni 
abusive iniziate da privati cit¬ 
tadini esasperati dalla prati¬ 
ca impossibilità di avere una 
licenza per farsi una casa, è 
di ieri la notizia che il giudi¬ 
ce Gaetano Bonomi, del tri¬ 
bunale di Avellino, ha spic¬ 
cato 80 mandati di compara¬ 
zione contestando ad altret¬ 
tanti cittadini di Avella il 
reato di blocco stradale. Si 
tratta, da parte della magi¬ 
stratura, di una iniziativa per 
lo meno singolare giacché ri¬ 
guarda una manifestazione 
svoltasi in modo assolutamen¬ 
te pacifico il 1. febbraio 

Quel giorno, infatti, tutta la 
popolazione del paese. — as¬ 
sieme agii amministratori ed 
ai rappresentanti delle forze 
democratiche — diede vita ad 
una manifestazione di prote¬ 
sta chiedendo che la giunta 
regionale approvasse final¬ 
mente il piano regolatore di 
Avella, inviatole fin dall'otto- 
bre *78. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno — convocato d’ 
urgenza si tenne una se¬ 
duta straordinaria de) consi¬ 
glio comunale alla anale pre¬ 
sero parte 11 presidente del 
consir’io regionale, compagno 
Acocella, e due alti funzio- 
n-ri regionali: l’avvocato Di 
Siena e l’architetto Incoiare. 

Da parte di questi ultimi 
venne l’assicurazione che 11 
visto regionale al piano re¬ 
golatore generale sarebbe 
stato dato in poche settima¬ 
ne. Da allora, aerò, tatto è 
rimasto fermo. Dì qui la deci¬ 
sione del dirigente della pre¬ 
tura di Avellino dottor Ma¬ 
rio Bruno, di conte.stare al 
nresidente della siunta e al¬ 
l’assessore aH’Urbanistica, l 
de Gaspare Rus,so e Ciro Ci¬ 
rillo, I reati di omissione di 
atti d’ufficio, emettendo a lo¬ 
ro carico un mandato di com- 
D-'rÌ7’o»'e. Ru=so e Cirillo han¬ 
no tentato di difendersi rl- 
iee<'tandn una dichiarazione 
in Comune nella auale .sosten¬ 
gono rh“ <t il Cornane di Avej. 
la ha fatto pervenire alla Re- 
ginno Caninanla. in d^ta S- 
11-78, lo schema di piano re- 
goii^tore generale, carente 
della necessaria documenta¬ 
zione che. su richiesta del 
.servizio urbanistica della R“- 
gione, in data 20-1-79, è stata 
integrata anche con il pre- 
.scritto milla-osta della comu¬ 
nità montana del Vello di 
Lauro e Baianese, espresso 
per altro con deliberazione di 
giunta e.serutiva e non del 
consiglio, come invece richie¬ 
deva l’articolo 1? dello sta¬ 
tuto della comunità ». 

« Va sottolineato, però — 
prosegue la nota — che gli 
atti messi in e.ssere sia dal 
Comune, che dalla giunta ese¬ 
cutiva della comunità monta¬ 
na disattendono quanto pre¬ 
visto dal decreto del presi¬ 
dente della giunta regionale 
n. 2043 del 2511-74, con 11 
quale si autorizzava « il Co¬ 
mune di Avella a formare il 
PRG Intercomunale del pro¬ 
prio territorio e di anello del 
comuni di Baiano. Mugnano, 
del Cardinale. Quadrelie. Spe¬ 
rone e Sirlgnano, alle condi¬ 
zioni fissate nel oarere nu¬ 
mero 5854 del 22 2-74 della 
sezione urbanistica regionale 
parere anch’esso disatteso dal 
Comune e dalla comunità 
montana ». 


« Per poter prendere in esa¬ 
me, dunque — prosegue la 
nota —- la proposta di piano 
I avanzata dal Comune di 
Avella — piano alternativo 
rispetto al piano regolatore di 
cui innanzi — bisognava che, 
preventivamente, gli stessi 
consigli municipali del Comu¬ 
ni Interessati avanzassero ri¬ 
chiesta ed ottenessero la re¬ 
voca del citato decreto emes¬ 
so dal presidente della giunta 
regionale. Tuttavia, Il servi¬ 
zio urbanistico regionale, in 
attesa della rimozione di ta¬ 
le situazione o-stotlva, pro¬ 
cedeva. senza Indugi, all’i¬ 
struttoria dello strumento ur¬ 
banistico parzialmente inte¬ 
grato il 20 gennaio '79 dal- 
Comune di Avella ed il 13 
febbarlo ’79 teneva anche la 
conferenza del servizi, neces¬ 
sari per acquisire 1 pareri 
di tutti gli enti territorial¬ 
mente interessati ». 

« Tale rapide procedura — 
si legge ancora nella nota — 
ha consentito così di perve¬ 
nire alla conclusione dell’i¬ 
struttoria tecnlco-ammlnlstra- 
tiva in data 23-5-79 con ra¬ 
dunanza del gruppo generale 
di lavoro del servizio urbani¬ 
stico regionale. Va anche det¬ 
to che, congriuntamente all’e- 
; same Istruttorio dello stru- 
> mento urbanistico generale 
del Comune di Avella, 11 ser¬ 
vizio urbanistica regionale ha 
esaminato e concluso l’Istrut¬ 
toria relativa al piano di zona 
167 dello stesso Comune in 
tempi brevissimi, tanto è che. 
in data 6-4-79, la giunta re¬ 
gionale lo ha anche approva¬ 
to al fine di assicurare lo svi¬ 
luppo dell’occupazione e la co¬ 
struzione di nuovi alloggi ». 

« Ai solerti adempimenti 
della regione — prosegue la 
nota — non ha fatto riscontro 
analoga diligenza da parte del 
comune di Avella e della co¬ 
munità montana Del Vallo Di 
Lauro e Baiane.se, che pure 


Molte voci 
sull'apertura 
di un'altra 
crisi alla Regione 

In questi e nei prossimi 
giorni si susseguiranno riu- 
nicnl di organi direttivi dei 
partiti che fanno parte del¬ 
l’esecutivo regionale come 
prologo a un Incontro di 
vertice da tenersi a metà 
dell’entrante settimana e che 
dovrebbe servire a definire 
le modalità dell’apertura e 
della rapida chiusura della 
crisi alla Regione. In questi 
giorni sono venuti fuori so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani, con dichiara¬ 
zioni, rispettivamente, di Gio¬ 
varmi Acocella, Alessandro 
Ingala e Mario Del Vecchio, 
chiedendo il rispetto del do¬ 
cumento sottoscritto all’atto 
della soluzione della crisi 
che si apri il 29 dicembre 
dello scorso anno. 

Questo documento preve¬ 
deva le dimissioni dtìi’at- 
tuale giunta subito dopo il 
voto per reiezione del Par¬ 
lamento europeo. Ciò non è 
ancora avvenuto. Intanto è 
stata convocata per venerdì 
prossimo la riunione dei ca- 
pigrupoo, insieme con l’uf¬ 
ficio di presidenza, per sta¬ 
bilire la data di convocazione 
del consiglio regionale. 

Appmre evidente che sulla 
iDotesi di apertura della cri¬ 
si le forze politiche Interes¬ 
sate dovranno orcru'nciarsi 
entro questa data di convo- 
cazicne dell’assemblea. 


erano stati sollecitati reitera¬ 
tamente, tanto è che il servi¬ 
zio urbanistica regionale, a- 
vendo esaurito tutte le proce¬ 
dure di propria competenza, 
in data 31-5-79, con nota nu¬ 
mero 8093, è stato indotto a 
richiedere agli enti citati gli 
atti necessari per con.sentlre 
l’approvazione del piano rego 
latore ». 

Il Comune di Avella — con 
elude la nota — .solo in data 
6 6-79 ha fatto pervenire alla 
Regione atti deliberativi delle 
giunte municipali del Comuni 
lntere.ssatl con i quali si ri¬ 
chiedeva la revosa del decre¬ 
to del presidente della giunta 
regionale n. 2043 del 25-11-74 
emesso a suo tempo proprio a 
seguito di richiesta avanzata 
dal consigli comunali interes- 
sati ». 

A sua volta 11 compagno 
Luigi Masi, presidente della 
comunità montana Baiane- 
se-Vallo di Lauro, chiamata 
in causa, ha rlspo.sto al rilie¬ 
vi mossi alla comunità da 
Ru.s.'.o e Cirillo con que¬ 
sta dichiarazione: «Premessa 
l’erroneità deH’affermazlone 
circa la presunta incompe 
lenza dell’organo giunta e.se- 
cutlva nel rilasciare il previ¬ 
sto nulla osta .sul piano rego¬ 
latore generale di Avella, si 
precisa che detto parere è 
stato rilasciato dalla giunta 
esecutiva in forza deU’artlco- 

10 27 del proprio .statuto, 
approato con legge regionale 

11 7-6-75. n. 69, artticolo che, a 
sua volti, rinvia espressa¬ 
mente all’articolo 18 della 
legge regionale del 14-1-74 n. 
3 di conseguenza, mi mera¬ 
viglia non poco — continua 
Massi — che norme casi im- 
portonti siano stote ignorate 
dal presidente e dall’assesso¬ 
re all’urbanistica della giunta 
regionale. Circa poi i tempi 
in cui la comunità montana 
ha provveduto e quanto di 
propria competenza sul piano 
regolatore generale devo pre¬ 
cisare che: a) con nota 
14-10-78, protocollo 3212, il 
Comune di Avella faceva ri¬ 
chiesta alla comunità monta¬ 
na del prescritto parere sul 
piano regolatore generale; b) 
in pari data la giunta e.secu- 
tiva della comunità, con deli¬ 
berazione n. 167 provvedeva a 
rilasciare il pre.scritto nul- 
la-osta; e.) in data 23-10-*i8 
con nota 858 detta decisione 
della giunta veniva comunica¬ 
ta al sindaco del Comune di 
Avella e aira.s.se.ssorato regio¬ 
nale all’Urbanistica. 

Pìr quanto riguarda, infine 

— continua il compagno Masi 

— l presunti « adempimenti 
sollecitati reiteratamente » al¬ 
la comunità montana in or¬ 
dine alle revoca del decreto 
del presidente della giunta 
regionale del 25-11-74 n. 2043, 
si deve rilevare che si tratta 
di una unica e sola richiesta 
del servizio urbanistica (nota 
n. 8093 del .71-5-79) con la 
quale si richiedeva copia del- 
la deliberazione di richièsta 
di revoca del decreto citato 
(deliberazione del consiglio 
generale n. 16 del 31-1-79) de¬ 
liberazione che questa comu¬ 
nità aveva già provveduto ad 
inviare "moto proprio” allo 
stesso assessorato in data 
30-4-79. protocollo 708. Pertan¬ 
to, le ”relterate richieste" sa¬ 
rebbe opportuno che l’asses¬ 
sore regionale competente le 
rivolgesse ai propri uffici o- 
ve, evidentemente, giacciono 
inevase da mesi ». 

Dimostrata quindi l’infon¬ 
datezza dei rilievi mossi alla 
comunità montana, il com¬ 
pagno Masi conclude affer¬ 
mando che i ritardi nell'ap 
provazione del PRG di Avel¬ 
la, come di tanti altri Comu¬ 
ni campani, «sono da ricer¬ 
carsi nei ritardi, del resto 
noti, della giunta regionale». 

g. a. 
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/ CINEMA DI NAPOLI 


GUIDO FEDERICO E' LIETO DI ANNUNCIARE L'APERTURA 
DEI NUOVI LOCALI AL CENTRO DI NAPOLI 
CON LA PIU' ALTA SELEZIONE DEL 


MOBILE D'ARREDAMENTO 

GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT LINE s.r.l. 



TEATRI 


CILEA (Via San Domenico ■ Tele¬ 
fono CSG.265} 

Riposo 

SANNAgZARO (Via Chiaia. 157 - 
Tal. 411.723) 

Riposo 

5. FERDINANDO 
. Allo ore 21.15; « Il teatro dì 
Edoardo *. Oomani uitima re¬ 
plica 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia. 4» Tal. 405.000) 
Il gruppo attori insieme presen¬ 
ta: ■ La Lotti ahhandenata, ov¬ 
vero amore e ro d et e riccieli na¬ 
turali ». di Mar'o Is'ta ore 18. 
POLITEAMA (Via Monto di Dio • 
Tot. 401.043) 

Riposo 

SAN CARLO 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (vie Porta 
Alba. 30) 

Riposo 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vonoto, 121 Miano, Na- 
poli Tal. 740.44.81) 

' Ripeso 
CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASST (Via F. Do Mora, 1» • 
Tol. S77.D40) 

Eotanasia dì on amora, T. Mu¬ 
sante - S 

MAXIMUM (Via A. (Gramsci, IS 
Tal. OtE-lld) 

Cao America R. Da Miro SA 
(VM 18) 

NO (Vie S enta Catorina da Stona 
Tal. 415.371) 

Raby di C. Harrington, prima 
assoluta par Napoli 
NUOVO (Vie Moniecatvario, 18 - 
Tel. 412.410) 

Nashville di R. Altman • SA 
RITZ (Via Pevsina. SS - Taivto-' 


no 21S.S10) 

Zabriskìe point di M. Antonìo- 
ni DR (VM 18) 

SPOT CINECLU8 (Via M. Ruta. S 
Vernerò) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tal. 377.0S7) 

Unico indìaie un anello di fumo, 
A. Suthciland G (VM 14) 
ACACIA (TcL 370.871) 

Amore pensami, J. Iglesias -S 

ALCTONE (Via Lonwnaco, 3 • 
Tal. 41S.SM) 

Seper Andy, A. P. Luotte SA 
AMBASCIATORI (Via Cnspi, 23 . 
Tel. BS3.12B) 

Fraohenstem iunior, co.-s G. Wil- 
dcr SA 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 

I soldi degli eltri, J.L. Trinti- 
gnant - DR 

AUGUSTEO (Piana Deca d’Ao- 
ata - Tel. 41.53.61) 

Esce il drago entra la tigre 
ARLECCHINO (Tei. 416.731) 
Attenti a quella pana Reti 
Roice 

CORSO (Ceno Meridionala * Tela- 
tono 33S.S11) 

Dio perdona io ne, con T. Hiit 

• A 

DELLE PALME (Vicole Vetreria > 
TeL 416.134) 

F a r m a ta rOrient lagran 
EXCELSIOD (Via Milano ■ Toio- 
fono 261.47») 

Amore p en sami, J. Inglesias S 

EMPIRE (Vie F Ciosdeni) 

Dell! e pope 

HAMMA (Via C. Poerto, 46 • 
Telafono 416.966) 

Garage, dt V. SjSman - OR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 . 
Tal. 417.437) 

U liceale. G. Guida - S (VM 18) 
FIORENTINI (Via R. Rracco. » • 
Tel. 310.463) 

Sbirri bastardi 

METROPOLITAN (Via Chiala . 
Tal. 416.666) 

Truch drìvara 

ODEON (Piana Piadigretta, 12 • 
Tel. 667.369) 


Amore pensami, con J. Jglesias 
- 5 

ROXY (Via Tania • Tel. 343.14») 
Fermate l’Oriant axproaa 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

In diretta la lina del mondo 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Angueto • Tato- 
fono 619323) 

Un nomo in ginocchio, G, Gam- 
> ma - DR - (VM 14) 

ADRIANO (TaL 313.00S) 

NoraM Raa. S. Ficid - DR 
ALLE GINESTRE (Piano San VF 
tal# • TaL 616303) 

Concordo affaire ’79, con. J. 
Franciscua • A 

AMERICA (VM Tito Angotini, 2 - 
TaL 248382) 

Tornando a caaa. con J. Veight 
- OR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carein, 1 • 
TaL 377383) 

Tra 4onae immorali?, dì W. 
Borowczyk - SA (VM 18) 

ARGO (Via Aieaaandro Poario, 4 • 
TaL 224.784) 

Psicologia dal aaaao 
AVION (Vlaia degli Aatronaoll • 
TaL 74.18.284 
Chiusura estiva 

BERNINI (Vie Bernbri, 112 . Te¬ 
lefono 377.109) 

Miseria e nobilti, S. Loren - C 
CORALLO (Piana G.B. Vico • Ta- 
leleno 444.800) 

La notte dello streghe 
DIANA (Via L. G i ordano • Tele¬ 
fono 377327) 

Gogè hellavita, F. Bucci • SA 
COEN (Vie G. Santclice - Tel» 
fono 322.774) 

Tre donna immorali di W. Boro- 
wityk SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TaL 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA ■ A ■ (V. Aranaccia. 3S0 
TaL 291.309) 

Patrick, R. Heipman - A • 
(VM 14) 


GLORIA «Re 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dìat • 
Tal. 324393) 

La psicologia del sesso 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tela- 
lene 370.S19) 

La prima granda rapina al tre¬ 
no, S. Cennery - S 
TITANUS (Corso Novara, 37 • Ta- 
lefono 268.122) 

Tre donne immorali di W. Boro¬ 
wczyk SA (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mimrianini, 169 - 
Tal. 206.470) 

Viva lo donno, con L. Tony - S 

AZALEA (V)o Cemana. 21 > Ta- 
Mono 618380) 

Patrick. con R. Halpmann - A 
(VM 14) 

BELLINI (VM Conta di Raro. 18 
Tal. 841.222) 

L’a a i a aa l da H. Kael A 
CASANOVA (Corso GorìboMI. 890 
Tol. 200.441) 

- La p o lMi b a c oa llW a, M. Bot- 
nilH - DR (VM 14) 

DOPOLAVORO PT (Tal. 821.338) 
GII nomini dnlta tarrn dlmantl- 
cata dal lampo, P. Wayne • A 
LA PERLA (VM Nodao A»Mao 35 
Tol. 788.17.12) 

UH-Ji--, con 

MODERNISSIMO • Tot. 810002 
S qoadt a anti g an i s ta », con T. 

Milian - C 

ITALNAPOLI (Tel. 089.444) 
Lady Zappclìn - M 

PIERROT (Via A.C Da Mais, SS 
Tel. 756.78.02) 

Torino nera, con D. Santoro 

- DR 

POSILLIPO (Via Paaillipa . Tata- 
lene 769.47.41) 

Tornando a casa, con J. Volghi 

- DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.lo Cavallag 
gerì • TaL 616329) 

Tutti a aqaola, P. Franco - C 
VALENTINO (VM Risorgimaata, 
63 - Tal. 767.05.91) 

Orata Lao il maastra • A 


VITTORIA (Via PIsclcalll, 16) - 
. Tel. 377.937 

Tutti a squota, con P. Franco 
- C 


'f 

I 


SUCCESSO SENZA 
PRECEDENTI 


Delle Palme 
Roxy 
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Spdtt. 17-18,40-20403130 
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PAG . 10 / le regioni 

Il PCI denuncia nll'ARS la scandalosa situazione .. 

' .. ' ■“ , 

In Sicilia i consorzi i 

r • * 

di bonìfica sono tutti 
retti da commissari 

DC e centro-sìnistra continuano a dare esempi di potere 
clientelare * Il governo regionale non rispetta scadenze 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sono tulli In mano alla DC, col conlorno di esponenti dell'area di centro-sini¬ 
stra, e sono l'esempio più smaccato del sistema di potere costruito in Sicilia da trenta anni 
a questa parte. Ma adesso si trovano nell'occhio del ciclone, e clamorosamente. I 35 con¬ 
soci di bonifica siciliana, quegli organismi nati sotto il fascismo che dovrebbero occuparsi 
della gestione di tutte le opere pubbliche nelle campagne (dall’acqua, alla viabilità rurale, 
fino alla costruzione delle dighe), sono retti ormai da anni da gestione commissariali straor- 
_____dinaiie. E al loro vertici sie¬ 
dono indisturbati personaggi 
m . - .inche di primo piano della 

liVDI ^^1 PSDI, che 

Mrl wlllia nGI imnilO hanno finito con il trasfor- 

■■Wl ■■■■■■■■V mare l consorzi in apparati di 

_ sostegno prettamente cllen- 

telare e in taluni casi maflo- 

dei magistrati ^ “ 

Il PCI siciliano ieri è tor- 

III ^ m M* ^ denunciare con una 

figlia 1 AVTg ngi ■ AATI mozione presentata all’Assem- 

MwllQ VUl 11# Uwl VUllll bica regionale questa scanda- 


rUnitA / .sabato 16 giugno 1979 


Cagliari - Nei quartieri senza verde, senza scuole materne e servizi 

- * * ; 

Storie di bambini <:buttati> in strada 


Nell'anno internozionale del fanciullo, uno piccola di due anni è stata ridotta In fin di vito mentre giocovo fra le 
outo porcheggiote - A migliaia nello città i bimbi costretti a vivere in condizioni che è un eufemismo definire disa¬ 
gevoli • A colloquio con Mario Roso Cardio, presidente della commissione pubblica istruzione del consiglio regionale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I ricorrenti 
guad dell’Espi, l’Ente sicilia¬ 
no di promozione industria¬ 
le (alcune decine di aziende, 
seimila dipendenti. Impegna¬ 
ti nel più vari settori, dalla 
metalmeccanica all’edile, al- 
l’alimentare) sono di nuovo 
in testa alle cronache regio¬ 
nali. Sballottato nel mare in 
tempesta di una gestione se¬ 
mifallimentare, sommerso 
dai deficit che risparmiano 
solo alcune « isole » produtti¬ 
ve, poi non tanto felici, 
l’Espl si è improwlsameote 
esposto al mirino dei magi¬ 
strati della Corte dei Centi. 

La notizia è di ieri, ed ha 
investito tutto 11 gruppo eco¬ 
nomico regionale, con una 
doccia fredda, ma non risto¬ 
ratrice. I giudici hanno in¬ 
fatti sollevato una eccezione 
di incostituzionalità nei con¬ 
fronti della legge approvata 
dall’Assemblea regicnale si¬ 
ciliana lo scorso mese di mar¬ 
zo, che stanziò 34 miliardi, 
la maggior parte destinata 
ai pagamento dei salari e 
stipendi del dipendenti. 

U gruppo Espi, come è ar- 
clnoto, si trova permanente¬ 
mente con l’acqua alla gola, 
il bilancio in rosso di quasi 
tutte le aziende è un segno 
tristemente distintivo, men¬ 
tre il governo regionale ac¬ 
cumula ritardi su ritardi nel 
far conoscere e dunque di¬ 
scutere e varare i piani di 
ristrutturazione e di risana¬ 
mento. 

Quel provvedimento — di¬ 
cono alla Corte dei Conti, 
che due anni fa è stata au¬ 
torizzata a poter sollevare an- 
ch’essa eccezioni di incosti¬ 
tuzionalità — preleva i fondi 
non già dai capitoli del bi¬ 
lancio ordinario della Regio¬ 
ne, bensì dal cosiddetto fon¬ 
do di solidarietà nazionale 
(un istituto previsto dallo 
statuto di autenomia specia¬ 
le) in pratica cioè dai finan¬ 
ziamenti delio Stato esclusi¬ 
vamente però destinati alla 
realizzazione di opere pubbli¬ 
che. E questo non si può fa¬ 
re, si sostiene con energia 


alla Corte dei Centi. 

Ma la Regione, al momento 
di approvare la legge (la nu¬ 
mero 17, che prevede una 
spesa di complessivi 63 mi¬ 
liardi) si era trovata in real¬ 
tà nella Impossibilità di prov¬ 
vedere alla copertura finan¬ 
ziaria ccn i fondi del bilancio. 
La Reglor*3 siciliana soldi ne 
ha, in verità, tanti (rilevan¬ 
te, tra l’altro, la quota dei 
residui passivi, cioè del sol¬ 
di che non è riuscita a spen¬ 
dere). ma quelli del bilancio, 
a marzo, risultavano tutti im¬ 
pegnati In seguito ad ima 
consistente produzione legi¬ 
slativa. 

Resta, ovviamente, fermo il 
fatto che dopo l’approvazio¬ 
ne le leggi, e dunque i soldi 
per finanziarle, rimangono 
bloccate, una denuncia que¬ 
sta, ripetutamente avanzata 
dal comunisti e che tira in 
ballo la effettiva capacità e 
volontà politica di attuare le 
decisioni votate daH’Assem- 
bica da parte del governo di 
centro sinistra. 

E’ stato cosi, di fronte alla 
reale impossibilità di non po¬ 
ter garantire la necessaria 
copertura alla legge per gli 
enti eccnomici che si è ri¬ 
corsi alla utilizzazione del 
fendo di solidarietà naziona¬ 
le, operazione adesso ferma¬ 
mente contrastata dalla Cor¬ 
te. La prima conseguenza, se 
la controversia non si appia¬ 
nerà, o se addirittura diven¬ 


dono indisturbati personaggi 
.i.nche di primo piano della 
DC, ma pure del PSDI, che 
hanno finito con il trasfor¬ 
mare l consorzi in apparati di 
sostegno prettamente clien¬ 
telare e in taluni casi mafio¬ 
so degli interessi di partito o 
di corrente. 

Il PCI siciliano ieri è tor¬ 
nato a denunciare con una 
mozione presentata all’Assem¬ 
blea regionale questa scanda¬ 
losa situazione. La confer¬ 
ma più scandalosa delia gra¬ 
vità di tale vicenda è quella 
giunta, con grande scalpore, 
appena un mese fa, quando 
scoppiò lo .scandalo degli e- 
sproprl dorati del terreni .sul 
quali sta sorgendo la diga 
Garda nel territorio del co¬ 
mune di Rocca Amena (Pa¬ 
lermo) gli inquisiti e incarce¬ 
rati sotto la pesante accusa 
di peculato furono il commis¬ 
sario socialista del Consorzio 
del medio e alto Belice, Fran¬ 
cesco Fumari, il direttore de 
Giuseppe Mirto, e altri tre 
funzionari; incriminati per 
concorso nello stesso reato, ol¬ 
tre 1(X) proprietari, tra i qua¬ 
li gli esponenti delle più gro- 
se famiglie agrarie della Sici¬ 
lia occidentale. 

Perché 1 consorzi continua¬ 
no ad essere governati da 
commissari ormai da consi¬ 
derare in « servizio perma¬ 
nente effettivo? ». Semplice 
mente perché il governo re¬ 
gionale, e l’assessore demo¬ 
cristiano all’agricoltura, l’on. 
Giuseppe Aleppo, (lo stesso 
che forni davanti all’assem- 
blea regionale una sfasciata 
difesa d'ufficio ai dirigenti 
inquisiti del Consorzio del 
Belice) cui spetta il potere di 
nomina e di controllo, si osti¬ 
nano a non volerli rinnovare. 
E tutto ciò nonostante una 
legge e un preciso ordine del 
giorno votato sei mesi fa dal¬ 
l’Assemblea'. 

La vicenda dei consorzi è 


Dalia noitra redazione 

CAGLIARI - Un tratto di¬ 
stintivo di tutte le società 
civili è il risnetto per la vita 
e la incolumità dei bambini. 
Una bambina di 2 anni, Ro¬ 
salba Sechi, finita sotto le 
ruote di un auto per una 
tragica fatalità, ha commos¬ 
so Unterà città. Rosalba gio¬ 
cava con alcuni coetanei vi¬ 
cino alta sua abitazione. Per 
gioco .si era nascosta sotto 
un'automobile. Il proprietario 
non l’ha vista, ha messo in 
moto e la bambina è rima¬ 
sta travolta, trascinata per 
dieci metri. E’ stata portata 
all’ospedale della SS. Trini¬ 
tà in fin di vita, con le gam¬ 
be spezzate e la mandibola 
fratturata. 


Un quartiere 
del centro' 

E’ accaduto in via San Lo¬ 
renzo. nell'antico quartiere 
di Villanova, parte integran¬ 
te del centro storico caglia¬ 
ritano. Un episodio dramma¬ 
tico e significativo dello sta¬ 
to di abbandono, di incuria, 
di fatiscenza di interi rioni 
del capoluogo. Strade tristi 
e sinuose dove si incontrano 
ancora, come nei paesi del¬ 
l'interno, file di vecchi che 
confabulano in dialetto stret¬ 
to seduti ol sole. I giovani 
non ci sono. Sono scappati 
. nelle vie frequentate a respi¬ 
rare un po'. Davanti ai vec¬ 
chi, bambini che giocano a 
frotte. Non ci sono spazi ver¬ 
di, non ci sono asili, non ci 
sono scuole materne ancora 
oggi, a Cagliari, per i figli 
della povera gente. 

Perché ’ i bambini, a mi¬ 
gliaia in questa città, riman¬ 
gono abbandonati, buttati per 
la strada, tra mille pericoli, 
■e in tanti finiscono all’ospe¬ 
dale, con l’epatite virale, la 


gastroenterite, il paratifo'? 
Perchè non vengono mai fuo¬ 
ri le storie tragiche dell'in- 
‘ fanzia cagliaritana? Cosa è 
stato fatto per sanare, al- 
, meno in parie, una situazio¬ 
ne intollerabile? Cosa si fa 
per i bambini di Cagliari e 
della Sardegna nell’anno in¬ 
temazionale del bambino? 

Ne parliamo con la com¬ 
pagna Marta Rosa Cardia, 
presidente della Commissio¬ 
ne pubblica istruzione e pro¬ 
grammazione culturale del 
Consiglio'regionale. « L’anno 
internazionale del bambino 
— risponde la compagna Car¬ 
dia — ha suscitato, come era 
prevedibile e giusto, una gran- 
. de attenzione attorno a tutti 
t temi e problemi dell’infan¬ 
zia. Spesso, però, questa at¬ 
tenzione si è espressa in for¬ 
me e in termini carichi di 
generico solidarismo, con pro¬ 
poste incapaci di andare ol¬ 
tre alla beneficenza. Ciò so¬ 
prattutto nei confronti del¬ 
le situazioni più gravi, di fa¬ 
me e di sottosviluppo, del Ter¬ 
zo mondo. 

« Beneficenza ed incapacità 
di formulare proposte e pia¬ 
ni organici complessivi sono 
state purtroppo le uniche con¬ 
clusioni alle quali si è per¬ 
venuti anche in sede locale. 
Da parte nostra non siamo 
rimasti davvero fermi. Abbia¬ 
mo lavorato, formulando al¬ 
l’esecutivo regionale proposte 
concrete e fattibili. C’è una 
indagine conoscitiva, per 
esempio, che costituisce un 
momento estremamente im¬ 
portante per la messa in at¬ 
to di un. intervento organico 
regionale sui problemi della 
condizione dell'infanzia ». 

« Lo sforzo della Commis¬ 
sione pubblica istruzione del 
Consiglio regionale è stato 
— continua la compagna 
Cardia —• quello di esalta¬ 
re una capacità progettuale 
della Regione attorno ad un 
tema carico di valenze com¬ 


plessive attinenti a proble. 
mi educativi, sanitari e so¬ 
ciali. E’ proprio di fronte a 
questi problemi che risalta 
maggiormente la scarsa uti¬ 
lità di una generica solida¬ 
rietà ». -- 

La scuola materna — usia¬ 
mo questa dizione, anche se 
essa appare fortemente arre- 
trota e viene preferita la più 
corretta dizione « scuola per 
l'infanzia » — rappresenta 

uno dei problemi più impor¬ 
tanti nell'ambito delle que¬ 
stioni educative, in Sardegna 
— come emerge dall'indagi. 
ne — appaiono gravissime 
carenze di quantità e di qua¬ 
lità, in profondo contrasto 
con t'avanzare di una elabo¬ 
razione culturale e politica 
pervenuta alla consapevolez¬ 
za che la scuola per l'infan¬ 
zia non deve essere un lus¬ 
so. ma un diritto per tutti i 
bambini. 

Carenze della 
scuola materna 

La principale carenza qua¬ 
litativa della scuola per l'in¬ 
fanzia in Sardegna è costi, 
iuita dal fatto che esistono 
nell'isola competenze molto 
polverizzate. Il testo dell'in¬ 
dagine è illuminante: esisto¬ 
no scuole dello Stato, dei Co¬ 
muni (secondo la legge n. 26), 
dell'Ente scuole materne del¬ 
la Sardegna (ESMAS, fonda¬ 
te in periodo fascista). Esi¬ 
stono inoltre scuole di pro¬ 
prietà pubblica a gestione 
privata e scuole private 
« tout-cout », m queste ulti¬ 
me due categorie vi è la pre¬ 
valenza di istituti religiosi. 

I dati dell’indagine sugge¬ 
riscono, quindi, una prima li¬ 
nea da seguire: operare uno 
sforzo per arrivare ad una 
graduale unificazione. « Dai 
dati si rileva certamente — 
dice ancora la compagna 


Cardia — lo sviluppo della 
scuola pubblica, che però ri¬ 
sulta fortemente contrastata 
dalle scuole private. Appare 
evidente — anche sulla base 
di un confronto sulla quali¬ 
tà dei servizi prestati — che 
la scuola pubblica richiede 
con urgenza un maggiore in¬ 
tervento finanziario in gra¬ 
do di portarla a livello quali¬ 
tativo del costosi ed elitari 
istituti privati. Certo, gli isti¬ 
tuti privati non possono es¬ 
sere tutti posti sullo stesso 
piano, ma la linea volta a 
rivolgere le spese a favore del¬ 
la scuola pubblica appare la 
più conseguente ». 

Ai dati molto ricchi, l’inda¬ 
gine del Consiglio regionale 
premette anche interessanti 
considerazioni di carattere 
storico. Per l’ampiezza di do¬ 
cumentazione e per le prospet¬ 
tive che apre, il documento 
elaborato dalla Commissione 
pubblica istruzione può esse¬ 
re utilizzato utilmente, tenen¬ 
do conto che si tratta del pri¬ 
mo strumento del genere pro¬ 
dotto nella nostra isola. 

La compagna Maria Rosa 
Cardia sottolinea perciò che 
partendo dal quadro disegna¬ 
to dall’Indagine è possibile 
foinire un orientamento - ri¬ 
goroso non solo alta Regio¬ 
ne, ma anche a tutti gli enti 
locali, al quali la normativa 
vigente attribuisce una serie 
di compiti che non possono 
essere espletati secondo i vec¬ 
chi moduli. 

Alla elaborazione del Con¬ 
siglio regionale, presieduto da 
un comunista, cosa ha fatto 
seguito a livello di governo 
sardo? In sostanza, come si 
è mossa la Giunta, e quali 
realizzazioni può vantare in 
questo « anno internazionale 
del bambino »? Nulla. « A Ca¬ 
gliari — informa la compa¬ 
gna Maria Rosa Cardia — 
sono circa 8 mila i bambini 
esclusi dalla scuola materna. 
Per l’esattezza rimangono 
fuori dai cancelli delle poche 


scuole pubbliche e delle molte 
private ben 7.876 bimbi dai 3 
ai 6 anni. / fortunati si ridu¬ 
cono a 5.994 su 13.870: il 40>'». 
E’ la percentuale più bassa 
della Sardegna e delTItalia », 

La scuola materna nella no¬ 
stra isola è come si vede al 
centro della questione scola¬ 
stica, dei suoi problemi irri¬ 
solti. stretta tra una volontà 
di cambiamento e potenzia¬ 
mento testimoniata dalle re¬ 
centi lotte delle famiglie, del¬ 
le insegnanti, del sindacato 
e del PCI, ed una caparbia 
difesa di antichi privilegi ed 
interessi racchiusi in un mon¬ 
do avulso dalla realtà, non 
soggetto ad aperture e a con¬ 
fronti. rappresentato in pri¬ 
mo luogo dalla DC. 

La risposta 
da dare 

« Oggi siamo in grado di 
avere una visione chiara di 
questo settore di scuole al 
quale attribuiamo un'impor¬ 
tanza fondamentale. Dal 
quadro in nostro possesso, 
dalla conoscenza dei suoi li¬ 
miti quantitativi e qualita¬ 
tivi — sostiene la compagna 
Maria Rosa Cardia — vo¬ 
gliamo muovere e suscitare 
un impulso di trasformazio¬ 
ne che. partendo dai cittadi¬ 
ni, dagli enti locali, dalle in¬ 
segnanti. dalle forze sinda¬ 
cali, trovi nelle istituzioni 
una risposta adeguata ». 

La risposta deve venire su¬ 
bito. Non è possibile accet¬ 
tare con indifferenza che su 
85.473 bambini sardi in età 
prescolare solo 57.469 frequen¬ 
tino la scuola materna. Né si 
può tollerare che nella pro¬ 
vincia di Cagliari di 39J848 
bambini solo 21.368 (il 53.6 per 
cento) vada a scuola. Che 
nella provincia di Sassari, su 
22.876 bambini solo 17.176 
siano iscritti ai corsi di scuo¬ 


la materna. Da questa insuf¬ 
ficienza non sono esenti le 
altre province sarde: a Ori¬ 
stano, su 7.758 bambini i fre¬ 
quentanti sono 5.877; a Nuo- 
'' ro il numero dei bambini si 
aggira attorno ai 14391 e 
quello dei frequentanti intor¬ 
no ai 12.692. 

Di fronte a tali esigenze 
appare sempre più irrespon¬ 
sabile la posizione democri¬ 
stiana. Pur di farsi paladina 
degli interessi delle scuole 
materne private, la DC ha 
preferito impedire la appro 
vazione di una nuova legge 
regionale sul diritto allo stu¬ 
dio, bloccando così il proces 
so di cambiamento che nel 
settore della scuola materna 
poteva essere avviato. 

Ma tant’è: ai notabili de¬ 
mocristiani più che i bambi¬ 
ni interessano ora i voti. A 
Cagliari i bambini possono 
anche finire, mentre gioca¬ 
no, sotto le ruote di un’auto. 
La loro ''ita vale meno di un 
voto. 

Dalla storia tragica di Ro 
salba vieti fuori il ritratto di 
una società che non è civile: 
una società r' " emargina i 
figli dei poveri, degli operai, 
dei disoccupati, ed anche dei 
piccoli impiegati, e li getta 
sulla strada. Ma non è che 
i figli dei ceti medi produtti¬ 
vi e un po’ benestanti viva¬ 
no meglio, tutto sommato: rin¬ 
chiusi nelle stanze delle ca¬ 
se come nelle galere guarda¬ 
no il mondo dalle sbarre dei 
balconi e magari invidiatio i 
coetanei più poveri che gio¬ 
cano per le strade e rischia¬ 
no la vita senza « aver la 
minima coscienza di cosa sia 
la morte ». Questa non è una 
città né a misura d’uomo, 
né a misura di donna, né a 
misura di bambini. E’ una 
città a misura di democri¬ 
stiani del patere, che così la 
hanno voluta. 


■ , ’ T.— r—1 IL Ti_ K ^ vjuciiu» uei wjiiìuiai c 

tera più acuta, è (^e alla- fi- stata àncora una volta ripro- • 

posta, come abbiamo detto, ie¬ 
ri dell ESw (ma a ri, dalla mozione comunista. 


pare anche auelll dell’Ente 
miserarlo siciliano, che pure 
ha beneficiato della leege con 
una dec'na di miliardi) non 
riceveranno gli stipendi e 1 
salari. 

Ma il futuro, anche per ef¬ 
fetto dell’offensiva dei mari- 
strati, noi si presenta roseo 
per tutti ali enti, che se ne 
stanno ormai da anni nel lim¬ 
bo dell’rrd'narla amministra¬ 
zione. 'ncaizati dagli effetti 
disa=iron di una «estirne 
scandalosamente improdut¬ 
tiva. 

s. ser. 


Problemi del lavoro in Abruzzo 


La mozione 
sul Sangro 
non piace 
a Ricciuti 

L’AQUILA — Quando ieri 
mattina il presidente del 
, Consiglio regionale Boli- 
- no. ha chiamato per la di. 
scussione della mozione del 
gruppo comunista sullo 
sviluppo del Sangro. il 
presidente della Giunta 
Ricciuti era assente. E 
pensare che fu proprio 
Ricciuti, neH’ultima se 
duta del Consiglio re¬ 
gionale prima delia so¬ 
spensione elettorale, a 
chiedere il rinvio del di¬ 
battito sulla mozione per 
potere rispondere — « con 
tutti gli elementi in ma¬ 
no ». aveva detto — alle 
diverse proposte comu¬ 
niste. 

A conclusione della se¬ 
duta. in merito alla vota¬ 
zione della legge sullo svi. 
luppo e la programmazio¬ 
ne di attività culturali, sì 
è avuto un piccolo giallo: 
i risultati numerici con 
cui la legge è stata ap¬ 
provata comunicati dal 
presidente deirassemblea. 
rlm corrispondevano alle 
reali presenze. II gruppo 
del PCI e quello del PSI 
hanno chiesto Tinvalida- 
zione della votazione e la 
ripetizione della stessa. 
Cosa che. dopo una breve 
sospensione dei lavori per 
dare aH’Ufficio di presi¬ 
denza il modo di valutare 
le irregolarità denunziate, 
è avvenuto correggendo 
la contestata prima vota¬ 
zione. 

Mentre si svolgevano 1 
lavori del Consiglio re¬ 
gionale. nel piazzale anti. 
stante la sede regionale 
centinaia di dipendenti 
del centri di formazione 
professionale davano vita 
ad una vivace manlfesta- 
zìone contro 1 ritardi del- 
Tesecutivo. e delia mag 
gioranza tripartita su cui 
si regge, nella definizione 
della legge regionale sulla 
formazione professionale 
e dell’applicazione dei con 
tratto di lavoro, (r.l.) 


Chiude la 
fabbrica 
Eurostampi 
di Atessa 

PESCARA — Un’altra 
fabbrica in Abruzzo chiu¬ 
de i battenti; l’altra mat. 
lina il tribunale di Lan¬ 
ciano ha dichiarato fal¬ 
lita la « Go.VI.TA.-Stam- 
pi » società per azioni di 
Atessa, aperta appena due 
anni fa e da allora so¬ 
pravvissuta in uno stato 
di « morte apparente » 
grazie ai finanziamenti 
(1300 milioni della Cassa 
per il Mezzogiorno e del- 
l’ISVEIMER). 

La chiusura della fab¬ 
brica, che da qualche tem. 
po aveva modificato la ra¬ 
gione sociale in a Euro- 
stampi », significa la per¬ 
dita del posto per i 40 di¬ 
pendenti ed im nuovo col¬ 
po ai livelli occupazionali 
produttivi della zona e 
della regione. I lavorato¬ 
ri dell’azienda hanno de¬ 
ciso di presidiare io sta¬ 
bilimento per impedire 
eventuali tentativi di tra¬ 
sferire i macchinari al¬ 
trove. mentre si cerca, 
sollecitando le forze poli¬ 
tiche ed istituzionali de! 
la Regione, una soluzione 
politica e positiva della 
situazione dei 40 dipen 
denti. 

Ancora una volta l’m 
dustrializzazione realizza, 
ta nel Sangro mostra la 
corda della fragilità di 
un uso spregiudicato dei 
capitali pubblici, senza 
per altro creare serie ga¬ 
ranzie di sviluppo, di si¬ 
curezza produttiva, di sta¬ 
bilità di posti di lavoro 
Questa ultima vicenda in 
Val di Sangro sancisce in¬ 
fatti un metodo ed una 
a tradizione » tragica che 
ha non pochi precedenti. 

Solo pochi mesi fa ave¬ 
va chlu-so l’ISVEA-Sud a 
San Vito; poco tempo pri. 
ma la LARIO Sud; la Car¬ 
rozzeria Mediterranea ha 
da mesi tutti i propri di 
pendenti in cassa integra¬ 
zione; non è roseo il fu¬ 
turo della fabbrica di mo 
toclclette Honda. (s.m.) 


di cui sono primi firmatari l 
compagni onorevoli Pietro * 
Ammavuta e Gioacchino Viz- 
zlni. «Il governo — dice tra 
l’altro il testo — è inadem¬ 
piente ell’obbligo impesto dal¬ 
la legge », che è del dicembre 
1977. C’era infatti una data 
tassativa, il 30 maggio del '78. 
entro la quale le gestioni stra¬ 
ordinarie dei consorzi avreb¬ 
bero dovuto cessare, e per¬ 
mettere la nomina di regola¬ 
ri consulte amministrative, in 
attesa dello scioglimento de¬ 
gli stessi enti. 

Ma il governo, sebbene ri¬ 
petutamente sollecitato dal 
PCI, sè ben guardato dal ri¬ 
spettare tale scadena. E il 9 
novembre del '78. l’Assemblea, 
sempre per Iniziativa del PCI, 
che presentò im’lnterpellan- 
* za firmata dal compagno 
j Ammavuta. membro della 
i Commissione agricoltura del 
I Parlamento regionale, ritor- 
i nò ad occuparsi della questio¬ 
ne. Si giunse cosi ad un ordi¬ 
ne dei giorno unitario che sta¬ 
biliva ancora una volta un 
‘ termine, questa volta peren¬ 
torio: il governo era stato in¬ 
fatti impelato a rinnovare 
' i vertici dei consorzi entro il 
15 dicembre. ! 

Ma l’assessore all'Agricol- ' 
tura violò ancora una volta ] 
; tale suo preciso dovere. «Lo , 
. scandalo delia diga — è scrìt- | 
’ to nella nuova mozione pre- ' 
; sentala dal PCI — ripropone ; 
j con urgenza la necessità di 
I provvedimento per garantire 
un -corretto funrionamento 
, degli enti consortili ». 

Da qui la necessità di im- 
i pegnare il governo della Re 
j gione a provvedere immedia 
tamente alle nomine 



Precipitati due solai in uno stabile fatiscente di via Vailisa 

Le case crollano a Bari Vecchia 
nta del risanamento non si parla 

Per puro caso non cì sono state vittime - U Comune sembra voler ripercor¬ 
rere anche in questo caso la vecchia strada degli. alloggiamenti di fortuna 


- Dalla nostra redazione ' 

B.ARI — n crollo di due solai i 
in uno stabile di via Vailisa 
ha riproposto in termini aliar- ' 
manti il problema del risana- ‘ 
mento di Bari Vecchia, uno 
dei quartieri più degradanti 
e fatiscenti della città. 

Il fatto è aw'enuto nel po¬ 
meriggio dell’altro ieri, quan¬ 
do un rumore sordo ha annun¬ 
ciato l’irrimediabile crollo di 
uno stabile tra le cui macerie 
si è temuto, per un momento 
lunghissimo, di ritrovare la 
frequente accoppiata di di¬ 
sgrazia e miseria. Una serie 
di circostanze fortunose ed 
incredibili hanno poi fatto ti¬ 
rare un sospiro di sollievo: 
nelle rovine rimaneva ferita 
lievemente solo una ragazza 
di diciotto anni. La sciagura 
scampata però non attenua il 
dramma di tre famiglie sen¬ 
za casa. Sull’accaduto c’è sta¬ 
to un immediato pronuncia¬ 
mento del comitato cittadino 
del PCI. che ha richiesto l’ac- 
certaménto di eventuali re¬ 
sponsabilità penali insieme ad 


una perizia per altri edifìci 
pericolanti, » ~ 

' ' I comunisti hanno anche im¬ 
pegnato ad una risposta defi¬ 
nitiva il Comune, che sembra 
voler ripercorrere la vecchia 
strada di garantire alle fami¬ 
glie per (lualche giorno Tallug- 
gio in un albergo cittadino e 
di rimandare eternamente le 
scelte del risanamento dell’in¬ 
tero quartiere. Il risanamento 
è infatti la questione di fon¬ 
do dopo il fallimento delle 
leggi speciali del 1952 e del 
1962 che ì comunisti hanno 
denunciato in una conferenza 
cittadina deH’amministrazione 
comunale, realizzata dopo una 
loro forte pressione e rimasta 
slegata da conclusioni cura¬ 
tive. - . ,. 

In questo moto di interven¬ 
ti. però, continuano ad inserir¬ 
si iniziative speculative (die 
tendono a' fare di Bari Vec- 
cdiia un ghetio di lusso o nel¬ 
la migliore deile ipotesi una 
cittadella culturale. E' una 
logica, questa, a cui non si 
.sottraggono neanche il (Comu¬ 
ne e l’università. 


A pagare i prezzi dì ciò con¬ 
tinuano ad essere gli abitanti 
del quartiere, die dopo aver 
.scampato il peggio si vedono 
costretti ad un esodo forzato 
nei quartieri più infelici della 
periferia. Tutto questo viene 
ancora una volta denupeiato 
con forza dai comunisti che 
chiedono di finirla «con l’in¬ 
differenza o con la retorica 
qualunquistica della DC e dei 
suoi alleati di comodo e di 
sconfiggere la politica dei rin¬ 
vìi e delle debolezze >. . , 

In questo senso il PCI rilan¬ 
cia la necessità di un piano 
particolareggiato per Bari 
Vecchia insieme all’utilizza¬ 
zione di tutte le possibilità 
aperte dalla legge 457 per la 
quale la Regione deve assicu¬ 
rare i fondi necessari per ri¬ 
sanare le abitazioni e realiz¬ 
zare case-pareheggio interne 
al quartiere. .Altro problema di 
forte polemica è rappresenta¬ 
to dall’isolato 49; è questa una 
struttura che il consiglio di 
quartiere aveva deciso di far 


funzionare come centro scxùale 
e che una grave decisione del¬ 
le autorità propone di ri«n- 
pire con un museo storico. 

Anche per questo dunque lo 
scontro è molto aspro, poiché 
ancora una volta si tenta di 
impedire l’attivizzazione di 
centri e servizi di quartiere 
in una realtà cdie è deprivata 
culturalmente ed emarginata 
socialmente. Anche per cjue- 
sto, allora, è necessaria una 
nuova seduta operativa della 
conferenza cittadina che tra¬ 
duca concretamente gli impe¬ 
gni assunti dalle forze politi¬ 
che. 

E’ tempo di scelte rigorose, 
conclude il comunicato del co¬ 
mitato cittadino del PCI, e i 
comunisti non staranno alla 
finestra a guardare gli squal¬ 
lidi riti di una giunta comu 
naie ormai incapace di gover 
nare. 

e. la. 

Nella foto: una via di Bari 
Vecchia 


Ricatti e calcoli sbagliati di un candidato-assessore sardo 


I Dalla nostra rodanone 

! (CAGLIARI — L’uso cliente- 
I lare del potere, tipico dei 
i gruppi dirìgenti sardi, in qae- 
I sii ultimi giorni di campagna 
! elettorale per le regionali è 
J arrivato al parossismo. 

L’assessore della Regione 
‘ sarda Eusebio Roghino e il 
i suo galoppino Tonino Tidu. 
che marciano in accoppiata, 
hanno tentato di utilizzare i 
giovani assunti a tempo de¬ 
terminato con i meccanismi 
della 285 per fargli svolgere 
la campagna elettorale in lo¬ 
ro favore. Hanno, infatti, nel¬ 
la mattinata del 14 giugno, du¬ 
rante l’orario di lavoro, chia¬ 
mato tutti i giovani in questio¬ 
ne impegnati nell’assessorato 
di cui Roghino è tiUÀare, per 
consegnare loro facsimili ed 
immaginette con i magnifici 
due ritratti nelle pose della 
■ domenica. * Volate per noi, e 
, fate votare». Gli hanno det¬ 
to. Ed è facile comprendere 
quale ricatto si celasse dietro 
Tinvito: i precari sono preca¬ 
ri, appunto. 

Ixi confederazione sindacale 
' CGIL CISL UIL ha diffuso un 


Quanto «vale» in voti un giovane della 285? 

Dépliant double-face per gli assunti a tempo determinato - Baghino, assessore ai trasporti, e Tidu i protagonisti ' i 

Amministrazione 


documento di protesta in cut 
Roghino e Tidu vengono ac- 
cu.sati di usare « l’Amministra¬ 
zione pubblica regionale con 
metodi spregiudicati, per fini 
cUentelari ». La gravità del 
fatto è comprensibile a chiun¬ 
que. Si tratta dell’ennesimo 
scandalo che « sporca > oltre 
ogni limile lecito l’immagine 
di un partito che pure riceve 
voti anche da uomini onesti. 

Però ci siamo, comunque, 
óltre che indignati, incuriositi, 
ed abbiamo cercato di reperi¬ 
re il materiale consegnato dal¬ 
la coppia democristiana ai pio¬ 
geni e alle ragazze delle li¬ 
ste dei disoccupati. Per (mi 
abbiamo sotto mano un de¬ 
pliant € doublé face ». L’asses¬ 
sore Roghino scrive di se stes¬ 
so * di avere affrontato per 
la prima volta in maniera or¬ 
ganica Tanno.so problema dei 
trasporti, ponendo le basi per 
la creazione di un ponte sta 


bile tra Pisola e la penisola ». 

Purtroppo, come tutti san 
no. non solo la questione c 
I ben lontana dal conoscere gli 
albori di una soluzione, ma è 
ormai divenuto senso comune 
! la considerazione che la ge¬ 
stione Roghino deU’asses.tora- 
to ai trasporti abbia coinciso 
con il maggior perìodo di iso¬ 
lamento dei sardi: gli aerei 
non rolacano più. le nani sta¬ 
rano ferme nei porti, e man¬ 
cava persino la nafta per i 
motoscafi. 

Una volta Eusebio Roghino 
sì recò a Roma in canotto, 
ci pare, per esprìmere la sua 
preoccupazione al governo na¬ 
zionale, Si narra che, presen¬ 
tatosi ad Andreolti sia stato 
respinto dagli uscieri. 

Andreotti disse: « Roghino? 
Non esiste». E così lo lasciò 
fuori dalla porta. Uno degli 
uscieri, impietosito da una 


mancia, accompagnò il nostro 
alla buvette. Dopo di che. Ro¬ 
ghino rientrò a Cagliari trion 
fante, e disse: « Tutto fatto. 
.Andreotti ed io ci .siamo me.s- 
si d’accordo per garantire al¬ 
la Sardegna trasporti .^uffi¬ 
cienti a rispondere pienamen¬ 
te alla domanda ». 

Così nacqua il primo ed uni¬ 
co andreotiiano sardo. Tanto 
è vero che Andreotti, ricono- 
scente, è venuto stavolta nèl- 
l’isoìa per presentare Posses¬ 
sore « primavera » come un 
suo trofeo in paesi e borghi 
del Campidano, fino al Sulcis. 
Questo è quanto si racconta. 
Ma l’eroe del volo a vela, non 
contente dei successi del traf¬ 
fico, si è coluto impegnare in 
altre mete. 

* Attualmente — così recita 
il foglietto che Roghino avreb¬ 
be voluto far distribuire ai di¬ 
pendenti regionali — è impe 
gnato nell’a.viessorato Caccia, 


pesca € ambiente, a salvaguar¬ 
dare anche questo settore». 
Come valorizza e salvaguardia 
Roghino? 

Qualche mese fa ha aperto 
alla caccia indiscriminata l’oa¬ 
si faunistica protetta dallo sta¬ 
gno di Sama Gilla, provocan¬ 
do un incalcolabile danno eco¬ 
logico e suscitando scandalo 
anche fra i più incalliti brac¬ 
conieri. Solo una fortissima 
mobilitazione popolare, nella 
quale un ruolo rilevante han¬ 
no avuto i comunisti, e a cui 
hanno partecipato anche i cac¬ 
ciatori piò seri, disgustati del¬ 
la baghinata, hanno costretto 
l’assessore Peter Pan a torna¬ 
re sui suoi passi. 

Ecco la difesa dell’ambien¬ 
te che vuole Baghino. uccel¬ 
latore. 

Dell’altro candidato. Tonino 
Tidu, segretario particolare di 
Roghino (guarda caso) alla 


Regione, sta scrìtto nella .so 
lita immaginetta soltanto que 
sto: « Costantemente al fian 
co di Eusebio Roghino ». Ren 
triste sorte la .sua. ma del re 
sto... € dimmi con chi vai»... 
con quel che segue. 

All’interno della DC pare ci 
ci sia chi considera Baghino 
e Tidu alla stregua di mac¬ 
chiette di cui raccontare sto¬ 
rielle nei corridoi dell’Ente Re¬ 
gione. Ma cdlora, perché que¬ 
sto partito, che pure li cono¬ 
sce bene, affida loro compiti 
di responsabilità che hanno 
conseguenze gravi nella vita 
del popolo sardo? Non sarò 
che, con più o meno volgari¬ 
tà. appartengono tutti alla 
stessa barca? 

Del resto, óltre a Baghino. 
in questa lista ci stanno anche 
i condannati per peculato. Ve 
la ricordate la storiella dei 
quaranta ladroni? 


Amministrazione 
provinciale di Brìndisi 

AVVISO 

Si rende noto che quest’Am- 
ministrazione Provinciale deve 
procedere all’appalto dei lavo¬ 
ri di costruziorte di un caval¬ 
cavia lungo la strada provincia¬ 
le Carovigno-FF SS. per elim - 
nare un passaggio a livello, del- 
l'importo dì L. 261.000.000, 
fkMnziati con ì fondi della 
Legge Regione Puglia 21-1-’74 
n. 2, con il sistema dì cui 
aU’art. 1. lettera b) e il suc¬ 
cessivo artìcolo 2 della Legge 
2-2-'73 n. 14, c cioè per mezzo 
di offerte segreta da confron¬ 
tarsi con la media. 

Chiungue intanda essere In¬ 
vitato alla gara di appalto do¬ 
vrà Inoltrare apposita istanza 
— yin competente bolle — 
alla Segreteria (Onerala dell’ 
Amministrazione Provinciale di 
Brindisi, entro gg. 10 (dieci) 
dada data di pubblicazione dd 
presente avviso, ai sensi del- 
l’art. 7. comma 1. della richia¬ 
mata Legga 14-1973. 

Brinditi, li 5-6-1979 

IL PRESIDENTE 
Aw Francesco Clarizii 
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Centoventi operai edili senza lavoro all'Aquila , > < 


Grandissimo interesse per i reperti preistorici del Molise 


I 


Ospedale regionale «incompiuto 

tra oscure manovre finanziarie 

La storia « tipica » di finanziamenti pubblici e ditte che mandano avanti i iavori a singhiozzo 
Intanto salgono i prezzi e tutto ricomincia — Chiesta dal PCI una commissione di verifica 


» 


Nostro servizio 

L* AQUIIiA — L’altro Ieri 
mattina, promossa dal sin¬ 
dacato unitario, si è svolta 
una combattiva manifestazio¬ 
ne del lavoratori del carìtie- 
re dell’ospedale regionale. La 
giornata di lotta è culmina¬ 
ta In Incontri con il sindaco 
deU’Aquila, con 11 prefetto, 
con 11 presidente e 1 capi- 
gruppo del Consiglio regio 
naie. Il sindaco deirAquila 
si è fatto promotore di una 
Importante iniziativa, tesa 
ad esaminare tutte le possi¬ 
bilità per giungere rapida¬ 
mente alla riapertura del 
cantiere; ha convocato un 
incontro tra la Cassa di Ri¬ 
sparmio. il presidente del¬ 
l’ospedale, il presidente del- 


IN CALABRIA 

Sui tavoli 
dei giudici 
le risse post¬ 
elettorali 
della DC 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Le risse 
post elettorali nella DC cala¬ 
brese non accennano a di¬ 
minuire ed anzi! col passare 
dei giorni e con la procla¬ 
mazione ufficiale degli eletti 
alla Camera, aJ Senato e al 
Parlamento europeo (e quin¬ 
di con la completa definizio¬ 
ne dei primi candidati non 
eletti) le polemiche si fanno 
più roventi. 

L’ultima notizia in ordine 
di tempo (ma che certamen¬ 
te non è destinata a restare 
tale) è un ricorso penale Inol¬ 
trato alla Procura della Re¬ 
pubblica di Catanzaro da par¬ 
te dell’ex-deputato Pierino 
Rende, responsabile deH'uffl- 
cio Mezzogiorno deH.q 
ziohe" scudocroclala, 'qpo dS 
« Ilobati » aller' ‘eonsUltazio- 
ni del 3 e del 4 giugno Ren¬ 
de, che è assistito da un le¬ 
gale cosentino, denuncia che 
in alcuni seggi di Lamezia. 
San Vito Ionio e Verzino so¬ 
no stati commessi dei veri 
e propri brogli per favorire 
un altro candidato de., Giu¬ 
seppe Accrogllanò, le cui 
preferenze — sempre secondo 
Rende — sarebbero accre- 
.sciute a dismisura nel pas- 
•saggio delle schede dal vari 
seggi alla Corte d’Appsllo. 

Anche Accroglianò risulta 
non eletto, ma — qui sta Tin- 
ghlppo — con la sicura scel¬ 
ta deH’ex-ministro Dario An- 
toniozzi per il Parlamento 
europeo, la lotta per suben¬ 
trare alla Camera resta cir 
coscritta appunto ad Acero 
glianò e a Rende. Da qui ’e 
polemiche e le risse per de¬ 
finire chi è il primo del non 
eletti e quindi il futuro par¬ 
lamentare. 

Ma le risse In casa demo¬ 
cristiana — come detto — non 
si fermano al braccio d' fer¬ 
ro Rende-AccrogUanò; pochi 
giorni fa un altro ricorso è 
.stato preannunciato da altri 
tre candidati d.c. alla Came¬ 
ra. Biafora. Majiti e Oalati 1 
quali, per il tramite di un 
noto civilista cosentino, de¬ 
nunciano altri brogli nel cal¬ 
colo delle preferenze, brogli 
avvenuti per modificare l’or¬ 
dine degli eletti nella lista 
democristiana. 


l^Istituto autonomo case po¬ 
polari, i sindacati e all'in¬ 
contro ha invitato il presi¬ 
dente della Regione e il Pre¬ 
fetto. 

Per parte loro 1 lavoratori 
sono sempre più combattivi 
e interizionati ad Intensifica¬ 
re la mobilitazione e la lot¬ 
ta per raggiungere l’obiettivo 
delia garanzia del posto di 
lavoro e per realizzare una 
struttura di vasto lnteie.sse 
pubblico. Ancora una volta 
quindi si è fermato il can¬ 
tiere che sta costruendo 
l’ospedale regionale; 120 ope¬ 
rai deiredillzia .sono di nuo¬ 
vo senza lavoro: un’altra del¬ 
le tante « incompiute » che 
questo nostro Mezzogiorno è 
.stato costretto a sopportale 
in 30 anni di predominio DC. 


I fatti sono questi: il pro¬ 
getto di una struttura ospe¬ 
daliera regionale ebbe un 
suo primo finanziamento di 
5 miliardi oltre 10 anni fa, 
da parte della Cassa deposi¬ 
ti e prestiti. Con questo fi¬ 
nanziamento si riuscì a co¬ 
struire quasi completamente 
il primo lotto, la parte del 
servizi generali e della dia¬ 
gnostica. In accordo con la 
direzione dei lavori, -si richie¬ 
se alla Cassa per il Mezzo 
giorno un ulteriore finanzia¬ 
mento (9 miliardi) per giun¬ 
gere al completamento di un 
lotto funzionale, con ìa rea¬ 
lizzazione del renarti di me¬ 
dicina e chirurgia. 

In corso d'opera — e in 
maniera poco comprensibile 
— l'inipiesa (tra l'altio non 


ostacolata da alcuno) ha pro¬ 
ceduto nei lavori per la co¬ 
struzione di tutto il comples¬ 
so. C’è da aggiungere che. 
poiché attraverso 11 meccani¬ 
smo della revisione del prez¬ 
zi ci si rendeva conto che il 
finanziamento CASMEZ non 
era più sufficiente, la Regio¬ 
ne Abruzzo è Intervenuta con 
una ulteriore Integrazione di 
2 miliardi e mezzo. 

Un totale, quindi, di 16 mi¬ 
liardi e mezzo! Le crisi. In 
questo cantiere, si sono suc¬ 
cedute a scadenze .sempre 
più ravvicinate, tra le prò- 
te.ste del sindacato ed il si¬ 
lenzio e la noncuranza di co¬ 
loro che avevano Tobbllgo di 
controllare il regolare svolgi¬ 
mento del lavori. E siamo ar¬ 
rivati ed oggi, ad una situa¬ 
zione che, accanto agli aspet¬ 
ti grotteschi, ripete gli sche¬ 
mi che slamo abituati a co- i 
noscere attraverso le vicende 
dei Rovelli, degli Ursini, at¬ 
traverso la storia della po¬ 
litica democristiana nel Me/.- 
zoglomo. 

Presi 1 soldi, prese le an- 
tlclpazlrni, l’Impresa ha .so¬ 
speso 1 lavori, il titolare non 
è più in giro, pare si trovi 
in Libia II cantiere viene ge 
stilo da altre persone, due 
si dicono procuratori, sem¬ 
bra siano dei fornitori che 
devono avere 11 pagamento 
di circa un miliardo di ma¬ 
teriale tra calcestruzzo e fer¬ 
ro: un altro Irivlato dalla 
Cassa di Risparmio, che ha 
fatto anticipazioni per un 
notevole numero di milioni: 
tutte oersone che hanno il 
solo obiettivo di far andare 
avanti l lavori fino al pros¬ 
simo « stato di avanzamen¬ 
to ». ottenerne il ns gamento 
e riappropriarsi delle somme 
di'cui sono creditori: ncn 
hanno certo a cuore il buon 
fine dell’opera, né hanno al¬ 
cun Interesse a salvaguarda¬ 
re Il posto di lavoro del 120 
operai. 

Lo stato attuale del fatti 
è che il cantiere ha sosoe.so 
1 lavori. I rappre.sentantl co¬ 
munisti al Consiglio d’ammi- 
nlstrazlone dell’ospedale han¬ 
no richiesto un Incontro ur¬ 
gente tra 11 Consiglio e l sin¬ 
dacati già dal 25 maggio, al¬ 
lo scopo di esaminare per 
tempo la situazione e pren¬ 
dere i relativi provvedimen¬ 
ti: il presidente, democrlstla- - 
nq. ha. ettesQ che le cose 
pnecloitàssero.,, 

‘ H'Consiglio d’amminlstra- 
zlone ha dato oualche gior¬ 
no di tempo alla ditta ao- 
paltatrice. scaduti 1 quali la 
stessa dovrà dire se è In gra¬ 
do o meno di riprendere 1 
lavori. In un altro incontro 
promosso dal Consiglio stes¬ 
so con la Cassa di Rispar¬ 
mio è emersa la indisponi¬ 
bilità de’la banca a fare nuo¬ 
ve antlcloazlml. Alla luce dei 
nuovi avvenimenti, il com¬ 
pagno Franco Cicerone, ca¬ 
pogruppo PCI alla Regione 
Abruzzo, ha rivolto una in¬ 
terpellanza alla Giunta re¬ 
gionale. nella quale si chie¬ 
de di conoscere ouali iniz'a. 
Mve Questa intenda assume¬ 
re per la salvaguardia della 
nccunazlme di froute al gra¬ 
ve atto compiuto dalia ditta 

Tn particolare 11 comnaono 
Cicerone chiede la nomina 
di una commissione di e^nar- 
tl ner valutare raffidabim-à 
dell’lmozesa oer 11 comnieta- 
mento di onesta opera di ri¬ 
levante interesse collettivo, 
e soprattutto per controt’a- 
re se risponde a verità il fat¬ 
to che la ditta avrebbe uti¬ 
lizzato fmanziameuti e ma¬ 
teriale deatiriati all'ospedale 
in abn cantieri. 

A. Di Giandomenico 


Uno studio della Unione Camere 

Oltre 1 milione di ore 
di cassa integrazione 
nel ’79 in Basilicata 

. Ripresa nella piccola e media industria 
in provincia di Matera — Gli altri dati 

( 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Nel primo trimestre ‘79 sono state conces.se in 
Basilicata 1.128.443 ore di cassa integrazione, il 19,45'^ in più 
rispetto allo stesso periodo del '78. Questo dato insieme ad altri 
che riguardano l'andamento economico nelle regione è conte¬ 
nuto In un apposito studio deU’Umone regionale delle camere 
di commercio della Basilicata e del Centro regionale di studi 
e ricerche economiche e sociali di Potenza. 

La situazione nel comparto industriale appare dunque di 
una estrema gravità, anche se il settore per il quale m Basi¬ 
licata si registra un più pe.sante ammontare di integrazioni 
salariali rispetto alle altre classi di attività economica è l’edi¬ 
lizia, con li 60.4‘'r dei totale di ore di cassa integrazione guada¬ 
gni erogate. 

I dati disaggregati per provincia presentano però alcune 
diversità: nel settore della piccola e media industria limitata- 
mente alia provincia di Màtera ci sono 1 segni della cosiddetta 
« ripresa » con incrementi produttivi di tutto rispetto, riferiti 
al primo trimestre dell’anno in corso. In part'colare viene se¬ 
gnalata la ripresa del tessile e deH’abbigliaraento, anche se lo 
studio dell’Unione Camere riprende un giudizio espresso da un 
piccalo Imiurenditore^materano che sostiene- che « il meccani¬ 
smo perverso .della contingenza, ood come è ota attuato, grava 
sulla voce tnanodopera, dal primo trimestre di quesPanno. con 
una incidenza maggiore del 17,37% sui costi di una azienda in¬ 
dustriale definibile piccola, con un numero di addetti pari a 
100 unità. 

La' materia prima ha avuto del peri in questo primo perio¬ 
do dell'anno un incremento di costo mediamente deiril.83%. 
Per questi motivi da tempo siamo costretti a mantenere i ri¬ 
cavi al di sotto dei costi stessi, anche per far fronte e commes¬ 
se precedentemente assunte e che intendiamo onorare ». 

Per quanto riguarda gli ordinativi, sempre nella provincia 
di Matera. il livella della domanda è cresciuto e contempora¬ 
neamente Si vanno ricostituendo le scorte di magazzino. 

Solo nel capoluogo si registra una notevole condizione evo¬ 
lutiva determinata dalla struttura operante del PAIP (Piano 
aree insediamenti produttivi) per cui sono stati investiti già 
alcuni miliardi nelle nuove attività aziendali ed altre 190 do¬ 
mande giacciono inevase per altrettanti insediamenti produt¬ 
tivi. 

Si tratta in genere di investimenti che singolarmente rag¬ 
giungono almeno 300 milioni per le sole opere murarie, su lotti 
di 1.500 mq. perfettamente infrastrutturati. « E’ prevedibile 
— sostiene lo studio dell’Union Camere — che entro il 1960 
l’artlgianato materano sarà il solo settore od avere creato nuo¬ 
vi posti di lavoro produttivi ». 

Particolarmente preoccupante, Invece, nel capoluego di re¬ 
gione è l'indice generale del costo della vita che raggiunge 
146,1 contro la media nazionale di 142.2 (base dell’indice 
66=100), e soprattutto nel settore deU’abltazione con ben 147,7 
contro il 138.3 nazionale, a testimonianza che la città resta una 
delle , 'ù « care » del Mezzogiorno. 

Infine l’andamento econcpuco nel settore agricolo si presen¬ 
ta sempre nel primo trimestre '79 negativo per le eccerionall 
gelate che ripetutamente si sono verificate, arrecando notevoli 
danni alle colture ort'cole, a quelle della barbabietola in semi¬ 
na autunnale, aH’ulivo, 

Arturo Giglio 


Assemblea Taltro ieri a Catanzaro 


L'appello dei giovani corsisti: 
«moUlitoiione straordinario» 


Voci e polemiche sono cir¬ 
colate poi anche suH’effettlvo 
numero uno democristiano al¬ 
la Camera; come è noto pri¬ 
mo degli eletti è risultato il 
capolista Riccardo Misasl. 
ma fino all’ult’mo il suo po- 
.sto è stato insidiato dal neo¬ 
deputato Vico Ligato il qua¬ 
le — sempre secondo queste 
voci — avrebbe anche sotora- 
van7.ato rex-mlnlstro nel nu¬ 
mero delle preferenze. 

Al di là delle voci resta 
comunque il fatto di questi 
giorni dei ricorsi a rip^t’z'o- 
ne che si incrociano fra i 
vari candidati democristiani, 
ricorsi che ora sono arrivati 
alla soglia dei procedimenti 
P“nali e non più a s'nnnlicl 
fatti amministrativi Sono 'a 
.^pia di una soregiud’cata 
camoagna elettorale condotta 
in Calabria daùa Democra¬ 
zia cristiana e che ora pro¬ 
duce 1 suoi riflessi perversi 
anche airmlerno del partito 
di maggioranza relativa. 

I metodi che 1 canl'dati 
d-;mocrist’anl hanno adotta¬ 
to per arraffare voti e prefe¬ 
renze hanno infatti rioercor- 
so strade che si credevano 
definitivamente chiuse; Il ri- 
citto. la pressione verso gli 
elettori. Il vecchio ed iniquo 
g’oco della clieniela e deMa 
prom"«<'a sono stati usati a 
piene mani 

Non è ancora spanta, p-^ 
finire. la polemica sulla man¬ 
cata elezione deU’ex-presl- 
dente della giunta regionale 
Perugini al collegio senato¬ 
riale di Cosenza c per aue- 
-Sta mancata elerione 1 fare 
di Perug’ni non avearano esi¬ 
tato — come l’Unità ha ri¬ 
ferito nel giorni .scorsi — a 
tirare In ballo ancora una 
volta il numero uno Riccar¬ 
do Ml.sa.si. 

f. V, 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ogni giorno 
ormai è una iniziativa, una 
presa di contatto, una as 
semblea per i giovani disoc¬ 
cupati e i corsisti calabresi. 
La scadenza dei corsi, fissa¬ 
ti per il 16 giugno, si fa 
ogni giorno più vicina e con 
essa la pressione e la mobi¬ 
litazione verso il governo re¬ 
gionale perché venga fìnal- 
inente sbloccata una verten¬ 
za che si trascina da quasi 
un anno. 

Giovedì, fino a tarda sera, 
nei saloni dell’hotel Jolly a 
Catanzaro si è svolta una af¬ 
follatissima assemblea dei 
giovani pre avviati con 1 sei 
progetti regionali, indetta 
dalla federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL e dalle 
Leghe dei disoccupati. L'or¬ 
dine del giorno approvato al 
termine deU’assemblea ri¬ 
prende tutti i termini dello 
scontro attuale con la giun¬ 
ta regionale e contiene an¬ 
che un significativo appello 
a tutti i giovani per « una 
mobilitazione straordinaria 
che tenda ad unificare il mo¬ 
vimento dei giovani per la 
lotta per 11 lavoro e per una 
(•uova società». 

L’assemblea ha Innanzi¬ 
tutto giudicato estremamen- 
rtmando adottata dalla giun¬ 
ta regionale - 

«La Giunta regionale, vol¬ 
ta per volta, ha infatti di- 
.satte.so e calpestato tutti gli 
impegtìl presi con la federa¬ 


zione unitaria e con le Le¬ 
ghe che. a partire dal 3 ago¬ 
sto del 1978, prevedevano un 
piano occupazionale che con¬ 
tenesse .sbocchi stabili e pro¬ 
duttivi per 1 3500 giovani e i 
nuovi progetti della 283 e del 
Formez ^O-’SO per gli altri 
giovani iscritti nelle liste spe¬ 
ciali. 

« CIÒ è accaduto — conti¬ 
nua l’ordine del giorno ap¬ 
provato dall’assemblea dei 
giovani — perché la Giunta 
regionale, al di là degli im¬ 
pegni che prende e sottoscri¬ 
ve. si muove su una linea 
completamente diversa da 
quella proposta dal sindaca¬ 
to, una linea che privilegia 
l'esistente, questo sistema 
assistenziale e di potere; 
perché la Giunta regionale 
ha rinunciato ad im suo ruo¬ 
lo autonomo, propositivo, di 
direzione e di scontro con li 
governo centrale che dal 
canto suo sembra ormai ave¬ 
re scelto una posizione di 
appoco e di sostegno alla 
linea padronale, linea che 
tende ad una ristrutturazio¬ 
ne neocapitalistica del set¬ 
tentrione neirambito della 
nuova divisione intemazio¬ 
nale del lavoro e la conse¬ 
guente emarginazione del 
Mezzogiorno. La Giunta re- 
I glonale a questa impostario- 
I ne non soltanto non si è 
■ opposta, ma è stata subal¬ 
terna». • . 

La federazione unitaria e 
le Leghe ritengono che que¬ 
sta partita deiroocuoaziona 


giovanile non può essere de¬ 
legata aU'esecutivo regionale 
ma che i partiti politici de¬ 
mocratici, gli stessi gruppi 
consiliari debbono più pun¬ 
tualmente entrare nel meri¬ 
to della questione e. in rife¬ 
rimento alle linee tracciate, 
stabilite e concordate, veri¬ 
ficare la stessa attività del¬ 
la giunta regionale. « A que¬ 
sto ruolo di pressione e di 
controllo propositivo — dice 
l’ordine del ^omo — le for¬ 
ze politiche democratiche 
non possono rinunciare ». 

La Federazione unitaria e 
le Leghe ritengono inoltre 
che una Inversione di ten¬ 
denza sìa possibile così co¬ 
me la grande manifestazio¬ 
ne dei calabresi dei 31 otto¬ 
bre a Roma ha indicato, 
«purché si alzi il tiro, po¬ 
nendo le questioni della Ca¬ 
labria, la questione giovani¬ 
le, dentro le questioni dello 
sviluppo in discussione nel 
paese, a partire dallo scio¬ 
pero generale del 19 e dai 
rinnovi contrattuali delle 
grandi categorie, incomin¬ 
ciando da quello del metal¬ 
meccanici che hanno indet¬ 
to uno sciopero generale del¬ 
la categoria per il 22 giu¬ 
gno a Roma. I giovani disoc¬ 
cupati, i precari della 285 de¬ 
cidono pertanto di aderire e 
di partecipare con loro de¬ 
legazioni e con la loro spe 
clflcUà alle due giornate di 
lotta ». 

f. V. 



Adisernia cambia data 
la scoperta del fuoco? 

Sotto la superstrada in costruzione non ci sono i resti del mammut, ma 
una miniera di «tracce» che rimettono in discussione molte teorie 


Nostro servizio 

ISERNIA — E’ fatto nuovo 
per noi; molti giornali nel 
gloimi scorsi hanno scritto 
sulla scoperta di un giaclmen- , 
to di reperti preistorici nel ‘ 
pressi di Isemia ' in Molise. 
Si era detto in un primo mo¬ 
mento che 1 resti di ossa di 
elefante ritrovati appartenes¬ 
sero al famoso Mammut, ma 
poi ciò non era vero. Cosi 
ci siamo recati sul posto per 
veriiicare di che cosa si trat¬ 
tasse e per parlare con 1 pri¬ 
mi attori di questa scoperta; 
li abbiamo trovati in un al¬ 
bergo della città e 11 abbiamo 
parlato lungamente con loro. 

Proprio da questi esperti, 1 
dottori Carlo Peretto e Bene¬ 
detto Sala, abbiamo avuto la 
conferma che si tratta di una 
scoperta Importante e che 1 
resti di elefante ritrovati ap 
partengono alla specie Ele- 
phus Ant«cus. 

Ma chi l'avrebbe Immagi¬ 
nato che 11, a due passi da 
I.seinia, sotto renorine super- 
.strada che accorcerà l tempi 
di perconen/a tra l’Adriatico 
e il Tirreno, cl potesse es- 
seie un patrimonio preistori¬ 
co tra 1 più importanti d’Eu¬ 
ropa? Forse nessuno, nem¬ 
meno chi di queste cose se 
ne intende e ha scelto di fa¬ 
re il paleontologo come pro¬ 
fessione. 

la questo colloquio, Carlo 
Peretto e Benedetto Sala 
( dell’università di Ferrara ) 
ci confermano che si tratta 
di un grosso rltiovamento, 
che farà certamente parlare 
di sé nel prossimo futuro e 
rimetterà in discussione alcu¬ 
ne teorie che si .sono affer¬ 
mate In questi anni nello 
studio della preistoria. Ma 
cosa si ha di fronte? 

Gli esperti parlano di una 
immesisa area racchiusa tra 
due pareti di roccia che na¬ 
sconderebbe del resti di vita 
preistorica molto Importanti. 
La scoperta è venuta alla 
luce per puro caso. Nell’au¬ 
tunno scorso, un appassiona¬ 
to di preistoria di Verona, 
sposato In un paesino della 
provincia di Isernla, Monta- 
quila, Alberto Solinas, si tro¬ 
vò di passaggio in questa zo¬ 
na mentre erMio In corso 1 
lavori per la realizzazione 
della super-itrada e vide dei 
pezzi di o.ssa che raccolse e 
portò a visionare ad un grup- 
Do di oaieontoloei che stava 
lavo*ando in alcune grotte di 
Verona. 

I oalentolozi una volta a- 
nalizzati 1 residui di reoertl 
a loro disposizione in labo¬ 


ratorio, si recarono sul posto 
del rinvenimento per vede¬ 
re da vicino di che cosa si 
trattasse. Vennero una pri¬ 
ma volta in Molise nell’au¬ 
tunno scorso, ma siccome le 
condizioni meteorologiche 
non consigliavano l’inizio de¬ 
gli scavi, decisero di farvi ri¬ 
torno quando il tempo sa¬ 
rebbe stato migliore. 

Nella prima quindicina di 
maggio di quest’anno, cosi, i- 
niziarono l primi scavi sul 
posto dove erano stati tro¬ 
vati frammenti di ossa a sud 
della ferrovia che porta a Ro¬ 
ma. Vennero così alla luce 
alcuni resti di grossi anima¬ 
li; denti, ossa, ma anche sel¬ 
ci lavorati: non vi erano più 
dubbi: si era in fronte ad un 
grosso reuerto preistorico. 

Carlo Peretto e Benedetto 
Sala, insieme a Mauro Cre- 
maschi del museo di Reggio 


Emilia, si recarono In So¬ 
vrintendenza per parlarne. 
Qui trovarono 11 dottor Bru¬ 
no D’Agostino, sovralnten- 
dente del Molise, che si mo¬ 
strò subito disponibile ed en¬ 
tusiasta di quanto stava av¬ 
venendo e si Impegnò a fare 
quanto di sua competenza 
per permettere la contlnua- 
zicne degli soavi. Si continuò 
a scavare seguendo il meto¬ 
do del sondaggio e cl si ac¬ 
corse che l’area era molto 
vasta e che occorreva Inter¬ 
venire su tutta l’estfnslone 
comn-esa tra queste due pa- 

fll rocr'o 

SI sono cosi trovati 1 livelli 
per Intervenire sul territorio 
in modo da non compromet¬ 
tere il patrimonio esistente. 
Seno stati asportati circa tre 
metri di terreno in superfìcie 
con pale meccaniche, poi, è 
iniziato il duro, lento lavoro 


di recupero dei renerti, lavo¬ 
ro che sta andando avanti 
anche In quesci gioini e con¬ 
tinuerà fino alla prima deca¬ 
de di luglio. 

Intanto sul posto l'équipe 
di esperti si è ingrandita e 
comprende un paletnologo, 
un paleontologo e un sedi- 
meotologo, oltre ad altri tre 
espierti di scavi di questa na¬ 
tura. Alla luce sono venuti 
già 11 cranii di bisonte, 4 
zampe di elefante, frammen¬ 
ti di ossa lunghe di rinoce¬ 
ronte e di orso, tutto in po¬ 
co spazio, oltre ad alcuni 
arnesi di uomini preistorici 
e delle chiazze di terra rossa. 

Proprio in merito a queste 
chiazze di terra rossa vi è 
da' dire che gli esperti, an¬ 
che se non con certezza, pen¬ 
sano si tratti di focolai. Se 
ciò corrispondesse a verità et 
tro’/eremmo di fronte ad una 


revisione della datazione del- 
l’eslsUnza del fuoco che fl 
no a questo momento li sa 
con certezza appartenere al 
periodo storico dell’» uomo di 
Pechino ». 

I reperti trovati si trova 
no tutti ad un certo livello 
come se formassero un pavi 
mento a delle abitazioni di 
strutte: la tesi acquista an 
cora più valore se si pensa 
che le ossa venute alla luce 
seno tutte di grande pezza 
tura. Tutto è ben conserva 
to e questo permette di lavo 
rare senza ecces.slve preoccu 
pazionì. 1 reperti una volta 
tolti dalla terra vengono fo 
tografatl. numerati e poi con 
servati. 

Ma se per le ossa grandi, 
come le gambe di elefante, i 
cranll. non esistono mollo 
difficoltà per 11 trasporto 
non si può dive la stessa co 
sa per le zanne di elefant? 
che a contatto con il cielo 
aperto verrebbero ad essere 
dameggiate seriamente, co 
sicché si utilizzano alcuno 
tecniche speciali: In portico 
lare vengono coperte da un ’ 
patina molto slmile alla col 
la ^ poi e.stratte. 

Gli esperti che noi abbio 
mo avvicinato sono del paro 
re comunque che non tutt"' 
deve essere asportato .se no ’ 
si ha bene In mente il tino 
di destinazione che si vuo’o 
dare al reperti. E qui viene 
subito a galla un limite che 
si ha In Molise; la manoan 
za di una oualslasl struttura 
da adibire a museo e permei 
tere cosi una destinazione si 
cu’'a e utile non solo per quo 
rii .studiosi che si riverso 
rpnno sicuramente sul posto 
per studiare il giacimento, 
mn anche per ouel cltlridlni 
purtroppo molti, che in Ufi*’ 
onesti anni sono stati taglia 
ti fuori dalla conoscenza do’ 
patrimonio storico e culturale 
esistente. 

Per gli escerti è ancora 
troppo p’'Psto per dare dei 
dati precisi sulla scoperta 
ma es«l affermano con sicu¬ 
rezza che entro l’autunno e‘= 
cl e<«rao>no In grado di dar” 
derii elementi precisi che for 
niranno molti dati miovi aha 
rono®oenza deiriiomo preisto 
rloo. Dimenticavamo. I larin 
.<:rno avvisati; sul posto degli 
.soavi vi sono due guardie a* 
tente che vigilano giorno o 
notte su tutta l’area e quin 
di sui reperti rinvenuti. 

Giovanni Mancinonp 

Nella foto: una fase dei la 
vari di scavo nella zona vi¬ 
cino /sernia. 


Recrudescenza del fenomeno in Sicilia 


Tragedia a Gildone, in provincia di Campobasso 


Terzo omicidio mafioso 
nel Palermitano 
nel giro di tre giorni 

La vìttima è Vincenzo Pomilia, 44 
anni, tornato anni fa dalla Germania 


Viene uccisa dal padre 
perché è troppo carina 

Continue scenate ad Antonietta D’Amico, la vìttima di 
19 anni - Un modesto lavoro per mantenere la famiglia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Al primi testi¬ 
moni giunti sul posto, due 
ragazzi, era sembrato un in¬ 
cidente stradale. Invece ieri 
sera nelle campagne di Cor- 
leone. Vincenzo Pomilia. 44 
anni, in odore di mafia. 3ra 
la vittima del terzo omicidio 
nel giro di tre giorni nel Pa¬ 
lermitano. I killer Io hanno 
atteso, verso le 20, aU’usclta 
di una curva nella strada che 
collega Corleone a San Cipir- 
rello. 

Pomilia si trovava alla gui¬ 
da della sua macchina, una 
126 bianca, di ritorno da un 
podere di sua proprietà in 
contrada Pietralunga. Appo- < 
stati dietro alberi di eucalyp- 
tus che costeggiano la stra¬ 
da, gli assassini l’hanno ful¬ 
minato sotto un fuoco in¬ 
crociato di doppiette a can¬ 
ne mozze e pistole. 

La macchina ha conti¬ 
nuato la sua corsa, sbandan¬ 
do paurosamente. Dopo al¬ 
cuni metri si è schiantata 
su un albero, reclinandosi sul 
fianco sinistro. Infine Vlm- 
mancabìle colpo di grazia, 
ccn le canne del fucile ca¬ 
ricato a lupara appoggiate 
sul petta 

La vittima deiromicidio era 
tornato dalla Germania nel 
1975. Aveva acquistato un 
piccolo appezzamento di ter¬ 
ra e sembrava aver intrapre¬ 
so la via di una riabilitazio¬ 
ne. riuscendo anche a strap¬ 
pare l’anno scorso la revoca 
di una diffida dì polizia, re¬ 
lativa a un passato oscuro 
e burrascoso, legato all’ap¬ 
partenenza della sua fami¬ 
glia a vecchi clan mafiosi 
della zena. 

Vincenzo Pomilia era fra¬ 
tello di Biagio- ucciso nel 
1963 assieme a due noti espo¬ 
nenti della banda capeggia¬ 
ta del medico Michele Na- 
vanra. il capomafia del Cor- 


leonese negli anni cinquanta, 
cui si oppose l’astro nascen¬ 
te. Luciano Liggio. I due 
fratelli,- inoltre, erano stati 
testimoni di un altro delitto 
avvenuto nel quadro delle 
stesse battaglie tra le cosche 
mafiose; quello di Vincenzo 
Tortiglia raggiunto dalla l'J- 
para della mafia a Corleone 
nel '61. Dopo tale episodio, 
la decisione di Vincenzo Po¬ 
milia di cambiare aria, emi¬ 
grando in Germania. II fra¬ 
tello che era rimasto in Sici¬ 
lia venne raggiunto dalla 
vendetta delle cosche. 

E’ il 35. omicidio a Paler¬ 
mo In sei mesi. L’anno scor¬ 
so, alla stessa data, nel Pa¬ 
lermitano. i morti ammazza¬ 
ti erano stati 38. H presiden¬ 
te dell’ARS, compagno Mi¬ 
chelangelo Russo, Intervista¬ 
to da L’Ora, ha denunciato 
le gravità della recrudescen¬ 
za dei delitti a Palermo e 
nella provincia, sostenendo 
che essa «ripropone ki ter¬ 
mini d’urgenza l’attuazicne 
delle dichlarazlcni emerse 
dal dibattito sulla violenza, 
comune, mafiosa e politi¬ 
ca, svoltosi nell’assemblea re¬ 
gionale deH’aprile scorso. 

Tra le proposte più sienlfl- 
catlve scaturite dall’ARS la 
convocazione di un vertice 
del prefetti e dei questori 
che operano In Sicilia per 
avere' una conoscenza ade¬ 
guata della situazione dell’or- 
dlne pubblico, un’azione per 
contrastare ogni forma di 
clientelismo nella pubblica 
amministrazione regionale, 
un intervento nei confronti 
del nuovo parlamento na¬ 
zionale perché le conclusl-> 
ni della commissione antima¬ 
fia vengano finalmente di¬ 
scusse e siano messe in atto 
le proposte che l’organismo 
parlamentare formulò per 
combattere la mafia e la cri 
minai ità. 


Nostro servizio 

GILDONE (CB) — Dicianno¬ 
ve anni, carina, occupata co¬ 
me inserviente in casa del 
medico condotto del piccolo 
comune di Gildone, a pochi 
chilometri da CTampobasso; 
è stata accoltellata ed uccisa 
dal padre nella notte tra il 
12 e 13 di giugno. 

La ragazza uccisa, Anto¬ 
nietta, era la i>nma di 6 fi¬ 
gli, il padre un operaio di 49 
anni disoccupato. Pasquale 
D’Amico: ha ripetutamente 
colpito la ragaoa con un’ar¬ 
ma da taglio, la stessa cosa 
ha fatto con la moglie che 
era accorsa in soccorso alla 
figlia. AnUmietta moriva da¬ 
vanti al municipio cittadino 
in una pozza di sangue, la 
moglie del D’Amico veniva 
ricoverata in’ ospedale appe¬ 
na dopo. 

I motivi: Antonietta era 
una beUa ragazza, dicevamo, 
e quando pass^giava per il 
paese, a dire il vero poche 
volte, era guardata; per 11 
padre questa era una colpa 
non perdonabile e soggetta 
a continue cntiche e richia¬ 
mi ad ogni pranzo e ad ogni 
cena. La storia si ripeteva 
ogni giorno fino al punto che 
Antonietta esasperata disse 
al genitore che era stanca 
di questo comportamento e 
che non poteva più soppor¬ 
tare questo stato di cose. 

II D'Amico pensò a questo 
punto che qualcosa bolliva in 
pentola e die la ragazza aves¬ 
se maturato l'idea di abban¬ 
donare la casa paterna per 
andare a vivere con la non¬ 
na che abitava a pochi pas¬ 
si. Cod martedì notte deve 
essere successa qualche altra 
lite tra padre e figlia e pro¬ 
prio mentre Antonietta si 
preparava a festeggiare il suo 
onomastico é stata uccisa. 

Il D'Amico dopo aver com¬ 
messo ii fatto si è andato 
a barricare in soffitta, dove 
più tardi arrivavano 1 cara¬ 
binieri per arrestarlo; lui ero 
li. supino, come se niente 
fosse accaduto, a dormire sul 
pavtanento. A^l stessi cara¬ 
binieri che lo arresUvano più 
tardi dirà che lui non sapeva 
niente di quanto era accadu¬ 
to. nonostante fosse anch’egli 
ferito alla mano, forse colpi¬ 
to da qualche morso di An¬ 
tonietta o della signora As¬ 
sunta Luciano, madre della 
ragazza. 

In paese si dirà poi che il 
D’Amico era da parecchio 
tempo colto da debolezza psi¬ 
chica, ma è solo questo? Pen¬ 
siamo proprio di no. Il dram¬ 
ma è maturato ancora una 
volta dentro ima famiglia 
numerosa, uno degli ultimi 
di una sequela di fatti simi¬ 
li che hanno alla base l’ar¬ 
retratezza culturale, la mi¬ 
seria. la disgregacione. In più 
vi è la questione di essere 
donna. 


A Trasacco, nella Marsica 

Folgorato dall’alta tensione 
mentre lavora nel cantiere 


AVEZZANO — Mortale inci¬ 
dente sul lavoro in un can¬ 
tiere edile di Trasacco; la 
vitUina è un giovane di 19 
anni, Sergio Cìccorelli, folgo¬ 
rato dalia corrente ad alta 
tensione che passa ad un 
metro e mezzo dalla casa in 
costruzione. 

n giovane è sfato scara¬ 
ventato a terre dai secondo 
piano e nella caduta ha ri¬ 
portato gravi ferite alla te¬ 
sta ed al torece. Tresporta- 
to all’ospedale di Avezzano 
a ccnstatato che nel noso¬ 


comio cittadino non c'era la 

r sslbilità di intervenire si 
tentato il trasporto a Ro¬ 
ma. 

Lungo il percorso però il 
giovane è morto e Tarobu- 
lonza ha fatto ritorno ad 
Avezzana 

(I ragazzo è figlio di lavo¬ 
ratori e lavorava anche lui 
dove poteva neiredilizla. La 
sua morte ha destato gene¬ 
rale cordoglio e rabbia tre 
I lavoratori per le ricorrenti 
condizioni di insicurezza in 
cui sono costretti ad operare. 


E donna significa in alcu¬ 
ne realtà essere succube del¬ 
la società, rel^ata al ruolo 
domestico, servile e alla cor¬ 
te dell’uomo e basta. Anto¬ 
nietta a tutto ciò si era ri¬ 
bellata, aveva cercato un la¬ 
voro, un lavoro che serviva 
a dar da mangiare anche a 
tutta la famiglia, in quanto 
il padre era disoccupato e si 
limitava a coltivare un pez¬ 
zetto di terra e la madre, 
bracciante agricola, anch'es- 
sa disoccupata perché di gior¬ 
nate lavorative sulle terre nel¬ 
la zona non se ne trovano 
più 

In questo modo la ragazza 


cercava di stare quanto più 
possibile lontano da queU’am 
biente familiare così stretto 
per lei, ma non se la sentiva 
nenuneno di abbandonare una 
famiglia in quelle condizioni, 
dove 1 fratelli più piccali, 
due gemelli, hanno cinque 
anni. 

Il dramma è dunque ma¬ 
turato In questo ambiente mi¬ 
sero. povero, chiuso ad ogni 
novità culturale, dove H strio 
fatto che alcune ragazze pos¬ 
sano scambiarsi la parola con 
i loro coetanei di altro sesso 
può essere un marchio eterno. 

g. m. 


tanzanìa 

SAFARI FOTOGRAFICO PIU’ MAFIE 

ITIXER.ARIO: Milano. Roma. Kilimanjaro. Amslia, Ngo- 
rongoro. Lago Man\.)ra. Dar Es Salaam. Oceano Indiano, 
Dar Es Salaam. Roma. Milano - TR.ASPORTO: voli di 
linea - DURATA; 17 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota L. 1.200.00C 

LE BIANCHE SPIAGGE D’OCEANO 

ITINER.ARIO; Milano, Roma. Dar Es Salaam. Roma. Mi¬ 
lano - TRASPORTO: \oli di linea - DL’R.AT.A: 10 giorni 
PARTENZ.A; 24 settembre. Quota L. 800.000 


kenìa 

DIECI. GIORNI NELL’AFRICA NERA 


ITINERARIO; Milano, Ro¬ 
ma. Nairobi. Mount Kenya. 
Parco di Mani. Samburu 
Game Reserve. Nairobi, Ro¬ 
ma. Milano - TRASPORTO' 
con voli di linea - DURA¬ 
TA: 10 giorni - PARTENZA: 
>1 luglio. OiMta L, MO.OOO 


UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
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La grande folla di Cagliari alla manifestazione con il compagno Enrico Berlinguer 



CAGLIARI — Le Immagini della grande manifestazione di giovedì 
sera, nella quale a migliaia i militanti comunisti si sono incontrati 
con il compagno Enrico Berlinguer. Erano sulle piazze i militanti e 
i semplici cittadini, i giovani e le donne. E' questo un dato genera'e 
ed importante. Ovunque $i è registrata la volontà di continuare, 
con più lena, nel lavoro, di aumentare lo sforzo in queste ultime ore per 
raggiungere e convincere strati sempre più ampi di elettori ed 
elettrici. 

Nella maggior parte delle piazze sarde c'è, e va sottolineato, 
l'orgoglio di appartenere ad una regione che « tiene », una regione 
che ha confermato la grande forza del PCI. Dopo il 3-4 giugno, 
sull'onda dell'ancora più positivo risultato delle elezioni europee, la 


mobilitazione si è rafforzata ed il lavoro per le «lezioni regionali ha 
avuto nuovo impulso. 

Da Villasor ad Arbus, da Serramanna a Samassi, da tglesias a 
Carbonio, da Oristano a Nuoro, da Olbia a Tempio, gli oratori comu¬ 
nisti hanno avuto la stessa calorosa accoglienza parlando di fronte 
a pubblici numerosi ed allenti. 

I temi trattati sono stati i più ampi: dalle questioni politiche 
nazionali oggi d'attualità con la valutazione del voto dei 3 giugno e 
le Ipotesi di formazione del nuovo governo, alla riflessione sugli 
equilibri che si sono creali In Europa dopo la consultazione del 10 
giugno. Applausi per I passi più significativi dei discorsi, quando 
Berlinguer ha detto: « Saremo all'opposizione da ogni governo che 
ci escluda ». La folla ha risposto con un intenso applauso che 


significava la volontà di continuare, senza Incertezze e senza timori, 
la battaglia per la rinascila che ha visto i comunisti sempre prota¬ 
gonisti. 

In Sardegna come in tutto li Paese, il risultato elettorale deve 
fornire spunti di analisi del nostro operato. Rimane — Berlinguer lo 
ha sottolineato con forza — la realtà di un grande partito comunista 
che è « il risultato di decenni di lavoro, di battaglie politiche e so¬ 
ciali, di sacrifici, di pensiero, di un'opera costante e tenace ». 

Questa forza oggi si accinge all'ennesima prova, alla competi¬ 
zione elettorale per li rinnovo del Consiglio regionale sardo. Anche 
questa volta il PCI ha le carte in regola: si è presentato con un 
programma preciso che è stato pubblicizzato. Illustrato agli organi 
di stampa, spiegato dal militanti in migliaia di contatti capillari con 


gli elellori. L'obiettivo principale è quello di lavorare per l'unità di 
tutte le forze autonomistiche. 

All'Interno di questa linea unitaria non è da escludersi l'ipotesi 
che alla rivitalizzazione democratica dell'Istituto autonomistico possa 
anche giungersi attraverso l'alternanza delle forze politiche. « In 
questo quadro — ha detto II segretario regionale del PCI compagno 
Gavino Anglus, parlando ieri a Sassari con Berlinguer — auto- 
escludendosi la DC, le altre forze democratiche, compreso il PCI 
potrebbero assumere il governo della Regione e la Democrazia 
Cristiana svolgere quel ruolo costruttivo nel Consiglio regionale che 
hanno svolto i comunisti nel passato lontano e recente ». 

La partita è aperta: molto dipenderà dal voto che gli elettori 
sardi esprimeranno domenica e lunedi prossimi. 


I 

i 


i\ 



I 



I 


E' ancora il clientelismo il programma de a Nuoro 


Anche gli affossatori del Sulcis si fanno avanti, ma senza idee 


«Le fabbriche non ci sono 
ma se vota per me può 
sempre vincere un concorso» 

Una delle nove province italiane dove il reddito derivante daHIndu- 
stria è ai di sotto del 25 per cento • A colloquio con il compagno Barrano 


Si vota; quanto interesse per il carbone! 

Ora tutti sembrano d'accordo con quello che i comunisti vanno dicendo da trent'anni — Ma questo non può far dimenti¬ 
care le pesanti responsabilità di chi ha governato — Uno sviluppo scellerato tutto teso alla venerazione del «dio petro¬ 
lio » — Oggi può diventare vittoriosa la battaglia del PCI per l'energia alternativa - Le sconcertanti sterzate dei radicali 


NUORO — .Nella proviupif 
di i;Juoro si ritrovano oggi per 
intero ed aggravatV tutti gli 
aspetti delia crisi economica 
e sociale che attraversa la 
Sardegna. Ne parliamo con il 
compagno Benedetto Barra- 
nu. responsabile economico 
del comitato regionale e ca- 
poiisia dei PCI nelle elezio¬ 
ni regionali per ia provincia 
di Nuoro. Barranu espone un 
giudizio sintetico .suila situa¬ 
zione economica e sociale del¬ 
la sua provincia, una situa¬ 
zione molto drammatica. 

« Questioni come quella del¬ 
la Fibra e Chimica del Tirso 
di Oltana, della Metallurgica 
di Bolotana. della SOIS di Si- 
nHcola. delie miniere di Gra¬ 
ni e Lula. della fabbrica tes¬ 
sile di Bitti — dice il comi»- 
eno Barranu — fanno ormai 
parte della cronaca quotidia¬ 
na. delia crisi dell’Intero ap¬ 
parato Indu-striale regionale, 
e dànno il quadro delle lotte, 
soesso disperate, che i lavo¬ 
ratori della Sardegna centra¬ 
le stanno da anni combatten¬ 
do. I lavoratori, e con essi i 
comunisti, non .si sono mai 
nasco-sti la gravità dei proble¬ 
mi di Oltana e della Metal¬ 
lurgica. ma hanno anche pre¬ 
sentato delle proposte di .so¬ 
luzione molto chiare e molto 
re.sponsabili (pensiamo alle 
posizioni assunte da noi e dai 
sindacati sulla SIRON) che 
i ministri democristiani si 
sono .sempre rifiutati di pren¬ 
dere in considerazione ». 
«Non è diversa la situazicne 
nel settore agropastorale 
che rimine quello fondamen¬ 
tale della struttura produtti¬ 
va del Niiorese. Nuoro è an¬ 
cora oggi fra le nove jm'o- 
vince italiane in cui la fonte 
di reddito derivante d3irin_ 
dustria è al di sotto del 25 
per cento del totale. Un .set¬ 
tore che, pur in condizioni 
arretrate, ha prodotto reddi¬ 
to pronrio in una fase in cui 
il settore industriale è entra¬ 
to In cr^l, ma che oggi de 
nunria difficoltà semnre mag- 
eiori. .soprattutto nePa com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
(per e.semp'o la crisi di ven 
dita del p'^orino) ». 

Certo omaiono chinre le re 
sponsabilità del governo cen¬ 
trale. ma quah .sono le re 
-spon.s^bihtà della giunta re- 
sionale. .soorattut’o per ouan- 
to si riferis'-" al’"* rr''r'cpi'’ 
attuazione della riforma del 
.settore a«To pa^-toral*»? 

Risponde il comoagno B'»r- 
ranu: «La giunta ragionai" 
che t'ene .inattuata la legge 
di riforma agro-oa.st''rs»le ot¬ 
tenuta dono decenni dì lotte 
dej pastori e dei hraec'anti 
delle zone interne e d”! no¬ 
stro partito, è magg’ormente 
re-sponsabile. In poco più di 
tre anni li.sultano non spesi 
oltre l.óO mili-ardi. F.d intanto 
le decine di cooo’rative che 
.si seno costituite, spesso con 
larga pre.scnza di giovani, 
per trasformare magliaia di 
ettari di terreno comunale e 
privato, e per creare moder¬ 
ne aziende di allevamento, 
non hanno ricevuto una hm. 
Compresa la cooperativa di 
Irgoli, che pure aveva avvia¬ 
to un progetto di valorizza¬ 
zione fin dal 1975 .secondo 11 
vecchio piano della pastori¬ 
zia » 

« Vi -sono qua.si 18 mila dl- 
.soccupati ufficialmente censi¬ 
ti. In larga parte giovani al¬ 
la ricerca di prima occuoazio- 
nc II reddito per abitante è 
fermo al 60" « della media 


! 


t 

I 


i 


nazionale: è ÌL;PÌù basso del¬ 
le province sarde ed è corri- 
Spondenle-a poco più,'di un 
terzo del reddito prodotto a 
Milano o a Modena. Sono 
questi i dati di una crisi pro¬ 
fonda. dell’economia nuorese 
che si accompagna, non a ca¬ 
so. alla recrudescenza della 
criminalità tomune che pure 
negli anni scorsi era sem¬ 
brata attenuarsi » 

Tu che hai viva esperien¬ 
za anche personale della 
campagna elettorale in pro¬ 
vincia di Nuoro — chiedia¬ 
mo al compagno Barranu — 
ci poi dire in quale modo 
e in quali forme la DC si è 
messa e ha condotto la cam¬ 
pagna elettorale? La DC na 
rinnovato, sia pure parzial¬ 
mente, i sistemi adottati nel¬ 
le precedenti consultazioni, 
o continua , sulla vecchia 
strada? 

« La DC nuorese si pre¬ 
senta con tutti i .suoi ” pu¬ 
ledri di razza ” — denuncia 
il compagno Benedetto Bar¬ 
ranu — poco preoccupati di 
come affrontare la crisi, ma 
scatenati alla ricerca delle 
preferenze, poco importa se 
riattivando nel modo Diù in¬ 
fame la mai .sopita pratica 
del clientelismo. Non si tro- i 
va, perché non la si vuole ‘ 


trovare, una soluzione chia¬ 
ra per Ottaha o per la me-' 
(allurgica, ma si possono sem -1 
pre promettere decine di po¬ 
sti negli ospedali. Non si è 
voluta attuare la riforma 
agro-pastorale, ma ormai ci 
sarà 11 concorso alla SIP. al- 
reNEL e perché no alla 
ANAS! 

« E’ il ritorno alla vecchia 
pratica del carpire 11 voto 
con 11 ricatto delle promesse 
di lavoro. Così si vanno di¬ 
stinguendo i de In primo luo¬ 
go, ed anche i socialdemo¬ 
cratici che, evidentemente, 
non vogliono dimenticare 1 
preziosi insegnamenti di Ta- 
nassi. 

« Noi comunisti riteniamo 
che anche In provincia di 
Nuoro siano emerse in que- 
1 sti anni forze ed energie 
I nuove (operai, donne, pasto- 
I ri, giovani) che chiedono di 
spazzare via le pratiche clien- 
i telar! e di sottogoverno, e 
che rivendicano quella svol¬ 
ta nella direzione politica 
della regione e del costume 
di governo che sola può ga¬ 
rantire una prospettiva di 
rinascita delle zone interne 
e della Sardegna intera, e 
che può essere data dalla 
partecipazione del PCI al go 
verno regionale ». 


«Compro tutto» 
(ma chi paga?) 

C.AOLf.àRI — < Compro tulio lo spazio disponibile! Non ho 
problemi di prezzo’ t>. Cou questo tono perentorio Von. Pan 
nella si sarcjbe nroilo alla maggiore stazione televisiva 
privata della Sardegna per garantirsene il monopolio negli 
ultim: giorni drlla comj-agna elettorale. Si deve riconosce 
re che nella politica italiana mancava il tono manageriale. 
La campagna elettorale dei radicali ha colmato questa la 
cuna, ('otre un auat.'itasi prodotto di consumo la « rosa nel 
pugno » è .stata imposta sul mercato, l mezzi, evidentemen¬ 
te. non mancavano. Intere pagine di giornali quotidiani .so 
no state comprate per lanciare sUtgams e proclami. Motto 
ni.si.sliln la pi.leinira centro il bavaglio radicale, magari 
proprio lidio '•■tcs.so giorno nel quale a tutta pagina com 
pariva una vii.^n ista di Pannella. Il ponte radio .si è prò 
gressi’'atiieii’c e.^tcso fimi a coprire l’Italia intera. 

.A ir’ie in Sar{(Vpii« la presenza radicale è venuta ere 
scendi ncìle vitine settimane. Noi che abbiamo lunga 
mente discusso, pr'ma di decidere la pubblicazione di qual 
che breve in.-erziore a pagamento .sui quotidiani .sardi, co 
i.o.ickinn i prezzi. Intere pagine come quelle dei radicali 
costano decirc ri> rr.i’ioiii Cono.sciamo anche i prezzi delle 
rmittenti televisive: pochi minuti costano centinaia di mi 
gliaio di l.re Quanto costano ai radicali le quattro gior 
rate di Pannello e dei .suoi amici? ... 

Sarebbe interessante saperlo, e sarebbe anche interes 
san'e sapeie chi paga. Forse, tra le altre risposte in filo 
diretto, I radicoli dovrebbero rispondere alla nostra do 
manda che non è certo priva di un qualche interesse. 

Per non e.i-aperare nella nostra curiosità ci limiteremo 
ad uno sola altra domanda: come mai i radicali, che tuo 
nano contro la • Petrolchimica assassini ». hanno soste 
nulo aliti Camera li tesi democristiana secondo la quale 
te mi", ere di carbone del Sulcis non andavano riaperte? 


CARBONI.A - Nell'aprile del 
-1947^ Paimiro Togliatti, in Sar¬ 
degna per celebrare il deci¬ 
mo anniversario del lento as¬ 
sassinio di Antonio Gramsci 
nelle carceri fasciste, pronun¬ 
ciò a Carbonio un memorabile 
discorso, davanti ad una folla 
immensa di minatori e di cit¬ 
tadini del Sulcis. Il .segre¬ 
tario generale del PCI, in 
quella lontana occasione, non 
solo delineo la prospettiva di 
una diversa utilizzazione del¬ 
le risorse del sottosuolo sar¬ 
do. ma definì i contenuti su 
cui costruire uno schieramen¬ 
to unitario di riscossa e di at¬ 
tacco. non più difensivo. 

Fu allora che si stabili un 
primo legame tra < piattafor¬ 
me di trasformazione economi- 
co-sociale ed una diversa uti¬ 
lizzazione dell’ente locale, nel 
quadro di una gestione de¬ 
mocratica avanzata dell'istitu¬ 
to autonomistico ». 

Togliatti disse: « ci .si deve 
mettere sul piano della rea¬ 
lizzazione piena dell'autonomia 
riu.scendo ad agire e a parlare 
coerentemente a questa politi¬ 
ca. Il Partito comunica in 
Sardegna deve diventare il 
partito sardo delle grandi 
masse .sarde, perciò esso ha 


raria-metalldrgica ed energe¬ 
tica prevista dalla legge 268 
sui secondo piano di rinasci¬ 
ta. da altri parti si rispon¬ 
deva con la irrisione o con il 
disimpegno. Noi naturalmen¬ 
te ci riferiamo non alle posi¬ 
zioni di questo o quel diri¬ 
gente locale degli altri par¬ 
titi. ma alle posizioni comples¬ 
sive dei vari .schieramenti. 
Non ci risulta che un contri¬ 
buto particolare .sia venuto 
dal democristiano Bisaglia. mi- 
ni.stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. ii quale in tutta la vi¬ 
cenda ci è sembrato solo 
preoccupato di garantire in- 
terventi nel suo collegio elet¬ 
torale del Veneto. 

Anche coloro che oggi par¬ 
lano con foga di « energia al¬ 
ternativa ». di lotta al « dio 
petrolio ». ed intendiamo ri¬ 
ferirci ai radicali, non solo 
ignorano la storia e le lot¬ 
te dei lavoratori e delle po¬ 
polazioni del Sulcis-Igìesiente- 
Guspine.se in difesa del pa¬ 
trimonio minerario, ma anzi 
iielTunica occasione che han¬ 
no avuto per pronunciarsi si 
.sono schierati dalla parte sba¬ 
gliata. Quando alla Camera 
dei deputati si è discusso il 


decreto per la riattivazione 
delle miniere carbonifere, go¬ 
verno e radicali hanno .soffle- 
nuto insieme che occorrevano 
ancora .studi e che il carbone 
non poteva costituire alter¬ 
nativa al petrolio. Non pos¬ 
siamo che prendere aito —• 
conferma il compagno Saba — 
con soddisfazione del fatto 
che una battaglia .seria e lun¬ 
ghissima degli operai, delle 
popolazioni delle amministra¬ 
zioni locali, con il determi¬ 
nante contributo del PCI, ha 
conquistato tanti consensi. Ci 
auguriamo naturalmente che 
non si tratti di squallidi espe¬ 
dienti pre-elettorali ». 

I piani possono passare dal¬ 
la fase della elaborazione a 
quella della attuazione con¬ 
creta. All’ampliamento delle 
capacità termoelettriche, de¬ 
ve accompagnarsi Vutilizzo 
massiccio del carbone Sulcis. 
5 milioni di tonnellate annue 
di carbone possono dare ogni 
anno oltre un milione di ki- 
ìovattore. 

« Le fonti energetiche al¬ 
ternative esistono in Sarde¬ 
gna. E’ un problema che ri¬ 
chiede una coraggiosa e fer¬ 
ma inversione di tendenza nei 


metodi di gestione e di pro¬ 
grammazione. Il carbone Sul¬ 
cis è una grande risorsa ener¬ 
getica r.gzionale. Bisogna uti¬ 
lizzarlo, perché alla Sardegna 
non .serve una centrale nu¬ 
cleare. E il problema del re¬ 
perimento delle fonti energeti¬ 
che — dice il compagno prof. 
Eduardio Proverbio, dell'uni¬ 
versità di Cagliari, responsa¬ 
bile della sezione .scientifica 
del comitato regionale del 
PCI — è nella nostra isola 
particolarmente urgente. L’at¬ 
tuale producibilità massima 
degli impianti Enel è di cjr- 
ca 4.400 milioni di kilovatt 
l'anno: insufficiente per ga¬ 
rantire anche un solo aumen¬ 
to della domanda ordinaria 
prevista attorno al quarto 
anno. 

Gli aprovvigionamenti ine¬ 
renti lo sviluppo del polo piom¬ 
bo zinco e del polo dell’allu¬ 
minio o degli altri settori me¬ 
tallurgici. richiedono, infatti, 
un incremento di consumi di 
circa 800 milioni di kilowatt 
ore anno, entro il prossimo 
triennio. .D’altra parte, la ri- 
.strutturazione del settore pe¬ 
trolchimico. lo sviluppo del 
.settore lessile, delle cartiere « 


l’attuazione dei programmi ir¬ 
rigui ed agropastorali previ¬ 
sti dai piam regionali, richie¬ 
de un aumento più o meno 
dello .ste.s.so ordine ». 

Che fare? Di fronte a tan¬ 
ti grossi problemi la scelta 
dei comunisti é chiara: bi.so- 
gna privilegiare un sollecito e 
completo ripristino delle fonti 
energetiche locali, in parti¬ 
colare il carbone. Il pieno im¬ 
piego di questa fonte ener¬ 
getica potrebbe garantire una 
produzione di energia elettri¬ 
ca di almeno 600 milioni di ki- 
lowattore all’anno. 

E’, questo del PCI. runico 
programma pre.sentato in Sar¬ 
degna. Possono vantare altret 
tanto gli altri partiti? Cosa 
c'è dietro il polverone delle 
centrali nucleari? Perché il 
partito di Pannella per quan¬ 
to riguarda la scelta e Vutiliz 
zo dell’energia nucleare, non 
dice una parola .sui gravissi¬ 
mi indirizzi governativi in me¬ 
rito al problema dei rischi e 
della sicurezza? Il PCI ha 
detto con estrema chiarezza, 
a Carbonio, come nel recente 
convegno regionale sulle fon¬ 
ti energetiche, quanto e qua¬ 
le energia serre per l’econo¬ 


mia della Sardegna. 

« E' indubbio — sostiene il 
compagno ■ Giovanni Bcrlin- 
guer — che volendo accresce¬ 
re l'occupazione produttiva di 
giovani, di sviluppare l’agri¬ 
coltura in senso moderno, 
creare basi industriali più .so¬ 
lide, occorre più energia di 
quella oggi disponibile. La so¬ 
luzione più idonea per i pros¬ 
simi anni è l'uso di quella 
grande ricchezza sarda e na¬ 
zionale che è il carbone. Oc¬ 
corrono tecniche adatte ed una 
forte volontà politica che fino¬ 
ra è mancata. Soltanto dai la¬ 
voratori del Sulcis iglesiente 
e di tutta la Sardegna è venu¬ 
ta una spinta ad affrontare i 
piani di rispre.sa per l’attività 
mineraria. E dal recente con¬ 
vegno di Cagliari del nostro 
partito .sono venute indicazioni 
preziose, .suffragate da auto¬ 
revoli .specialisti per un vero 
e proprio piano energetico del¬ 
la Sardegna. Le classi lavo¬ 
ratrici e i loro partiti hanno 
in ogni campo un chiaro pro¬ 
gramma di governo, e sono 
pienamente mature per la gui¬ 
da della Regione Autonoma ». 

Tore Cherchi 


I una direzione autonoma. Sola- ! 

I mente facendo nostra la esi- i 
gema autonomistica, riu.scire- | 

[ mo ad entrare in quel ceto | 

I medio che ha questa esigenza ' 
ed è numerosissimo in Sar- • 
degna ». J 

I E’ proprio nel .Sulcis, a Car- 
1 bonia, che è stata condotta nel [ 
secondo dopoguerra la prima i 
i lotta politica di massa del po ‘ 
j polo sardo per un piano di | 
j sviluppo regionale e per im- i 
' pedire lo .smantellamento del j 
I .jacino carbonifero. 
i II PCI è sempre stato alla ’ 
j lesta, con i minatori e con le | 
I popolazioni del Sulcis. in que- j 
‘ sta battaglia per il carbone. | 

• per l'energia alternativa, che j 
I oggi può diventare vittoriosa. 

j Iji linea del PCI nel Sulcis i 
I è stala chiaramente compre- j 
' .sa. fatta propria dai minatori ! 

e dalle popolazioni. A Carbo ; 
1 nia nelle elezioni politiche am- | 
I ministrative del 3 4 giugno c'è ! 
t .stato il balzo in aranti del j 
i nostro partito (da 14 a 17 con- 1 
‘ .siglieri). Nel breve arco di j 
I una .settimana, il IO giugno, , 
i .si è verificato un altro balzo ‘ 
1 in avanti: il PCI ha ancora I 

• conquistato un migliaio di ro- | 
' ti, prevalentemente di giovani , 
' e di donne, passando dal 43% j 
I al 48%. 

In questi giorni molti espo 
nenti democristiani e di altri 
! partiti sono calati a Carbo- 
, nia. per rinnegare il petrolio 
I ed e,saltare il carbone. 

! « Noi prendiamo atto con 

' .soddisfazione — ci ha dichia- 
I rato il compagno Antonio Sa- 
1 ha, segretario della Federa- 
‘ zione del Sulcis — deU’inte- 
1 resse che da molte parti si 
j manifesta per le risorse mi- 
1 nerarie .sarde. Quando anche 
i di recente i cnmiinwfi. da so- 
! II. chiedevano il rispetto del- I 
t la .scelta per una base mine- i 


«Sìr-Rumianca: 

paghino 

i veri responsabili 
e non gli operai» 



La Procura cJella Repubblica (di Roma ha chiesto l'arresto di Rovelli e di 
Cappon (presidente dell'IMI), Franco Riga (presidente dell'ICIPU), Efisio 
Corrias (presidente del CIS), 


■ La Rumìanca di Cagliari è chiusa da 
oltre sei mesi. 

■ La Sir di Porto Torres produce al 50 
per cento delle capacità a rischia ogni 
giorno la chiusura. 


# I comunisti denunciano nuovamente le 
responsabilità politiche della Giunta ra¬ 
gionala • della DC, che, durante trenta 
anni di vita autonomistica non hanno 
osercitatò nessuna azione di controllo 
e dì direziono póiitica nei confronti del 
CIS c delia pelifica del credito, con¬ 
sentendo una utilizzazione distorta dal 
fondi destinati alla Sardegna. 


# Migliaia di miliardi di denaro pubbli¬ 
co sono stati erogati senza accerta¬ 
menti. 

• Circa la metà dei fondi del CIS desti¬ 
nati a Rovelli e non alle piccole e me¬ 
die industrie sarde. 


accerti rapidamente le eventuali 


• Il PCI ribadisce la richiesta che I la¬ 
voratori non paghino errori o colpo di 
cui non sono rosponsabill: occorre che 
siano salvaguardati tutti i posti di la¬ 
voro e che siane immediatamente riat¬ 
tivati gli impianti fermi. In un quadro 
di risanamento, ristrutturazione e svi¬ 
luppo. 


I comunisti chiedono che la Magistratura 
responsabilità punendo i colpevoli. 


Per una Giunta con ì comunisti 
che realizzi una nuova poli¬ 
tica dello sviluppo economi¬ 
co ed industriale, per il la¬ 
voro e Toccupazione 

□ più forte il PCI 

- i •» ^ 

Q più forte la lotta per la ri¬ 
nascita 


il 17 e 18 giugno 
VOTA 

COMUNISTA 
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Ha superato ogni previsione la partecipazione alio sciopero regionale 

Ancona cinvasai dai tessili in lotta 

Migliaia e migliaia di lavoratori e lavoratrici alla manifestazione indetta nel capoluogo dalla 
Fulta - Le parole d’ordine del grande corteo - Il comizio conclusivo di Costantini e Bedin 
Una dimostrazione al padronato che non si può fiaccare la resistenza della classe operaia 


Prospettive oscure per l’azienda maceratese 

Solo il PCI presente 
alPassemblea 
aperta della OMEC 


MACERATA — La Si¬ 
tuazione all’OMEC (l’uni¬ 
ca vera kidustria del ca¬ 
poluogo, con 125 dipen¬ 
denti) si presenta ancora 
ingarbugliata, con seri ri¬ 
schi per l’occupazione del¬ 
le maestranze. Se passas¬ 
se nei prossimi giorni la 
linea padronale, non ri¬ 
marrebbe che prendere 
atto della totale smobili¬ 
tazione dell’azievida. 

All’assemblea aperta in¬ 
detta dal consiglio di fab¬ 
brica si è presentato solo 
il PCI. Un’assenza preoc¬ 
cupante, quella degli al¬ 
tri partiti, specie se si 
considera che gli opera: 
deirOMEC resistono con 
coraggio al « colpi » della 
proprietà, ma sono piut¬ 
tosto isolati ed hanno bi¬ 
sogno di segni concreti di 
solidarietà. 

Il PCI si è impegnato, 
specie su due punti, che 
dovranno ora essere al 
centro anche dell'azione 
degli altri partiti e della 
stessa amministrazione 
comunale maceratese. Per 
prima cosa occorre in¬ 
vertire la tendenza alla 
smobilitazione e nel con¬ 
tempo compiere scelte de¬ 
terminanti rispetto al nio 
dello di sviluppo locale 
che rivedano radicalmen¬ 
te la linea di «città di 
servizi ». 

In una nota il Comi¬ 
tato cittadino PCI di Ma¬ 
cerata, rileva come questa 
lotta operaia non sia vel¬ 


leitaria « se è vero che il 
tipo di produzione fatta 
dall’azienda è positiva 
(macchine utensili pesan¬ 
ti), che il mercato tira, 
visto che da quattro anni 
la fabbrica produce a rit¬ 
mo pie».io, ed anzi a vol¬ 
te si è dovuto rinunciare 
a commesse che si aggi¬ 
ravano attorno al mi¬ 
liardo ». 

Perclié allora il disin¬ 
teresse delle forze politi¬ 
che cittadine? « Prohaoil- 
mente ~ afferma la nota 
comunista — bisogna far¬ 
lo risalire al tipo di pro¬ 
duzione fatto dairOMEC, 
così diverso dalla « città 
di servizi » e quindi lon¬ 
tano dalla preoccupazio¬ 
ne e dagli obiettivi della 
DC e delle altre forze po¬ 
litiche che assieme ad es¬ 
sa hanno voluto e costrui¬ 
to il sistema di sviluppo 
di Macerata ». 

D’altrccide si deve sape¬ 
re e capire che questa 
fabbrica è stata spremu¬ 
ta come un limone, pri¬ 
ma da un padrone ed ora 
da un altro, che centi¬ 
naia di milioni sono stati 
.sottratti alla città tutta, 
che l’azienda è ancora 
produttiva e che lia bi.so- 
gno solo di uria gestione 
migliore e di un piano di 
produzione serio. « Ogni 
tentativo di smobilitarla 
significa — SI conclude 
nel comunicato comuni¬ 
sta — sottrarre ulteriore 
ricchezza alla collettività». 


Editori Riuniti 


Enrico Berlinguer 

Per il socialismo 
nella pace 
e nella democrazia 
nell’Italia e in Europa 


Il rapporto e le conclusioni di Enrico Berlinguer 
al XV Congresso del Partito comunista italiano. 
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Giorgio Amendola 

I comunisti 
e le elezioni europee 


L'impegno del PCI per il rinnovamento democratico 
dell'Europa comunitaria. 
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Una riunione ieri alla Regione 

La legge «Quadrifoglio» 
(pur con tanti ritardi) 
può servire alle Marche 

ANCON.A — Lo schema di piano agricolo nazionale predi¬ 
sposto dal governo e l’atto amministrativo 240/79 della 
giunta regionale delle Marche (riguardante la legge 984. 
più conosciuta come legge Quadrifoglio), sono stati ieri 
mattina oggetto di un incontro tra la competc'ite commis¬ 
sione consiliare ed i rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali e delie associazioni contadine. 

Il programma regicnale agricolo, in attuazione del piano 
nazionale per i settori interessati dalla Quadrilogllo, prevede 
intorv'enti per rirrigaziccie. ìa forestazione, l’utilizzazione 
e valorizzazicne dei terreni collinari e montani, l’ortofloro- 
fnitllcoltura, la zootecnia, la vitivinicoltura e le coltivazioni 
mediterranee, il consolidamento del sistema cooperativo ed 
associativo. 

Il preside*ite regionale delia Ccnfcoltivatori, Salvie An- 
sevini, nei sottolineare il ritardo — più di un anno — 
con cui lo schema è stato presentato, ha ribadito che lo 
.‘■tesso atto amministrativo della giunta regionale può avere 
una sua validità soltanto se visto nel contesto generale dei 
programmi. «Queste cose — ha proseguito Ansevini — noi 
non le diciamo oggi* nell’aprile del '78 abbiamo fatto un 
convegno dove abbiamo presentato le nostre proposte, ma 
queste sono state snobbate da alcuiie forze politiche. Ora 
dobbiamo lavorare per cercare d: risolvere i problemi che 
abbiamo di freote e la legge Quadrifoglio può essere la con¬ 
dizione essenziale per cambiare le cose ». 

Anche il compagno Mario Fabbri, vice presidente della 
terza commissione consiliare, è stato molto critico: « Scon¬ 
tiamo paurosi ritardi — ha detto — dovuti sia alla lun- 
ghi.sEima crisi regionale, sia al processo involutivo deter¬ 
minato dalla DC. ma la legge Quadrifoglio può rappresentare 
un’occasione per rinnovare l’agricoltura ». 

a Per quanto riguarda le Marche — ha aggiunto Fab¬ 
bri -- l’atto amministrativo risente di una tendenza ail’ac- 
centramento regionalista, contraddicendo in tal modo quei 
processi innovativi introdotti da altre leggi regionali 
(quella sulle direttive comunitarie o quella per i piani 
zonali agrìcoli), così come risente di una certa occasio- 
pa'.ità. mancando di determinate procedure, richie.ste cial 
PCI. atte a consentire una profonda modifica dell'attuaie 
legislazione ». 
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ANCONA — Quattromila la¬ 
voratori, per la maggior parte 
donne, hanno manifestato 
questa mattina, per le vie 
del capoluogo, per la firma 
rapida del contratto dei tes¬ 
sili, calzaturieri e pellettieri. 

Organizzato dalla FULTA 
regionale con iniziative ed as¬ 
semblee in tutte le fabbri¬ 
che della regione, lo sciope¬ 
ro di otto ore (inquadrato in 
un programma nazionale di 
lotte art.colate per regioni) 
ha superato quanto a pirle- 
cipazione ogni aspettativa. 
« Calcolavamo di riuscire a 
portare in piazza con noiJ.SOO 
persone — dice Costantini 
della Fulta regionale -- ma 
dalle province sono giunte 
molte centinaia di operai tn 
più del previsto ». 

Una mobilitazione eccezio¬ 
nale. dunque: la prima in 
Italia e nella regione, dopo 
la lunga tregua elettorale. 
Una giornata di lotta entu¬ 
siasmante. profondamente 
partecipata dalle migliaia di 
operaie ed operai che hanno 
sfilato per le vie del centro. 

Nonostante l’afa e.stiva, 
non vi è .stato praticamente 
un attimo di tregua, nel pns 
sare da uno slogan all’altro: 
« E' ora di cambiare il con¬ 
tratto vogliamo firmare 
« In cassa integrazione ci va¬ 
dano Carli e il padrone». 
Qua e là si è sentito anche un 
« E’ ora di cambiare il PCI 
deve governare », ma più 
spesso il tradizionale: « Uno, 
due, tre, guattro vogliamo il 
contratto cinque, sei. sette, 
otto, facciamo un quaran¬ 
totto ». 

Invece delle solhe tute blu. 
colori vivaci negli abiti delle 
ragazze e negli .striscioni. E 
poi decine e decine di cartel¬ 
li sfilano .sorretti dai mani¬ 
festanti. Gli .slogans si me¬ 
scolano ni nomi delle fabbri¬ 
che scese in lotto in tutta la 
regione. Anzitutto le donne 
della Tanzaroll-a. da me.si in 
lotta per la sopravvivenza 
del gruppo (oltre mille ope¬ 
raie). Quando pT.=sano .sotto le 
sedi delle banche, è uno scro¬ 
scio di fi.‘!Chi. 

E poi ancora la CIA. la 
MCM. i! Ca’zaturif’cio Civi- 
tanova SAEF. la GIOAT il 
calzaturificio di Monte San 
Giusto, il calzaturificio Fio- 
renzuola. la Vainer. la Cher- 
messe. il maglificio Cagli, la 
pelletteria Filipponi. la Ital- 
rie.v. le Confezioni Filottrano. 
la «Val Tronto». Nei cartelli 
spesso si leggono fra.si dure, 
a cui .si mescolano altre iro¬ 
niche e semi.sèrie. come: « Si 
sta come d’nutunno .stilali al¬ 
beri le foglie ». « Federtessili, 
Associazione calzaturieri, Con- 
fapi, no bbuoni! ». « Contrat¬ 
ti. occupazione, unità sinda¬ 
cale». Un cartello grande, a 
chiusura del lungo corteo, 
parla di una coscienza opera¬ 
ia che va oltre gli intere.ssi 
di categoria: « Per uscire dal¬ 
la crisi, investimenti produtti¬ 
vi, progetti in agricoltura ». 

Insomma una grande caoa- 
cità di lotta che è .stata im¬ 
mediatamente sottolineata da 
quanti hanno pre.so poi la pa¬ 
rola nel corso del comizio 
conclusivo. « Oue.sta imponen¬ 
te giornata di lotta — lia det¬ 
to Costantini — costituisce u- 
na rxilida e chiara rispo.sta 
operaia a guanti nel padro¬ 
nato .sperano di fiaccare ta vo¬ 
lontà di cambiamento e di 
progresso economico dei lavo¬ 
ratori. Il contratto, nonostan¬ 
te i rinvìi imposti dalla con¬ 
troparte. si farà come lo vo 
gliono i lavoratori: opmire la 
lotta continuerà, anche più 
dura se necessario». La platea 
ha espre-s-so chiaramente il 
suo consenso con un grande 
applauso. 

Costantini ha insistito so¬ 
prattutto sui problemi che 
assillano la regione Marche e 
ìe strutture produttive: dal la¬ 
voro nero e a domicilio, alle 
difficoltà di presenza del sin¬ 
dacato nelle piccole aziende; 
dall’incerto futuro di molte 
piccole aziende in mano ad 
imprenditori incapaci e sen- 
z.a scrupoli, al problema del¬ 
l’allargamento della base oc¬ 
cupazionale. 

Particolare spazio ha avuto. 
neH'intervento del dirigente 
sindacale. la questione del 
gruppo Tanzarella: « La ver¬ 
tenza Tanzarella è un esem¬ 
pio classico di una certa in¬ 
capacità imprenditoriale, ma 
ancor più di una gravissima 
irresponsabilità di quanti (go¬ 
verno e banche) non si muo¬ 
vono affinché Vaziendn, che 
ha già un portafoglio di sette 
miliardi di ordini, possa ave¬ 
re i finanziamenti necessari 
all'acquisto delle materie 
prime. 

«.4f cittadini di .Ancona 
chiediamo solidarietà e com¬ 
prensione per le lavoratrici 
della Tanzarella — ha detto 
ancora Costantini — cono¬ 
sciamo i disagi che in questi 
ultimi giorni i cittadini hanno 
provato per certe lotte delle 
operaie ma essi devono anche 
comprendere che si sta giun¬ 
gendo alla stretta finale». 

Parlando a nome della Pul- 
ta nazionale, Bedin ha ricor¬ 
dato i principali punti di scon¬ 
tro contrattuale: diritti di in¬ 
formazione, nuova occupazio¬ 
ne, salute, aumenti e nuova 
strutturazione dei salari, in¬ 
dennità per malattia, scatti 
di anzianità e liquidazione. L’ 
oratore ha anche sottolineato 
il valore portante del prossi¬ 
mo sciopero generale 

Al termine della manifesta¬ 
zione. mentre i lavoratori si 
avviavano ai pullmans. due 
delegazioni di operaie sì sono 
recate alla giunta e al consi¬ 
glio regionale. 

m. b. 
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Ancora incerta la data del consiglio regionale 


Le operaio della « Confezioni s di Filottrano sfilano alla lesta del corteo per le vie di Ancona 


ANCONA — Ancora nes¬ 
suna decisione ufficiale 
per fissare la data della 
prossima seduta del Con 
siglio regionale. Ieri la 
pre.sideoza del Consiglio 
ha riunito i capigruppo 
dei partiti (la riunione 
era .stata sollecitata subito 
dopo le elezioni). Sembra 
che il Consìglio non si riu¬ 
nirà comunque prima del 
25 giugno. Si pensa che 
— per adempiere ai doveri 
statutari, ovvero per eleg¬ 
gere la nuova giunta — 
l’assemblea si riunirà in 
un giorno ncn ancora pre 
cisato della settimana tra 
ìi 25 e il 30 giugno. 

Sulla coniDosizione della 
futura giunta, .solo il PCI 
.si è pronunciato ufficial¬ 
mente in un comunicato 
dei direttivi congiunti del 
Partito e del gruppo. La 
proposta, di cui abbiamo 
già .scritto, si condensa in 
questa frase cctitenuta nel 
documento: « 11 PCI ritie¬ 
ne che. senza alcun indu¬ 
gio, si costituisca una mag¬ 
gioranza e una giunta, ba 
.sala sulla pari dignità tra 
le forze che non pongono 
preclusioni, die .sono di¬ 
sposte alla collaborazione 
c che veda la partecijia- 
zione del PCI al governo 
regionale ». 

Gli altri partiti — a par¬ 
te una nota firmata dal .se¬ 
gretario e dal capogruppo 
della DC, in cui si avanza 
l'idea di una collaborazio¬ 
ne di centrosinistra — non 
hanno ancora espresso po¬ 
sizioni chiare. Il direttivo 
.socialista si è riunito, ma 
ncn ha diffu.so nessun do¬ 
cumento. Il PRI discute 
oggi, airinterno dell'orga¬ 
no dirigente regionale. 
Martetlì prossimo è la 
volta della DC. Altro non 
è dato sapere. 


Il voto parla chiaro 
Se la DC nicchia 
governino gli altri 


/ commentatori di vicende politiche si impegnano in 
questi giorni nella interpretazione dei risultati elettorali 
eonseguiti dai vari partiti della nostra regione. Un dato 
però è collante nei commenti del Corriere Adriatico: di¬ 
mostrarti a tutti i costi che il risultato ha premiato la 
lesi di un governo regionale senza il PCI, cioè il ritorno 
al centrotmistra, comunque lo si voglia camuffare, com¬ 
presa una giunta analoga a quella attualmente dimis¬ 
sionarla appoggiala dalla DC. 

Ma i numeri sono quelli che sono ed è difficile piegarli 
a tesi come queste. La verità è che la somma dei voti dei 
partiti di centio sinistra (DC-PSl-PSDI-PRI) è diminuita 
tn perceiUuaht sia che si prenda a base del calcolo il ri¬ 
sultato della elezione della Camera dei deputati, sia che 
SI consideri quello per Velezione del Parlamento europeo, 
che pure — come sostiene il Resto del Carlino — non è 
elezione cui rifeiirsi per la sua specificità rispetto a quella 
delta Cav erei. Ebbene, il centro sinistra perde nel primo 
caso rt.t per cento i De meno 1,1, PSI meno 0.4. PSDI 
meno 0,1, PRI più 0,2) e nel secondo lo 0.7 per cento. 

Dove sta allora il piemio a questa scelta politica c l'in¬ 
dicazione elettorale die ne rafforzerebbe la praticabilità? 
Anzi se si fosse votato per rinnovare il consiglio regio- 
nate, menile lo DC sarebbe restata a sedici consiglieri, 
il PSI c il PEDI ne avrebbero perduto uno ciascuno, il 
PCI avrebbe un consigliere in più, come rileva sempre il 
Resto del Carlino. 

Ma netìu redazione del Corriere Adriatico è talmente 
forte il tìe.<.iderio di vedere il Partito comunista aU'oppo- 
sizione die lo si scambia con la realtà. Il Corriere Adria¬ 
tico non è nuovo d'altro canto a simili infortuni. Ha soste¬ 
nuto la Dcmociaziu cristiana nella campagna elettorale di 
Ancona r la DC l’ha perduta. Il PCI ha avuto tre consi¬ 
glieri in piu. Ha sostenuto il senatore Trifogli e non è 
stato eletto Ha sostenuto la Democrazia cristiana nella 
campagna dettoiale per il Parlamento nazionale e la 
Democrazia cristiana ha perduto Vt.4 per cento al Se¬ 
nato. una dille perdite più elevate tra le regioni italiane. 
For.-iC sarebbe bene che. per aiutare seriamente la DC, 
il giornale cominciasse a criticarla: chissà che non ot¬ 
tenga quitldic risultato migliore. 

La verità, comunque, anche dopo le elezioni, è che per 
risolvere i problemi della regione è necessario superare 
ogni preclusione verso il PCI ed accettare una collabora¬ 
zione leale ed alla pari con tutte le forze democratiche. 
La DC non se la sente di stare in giunta con il PCI, 
come già dichiarano il capogruppo e il segretario regio¬ 
nale? Paneuza! La Regione ha bisogno di un governo, 
le altre foize democratiche possono costituirlo senza al¬ 
cun indugio. 


S. BENEDETTO - Contìnua l'operazione antiterrorismo nel centro rivierasco 

Altri due cadono nella rete di Dalia Chiesa 

Si tratta di Giuseppe Pasquali e Nazareno De Cesaris, entrambi ventunennì - Massimo riserbo sulle indagini 
Voci non confermate su altri due fermi - Sembra sicuro il collegamento con gli altri tre arresti di una settimana fa 


SAN BENEDET'rO DEL 
TRONTO — Ci si interroga, 
a San Benedetto, se le forze 
dell’ordine e gli inquirenti 
abbiano concretamente in- 
ferto un duro colpo o addi¬ 
rittura definitivamente sgo¬ 
minato ì gruppi terroristici 
che con varie sigle («comi¬ 
tato marchigiano BR » e 
« Fronte combattente comu- 


! nista» sono le ultime ap- 
1 parse) hanno firmato la lun¬ 
ga serie di attentati perpe¬ 
trati nelle Marche negli ul¬ 
timi due-tre anni (con una 
I preoccupante escalation nei 
j giorni antecedenti le elezio- 
! ni del 3 giugno scorso) ai 
r danni di edifici pubblici, sedi 
, di partiti e di esponenti po- 
. litici. 


I Sette arresti nel giro di 
' sette giorni: i fermati sono 
I tutti di San Benedetto de! 
! Tronto, tutti, dii più clu 
! merlo, abituali frequentatori 
I della Rotonda, luogo di ri- 
1 trovo per la stragrande mag- 
, gioranza dei giovani sambe- 
I nedettesi. Gli ultimi fer¬ 
mati sono Maurizio Costan- 
i tini, 20 anni, Giuseppe Pa- 


Muore o Teramo dopo un mese d'agonia 
!a guardia giurata investita a S. Benedetto 


ANCONA — La notte del 15 maggio, a bordo 
delia sua bicicletta, la guardia giurata Vin 
cenzo Seghetti stava come ogni i^era facendo 
il tradizionale giro di sorveglianza. In viale 
De Gasperi fu investito premeditatamente 
da un'auto. In un'allucinante sequenza, il 
giovane che era al volante del mezzo scese, 
non degnò di uno sguardo il corpo ferito a 
terra e sfilò dalla fondina dell’agente la pi¬ 
stola d’ordinanza. Tutto questo accadde, non 
già in una violenta ed inumana metropoli, 
ma .semplicemente molto più vicino a noi’ 
nel centro di San Benedetto del Tronto. 

L’altro ieri Vincenzo Seghetti, dopo un’ago 
nia durata un mese, è morto aH’cspedalc di 
Teramo per complicazioni renali c'ne ne ave 
vano improvvisamente aggravato il quadro 
clinico. 

11 responsabile del terrificante episodio. 


si ricorderà, fu presto individuato dalla po¬ 
lizia: è un giovane di Stella di Monsampolo, 
Aldo Cesarini. Sul suo capo pendevano già 
prima del decesso gravissime imputazioni 
(tentato omicìdio, furto aggravato, porto e 
detenzione di armi): ora. con ogni proba¬ 
bilità. il magistrato spiccherà un nuovo man¬ 
dato questa volta per omicidio volontario. 
Accuse che port.ano dritto all’erga.stolo. 

Un episodio di violenza assurda, che pro¬ 
pone. specie .se analizzato alla luce di altri 
fatti di cronaca (maturati proprio in quel¬ 
l'area geografica, come i recenti clamorosi 
sviluppi legati al terrorismo), una rifle.ssione 
più attenta sulla «tranquilla e sonnolent.i 
provincia » e sulla « nuova barbane ». elle 
viene esportata dai grandi centri ed approda 
ormai nelle regioni periferiche. 


squali, di 21 anni, e Nazà-’ 
reno de Cesaris. 21 anni. I 
primi due sono stati prele¬ 
vati dalle loro abitazioni bel¬ 
la mattinata d'i giovedì, il 
terzo Invece nel tardo po¬ 
meriggio sempre di giovedì. 

Come gli altri quattro fer¬ 
mati nei giorni precedenti, 
i tre appartengono all’area 
extraparlamentare e deU’au- 
tonomia, anche se una loro 
precisa classificazione poli¬ 
tica è quasi impossibile. 

Mercoledì scorso era stato 
fermato. suH’uscio di casa, 
in via Piemonte, mentre rien¬ 
trava, Gianni Di Girolamo. 
Con sé, dentro una grossa 
borsa da tennis, portava un 
vero e proprio arsenale. Al¬ 
l’elencazione da noi fornita 
ieri bisogna aggiungere al¬ 
tre due voci, circa cento 
micce a lenta combustione 
e della gelatina necessaria 
per confezionare gli ordigni 
esplosivi, e una rettifica sul 
numero dei detonaiuri. che 
ncn sono trecento, bensì so¬ 
lo quattordici. 

Dentro la bor.'Ki era anche 
una copia, quasi sicuramen¬ 
te Toriginale, del volantino 
1 con il quale il « Fronte com- 
j battente comunista » aveva 
j rivendicato gli attentati alle 
auto dei due esponenti de¬ 
mocristiani locali. Paola Sci- 
pioni e Franco Paoletti. Ed 
è questo Teiemento io mano 


agli inquirenti che fa pen¬ 
sare alla .loro appartenen¬ 
za, del Di ’ Girolamo in pri'- 
mo ’ luogo, 'a questo’ gruppè 
terroristico. Non si conosce 
però nei particolari, oltre, 
ovviamente, al porto abusivo 
d’armi. la natura delle con¬ 
testazioni mosse dagli inqui¬ 
renti ai Di Girolamo. 

Nelle abitazioni di Costan¬ 
tini, Pasquali e De Cesaris 
pare che sia stato prelevato 
del materiale ancor più com¬ 
promettente. E’ circolata la 
voce, per esempio, che a 
casa di De Cesari sia stata 
trovata la macchina da scri¬ 
vere con cui è stato battuto 
il comunicato delle Forma¬ 
zioni combatto'iti comuniste. 
Nulla o quasi trapela da 
fonte ufficiale. A proposito, 
molto lapidario e privo di 
indicazioni dì una certa am¬ 
piezza è stato un comuni¬ 
cato emesso dalla procura 
delia Repubblica di Ascoli. 
In esso testualmente si af¬ 
ferma: «Sono state arresta¬ 
te tre persone a San Bene¬ 
detto del Trcfito. effettuate 
varie perquisizio*ii, seque- 
strato materiale esplosivo 
ed armi, nonché documenti 
relativi a "Pronte combat¬ 
tente comunista” ». 

II vero e proprio setaccia- 
mento che stanno effettuan¬ 
do in questi giorni i reparti 
speciali dei gen. Dalla Chie¬ 


sa in collaborazione con i 
carabinieri della locale com¬ 
pagnia, con il coordinamen¬ 
to della procura della Re 
pubblica di Ascoli e di An- 
ccna, non pare tuttavia del 
tutto concluso. Si parla, tra 
l’altro, del fermo di altri due 
giovani. Ma la notizia, per 
ora. non ha avuto alcuna 
conferma ufficiale. 

Un’ultima indiscrezione sui 
fronte delle indagini; pare 
che gli inquirenti siano cer¬ 
ti del collegamento degli ul¬ 
timi quattro arrestati con i 
primi tre, fermati una set¬ 
timana fa, Claudio Piunti, 
Caterina Piunti, Lucio Spina, 
accusati dì aver fatto parte 
del commando che assaltò il 
29 maggio .scorso la sede 
regionale della DC di Anco¬ 
na. L’azictie, come si sa, fu 
rivendicata dal « Comitato 
marchigiano delle BR». 

Conforterebbe questa ipo¬ 
tesi la voce che circola, se¬ 
condo la quale a casa dì 
Lucio Spina sarebbe stato 
sequestrato un elenco di no 
mi comprendente l’organi 
gramma delle BR nelle Mar 
che. Da qui. se così fosse 
anche la relativa facilità eco 
cui i presunti componenti 
di questa colonna stanno 
cadendo uno ad uno nelle 
mani degli uomini del gen. 
Dalla Chiesa. 


Anche se per scaramanzia si invita alla cautela 

Sì avvia sotto ottimi auspici 
la stagione turìstica a Pesaro 

I dati dell'Azienda di soggiorno - A maggio 6000 presenze più 
dell'anno scorso - Attesa la « marea » di tedeschi e inglesi 


PESARO — Si avvia sotto il 
segno deH’ottimianio («cauio. 
però » raccomandano all'A¬ 
zienda di soggiorno) la sta¬ 
gione tur.si;ca pesarese. Le 
notizie che ci ha cortesemen¬ 
te fornito il presidente del- 
.l’AAS, Renato Nardelli. ri¬ 
guardano ovviamente Pesaro, 
ma esse costiiuLscono pur sem¬ 
pre un « campione » rapporta¬ 
bile ainntera provincia, dalle 
stazioni balneari ali’entroteira 
collinare e appenninico. 

Per ora esiste solo il dato 
statistico delle presenze di 
mag^o, che sono seimila in 
più rispetto all’anno preceden- 
te: un biglietto da visita elo¬ 
quente che si ag^unge al si¬ 
curo «tutto esaurito» del pe¬ 
riodo di punta che va dal 20 
giugno al 20 agosto. 

Le scadenze elettorali sono 
passate lisce, senza minima¬ 
mente influire sulle scelte dei 
nostri due maggiori «serba¬ 
toi » turistici, la Repubblica 
Federale Tedesca e il Regno 
Unito. Quest’anno anzi è pre¬ 
visto un ritorno in massa al¬ 
le spiagge adriatlche di tede¬ 
schi e Inglesi. 

I motivi più lontani di que¬ 
sta rinnovata attenzione ver¬ 
so il nostro mare, sono forse 
un po’ legati alla nostalgia d: 
certe serale t alle garanzie 


, che l'antica conoscenza e con- 
( suetudine dei luoghi fomisco- 
• no a questi turisti: quelli più 
j contingenti (e meno roman- 
j iicii sono davuii aU’aumento 
i vertiginoso dei prezzi in Spa- 
! gna, più che raddoppiali ri- 
] .spetto alia scorsa .siagione, e 
! al terremoto che ha colpito le 
1 coste meridionali della Jugo- 
i slavìa. Per questo Paese il re- 
j cujjero, almeno per l'attuale 
. siagione. si rivela impossibi- 
1 le: gli spagnoli, dal canto lo¬ 
ro. cercano di ■aivare il salva¬ 
bile promuovendo campagne 
speciali per rendere più di¬ 
geribile la pillola degli au¬ 
menti. ma è cerio che i rifles¬ 
si negativi per il turismo ibe¬ 
rico non potranno essere smal¬ 
titi neH'immediato. 

Quella di quest'anno è certa¬ 
mente una occasione buona per 
conquistare clienti anche per 
le prossime stagioni, conside¬ 
rato che persino dal Paesi del 
Nord Europa. Svezia e Dani¬ 
marca in particolare, le notì¬ 
zie ed i segnali che giungono 
sono eccellenti. 

A Pesaro i prezzi hanno fat¬ 
to registrare un aumento me¬ 
dio del 10-15''r. « A.vsai conte¬ 
nuto — .sottolinea Nardelli — 
se si pensa alla qualità del sog¬ 
giorno che Pesaro è in grado 
di garantire». Infatti la città 


di Rossini è giunta e questo 
importante appuntamento an¬ 
nuale molto ben preparala. 
Gli arenili e il lungomare. le 
cui condizioni, a seguito del¬ 
le vioientissime mareggiale in¬ 
vernali, soltanto qualche mese 
fa avevano fatto sollev,ire fon¬ 
dati dubbi sullla pt^ibilità di 
un loro riprLetino immediato, 
.sono stati ricostruiti a tempo 
di record (Nardelli a questo 
proposito non manca dì espri¬ 
me un riconoscimento airnn- 
pegno dell'amministrazione 
comunale) e se non fosse 
per i segmenti rocciosi che 
cingono a mo’ di difesa la 
spiaggia di levante, di quei 
problemi oggi non ci sarebbe 
traccia. 

Di problemi, però, ne esisto¬ 
no altri, comuni a tutte le lo¬ 
calità della zona. Intanto la 
mancanza di un approdo mar¬ 
chigiano per i charter. Svedesi 
e danesi che arrivano fino a 
Pesaro, sbarcano solitamente 
a Rimini. Poi, lungo la costa 
adriatica, fino a Pescara, non 
ci sono più aeroporti in fun¬ 
zione. Più a Sud. benefici si¬ 
mili a quelli che Pesaro riceve 
da Rimini, li assapora San 
Benedetto del Tronto grazie, 
appunto, alla non eccessiva 
’onl.ananza del capohiogo a 
bruzze.se. Restano pratica- 


mente tagliali fuori dal traf¬ 
fico aereo centri turistici im 
portanti come la Riviera del 
Conero e Senigallia. Certo è 
che nessun piano di sviluppa 
turistico delle Marche può 
prescindere dalla soluzione di 
questo problema verosimil¬ 
mente individuabile nella ria¬ 
pertura del’i’aeroporto di Fal¬ 
conara. 

Altra questione quella delia 
energia. Nel Pesarese è già 
venuto meno il gasolio per 
alcuni complessi alberghieri, 
ma il problema è chiaramen 
te nazionale e in questo con 
lesto va affrontato. « Un in 
tervento regionale — dice an¬ 
cora il presidente dell’Azien¬ 
da di Soggiorno di Pesaro 
— è invece necessario per met¬ 
tere fine alla speculazione in 
atto negli affitti degli appar- ! 
lamenti es/iri, che sfuggono I 
ad ogni controllo pubblico». • 

Pesaro ha anche predispo- i 
sto un ricco programma di i- ' 
niziative culturali e di svago 
per i turisti. Tra le altre si 
cerca di allestire per la 'fine 
dell’estate un « festival ros¬ 
siniano » con musiche in piaz¬ 
za del grande pesarere. Vi 
sono impegnati l'ente concer¬ 
ti il comune e l’azienda au¬ 
tonoma di soggiorno. 

Dopo fi boom dello scordo 
anno, si profila dunque una 
altra positiva stagione per il 
turismo pesarese. Gli uffici 
turistici in stretta collabora¬ 
zione con gli finti locali e le 
catione interessate hanno 
lavorato con scrupolo e gli 
ospiti non rimpiaigeranno cer¬ 
to di aver scelto Pesaro per 
le loro due o tre settimane 
di riposo o vacanza Non re¬ 
sta quindi che attendere lo 
svolgersi di questa stagione fa¬ 
cendo intanto nostro rottlml- 
smo («cauto», naturalmente) 
che si respira in questi cal¬ 
dissimi giorni di giugno. 

g. m. 



£ ì giornalisti europei 
ci daranno una mano... 

pesarci — Si conclude domenica la visite nella nostra prò 
v;ncia di una folta delegazione (sono oltre 50) di giornalisti 
austriaci, svizzeri e tedeschi che rappresentano circa un cen 
tmaio tra quotidiani e riviste di quei Paesi. 

I giornalisti sono ospiti dell'Ente provinciale del tun 
smo ed hanno accettato l’invito di visitare la provìncia di 
Pesaro e Urbino in seguito ad una serie df incontri stampa 
con i rappresentanti degli enti turistici pesaresi svoltisi al 
l'inizio dell'anno nelle città di Vienna. Klagenfurt, Linz, 
Innsbruck. Basilea. 

L’ir<£ontro ufficiale con la delegazione ospite si è svolto 
l’altro Ieri a Pesaro. Erano presenti jl sindaco della citta 
capoluogo. l’assessore regionale ai Turismo, il vice presidente 
della Provincia, dirigenti dell EPT e delle varie aziende d: 
soggiorno; rion è mancato o^'viamente un incontro tra i 
giornalisti ospiti e i rappresentanti della stampa locale. 

La delegazione ha visitato le stazioni di soggiorno della 
costa e i più significativi centTì deH’entroterra, facendosi 
cosi un'idea delle numerose po^lbilltà che offre ai turista 
un soggiorno nella nostra provincia. Questo viaggio di stu 
dio. dal quale l’immagine della « Riviera delle colline » do 
vrebbe ricavare ampia e favorevole risonanza, è stato reso 
pos.sibiIe grazie al finanziamento del 13. fondo provinciale 
per la promozione turistica, che costituisce un valido esem 
pio di collaborazione ira enti turistici dì differente compe 
lenza territoriale ed enti locali, tra i quali, in particolare 
ramminEstrazione provinciale di Pesaro e Urbino. 
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Umbria /pag.ii 


Continua però ^analisi del voto 

Dopo il test elettorale 
si normalizza la vita 
di partiti e enti locali 

Le amministrazioni governate nella quasi totalità dalle sinistre un 
punto di riferimento fondamentale per la vita e le attività degli umbri 


Scarseggiano i prodotti petroliferi per i trattori e i macchinari agricoli 

In pericolo ì raccolti di tabacco 


Con la rielezione del prof. 
Giancarlo Dozza a reltO're 
dell’università di Perugia 
si sta per concludere in 
Umbria una fase politica 
puntegg-iata da test eletto¬ 
rali. Non solo vi sono sta¬ 
te le competizioni del 3 e 
del 10 giugno, ma (luella 
di Gubbio per il rinnovo 
del Co’nsigllo comunale e 
poi le urne si sono riaperte 
celermente l'altro pomerig¬ 
gio nell’aula magna della 
unlver.sità perugina per la 
riconferma del « magnifi¬ 
co ». Si sta per concludere 
questa fase, dicevamo, per 
ché ades.so bisognerà aspet¬ 
tare un nuovo test a.ssal 
importante che ci dirà fi- 
nalmenie quale è e quale 
sarà l’orientamento opera¬ 
lo in una grande fabbrica: 
la elezione del nuovo Con- 
.sigllT) di fabbrica della IBP. 

Si può dire comunque 
fin da ora che la vita poli¬ 
tica e pubblica dell’Umbria 
sta di nuovo normallzzan- 
dosd. certo alla luce dei ri¬ 
sultati di questa fase elet¬ 
torale. Mentre le forze de¬ 
mocratiche sono impegna¬ 
te in una sorta di « decrit¬ 


tazione » dei risultati, l’at¬ 
tività degli enti locali, del¬ 
la Regione, dei maggiori 
comuni di nuovo sta rlpo- 
tenzlandosl. 

Perché una cosa è certa: 
dalle elezioni politiche è ve¬ 
nuta la certezza che II po¬ 
tere locale, governato dalle 
sinistre nella sua quasi to¬ 
talità. é un grande punto 
di riferimento fisso per la 
vita e l'attività degli um¬ 
bri. Nel giorni scorsi ad 
e.semplo un quotidiano si è 
divertito a conteggiare 1 
seggi in Consiglio regiona¬ 
le secondo il voto del :i giu¬ 
gno. Il nostro partito ri¬ 
marrebbe con i .suoi 11 con¬ 
siglieri e cosi la DC con 
nove. Solo il PSI perdereb¬ 
be ttn seggio a favore del 
partito radicale. Ma non é 
questo il punto. 

La grande questione ò 
che, pure nel bel mezzo di 
una competizione elettora¬ 
le nazionale, caratterizza¬ 
ta dalle difficoltà che noi 
tutti sappiamo e conoscia¬ 
mo. il governo delle sini¬ 
stre non è stato minima¬ 
mente messo in discu.s- 
sione. 


Sarà naturale ades.so e 
proprio alla luce di que¬ 
sta considerazione che la | 
capacità di, governo e la 
collaborazione tra comuni¬ 
sti. socialisti, indipenden¬ 
ti di sinistra veng.\ conso¬ 
lidata sul terreno sia so¬ 
ciale che politico. 

La -cadenza dell’ottanta 
è ormai vicina e i partiti 
politici democratici stan¬ 
no già riaffilando le armi. 

Una scadenza a.ssal itn- 
portante è in programma 
per oggi. Sla a Terni che 
a Perugia infatti si riuni¬ 
ranno i comitati federali 
comunisti che ascolteran- | 
no due relazioni dei segre¬ 
tari provinciali Giorgio 
Stablitnt e France.sco Man¬ 
darini. 

A Perugia in particolare 
la riunione comlncerà al¬ 
le ore 15.30 nel salone del¬ 
la federazione e si preve¬ 
de una lunga .sessione del¬ 
l’organo dirigente del PCI 
perugino. I compagni mem¬ 
bri del CF sono invitati In¬ 
fatti a rendersi disponibili 
per tutta la durata della 
riunione. 



Le aziende tabacchicele hanno necessità di non bloccare, nemmeno per mezz’ora, gli impian¬ 
ti per l’essiccazione del prodotto - Incontro dell’assessore all’Agricoltura con i rappresentanti 
delle compagnie petrolifere e dei distributori • Le preoccupazioni per la benzina a prezzi agevolati 
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Una piantagione di tabacco 


Due ore in più di astensione per rispondere alle ultime decisioni dell'azienda 

Sciopero generale ieri alle Acciaierie 

Oltre quello già deciso per il rinnovo contrattuale - La protesta per il rifiuto delle prestazioni du¬ 
rante gli scioperi articolati e per il trasferimento, senza preavviso, di 54 lavoratori dalla fonderia 


Chiesta al ministro deU’Industria 
una verifica delFaccordo IBP 


Gli impiegati della IBP lo 
hanno già fatto ieri. Ades.so 
tocca nei giorni di lunedì, 
martedì e mercoledì agli ope¬ 
rai di votare per rieleggere 
il nuovo consiglio di fabbrica. 

Ieri il consiglio di fabbrica 
uscente e la Pilla provinciale 
di Perugia hanno emesso una 
nota in cui si sottolinea « il 
particolare significato politi¬ 
co della rielezione dei dele¬ 
gati di reparto e dei gruppi 
omogenei se si tiene eccito 
delle scadenze che il movi¬ 
mento sindacale ha di fron¬ 
te sia per quanto riguarda 
i rinnovi del contratti che 
nei prossimi me.si vedranno 
impegnate anche la catego¬ 
ria degli alimentaristi, sia 
per rimpegno, certamente o- 
neroso che il nuovo Ccnsi- 
glio di fabbrica dovrà assu¬ 
mere nel portare avanti la 
vertenza IBP che coinvolge 
ormai da quasi due anni l’In¬ 
tero gruppo ». 

Infatti il nuovo CdP. uni¬ 
tamente al sindacato unita¬ 


rio, avrà di fronte a sé co¬ 
me prima grande questione 
tutti i processi « che si era¬ 
no aperti con la minaccia 
della IBP di effettuare 12C0 
licenziamenti, tentativo che 
fusconfitto con la lotta uni¬ 
taria e di mas.sa dei lavora¬ 
tori ma alcune questioni so¬ 
no ancora aperte in riferi¬ 
mento al rispetto degli ac¬ 
cordi sugli investimenti, di¬ 
versificazione produttiva, re¬ 
cupero del livelli occupazio¬ 
nali. 

La nota del CdF della IBP 
è perfettamente armonica 
con un'iniziativa deTasses- 
sore regionale allo sviluppo 
economico, il compagno Al¬ 
berto Provantlnl. che pro- 
p-io ieri ha inviato al mini- 
.stro deirindustria Franco 
Nicolazzl un telegramma con 
il quale lo sollecita a ccn- 
vocare «rapidamente» un in¬ 
contro di verifica fra le parti 
firmatarie (governo, le 4 re¬ 
gioni interessate, sindacati 


ed azienda) dell’accordo IBP 
del 23 febbraio 78. ■ 

La ricliiesta ' dell’inccntro 
era stata avanzata al mini¬ 
stro il 18 aprile scorso ccn 
una lettera dello stesso Pro- 
vantini inviata d’intesa con 
il CdF e dopo aver sentito la 
direzione della IBP. 

«Scopo dell’lnccntro — ha 
ricordato Provantini — non 
è soltanto quello di una ve¬ 
rifica dell’accordo di feb¬ 
braio e di una conclusione 
positiva attraverso un accor¬ 
do di governo, regioni, sin¬ 
dacati ed azienda della pri¬ 
ma fase della vertenza, ma 
anche di aprire una fase 
nuova per lo sviluppo e l’im¬ 
pegno della IBP 
Provantini ha ribadito che 
anche per la IBP è necessario 
entrare in quella che ha de¬ 
finito «terza fase»; passare 
cioè, dopo iì confronto sui 
piani di settore della 675 e 
sui programmi delle singole 
aziende, alla fase del proget¬ 
ti e delle decisioni operative. 


« Per la Consulta per lo sport 
l’assessore non ha mai tempo » 


H presidente provinciale 
. dell’UIEP. Gian Giacomo 
- Bladene, ha inviato ieri una 
‘ lettera aperta ai giornali con 
. ia quale esprime per conto 
della organizzazione che di- 
' rige. una pepata critica all’ 

■ assessore comunale allo Sport 
j^Mario Siila Baglioni. La pub- 
"Wichiamo di seguito ed in 
» maniera integrale pronti a 
-seguire ulteriori sviluppi del- 
' !a vicenda. 

I 

« Dove è imita • la tanto 
C sbandierata pai lecipazione? 

5^ L'assessore allo Sport del Co- 
jnnne di Perugia Mario Siila 
'"Baglioni partecipa molto, è 
f vero, ad ogni manifestazione 
valla quale sia assicurata la 
presenza di radio, o meglio, 
ancora, di emittenti televisi¬ 
ve a qualsiasi livello: a que¬ 
sti fatti certamente è estre¬ 
mamente sensibile: ma se si 
tratta di discutere con i com¬ 
ponenti la Consulta Comu¬ 
nale per lo sport e il tem¬ 
po libero (istituita, si badi 
bene, con delibera del Consi¬ 
glio Comunale n. 129 del 26 
gennaio 1979) dei problemi 
relativi alla promozione del¬ 
lo sport o alla costruzione di 
impianti sportivi allora sem¬ 
bra che l'Assessore improv¬ 
visamente si ricordi di altre 
più urgenti scadenze e lasci 
al solo funzionario comunale 
il compito d’ discutere di 
queste cose minute! 

Altre volte invece la sua 
presenza consente una dotta 
esposizione di quanto Vam- 
ministrazìone ha già delibe¬ 
rato, finanziato e qualche 
' volta addirittura realizzato, 
dimenticandosi, sbadato, che 
lì Consiglio Comunale ha 
affidato alla consulta compi¬ 
ti di studio e di elaborazione 
.dei programmi di costruzio¬ 
ne, degli impianti sportivi..., 
della dotaz-one di adeguate 
attrezzature agli impianti, 
compiti di concorso alla ela¬ 


borazione di programmi rela¬ 
tivi alta utilizzazione degli im¬ 
pianti, di promozione dello 
sviluppo di centri di formazio¬ 
ne fisico-sportiva, ecc. Dimen¬ 
ticandosi inoltre che « la con¬ 
sulta elabora le proposte di 
piano annuali degli interventi 
e dei finanz’amenlt sottopo¬ 
nendole all'approvazione del 
Consiglio Comunale (lettera 
F art. 2: compiti della con¬ 
sulta, deliberazione di (mi so¬ 
pra). 

Al momento attuale, punto 
massimo di una situazione che 
dura ormai da tempo e che 
abbiamo già denunciato p'ù 
volte, questo bizzarro modo 
di promuovere la partecipa¬ 
zione ha consentito, a poco a 
poco. la fuga di quasi tutti 
i componenti, ma questo evi¬ 
dentemente preoccupa poco 
l'Assessore che insiste a man¬ 
dare lettere di convocazione 
per riunioni alle quali egli 
stesso non partecipa. 

Cosa verificatasi ancora 
l'altro ieri. 14 giugno quando 
i il sottoscritto, nominato dal- 
I l'unione che rappresenta a 
far parte della consulta, pre¬ 
sentatosi atte ore 16,45 pres¬ 
so la sede comunale per una 
riunione convocata per le ore 
16 m prima convocazione e 
[ per le ore 17 in seconda con- 
1 vocazione vi ha trovato riu- 
1 niti ben tre! (su 20) compo- 
i nenti la Consulta, oltre al 
funzionario tmmunale, mentre 
1 nel contempo vedeva fuggire 
I l'assessore verso una certo 
più importante faccenda. 

Ebbene, se questa è la par¬ 
tecipazione sono gli sportivi e 
i cittadini a valutarlo. Certo 
è che l'unione che rappre¬ 
sento già da tempo ha riflet¬ 
tuto sulle decisioni da pren¬ 
dere: esse non possono essere 
altro che una ulteriore de- 
nuncia all'opinione pubblica 
e al consiglio comunale di 
questo ripetersi di fatti e del¬ 
la rinuncia a valer ulterior¬ 


mente assecondare metodi 
che non condividiamo affat¬ 
to: nel contempo l'Unione in¬ 
vierà formale lettera di di¬ 
missioni del proprio rappre¬ 
sentante. Siamo convinti che 
questa assunzirme di respon¬ 
sabile presa di posizione si¬ 
gnificherà un più pesante im¬ 
pegno dell’Unione verso quei 
problemi dello sviluppo dello 
sport sociale che perseguia¬ 
mo con passione: p'ù pesante 
in quanto è venuto a manca¬ 
re quel confronto e quel dia¬ 
logo ■ che noi con gli altri 
enti di promozione abbiamo 
sollecitato e stimolato. 

Sia ben chiaro che questa 
nostra posizione non vuol 
suonare come accusa di disin¬ 
teresse dell’Amministrazione 
comunale verso i problemi 
dello sport, ma vuole essere 
una denuncia del metodo 
adottato per la formulazione 
di programmi, metodo che 
non ha consentito a noi e 
olle altre organizzazioni spor¬ 
tive di esprimere la nostra 
opinione in merito sia essa 
giusta o sbagliata. Crediamo 
profondamente nella demo¬ 
crazia e nella partecipazione 
come il mezzo fondamentale 
per uscire dalla crisi in cui 
oggi tutti viviamo: partecipa¬ 
zione e democrazia che deve 
svilupparsi anche in quei set¬ 
tori della vita pubblica con¬ 
siderati, forse a torto, mar¬ 
ginali, quali lo sport e il tem¬ 
po libero: per questo invitia¬ 
mo tutto il consiglio comuna¬ 
le a fare una riflessione più. 
approfondita intorno ad un 
problema s(Kiale che oggi, nel 
nostro Comune, sembra s(a 
di esclusivo possesso di un 
solo membro di esso e che 
invece reputiamo debba dive¬ 
nire sempre di più possesso 
dell’intera collettività citta¬ 
dina ». 

GIAN GIACOMO BIADENE 

Presidente prov.le dell’UISP 


Mancano pochi minuti alle ! 
13,30, davanti alla portineria 
della «Terni » che dà .su Via¬ 
le Brin, - dagli altoparlanti 
posti su un pulmino verde 
vengono ricordate le modalità 
dello sciopero. «Compagni ~ 
viene detto al microfono — 
adesso alle 13..30 viene riaper¬ 
ta la portineria per consenti¬ 
re il cambio. I^o sciopero ge¬ 
nerale riprende alle ore 

15.30 >. 

La protesta era .esplosa al¬ 
l’interno della fabbrica du¬ 
rante l’assemblea generale, 
nelle due ore di sciopero ge¬ 
nerale che. iniziato alle ore 

8.30 .sarebbe dovuto termina¬ 
re alle 10,30. 

Si trattava di due ore ag¬ 
giuntive rispetto al pacchetto 
di scioperi per il rinnovo 
contrattuale indette per ri¬ 
spondere alle ultime decisioni 
della direzione; quella di ri¬ 
fiutare le pre.stazioni dei la¬ 
voratori durante gli scioperi 
articolati e quella di spostare 
54 lavoratori dalla fonderia, 
senza alcuna contrattazione 
con gii oraani.smi .sindfacali. 

L’as.semblea era .stata aper¬ 
ta da una relazione di Gian¬ 
carlo Battistelli, dell’esecu- 
tivo del consiglio di fabbri¬ 
ca. che aveva fatto il punto 
suirandamenlo della vertenza 
e criticato rirrigidimenlo a- 
zimdale al quale faceva ri¬ 
scontro un att€g.gia mento a- 
nalogo al tavolo delle tratta¬ 
tive delia controparte pa¬ 
dronale. Daira.ssemblea era 
partita poi la proposta di 
chiedere un incontro imme- 
disto con la direzione azien¬ 
dale. Una delegazione è allo¬ 
ra andata a chiedere l'incon¬ 
tro. La risposta è .stata; 

c'é ne.ssuno ripassate 
un'altra volta ». .Affermazione 
questa, essendo stata pro¬ 
nunciata mentre era in corso 
uno sciooero generale, che 
faceva da cartina di tornaso¬ 
le deH'attegffiamento com¬ 
plessivo assunto, nel cor.so 
della ricenda. daH'azienda e 
che. rioortata in assemblea, 
ha prodotto una comnrensibì- 
le esasperazione degli animi. 
Da qui la decisione di orose- 
guire lo sciooero secondo la 
.«eguente articolazione: dalle 
ore 10.30. sciopero dell'area 
.siderurgica e blocco delle 
portinerie; dalle 12 alle 13,.10 


Mostra antologica 
dì Salvatore 
Provino 


Su iniziativa dell’Azienda di 
turismo e della Galleria Mai- 
tani di Orvieto viene inaugu- 
, rata oggi alle ore 19,30 nel 
I Palazzo dei Papi, una mo- 
I stra antologica di Salvatore 
i Provino. Quadri sospesi nel 
1 vuoto, pannelli di colori mol¬ 
to accesi tn diagonale, un 
1 arredamento che si stacca 
completamente dairarchitet- 
tura della sala, creano un 
1 bellissimo gioco di volumi che 
\'alorlzza appieno ie statue 
! .seicentesche del Palazzo dei [ 
I Papi. t 


.sciopero dell'area meccanica | 
e blocco delle portinerie: alle 

15.30 nuovo sciopero genera¬ 
te fino a che non si coiKisce- 
fà l'esito dell'incontro clie al¬ 
fa fine la direzione si era de¬ 
cisa ad accordare fissando 
l'appuntamento pier le ore 16 
sempre di ieri. 

Prima del cambio delle ore 

13.30 le portinerie sono pre¬ 
sidiate da un numero impo¬ 
nente di lavoratori. Il blocco 
è totale; dalla fabbrica non 
esce e non entra nessuno. 
Viene fatto «itrare soltanto 
qualche capoturno per ga¬ 
rantire la sicurezza degli im¬ 
pianti. « Durante l'assemblea 
— racconta uno degli operai 
che presidia la portineria —• 
ci sono state anche proposte 
avveiìturistiche. come quella 
di occupare la palazzina della 
direzione e che sono state 
respinte. E' passato il discor¬ 
so di Giovannettì che diceva 
che il contratto non sì può 
certo chiudere questa matti¬ 
na e che c’è ancora una lun¬ 
ga lotta da fare, di cui bi¬ 
sogna es.ere coasapevoli e 
che va condotta eoo il senso 
di responsabilità e la maturi¬ 
tà che il movimento sindaca¬ 
le ha sempre mo.strato di a- 
vere. 

E' chiaro che rallineamcnto 
della Terni alle posizioni del 
padronato privato, alla FIAT 
per intenderci, è da collegare 
al risultato del voto. 

Dobbiamo rispondere nella 
dovuta maniera a questi 
primi fatti che dimo.strano la 
volontà di prendersi una ri¬ 
vincita sui lavoratori. La ri¬ 
sposta però c’è. Questa mat¬ 
tina la partecipazione all'as- 
■semblea è stata molto forte, 
allo .sciopero c’è .stata una a- 
desio.ie compatta anche degli 
impiegati, mai il blocco delle 
portinerie è stato così tota¬ 
le ». 

Molti hanno in mano il vo 
lantino distribuito dalla se 
zione di fabbrica del PCI. Vi 
è .scritto, tra l’altro; « La di¬ 
rezione aziendale della Temi 
ha calato la ma.schera. ha 
scelto di allearsi con la linea 
reazionaria c conservatrice 
portata avanti dalla Confin- 
dustria. L'annuncio che negli 
.scioperi articolati l'azienda 
rinuncia al pagamene delle 
prestazioni per tutta la dura¬ 
ta dello sciopero articolato; 
la richiesta di 50 trasferi¬ 
menti dalla fonderia; l'arro¬ 
gante posizione del servizio 
ACC che ha obbligato a 
svolgere la funzione di car¬ 
rellista e carropontista a la¬ 
tratori n cui non compete 
tale lavoro, con 11 chiaro hi- 
tcnlo di far fallire lo sciope¬ 
ro articolato in atto, fanno 
chiaramente comprendere 
che da una parte i dirigenti 
deH’azienda stanno mostran¬ 
do tutta la loro volontà an- 
tioperaia c antisindacale, dal- 
Faltra fanno emergere l’inca- 
pacilà di gestire una azienda 
pubblica evitando un con¬ 
fronto con le forze sociali 
basato su un rapoorlo di 
(IhiarezzH e correttezza». 


g. c. p. 


li rischio è grosso: l'antici- 
paz.une della nuuiia .stagione 
sta concentrando i consumi 
(li caiouraiUe agricolo pro¬ 
prio quando, viceversa, cre¬ 
scono le uifficoUà di approv¬ 
vigionamento e aiJdìrittura 
una compagnia multinaziona¬ 
le (.sembri' la Fo.k) ha cessa¬ 
lo conipietanienle il rifoiiii- 
mento di prodotti petroliferi 
alla Fedcreon.sorzi. In .sostan¬ 
za (In qui a qualche settima* 
na tratiori ed altri maccliina- 
ri agricoli rischiano di riina- 
ner(‘ a secco nei campi e, 
quei die è |)eggio, è in for.se 
anche la tempestività nel ri- 
fornimento delle aziende ta- 
bacdiicole die peraltro lian- 
no necessità di conliiuiità 
ndl’essicca/ione pena la per¬ 
dita del pi-odotlo stc.sso. 

Insomma ia crisi |H*troli- 
Vera » rischia di colpire pe¬ 
santemente l'agricoltura 
umbra e, paradossalmente, 
con la complicità del tempo 
buonn. giunto però in anlicì- 
|)o. Ieri mattina intorno ad 
un tavolo deU’as.sessorato re¬ 
gionale airagricnltiira si .sono 
ritrovati con l'asses.sore Ma¬ 
rio Bcl.TrcliiielIi. i rapprc •un¬ 
tanti di quattro compagnie 
pet.-olifere multinazionali 
(AGIP, Esso. IP. API) e di 
tutti i distributori di pro'lotli 
petroliferi per ragricoltiira 
che operano in Umbria. In 
tutto circa 50 petrolieri » 
che. pur dando ampie assicu- 
ra/ieni. non hanno fugato 
tutti i dubbi sul futuro degli 
anprovvigionamenti per le 
campagne umbre. 

.Al termine della riunione 
l'assessore Belardinelii. pur 
.sottolineando die la situazio¬ 
ne si può governare e appare 
meno drammatica di come e- 
ra apparsa in un primo mo¬ 
mento, ncn ha sottaciuto i 
problemi aperti. Al 31 mag¬ 
gio — ci ha detto — la do¬ 
manda che è di circa 90 mila 
quintali di gasolio (un po’ 
meno per benzina e petrolio) 
è stata completamente sod¬ 
disfatta. ma ci preoccupa il 
futuro per due motivi: primo 
che rapprovrigionamento ap¬ 
pare ogni giorno niù difficile, 
per le note vicende interna¬ 
zionali. in .secondo luogo per 
la concentrazione del consu¬ 
mo che sta avvenendo in tin 
breve spazio di tempo ». 
Quanto alle compagnie petro¬ 
lifere pre.senti aH’incontro, ha 
continuato Belardinelii. è sta¬ 
to assicurato un rifornimento 
pari a quello del 1978 con la 
possibilità di aumentarlo per 
circa il 10 per cento. C’è 
però — Ila precisato — un 
grosso buco costituito da una 
como.agnia (do\Tebbe e.ssere 
la FOX, n.d.r.) che ha lette¬ 
ralmente "chiuso bottega” 
nei confronti dcH’Umbria ». 

La Regione, oltre all’in¬ 
contro di ieri, ne sta pro- 
muoventio degli altri (lunedi 
Belardinelii si incontrerà con 
il mini.stro dcH’Agricoltura), 
ma è evidente come il pro¬ 
blema allo stato attuale ri¬ 
manga pesante. In particolar 
mcrio per il tabacco, anche 
un .semplice ritardo nel ri- 


Protesta 
il personale 
deirUfficio 
del Registro 

Ieri «1 Comune di Pe¬ 
rugia, presenti gli ammini¬ 
stratori comunali di Perugia, 
Assisi, Torgiano, Todi, Bastia, 
Passignano sul Trasimeno, 
Castiglione del Lago e Ma¬ 
gione, nonché i dipendenti 
assunti dai Comuni suddetti 
per procedere aU’accertamen- 
to delle pratiche INVIM ed 
assegnati all’Ufficio del Re¬ 
gistro si sono riuniti per esa¬ 
minare li provvedimento del¬ 
l'Intendente di Finanza, il 
quale, come è noto, ha dLspo- 
sto. su decisione del Ministe¬ 
ro delle Finanze, Tallontana- 
mento del personale. 

Al termine della riunione i 
rappresentanti delle ammini¬ 
strazioni suddette hanno in¬ 
viato al Ministro delle Finan¬ 
ze, all’Intendente di Finanza 
di Perugia e all’Ispettore 
Compartimentale di Perugia 
un telegramma nel quale pro¬ 
testano vivamente per l’in¬ 
giustificato allontanamento 
del personale distaccato pres¬ 
so l’Ufficio Registro di Pe¬ 
rugia, il cui compito è di ac¬ 
celerare la liquidazione delle 
pratiche. ' 

Il provvedimento di allon¬ 
tanamento del personale — 
precisa il telegramma — «ol¬ 
tre a contraddire precedenti 
accordi intervenuti tra ANCI 
e il Ministero delle Finanze 
nel 1976 provoca gravi riper¬ 
cussioni negative sul piano 
dell’occupazione ' giovanile, 
nonché su quello finanziario 
degli Enti locali umbri » e 
pertanto si chiede un urgente 
incontro con il Ministro del¬ 
le Finanze per definire posi 
tivamente la grave situazione 
che si è venuta a determinare. 


fornimento che bloccasse gli 
impianti di essiccazione ad 
ar.a calda per mezz’ora, jx)- 
trebbe avere effetti disastro- 
si. AI proposito ricordiamo 
che la nostra regione produ¬ 
ce circa il 6ò per cento del 
tabacco Bright-Virginia colti¬ 
vato in Italia. Insomma il 
tabacco bianco umbro quan¬ 
do tra qualche settimana 
verrà raccolto e lavorato non 
potrà e.ssere soggetto a con¬ 
trattempi. pena il suo dete¬ 
rioramento. 

Olire airassc.ssore Belardi- 
nelli anche i dirigenti di al¬ 
cune imprc.se distributrici ci 
hanno confermato i risclii in¬ 
siti nella mancanza del rifor¬ 
nimento abituale dei consorzi 
agrari. Qf esti ultimi hanno 
circa 30 punti di vendita nel¬ 
la nrovii'cif di Pernvia e 7 in 
quella di Terni. Una fetta 


considerevole della distribu¬ 
zione cui vaialo aggiunti i 
punti vendita di circa 30 a- 
ziende private. L’anno passa- 
' to questo apparato distribu¬ 
tivo ha Tornito agli agricolto¬ 
ri umbri ed alle imprese 
cooperative oltre 9.000 quinta¬ 
li di petrolio,’ circa 410.000 di 
ga.solio e 17.000 di benzina. 
Fino al 31 maggio scorso so¬ 
no stati invece erogati 2.362 
quintali' di petrolio. -9I0'22 
quintali di gasolio e 5.839 
(uiintal! di benzina. Il calcolo 
delle quote mancanti, in 
ma.ssima parte addensate in 
qiie.sti mesi estivi, è facile 
farlo, come facile è rendersi 
conto del rischio che si sta 
correndo. 

E' ovvio che .se mancassero 
i rifornimenti agricoli e il 
« vigile » ministro Nicolazzi 
garantis.se l’approvvigiona- 


mento normale, gli agricolto¬ 
ri potrebbero rivolgersi ai 
di.slribulori u.suali. Ma è 
drammatico il solo pensarlo 
visto die i mazzi meccanici 
in agricoltura si reggono 
proprio su gasolio, petrolio e 
Ih .izina a prezzi agevolati (vi 
scilo csclu.se le tasse statali 
per coi i costi al Kg. .sono 
rispettivamente di 165, 185 e 
liK) lire). 

Intanto rassc.s.sore Belardi- 
nelli invita gli agricoltori alla 
calma e ad evitare ogni ac¬ 
ca p''rramente. Senz’altro un 
consiglio giusto, salvo tener 
conio che le difficoltà ci so 
no e che nurtroppo non è 
certo il mini.stro deirindii- 
slria in carifi a dare garan¬ 
zie di interventi rapidi o in¬ 
telligenti. 

g. r. 


|l recupero degli stabili di via Albani e del Carmine 

Vanno a pieno ritmo a Orvieto 
i restauri del centro storico 

Primo intervento già ultimato al palazzo medìoevale del Capi¬ 
tano del popolo, futura sede dell'EPT e del palazzo dei congressi 


Con una serie di interventi 
pubblici e privati è scattata 
ad Orvieto I’k operazione re¬ 
stauro » del centro storico. 
Mentre sono in corso i lavori 
per il recupero dei due stabi¬ 
li di via Albani e del Carmi¬ 
ne, ramministrazlone comu- 
naie orvietana sta proceden¬ 
do alla redazione dei progetti 
per la restaurazione di altri 
stabili di proprietà pubblica. 
Si tratta di edifici di grande 
pregio storico ed architetto¬ 
nico: il Teatro Mancìnelli, il 
palazzo della ex posta, il pa • 
lazzo della Pretura e del Tri¬ 
bunale, palazzo Febei in 
piazza San Francesco e infine 
il medioevale palazzo del Ca¬ 
pitano del popolo, destinato 
per scelta del Comune e del¬ 
l’Azienda di turismo di Or¬ 
vieto a sede del palazzo dei 
congressi. Qui è stato già ul¬ 
timato un primo Intervento 
della scalata e del tetto per 
un importo di quaranta mi¬ 
lioni, Sono ^necessari invece 
vari miliardi per l’operazione 
complessiva di restauro degli 
edifici. 

Sempre per quanto ri¬ 
guarda l’intervento pubblico 1 
primi risultati concreti del 


piano decennale per la edili¬ 
zia (legge 457), che vede per 
l’Orvietano l’assegnazione di 
due miliardi e 978 milioni, 
nel nostro comune non si 
sono fatti attendere molto. 
Sono una parte di finanzia¬ 
menti che interessano qua¬ 
ranta abitazioni. E' un con¬ 
tributo questo dato a privati 
che copre una quota delle 
spese di restauro fino ad un 
massimo di quindici milioni, 
secondo i criteri appunto del¬ 
la 457. La predisposizione, inol¬ 
tre, di adeguati strumenti 
urbanistici, è l’altra condi¬ 
zione di fondo per un inter¬ 
vento pubblico volto alla si¬ 
stemazione del patrimonio e- 
dilizio esistente. Si tratta del¬ 
la predisposizione di piani 
particolareggiati che interes¬ 
sano vaste zolle, che'vanno 
da Sferracavallo a Ciconia, a 
Orvieto scalo, oltre allo stes¬ 
so centro storico. 

La redazione di ’ questi 
strumenti progressivamente 
interesserà poi tutte le fra¬ 
zioni del comprensorio. Se¬ 
condo queste linee di inter¬ 
vento adottate dall’ente loca- 
lem i privati hanno cosi la 
possibilità di intervenire con 


sopraelevazioni e amplamen- 
ti. che non solo risolvono 
problemi privati, ma costi¬ 
tuiscono un vero e proprio 
salto di qualità per i pro¬ 
blemi dell’edilizia. L’anunt- 
nistrazionc comunale orvieta¬ 
na nel frattempo, con una 
recente delibera di giunta, ha 
già provveduto all’assegna¬ 
zione delle aree di edilizie 
economica e popolare previ¬ 
ste dalle 167. Ugualmente di 
ampie dimensioni l’intervento 
privato nel centro storico di 
Or\'ieto. Si tratta del proget¬ 
to di ristrutturazione del 
quattrocentesco convento di 
San Paolo in via Postierla, 
attualmente abbandonato per 
due terzi, un edificio questa 
che, una volta restaurato, 
dovrebbe essere adibito a 
pensionato. Un altro degli in¬ 
terventi più significativi da 
questo punto di vista è quel¬ 
lo previsto per Palazzo Ma- 
nassei, da destinarsi a resi¬ 
denza ed uffici. Sono in ge¬ 
stazione infine una seri# dì 
progetti tutti all’insegna (Iella 
collaborazione tra pubblici e 
privati. 

Paola Sacchi 


Sarà presto realizzoto rinceneritore deli'ospedole di Perugia 


Verrà probabilmente ri.solto 
alla svelta il problema, ormai 
anno.so, delTinceneritore del¬ 
l'Ospedale di Perugia, sospet¬ 
tato di produrre processi di 
inquinamento. La notizia era 
rimbalzala giorni addietro al 
centro deH’attenzicne con una 
interpellanza del consigliere 


comunale democristiano al 
Comune di Perugia Ma.ssimo 
Duranti, die aveva chiesto 
provvedimenti urgenti all’am¬ 
ministrazione ciwnunale. 

Fonti vicine alla stessa am- 
ministrazioiie. in particolare il 
prof. Costabile, ufficiale sa¬ 
nitario. hanno dicliiarato che 


è stato infatti progettato un 
nuovo inceneritore, che sor¬ 
gerà nella valle del Giochet¬ 
to. Il nuovo progetto attende 
ora l'autorizzazione della com¬ 
petente commissione comunale 
per le licenze edilizie, e la sua 
realizzazione permetterà di e- 
liminare gli inconvenienti 


Casa: un problema ancora grande. 
Per tanti. 

Noi della Ediltér siamo impegnati 
a risdverlo con voi. 


Noi delta Edilter le case te facciamo senamcfite' 

Otre aH esperienza ed al grosso polenzia'e tecnco- 
pnxhjttivo le ragioni S(xx> queste goctarrx) della fiducia di 
numerose bancfiem ogni zona d(7vecostru«mo openarro, 
sempre, softanto entro le conctziom contrattuab e 
'rrormative. rispettiamo saupotesameme i terrnmi e le 
modateà di consegna. ■ 

Realizziamo quanto nchtestoci con spinto di 
■(Oiiatxxazione e di fiducia reciproca con la ccmmcenza 
tenendo innanzi tutto presenti le esgenze deg"! utihzzaton 
-delle nostre case. 


Coop Edilter 

Impresa General* 
di Costruzioni 


Occorre aggnjngofe poi rf^e gS otre 1700 occupati Ed-ler 
rxjn lavorarib per fini specutativi ma per una equa 
retribuzKXie dd lavoro CaSarga-nentc oefla base produmv» 
e I acquisizione di nuove capaota tecrxiiogicne 
Dove costruisce Edilter si ««egra con ic stnitnire p-oduttivo 
■ocali interne od esterne al mowmenlo cooperativo. 

EdiHer è uria reatta nazenate 

Che opera concte'amr-i-e pur nsot-nre ì pf^bre-na de^tt 
casa per tutti. 


See Ceeo trf. 
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